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i -• lacrimevole spettacolo quello d’ un’opera 
che nel breve giro di pochi anni a’ inalza e 
rovina. Sovente l’ uomo consacra la ma vita 
all'elTetluazione d'un progelto, che vede poi a 
, ud tratto farsi impossibile ; ciò che ha creato 
sparisce alla prima tempesta , ed amari disin* 
ganni gli dimostrano la fragilità dei suoi di* 
segai. 

Cosi presentasi la gran cronica dell’Imperatore Napoleone ; non vi fu 
mai roiioa più rapida : egli ha stabilito il governo e col governo un lm* 
pero che ai estende da Amburgo alle Bocche del Catlaro; pieno di vasti 
pensieri , la fronte logorala dalle grandi operazioni , fonda un sistema 
confederativo che comprende l’Alemagna, la Danimarca, l’Italia, la Spa- 
gna: fa sentire il suo influsso a Berlino, a Vienna , a Copeohiguen , a 
Slockolm, fino in Svizzera , della quale proclamasi supremo mediatore. 
Nell'interno ottiene uu’ amministrazione un forme, un esercito di 700,000 
uomini, prefetti obbedienti, una popolazione sottomessa; non ha alcuna 
istituzione che possa pretendere alla divisione dell’autorità ; la sua vo* 
lontà è il governo; il governo, ridotto a cifre , si compendia tutto nella 
coscritione e nell'imposizione. 

Come mai questi elementi di forza ordinati sopra una scala si vasta 
alla prima crise notabile spariscono ? Qual causa rapida e profonda ha 
potuto far radere questo grande Stato, inalzato con tante fatiche e pene, 
e nello spazio di diciotto mesi? Al principiare del 181 a,* il potere di Na* 
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poleone è in lutto il suo splendore; egli dispone del più bell'esercito del 
mondo, i suoi alleali s'inginocchiano dinanzi a lui , i popoli sono pieni 
d'ammirazione per la sua forza e pel suo genio; ed il i aprile i8i4 la 
rovina dell Impero francese è pienamente compiuta ! va questo in polve- 
re, si sminuzza senza lasciar traccia ; Napoleone è obbligato a firmare 
la sua abdicazione, o, per parlare più esattamente, 'a Francia rinunzia 
a lui , il grande e il forte. L’ Europa marciava con noi ora è contro di 
noi ; un grido di sdegno si è alzato dai popoli contro il dittatore , che 
poco fa coronato di lauro incedeva potente in mezzo a mille nazioni. 

Pel volgo questa immensa caduta dipende da una sola causa , dalla 
campagna di Mosca; l'Impero francese è caduto , perchè un esercito è 
stato distrutto dai ghiat ei della Russia; Mosca ha seppellito sotto le ne- 
vi la potenza di Napoleone. Si senza dubbio , se si esamina la causa 
immediata, esterna, la rovina d'un governo è sempre conseguenza d’un 
colpo violento; ma se la t atastrofe compie un fatto, non lo fa nascere ; 
vi vuole una lunga fatica, un’azione sorda, continua, una forza interna , 
che indebolisca e logori un sistema prima che crolli ; quando il verme 
ha consumalo il succo dell'albero, la tempesta lo porta via al primo sof- 
Go. Dopo la campagna di Mosca si è veduto venir meno e cadere l’ Im- j 
pero francese, dal che si è concluso che ciò che mostravasi innanzi tan- j 
to forte, da questo fatai disastro era stalo rovinato. 

Qui sta l’errore. Esaminando da vicino quest' Impero , osservando 
questa fabbrica grande, estesissima e mal unita, bisogna convenire che 
non poteva lungamente mantenersi se non in modo violento, con sforzi 
straordinari, e che quella violenza eccitando le guerre, moltiplicando i 
perigli , doveva naturalmente preparare la decadenza di Napoleone più 
o meno rapidamente. L’Impero francese era un amalgama di Stati tenu- 
ti insieme violentemente da una dittatura militare, piuttostochè una mo- 
narchia le di cui parti avrebbero dovuto esser fra loro unite ed andare 
per proprio impulso; mille diversi interessi vi s’ incalzavano c fra loro 
lottavano: qual relazione poteva esservi fra le città anseatiche, l'Olanda, 
la Catalogna e l'Italia? Immaginavansi a Parigi che mandare un prefet- 
to, amministratori francos , lo leggi del Codice Civile, fosse conquista- 
re alla Francia quei lontani territori cosi opposti ai suoi costumi ; il ti- 
more poteva comandare l'obbedier za e la gloria trar seco l'ammirazio- 
ne, ma nulla eravi di forte, di saldo nel contratto morale stretto fra il 
conquistatore ed i popoli conquistati, niente in onaparola di ciò che as- 
sicura la permanenza d' un sistema. Che doveva necessariamente acca- 
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dere? L'Impero era d esimalo a rovinare, se non vivente Napoleone, al- 
meno alla suo morte. Come dopo Alessandro, come alla caduta dei car- 
lovingi , i luogotenenti o i feudatari dovevano dividersi le provincia; 
alla prima crise, i popoli dovevano correre spontanei alla loro indipen- 
denza c nazionalità , al loro interesse specialmente , dal sistema conti- 
nentale totalmente piegalo sotto le iniless bili leggi della massima di 
proibizione. In tutto quel vasto orizzonte volevasi almeno conquistare la 
i facoltà di respirare. 

E ciò spiega, indipendentemente dai fatti militari , i politici avveni- 
menti dei tre grandi anni diplomatici dell'Europa 1812, i8i3 c i8i4- 
Mirate prima di tutto l'aspetto presentato dalla campagna di Mosca : 
quando Napoleone marcia contro la Russia , conduce moltitudini con- 
| fuse, disparate, riunite contro i loro propri interessi: i Prussiani, gli Au- 
1 striaci si avanzano a malincuore , guidati dal superbo genio che fa vio- 
lenza alla loro storia. Dopo il primo rovescio quella fantasmagoria spa- 
risce, ogni nazione ritorna a sè stessa, ogni popolo ai suo paese , ogni 
soldato alla sua bandiera; e ciò che allora fu chiamato abbandono , non 
era veramente che il ritorno semplice e naturale di ciascuno alla sua pri- 
mitiva nazionalità. Spesso si parla di tradimento; questa è la spiegazio- 
ne facile, comoda, che si dà ad ogni caduta. Non si fa conto abbastan- 
za delle cause, delle idee o dei sistemi che tradiscono sè stessi. Ed ecco 
il perchè la sollevazione contro 1 ’ opera Napoleonica fu tanto rapida e 
polente! Cominciò questa aU'estremilà dell'Impero, in Olanda, nelle città 
anseatiche, in Italia, in Spagna; dappertutto si alzò lo stendardo fu gri- 
data la guerra senza bilica, con entusiasmo; non furono gli eserciti, ma 
l’Europa intera che volle rompere la spada del superbo dittatore. 

Dopo le crociate, nulla erasi visto di più omerico di questa sollevazio- 
ne di popoli, nulla di più straordinario che quelle miriadi d' uomini , i 
quali partiti dall'estremità del polo, dalle muraglie della China, da Cadi- 
ce o dalla Calelenia convennero a Parigi. Risogna rendere la sua vera 
misura a questo vasto movimento e res'ituirlo alla storia imparziale, per 
distruggere i pregiudizi che i biografi di Napoleone hanno potuto gettare 
sopra un tal dramma ; altrimenti non avremmo mai la spiegazione di 
questo fenomeno, d'un impero tanto grande che crolla in diciotto mesi. 
Ciò accadde perchè si trattò d’ una guerra di popoli irrompenti contro 
quello che aveva curvato il mondo sotto la pesante e gloriosa sua mano. 

Lo spazio di tempo abbracciato da questi nuovi fatti non è estesissi- 
mo; incomincio pochi mesi prima della campagna di Mosca, e atlraver- 
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i «andò tutti i militari avvenimenti, cerco spiegare colla tendenza che ac- 
cenna la società le rovine che debbo descrivere. Il carattere di quest’ o- 
pera può ora conoscersi e valutarsi precisamente; non è nè una biogra- 
fia militare di Napoleone, nè la storia esclusiva dell'Impero, è la crona- 
ca dell'Europa, de popoli, dei gabinetti e de re che circondano quel co- 
losso. Questo solo giudizio comparato dei fatti può porci sulla via del 
gran mistero di quella rapida caduta; è stato d' uopo raccontare lo spi- 
rito e le tendenze delle nazionalità alemanna , slava , spagnola , la loro 
energia, la loro forza repulsiva; perchè fu il principio di sollevazione la 
molla attiva della resistenza contro l'impero: ciò spiega l' arrivo di Mo- 
reau sul continente , il senso e lo scopo delle opere ed opuscoli della 
Staél e di Beniamino Constant, in nome dell'Europa. Furono i proscritti 
del 18 nebbioso, i nemici del Console e dell’ Imperatore che ricompar- 
vero sulla scena per assistere alla sua rovina. Tutto si unisce e si lega a 
quell'epoca, e la stessa cospirazione Malet si rinnuova nel i 8>4 ; il sc- 
natus-consulto di decadenza serve di base e di pernio agli atti del Sena- 
to che tolgono al fine di mezzo il potere di Napoleone: non fu il partito 
monarchico che infranse l’imperiule corona sulla fronte del Dittatore, il 
movimento di quell'epoca fu piò repubblicano che borbonico ; potè Tal- 
ieyrand trarre in inganno il Senato alla prima restaurazione, Fouché la 
camera dei rappresentanti nei Cento Giorni , ma non bisogna omettere 
che I' autore del senatus-consulto di decadenza fu F abate Grcgoire , e 
Lambrect il compilatore dei motivi, ambedue ardenti convenzionali. 

Questa potenza dei (atti democratici, benissimo conosciuta da'polilici 
che guidarono allora i gabinetti , costituì la grandezza del loro sistema 
e l'abilità della loro diplomazia ; lord Castlereagh per l' Inghilterra , il 
conte di Nesselrode per la Russia, Meticrnich per l'Austria, llardenberg 
per la Prussia , intesero quali mezzi di forza , di grandezza avrebbero 
potuto trarre da quell’ energica attitudine dei popoli e delle nazioni. La 
storia poetica delle società segrete in Alemagna, i canti di guerra degli 
studenti, le misteriose affiliazioni delle università , spiegano in parte il 
vero senso, l'importante mira della guerra del 18 1 3 ; senza di ciò tutto 
resta nel caos, nulla apparisce , nulla si giustifica. Azione e reazione , 
ecco il mondo. Napoleone ha respinti i popoli , questi a lor volta respin- 
gon l'Imperatore. È Carlo Magno che ricaccia i Sassoni fino nell'lutland; 
poi sono i Normanni che vengono a rovinare 1 ' Impero sotto Carlo il 
Calvo. Nel decimo secolo la cristianità sorge in armi per conquistare la 
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propria nazionalità le popolazioni corrono alle armi con un irrefrena- 
bile entusiasmo. 

Partendo da tali principj è piò facile penetrare nei fatti che prepara- 
rono la caduta del governo imperiale e giudicare gli uominlcon imparzia- 
lità indipendente dalle passioni e dagl'interessi del momento ; le azioni 
son motivate; potenti cause agiscono sullo spirito de’popoli e tolgono o- 
gni libertà; quando una causa cade ha l’orgoglio di attribuire la sua ro- 
vina a nn uomo. Tutti voglion sagriGcare qualcheduno all'idea della lo- 
ro umiliazione e disfatta ; si voglionoche vi siano de'traditori , perchè 
tutto si riduce a dramma ; i cronocisti del medio evo [presso il fedele 
arcivescovo Turpino hanno posto il superbo Ganelon di Magonza. Ciò 
è vecchio quanto il mondo. Così quando io racconto la comparsa di 
Moreau e di Bernadotte negli eserciti alleati, quando debbo discutere 
gli atti del maresciallo Marmont, lo fo libero da questo meschine pre- 
venzioni, sparse nelle sue memorie specialmente dalla scuola imperia- 
lista ; oso credere che le menti grandi oggi prestino poca fede alle 
compilazioni di Sant’Elena, a quelle testimonianze non garantite che 
dalle memorie di pochi ; 1’ ombra di Napoleone deve spesso protestare 
contro tutte quelle piccole idee o pavoncelle che a Itti si attribui- 
scono. 

E anch’ io intendo quel che vi era di bello e di buono nel restar fe- 
deli a Napoleone, tutto il prestigio che il suo genio poteva imporre 
sulle immaginazioni o sulle menti. Rimanere ai suoi piedi , era sempre 
una bella parte : ma quando nel i8<3 e z 8 1 4- In Francia esausta d'uo- 
mini, priva di libertà, di commercio , cercava una miglior situazione , 
qual meraviglia che alcuni patriotti prendessero a considerare se i Car- 
bonari d'Italia, le società segrete d’Alemagna, le Cortes di Spagna , a- 
vessero diritto di desiderare un po’ di maggior libertà per la lor pa- 
tria? Poteva Napoleone affaticarsi per la grandezza della Francia ; ma 
bisognava pensare alla sua libertà e prosperità. Cos’è accaduto per que- 
sto troppo assoluto allontanamento del genio di Napoleone dalle cause 
della prosperità e dell'indipendenza de'popoli? che l'Impero passò rapi- 
damente. Si rimane abbagliati da ciò che brilla, ma soddisfatti soltan- 
to da ciò che è utile. Sì , un movimento d’ orgoglio ci porta spesso a 
contemplare questo bel periodo dell'Impero; lo consideriamo collo stes- 
so interesse che c’ inspirano i circhi di Roma e la colonna Traiana. 

L’ Impero ha lascialo vaste impronte da studiare e da ammirare , ma 
pochi esempi da seguire; è un bel libro , tutto brillante di carbonchi e 

, Cap«figue Voi. V.P. « a 
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di smeraldi, ma breve, rapido , che levasi dalla sna ricca custodia di 1 | 

velluto per subito richiuderlo. 

L'Impero fu il simbolo della guerra e della conquista, riuscente ad una ! 
vasta dominazione francese, imposta dalla vittoria ; Napoleone spese in 
quest'opera tutta la vita, c vi si consumò. Dopo , altri tempi , altre idee 
sono sorte! Scrivo queste lìnee sul campo di battaglia di Lcipsick , là | 
dove fu dato il combattimento delle Nazioni ; in questa pianura , che 
diciassette anni fa era tutta sangue, oggi si distende una magnifica stra- 
1 da ferrata, che conduce da Lcipsick a Dresda, e la moltitudine saluta i 
prodigi del vapore c le meraviglie di quei mille carri che volano sulle 
larghe rotaie; ha dunque anche la pace i suoi travagli ed ogni età la | 
sua opera ed ogni generazione le sue fatiche. 

Questa universale tendenza prepara all'incivilimento un immenso av- 
venire; chi ha percorso le più belle contrade dell'Europa sa oggi che in 
Russia, in Alemagna , in Prussia , in Italia , dappertutto si dirigono le 
forze nll'cITctluazione dc’progressi dell’industria. Le strade ferrate uni- 
scono le città, i canali rcndon fertili le più aride contrade ; sul Reno , 
sul Danubio, bastimenti a vapore , pavesati di mille colori , trasportano 
| miriadi di viaggiatori. È cosa importante vedere e contemplare popoli 
tranquilli, felici sotto le pacifiche leggi dei governi protettori; studi for- 
ti nelle università, un buon sistema di credito, una ben intesa spartizio- 
! ne di capitali, ceco quel che trovasi in Alemagna , oramai chiamata a 
ricca e forte situazione ! 

Non ostante l’idea napoleonica non è morta! essa bolle in molti cuo- 
ri; essa avrà i suoi trasporli d’onore, la sua gloria abbagliante ed il pre- j 
stigio di ciò che è bello e grandioso! Si aprirà di nuovo la lizza delle batta- 
i glie? le nazioni andranno di nuovo a misurarsi in un fatale duello? la terra di 
A'emngnanon è statabastantemenle annaffiata di sangue francesein ogni ; 
lato? quelle lontane piramidi di morti non rammentano bastauti glorie 
e disfatte ? Lo studio profondo dell’epoca da me descritta deve correg- 
gere le generazioni da queste idee di conquista ; uno dei grandi errori 
della scuola esclusivamente imperiale è stato di sfigurare i veri caratte- 
ri d’un tempo, che ebbe la sna gloria c le sue sventure. Consultate le ! 
antiche ricordanze', percorrete pellegrinando i campi di guerra dalla 
i metraglia solcati; tutto ri dirà che la vittoria fu più volte bilanciata, e j 
lunga e fatale la lotta. Le illusioni rovinano qualunque causa , c si può 
I egli farsene esaminando con calma i politici avvenimenti ? Una nazio- 
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ne, che si esagera la sua forza nelle lolle del mondo, è destinata a gran- 
di disinganni, non oso dire a grandi infortuni. 

Questi due ultimi volumi contengono numerosi documenti ; vertono 
principalmente sulla storia diplomatica del i8i3 e 1 8 1 4-- Ho tenuto die- 
tro e spiegato tutte le negoziazioni intavolate in questo periodo con 
grande accuratezza, e specialmente i congressi di Praga e di Chatillon. 

Ho ricorso alle sorgenti autentiche dei gabinetti per studiare e giustifi- 
care ogni fatto ; ho visitato e conversalo per quanto ho potuto |coi po- 
litici dell’ Europa, poiché essi soli possono dominare le volgari opinioni | 
e correggere i puerili giudizi. Bisogna in gran parte attribuire a questa 
ignoranza storica del passalo, gli errori politici del tempo presente ; 
quando si vive in false idee relativamente agli uomini ed a’ fatti, come 
valutare l' indole e lo scopo delle moderne negoziazioni ? 

Tutti i racconti delle battaglie, fin qui fatti sui gazzettini di Napo- 
leone, sono stati come volgari copie di quelle relazioni chiare , subli- 
mi, ma spesso anche altrettanto piene di passioni c d’ ingiurie contro i 
diplomatici ed i governi nemici : grave fallo in quella gran vita di Na- 
poleone furono quelle ingiurie, scagliate da lui contro i sovrani e la 
diplomazia ; quando vennero i rovesci (ahi, furono grandi! ) se no ri- 
cordarono ; egli troppo spesso aveva abusato della vittoria e della sua 
superiorità intellettuale ; queste cose non si perdonano. 

Andhe 1’ amministrazione politica dell' Imperatore é stata da me u- 
gualmente raccolta dai documenti autentici e segreti ; è passato il tem- 
po delle storie scritte sul Monitore ; ciò è buono per render popolare 
qualche opcricciola sulla rivoluzione francese e sulle meschinità con- 
temporanee ; ma quando si viene al positivo delle transazioni , bisogna 
esser più gravi. Se gli affari presenti riescono spesso n resultati dispia- 
centi, accade perchè la storia del passato è mal nota ; ci s’ inganua, ri- 
petOj sui caratteri dei politici c sul potere dcifatli, sul peso degli avve- 
nimenti e degl' interessi ; allora come negoziare con accortezza ed effi- 
cacia ? 

Il movimento del 1 8 1 3, che determinò la sollevazione dei popoli è 
principalmente germanico ; dall’ Alemagna si parte 1' entusiasmo, essa 
è che intuona i canti d' Arndl e di Kojrner. o che insegna lo stoicirmo ; 
filosofico di Fichte, il dovere di morire per la patria. Le università, i 
professori hanno spiegato bandiera ; compariscono da fieri uomini nella 
battaglia di Dresdo e di Leipsick. In Alemagna dunque bisogna studia- 
re la causa e l’ indole di questa lotta. A Dresda, ecco le porte storiche 
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dalle (jiiali Napoleone si lanciò sugli alleati nelle due mirabili giornate 
dell’ agosto per rompere quel vasto cerchio d acciaio della lega. Ecco 
Leipsick ed il terreno della gran battaglia delle Nazioni ; a destra si 
stendono, come una catena di verserà, le colline di Wachau, sulle qua- 
li si fece sentire il cannone della prima giornata ; eccole là quali erano 
il giorno della creazione! gli uomini sono caduti, ma la natura vive, si 
forliGca, si nutrisce della morie. A sinistra serpeggia la Parlha , tanto 
valorosamente difesa dai vecehi generali Reynier, Ney e Marmont. Un 
poco al disotto è 1' Elster, che circonda Leipsick colle sue limacciose 
acque ; le paludi bì estendono molto lungi. Colà è il bell' argine sulla 
via d' Erfurth, sul quale si precipitò 1' ultimo dei Ponialowsky, nobile 
rampollo dei re di Polonia. Quelle acque sono oggi molto tranquille ; 
le attraversano nei loro battelli poveri contadini alemanni. Un po' più 
lungi scorgesi Lindcnau, preso colla brionetta dal generai Bertrand per 
assicurare il passo al grande Imperatore. 

Qual rimembranza! 11 ponte dell' Elster è oggi restaurato , fra pochi 
dì saranno diciassctt' anni cha la sua rovina annunziò i funerali dell' e- 
sercito francese ; ora lo attraversano gli armenti, e vi si odono i canti 
della sera tanto nobili e santi in Alemagna. Le vecchie cronache un 
giorno diranno le leggende dell' Imperatore dei Francesi , sulle rive 
del Reno e dell' Eiba, come ci hanno raccontato i fasti e le gesta di 
Carlo Magno. Ma il passato non tornerà più ; il biondo tedesco dalt'az- 
zurro sguardo e dall’ ondeggiante chioma non verrà più dominalo da- 
gli uomini del mezzodì. 1 costumi, itempi e la storia separano 1' Alema- 
gna dall’ idea francese sulla Confederazione del Reno ; fu Napoleone 
per 1’ Aiomagna una brillante e terribile meteora , ella lo saluta come 
saluta tutto ciò che è poetico e grande, ma non gli sagrifìcherebbe il 
suo carattere nazionale. L' albero antico delia Germania ha veduto rin- 
verdire le sue foglie, e le generazioni alemanne sonosi riparate sotto la 
protezione secolare. 

Leipsick, ottobre i84o 
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CARATTERE DELLA SOCIETÀ’ ALLA NASCITA DEL KB DI RODA. 

La corta— La città.— I digmtaii. - - L'ammLmitraxiono. - - L' sieicita.— L a cittadinami.— I pcuidintL-I 
mercanti.— Hapoleons e il coniglio della minifittoie.-ll claro.-Il cotuiglio a Parigi. --Dslihaia- 
zioni. — Prinppia d'icquieludina negli animi.— Lamenli del commercio.-Ciltira raccolta del 1811. 
—Minaccia di carestia.— Rivolta di Caen.— La cometa. — Sinistri presagi. 

( Dal Luglio 1811 all 'Aprile 1812 )• 

rande fu 1' ebbrezza del popolo alla nascila 
di quel fanciullo, che l'Imperatore , il primo, 

• salutò re di Roma ; pareva chef la] pace del- 
1’ Kuropa dovesse consolidarsi intorno a quella 
culla di porpora e d' oro. Napoleone , padre 
di famiglia, doveva concentrare i suoi affetti 
sull' erede della sua dinastia , l’ oggetto della 
'sua tenerezza, la speranza’della sua ambizio-] 
ne. La società tendeva all’ incivilimento ; il tipo esclusivamente militare 
andava gradatamente ad indebolirsi , eravi una corte brillante , feste , 
ballotti, come all' epoca di Luigi XIV, presentazioni, etichette, circoli, 
baciamani. Passavasi il tempo sottole graziose ombre del Trianone , 
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i nei folli boschi «li Compiégne e di Fontaineblcau ; studiavosi lo sguardo 
di Napoleone, i miniali desiderj di Maria-Luisa ; si occupavano de’ più 
piccoli aneddoti del Re di Roma , come 1' antica corte divertivasi delle 
monellerie del delGno; si compiacevano in vederlo fare il chiasso col 
sao glorioso padre , e in vederi’ aquilello crescere sotto le sue gran- 
d’ ali ; gli accessi di collera e di stizza del piccolo re, come lo chiama- 
va 1* Imperatore , i suoi capricci , tatto era riguardato come- pegno di 
speranza e di futura grandezza per la Francia ; si ridiceva, in memoria 
del canto di guerra d' Orlando : i che questo fanciullo sarebbe fiero ed 
altero , forte ed impetuoso >. Napoleone sorrideva alia speranza di 
vedere nel re di Roma, il maschio e bellicoso successore della sua co- i 
! rona *. 

Gli usi civili prenderne piede alla corte, vi si osservava un carattere 
più gentile, più misuralo. Le conversazioni del Consolalo , composte 
d’aiutanti di campo e di generali dalla brillante uniforme, davano sem- 
pre T idea del campo. Le donne avevano consertato qualche cosa dei 
costumi e degli usi disordinati del Direttorio, sfidando le bizzarie e le 
lezioni di Buonaparte; era quello un conversare cavallerescamente, alla 
soldatesca. Alla prima epoca delfini pcratore, prima di Iena e di Fried- ■ 
land, l'Imperatore con pena era giunto ad imporre F etichetta a quella 
confusa moltitudine di officiali generali , che tutti erano troppo rozzi 
per obbedire a prescrizioni spesso puerili ; i guerrieri preferivano gli usi 
del campo. 

Dopo il matrimonio dell' arciduchessa tutto dovè cambiar forma nella 
vita pubblica e privata ; F Imperatore ricercava con una gioia infantile 
tolte le tradizioni dell’ antica corte , e Narbonoc fu F emerito maestro 
di que’ nobili apprendisti, che volevano imitare l’antico governo e coni- 

x Uà teitimone oculari cori riferite» gli «eh erti di Napoleone Col tuo bambino: ricuperatore 
non ti dimenticava mai di ebiamtrlo eoi titolo di reo di aire.—* Napoleone scherniva con lai 
eoo# •# area»» avuto tei anni, prendeva il re di Soma in eolio, lo mandava per aria, lo rimet* 
teva in terra, poi di nuovo lo riattava con tal chiaaso che suo figlio piangeva dalle rise 5 poi ai 
poneva eoo lui dinansi ad uno «pacchio, egli faceva tali boccacce che il principino urlava e 
batteva i piedi dalla gioia. Specie anche piangeva, perché lo fcherso ora troppo forte ; allora 
t Imperatore gli diceva t x Come, tiro, tu piangi Y..*.oh, un ro che piange I che eoaa bruttai.,* 
oibò, oibò ! ... é una porcheria) > Non era fitta Torà nella quale gli veniva condotto il bombi* 
no e non poteva merlo; nonostante era particolarmente adottala quella del premo; gli faeeva 
bere vino di Bordeaux, oppure intingeva il tuo dito nel bicchiere e glielo facevo succiare. Qual 
che volta lo intingeva nella «alea c ne insudiciava tatto il viso al principino, che rideva tgan* 
gheralaineotf *. ( Memorie contemporaneo ). 
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pilarne le belle maniere. Narbonne spingeva fino alla puerilità quei 
modi da gran signore ; non avevasaputoprenderedei gentiluomini quel* 
le grazie facili, quel fare da grande, distintivo dei discendenti d’alte fa- 
miglie ; pareva che -studiasse la singolarità piuttostochè il buon gusto , 
il ridicolo piuttostochè la parte seria. L'Imperatore avevaia debolezza, 
come tutti quelli che noa sono stali fin dalla culla in mezzo a persone 
di educazione distinta, di lasciarsi dominare dall’ antico mannaie di ci- 
viltà ; erasi innamorato del signor de Narbonne, perchè nn giorno gli 
presentò nna lettera sul cocnzzuolo del sao cappello piumato, costume 
consacrato sotto Luigi XIV ; 1' Imperatore io proclamò l' uomo di no- 
bili maniere, il modello del buon guato, ed il sigoorde Narbonne spes- 
so non era che la caricatura dell' antica corte, il tipo del vecchio mar- 
chese da commedia, messaggiere delle buone fortune. La corte era fa- 
natica per Ini ; ei faceva furore ; tutti i nuovi inalzati copiavano la sua 
pettinatura a ciuffo, i suoi modi alla Richelieu , il suo portamento alla 
Pompadour, la sua spada trasversale, il suo abito tutto lustrinato; ricu- 
peratore non sorrideva che a Narbonne , come soleva chiamarlo nella 
sua famigliarità imperiale 

Le idee , i modi , i gusti dell’ antica monarchia erano di moda ; le 
donne non parlavano più che di galanterie , di nobiltà , di cavalleria ; 
come sotto 1’ antico governo, nessuno era ammesso nelle società che in 
abito da marchese. Era curiosa l'educazione d' una damigella che do- 
veva fare il suo ingresso nel mondo : educata ad Ecouen , presso ma- 
dama Campan, nelle idee della corte di Maria Antonietta, v' imparava 
le belle maniere, le riverenze, le mode, le romanze in voga, molto di 
musica, il pianfurte e 1' arpa, e specialmente il balio; doveva saper cor- 
rere una inglese fino a perder il respiro, girare un’alemanna gestendo 
e mostrando volattuosamente i bei contorni del braccio; poi doveva sa- 
per recitare la commedia , imparar bene la parte dell’ acconciatura , 
della civetteria del piede e della mano, mantenersi i denti bianchi sotto 
rosee labbra; presentala appena alla corte, l'imperatore pensava a ma- 
ritarla secondo le sue idee politiche ; un' allieva d’ Ecouen era sempre 
destinala ad un ufficiale superiore , che due giorni dopo il matrimonio 
partiva per 1’ esercito, in Alemagna , in Illiria, in Spagna, Ecco dun- 
que una povera vedova abbandonata , poiché il suo cavaliere andava 
alla guerra; quali difficili prove erano per un cuore queste lunghe as- 

I 

i Da Narbonne fa nominalo officialo d'ordinania a più di Cinquantanni . 
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seme! intorno ad essa allora svolazzavano sciami di diplomatici e di 
auditori al Consiglio distato ; danzavasi, cantarasi sull'arpa, sul pian- 
forte ; si recitavano proverbi , commedie ; la romanza melanconica era 
di moda ; chi non pagava un Iributoa questa rabbia di poesie lacrimo- 
se 1 Molti uomini oggi gravissimi fecero la loro fortuna politica colle 
romanze : cauta vasi t Gilberto, giovine e bello, che partiva per la Si- 
ria, la graziosa castellana, 1' amoroso trovatore 1 >. La giovine Orten- 
sia di Beauharnais, piena di grazie e di spirilo, non sdegnava di orna- 
re il suo diadema colle palme del canto improvviso , quando Isabey non 
trattare il penuello, Redoulé le insegnava dipingere i furi, e Paer l’am- 
maestrava nella musica ; qual bel trionfo sapersi ben presentare dinan- 
zi un' arpa d’ebano e d’avorio, che faceva spiccare una figura svelta, 
un braccio ben disegnatoi Epoca futile e leggiera , che ha lasciata in 
certe teste, oggi canute, incancellabili rimembranze ; i guasti dell'età, 
1’ aspetto deliajnuova epoca, più grave, non hanno distrutto la memo- 
ria di quegli amori , che ancora avvampano sotto i bianchi capelli. 

In mezzo a questa corte tanto leggiera brillava anche una folla di 
pubblici impiegati ebe ne empievano il portico; la maggior parte dei 
dignitari erano vecchi o troppo occupati d’ affari di Stato per poter di- 
vertire giovani vedove dei loro sposi ; che potevisi aspettare da un 
grave senatore , da un consigliere di Stato o da un severo mag istrato 
della corte dì cassazione ? Che poteva fare questa specie di notari e di 
finanzieri dell’ antica commedia per quella frivola moltitudine ? La par- 
te di distrarre e far dimenticare l'assenza degli sposi era dunque riser- 
vata agli auditori del consiglio di Stalo ; marchesini svolazzanti per le 
sale della corle ; gli auditori, ai quali 1’ Imperatore faceva fare, come 
fossero stati paggi, ottoceoto leghe per un portafogli, erano gli spiritosi 
della corle; giovani amabili, eleganti nelle maniere, nella foggia dei 
vestire , si mostravano la sera infaticabili ballerini ; la maggior parte 
[portavano nomi di famiglie distinte , Brignulles , de Cbasteiluz. Vieil- 
Castel, de Courtivron, de Choiseul, de Lalour-Dupin o B tslard d e l'E- 
fang * ; quando non erano in servizio straordinario , venivano aggre- 
gati a qualcheduno'dei tanti rami di pubblica amministrazione. Poi fa- 

x Qnatlu fa l'epoca natta quale la parole © la malica di tulle te canzoni di cavalleria e dei Irò- 
lvatori a fu reno composte. Cre do dejl signor A. de L.... ne abbia molte da rimf.roTerarii. La 
conTeraasione di madama Ortensia di Bcauharnsis era l'accademia dei trovatori. 

a Cli.eudilori gii dividevenii in fcr^itio ordinario c servizio straordinario ; nel 1811 se ne 
contavano più di 180. 
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cevano maravigliare le società pei loro prodigi di spirito ; molli canta- 
vano benissimo la romanza , come gli allievi di Martin e di Elleviou ; 
facevan versi, madrigali ; qualcheduno fino alla tragedia s’inalzava ; e 
fare allora una tragedia, era un acquistarsi una gran fortuna, un gran 
trionfo. Non v'è donna di quell' epura che non si rammenti de’ graziosi 
auditori o ciamherlani, Dclnhorde, de Rambuteau, de la Grange, reli- 
quie di quell’epoca. Amaro disinganno è la rimembranza di quei gior- 
ni di gioventù quando la fronte è divenuta rugosa e canuti i capelli ! 

La cittadinanza di Parigi riman eva estranea a quest' aristocrazia al- 
tiera e spesso insolente ; di già riscontravasi una linea di divisione ben 
distinta ; 1' Imperatore colle sue false idee sullabancaesul commercio, 
sprezzava i negozianti ; traltavali come speculatori , che arrestavano 
nelle loro meschine vedute il pensiero generale della società e del go- 
verno. Il ceto medio non stava bene ; l' opprimevano gravose imposi- 
zioni ; era decimalo dalla coscrizione ; il sistema continentale ogni 
giorno ingoiava i suoi mezzi, regnava intorno ad esso il silenzio ; ap- 
pena gli era assicurala la libertà civile ; se alcuno di questa classe giun- 
geva ad una certa ricchezza , Napoleone ohbtigavalo ad accettare per 
generi i suoi ufficiali d’ ordinanza ; non vi era indipendenza neppure 
sotto il domestico tetto ; un ricco fabbricante, un banchiere , un possi- 
dente di sontuose (caute doveva dare ia sua figlia ai più intimi servitori 
di Napoleone , che comandava da padrone ; non era possibile la resi- 
stenza ; col pretesto di preparare lo fusione degl’ interessi , l’ incrocia- 
mento delle schiatte, 1’ Imperatore impadrooivasi della più assolala dit- 
tatura sulle famiglie Nessun rispetto per la proprietà , base dell’ or- 
dine sociale ; un semplice decreto ordinò che dovanque esistesse un ca- 
stello, una fortezza, costruita pei bisogni dell’ Impero, i possidenti vi- 
cini dovessero dipendere dai capricci dei prefetti, dagli ordini dell’au- 
lorità militare. Nel i8n, venne fuori il decreto sulle servitù delle fab- 
briche ; tullociò che trovavasi sotto il tiro del cannone degli spalti po- 
teva essere spianato al primo ordine del genio *. 

Il popolo degli operai certamente andava glorioso pel suo grande 
Imperatore , ma spessissimo la miseria opprimevalo , quantunque Na- 
poleone ordinasse straordinari lavori , e facesse enormi sagrifizi per 
mantenere l’ attività delle classi povere. Queste misure accusavano la 

t Aligro aolo teppe reii>t< rgli ; l’Jznporatoro volere di. porre delle >ue figlia, il più ricco per. 
(ito. 

a Decreti del *3 aprilo 1810 • 16 lOltembrc x8n. 

Cop«&. Voi. V. P. 1. 3 
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mancanza di sbocchi regolari e materiali, che soli producono la pub- 
blica prosperità. Per regola generale , il benessere d' un popolo resulta 
dalle relazioni del laroro coi bisogni ; ogni volta che il lavoro proviene 
do mezzi straordinari ordinali dal governo , è segno che lo stato d' un 
popolo è cattivo ; non v’ è benessere vero che quando formasi senza 
penai' equilibrio fra i prodotti e le vendile. Così Napoleone ordinava 
alle manifatture di Lione mobili pei suoi palazzi, ag i ebanisti del sob- 
borgo Sua!' Antonio gli ornamenti per le sue sale, moltiplicava i lavo- 
ri delle vaste gallerie del Louvre, i mercati, i granai pubblici ; ma que- 
sti stossi ordini scnoprivano il male : la libertà di commercio , sola e 
senza sagrifici , avrebbe fatto quel che il governo otteneva appena con 
smoderate spese ; il bisogno esclusivo di protezione è segno di malesse- 
re, èia trista confessione del male. 

Quindi vedesi dappertutto un sentimento di pena e di tristezza domi- 
nare la porzione calma della popolazione mercantile ; le menti savie 
intendono che il sistema continentale , gigantesca creazione , nuoce a 
tutti gl' interessi, togliendoli dal loro solito corso naturale ; l' Impera- 
tore si ostina e non vnole ascoltare alcuna obbiezione : al consiglio di 
Stato, presso i suoi ministri, nei consigli del commercio e delle mani- 
fatture, è sempre Io stesso linguaggio contro lo libertà dille transazio- 
ni commerciali, le stesse teorie contro l'egoisino dei banchieri e dei ne- 
gozianti ; gl' insulla e offende. Allorquando studinosi profondamente i 
principi d' economia politica , quali sono oggi dall' esperienza consa- 
crati, si rimane meravigliati che una mente elevata come la sua abbia 
potalo emettere tanto strane dottrine sull' equilibrio commerciale ; uè 
tali parole venivano dette una sola volta , come una minaccia , un ca- 
priccio del despolismo, ma gli tornavano di continuo in bocca tanto 
quando visitava con Maria-Luisa l' Olanda, queta ed industriosa, come 
quando riceveva il consiglio delle manifatture a Parigi. Questo consiglio 
presieduto da Martin, aveva fatto alcune rimostranze sulla peoaria che 
affliggeva lutti i rami dell' industria ; Napoleone volendo tagliar corto 
su questi lamenti , chiamò alle Tuillerie il consiglio intero ; tratta- 
vasi di fargli conoscere la sua volontà sovrana sul sistema proibitivo. 

Era il di z 5 di marzo 1811 ; era nato di poco il re di Roma ; spe- 
ravasi un migliore avvenire pel commercio, un governo pacifico e tran- 
quillo : la deputazione del consiglio delle manifattore si portò alle Tul- 
lerie ; era alla testa degli onorevoli mercanti Ternati*, vicepresidente 
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della camera ; Napoleone appena lo vede gli va incontro direttamente : 
« Ahi signor Teroaux, vi conosco. Come vanno gli affari? Voi vi la- 
mentale sempre, non è vero ? 1 Non si forma un bel patrimonio tanto 
presto quanto si guadagna una battaglia ; ci vuol del tempo, del lavo- 
ro, dell' economia per far fortuna. Certa gente , che non hauno più 
di 20,000 franchi, vogliono fare affari per 4 °o,ooo. 11 commercio è un 
mestiere. Non bisogna volersi arricchire in un anno. Cosi volete fare 
-gli usurai , dico io. Guardale la situazione dell’ Inghilterra coll' esage- 
rate speculazioni dei suoi negozianti. La battaglia di lena e la presa 
dell' Olanda e di Amburgo , hanno recato colpi mortali all' Inghilter- 
ra. .. . Alla pace di Presburgo , io avrei voluto riunire l’ Olanda ; 
non potei, vi si opponeva la Prussia, allora potenza ragguardevole. Non 
ostante la riunii di fallo, cioè vi mandai mio fratello. Allorché emanai 
i decreti di Berlino e di Milano, l’ Inghilterra rise , voi pure rideste di 
me. Nondimeno io sapevo quel che facevo ; aveva maturamente pesalo 
la mia situazione coll' Inghilterra ; ma si pretendeva che non sapessi il 
fatto mio, che fossi mal consiglialo. . . . Guardate oggi in che stato 
trovasi l’ Inghilterra *, è rovinata >. 

Qui Napoleone si fermò di faccia ai negozianti sbalorditi da questa 
uscita, che non rispondeva ad alcuna delle lore lagnanze ; poi sempre- 
più animandosi, continuò: < Luigi XIV e Luigi XV avrebbero dovuto 
far la pace da gran tempo ; io pur l’avrei dovuta fare se governassi 
I’ antica Francia ; ma io non son successo agli antichi re di Francia; 
8on successo a Curlomagno ; è questo un seguito dell'Impero Fran- 
cese.... M'intendete voi? Lnigi XIV aveva Brest solamente, io ho le 
coste di tolta l'Europa. Fra quali' anni avrò una marina. Son padro- 
ne del Litorale (ino a Daozica ; in questo potrò trovar marinari. Ragn- 
sa me ne ha forniti degli eccellenti, lo posso fabbricare venticinque va- 
scelli l’ anno. Quando le mie squadre saraano stale tre [o quali’ anni 
sol mare, potranno misurarsi cogl’ Inglesi. So di poter perdere qual- 
che vascello, ma noi siamo forti e coraggiosi , e sempre in armi. Riu- 
sciremo : prima di dieci anni sottoporremo l’ Inghilterra. Non desi- 
dero che una forza marittima. Non ho preso 1' Olanda ed Amburgo 
che per far rispettare la mia bandiera. Considero la bandiera d' una 
nazione come parte di essa ; bisogna che possa portarla dappertutto ; 

t Quei»* conteriaiiono colla cantero di commercio ò «tata scrii'. ft da ua («timone oculare# 

a Era noli’ epoca delle lonunom degli operai in Inghilterra. 
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non è libera la nazione che non fa rispellare la suh bandiera '.Gli A- 
mcricani! vedremo fra poco quel che faranno, . . . Intenderanno essi gli 
interessi del loro onore ? ». 

Un' altra volta fece punto per esaminare 1’ effetto del suo discorso ; 
poi riprese alzando la voce e precipitando le parole : < Nessun gover- 
no in Europa farà commercio coll' Inghilterra. Sei mesi prima o sei 
mesi dopo , io lo punirei ; la mia spada è lunga abbastanza per ciò. 
Non ho fallo la pace di Tilsilt se non perchè la Russia' si è obbligata a 
far la guerra all' Inghilterra, lo era vittorioso, sarei potuto andare fino 
a Wilna ; nulla poteva trattenermi fuorché gl' Impegni presi dalla Rus- 
sia. Ilo fatto grazia all' imperatore Alessandro ; non son voluto anda- 
re a Riga, a Pietroburgo ; ma saprò ben fargli mantenere le sue pro- 
messe segrete. Ilo de’ milioni nei miei depositi, e son sempre stivala- 
to. Ilo dovuto prendere il principato d’ Oldeburgo per forza. Non po- 
teva lasciare una parte delle coste a uno straniero in mezzo agli Stati 
miei. La Danimarca si porta bene ; se si portasse male, mene imposses- 
serei. Vi prevengo, non fate affari coll’ Inghilterra , presto o tardi vi 
resterete. Sono quatlr anni, io era ad Anversa, vi consigliai a non fare 
affari coll’ Inghilterra. Ho quel che vi vuole per formare una marioa : 
ho tutti i prodotti del Reno, ho legnami, ho cantieri, ho marinari. Gl’In- 
glesi arrestano lutto ciò che trovano in mare ; io arresterò lutto ciò 
che troverò di loro sul continente, i milordi, le miledi ; resteremo del 
pari. La tariffa non sarà cambiata, potete essere sicuri ; sono le mie do- 
gane che fanno, all' Inghilterra il maggior male. L' Inghilterra ha fatto 
a se stessa il piò gran torlo colle sue misure di blocco ; ella ci ha inse- 
gnato a far senza di tutti i suoi prodotti, del suo zucchoro, del suo in- 
daco. Fra poco avrò tanto zucchero di barbabietola da poter provvedere 
tutta l'Europa. Non ho bisogno se non di tanto terreno quant'è la fo- 
resta di Fontainebleau per raccogliere il necessario al sonsumo di tutta 
la Francia. Fra poco avrò dell' indaco e del guado in abbondanza. Fra 
poco, anche pei cotoni , in Europa potremo fardi meno dell’Inghilterra 
e delle sue colonie s. 

Neppure un mollo fu pronunziato dai membri del consiglio ; ascolla- 
vansi in silenzio quelle strane parole che avevano tanto poca relazione 
con ciò che quelli speravano : Terneaux ardì dire che la fabbriche sof- 
frivano : ( Ebbene ! riprese Napoleone ; che non lavorino più di quello 

i Quello parole erano dirotte contro la Sreiia. 
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che si consuma. I vostri paoni sono troppo rari io proporzione del prez- 
zo delle lane. Voi avrete In Francia , l'Italia, Napoli , I' Alemagna e 
una parte della Spagna per trafficare le vostre lettere di cambio ; è que- 
sto un campo vasto abbastanza. Qui si scontano le cambiali dell' In- 
ghilterra ; il figlio del signore { accennando col dito il figlio del presi- 
dente Martin ) ha fatto degli affari coll' Inghilterra , ha soontato qui 
delle cambiali inglesi ed è fallito. Ecco quel che accadrà a tutti se 
commerccrcte coll' Inghilterra. Gl’ Inglesi sono di cattiva fede in lutto. 
Dopo la pace d' Amiens pretendevano che io volessi fare uno sbarco. 
Non aveva neppure una fregata armata. Mi hanno ingannalo bestial- 
mente. Gl' Inglesi spendono annualmente t.Soo milioni. Il continente 
è chiuso per loro ; ho loro tolto 600,000,000 d' entrala. La loro forza 
consiste nel commercio ; ora , diventando nullo per l' impossibilità di 
entrar nel continente, lor sarà forza cadere. Io ricavo immense entrate 
dal uiio proprio territorio. Ho molt’oro alle Tuilleric, oon lo nascondo. 
Non sono avaro, vel' ho provato ; non vi ho aiutali? Avrei fatto an- 
che di più se la quistione non fosse complicata , e se aiutando voi 000 
avessi aiutati gl’inglesi. Serbo i miei tesori per i casi imprevisti. La 
banca è piena di denaro ; questo non è mio, è della Francia ; ma non 
v* c nn soldo nella banca dell’ Inghilterra. Ho fatto entrare in Francia, 
dal 1806 , più d' un bilione di contribuzioni. Il nostro paese è il solo 
ricco. 1 ’ Austria è fallita, la Russia fallirà ed anche l'Inghilterra : inten- 
dete voi signori? E gli lasciò bruscamente. 

Non è dicibile il lacrimevole effetto che producerano generalmente 
queste pubbliche uscite di Napoleoue sopra gravi personaggi che anda- 
vano a chiedere uo sollievo ai loro patimenti commerciali ; l’ Impera- 
tore lasciavasi trasportare dal vivace carattere dei meridionali ; discorsi 
cosi impetuosi iu bocca al sovraoo erano una cosa disgraziata , che di-] 
j mostrava gli errori ed i pericoli del suo sistema ; quando il suo genio 
impetuoso spaziava nelle regioni delle battaglie compariva immenso, 
ma nelle quistioni di banca , di commercio , riusciva mediocre, preoc- 
cupato ;;incapace d’ intendere il potere dei libero commercio, voleva , 
come gl’ Imperatori del basso-impero , dirigere questo Proteo , che 
prende tulle le forme e sfugge ad ogni freno ; la banca, le sue diverse 
operazioni, le transazioni commerciali che abbracciano il mondo, non 


i Qualunque commercio, aneli* di donaro, coll* Inghilterra era proibito. Grado eh* Lafiito 
•olo dc arsite il privilegio. 
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potevano tenersi costrette sotto arbitrari decreti. I membri del consi* 
glio delle manifatture , Martin , Terncaux , non poterono fare alcuna 
osservazione a quelle brusche parole. Napoleone uon l' avrebbe ascol- 
tate. Pieno del suo profondo odio contro ('Inghilterra, non vedeva che 
la di lei rovina ; questo fenomeno d' una nazione che sostenevasi pel 
suo credito , lo faceva meravigliare al più alto punto ; avrebbe voluto 
porre sotto la sua protezione diretta il commercio dell'Impero , e lo 
soffogava pretendendo dirigerlo colla sua mano di ferro ; come il na- 
viglio che fende 1’ Oceano, il commercio ha bisogno di andar libero. 

Altre inquietudini tormentavano inoltre l'opinione pubblica ; le que- 
stioni religiose fermentavano da due anni, e nei paesi cattolici non po- 
tevano prendere un carattere di sedizione e di rivolta? Dopo la promul- 
gatone del concordato erano state successivamente riunite alla Fran- 
cia l’ Italia , i dipartimenti del Reno , l' Illirico , I' Olanda ; la Spagna 
i doveva venire aggiunta a quel vasto blasone sostenuto dall' aquila im- 
periale ; tutti questi paesi erano ferventi cattolici : nel Belgio, le gran- 
di città, come Liegi, Malines, Bruxelles, tu Ito avrebbero sagriQcato pel 
principio religioso e pel loro vescovo ortodosso ; colà la fede era arden- 
te come ai tempi delle confraternite del medio ero 1 ; i dipartimenti 
delle rive del Reno, Colonia colla sua bella cattedrale, Aquisj»rana su- 
perba dei suoi reliquiari di Carlomagno , rivaleggiavano di pietà col 
belgio. A qual popolo paragonare il caltolicismo dell' Italia e deltaSpa- 
gna, popoli di tanto ardente immaginazione ? e se la filosofìa beffarda 
poteva sostenere che la fede era spenta in Francia, bastava percorrere 
le provincie meridionali, la Linguadoca, la Provenza, il Lionese, poi la 
Fiandra, l'Orleanese e la Brettagna, per convincersi che lo spirito reli- 
gioso dominava ancora le popolazioni, come la croce che ornava il co- 
mignolo degli edifici. 

La profonda divisiono cagionata dall’ occupazione di Roma esisteva 
ancora fra Napoleone e il papa Pio VII *, il prigioniero di Savona ;l‘e- 


t £ lo apelUeoio cho premiano tuttora Io «itti bolso; vi eaiat. il principio cattolico io tot* 
U U «tu fona. 

• Napoleone faceva trattare il papa aaaai dura mento. Ecco uno irritto molto ridicolo. 

Notijìcaz'ioae a S. S. il papa pia PU, a Savona . 

(Il sottoscritto, par or lino emanalo dal ano sovrano , S. M. I. o R. Napoleone Baonaparta , 
Imperatore dei Francasi, Re (l'Italia, protettore dolla Con fu dorai ione svinerà , ò incaricato di 
notificare al papa Pio TU che gli ò proibito di ^comunicare con alcun suddito dall* Imperatore 
tatto pena di ditobbadianaa per parte ani a dolla sua corte. 

t Che casta di essere il rapproscnlanto della Chiòsa qnollo che predica la ribellione , lls di 
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piscopato composto di venerandi vegli, di provata cosciènza, deplorava 
ogni momento le sedie vacanti ; bisognava provvedervi, e, secondo le 
leggi canoniche, il papa solo conferiva il pallio, 1’ anello pastorale se* 
gno di dignità nella Chiesa ; invano si erano diretti al successore degli 
Apostoli, Pio VII colla sua ferma rassegnazione, e ferrea volontà aveva 
dichiarato che cacciato da Roma , privato della sua capitale , di San 
Giovanni Lalerano e di San Pietro dai vasti portici, non poteva servirsi 
dell’ anello pastorale nella sua cattività 1 ; ed era tale la mirabile costi- 
tuzione del clero, che, eccettuati due o tre vescovi diretti dal Cardinal 
Maurj, tutto il corpo clericale ricusava di accettare le sedie vacanti sen- 
za il consenso del sovrano pontefice ; il Cardinal Fesch stesso ne aveva 
dato I’ esempio *. 

In queste circostanze , Napoleone volle render nulla la resistenzo di 
Pio VII, e concepì f idea di convocare un concilio composto di tutti i 
prelati del suo Impero, cioè de’ vescovi italiani , francesi , belgi o delle 
città delle rive del Reno ; i prelati cattolici della Confederazione dove- 
vano pure recarvisi; e questa vasta rianione di vescovi e di teologi do- 
veva risolvere le dilGcoltà che erano sorte in seno della Chiesa. Forse 
Napoleone compiacevasi nell’ idea d' imitare Costantino e gl' imperatori 
d' Oriente, che presiedettero ai concili di Nicea e di Tessalonica nella 
Chiesa primitiva ; colà, assiso'sopra un trono d’oro, collo scettro nella 
destra e la corona sul capo, avrebbe deciso le questioni teologiche con 
tutta 1' autorità di un imperatore assoluto ; egli aveva fallo molto per la 
religione cattolica, pei suoi bcneGci aumen lavano ogni giorno le suc- 
cursali, le cure, le fabbriche sacre ; perchè, protettore deila religione , 
non sarebbe egli chiamato a dirigerne i destini ? come mai un semplice 
prete doveva ardire di opporsi ai suoi disegni ? 5 

Furono dunque spedite lettere encicliche a tatti i prelati dell’Impero, 
perchè si portassero ad un concilio generale in Parigi ; Napoleone a- 
veva lungamente elaboralo le questioni cattoliche che verrebbero sotto- 
poste a questa assemblea, il suo spirito tanto versatile facilmente 'piega- 

cui animi b tutta fiele; che, poiebù nulla può rondorlo savio, proceri ehi la S. è abb iti in j 
za potente per faro quel cho hanno fatto i «noi proJocosaori o^dopirre un pnpz f ■ 
f Corrisponden»a|coo Pio VII. 

• Ileardinal Fesch aveva ricusalo rarcivoseovado diJParigi, cho fu affi lato al cardimi M m.] 
rj , uuo'deijpii» dotali prelati. Vedasi tomo Vili, capitolo. > 3 . 

B ^decreti imperiali suirordioamoalo dalle'fabbricbe sacre « Palmento dolio succureiU som 
[tatti datali 'dal 1809 al 181 »• 
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• Tasi a qualunque sìndio ; due ore di conversazione con uo nomo che 
ne fosse bene istruito lo iniziavano al piò difficile soggetto ; ma Napo* 
leone non poteva far tutto. Bigol (de Préameneu} , ministro de' colti , 
non aveva una capacità grande abbastanza perconoscere lo spirito e le 
opinioni de' vescovi ; Portnlis, forse il solo dei consiglieri di Stato che 
conoscesse individualmente i vescovi, era allora in disgrazia ; gli era 
j j stato sostituito nella direzione della stamperia il generai Pommereul , 

| | nomo doro, soldatesco, che col XVIII secolo ridevasi delle idee religio- 

I se. Le note sul concilio e sui prelati furono fatto dalla scuola Sulpizia- 
na, e in parta dall'abate Emery, uno dei più dotti membri di quella congre- 
gazione ; Napoleone si persuase che una volta che i Vescovi fossero a 
Parigi egli sarebbe stato padrone delle deliberazioni , e con questa i- 
I ! dea compilò di proprio pugno una memoria estesissima sulla missione 
della grande assemblea episcopale '. Diverse qnislioni dovevano esserle 
sottoposte ; poteva il papa per motivi temporali ricusare il suo interven- 
to negli affari spirituali ? Se il Concordato noo era stato violato, poteva 
il papa ricusare P istituzione canonica ai prelati scelti dall’ Imperatore ? 

I 

i Ecco il tetto di questi memori* diretta al concilio, ebe al riduce io questioni t 

a II gov arso deli* Chiesa ò arbitrario ? 

a It papa può per motivo di ailari temporali ricusare il no ministero in affari spirituali? 

« È fuor di dubbio che da un corto lampo la corta di Roma & limitata lo poche famiglie; che 
gli affari della Chiesa «odo esaminati a trattati da un piccolo numero di prelati e teologi pre- 
si dal luoghi cìroonr ioini e che non possono vedere i grandi interessi dalla C ies» uni* ertala v 
nò ben giudicarli* In questo stato di cose è conveniente riunire un concilio? 

■ Non sarebbe necessario che it eoncistoro o consiglio particolare del pupa fossa composto di 
prelati di tutte le nasioai per’illuminare Sua Santità ? 

t Supponendo vanga riconosciuto non esservi necessità di far cambiamenti nel Perdio* mente 
allu de, ("Imperatore non riunisce in sà i diritti ebe avevano i re di Francia , i duchi di Bri- 
beote e altri sovrani dei Paesi Baisi, i re di Sardegna, i duchi di Toscana, ec-, sia per la nomi» ] 
ni dei cardinali, si* per ogni altra prerogativa ? 

« S.’M. l’Imperatore e i suoi ministri hanno trasgredito al Concordato ? 

c Lo auto del clero di Francia 6 divenuto migliore o peggiore dicchi è io vigore il Concor- 
dato ? 

c Sa il governo franoese non ha violato il Concordato, il papa pnò arbitrariamente ri cusore 
risiitusione agli arciveoc ovi e vescovi nominati, e rovinerà la religione in Francia coma l’ha ro- 
vinata in Alemagna, che da dieci anni A senta veaeovi ? 

I « Non avendo il governo francese violate il Concordato, se dal canto suo i! papa rifiuta di c- 

seguirlo, è intensione di Sua Maestà di riguardarlo come abrogato; ma in tal caso cho convion 
fare per il bene della religione ? S. M* dirigo tal domanda a prelati distinti pel loro sapere nel- 
lo materie ecclesiastiche o p rr il loro affetto alla sua persona. 

« È stata pubblicate la bolla di scomunica;AsUU stampala e sparsa clandestinamente in lat- 
ta l’Europa. Qual partito prendere perchA in tempi di turbolenze e di calamità i papi nos com- 


mettano ccc*<si di p'.ienra tanto ccnlrari alla carità cristiana a all 1 iodipeodensa ed onore del 

trono ? » 
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Polcva egli impunemente turbare la pace della Chiesa scagliando bolle 
di scomunica contro il principe, il protettore della santa religione? Tali 
questioni accortamente presentate dovevano esser discusse nel concilio ; 
gallicano ; cosi volevasi rinnovare la Pragmatica sanzione, tanto cele- 
bre nel medio evo. 

Ora i vescovi non dovevano naturalmente farsi una prima domanda, 
quando fossero giunti ? Avevano essi diritto di riunirsi in concilio senza 
il permesso del papa ? ed i canoni anzi non proibivano ciò espressamen- 
te? Non ostante, tatti i prelati si recarono in persona a Parig i ;mclro- 
politani e suffragano, docili alla voce dell'Imperatore , si affrettarono 
ad andare a salutarlo alle Tuillerie ; ma quando occorse riunirsi in 
assemblea ecclesiastica, discutere in concilio, i vescovi si ricordarono 
che erano in comunione col sovrano pontefice e nessuno di essi osò di- 
chiararsi membro dell’ assemblea regolare ; individualmente, si mostra- 
rono sottomessi a [Napoleone , devoti alla sua sacra persona , soggetti 
alle sue leggi ; chiamati a deliberare , non decisero se non vagamente 
le questioni che vennero loro sottoposte. Venae elusa la maggior parte 
dei punti teologici ;s’impegoò fino clandestinamente una corrisponden- 
za con Savona ; scrissero segretamente al papa per attestargli la loro 
deferenza ; niuno di essi volle violare le leggi fondamentali della Chie- 
sa ; se obbedivano dall' Imperatore, sottoponevano tutti i loro voleri al 
prigioniero di Savona, che per essi era San Pietro in vinculà. Questa 
èia forza delia Ciiiasa ; conta nei suoi annali tatti gli esempi di rasse- 
gnazione e di martirio ; Pio VII era il capo riconosciuto dei vescovi, e 
fu un imponente spettacolo quel maravìglioso accordo del clero cattoli- 
| co ; uno solo non mancò. Sfidarono tutto per far conoscerea Pio VII la 
volontà universale del clero di sottoporsi alla tiara ; come attempo de- 
I gli apostoli , T auditore di Rota , poi cardinale d’ lsoard , portò nella 
suola dei suoi sandali , la lettera di sommissione dei vescovi francesi a 
quel venerabile pontefice in cattività ; edera questa una delle rimembran- 
ze delle quali il vecchio cardinale piu si onorasse 1 

Il concilio fu dunque nn mezzo d’ unità invece che di scisma nella 
Chiesa di Francia ; la resistenza venne specialmente dai vescovi del 
Belgio, città pie e soltomosse alla Chiesa. L'Imperatore pieno di collera 
sciolse il concilio ; trailo violentemente coi prelati come col papa ; Pio 

■ Il Cardinal a’Itoard, ir glie ■ cuci andò, raccontavi a^li ilcrao la prMannoni che Hall do 
t ulo f render* per mantener qot id ecrriipvitdCBU eoi pontefice. 

Capefigve Voi. V. P. i 4 
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VII era cattivo a Savona , i cardinali esiliati , d' Astros imprigionato a 
Vincennes; in seguito del concilio, quattro arcivescovi furono pure chiù* 
j si nelle prigioni di Stato. Savary, il ministro di polizia, frugò le carte, 
si assicurò delle persone, con quel carattere di attività soldatesca che 
to dominava ; i vescovi di Gand, di Tournay, ricevettero cattivi tratta- 
menti ; loro vennero tolti i libri e privati dei mezzi di comunicare coi 
loro diocesani ; furono poi forzati a dare la|loro dimissione 1 ; la volon- 1 
là imperiale non permetteva alcuna resistenza; avevadeaiderato|un con- 
cilio docile, ed il concilio osava resistere ! Vi agitazione nelle provincie, 
belge era al colmo : si formò una piccola chiesa indipendente dai ve- 
scovi intrusi che 1’ Imperatore aveva scelti , vero imbarazzo pel gover- 
no ; nel Belgio i pubblici impiegati, i luogotenenti di polizia non furo- 
no occupati che di visitar carte; arrestar preti, violenza sempre grave 
perchè tocca le coscienze. Il Belgio s' è quasi sempre agitato , per la 
religione, egli ha conservato qualche cosa della vecchia fede spagnola ; 
ama i suoi monasteri, le sue cattedrali , le sue processioni , i suoi con- 
venti di beghine di Gand , di Bruges , di Liegi , e tanto nell' invasione - 
del i8i 4, come nella Rivoluzione del i83o, il Belgio si sollevò per la 
religione *. 

Un’ altra causa di turbolenze altrettanto profonda raanifeslavasi in 
mezzo a queste agitazioni religiose ; la raccolta dei cereali, nel i8u, 
era mancata per tutto , le spighe erano rimaste vuote nelle campagne 
desolate da nuvoli d’ insetti , come in Egitto ; secondo i rapporti dei 
prefetti, l' Impero era minaccialo dalla carestia fra pochissimo tempo ; 
il sistema continentale aveva separato la Francia dagli altri paesi d’Eu- j j 
ropa ; il commercio non poteva snpplire al vuoto dei nostri propri gra- 
nai ; l’ Inghilterra bloccava lutti i porti, non si potevano ricavar sussidi 
che dalle terre dipendenti dall' Impero, ed i cereali , difficilmente tra- 
sportati da una provincia in nn' altra , costavano molto di spese. Vive 
apprensioni, sparse dappertutto, venivano esagerate dalla paura ; sicco- 

s > SioeosM dalle diogeeì di Gaod, Toarnoy, Troyéi e Totale Teatrino i peggiori rapporti, i 
titolari di quatta vennero paniti. Io ricaverei Perdine di farli portar* a Vincano** % a ciò ren- 
na eroga ito nello «teito giorno. Fnrono trovate a qualcuno carte dalla quali, eaaraioate , non ai 
ricavava gran coaa riguardo agli affari politici» *e non che avevano ricavata letta a fitta cono* 
aeare la bolla o rifrazione papale, che era alata caa*a dell’arreito <f A atror e dei cardinali ». 

( Nota del geooral Savary ), 

% É on'iatitnfione molto intereaaaDta dal punto di viale del medio evo t quella dai conventi di 
leghine io Gand. Ne ho visitate la piccole cellette con indicibile battito di caoro. Eaialono di 
tali confanti a Gand. Molioe* o Brago', le città delta maestranze. 


Digitized by Googte 


PRIMO 


27 


me temevaai di restar senza, si facevano provvisioni oltre misura , e in 
queste fatali circostanze più si incetta e più i mercati si vuotano. L’ Im- 
peratore , sempre inquieto pei rumori popolari , volle recare a questi 
mali un rimedio pronto ed efficace ; ricordavasi gli ardenti giorni nei 
quali gli abitanti dei sobborghi, sollevatisi, armati di picca, andavano a 
chieder pane o la Costituzione del 1793. Egli , Imperatore , temeva il 
ritorno di questi bruiti spettacoli ; sapeva la forza d' una moltitudine 
cbe muore di fame ; spiegò uo' immensa attività ; ogni settimana riu- 
nendo il coqsiglio dei viveri , volle sapere qual' era la provvisione dei 
magazzini di tutto l' Impero e specialmente di Parigi ; la sua capitale 
tormentala dalla fame offri vagli uoo spettacolo terribile. Fu allora che 
tracciò il primo modello del suo granajo d' abbondanza 1 sulle rovine 
della vecchia Bastiglia ; colà si dovevano ammassare migliaia di secchi 
lotto gli occhi di tutti per rassicurare gli animi ; il prezzo del pane mi- 
nacciava di alzarsi con una rapidità eccessiva : fece sagriSzi di denaro, 
del suo particolar tesoro, perchè il popolo non lo pagasse troppo caro ; 
Maret, fratello del segretario di stato , fu scelto per direttore generale 
dei viveri, e gli venoe aggiunta una commissione di amministratori, che 
doveva invigilare che fossero provvisti i magazzini dello Stalo. Furono 
dati degli ordini per regolare i mezzi d'approvvisionamento; gli archi- 
vi della prefettura di polizia sono ancora pieni degli studi di Pasquier 
su tal ramo di pubblico servizio ; fu questo 1 * affare del giorno, (occu- 
pazione essenziale degli uffizi. Da quest' epoca datano i migliori regola- 
menti sui fornai *. 

L‘ Imperatore volendo anche prevenire i progressi delia miseria pub- 
blica, protesse le officioe ed ordinò lavori di pubblica utilità : il canale 
San Martiao, chiese, fabbriche e strade ; si vedevano qua e là officine 
aperte alla miseria ; fornelli permanenti reni vano stabiliti per distribuire 
zuppe alla Rumford ; se ne esageravano i benefizi ; il popolo somigliava 
allora a una gran truppa di mendicanti, ai quali il governo dava l’ ele- 
mosina, il pane dell’ ospizio e un cencio per cuoprirsi. Invece dei como- 
di nobili e naturali che il commercio libero procura ad un paese, l‘am- 
miuistrazione era obbligata a creare in ogni sobborgo specie di depo- 
siti di mendicità -, loro assicnrava colà dei lavori grossolani, in cambio 
di quelle zuppe di spedale, forzata obblìgazioae d’ unsislema dispotico. 

t Napoleone m latterà dominato dallo ideo deirea lice Egitto «ai granai. 

■ I lavori di Peaqoior ini viveri furono ooaanlUli nel 1816 t elT epoca delle trilla panarie di 
quell* anno, tentojgraode quelito quelle del i8ii« 
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Fortunatamente la coscrizione toglierà Li generazione forte eJ energica 
dei sobborghi e la cacciava sui campi ; oravi poco lavoro e pochi ope- 
riti ; a diciott'anni bisognava correre alle armi ; la leva annua, le leve 
straordinarie diminuivano le moltituOiai alle quali bisognava dar da man- 
giare ; crasi privalo quel popolo della libertà, ora bisognava dargli pane 
i e spettacoli. 

Nel corso di quest'anno doloroso , la provincia stava molto peggio 
della capitale ; colà la carestia logorava il popolo a tutto suo agio, per- 
chè se I’ Imperatore occupavasi per politica della capitale, davasi meno 
pensiero delle città lontane, dove la rivolta era meno da temersi. Nulla 
è piò terribile delle città affamale ; quando una popolazione è ridotta a 
codesto punto , ricorre a qualunque estremo ; vuol pane ; morire per 
una fucilata o straziati dalla fame , è uguale. Eravi dunque gran tem- 
pesta : qui, impedivasi la libera circolazione delle granaglie ; gli uo- 
mini erauo presi dalla paura, possidenti e contadini si approvvisionavano 
smisuratamente 1 , non eravi briciol di fiducia ; là , il popolo saccheg- 
giava i carretti ed agitatasi come se la scarna fame già lo avesse affer- 
rato. La sommossa che fece più rumore e lasciò piò fatali rimembranze 
negli annali di Normandia, fu quella di Caen. 11 i 3 marzo 1812, mol- 
titudini d’ uomini e di donne si scagliarono sull’ antica città dei duebi 
normanni ; il pane era caro oltremisura ; si diceva fra 11 popolo che 00 
incettatore se ne impadroniva per far morir tutti di fame ; in frotta , 
furicsi, si recarono alla case dove , dicevasi, il grano slava ammonta- 
lo; nulla poteva arrestare quella moltitudine ; questa prima sommossa 
non potè impedirsi. Tutto quello che potè fare Mechin, allora prefetto, 
fu di assicurarsi dei nomi dei principali autori del tumulto , e appena 
giunsero le truppe fargli consegnare ad una commissione militare or- 
dinata nel castello di Caen. Qual deplorabile spettacolo vedere 61 ac- 
cusali sui bauchi della giustizia, lutti io confuso, uomini e donne, ma- 
cilenti e quasi moribondi per fame! La commissione si mostrò spietata ; 
4 uomini e 5 donne furono condannati a morte ; il loro delitto era d'a- 

i Perciò Napoleone pubblicò un decreto che proibite i monopoli delle derrate. 

Art. 3.° c E vietato a tatti i noatri sudditi, di qualunque queliti 0 eondìtione siano , di fare 
alcuna compra 0 provvisione di grani o ftrioe, per serbarla o farne oggetto di ipeculaiioue. 

c4*° 1° conseguente qualunque individuo che abbia in magatila» grani o farine, sari obbli- 
gato : i.° a dichiarare ai prefotti o aotlOprefotli le quantità da esso posseduto , e i luoghi dove 
sono depositale, a.°di porterò nelle piaste e mercati che gli verranno indicati dai detti prefetti 
o solt sprefetti le quanliti necessario per tenerli provvisti a sufficienti ». 
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ver gridalo : Ho fame '/Mentre i disgraziati dell’Impero, vecchi rivo- 
luzionari anch’ essi, assaporavano le squisite vivande dell’ arcicancellie- 
re e delle sontuose tavole di Saint-Cloud , poveri operai venivano con- 
segnati ai carnefici e condannati a morte, senza grazia ; furono giusti- 
ziate cinque donne e quattro uomini , fra i quali uno vecchio ; gli altri 
complici furono condannati ai lavori forzati e i più alle prigioni. Un 
articolo freddamente ioserito nel Monitore, annunziòquasi ironicamen- 
te questo fatale supplizio, che lasciò una luttuosa memoria sulle autorità 
di Caen. Il nome del prefetto ebbe un tristo marchio, tornavasi ai gior- 
ni nei quali cadevano sul patibolo tante teste ; le commissioni militari, * 
le corti prevostali, le corte speciali, menavano in giro per la provincia 
Io strumento di morte : bisognava dimostrare chenonpotevasi impune- 
mente insultare l'autorità dell'Imperatore. 

Mentre questi lugubri fatti e tali timori agitavano gli spiriti, apparve 
una fiammeggiante cometa. Tacito, negli annali di Roma, non manca 
mai di riportare questi presagi che marcarono quasi sempre le catastro- 
fi ; quando le nazioni sono afflitte da grandi calamità superstiziosamente 
si attaccano a qualcuno di quei segni che scintillano nella volta dei 
cieli ; la cometa apparve dunque come un segnale di morte e di cala- 
mità ; il popolo nel veder 1' astro risplendente, diceva : t Quali nuore 
disgrazie ci minacciano? La stella di Napoleone sia forse per estinguer- 
si come quella fiamma che luce all oriente? Qual guerra sta egli per 
intraprendere? qual nuovo sepolcro sta egli per aprire alla generazio- 
ne ? » La sera vedevansi gruppi d' uomini e di donne sui bastioni a 

i B da laggarù in modo freddo od iodi forante eoi quale quatti •opplisi furono annanaiati 
nel Monitore. 

Caco, 19 marzo 1811. 

c la questi aitimi giorni vi sono state delle riunioni tumultuilo , eoi pretesto dalla careni 
delle provvisioni fina il di Cai vero oggetto era «echeggiare. Alenai soggeUacci toaoù riuniti , 
delle donne «odo andate allo caie dei proprietari di grano , dove si *oao contentale di rubare 
della biancheria ed altri effetti. 

C Le autoriti hanno dato prova di prudenza e di fermona. Sono itati osservati i principali 
agitatori, e aouoei notate le loro abitaaiooi. In questo meato eonozi riunite le truppe , che erano 
•tata chiamale; i capi della aommoaaa tono itati arrestati e la tranquillili si è ristabilita. 

t II >4 mano, si i adunala una commissiona militare nel castello di Coen; gli accasati, in nu. 
moro di €r, tono comparsi dinansi sd casa. Nove persone, quattr’uomini e cinque donne, sono 
I state convinte di essere aotori dell’attr ppamenlo sediziosa che avera minacciati i magistrati, 

! e la dì cui intensione era di devastare le città di Caen. Qaeste persona sono state condannale a 
morte. Altre otto tono itale condannate ai lavori pubblici per otto anni, ed altri dieci a cinque 
anni di prigione. Il di i 5 alla dieci della mattina è stato eseguito questo giudisio. Quest’atto 
di veTcritA insegnerà ai male inleniiootli che tutti i loro tentativi contro i magistrati incaricali 
di mantenere l’ordiae • di proteggere le proprietà andranno falliti ». 
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contemplare la fatale cometa fiammeggiante in un cieloeereno ; la sua 
coda d' argento sopra quel fondo azzurro , pareva la croce bianca di 
una coltre funerea. Il popolo ne era fortemente preoccupato e la poli- 
zia cercava di volgere in ridicolo la sua paura : si fecero salire offi- 
ciali alla cometa , e caricature su quei poveri allocchi che acorrevano 
per vedere 1' astro fatale ; ne son piene le cartelle della prefettura ; 
il ridicolo non dissipava la paura , e furono raccontate mille sinistre 
storie. 

Non si deve, neppure nella storia grave , prendersi gioco di questi 
presentimenti ; quaud’ un popolo intero si spaventa d* una visione, d'una 
profezia, d' una data, d’ una predizione, non é cosa da disprezzarsi ; la 
causa sta nel segreto presentimento che ha del suo destino : nei di feli- 
ci non si crede alle apparizioni e ai prognostici ; quando si preparano 
le calamità , si bada alle più piccole circostanze ; è questo come l' inti- 
mo sentimento che siete minacciati da una sventura , e T anima , pro- 
vata dall' infortunio , timorosa dell' avvenire , riflette nella predi- 
I (ione. 
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SITUAZIONE DIPLOMATICA DELL* IMPEHO PRIMA DELIA GUERRA DI RUSSIA. 1 


Cambiamento nel ministero dagli alfanesUri.MireperiQdi.—Talleyrand.— Champagni»— Marci.— Carat- 
tere di farei.— Rilaiioni colla Russia — Prime lagnarne.— D commercio.— Occupinone militare del- 
la Pnittia.— Il granducato d'Oldenbuigo.— Diplomasi! rnisa. — U principe Komakiii a Parigi. — I 
tiaggi del conte di Caernicheff.— Cambio di note.-Relaiioni coiriDghilterra.-ll ministero inglese* 
'-Assassinio di Percalli. -Doppia base di negoxiaiioni.— Esplicamanto del potere di lord Gasile- 
reagh Relaiioni dilla Plancia e della Prussia.— Propoiiiione d’alleania. — Sitoaiione iespetùia 
di Hapoleone e delTAuitria.— Difficolti selle nsgoiiaiioni.— Lagnanie delia Srisia.— Il commercio! 
—La bandiera neutrale .•‘Corrispondenza di Napoleone e di Bernadette. *-La Porla Ottomanna prima 
della spedinone di Rustia . 

( Dal Maggio 1811 al Maggio 1812 ). 


uel carattere d’ inquietudine e di turbolenta | 
che scorgerà» dominare la società, non are* 1 
va esclusivamente il suo principio nell’ aspetto 
■ he presentava l’ interna situazione della Fran- 1 

eia profoodamenle studiala ; le comete, i pri- 
mi sintomi della penuria di grani, nulla era- 
no per l’ uomo previdente in confronto dell e | 
piò gravi apprensioni che faceva sorgere. la 
vera situazione degli affari esteri. la mezzoa tutte le apparenze di pace, ' 
mentre 1* Europa umiliala dinanzi a Napoleone seguiva , coinè schia- 
va, le ruote del ano carro vittorioso, sorgevano dappertutto motivi d'ef- 
fervescenza e di guerra ; l’avvenire presentavaai come nn immenso ma- 
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re di colore purpureo c sanguigno. L' Imperatore non rinunziando ad 
alcuna delle sue idee , tenera dietro all' effettuazione del suo sistema 
continentale ; spinto dal fato , da quella terrea mano che trascina gli 
alti geni, metteva a soqquadro il mondo per un'idea impossibile. Guai 
alle generazioni , quando gli uomini di genio sono schiari di qualche 
sofisma ; un sofisma in una gran testa, equivale ad un cataclisma socia- 
le o politico. 

La diplomazia di Napoleone era stata rappresentata nei suoi Ire pe- 
riodi da ministri di diversissima natura : sotto il Consolalo e sottol’Im- 
pero , fiuo alla pace di Tilsìtt , la diplomazia fu diretta da Talleyrand 
mente superiore, che sapeva negli accomodamenti politici e nelle con- 
1 dizioni della vittoria osare modi distinti e qualche riguardo. Talleyrand 
faceva la sua parte agli uomini e alle cose, agli eventi possibili ed alla 
situazione del momento ; non spingeva la conquista (ino agli eccessi , 
ed i vinti alla disperazione ; era prudente e temporeggiatore , anche 
opponendosi , come più volte aveva fatto, ai voleri dell’ Imperatore * ; 
aveva l’arte di sapere aspettare, e quando riceveva un ordine imperio- 
so non lo eseguiva che a mezzo ; appellavasi alla riflessione del sovrano 
dell’ alterigia del conquistatore, e spesso nel campo la notte era buona 
consigliera. Dopo Talleyraod era venuto Champaguy, più vivace , più 
impetuoso, cheavevaanche conservato della sua primitiva carriera nella 
marina imperiale una specie di franchezza e di libertà d’espressione, che 
poteva dispiacere ; tuli' insieme, era un ministro mediocre ; 1' Impera- 
tore non voleva più tali uomini, specialmente allorché non compensava- 
no quella importuna resistenza con un talento vero ed una capacità emi- 
nente ; Napoleone entrava in una via politica , che esigeva un’obbedi- 
enza continua, pronta c cieca ; Champagny non gli convenne più, spe- 
cialmente al momento delle sue nuove relazioni eoli' Austria, c risolvè 
1 di sagriGcarto alla prima importante negoziazione. Dopo la nascita del 
re di Roma, la dimissione di Champagny venne richiesta. 

Da lungo tempo Maret pareva all’ Imperatore il solo dei suoi ministri 
che potesse tradurre i suoi pensieri senza sindacarli ; essendo segreta- 
rio di Stato, era questi avvezze alla sua dittatura vivace , ardente, che 
egli accomodava in frasi meno scucite ; Mare! aveva uno stile alquanto 
declamatorio; una maniera particolare di colorire le note intime e i 
manifesti dell' Imperatore, qualche tintura di storia e di geograGa : sa- 

t Vedavi il temo VI di quest opera. 
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pera citare' bene o male i trattati , testimoni i pretesi articoli del con- 
gresso d' Utrecht sulle bandiere , sempre rammentati con un impertur- 
babile saugue Freddo. Sostituendo Mare! a Champngny l' Imperatore 
concentrala tutti gli afTari nel suo gabinetto, semplicizzava il lavoro e 
lo riduceva tutto in suo potere. La nomina di Maret fu accolta con una 
certa diffidenza 1 * 3 * ; ben sì vide che Napoleone voleva scuotere ogni osta- 
colo , rompere le ultime catene , che potevano ritenere i suoi vasti vo- 
leri e la sua immensa ambizione. li corpo diplomatico non aveva gran 
fiducia nella capacità di Maret ; il segretario di Stato , dandosi il Fare 
imperiale , trattava gli ambasciatori con un' aria di protezione , che non 
si confaceva nè alla sua nascita nè alla mediocrità del suo genio. Cran 
ciarlone in società, pretendeva di essere spiritoso ; col pretesto d' imi- 
tare i ministri dell' antico governo, spiegava un gran Fasto aristocrati- 
co ; affettava gran mistero, e, per un occhio penetrante non era difficile 
indovinarlo , perchè era molto semplice , e gran Fede aveva nella sua 
capacità ; eranvi sempre mille mezzi, con qualche amicizia, di conoscere 
le sue mire, e la diplomazia non li trascurava *. 

A quest' epoca cominciava a manifestarsi un certo raffreddamento 
Fra la Russia e la Francia. Chi aveva alleatamente osservato i falli po- 
litici dopo il trattalo di Tilsitt e la conferenza d’ Erfurth erasi dovuto 
accorgere che presto o lardi una lotta sanguinosa, immensa , si sarebbe 
impegnala Fra i due imperi, allora ravvicinati pel solo volere dei loro 
sovrani. I pensieri che avevano presieduto all' intima alleanza di Ales- 
sandro e Napoleone erano questi : i Stabilimento di due vasti imperi , 
l’uno all’ oriente, I' altro all'occidente dell'Europa , cioè la divisione 
morale del mondo ; poi, per evitare lo scontrofra queste duesovranità , 
si proclamerebbero neutrali certi Stati intermedi, come la Prnssia, l' Au- 
stria e la Con Federazione germanica , della quale Napoleone erasi di- 
chiarato capo 5 i. Ora, dopo la coofereoza d' Erfurth, quest' equilibrio 
era stato rotto ; lungi da lasciar respirare gli stati neutrali nella loro 
indipendenza , Napoleone erasene per cosi dire reso padrone assoluto ; 
i suoi eserciti occupavano la Prussia e le sue Forlezze ; Danzica stessa 
vedeva nelle sue mura un corpo d'esercito Francese. Lecittà anseatiche 

i Li nomini di Mire! «gli affari uteri è dclPaprile t8ii. 

i Mirai & «tato giudicato con troppa taranti da de Pradt; del reato era un uomo probo a aica- 
ro, mi di corti ridate. 

3 Vedasi tallo confo re aie cT Erfurth il tomo VII, capitolo il di qaoil'opora. 

Cape figo e Voi. V.P. « 5 
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erano riunite * ; il maresciallo Davousl comandava ad Amburgo ; coaie 
Rapp a Danzica ; noo crasi oeppur rispettato il granducato di Olden- 
burgo 1 , quantunque il sovrano fosse parente della famiglia imperiale [dei 
Romanoìr. Il ducalo di Varsavia , che cstendevasi fino al Nieracn sotto 
il nominale dominio del re di Sassonia, aveva un esercito potente, so- 
stenuto da corpi francesi scalati sulla Vistola, sull'Oder, 'sull' Elba, sul 
Reno. La Prussia era soQbgala da una occupazione oppressiva ; la 
Confederazione germanica obbediva agli ordini del suo protettore ; l'Au- 
stria, domata nella campaguadcl i8ug, si era unita all' Imperatore con 
legami di parentela. Cosi l'equilibrio stabilito dalle convenzioni di Til- 
silt e d' Erfurth era rollo ; non eravi più alcun mediatore fra i due Im- 
peri ; potrebbero urlarsi come due vasti corpi , come due pianeti nello 
spazio dei cieli ; era solo da sapersi quando scoppierebbe l' orribile ca- 
taclisma. 

Esistevano anche altri motivi d’ inevitabile rottura fra il nord e il mez- 
zodì. La conseguenza deli’ alleauza fra i due imperatori , era stata 1’ a- 
dozione per parie della Russia del sistema continentale ; Alessandro e- 
rasi obbligato a rompere ogni comunicazione coll' lugli borra , a chiu- 
derle i suoi porli del Baltico c del Mar Nero. Questa inflessibile condi- 
zione , questa rottura di ogni commercio aveva eccitato violente mormo- 
razioni in tulle le proviucie della Russia , che non vivevano se non pel 
cambio delle mercanzie inglesi coi prodotti del loro suolo ; la rovina 
dei boiardi e dei grandi proprietari era compiuta da quell’ okasi distrug- 
gitore ; che divenivano i prodotti delle miniere e delle grandi foreste ? 
Tanto era Io Czar disposto a mantenere la sua alleanza politica con 
Napoleone, altrettanto il popolo e la nobiltà rifuggivano e repugnava- 
no da quell’ uomo del destino, che il clero russo sempre rappresentava 
sotto le sembianze del genio del male. Tanto erano divenuti forti i la- 
menti in seguito del sistema proibitivo, che lo czar Alessandro stesso fu 
obbligato a modificarlo ; T opinione pubblica sollevavasi irritala. Un 

i Hardenberg occupar»*! molto di quatto continuo patteggio delle truppe francosi* 

i Siccome la marcia delle truppe francesi, sotto gli ordini del marecciatlo dell* Impero y duca 
di Reggio ( Oudinot ), ha luogo in seguito d* un accordo colla Francia , queste truppe apparte- 
nendo ad noe potenza amica debbono esser ricevuto o trattalo con riguardo e con premura. Sic- 
come gli abitanti di questa città non debbono in alcun modo estere incomodati , il magistrato 
non mancherà di pubblicare al più pretto possibile i regolamenti da osicrrarti per alloggiare e 
trattare queste truppe. Il marateiello ha assicurato che Terrà osservata la più rigorosa disci- 
plina >. 

Firmato, GAIiDENRERG. 


ì 
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ukasi del mese di dicembre 1810 ■ , proibendo i veli e le seie di Fran- 
cia, modificò la lariffa in on senso favorevole all’ Inghilterra, Quest'or- 
dine fu ricevuto con entusiasmo, e la Russia intera si associò a questo 
ritorno dell' imperatore verso gl' interessi commerciali ; da quest' ukasi 
il sistema continentale riceveva una bella scossa , il disegno di Napo- 
leone non era più efietluabile, perchè non era più nulla, appenachè per- 
deva l’ universalità. Finché il commercio inglese avesse trovato una 
porla , il continente sarebbe stato sommesso alle sue manifatture , e lo 
Czar erasi ben accorto che Napoleone non gli avrebbe perdonalo que- 
sta violazione. Sempre conservando le apparenze della pace l' impera- 
tore Alessandro si apparecchiava alla guerra con un ardore indicibile , 
e le leve di uomini continuavano in ogni punto della Russia *.] Tilsitt 
ed Erfurth non erano più che una tregua il di cni termine era ben pre- 
sto per spirare ; si cercava di accomodarsi colla Porla Oltomanna e la 
Persia per rendere tolte le forze della Russia libere nel caso d' uno 
scontro che era difficile evitare ; ciò non isfiiggiva all' attenzione vigi- 
lante dell' Imperatore Napoleone. Questo impetuoso genio non ritirava- 
< si mai dinanzi ad un'idea di battaglio. 

Quasi nel tempo che Maret prese il portafoglio degli affari) esteri, la 
legazione francese a Pietroburgo cambiò. Finché (ratlnvnsi d' una cor- 
rispondenza ammirativa per Alessandro ,Caulaincourt era benissimo a- 
| dallato per quella corte. Lo Czar aveva affililo soggiogalo e affascinato 
l'ambasciatore ; le sue parole erano sacre, ordini i suoi minimi desidc- 
rj ; l’ ambasciadore odorava il principe presso il quale risiedeva ; Cau. 

i Vedasi P ukasi del 19 ( 3i ) dicembre 1810. 
i s Ukasi. 

« Alessandro per le gratin dì Dio imperatore ed «ut «crai# «li tuli le Russie, ec. 

c II presente stalo dell'Europa esige che si adottino misura forme od ceorgicho ed una infili, 
cabile rigitansa per metlerj il nostro Tasto imporo in stato di resistere allo intraprese ostili del* 
le quali potesse estere oggetto. La nostra prode e coraggiosa natioue russa i neretta a tirerò 
in pace eoo lutto le natica i rio ne j • quando la tempesta he minacciato il nostro impero , \ pa- 
trioti; di qualunquo grado sonosi mostrati pronti a impugnar la tpsda per difendere la religione 
o le leggi. Le circostanse del momento esigono imperiosamente che il nostre esercito Tenga au- 
mentato. Le truppe esistenti seno già al loro poeto per difendere l'imporo; il loro coraggio à no- 
to all'aairerao. Godono esse della fiducia deljoro imperatore e del go verno La loro fedeltà e pa- 
trio amore le renderanno invincibili, e sapranno resistere a fon» multo superiori. 

« Per assicurare di più l'indìpendense e il benessere dell* impero con misure dettateci dalla 
prevideaaa e dalla nostra sollecitudine pel bene dei nostri sudditi, ordiniamo ; 

«Che in tutto l'Impero si faccia leva di due recinte per ogni cioquecento uomini. 

I Che questa lesa Tenga incominciata io tutti i governi due settimane dopo rieeruto il preseo* 
t« ubasi, e fioita nello spatio d*ou mese ». 
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laincourt non era piò capace di apprezzare , di conoscere una situazio- 
ne di guerra opposta al suo spirito, alla sua immaginazione, oserei dire 
al suo amore. I suoi dispacci non offrivano più alcun interesse veramen- 
te politico : Alessandro facevagli scrivere presso a poco quel che vole- 
va. Nelle delicate circostanze che erano per far sorgere tante nubi fra 
i due grandi imperi, Napoleone credè indispensabile dimandare un al- 
tro minestro a Pietroburgo , ed affidò questa legazione ad un suo aiu- 
tante di campo, officiale gentile e bennato , il generai Law de Lauri- 
ston, che erasi guadagnata la sua Gducia ed amicizia. Non era questi 
un militare senza capacità sopra un campo di battaglia ; potevasi sup- 
porlo abbastanza accorto osservatore per valutare la vera situazione 
della corte : ma avrebbe egli avuto veramente tanto criterio di rivela- 
re il vero carattere dello czar Alessandro , unione di nobiltà e di am- 
bizione, di lealtà e di accortezza , imagine grandiosa di quel carattere 
russo, che partecipa a un tempo della forza e della fierezza dello slavo 
e dell' astuzia dei greci antichi ? Il generai Law de Lauristoo si recò 
a Pietroburgo colla prontezza di un corriere, era latore di lettere scritte 
con grande intimità da Napoleone allo Czar ; fu bene accollo, ma non 
godè il favore che aveva olleouto Caulainconrt. 1 dispacci di Lauriston 
sono però interessanti per la parte militare; egli riferisce all’impera- 
tore i preparativi che fa la Russia per una guerra prossima e inevitabile; 
preparativi che veramente si facevano in grande , con una segretezza 
non minore della prontezza. 

A Parigi, l’Imperatore Alessandro era sempre rappresentato dal prin- 
cipe Kourakin, dichiaratissimo per la pace , e che erasi avvezzato al 
lusso ed all' ostentazione in mezzo alla corte imperiale. Se aveva qual- 
che intelligenza degli affari, la situazione presente gli sfuggiva alquan- 
to per le sue preoccupazioni di mollezza ; Alessandro gli aveva dato 
dei consiglieri di legazione d’ una capicità superiore , e fra loro per 
gran tempo era stato Nessclrode , dalla sua corte , giusta eslimalrice 
dei servigi incontrastabili , inalzato ad un posto più importante nel ga- 
binetto dell' Imperatore ; senza avere la penetrazione del conte di Met- 
termeli, Nesselrode aveva fatto uno studio profondo ed esteso di lutti 
gli avvenimenti e di tulle le transazioni che da qualche secolo avevano 
inalzato la Russia al suo apogeo di grandezza e di potenza. 

Fra i più attivi agenti della diplomazia russa trovavasi sempre l* a- 
mabile ed accorto conte di Czernischelf , il messaggere assiduo dello 
czar Alessandro , il favorito del suo palazzo, il depositario suo di Gdu- 
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eia, CzerniscbeiT faceva di conliuuo il viaggio di Pietroburgo a Parigi 
da vero Richeiieu , e faceva voltar la testa a tutte le principesse della 
corte di Napoleone 1 ; non si parlava ebe di lui , della sua figura eie* 
gante e svelta , come racconta una donna di molle rimembranze; era 
egli l’idolo del giorno. Czernicheff non aveva come Mettermeli una fi* 
sonoiuia spiritosa , una figura nobile e dignitosa sotto il suo abito 
rosso colle rivolte di velluto nero dei cavalieri di Malta, come l’ amba- 
sciatore d' Austria nel 1S07, CzerniscbeiT era un giovine alto, biondo 1 , 
di fisonomia metà tartara, metà alemanna, indicante doppiala origine 
del suo blssune, che ballava il valzer colla rapidità d’ una palla lancia- 
ta da nn maglio, che non stava mai fermo, che sapeva giocare , spen- 
dere, esser prode, dicevasi, come la sua spada, ed insieme era il favo- 
rito delle donne, il solo ufficiale al quale Napoleone dirigeva la parola 
quattro o cinque volle iu uno stesso b.ille ; per tutto aveva delle amiche, 
in allo e in basso, ma scelte con tal discernimento , che quasi tutte ser- 
vivano alle sue diplomatiche osservazioni. 

Eravene specialmente una fra queste , che strettissima confidente di 
Maret, facevagli parte di tutte le risoluzioni del gabinetto, e questa era 
inapprezzabile pel giovine ufficiale. Egli faceva mostra di essere più dis- 
sipalo di quello che veramente fosse ; vedevasi la sua carrozza ad una 
casa di gioco , la sua livrea alla porta di una donna di moda , i suoi 
lacchè all’opera o alla casa d’ una oelebre attrice ; tutto ciò per ingan- 
nare la polizia ; e frattanto egli, solo, travestito , andava furtivamente 
a rinchiudersi con nn commissario di guerra 0 con qualche donna, spesso 
volgare , che era bene istruita dei segreti del gabinetto 1 . Questo ma- 
neggio andava tanto bene che coll’ajato delle confidenze d’un tal Mi- 
chel , il conte CzerniscbeiT ottenne la conoscenza di lutti i misteri dei 
movimento che preparavaai contro la Russia ; seppe in qual piede di 
guerra si trovavano i reggimenti, quali e quanti fossero i soldati nella 
guardia imperiale e nella linea, lutto ciò che poteva iuteressare la Rus- 

I Vadau-i le memorie di Madama d’Abranlct; ella non divise il fanatismo generale per quealo 
bel diplomatico t non trovò io lui cot* alcuna di straordinario. 

1 Di qui nacque il triato affare di Michel. Fu la toguenla lettera , trovalo nell* abitasione del 
giovine ufficiale rimo, che poae sulla via della cangiura. 

« Mi ammaaaata colle vostro aollcci tastoni, pou’io far per voi piò di quello che fo ? A quanta 
noia mi sottometto per meritare una rieompenaa patteggierà ! 

c Domani resterete aorpreto di dò che vi darò. Siate in caia alla tati# dalla mattina. Sono la 
dieei) lascio la penna par avara laaitnaaioae del graad* esercì lo tf Alemanna. 

« k domani, alle tette della mattinai. M. 
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sia nel caso d’ una gran guerra ; e frattanto 1’ aiutante di campo , no- 
vello Fi esco, (acera contioui viaggi da Parigia Pietroburgo e da Pietro- 
burgo a Parigi , Savary , che aveva da vendicarsi di alcune infedeltà 
pubbliche, fece scrivere al poeta Esménard un articolo che alludeva al- 
l’elegante conte di Czernicheff: vi si richiamava la storia di Potcmkiin, 
quel favorito di Caterina II , che faceva mille viaggi per un fiore , per 
uua moda, ed aveva acquistato il suo favore per queste leggerezze. Il 
paragone era pi ccanle ; il giovine conte se ne lamentò ; subito tutte le 
donne furono io suo favore, allaccuvasi il loro idolo ; Napoleone , che 
forse non era straniero all' articolo , ordinò l’ esilio d'Esmenard , non 
voleva romperla colla Russia troppo bruscamente ; le aveva dato una 
lezione c ciò basl&va. Esménard dovè fare un viaggio' in Italia 1 , del 
quale l’ Imperatore pagò le spese ; la sua vita finì con una catastrofe 
all' antica ; i suoi impetuosi cavalli, sulla via di Napoli ì lo trassero in 
no precipizio dove egli rimase infranto giù per le scoscese rocce. 

Czernicheff continuava le sue osservazioni a Parigi, sotto l'ala di Na- 
poleone stesso , il suo piò ardente protettore. Il giovine conte vedeva 
bene perchè guardava dall’alto ; fece altri due rapidi viaggi, mentre 
contiouavasi una negoziazione grave e diplomatica, fra i due gabinetti 
di Pietroburgo e di Parigi. Le note di Marelsi aggiravano su vari paoli 
essenziali \ nella situazione respetlira delle due potenze , Napoleone 
chiedeva i motivi reali degli armamenti che la Russia preparava da sei 
mesi ; ripetuti ukasi chiamavano sotto le bandiere quattro uomini ogni 
mille ; si parlava di corpi d’esercito riuniti sulle frontiere stesse del 
granducato di Varsavia ; tali misure erano affatto opposte alle condi- 
zioni pacifiche stipulate nei trattali di Tilsitt e d’Erfurlh ; supponevano 
ud disegno ostile : come spiegare l’ ukasi che modiGcava il sistema 
continentale al punto da proibire le merranzie di Pranciaa prò del com- 
mercio inglese '? era questo il senso delle disposizioni concertate fra i 
due sovrani ? cosi dovevano operare due governi alleali? 

Le lagnanze della Russia contro 1' Imperatore Napoleone non erano 
meno gravi ; quando trallavasi di precauzioni militari Napoleone non 
era uomo da restare indietro ; quante cose compiote ! dopo Erfurtb , si 
erariunita l'Olanda, poi le provinole anseatiche, poi l’Illiria rimaneva 
in potere dei Francesi, e di fresco il ducato d’ Oldemburgo era stato in- 
vaso sotto il semplice pretesto che il suo territorio conveniva al sistema 

i Eunànnrd arava rimmagioasione arda ola d’un prova naale: era di Pólìcann*. 
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continentale : come lagnarsi degli armamenti della Russia , quando la 
vecchia Prussia era occupata , e Danzica stessa aveva nelle sue mura 
un esercito Francese pronto a passare il Nicmen? Le basi essenziali 
sulle quali eransi fondati i trattali di Tilsilt e d’ Erfurth erano in tal 
modo apertamente violate ; le potenze intermedie non esistevano più Fra 
i due vasti imperi ; la Prussia era senza indipendeaza , l’Austria sem- 
brava ogni di più unirsi al sistema di Napoleone lo niun caso l’Impe- 
ratore de' Francesi avrebbe voluto abbandonare un sol punto della sua 
politica in Europa ; indietreggiare ncn era vocabolo che potesse entra- 
re nel suo vocabolario, il suo sistema era inflessibile ; egli aveva d’ al- 
tra parte da opporre giusti compensi. La Russia non era padrona della 
Finlandia, e non era stata lasciala liberamente agire nella Moldavia e 
nella Vallacchia ? Le riunioni eseguite dall’ Imperatore dei Francesi , 
potevano equivalere alle conquiste operate dall'imperatore Alessandro? 
Questo cambio di note diplomatiche continuavasi Fra Maret , sotto la 
dettatura dell’ Imperatore , e il principe Kourakin , che riceveva le sue 
istruzioni direttamente da Pietroburgo ; il tuono era cortese, amichevo- 
le e gli armamenti continuavano in proporzioni straordinarie 1 ; se le 
parole erano riservale le armi minacciavano ; l’orecchio, in meno e- 
spcrto poteva accorgersi che la Francia e la Russia si urterebbero in 
lotta potente ed accanila ; era giunto l' istante in cui i due imperi, come 
gli eroi d’ Omero, si minacciavano col gesto e coll a voce, prima, di af- 
ferrare la loro pesante armatura . 

Questa situazione del gabinetto russo non era sfuggita all' Inghil- 
terra , che riscaldava su lutti i punti dell' EurSpa gli elemeuti ostili al 
governo di Napoleone. Le modificazioni che P imperatore Alessandro 
aveva falle al sistema continentale , il libero ingresso delle mercanzie 
inglesi , 1' ukasi del dicembre 1810 , tutte queste misure avevano gra- 
datamente ravvicinato la Russia all' Inghilterra ; tutti gli uomini alquan- 
to svegli a Londra si avvedevano che la lotta era inevitabile tra Napo- 
leone ed Alessandro. IL partito ioglese era numeroso a Pietroburgo ; 
esistevano intime corrispondenze tra l' antica aristocrazia dei tories e la 
nobiltà russa ; segreti agenti attraversavano le proviucie in tutte le di- 
rezioni, si adoperavano presso tutte le corti ; ben presto da una segre- 
ta benevolenza si passerebbe ad uua formidabile alleanza. 

L’ Inghilterra travagliata da alcune sedizioni d' operai e da un certo 

i Più aranti darò quatta corritpoodenaa diplomatica. 
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malessere dell’ industria, pure spiegava io tempi cosi difficili un’ ener- 
gia di volere straordinaria. Fu questo in fatti il periodo in cui la poten- 
za britannica manifestò in tutta la sua forza I' odio e 1’ abilità ; Napo- 
leone la stringeva da ogni lato, I' attaccava da tutti i punti , nel com- 
mercio, nell' industria ; il sistema continentale le interdiceva due terzi 
dell' Europa ; le bocche del Reno , dell’ Elba erano per lei chiuse ; da 
Daozica fino nell* Il liria nonavera una costa che fosse sua ; nell’ inter- 
no , la questione dei cattolici erasi svegliata piò viva che mai ; lord 
Wellesley ritiravasi dal ministero, perchè laloro petizione non era stata 
accolta; dei torbidi agitavano i d stretti marni fatturi eri, il popolo insor- 
geva in massa. La repressione fu dura , implacabile , e per la prima 
volta, nella camera alta, si udì la voce poetica di lord Byron eh edere 
qualche mitigamento alla legge fatale, che puniva di morte qualunque 
lavorante che rompesse un telaio. Il principe reggente investito della 
pienezza del potere reale, aveva cercato rimedi efficaci ad una situazio- 
ne tanto difficile, sollecitando i suoi antichi amici, i wight, ad ajularlo 
in ua’ amministrazione mista e comune. Grenville e Grey * ricevettero 
dal principe segrete comunicazioni per trovarsi d'accordo e fumare 
un gabinetto forte e- nazionale ; essi oon prestavano che a condizioni 
ben duro il loro concorso , esigendo che fossero licenziati tutti gli uffi- 
ciali del palazzo addetti alta persona dd principe reggente , chiedendo 
posti nel consiglio per essi , pei loro amici e l' intera disposizione di 
tulli gl'impieghi, e poi noo diedero al principe reggente, che un piano 
di politica esterna incompleto , mentre bisognava negoziare con tanta 
costanza e fermezza. 

Queste negoziazioni seguitavano quando Perrcval cadde io pieno par- 
lamento sotto i colpi d‘ un oscuro assassino , armato dalla vendetta e 
dallo spirilo di partito ; inaspettata catastrofe che di nuovo rovesciò 
tutte le combinazioni del gabineto. Quando si dimesse il marchese di 
Wellesley, lord Casllereagh, ministro della guerra sotto l’amministra- 
zione Canning, aveva accettalo la direzione degli affari esteri ; allievo 
di Piti, lo somigliava nella tenacità, sènza possedere peraltro quel genio 
dalle vaste combinazioni, capace di prevedere edominare i destini d’un 
impero. A nessun patto lord Grey c Grenville avrebbero palato inten- 
dersi con lord Casllereagh ; interrotte a un tratto le negoziazioni coi 
wighs, lord Liverpool, aneli esso uno dei moderati delia scuola di Pili, 

i Annttal Rrgititr ad ann. «8ii-i8j*. 
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accedo la direzione del gabinetto. Livcrpool poteva intendersela con 
lord Casllcreagh , avevano le stesse opinioni con caratteri diversi , a- 
menduc tendenti ad un medesimo scopo , I' odio implacabile contro il 
sistema continentale di Napoleone Grande incarico era quello di di- 
rigere il governo britanno nel momeuto in cui formavasi il gabinetto* 
Liverpool-Castlereagh ; la situazione dell'Inghilterra era sempre gran- 
de , ma delicatissima e piena di difficoltà ; ol're la guerra colla Fran- 
cia, Irov&vasi esclusa commercialmente e politicamente da una vasta 
parte delle contrade d' Europa ; ma vendicavasi di questo stalo negati- 
vo al quale si voleve ridurla ; i suoi vascelli da guerra, iunnmerabiti, 
portavano dappertutto la sua bandiera , manteneva un esercito nume- 
roso in Spagna, in Portogallo, in Sicilia , in Sardegna e in molle isole 
dell'Arcipelago ; attaccava tutte le colonie ; la sua bandiera vedevasi a 
i Rio-Janeiro, a Buenos-Ayres ; abile nello spiar tutto , andava in ogni 
luogo, colla borsa alla mano, in traccia dei nemici di Napoleone, ed i ; 
suoi diplomatici si erano tanto dati alle negoziazioni segrete che su 
tutti i punti del globo si trovavano agenti inglesi ; appena un gabinetto 
prendeva le armi sotto la tirannia del sistema continentale, subito Fin* 
ghilterra gli offriva sussidi; la sua diplomazia era la più accorte ; quan- 
1 do i sudi ambasciatori non potevano trovare accesso presso i re ed i mi- 
nistri, si dirigevano all' alta aristocrazia, all i nobiltà gelosa dello splen- 
dore die getlavaf Impero di Napoleone. 

L' Europa veniva in tal modo eccitata contro il geoio che dirigeva i de- 
stini della Francia , tutto andava unito come se una mauo misteriosa lo 
dirigesse. Oltre le potenze d’Europa, che le chiudevano iloro porli, l'In- 
ghilterra era por trovarsi impegnata in una nuova ed inaspettata lotta. 
Colle disposizioni dei decreti di Berlino e di Milano Napoleone chiudeva 
il continente all' Inghilterra , e questa potenza avera risposto con misu- 
re non meno terribili, a I neutrali possono esser visitati , diceva l' In- 
ghilterra. — Se si lasciano visitare , rispondeva Napoleone , perdono i 
loro diritti nazionali eli dichiaro di buona preda >. La gran-Breltagna 
! ■ aveva nondimeno continuato la visita dei neutrali, ed aveva proclamalo 
il diritto (per imperiosa necessità) d' impadronirsi de' marinari neutrali 
per impiegarli al suo servizio. Quando aveva bisogna di completare i 
suoi equipaggi, prendeva senza scrupolo i marinari americani, danesi, 

! i 

t II nuovo ministero non fu completato ebe nel giugno Culle ««gasoli nomine : lì rd Eidos can- 
celliere; i lordi Ilorrovrby , Sidrooulh, Balharil, Melville, Wcslmorcland, Uulgravo. 
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svedesi 1 ; credeva che qacsto fosse suo diri Ilo come regina de' mari , 
in virtù del dominium maria di Selden. Gli Stati-Uniti d’America erao- 
si lameutali alla Francia e all' Inghilterra di questa violatione dei pri- 
vilegi della neutralità ; Napoleone aveva loro risposto sospingendoli 
alla guerra con brillanti offerte , lor dichiarando che erano chiamali a 
vendicare i diritti dei neutrali. Appena era costituito il gabinetto Casl- 
lereagh-Lirerpool , che gli Stati uniti minacciarono la Gran-Brettagna 
d' una guerra marittima ; le ostilità cominciarono nel Canadà. Bene 
scelte erano dagli Americani le circostante per una guerra atlantica : 
non eraoo mai sorte per 1' Inghilterra maggiori difficoltà ; in guerra 
dappertutto, la Bua marma doveva invigilare le flotte di Francia da An- 
versa Ano all' Adriatico , e ora gli Americani con un improvviso arma- 
mento le mandavano incontro i loro leggieri vascelli, le loro fregate , 
eccellenti veliere. Napoleone applaudì a tal risoluzione dell’America del 
Nord, perchè era uua poleute diversione a’ suoi disegni, c si affrettò a 
negoziare un’ intima alleanza. , 

Peraltro in questo tempo volle il gabioelto delle Tuilleric dare uaa 
pubblica dimostrazione della moderazione propria *, prima d' incomin- 

i Yedaun lo nota poi ministri americani, dall'aprile i8i* al febbraio i8ia« 
a L<Uera di Marti a lord CaitUrragh. 

Parigi, (7 aprilo z8ib. 

« Signore, S. M. l'Imperatore e Re tempro animato dagli stessi ■eotimenli dì moderazione a 
dì paco, ha voluto nuovamente fare un parto autentico o solenne per parrà un taratine ai mali 
dalla guerra. La grandeita e la forra dello circostanze nelle quali oggi trovati il mondo deter- 
minano S. Maestà. Està mi autoriiiaa dirvi , signore, quali tono lo sue disposiaioni e disegni. 

a Molti cambiamenti inno accaduti in Europa da dieci anni : tono «tati la conseguenza della 
guerra ebo arati acceza tra la Francia o l'Inghilterra. Multi cambiamenti ancora avverranno e re* 
tuberanno dalla aletta cauta. Il carattere particolare preso dalla* guerra può accrescere I* esten- 
sione e la durata di quatti resultati. Principj esclusivi ed arbitrari non poaeono combattersi che 
con un’opposi alone tonsurata e seni* termine ; ed il sistema della preservazione e dalia resistei»- 
ta deve avere lo stesso carattere d’universalilà, di perseveranza o di vigore. 

a Se fosse stata mantenuta la pace d’Amieos questa avrebbe risparmiato molticeompigli. Io 
rionoovo il voto che l'esperieosa del passato non vada perduta pel futuro. 

t S. M. spesso ai ò arrestata dinasti alle prospettive dai trionfi i più certi , e nc ha stornati 
gli sguardi per invocare la pace. Nel > 8 o 5 , qusnlonquc sicura dei vantaggi della sua posiziona , 
e per quanto fiJazte in quei presagi che la fortuna dovea tanto proito effettuare , pure ella fe- 
ce al governo di S. M. B. | roposiaioni che vennero eluso col pretesto che. doveva venir consulta- 
ta la Russia. Nel 1808, fumo fatta nuove proposizioni di concerto Culla Russia: I' Inghilterra al- 
legò la ueccssitàd* no intervento che non poteva estera se non il resultato della negoziazione 
istessa. Nel 1810 S. M. non potando più luogamoato dissimularsi cha i decreti dal consiglio bri- 
tannico del 1807 rendevano la direzione della guerra incompatibile coll’i ndipcndeusa dell’Olan- 
da, antoriuù delle trattativa indirette, che egualmente tendevano alla pace; queste non sortiro- 
no alcune effetto, e dovettero venir riuoìle alf Impuro nuove provincie. 

• Il momento presente riunisce in ua tempo tutte le circostanze delle diverte epoche nelle qua- 
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ciare una nuova e vasla campagna. Ogni volta che l’imperalore prepa- 
rava una potente guerra di sterminio , poneva una certa importanza a 

lì 8. M. morirò i (•stimoliti pacifici, ohe ha collante mente avuti , è «ha mi ordina di far* oggi 
di nuovo manifesti. 

c Le calamiti eh* desolano la peniaola • le ratte contrade dell’ America spagnola debbono Ec- 
citar l'intorosse di tutte le (iasioni, ed animarle d’ un ugnale aolleeitudine por Farle caatare. 

« lo mi capriolerò, signore, in un modo che TE. ?. troverà conforme alla fraocliesaa delle prò* 
poiiaioni clie tono Incaricato di farei e nulla aerriri a meglio moatrarno la grandeasa e la lealtà 
quanto i termini precisi del linguaggio elio mi è permeato di adoperare. Per quali vadale o mo< 
tiri mi circonderei di frati e formatiti, che convengono alla debolessa, la quale ba (ola intere** 
ae d’ingannare t 

« Oli nffari della penirola e delle dne Sicilie aono le differente che ai mostrano di più difficile 
accomodamento. Io seno aulorissato a proportelo sulle presenti basi. 

v Terrà assicurata l'integrità dell a Spagna; la Francia riouosierebbe a qualunque ingrandi- 
mento dalla parta dei Pirenei; la dinastia attuale verrebbe dichiarala indipendente, e questo re- 
gno governalo da una coslituaione da Ile Cortes. 

• L’io di pendente e l'integrità del Portogallo Terrebbero ugualmente asaiourate alla casa di 
Braganta, che seguiterebbe a regnare. 

« 11 regno di Napoli rimarrebbe al re Gioveccbino. 

« Il regno di Sicilia verrebbe assicurato alla casa attuile dì Sieilia. 

« In legnilo di tali riipulasioni, la Spigai, il Portogallo o la Sicilia verrebbero sgombrate del- 
le truppe franceii e inglesi di terra e di miro. 

« Ogni potente conserverebbe ciò che l’atlre non poteste toglierle eolia guerra. 

C Tali tono, signore, le basi di couciliaaiona e di ravvicinamento offerte a 9 A. R. il prioeipe 
reggente. 

c S. M. I. e R. non calcola nel fare queste propositioni nò i vantaggi nè le perdite «he la gotr- 
re, se viene più lungamente protraila, può presagire al ministero. Essa si determina perla so- 
la eonsidaraiione degl’inlereasi dell’umanità e del riposo dei popoli. E te questo quarto tentati vo 
deve essere infruttuoso, come quelli che l'hanno preceduto, la Francia avrà almeno la eoniolaiio- 
ne di peneareeba il sangue che ancora potrà rasare versato ricadrà tutto sull’loghil terra. 

( Ho l’onore , signore; di offrire all’E. V. gli attestati delle mie ette coasiderasioae ». 

Fir moto, IL DUCA DI BAS9ANO. 

òlio utro degli affari esteri. 

Hit polla di lord Caitlireagh. 

c Signore, le lettera dall’E. V. É del 17 di questo mete è stala ricevuta e posta sotto gli oecbi del 
principe reggente. 

c S. A. R. ha creduto dovere al suo onore, j rima di autoriuarmi ad entrare in alcuna spiega- 
zione sulle propasisiooi trasmesse dall’E. V , di assicurarti del senso preciso che il governo fran- 
cese annette al seguente paragrafo della lettera dell’E V. : 1 La dinastia attuale verrà dichiara- 
te indipendente, e la Spegna sarà governate dalla costitusiono nesìonale delle Cortee ». 

« Se, come S . A. R. teme, U senso di queste propoeisiooe ò che P autorità reale in Spagaa ed 
il governo riabilito delle Cortes . debba esser riconosciuto risiedere nel fratello del capo del go- 
verno francese , e delle Cortes formate sotto la sua autorità e non nel sovrano legittimo , Ferdi- 
nando Vile suoi eredi, e asIPassemblea straordinarie della Cortes , investita ora del potere del 
governo io quel regno in suo nome e per la sue autorità, io ho ordine di dichiarare francamente 
ed esplicitamente all'E. V. che i doveri della buona fede non permettono a S. A» R. di ricevere 
la peoposisione di una pace fondata su tal base. 

lUaw l’esprossioni di sopra notate si riferiscooo al governo attuale di Spagna , che esercita 
l*au!orità sovraoa in noma di Ferdinando VII; dietro uo’ assicurasiono dell’ E. V. su di ciò , il 
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mostrare che noD era egli che provocava le ostilità; se iuullrnvasi so- 
pra nuoti campi ili battaglia, di chi era la colpa? non ha egli invocato 
la pace con tutti i suoi voli ? le carte officiali erano là, egli aveva scritto 
a Londra, a Pietroburgo. Questo modo d' agire porgevagli il destro di 
chiedere quelle graudi leve d’ uomini , che dovevano servire a’ suoi di- 
segni ; all* avvicinarsi d’ ogni nuova guerra , aveva Napoleone fatti i 
medesimi passi, a Tdgitl, a Er furili ; e più indietro non aveva scritto di 
I proprio pugno al sovraao della Graa-Dretlagaa. appena salilo all* Im- 
pero, per proporgli la pace? Questa volta .Marcisi diresse con una nota 
officiale a lord Caslleroagh : vi erano le solile frasi di umanità e Clan- 
- (rupia, che ritrovansi in tutti gli atti pubblici delgabinetlo: < L’ Impe- 
ratore Napoleone voleva la pace immediata, generale, per l'Italia, per 
la Spagna, pel mondo intero ; orasi sparso del sangue abbastanza ; se 
l' Inghilterra persisteva nella sua implacabile guerra , i mali da lei su- 
scitati ricadrebbero sulla sua testa > ; solito stile di Marci, quando trat- 
lavasi d' uno scritto diplomatico destiualoa divenir pubblico. Lord Ca- 
stlereagb, in risposta a questo documento, ridusse la questione a’ mag- 
gior chiarezza ; uscendo da quel vago e da quelle generalità, alquanto 
grossolane, tornò alle questioni positive ; Mare! aveva offerto una spe- 
cie di statu quo nell' vii possideh's , cioè all’ Inghilterra ciò che essa 
aveva conquistato, purché fosse rilascialo alla Francia ciò che possede- 
va. Su lutto ciò Caslleroagh chiese spiegazioni : c Che intendevasi pel 
re di Spagna mantenuto nella sua sovranità ? l'Inghilterra noa ricono- 

principe reggente etri disposto ed entrare in «picgaiioae sulle base che è state tri» mena per 
essere sottoposta alle comidereaione di S. A. R-, il tuo piu ardente dcaiderio estendo quello di 
contribuire di concerto coi tuoi «Utili, al riposo dell*Baropa » e ad una pace che tia al tempo 
ite*»* od i croio non telo alla Gran-Brettagna « alla Francia , tua anche egli Stati che tono in 
amichevole relosiooe con ciateuna dalle due potente. 

■ Avendo fatto conoscerò tema riterrà i tenti menti drl principe reggente riguardo ad >n 
ponto «al quale è nucintrio intenderai chiaramente prima dì far allrt discussioni , mi 
i conformo allo isirntioni di S. A. R. evitando qualunque superfluo eout casolari* e quilunqne 
ree rimi naiinne sugli oggetti particolari della vostra lettera. Io potrei vantaggiosamente giustifi- 
care la oood-itta del governo britanno nella epoche elle quali allude I* E. V. riportandomi allo 
corrispondente eho fu allora tenuta ed al giuduio ohe tutti ne haono di gran tempo fatto* 

« In quanto al carattere particolare che la guerra diigratiataaente ha preso , ed al principia 
arbitrario che PE. V. dice ayer marcalo il tuo corso, nel n«garo eho questi mali postano e- sere 
attribuiti al governo inglese, posto assicurare l'B. V. che egli d, plora sinceramente la loro aei» 
(tenia , perchè aggravano vuota necessità le calamità delia guerra , e perchè il tuo più ardente 
I desiderio, sia in paco o in guerra colla Francia, è di vedere le reiasioni fra i due paesi ristabi- 
lito sui principj che sono stali seguiti in tempi anteriori s. 

cast lassati- 
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scov i che Ferdinando VII ; senza questo riconoscimento era impossibile 
trattare. Che inlcnderasi pel re di Napoli e di Sicilia? L’ Inghilterra 
non riconosceva che il ramo dei Borboni per sovrano legittimo di quelle 
contrade. Se il capo del governo francese intendeva diversamente sulle 
sovranità europee, non eravi mezzo di ravvicinarsi e d’ intendersi, per- 
chè l’ Inghilterra si era legata coi re e coi sovrani di quei paesi con 
trattali positivi ». In verità niuno dei due gabinetti aveva desiderio di 
far la pace ; nè Mare!, nè lorJ Casllereagh pensavano ad nn ravvicina- 
mento reale ; troppi interessi erano in opposizione , e la guerra doveva 
condonare. implacabile fra le due rivali potenze. 

Nulla poteva paragonarsi collo stato d'avvilimento della Prussia, an- 
che dopo la conferenza d' Erfurlb. Non erano baslanti le condizioni 
alle quali era stata assoggettata nei trattati e convenzioni ; Napoleone 
le aveva imposto sagrifizi di continuo ripetuti ; le piazze forti erano oc- 
cupale da presidj tanto numerosi quanto corpi d’esercito , le principali 
città si trovavano sotto il governo militare dei Frauoesi, i quali levava- 
no contribuzioni con uno spielato rigore, senz’ ammettere alcun riguar- 
do '. Quando IlardeDberg, nella sua devozione, a’ incaricò degli affari 

I 

l 11 ri di Prutsie cercava talli t Datai di calmar l'odio di colui che compiaceva!! d'opprimer* 
lo* Dieira un’insinuetìone che poteva esser considerata coma nn ordina , egli aeriiM il mag- 
gio x8it al generale Kruscmarck, ano ministro a Parigi : t Profitto con piacere dell* interpella- 
■ ione di S. H. l'Imperatore dai Prtneeti per proporgli e questo fine » per ogai ceso , ua'etleanea 
offensive e difensiva io virtù della quale io tulle le guerre che non fossero contrarie agl* inte- 
rcisi della mia monarchia , e nelle quali la Francia ai trovaste impegnata, eia in Alemagna, aia 
•ui confini della Prussia, questa porrebbe a disposinone della Francia un corpo di truppe ausi- 
liario proportionalo alle sue fseollà , delle forte del quale verrebbe poi convenuto più partico- 
larmente. Dal canto suo S. Al. I. a R. assicurerebbe rindipcndensa c 1* integrità dallo alalo pre- 
sente della possessioni prussiane , e mi assicurerebbe la sua polonio assistanaa ed i soccorsi ne- 
cessari ogni volta che io mi credessi nel caso di reclamarli. -fili a farebbe inoltre , per te aua alta 
tnadiasione, entrare io quest* alleanza i membri della Coofederasione dal Reno a il ducato di 
Varsavia* Le troppa ausiliario prussiane non agireb ero che riunite in un sol corpo con dolio 
da un ufficiale superiore della toro aaaiooe , ed obbedirebbero ei suoi ordini specilli. Questo 
corpo verrebbe impiegato di prefereasa alla difesa della Prussia a dalie tue frontiere ma ia or- 
dine all'esecusione del piano della opsraaioni. Sotto quo>lo rapporto sarebbe sotto gli ordini im- 
mediati di4>. M. l'Imperatore e Re , o solto gli ordini del eomendeote supremo ebe S. Al. 1. da- 
rebbe all'esercito intero. Dandosi il eeso di guerra ai converrebbe della marcia e del pisi Aggio 
delle truppe secondo i bisogni e le cireosteoae del momento^ ma frattanto le truppe francesi eh# 
entrassero nei miei Steli o gli attraversassero non potrebbero marci ere ebe per le loro strada mi- 
filari, stipulato conforme alle cooseoiioei sussistenti , lo sposa kineuto dei messi delle Prussia 
ponendomi neU'ùnpoteibilità di provvedere alle spese cho mi cagionerebbero questi nuovi impe- 
gni, salvo che non piaccia all'Imperatore di facilitarmi la maniera di adempirli ». 

( {Uomoria d’Hardeubarg). 

Dna lettera del bareno d’Uar Jcnbcrg, o piuttosto uu ordine trasmesso da questo ministro al 
1 generale di Krusemerck, in data del So agosto 1811 , conteneva ciò che segue t * Se i motivi di 
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della monarchia , mente d' un ordine molto superiore, ride quanto fosse 
pel suo paese terribile questa situazione ; il re Federigo Guglielmo ver- 
sava abbondanti lagrime sulla morte della regina Luisa, eroina nazio- 
nale , l‘ eredità del gran Federigo gli era di peso. Più la posizione era 
umiliante, piu era da temersi uno di quegli scoppi disperali che avreb- 
be posto la Prussia in balìa d’ una sollevazione : chi ha la fronte troppo 
abbassata sente il bisogno di rialzar la testa e tentare la vendetta ; ac- 
cade delle nazioni come degl’ individui, non si offendono mai impune- 
mente : viene un giorno io cui si trova a fronte la disperaziooe. 

Dacché era ministro Hardenberg lo spirito pubblico erasi alquanto ri- 
messo ; qnesl' uomo di Stato aveva prima pensalo a restaurare le fi- 
nanze. tanto considerevolmente arretrate in seguito delle contribuzioni , 
imposte in nome della Francia. Il ministro pensava : > che se 11 denaro 
avesse ripreso la sua naturale circolazione, gli uomini alla patria non 
sarebbero mancati, nè ai soldati le armi >. Hardenberg avcvea adotta- 
to un modo di reclutamento benissimo combinato per porre io piedi un 
esercito al primo colpo di bacchetta. I trattati segreti non permettevano 
alla Prussia di avere uno stato militare maggiore di 3o,ooo uomini ; il 
re eseguiva rigorosamente questa condizione , altronde le finanze non 
permettevano di più ; ma col nuovo modo di reclutare ogni anno torna- 
vano a casa 3o,ooo nomini, e si richiamavano nuove reclute , che si e- 
serenavano alle armi per un anno e poi tornavano in riserva ; appena 
la patria dasse il segnale si richiamerebbero i congedali, soldati giàe- 
sperti, e cosi potrebbesi aver subito un esercito di iooa 120,000 uomi- 

andar eoa riguardo colla Rustia, che hanno impegnalo l'Imperatore Napoleone a soprassedere a 
qualunque apiegaiioos mila propotisioni d*alleansa che il re gli ha fatte n al corso del mesa di 
maggio ultimo, hanno potuto a quell'opoca parar pia u libili a 3 . M., non è coai oggi eba i prepa- 
ratiti guerrieri dalla Francia contro quatta polenta hanno proto o prendono ogni giorno un ei* 
ratiere più imponente, e che S. M. I., troppo grande per dissimulare, non nasconde neppure el- 
la corte di Pietroburgo lo scopo possibile di quelle misure. Noi armiamo dunque perché le cir- 
costante ne impongono imperioso doterò al re, a perchè è meglio corno ho dello al Sig. dì Saint- 
Marsan ( ambasciatore di Francia a Berlino ) morire colia spada alla mano eba soccombere ob- 
brobriosamente} ma per la Francia noi armiamo so ella vuole un'alleata fedele, e se accomodan- 
dosi amichevolmente con noi, ella preterisce davvero la nostra libera ataisleota a quella lolla che 
la voce dei «noi guerrieri ci minaccia, lotta che per parte del re non potrebbe essere che quelle 
dell ultima ditperaaione. Ecco, mio caro generale, quel che he con lealti spiegato al Signor di 
Sainl-hlartaB, dandogli al tempo stesso autentiche informai iooi ani meni che abbiamo di rendere 
U nostra alleante utile ai tuo augutlo sovrano. Egli aa che tutte le nostre fortease sono o saranno 
in breve io uno stato di difesa rispettabile} sa che, quando ce no venga doto il segnale, ci baste- 
rebbe poco tempo per mettere in piedi 100,000 uomini. Il Conte di Saint-Uarsan è parto pene- 
trato della lealtà dello nostre dichiaraaioni, e le giudica proprie a produrre un effetto favorevo- 
le sul magnanimo cuore dall' Imperatore i. 


Digitized by Google 





SECONDO 47 

ni senza alcuna spesa. Inoltre, si trovavano a disposizione della Prussia 
straordinarie forze procurate delle società segrete dirette dal barone di 
Stein , e tulle in relazione con Hardenberg , mente tanto liberale di 
principj, (pianto estesa di vedute e di disegni. 

La Prussia trovavasi dunque in una situazione complessa, che è es- 
senziale osservare per 1' iutell i genza dei fatti ulteriori. Se si considerava 
nei suoi rapporti pubblici con Napoleone, era discesa all’ ultimo grado 
nella gerarchia ; aia in fondo , pel suo spirito nazionale, ella aveva 
mezzi, forze, ud esercito di riserva facile a riunirsi, il patriottismo delle 
università, le finanze bene amministrate, e alla sua testa un diplomatico 
della piò’ incontrastabile capacità, Hardenberg , carattere fermo e pru- 
dente, chiamato dalla natura stessa delle sue opere, delle sue amicizie, 
dei suoi antecedenti, ad afferrare qualunque buon' occasioneche potes- 
se rendere alla Prussia il suo splendore e la sua forza. Iiardenbergave- 
va scelto per ministro a Parigi il barone di Krusemarck, uomo di spiri- 
lo , diplomatico educalo alla sua scuola ; la sua posizione non era sop- 
portabile presso il gabinetto delle Tnillerie ; esposto primieramente a 
tutti i capricci di Napoleone, che tante cose permettevasi ceideboli, do- 
veva poi sostenere 1’ orgoglio protettore di Mare! , che lo trattava con 
quella puerile fierezza, che soffresi difficilmente in ogni ipotesi, e che il 
genio stesso non ci fu scasare. Le istruzioni diKrusemark si siducevano 
in queste parole : c Spiegar bene all' Imperatore Napoleone che la si- 
tuazione della Prussia non poteva durare come era allora ; il popolo 
sfuggire al gabinetto ; aver necessità di sollievo. Dovevasi rendere alla 
Prussia f onore e la forza, e ciò poteva resultare da un' alleanza since- 
ra ; il re Federigo-Guglielmo la desiderava ; questa era tanto più indi- 
spensabile ioquantochè il gabinetto di Berlino doveva prendere un par- 
tito in mezzo alla grande effervescenza degli spiriti in Àlemagoa. Il re 
di Prussia se ne rimetteva alla saggezza ed alla giusta perspicacia del- 
l’Imperatore in una posizione tanto delicata i. 

Questi primi passi di Krusemarck, che datano dal 1 S 11 , non aveva- 
no ottenuto alcun effetto; appena vi si era badato; Napoleone compia- 
cevasi ad umiliare la monarchia di Federigo senza badare alle sue mor- 
morazioni ; ne ritraeva dell'oro ', ne occupava le fortezze ; che poteva 


t n re di Proni* cercar* di guadagnar* la buone graeie dcU’lcnperaloro promulgando ordini 

•al «isltniA continentale. 
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desiderare di più ? da quando pensò serinmenle alla sua spedizione di 
Ru 96 Ìaconobbe allora che nn’ alleanza colla Prussia potrebbe essergli u- 
tile per assicurare la marcia delle sue truppe a traverso l'Alenongna del 
nord, e ottenere un corpo ausiliario, che si avanzerebbe verso Kouisbcr- 
ga e Riga , mentre egli opererebbe sul centro del vasto impero mo- 
scovita; 

Quest’alleanza non fu trattata con quella equità che intendeva Keru- 
semarck ; Napoleone all' improvviso la impose, come la intendeva egli 
e come gli conveniva, senza permettere unn sola riflessioue. Un piccolo 
biglietto di pochi versi scritto da Mare! non lasciò alla Prussia nlcun’al- 
lernaliva sul partito da scegliere dentro le veotiqualtr' ore ; Màrci di- 
chiarava a Krusemarck, suo caro barone : i che l’esistenza della Prus- 
sia pericolava se esitava un istante solo ad accettare le condizioni pro- 
poste 1 > ; cravi in quel bigliettino un tal tuono d' insolenza e di vani- 
tà che doveva arrivare al cuore d’ un governo e d’ un popolo. Kruse- 
roarck obbedì agli ordini di Marci ; una formula del trattato fu spedila 
dal gabinetto e trasformata in convenzione . i la Prussia si obbligavaa 
dare un corpo ausiliario di 20,000 uomini per sostegno dell’ alleanza 
difensiva e pel caso in cui si entrasse io guerra; veniva mutuamente 
guarentita T integrità dei territori ; i porti della Prussia verrebbero 
chiusi a tutti i bastimenti che avessero sopportata la visita deH'laghil- 


Ordinanza del re di Pruttia. 

a Per rendere anche maggiormente completi gli ordini nostri relativi oli’ interruzione di qm. 
tacque commercio ooll Inghilterra e lo tue colonie, t rendere illuso rio qualunque tentativo per i« 
ludo rio : 

a A contare dal giorno della pubblio niooc della prete nte , qualunque importasi' ne , dalla 
Rustia, di prodotti coloniali che veniwero dalla Russia per terra nell e nostro provincio abbiano 
o non abbiano pagatolo Buttia lo tariffa continentale , o al tre tariffa rii. tenti, 0 quantunque ac- 
coni pugna ti da certificati non aoapottì d’origine conforme al eittema conlin r nt le saranno confi» 
•ceti seos’alcun’ahra formalità a profitto dal nostro erario. Il commercio delle altre mercanzie 
continuerà ad esser permesso fra la Rustia e i nostri Stali 1 prodotti coloniali già importali e 
quelli che venissero dalla Francia ( che gli leva dall’loghllt erra, poiché solamente I* Inghilterra 
ha colonie ) o da altri Stali, che osservano strettamente il ei-lemi coati ncnlale , vcrrauno zeccai- 
pagliati da uo certificato delle nostri: assise, dichiarante che a in vengono dalla Bussia^otto pe- 
na di oonfitea >< 

FEDERIGO-GUGUELMO. 

Charlotteabour g, i5 aprile i8ia. 

1 Biglietto di Afarct a Srutemarck. 

c Mio caro barone i 1 momento di decidere sulla sorte [della Prussia à finalmente giunto. Io 
m>n posso nascondervi che questa questione decide per essa della vite o della morte. A Tilsitt, lo 
sapete, 1*1 (operatore aveva inlen zioni molto severe. Queste sono sempre Je stesse , e non può la 
Prnssia salvarsi se non estendo nostra fedele alleate. I momenti son cari e le circostanze gra- 
vissime a. 
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terra >. A Berlino adottatasi in ogni punto il sistema continentale ; una 
clansola segreta interpetreva la parola difentiva stipulata nel trattato ; 
la Prussia non sarebbe obbligala a fornire il sno contingente in caso 
d' una gnerra portala in Spagna-, in Turchia o in Italia. V era egli bi- 
sogno d’ intendere che non tratlavasi se non delle oslililàcontro laRus- 
sia, solo gabinetto col quale I’ Imperatore Napoleone fosse in discordia? 

Era ben inteso che i 20.000 Prussiani formerebbero un corpo del gran- 
de esercito sotto gli ordini d' un maresciallo francese 

L' Austria era debilricealla sua parentela ed alla bella difesa del 1809, 
del diritto e facoltà di fare migliori patti con Napoleone ; il gabinetto 
cred evasi sicuro di trovare nel genero del suo sovrauo e nella sua pro- 
pria potenza una guarentigia bastante d‘ indipendenza e d' integrità. Il 
conte di Metlernhh, nonostante, erasi più volle spiegato con Otto, am- 
basciatore di Francia a Vienna, sulla necessità di dare qualche sodisfa- 
zione all' opinione pubblica in Alemagna. Otto , della scuola di Talle- 
jrand, era capace di comprendere e di valutare lo situazione degl’inte- 
ressi in Aleinagaa ; Mettermeli avevagli dichiarato che : t por le buo- 

t Trattato della Pruttia. 

i.° « Vi sarà alitante difensiva fra S. M. il r« di Pruttia a S. 11. I* Imperatore dai Francaci • 

He d'Italia, loro tradì a tuccettori, eoulro tutte la potarne dell* Europa collo quali una dalla parti 
centratoti è oaari in guerra. 

a.* « Le due alta parti contraenti ai guarcatiieono reciprocamente l' integriti del loro attuale 
territorio. 

S.° ■ Nel caco in coi la presento alleanaa re oga poeta ad effetto , ed ogni volta cita foraggiati» 
geri il etto, le poterne contraenti fiateranno con conveotioni particolari le muore* che tari accos- 
tarlo prendere. 

4.° « Ogni rolla cha l’Inghilterra attenteriai diritti del commercio, sia dichiarando in ttato di 
bloceo lo cotta dall'oca a dell'altra parto contraente, o p«r qualunque altra dispot iatone contro» 
risai diritti marittimi coaiacrati dal trattato d*Utreoht , lutti i porti e coite dotte dette polonio 
Terranno ugualmente interdetto ai battimenti dello nationi neutrali che soffriranno che 1* indi» 
pendenza della loro bandiera non tia rispettata. 

#11 protonta trattato verrà ratificato, a le ratifiche cambiale a Berlino , nello tpaiio di dieci 
giorni, a più predo te ti può. 

■ Patto e firmato a Parigi, il *i febbraio i8ia a. 

Firmato , IL DUCA DI BISSANO 
IL BARONE DI KRUSEMARCR. 

Articoli iegrtti. 

i.° ■ Il trattato di quasto giorno tari offensivo c difensivo. 

a.* t Nonoilao icjrosta convenuto fin d'ora, che nello gotrre che la Prancia fossa nel osso di do» 

Ter sostenere al di là dei Pirenei, io Italia a in Turchia ( la Pruttia non tari tenuta a fornirà il 
tuo coatto gente : ma farà peraltro tolto gli altri rapporti causa comune calla Francia. 

3.° I pretenti artieeli non potranno euor resi pubblici ni comunicati ad alcun gabinetto da qua» 1 
luoque delle due parti Contraenti tenta il consenso dell'altra >. 

Cspefigue V ol. V. P. « 
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ne relazioni che passarono fra Io due famiglie, una guerra continentale 
non poteva aver luogo senza che I’ Austria sostenesse una parlo degna 
ed utile per lei stessa ; non dissimulava che i malcontenti erano consi- 
derevoli e clic il sistema francese non potrebbe mantenersi in Germania 
senza usare estremi riguardi ; non bastava vincere , bisognava anche 
I consolidare ». 

Ciò ripeteva di continuo il principe di Schwnrlzenberga Parigi, nelle 
sue intimo conversazioni con Napoleone ; pareva che I Austria dicesse: 
< Non mi trascurale in una questiono europea, perchè sono potenza dì 
prim' ordine ; ho mollo perduto è vero , ma le mie forze sono ancora 
bastanti per far rispettare il mio onore c In mia sicurezza ; io non ho 
che Ire posizioni da scegliere : o con voi o contro di vpi oppure media- 
trice armata, ma in ogni ipotesi, la guerra non si può fure senza di 
me ». Se l' influenza politica di Maria-Luisa era nulla sull'animo duro 
ed indipendente di Napoleone, pure il tenero sentimento che per lei pro- 
vava il suo sposo doveva contribuire a renderlo benevolo alla politica 
austriaca. 

Su tal principio si aprirono serie trattative a Parigi c a Vienna per 
nn trattato d' alleanza Difensiva e difensiva fra i due gabinetti di Fran- 
cia e d' Austria ; pareva più conveniente a Mettermeli il prendere una 
parte, che essere completamente annullato ; e l'Austria preferì entrare 
nell’ alleanza dì Napoleone , perchè sperava in seguito della conquista 
un nuovo territorio, o- in Turchia o in Polonia. Fu fatto coll' Austria 
come colla Prussia un trattato pubblico e un trattato segreto ' ; nel 

s Trattato coir Austria. 

i.° i Ti turi perpetua amicisii e perpetui anione c«l alleami fra S. M. l’Iiuperatoro dei Tran» 
cesi, ec. e S. Al. l'imperatore d* Austri i re. In consrgueoia , le alle parli contraenti useranno le 
maggiori premure possibili per mantenere la buona iatelligoass, che tanto fortunatamente esiste 
fra loro i loro Siali e i loro sudditi retpeltiri, per evitare lutto ciò elio polene pregiudicarla, e per 
concorrerò in ogni occasione a ciò che poteste contribuire all’utilità, all’ooore e al vantaggio del- 
le duo alle parli contraenti. 

s.° c Le due alte parti contraenti ti atticurauo recìprocamente 1* integrità dei loro territori at- 
tuali. 

3.° c Come resultato di questa reciproca guarentigia, lo due alte perii contraenti sì occuperai!» 
so di concerto dello misuro ebe appariranno le piò proprie per mantenere la pace ; o nel Caio in 
cui gli Stali dell'ana o dell'altra fossero minacciati d'invasione , ette useranno i loro buoni ufOei 
nel modo il piò efficace por «tornare il pericolo. 

c Ma tc quatti buoni uffici non producono l'effetto desiderato, si obbligano a darti mutuamen- 
te soccorso nel ceto che l'uoa u l’altra foste attaccata o minacciata. 

4-° C II soccorso stipulalo dall'articolo precedente sarà di 3o,ooo uomini ( a4,ooo d'infanteria e 
6 ,ooo di cavalleria ), sempre mantenuti sul piede di guerra, e d’uu parco d'artiglieria di 6o can- 
noni. 
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primo assicurava»! l' ialegrilà del lerritorio dei duciinperi nei medesimi 
termiui stipulali colla l’russia ; ri peto valisi pure le proibizioni relative 
al sistema coutinealale ed al rispetto della bandiera neutrale. La sola 
condizione essenziale del trattato consisteva nell' articolo segreto sul 
contingente delle truppe, che I' Austria doveva procurare, e sui punti 
di toro riunione. Poi nella clausola espressa che se, in seguilo delle cir- 
costanze delta guerra, 1 ’ Austria acconsentisse a cedere la Gali izia Po- 
lacca, riceverebbe in cambio 1' llliria , dal trattato del 1809 ceduta a 
Napoleone ; stipulazione che dava indizio si potesse pensare a ricosti- 

l Questa soccorso terrà dsto aliti prima delle partì coulneuli che venisse stuccala a minaccia» 
te* Le truppe si perrenoo in marcia al più pfes'o possibili) e, al più lardi, prima che siano spirali 

I l due mesi dacché saranno atale chieste. 

5.° a Lo due alle parli contraenti a>sicorano l'integrità dei territori della Porta ottommna in 
Europe* 

6 “ c Riconoscono ugualmente od atsicurauo il principio delle libera negirasiont dei neutrali, 
quale é stato riconosciuto e consacrato del trattato d* Utrecht. 

■j.° t Sua Maestà l'imperatore d'Austria rmtiuova quam* occorro So sue prometto di adi-rire al 
sislema proibitivo contro l'fughilterra Juraute la guerra marittima attuilo. 

8 .“ c 11 presente trottalo d'al'eauu non sarà pubblicalo né comunicalo ad alcun gabinetto , sen- 
si il consenso delle due elle parli contraenti. 

« Il presente trattalo Terrà rati licito, o te raliQche cambiato a Vienna dentro quìndiei gitrni , 
o più presto se si può. 

( Patto e firmato e Parigi, il i\ morso i 8 ia s. 

Firmato, IL DUCA DI BISSANO 
II. PRINCIPE CARLO DI SCflWARTZENBERG. 
Articoli segreti. 

i.* t I soccorti de fornire, conforme olParticolo 4 .° del imitato precedente non riguarderanno 
! le guerre falle eontro l’Ingbillerra el di là dei Pirenei. 

e.° c Venendo e scoppiare le guerre frale Prnocie o U Russia, questi soccorsi verranno dati; ì 
reggimenti debboo fin d'ora osser posti in marcia e riuniti, dimodoché a datare dal primo mag- 
gio possano in meno di quiudici giorni esser riuniti sullo Lemberg,con doppia provvisione di ma- 
nitiuni e d'erliglierie, non che del necessario pel trasporto dei viveri per venti giorni. 

S.° a L’ Imperatore prenderà dal canto suo tutte le ditposisioni per operore contro le Russie al* 
le sieste epoca cou tutte le sue forse di-pooibili. 

4." < Il Corpo auitriaco verrà comandato da un generale auitrìeoo, ma opererà nella linea pre- 
scritta da S. M. l'Imperatore dei Francesi, e secondo i suoi ordini immediati scusa peraltro potè* 
re esser separalo ; e sarà provvisto secondo quel che si pratica pei corpi dell'esercito franco -e. 

8 .° t Nel ca<o in cui il regno di Polonia venisse stabilito, Sua Maestà l'Imperatore dei /rsnc.'ii 
assicura all'Austria il possesso delle Gallitie. 

6 . u «Se conviene a S. M. A. cambiarla oolle prò» ineie illiriche , Sua Maestà l' Imperatore dei 
Francesi obbligasi ad acconsentirvi. 

7. 0 « Si obbliga pare net caso di felice riuscita delle guerra e procurare all* Austrie compensa- 
Moni ed ingrandimenti, come risarcimento delle «pese della tua cooperaaioae. 

8 .° t S. M. i' Imperatore riguarderà qualunque attacco dalla Russie contro l' Austria, come per- 
sonale. 

9 -° t Le Turchìa sarà invitata ad accedere a quoti; trattalo. 
io.° c Questo trattato dovrà rimaner segreto a* 
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lulre la Polonia Beile sue proporzioni antiche. L’ Austria trovava in que- 
sto trattalo guarentigie notevoli, e, per esempio, che il corpo dei So o 
4o,ooo uomini, da lei messo in armi , sarebbe comandalo da un gene- 
rale austriaco , senza poter mai esser confuso ; formando cosi un corpo 
a parte del grande esercito, sarebbe ausiliario senza deporre la sna na- 
zionalità, senza potere essere sminuzzalo nelle divisioni francesi per 
lutto il tempo della cau>|>agoa. 

Con questa stipulazione I’ Austria non dava nulla ; lutti i suoi impe- 
gni rimanevano condizionali ; ella metteva iu movimento un corpo d'e- 
scrcilo, e ne casi futuri possibili avrebbe potuto tanto dirigerle a fa- 
vore di Napoleone, quanto contro ; così Mettermeli riserbavasi una via 
aperta in ogni caso di guerra ; se la sorte era contraria a Napoleone 
si sarebbe determinalo secondo le circostanze. Il principe di Schwar- 
Izenbcrg, che comanderebbe il corpo ausiliario , era non meno prode 
che prudente ; e, in qualunque evento, I' Austria operando in Polonia, 
guadagnerebbe qualche hrauo di conquista e sarebbe sempre pronta a 
profittarne. Fin li l'alleanza non aveva altro senso : chi poteva impe- 
gnarsi senza prevedere rovesci e preparatisi, nel piano gigantesco del- 
P Imperatore dei Francesi ? qual gabinetto sarebbe stato tanto impru- 
dente da darsi completamente agl' immensi progetti di quella mente av- 
venturiera, che sognava la conquista del mondo? 

In mezzo a queste negoziazioni diplomatiche coi grandi gabinetti, Na- 
poleone doveva assicurarsi due ausiliari indispensabili per favorire i 
suoi disegni contro la Russia. Intendo parlarcdella Svezia c della Porla 
Ollomanaa, potenze nemiche che potevano assalire la Russia ai due e- 
stremi ; contare sulla Persia era un sogno troppo lontano, ua progetto 
orientale ; una politica accorta doveva sollevare la Svezia e la Turchia 
contro il vasto impero russo ; ora la questione non era più intatta ; nel 
trattato di Tilsilt e nella conferenza d‘ Erfurlh Napoleone aveva Sagrì- 
Beato la Svezia , dicendo alla Russia : c Prendete la Finlandia , se vi 
conviene, io non vi bado s. Imperdonabile abbandono d’ una vecchia al- 
leala della Francia ; dacché Rernadotle era stata inalzato all’alto grado 
di principe reale , Napoleone non aveva perduto di vista la Svezia Bè 
quel generale che la fortuna aveva posto presso un Irono ; ed aveva 
pensalo di aver colà uno dei suoi luogotenenti, come a Napoli, in Spa- 
gna o in Westfalla, e che avrebbe potuto imporgli i suoi principj, i suoi 
disegni politici. 

Esigeva dunque da Rernadotle la più assoluta obbedienza ai suoi fu- 
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turi progetti. Risiedeva a Slockolm Alquier, diplomatico itnpeluoso , ma- 



quegli alti collerici soliti io Napoleone : Alquier apparteneva all’ opinio- 
ne dei giacobini ; Napoleone lo mandava presso un principe anch’egli 
vecchio giacobino ; ambedue presero a trattore i loro affari in tuono al- 
tiero ed orgoglioso. Bernadette non era uomo da cedere ; Irattavasi sem- 
pre io queste parole : < Chiudete i vostri porti agl'Ioglesi, assolutamen- 
te e senza eccezione e la Svezia non poteva respirare senza il com- 




1 La corrispondenza di Beroadotto eoo Napoloone è dal più grande intere»»*. La riporto Goo 
dal tuo princìpio. 

Slockolm, 19 novembre 1810. 

c Sire, colla mia tetterà degli 11 no» ombre io ebbi l’onore d’ivtruiro la M. V. cho il ro erapron* 

10 a fai* tuttociòche taleggi coiti tuzionali gli permetlcrebbaro per ridare l* inlrodusione deile 
mercanzie inglesi, li ministero occupa»»»» d’on regolamento severissimo «ciò retati ro, quando no 
dispaccio diLsgcrbjelka tanno ad addolorare l’anima del re e a di»ordiaare la*ui aalate in modo 
sensibilissimo. Quoto dispaccio ci provava fino a qual punto la M. V. Foie mal disposta contro 
di noi, poiché dandoci cinque gioroi per rispondere ci trattava col medesimo rigore d'una nazio- 
ne nemica j e la nota officiale rimessa dal barone d Alquier non Ha lasciato alia Svesia che l* af- 
fliggente alternativa, o di vedere rompere i legami che Punivano alla Francia 0 di darsi in balia 
d’un nemico formidabile dichiarandogli la guerra ioni* avera alcun meno di sostenerla. Quando 
mi deciti ad accettare la successione al trono di Svezia, aveva tempra sperato, Sire, di conciliare 
gl'iDteresai dal paete, cho bo «errilo fedelmente e difeso per trentanni, eoa'quelli della patria che 
mi aveva adottato : appena giunto, ho veduto pericolante questa spcranaa , ed il re ha potuto os- 
servare quanto il mio cuore fu*«e dolorosamente combattalo fra il mio rispettoso attaccamento alla 
M. V. ad il sentimento dei miai nuovi doveri. In una situazione coti trista, non ho potuto che ab- 
bandonarmi alla decisione del re ed astenermi dal prender parte alle deliberasiooi del consiglio 
di State. Il consiglio non si ò dissimulato : x.° Che uno stato di guerra aperta provocato da noi 
cagionerà irreparabilmente la cattura di tutti i bastimenti che sooo aodati a portar del ferro in 
Ajnerica; a.° Che per una conseguenza d’una guerra disgraiiala i nostri magatimi sou vuoti, i 
■ostri arsenali tcoa’atliviti a sprovvisti di latto, e che i fondi manc ino per provvedere a tutti i 
bisogni;^. 0 Che ci vaglion somma considerevoli per msltere si sicuro la flotta di Carlscrona e 
riattare le fortificasioni di questa piasse , sansa ehe per tale oggetto vi aia alcun fondo ; 4 ° Che 
la riunione deU'czcrci lo esige una spesa straordinaria d* almeno 708 milioni , e elio la costila- 
sione non permette si re di stabilire alcuna tassa senza il consenso degli Stati generali ; 5. u Che 

11 amie ò un ogg.tlo di prima ed assoluta necessiti per la Svasine gliel' ha fio qui somministrato 
l’inghiliarra. Ma tutte queste conti lerasioui, Sire, soooti dileguate dianosi al desiderio di soddi- 
sfai*» «Ila Al. ¥• Il re ed >1 consiglio hanno chiuse le orecchie al grido della miseria pubblica , e 
lottalo di guerra coll’ Inghilterra è stato risoluto , unicamente per deL-rcuaa alla M. V. , e per 
convincere i nostri calunniatori cho le Svezia, resa ad un governo saggio e moderato , non aspi, 
ra che alla pace marittimo. Felice, Sire, questa Svesia tanto mal nota fin qui, se può ottonare io 
cambio della sua devozione qualche dimostrasione di benevolenza pcv parte della M. V., che ai 
compiace sempre di considerare come suo protettore, suo sostegno I a 

t. latterà. 

a Sire, allorché i voli del popolo svedeto mi chiamarono a succederà al trono, tporava lascian- 
do la Feancia, poter sempre conciliare i miei allori personali cogl’interessi della mia nuova patria; 
il mio cuore nutriva la speranza di poterli ideotiGeare eoi sentimento di questo popolo conservata 
do la rijnembraesa dei miai antichi affetti, • non perdendo mai di vista la gloria della Francia 


i 


Digitized by Google 


CAPITOLO 


84 


tnercio. il principe reale abbracciati gl' interessi del popola dal quale 
era stato inalzalo, moltiplicava le osservazioni sulle note d’ Alquier. t fi- 
gli non era in Svezia per compiere la rovinadella nazione 1. Bernadolte 
era senza illusione per Buonaparte ; anzi nei suo cuore vi era dell' odio 
e della gelosia, e l' Imperatore lo contraccambiava, Bernadolte coufon- 
devasi a fare pubbliche spiegazioni in termini convenienti, e Napoleone 
gli rispondeva sopra uu tuono che comandava obbedienza. 

Non era solito I' Imperatore contentarsi di un cambio di parole ama- 
re ; ben presto, con una misura impolitica, ordinava ai suoi reggimeoti 
d'invadere la Pomerania svedese, sotto pretesto di dare uu compimento 
al sistema continentale, sua idea fìssa. Perchè ferire nell' aaima un po- 
polo nobile e generoso come lo Svedese , nel momento appunto in cui 
poteva averne bisogao per operare al nord contro la Rustia, era ella ac- 
cortezza ? ed un tal atto non poneva la politica della Svezia nelle mani 
dell’ Inghilterra e della Russia? Fin da questo monento le più sedu- 


uè h devosiono «incora die ho consacralo «III M. V.; deroiiuoi fendila «opra ani friUllanu di 
armi illustrala da Unti grandi falli. Con questa spira ma io sono giunto io Sreaia. Ilo trovalo una 
naaiona generalmente affetionala alla Francia, uia più ancora alla libertà)* all* su* leggi, gelosa, 
Sire, della vostra amicizia, ma non desiderando mai di ottenerla a spaso dal suo oaore, dalla tua 
indipeodooaa. Sire, romanità Ita ornai troppo sofferto- Il sangue umano da Toni' anni inonda la 
terre e non susoes alla gloria della M. Y- ebo porvi un limile. So la M. V- approva cha il ra di 
Svaaia faccia conoscerà a S. M. l'imperatore Alessandro la possibilità d'una ricouciliaiioue.io mi 
auguro molto beoc dalla magnanimità di questo monarca per assicurarvi che egli ai prò starà a 
proporzioni ugualmente equo pel vostro impero che pel nord » . 

Del reato l'occupatiuoe della Pomerania aredese segui sansa ostacolo. 
lì maggior generala Bgrthicr al mare tc io Ilo Davoutt. 

Parigi, u febbraio i8xa. 

c L’Imperatore, principe, m’incari ca di farti conoscere cha è oocoasario prendere le più gran- 
di precauzioni, riguardo alla Pomerania svrdose, e fare in modo di non radar* ingannati dagli 
Svedasi. L'Imperatore desidrra cha non yi sia nell'isola di Bugon aleno* troppa di quasU osato- 
ne; quindi veotiquatlr'ore dopo ricevuta quaeU Iettare, «e fossero rimaste truppe «vedevi in que- 
st' itola, e fossero truppa di linea, bisogna farle pestare nella Pomerenia.Se vi uno milisi* aeU'iso- 
la di Rngen, è necessario eoo vari pretesti toglier loro le armi ; finalmente bisogna prendere con 
vavieasa tutte le misure, perchè nulla abbiamo da temere da qurvi'isola. Mandatemi subite lo sta- 
to delle truppe svedesi che sono nella Pomeraniat i soldati che saranno nativi di quella provincia 
potrato congedarli e rimandarli alle loro case. Io quanto ai soldati delta truppe di linea svedevi , 
che fo vsero nativi della Svcvia propriamente detta, lascerete loro fare il servitio, ma non li perde- 
rete di yula; non lasciate loro alcun cannona nè munialone, ma soltanto i fucili. Infine, principe, 
debbono esser prese tati* Io misure, perchè vi siano cinque o sei aliasti par ogoi svedese , a che 
siano invigilati in modo da non poter fiatare. Manderete a Stettino lo armi della milivie a I* mu- 
nivioni appartenenti agli Svedasi. S. M. approva le mi tu re prudvniiali che sono stale prete; bi- 
sogna che non possa sfuggire un solo svedese. La «orto dei soldati di qaesta ustione che sono io 
Pomerania dipenderà dalla circostanze. Voi dovete, signor maresciallo, non lasciare aperta alcu- 
na comunicatone colla Sresia: tutto cièche poiesso estere sbarcato dovrà ettsre arrestato * in- 
vialo a Stellino a. 

ALESSANDRO. 
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centi offerte vengono fatte a Bernadotle ; l’ Inghilterra gli propone sus- 
tidj, la Russia gli fa travedere la sovranità della Norvegia , in compen- ; 
so della Finlandia , riunita dopo TilsiU all' impero russo. Bernadotle , 
principe reale di Svezia, genio guerriero di prim'ordineseparavasi dalla 
Francia ; era stala una stoltezza per Napoleone gettarlo nelle braccia 
d' Alessandro : ciò non era nn procacciarsi dei nemici per piacere? 
Poteva accadere una sollevazione liberale contro Napoleone nell'eser- 
cito , e allora nn generale come Bernadotle poteva divenir pericoloso 
combattendo in nome dei popolo contro la gigantesca dittatura, che pe- 
sava sopra la Francia e 1' Europa. In Svezia la politica di Napoleone 
perdeva, perchè era violenta, invece di contentarsi di essere accorta o 
giusta. 

Risultali non meno sfavorevoli erano riserbati alla diplomazia fran- 
cese presso la Porta oltomanna ; era chiara l' indispensabilità per Na- 
poleone d‘ una diversione al mezzogiorno in nn movimento armalo 
contro la Russia ; e per tal motivo l’ ambasciata del generale Andreossi 
a Costantinopoli era importante. La guerra fra i Russi e i Turchi con- 
tinuava fiocamente ; trallavasi di riaccenderla , ma la Francia aveva 
perduto ogn' influenza a Costantinopoli. In diplomazia se si vogliono 
conservare gli alleati bisogna non tradirli mai; ora che aveva fatto Na- 
poleone a Tilsilt e ad Erfurlh ; Nel suo entosiasmoper Alessandro, l'Im- 
peratore pareva gli avesse detto : <r Prendete quel che volete della Tur- 
chia, sta a voi s. Le stesse concessiooi cheavevafalte per la Fiolandia, 
le fece per la Moldavia e la Vallacchia : qual promessa poteva dunque 
fare il generale Andreossi a Costantinopoli ? ei il Divano l’avrebbe a- 
scoltata ? Napoleone non era stato prudente ; pia volte aveva tracciato 
sulla carta la divisione dell'impero ottomaono ; nei suoi sogni egli di- 
stribuivasi i brani della Turchia d' Europa. L' lughilterrache, durante 
l’ intimità d' Alessandro e di Napoleone , aveva favorito le ostilità dei 
Turchi contro i Russi, era allora entrata di mezzo per far loro conclu- 
dere nna pace. Venivano comunicate alla Parta tolte le carte che pote- 
vano pregiudicare a Napoleone, i suoi piani sulla conquista di Costan- 
tinopoli, della Siria , dell’ Egitto ; 1' ambasciatore inglese erosi procu- 
rate le copie dei trattati d' alleanza recentemente conclusi coll' Austria 
e la Prussia, ed in questi Maret aveva indicate come possibili le ostilità 
contro la Porta. Aiutata da questi mezzi e con alquante somme accor- 
tamente distribuite 1' Inghilterra era giunta a ravvio inare la Russia ed 
il Sultano. 
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Erano alla vigilia d'uu armistizio allorché il generale Anlreossi andò 
ad offrire vantaggiose condizioni al Divano ; I' ambasciatore di Fran- 
cia propose le provincia russe alla Porta, le antiche conquiste fatte dallo 
czar dopo Caterina II ; ina fu affatto respinto perché non godeva fiducia. 
Dai dispacci rilevatisi lo cattive disposizioni del Divano pir la Francia. 
Napoleone avevaia troppo spesso ingannala : in Egitto aveva offeso la 
Porla impadronendosi d’ una delle sne grandi proviooie ; a Tilsilt , ad 
Erfurth, l‘ aveva abbandonata all’ imperatore Alessandro ; ora non era 
I questa la politica che seguivano riguardo alla Turchia gli antichi re di 
! Francia : essi la facevano entrare a parte delle loro relazioni diploma- 
tiche e commerciali, accorto sistema, che aveva assicurato la preponde- 
ranza del nome franco a Costantinopoli. 

Da tutti questi fatti risultavano diversi punti diplomatici d‘ una gran- 
de importanza : la rottura colla Russia era iaevilabiie ; i due colossi 
dovevano urtarsi, perchè erano a contatto. Invano 'speravasi un ravvi- 
cinamento coll’ Inghilterra ; le basi d’un trattato erano troppo diame- 
tralmente opposte perchè si potesse tentare di riunirle in nna comune 
convenzione ; lord Casllereagh e Marei non potevano intendersi, come 
il sistema continentale non poteva identificarsi colla politica inglese 
sulla sovranità della bandiera britanna. L' Austria e la Prussia marcia- 
vano come ausiliarie della Fraucia ; ma qaesle due potenze non riouo- 
zinvano tanto a loro stesse per privarsi di ciò che la sorte loro potrebbe 
offrire. La Svezia dichiaravasi ostile a Napoleone, e la Turchia, ricon- 
ciliata col gabinelto di Pietrobnrgo, lasciava per la pace libere tutte le 
forze rosse, che avevano fatto la campagna nella Moldavia e nella Val- 
lacela. 


! 
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I POPOLI B I NEMICI PERSONALI DI NAPOLEONE. 


Accrescimento deU'aiio degli Spagnoli,— Le Conti .-le cjstituiione del IBIS. — Difficoltà di Giusippi.- 
TtralUtin di Hamilton. — Snergia dei sollevati. —11 popolo injleaa.—L'axistccrasia.— ITnione dei wùji 
t doloriti,— Pragreiii delle società segrete.— Parola d'ordine dei congiurali.— L' unità alemanna,— 
La trìplice aiaociatiana.— Le unigeniti.— Ordinamento dei Catenari m Italia.— Patria e libarti 
Le naturai ilare.— L'ariitocraiia runa.— li popoli.— Piano di liberaiiona .—Prime crraranicasicni 
falle a loreau.— Ccrriipondema con Bernad olle .— Pj o : osmoni deìTImperalore di Rusaia.-Dumou- 
ries. — Sua coiriipandema con lord Wellington. — Suo fimo di campana. —Poco di Borgo.— Sua 
attivili.— Suoi riaggi. — Arrioo in Inghilterra.— "ir Roberie Wilson.— Madama de Staèl .—Beniamino 
Constant. 


( Dal Maggio 1811 all’ Aprile 1812 )• 


governi politici procedevano con on ceri' or- 

a lfine nelle loro transazioni coll' Imperatore 
Napoleone: I' Inghilterra , la Rnssia , la Pros- 
sia, l' Austria avevano un sistema diplomatico 
analogo alla loro situazione, vedute , bisogni , 
e che ciascuna di esse poteva modiGcare se- 
condo gli avvenimenti ; i gabinetti erano pa- 
droni della loro politica), insemina i diploma- 
tici eraDOin una sfera di meditazioni regolari, che poteva ora allargarsi 
ora ristringersi secondo le fasi della crise. Non cosi i popoli ; qoeali e- 
raao sempre in uno stalo di agitazione e di disordine , impazienti di 
scuotere il giogo ebe pesava sopra la loro nazionalità : è fenomeno os- 

Cip«6gue Voi. V. P. i ® 
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| scrvabile dell’ epoca che siamo per descrivere quell' energia colla quale , 
le nazioni si precipitano sulla se uia delle battaglie ; tutte presero parte 
alla lolla ; si furino fra i popoli un’opinione pubblica tanto formidabile 
I clic poi dominò i gabinetti stessi; si vide in qualche modo una repub- 
blica europea, impaziente, insubordinata, pronta ad assalire la dittatu- 
ra di Napoleone. Per ben comprendere questa nuova situazione , biso- 
gna gettare un colpo d' oci li o so; ra ciascuna mzione implicala nel 
gran couHillo, studiarne lo spirito, penetrarne la destinazione. 

La Spagna Iettava con energica costanza contro i gloriosi sforzi del- 
l'esercito francese ; la rapida marcia del maresciallo Soolt , la ferma 
condotta militare di Sudici a Vuleuza avevano caccialo le Cortes agli 
| estremi di i regno ; Siviglia era in potere di Giuseppe Napoleone, e l’as- 
semblea nazionale delle Spagne, lo antiche Cortes, si erano ritirale nelle 
mura di Cadice per difendere la loro indipendenza : mentre i Francesi 
stringevano !' assedio della nobile città, le Cortes, io mezzo al rimbom- 
bo di mille cannonate, davano lo slancio a tutta la Penisola 1 ; compo- 
sta della cittadinanza c del popolo , queste Cortes ne avevano frugalo 
negli archivi, nei fueros d’ Aragona c di Gasliglia, cd unendo a quelle 
idee di libertà nazionale qualche principio filosofico della scuola più re- 
cente del XVIII secolo , preparavano una cosl luzione , dalla quale era 
prima baso la sovranità del popolo. Nessun monumento Della storia de- 
gli ultimi tempi ha un carattere di democrazia più marcato della C isti- 
tuzione delle Cortes del iSta, articolodi fede per la Spagna : la nazio- | 
ne si assicurava contro il dispotismo ; il re non era se uo vero deloga- 
1 lo , come nella costituzione del 1791, promulgala dall' Assemblea Costi- 
tuente ; il popolo aveva fatto tutto per il principe : aveva dato il suo ! 
sangue per la corona ; qual meraviglia che si costituisse di Taccia a 

j 

i Ecco le bui fondamcatali della eoi iloiiioc spaglinola del 7 agosto «Su , ma primulgita il 
ly marzo 1 S 1 2 : ( La Spagna appartiene al popolo sp-goolo , o non vii patrimonio di alcuna Pi» | I 
miglia j il governo di Spagna è una monarchia ereditaria ; le cortes fanno le leggi e il re le oc* 
guisce; la sua prr.ono è inviolabile e sacra ; egli approva le leggi ; può pensare la sua approva* 
aiooo solfatilo io duo sessioni consecutive! ed ò obbligato a darla quando gli Tenga chiedi in una 
tersi ; egli dichiaro la gurrra e la pace, nomino agl'impieghi cìtìIì 0 militari dietro la proposi* 
alone del Contiguo di Stalo, dirige le negotia/iuoi, invigila sull' impiego delle pubbliche rendi* I 
tc. Non frapporrà alcun oilac do alla riunione delle cortei, cho saranno e imposto duna mia carne* 
j r#} non sospenderà nè molesterà le loro sedute ; non potrà viaggiare, ammogliarsi, abdicare ven- 
ta il loro perme-io. Don Perditi '.lido VII è dichiarato re di Spagna dallo Cnrtes ; in caso di c'à 
minoro una reggenza invigilerà al i'cd tieni ione del principe dello Asturie ; questa sì comporrà di 
duo dei più anziani deputati de’le cmles , di due consiglieri di Stato , dì quaranta membri , dei 
I qua’i, qonttro grandi di Spugna, quattro cedesiaitici, dodici americani, yen li spagnoli >. 
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Ferdinando VII sii basi di politica libertà ? Questa costittizione delle 
Cortes, decretata sotto il cannone delle batterie francesi, diventò il van- 
gelo politico della Spagna sollevala. Erari qualche rosa di mas Ilio, di 
romano in quest' energica fermezza dei deputati della nazione^elihernn- 
ti la legge fondamentale d' nn popolo in mezzo alle fatiche dellaguerrn 
e ai disordini d' un assedio. 

Da tal momento le Cortes diedero 1' impulso a tutte le provincie del- 
l'antica monarchia di Carlo V ; divennero I’ autorità centrale nell' as- 
senza di ogni autorità regolare ; la costituzione fu ormai il punto di riu- 
nione contro 1’ usurpatore Giuseppe, che regnava coll' aiuto degli eser- 
citi francesi, accampali al l’rndo e al Buca Reliro ; gli Spagnoli tanto 
vili da obbedire a Giuseppe furono indicati col nome di Servi/i, il nobi- 
le titolo di Liberali fu serbato pei palrioiti, che lottavano corpo a corpo 
coi Francesi. Nulla dunque in Spagna era cambialo, I' odio contro Na- 
poleone era lo stesso ; lo rappresentavano sempre coinè il tiranno del 
mondo , il dominatore dei popoli avviliti nella polvere ; i canti delle 
guerriglie nelle sierre , In romanze e i lamenti delle figlie di Toledo e 
di Cadice ripetevano le imprecazioni di questo popolo contro 1' usurpa- 
tore. Seguirono atti atroci ; il nome di Mina rammenta i più esecrabili ^ 
eccessi 1 ; qualunque prigioniero doveva essere spieiatamente massacra- 

i Io don Francisco Espos i SI ina. 

c La Nararra risuona dei gemili dei snoi abitanti. I padri hanno recluto i loro figli condotti 
al supplisio per avere eroicamente difeso la patria: i figli ban rodalo perire nelle prigioni i loro 
genitori, il di cui solo delitto egli occhi dei loro carnefici era di e sero i padri di quei prodi di- 
fensori della patria. Uno spirito di modcraiione, conforme alla religione , al carattere e all* edu- 
cotiono dei Navarresi, ha dettato ai volontari una condotta diametralmente opposta a quella del 
tiranno : essi so noi i inoltrali tanto umani e tanto geuerosi versa i nemici che si arrendevano , 
quanto prodi ed intrepidi nella pugna. Io son dunque giustificalo della promulgnsiooc del pre- 
sente decreto: 

Art. i.° i Guerra a morte, sens*alcun quartiere, ò dichiarata a tutti i soldati ed ufficiali fran- 
cesi, unii eccettuare l'Imperatore stesso. 

*•“ « Gli ufficiali o soldati francesi fotti prigionieri con armi o scasa, nel combatti mento , ver- 
ranno appiccali ed esposti colla loro divisa sullo vie maestro. 

S.° < Qualunque ufficialo o soldato eho aiuterà o laicorà fuggirò un franerò verrà fucilato. 

4 . ° « Qualunque persona cho censurasse il presente decreto verrà fucilata. 

5 . ° t Qualunque casa nella quale venga trovato nascosto un francese sarà bruciala e fucilati i 
snoi abitanti ». 

Ecco ora la marcia delle guerriglie. 

c 11 carato di Villadrigo ha mandato a Potes piò di 100 francesi prigionieri. 

« Una parte della truppa di Marqnnics ha sorpreso ad Amusco no distaccamento francete cho 
tarava delta conlribnsioni, • gli lu uccisi 1S0 uomini. 

i II curato Merino ha sorpreso una oolonna francese di Coo uomini : ha ucciso tulli gli ufficia- 
li e sotto-ufficiali in rappresaglia deli' assassinio dei membri della giunta diSoria. I semplici sol- 
dati che son prigionieri, in numero di £90, sodo da un momento all’altro aspettati ad Oviedo. 
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i to, fosse anche l' Imperatore ; la guerra a morte fu dichiarata dapper- 
tutto , e si appiccavano’ ai Echi ed agli ulivi di Catalogna i disgraziati 
francesi presi dalle guerriglie. 

La promulgazione della costituzione delle Cortes contrariò vivamente 
il governo inglese ; I' intervenzione nazionale dava on colpo fatale al 
! dominio militare che lord Wellington voleva riserbarsi ia Spagna ; il 
capo dell' esercito inglese mirava alla dittatura della guerra, alla supre- 
ma direzione delle pubbliche forze, c le Cortes pareva la volessero) rite- 
nere per loro ; non toccava all’ assemblea nazionale ad eccitare la na- 
zione ad un’ eroica resistenza ? In questo frattempo si apri nna negozia- 
zione che dovevasi riguardare piuttosto come un mezzo di guerra * che 
come una risoluzione seria e politica nel sistema del ministero inglese ; 
Hamilton fece alcune proposizioni a Giuseppe a Madrid ; il gabinetto in- 
glese faceva la seguente domanda : « Se il governo britanno riconosces- 
se Giuseppe come re di Spagna , questo principe si dichiarerebbe indi- 
pendente dall’ Imperatore Napoleone al segno di rimandare i Francesi 
ed i marescialli comandanti I' esercito ? >. 

Sapevasi a Londra quanto fosse mal conleoto Giuseppe elesue vellei- 
tà d' indipendenza; separarlo dalia politica della Francia, era un nuovo 
mezzo di guerra contro il dittatore: geltavasi la disunione negli eserci- 
ti, veniva seminala la discordia in mezzo alla Spagna e l’Inghilterra che 
cercava dappertutto nemici a quell’ Imperatore , che erasi dichiarato 
tanto formidabilmente suo rivale, doveva proporre l’ indipendenza a Giu- 
seppe, come più tardi 1’ offrì a Murai , ad Eugenio di Bcauharnais 

■ I! carato Villarao ha fatto 5 oo prigionieri a Posa, 
c II generale Mrnditabal ba riunito ad Aguilar 11,000 nomini d'infanteria e a, 000 dì cavalleria 
per marciare sopra Torrella-Vrja. 

« Mina «s edia Logrono,cd il pre«idio di Burgotha tentato turano di fargli levare Tassodio 1. 
1 1 Quel che io non debbo tralasciare è che il ministero inglese Hamilton , nel 181* « perni di 
trattare con Giuseppe. Le cooditioni proposte dal gabinetto di Saint James sarebbero state che la 
Grao-Brettagoa riconeseerabbe il fratello di Napoleone come re legittimo di Spagna, e questi si 
unirebbe coll Inghilterra. Questo progetto fa diretto al monarca che gli Spagnoli aborrivano per 
messo del con<e Carlo di Cbàlillon , emigrato francese. Ma questa negosiasiooe motivata dal di» 
j sguslo che le giunte, le reggente, le cortes odi generali spagnoli recavano al governo britanno, e 
che era Uled* lusingare al tempo stesso I* ambiaione di Giuseppe • le sue idee teoriche , rimase 
i in fruttuosa ), 

( Nato d’ilardeaberg ). 

I • La corrispondema di (ìiuseppo a quest’epoca fa conoscere quanto fosse scontento ; vi ai scor* 
ge un carattere veramente buono. 

Giuseppe Buonapart e a tuo fratello Napoleone. 

Madrid , i 3 morto 1811. 

1 E fra poco on anno che io chiesi alla H. V. la sua opiniono sul mio ritorno in Spagna 1 la) M. 
V» mostrò desiderio elio vi ritornassi, ed io vi sono. La & 1 . V. ebbe la bontà di dirmi che io sarei 
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nella guerra I' astuzia è permessa; alia fine, il gabinetto di Londra, in- 
timamente nnito a Ferdinando VII, crederà indispensabile la sua restau- 
razione all’equilibrio europeo. 

A quest’ epoca 1' odio contro Napoleone tanto riso fra i politici del- 
l’ Inghilterra , era cornane alla popolazione dei Ire regni. Il popolo in- 
gleseba un lato molto nobile : essenzialmente nazionale, odia lo stranie- 
ro ; quell' isolamento in cui 1’ ha posto l' oceano lo induce a non voler 


•Uto tempre a tempo a lasciare la Spagna, so la «perente che Brera concepito non ti fossero effet- 
tuate, a che in lai etto la 11. V mi auiearerebbe un asilo nal «od delfìni poro, dora potrei paese, 
ra tranquillamente i miei giorni. 

c Sire, gli ar «animanti non hanno eorriapotto alle mio sperante; io non ho fitto bene alcuno, e 
non sparo poterlo faro. Supplico dunque la M.V. a permettermi di deporre nelle vostre mani idi* 
ritti che ri siete degnato darmi colla corona di Spagna, quattr*anni sono Accettandola, non ho a* 
roto altra miraeho il benessere di qoesto vasto Impero. Non & io mio potere effettuare queste 
spcraoze. Prego la M. V. di ricevermi con bontà ocl numero dei «noi sudditi , odi esser sicura di 
non aver mai avuto un servitore più fcdelo dall* amico die ri ha dato la natura, del fratello affo» 
sionatmime della Maestà Vostra I. o B. s 

GIUSEPPE. 

Giuseppa a sua mogli*. 

Madrid, «5 mano i8si. 

« Mia care amica , 

c Desiando* ( segretario di Giuseppe), che ti consegnerà questa lettera, ti darà tolti i partico- 
lari che desideri ralla mia sUuaiione.Ti parlerò di me stesso por porti in grado di parlare aU*Iia- 
pera toro, affinché egli prenda una qualche determioasione. 

C Tutto mi fa desiderare di uscire dalla mia presenta situasione. i.° Se l'Imperatore fa la guer- 
ra alla Russia, e giudica che io aia utile qui, rimarrò, purché abbia il comando generale e l'aio- 
ministraxiooe geoerale. Se egli fa la guerra a non mi dà il comando o non mi laacia 1* amai ini- 
atrasione del regno," desidero tornare in Francia. 

a 0 c Se non fa la guerra alla Russia, mi dia il comando o no, rimarrò , purché nulla chieda da 
mtehe possa far supporre che io acconsento allo imembramonto detta monarchia , o mi laaei ua 
numero sufficiente di truppe, e mi mandi il milione che mi ha promesso ogni mese. 

« In tal caco rimarrò più che potrò, poiché credo interesse del mio onore di non lasciare la Spa- 
gna bruscamente ; perché, lasciandola dorante la guerra coll* Inghilterra , si esigerebbero da me 
dei ssgrifiai eh# io non posso e non dobbo fare che ad una pace generalo, pel bene della Spagna , 
della Francia# dall'Europa. Un decreto inaspettato il quale riunisse le prorincie fino all* Ebro , 
mi deciderebbe a partire il giorno dopo. Se l'Imperatore rimette l'esecuzione dei suoi progetti fi- 
so alta pace, mi dia i messi d’esistere durante la guerra. Se desidera cho lasci la Spagna, o ai de- 
termina alla misure che produrrebbero queat'affello, vorrei piultoeto non mi guastar con lui a ri- 
tornare col suo consenso pieno e sincero. Confesso che la ragiono mi fa propendere por tal doler- 
minasione tanto conTeniaota a questo dii resisto paese nel caso io cui io non possa far nulla per 
sollevarlo, e Unto conforma alla mie rclasioni dì famiglia. Allora desidererei che l'Imperatore mi 
dosso una terra in Toscana o pel metzogiorno della Francia, a trecento Iegho da Parigi , ove pae- 
scre» una parte dell'anno, a l'altra a Morfoo laino. 1 fatti successi e laaiiuatione nella quale mi 
trovo, e che lento ripugna all onestà del mio carattere, hanno singolarmente indebolito la mia sa- 
lato : vado anche in là cogli anni, « l’onore e il dovere solo mi ritengono qui. Lo mio spose mi 
obbligheranno a lasciare questo paose, mcnochù l’imperatoro non ri provvegga in modo direno 
da qoello usato finqnl >. 

GIUSEPPE. 
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contare che sopra sè stesso. Di più l’ inglese ha una ripugnanza grosso- 
lana, naturale per lutto ciò che si riferisce alla Francia, allasua prospe- 
rità, alla sua gloria ; se durante il Consolato erari stata qualche tenden- 
za alla pace, erasi questa dipoi completamente cancellata; i clubs , le 
taverne di Londra, gli spettacoli pubblici, lutto risuonava di canti ostili 
ai Francesi ; rappresentavansi sopra i suoi teatri nautici i combattimenti 
della lingue e di Trafalgar, funerali della marina] di Francia; e ciò 
al popolaccio piaceva. Le due grandi frazioni dell’aristocrazia, i v/u/s 
e i tories, eransi riconciliate : non vi era più in Inghilterra chi tenesse 
per la pace ; nel parlamento era ben raro udir qualcheduno che la in- 
vocasse ; il più grau numero volava in favore dei sussidi , e favoriva il 
ministero; parevano di nuovo giuuli i tempi d' Azincourt e di Crécy , 
l'ebbrezza popolare scoppiava ad ogni navale vittoria ; facevansi mille 
caricature di Napoleone, circolavansi libelli per tutta I' Europa ; 1' In- 
ghilterra risvegliava le quislioni di rivalità ; eravi in tutte le classi una 
I grande energia in favore della guerra a morte. 

In Alcmagna questo carattere d’ odio e di agitaziooe contro l'Im- 
pero era ugualmente potente ; le società segrete del Tttgend-Bund 
stendevano le loro vaste ali dal nord al mezzogiorno. Se i governi era- 
no tanto deboli, tanto bassi da firmare un' alleanza con Napoleone ; se 
la Confederazione del Reno faceva marciare i suoi sottomessi eserciti 
sotto le bandiere di Francia ; se 1’ Austria e la Prussia si obbligavano a 
dare il loro sangue più puro all' aquila che dirigeva il sinistro suo volo 
verso i poli, i nubili figli della Germania, gli studenti, la generazione 
virile, non divideva la rassegnazione dei governi ; tutti accorrevano ad 
ascoltare attenti le teorie delle scuole, le dottrine alemanne professate a 
Berlino, a Leipsik, a Iena. Il sistema delle società segrete cominciava a 
formularsi ; se qualche dissidenza esisteva sul fondo delle idee'; queste 
non impedivano che uguale non fosse il fine propostosi da lutti gli asso- 
ciati al Tugend-Bund. 

Tre sistemi si scorgono nondimeno in quest' epoca formanti come un 
lutto di diverse dottrine; il primo , che sembra favorir I" Austria, e la 
ricostituzione alemanna dell’ antico impero dalla bolla d’ oro, sotto nn 
imperatore che stenderebbe il suo scettro su tutte lo popolazioni gerina- 
ì ni<he ; ritorno verso le idee imperiali distrutte dalla pace di Presbur- 
go ; teoria d' anilà, che l'Austria aveva cercato di far dominare , an- j 
che dopo la riforma. 11 secondo sistema riuniva ugualmente 1’ Aloma- 
gna sotto l' impero d' uno stesso principio, ma con una divisione foada- 
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mentale pel nord e pel mezzogiorno, facendo così la parie all’iuQuenza 
simultanea della Prussia c dell' Austria , e dividendo la Germania^ in 
due grandi porzioni, sotto peraltro, una sola costituzione. La terza teo- 
ria rappresentata dal dottore Jahn, partiva da una Rase puramente re- 
pubblicana c ideale : i L' Alemagna , diceva , non è soggetta ad alcun 
dominio ad alcun protettorato ; e una vergine abbastanza forte e robu- 
sta per difendersi da se stessa ; la GlosoGa la riunisce per mezzo della 
dottrina, come la sollevazione le imprime 1' unità di governo ; è la re- 
pubblica GtosoGca >. Il dottoro J alia non proclamava alcun principio di 
sovranità legittima, alcuna legge pei governi stabditi : tutto doveva farsi 
dall’ Alcmagoa vestila della sua veste bianca e virile; era il regno dei 
santi di Cromwell, colle Torme del germaniSmo *. 

Dottrine così ardile non dovevano trovare una simpatia assoluta nei 
governi monarchici dell' Alemagua ; pure il sistema di Napoleone era 
tonto pesante, tanto oppressivo ; che sulle prime si servirono di lutti i 
mezzi per scuotere il giogo, salvo poi a ribellare le conseguenze troppo 
esagerate. Le società segrete stìmavansi un’arme utile in una lolla di li- 
berazione, e venivano trattate con riguardo a Vienna , a Berlino , per 

i t Questa recrudosccnsa d'intima unione fu opera di Stein, IlsrJcnbcrg, Dolina e Schnrnbor- 
et, scianti p atriulti alemanni ed utili servitori di Federigo-Ctagliclmo, ma dei quali per una sin. 
golari'à da nolar-i nessuno era prussiano. Dobbiamo inoltre notare, Trai princ pali agenti, «pinti 
da questi uomini diplomatici, Ficht, Arodt, Jahn, Masienbacb , come pure r gli associati di Tu» 
gend-Uund, la di cui attiviti propagandista trascini ben presto tulle le popolasioni germaniche, 
Nulla trascuravo»! di ciò ebe poteva infiammare l'ardore della patria alemanna- Scharnorst ave- 
va preparato il reclutamento dell’esercito ; Dardenberg corrispondeva coi principali scolari delle 
università, i quali, eccitati da Kotsbue, agente della Bastia, fondarono l'associ asione nella quale 
sotto il nome di Bur>ehen*cbaft,gli allievi venivano esercitati militarmente dal dottore Jahn: que- 
sta aveva per scopo il ristabilimento completo del grande imporo germanico coi suoi circoli ed i 
suoi elettori. So la cosa foste stata possibile, avrebbe convenuto alla sola casi d’Àbtburgo; ma tot* 
to il giudiaioso ministero del conte di Motlernich, qacstacara doveva ambire un'esisteasa più in* 
dipendente e liLera da numerosi e formidabili rivali. La teparasione di questo stesso impero io 
due sovranità imperiali pel nord e pel m et sodi doti'Alemagna. Infine, Io stabil imenlo d’ una Ta- 
sta repubblica una e indivisibile, sogno di tutti i cuori geoerosi, privi d’esperiense, o calcolo per- j 
sonale di mediocrità ambiai ose; ciò ebo avrebbe precipitato il centro dell' Europa in una intermi* 
nobile anarchia; perchè il popolo alemanno, che scambia la sua Icntossa colla prudeusa , pesa u* 
gualmeote sul mala e sul bene. Il primo di questi sistemi non poteva convenire nè alle due reli* 
gioni che dividono l’Atemagna. nò alla diversa morale dare ti uno del nord o dui metsogiorno di 
quella vasta contrada; la Prussia d'altra pirla vi avrebbe veduto la sua degradasionc , o la Bus* j 
sia un vero pericolo. Il secondo sistema avrebbe avuta contro di so tutto le potente germaniche 
d'un ordino inTericro. Il terso , rovesciando tutti i troni tentc-nici avrebbe armato conir ) di sèe 
quelli ebe gli occupavano, c le due grandi potente del nord o dell'ovest. Qucil'uUima combina* 
«ione, concepita dal dottore Jahn; acquistava un favore allarmante nelle università , i di numero* 

■ i scolari respingevano le ideo imperialiste di Schegcl, uomo , ebe nato nella comunione evange- 
lica, era passato da una filosofia scettica al cattoliciimo >. 

( Nota d’Uardcnbcrg ). 
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preparare la liberazione della patria connine. Hardenberg , il conte di 
Stadion non avevano tralasciato mai le relazioni con Stein, il grand’or- 
dinatore della resistenza politica dell’ Alemagna ; tutti sapevano che 
verrebbe nn giorno in cui quelle forze riunite potrebbero rovesciare il 
sistema invasore di Napoleone, e la stella della libertà alzarsi risplenden- 
te contro la stella del dittatore. Nulla poteva paragonarsi alle esigenze 
dell'occupazione militare dei francesi. Amburgo dipendeva adatto dal 
più duro fra i marescialli, Davoust, il quale vi ha lasciate triste memo- 
rie. Daru aveva levato contribuzioni dalla Prussia coll’ implacabile fer- 
mezza d'un uomo inflessibile, che adempie una missione fiduciaria, ri- 
compensata allora col posto di segretario di Stalo presso Napoleone, in ! 
luogo di Mare!. A Danzica, ad Amburgo, a Slettino , a Lubecca , i la- 
menti scoppiavano, e questi trovavano eco nelle società segrete dapper- 
tutto sparse : i Fino a quando si soffrirebbero queste arpie, che lacera- 
ravano il nobile cuore dell’ Alemagna, questi vampiri, che succiavano d 
seno della casta verginei i Cosi cantavano i poeti coi capelli biondi e 
cadenti, colla vita stretta da una cintura di cuoio , nobili figli delle u- 
niversità alemanne : come in Spagna e in Inghilterra, l’odio era grande, 
ed il genio di Napoleone appariva come uno di quei fenomeni apportato- 
ri di danni che pesano sui destini d' una generazione ; tali meteore pas- 
sano colla leu: pesta. 

I carbonari d' Italia si ordinavano più io grande , a misura che ere- i 
scevano i malcontenti. L' Alemagna sognava la patria germanica sotto 
il grigio cielo del Nord ; i carbonari ardenti come il sole di Napoli c di 
Roma, ricordavano i tempi antichi della libertà romana o lombarda ; 
gravi erano i malcontenti a Milano , a Ravenna , a Venezia , a Trieste. | 

Eugenio di Reauharnais, devoto a suo padre, avrebbe desiderato invano 
risparmiare quelle popolazioni ; gli ordini del sovrano implacabile C ob- 
bligavano a moltiplicare le imposizioni e i sngrilizi. Da dieci anui le e- 
sigenze erano raddoppiate : nel 1S11, la coscrizione d‘ Italia diede più 
di 5 o,ooo uomini, questi reggimenti, resi docili sotto la disciplina miti- 1 
tare, dovevano seguire le aquile dalle colonne d’Erculefino al Niemen; 
nessnno andava esente ; età, debolezza non scusavano , ed iu tutte le 

' classi della società fu si grande la tristezza clic lo stesso Melzi , creato 
duca di Lodi, quel presidente della repubblica cisalpina ebe aveva dato 
T Italia in balia di Napoleone , era fra i più ardili nemici dei sistema 

francese: qualche monumento pubblico a Milano, qualche scavo a Roma, 

* 
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qualche larga via ordinala sulle Alpi non potevano compensare le leve 
conlinue che si Tacevano per T insaziabile gloria di Napoleone. 

Le popolazioni d’ Italia si dividevano in più classi ; la cittadinanza , . 

facilmente d* accordo col carbonarismo , specialmente nelle professioni 
liberali ; i mercanti, dal sistema continentale rovinali da Ragusa Uno a 
Genova e a Nizza ; quindi il basso popolo, che irato soffrivate questioni 
religiose. La cattività del papa era il soggetto di tutta le segrete con- ! 
venazioni dei contadini della campagna di Roma , dei lazzaroni di Na- 
poli e del volgo di Savona e di Genova La polizia non poteva frenarci 
lamenti che dappertutto sorgevano ; le teste bollenti sarcbbersi volute ! 
sollevare , e 1' Austria instrutta della vera situazione d’ Italia , cuopriva 
le provincie dei suoi agenti segreti, che prima o poi doievanopreparare 
il trionfo delle sue armi. L’ Italia lamenlavasi delle autorità ammini- 
strative e del flagello dei diritti riuniti , non risparmiato neppure alla 
Toscana ; gl' impiegati francesi si attaccavano come le cicale alle vili, 
che pendono in ghirlande e si maritano ai pioppi nelle belle campagne 
di Pisa e di Firenze. 

Tutto questo sistema di prefetture, quest' amministrazione uniforme, 
non conveniva a un popolo diviso di costumi, di leggi c di usi : che ef- 
fetto poteva produrre qualche gran lavoro qua e là condotto in pnrzzo 
ad una popolazione privata degli elemeuli di pubblica prosperità? Ge- 
nova, Livorno, Venezia, senza commercio, erano città morte ; crescea 
T erba nelle loro deserte strade, si vedeva crescere la borraccina sai 
canali della Piazzetta, non agitati più dal remigare delle gondole. Che 
era diventata Roma senza il Papa, e privata dei suoi capi d’opera , del 
Laocoonte , dell' Apollo antico, dei bassi rilievi della villa Borghese ? 
Cosa era la basilica di S. Pietro senza il pontefice ? Il negro velo del 
venerdì santo cuopriva il santuario ; gli artisti piangevano Pio VII ; e 
chi non rammenta la commovente conversazione di Canova con Napo- 
leone, quando il potente Imperatore gli ordinò d busto di Maria-L lisa ? 
Canova, in faccia al sovrano onnipotente al di cui cospetto si abbassava- 
no tante leste , non parlò che del pontefice prigione , del bene che gli 
voleva, dell' illuminata protezione che accordava alle arti ed ai poteri 
pittori di Roma * ; che importavagli dell' Istituto, del SeDato, delle di- 
gDità prodigate da Napoleone ? Canova preferiva a lutto ciò il suo sta- 
dio della villa Medici, i suoi marmi di Carrara edi suoi giovani allievi, 

i Vedati la notizia sopra Canora di Quatremcre de Qaincy ( tanto capace di salutarlo. 

CapoG. Voi. V. P.i. 9 
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che lo seguivano come gli antichi clienti di Roma, svegli al cantare del 
gitilo sotto i larghi portici del patrono. Napoleone aveva tolto all'Italia 
le sue vere sorgenti di delizia e di gioia; le aveva tolto i tesori delle sue 
città, i voli della Madonna di Loreto, i quadri delle sue chiese, i capi d’o- 
pera dei suoi artisti, il papa, In pompa delle sue cerimonie religiose; non 
nmanevapiùa questo popolo che il suo sole, le sne campagne, Insua ar- 
dente immaginazione, desiosa di cose giovani e forti. 

Non bastavano tulli quesli scontenti dei popoli sottomessi al dominio 
dell' Imperatore dei Francesi : ceco un' altra nazione contro la quale 
Napoleone vuole urlare ; voglio dire dell’ impero russo , di quelle po- 
polazioni slave, allora quasi incognito alla Francia e all’ Imperatore 
stesso. L'opera di Levesque, la Storia di Pietro il Grande di Voltai- 
re, non avevan dato che idee mollo false di quelle popolazioni mosco- 
vite chiamate a rappresentare una parte tanto grande in Europa. Quelle 
opere scritte sotto l' influsso del XVIII secolo , ne vestivano la falsa di- ; 
visa ; avreste detto leggendole che : < Pietro I o Caterina II avessero 
da governare dei filosofastri , dei popoli enciclopedici , cipaci di assi- 
dersi ai banchetti dì Federigo II o di Elvezio, allorché nelle notti di Sa- 
ns-Sonci si andava dissertando, coronati di fiori, sullalegge naturale s. 
Nulla era stato detto di quell' cnergicadevozione alla patria e allo Czar , 
ispirata dalla religione , e di quella fierezza indomabile dei popoli pri- 
mitivi; niuna nazione ne olferiva un esempio più potente e più fermo; 
in Russia, trovavansi numerose classi di uomini tulle marcale d’ un ca- 
rattere particolare : la nobiltà era istruita , ricca , prode come la sua 
spada 1 ; i vecchi boiardi come i giovani si dedicavano alla causa co- 

i Do trovalo tal caràttere e la condotta del gabinetto di Pietroburgo e ani eaoi uomini influen- 
ti un dispaccio segreto curiosiiómo ; 

( Alano i8ia ). 

c Fra gli ordini ricevuti dill'E. V. io avara quello di dipingere coloro che realmente hanno ( ' 

credono, o potrebbero credere di acquistare qualche importanza pelle circostanze attuali. Per non 
dimenticar nulla e procedere con ccrteut ioli dividerò in cinque categorie . che comprendono ; 
i.® i ministri accreditati pre*to il gnbitto di Pietroburgo -, a*® i principali amministratori del go- 
verno russo , S.° quelli cha pare realmente godano un vero credito ; 4-° i militari i più cospicui \ 

5." finalmente, gli agenti o servitori del pretendente. 

« Alla testa della prima trovasi il duca di Sorra-C:>priola , l* uomo che meglio eoooice questo 
paese, lo non ripeterò quel ebe no ho di giù detto , ma aggiungerò qui che ogli è diventato una 
Vera potenza : perchè dacché la Francia è l'oggetto del terrore universale, tutti i ministri stranie* 
ri, eccettualo quello d'Austria, liaouo ordine di concertarsi eoo lui e di seguire le suo diraiioni. 
Dorerà non vedo rha coi tuoi occhi : de Maittrc, il di cui sovrano è ridotto alla Sardegna, quan- 
tunque uomo di spirilo o dolio, è senza importanti : il bisogno di coUegarti intimamente con Ber- 
nadolto ce dò una vera a Lowcnhielm > Zéa Barrati ics , inviato segreto della Spagna , in cui lo ' 

telo supplisce al talento, sarebbe nullo sema I* influenza che esercita il duca di Serra-Capriola. | 
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nume senza esitazione e senza paura ; turbolenti e sottomessi, amabili, 

| istruiti, quei nobili grandi non conoscevano altro stato die la guerra : 

| lutti i ceti si classavano secondo i gradi, tutta la gerarchia si riduceva 
a distinzioni nell' esercito ; lutti gl' impiegati finanzieri , giudici ari, ci- 
I vili, avevano un grado , dai diplomatici lino ai giusdicenti ; e ciò era 
destinato a dare slancio all' esercito , forza dell’ impero russo , la sola 
scala conosciuta d' avanzamento. 

La cittadinanza appena esisteva in quelle vaste proviucie ; pure gli 
Czar lutto avevano fatto per favorirla, emancipando i servi , accrescen- 
do i privilegi del commercio con una viva e profonda sollecitudine ; mol- 
li commercianti erano stranieri. Lo Czar, capo del cullo, rappresentante ■ 
dell’ autorità militare e religiosa , era come il padre di tutti nella lin- 
gua misteriosa dei Greci ; la patria era io lui com’egli era nella patria. 

11 popolo aveva gran fede nelle reliquie di Mosca la Santa , o di Novo- 

Prima dai fatti dell* Penisola, la Spago* era rappresentata qui il tl nobile « leale Noroga*, poi lo 
è pubblicamente dall’erudito e incoomlente Pardo, traditore di FcrJinando VII, clic ora sospira, 

• fedele a Giuseppe, dal quale ha onte ; io feccia a questa legniioni più o tuono antifrancesi re* 
diamo quella nelle quale le nullità cittadinesca del generale Ucdou ville fece luogo alla legtuiooe 
pelli quale Ceulaincourt e Bajneval eerebbero alati molto più utili al loro govorao, se questo eoa 
fosse alato uno di quelli che vogliono eaier prò? villi coatro tutti i futuri paatibili, e quello in una 
false posinone dopo le morta del due* d* Enghico. Il ministro attuale ( Leurietan ) è loro molto 
inferiore «otto tutti i rapporti. I • quante alla Icgaxioue austriaca I* ho veduta passare dall’ onore- 
vole e veramente gran signore il principe di Schwarlsenbrrg all* onesto # ridicolo conte di Saa 
Giuliano, poi cadere fino • Lebceltern, attuai ministro, ma non meno accorto dio ir lauto, specie di 
avventuriere politico. Io quanto aU'Inghilterrn rt<* non ha che agenti segreti, ma presi in tutte 
ledessi, e la di cui adone si fa sentire sopra ogni (torsione della eocieU , specialmente sul com- 
i mercio. 

c Poco avrò da dire sui personaggi posti alla testa doliamosi nistrasione. L* E. V. conosce quel 
mediocre ma riapeltabilisaimo conte Bomansotf , ministro dal commerci*! , dot quale egli uon sa 
giudicare i bisogni, e degli affari rstrri, che oou fedo se non sotto un falso aspetto. Sa l'L ?. la 
sua ostinata direzione. Soltikaff conosco molto meglio guateresti del etto parse , ma la sua timi- 
da modestia fa torto ad nn credito del quale egli aarchbo degno. GouririT dirige lo finanse inde- 
fessamente lavorando , e Koladauloff gli ù mollo inferiore nell* amministr .ninne dell' interno. Il 
migliore è Mordviuoff, uomo virtuoso e disinteressato, merito qui poco comunCfUomo cho sa mol- 
to, forso troppo ostilissimo a Napoleone , amantissimo della saa patria della qua’e deplora l’u- 
miliaiionc. Il rette appena merita di caser citato. 

C Due nomini in poaiaioni personali e morali ben diverse sembrano goderà ora maggior cre- 
dito; il generale ArastchiefF, generalmente aborrilo ma sul qualo riposa la ticurcna dell* Impe- 
ratore ; poi il barone d*Armfelt, ardente nemico della Francia innovatrice e che aiuta la guerra 
contro di essa» tutto potere. Ben visto dall* imprratrice modro • dall* adorabile imperatrice re* 
goaole , egli & unito eoi duca di Serra-Capriola e eoo quelli che egli dirige ; egli è entusiasta di 
Stein ; aacciaio uo giorno da Caterina II coma illuminato, e ricercato oggi dalla fattone antifran- 
cese corno unito a qualche eapodol T tu/ end-li and , Del resto l'imperatore sema rifiatare alcuna 
opinione non sembra ancora accoglierne alcuna ; sarebbe non furbo quello eui nasciate di pmu* 
trare il fondo della tua anima ». 

( Dispaccio diretto ad Qardenbsrg ). 
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J gorod , I" onlica patria, nei venerabili patroni dell’ impero , in quelle 
imngini benedette , dai papassi esposi” allo sua venerazione ; il cristia- 
nesimo aveva colà quelT impronta primitiva che riscontrasi nella oh iesa 
greca colle sue larghe croci su Tondo d' oro ; immense chiese ornavano 
Smolenski, Mosca, Wladimiro ; l'imperatore, supremo ponteGce, rice- 
veva gli omaggi di quella devota popolazione dalla sua spada condotta 
ai combattimenti ; bastava un ukasi per far leva di moltitudini di nomi- 
ni, uno e due ogni mille contadini ; al primo grido di guerra , la voce 
! dello Czar poteva risuouare Gno in Tartaria,e ne uscivano nuvoli di co- 
! sacelli e di baskiri, che precedevano i suoi eserciti. 

Da lungo tempo veuiva preparata contro i Francesi T opinione di 
queste popolazioni : venivano loro presentati come uomini che non ave- 
vano alcuna Tede umana, come popoli senza religione , che versavano i 
loro cattivi costumi sul tnouJu. All’ epoca di Tilsilt e d’ Erfurlb , i bo- 
iardi avevano apertamente disapprovato l' alleanza d’Alessandro e di 
Napoleone; ninno di essi aveva voluto intendere i sagri tizi imposti dalla 
politica per la salute della Russia ; eccettualo qualche nobile guadagna- 
to a Napoleone, lutti i gentiluomini seguivano l'imperatrice madre, che 
crasi decisa per una guerra ferina ed energica ; non s’ indicava Napo- 
leone che con parole di spregio , che come un uomo da nulla. 11 clero 
russo tanto potente sul popolo, aveva ugualmente giurato odio a colui, 
clic deounziava nelle sue preghiere come 1’ Anticristo e il Diavolo ar- 
malo. 

Quando moslravasi nelle chiese la croce greca di Sancivano, o T i- j 
maginc di San Sergio , secondo i riti di Bisanzio , un papasso saliva 
sulla cattedra per leggere al popolo parole fulminanti contro il capo 
imptacabile dei Francesi ; agli ocelli di quella moltitudine prostrata , 
Napoleone era un cattivo genio che la Russia sarebbe destinata a soffo- 
gare fra le sue vigorose braccia ; il popolo ardente chiedeva la guerra 
a grandi grida, ed era tale I’ irrilazione degli animi che lo czar Ales- 
sandro era obbligato a raffrenare lo slancio universale contro quegli 
stranieri dei paesi lontani del mezzogiorno ; la corte , i nobili, i servi, 
lutti chiedevano di morire per la patria, e questo carattere di resistenza 
gli agenti di Napoleone non avevano saputo conoscerlo ; bisognava poi 
non illudersi sperando trionG rapidi , immancbevoli ; ora le nazioni 
dell Europa entravano in lizza, gli eserciti divenivano ausiliari ; era il 
popolo contro il quale Napoleone doveva lottare, avrebb’ogli potuto, il 
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dittatore, piegarlo sotto la sua spada ? è meno facile domare i popoli 
che i re. 

Tale situazione dell' Europa , tutta agitata da un subitaneo accordo 
di resistenza, non era sfuggita ai numerosi nemici di Napoleone. Men- 
tre la fortuna del semplice luogotenente cresceva fino al gradodiCarlo- 
Alagno, mentre era tuli' oro intorno all' Imperatore coperto di porpora, 
eranvi nemici vicini e lo ulani, che attentamente badavano agli sbagli di 
quello cui la repubblica chiamava despota ; tutti svguieanoi! progredi- 
mento degli odi dall’uomo di genio in Europa eccitati. Allora, in mez- 
io alle vergini foreste dell' America, il generai Aloreau, proscritto dal- 
l'Imperatore , abitava da filosofo una solitaria casa. Aloreau affettava 
di aborrire grandemente dagli affari pubblici ; ma col suo carattere in- 
quieto, attivo, non pensava che alle meravigliose campagne del suo ri- 
vale di gloria ; egli continuava a Alorisville a far la vita di piantatore 
americano , senza rinunziare ad alcnna delle sue memorie ; quelli che 
l’avevano visitato oel suo esiglio più volte lo trovarono io vesta di tela 
di cotone , col cappello di paglia, ad inseguire col fucile i castori del 
gran fiume ; pareva uon curante degli affari d' Europa ; ma quando 
gli si parlava di Uuouaparle, dello splendore dell' Impero, delle sue cam- 
pagne e delle sue vittorie, Aloreau non era più lo stesso , la sua fronte 
aggrottavasi, le sue gote colorivansi d’ un rosso porporino, discuteva i 
piani d' Austerlilz e di Wagrnui, criticando le combinazioni , giudican- 
do la strategia con gran severità ; spesso la passione Io traeva fino a ne- 
gare i resultali delle campagne di Napoleone. La stima che egli faceva 
del carattere e dei talenti dell’ Imperatore aveva poco varialo ; secondo 
Aloreau, Uuonaparle era sempre lo stesso , notevole per l'arditezza dei 
suoi piani ma troppo rischioso ; la sua strategia non consisteva elle in 
una marcia avanzala , calcolata sullo sbalordimento e lo spavento dei 
suoi nemici ; venti volte erasi esposto a perder tutto; una gettata di da- 
di poteva far sparire quell' impero e quella fortuna ; tutta consisteva uel 
saper resistere fino all’ ultimo. 

Aloreau aveva conservato numerosi amici in Europa 1 specialmente 
nell' esercito, Lecourbe, Gouvion Saint Cyr , Alncdonald ; il suo più at- 
tivo agente era I' aiutante generale Rapatcl ; spesso visitato nel suo ri- 
tiro , aveva ricevuto successivamente le offerte dell' Inghilterra per la 
Spagna, di Luigi X Vi li , del duca d' Orléans , e già al principiare del 


I 


| 


i Uoroau ora ■poeialmoole io cormpondaaaa col geaoral Lecourbe. 
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1812 , quando la tempesta cominciava sull' orizzonte a minacciare , un 
agente segreto dell' imperatore di Russia era anJato fino a Muris ville , 
per proporre al generale proscritto un comanda supcriore ; Lnngeron , 
Uiclielieu , Sainl-Priest , non erano al servizio della Russia ? proscritto 
dalla patria potrebbe anch’ egli servire all' estero. I segreti rapporti che 
esistono di queste prime trattative con Moreau indicano il vero spirito 
nel quale furono fatte quelle proposizioni: vi si parla della causa euro» 
pea, cioè di quell' ardore del popolo , di quello spirito di sollevazione 
che anima le nazioni contro la dittatura di Buonnpnrle. Non in nome 
dei re viene invocata la spada di Moreau , egli non avrebbe inteso que- 
sto linguaggio; è noto che infondo all'animn egli è repubblicano, come 
Carnol, come Lecourbe, e tutto devoto al partito palriolta; il suo odio 
contro Duonaparle deriva dall' aver veduto l' ambizioso farsiimperalore; 
se fosse restato console l' avrebbe sostenuto. Moreau si spiega franca- 
mente ( Accetta 1 ’ impegno , ma a condizione che l' Europa lasci alla 
Francia le sue frontiere naturali, il Reno, le Alpi , i Pirenei ; dovrà ar- 
restarsi dinanzi a quel sacro territorio ; vuole cièche la Repubblica ave- 
va affidalo a Napoleone , senza eccettuarne una sola città , un solo an- 
golo di terreno 1. Cosi rispose alle lettere direttegli dal suo vecchio ca- 
merata Bernadolte ; ambedue d' origine repubblicana, son falli per in- 
tendersi ; la loro lingua è tutta democratica , il loro odio contro Buo- 
napnrte è comune ; l'esilio aveva cancellato agli occhi di Bernadolte la 
condotta debole e pusillanime di Moreau nel 18 nebbioso; in quel gior- 
no egli aveva secondalo Buonaparle. Il generale esiliato seguita ad esi- 
tare , viene incalzalo , gli vengon chiesti dei piani di campagna ; egli 
sente qualche ripugnanza a lasciare il suo ritiro e le vergini foreste d’A- 
merica, per ricomparire di nuovo sulteatrod' una guerra europea. Vuo- 
le guarentigie scritte ; i snoi consigli all' imperatore Alessandro, si com- 
pendiano io questo : Resistete ! resistete! 

Bernadolte a sua volta è circondalo dalle premure segrete dei gabi- 
netti : palriolta come Moreau , esamina il senso della guerra che è per 
aprirsi contro Napoleone ; dappertutto sono i popoli sollevati , sono le 
nazioni che si rivoltano; i renon sono che in seconda linea; vanno anzi li- { 
nudamente dietro il carro di Napoleone, mentre le moltitudini si agitano 
come mare in tempesta ; il giogo é per loro pesante, cercano di liberar- 
sene in Alemagna, in Spagna , in Italia : nella Francia stessa esiste un 
partito palriolta stanco della tirannia. Il senso deU'enimma sarà ben 
presto manifesta : c La repubblica europea dei popoli ha bisogno della ; 
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spada di duerepubblicani, di Moreau e di Bernadotle ; non si traila di 
far la guerra contro la Francia, ma contro Napoleone, e dovrassi esita- 
re ? » Questa è la sostanza dei dispacci , tali sono le forze che si pon- 
gono in opera per armare gli emuli dell’ Imperatore dei Francesi Si 
spera che Masseoa , Jourdan , Augcreau abbracceranno la causa euro- 
pea. Moreau non ba un partilo nel Senato? In ogni ipotesi si vuole la 
Francia coi suoi confini del Reno. 

Per imprimere un carattere più patriottico, il vecchio Diimouriez com- 
parisce in scena; la sua infaticabile attività non si rallenta ; non ha ces- 
salo un momento di prender parte per gl' insorti spagnuoli ; la costitu- 
zione delle Cortes, e la sovranità del popolo di nuovo eccita 1 ’ entusia- 
smo del generale del 1792 ; la Spagna, a parer suo, focolare dei prin- 
cipj di libertà , deve esser la tomba del despota ; deve di là par- 
tire il movimento che libererà l’Europa oppressa. Dumouriez è in cor- 
rispondenza con Castanos, con lutti i membri delle Cortes patriolli come 
lui ; infaticabile nel suo odio, traccia le operazioni militari di lord Wel- 
lington con una notevole superiorità ; la sua attivissima corrisponden- 
za ba per scopo di ristabilire la monarchia costituzionale sulle basi 
del 1791. 

11 duca d' Orléans è, secondo Dumonriez, il tipo d' un monarca libe- 
rale, il suo protetto ; alcuni intrighi hanno impedito a questo principe 
di prendere un comando nella Catalogna, ove veniva chiamato; Dumou- 
riez se ne lamenta altamente con lord Wellington da lui seguito passo 
passo negli assedi , nelle battaglie: < Perchè rifiutare il duca d" Orlé- 
ans, che solo potrebbe nobilmente parlare ai solJati che servono al ti- 
ranno di Francia ; credetelo, milord, son molti i generali il di cui cuo- 
re palpila alle memorie del 1789. La costituzione delle Cortes è la li- 
bertà ; la dittatura di Napoleone il dispotismo : bisogna dunque inten- 
dere quali servigi potrebbe rendere il duca d' Orléans comparendo sni 
Pirenei colla coccarda tricolore e la bandiera nazionale ; 1 ' intrigo scon- 
sigliato pel quale è stalo rifiutato è ano sbaglio immenso nei suoi risul- 
tali >. Lord Wellington, in risposta , rende omaggio alle qualità ed ai 
sentimenti del duca d' Orléans *. « Gli amici son quelli che gli fanno 

i II ministro americano a Stock dm ora il mediatore fra Moreau e Bcraadotte. 

9 Ecco la aingolare corrispoudenaa fra Dumouriez e lord Wellington , relativa al duca d* Or- 
Mani. 

Lord ff'elUngton a Dumouriez» 

l Ilo ricevalo pochi gioroi «ono la Toatrs lettera del B7 dicembre , ri scrivo qoalche parola au 
eiò che mi dite del duca d’ Orléana. Quczto principe , ebo io non conosco ae non di nome e pel 
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commettere degli errori ; non si terne di lui ma di quelli che ha «icino, 
i quali non hanno nè la sua prudenza , nè la sua abilità i. Dumouriez 
insiste ; la corrispondenza del principe colla giunta prora che anche il 
duca d' Orléans prende le armi in nome della libertà ; parla < dei servi- 
gi resi dal suo avo all' epoca della guerra di successione , del bisogno 
che ha di meritare la fiducia delle Cortes ; l’eroismo del popolo spagno- 
lo è il segnale della gran liberazione ; spera molto uella Forza e nella 
potenza dei diritti del popolo Cosi, si osservi bene , un carattere pa- 
triottico marca tutta la corrispondenza del duca d' Orléans colla giunta 
e Dumouriez, e i dispacci di Dcrnadotle c di Moreau ; le idee del 1789 

q tirile ho il più gran rispetto, ha comincialo male io Spagna. Chiamalo, io credo, o almeno io co- 
raggi a lo dalla reggente di Castaoos ad aodare per comandare no esercito , che il governo spa- 
gnaio nei suoi sogni coniava poter formare sulle frontiere della Francia , e composto per la mag- 
gior parto di Francesi, sbarcò a Tarragona o mi ò stato dello che vi fu me! ricevuto : a* e rimbar- 
cato ed ò venuto a Cadice. Avava presso di se parsone mollo indrgoe della sua fidueia ed indi* i 
! screlistime, lo quali nello stesso giorno in cuiò giunto, hanno cominciato a parlare del bene che 

ne sarebbe derivalo alla catione spagnola, ae il duca d'Orléana fosse alato reggente. Finalmente ! 
ai adunano le cortes, i il primo loro atto è di mandare a dire al duca <f andarsene dentro vanti- 
. quatlr'oro; e poi quando il duca è andato Dell’isola solo , io credo , per ossequiarlo , le cortes gli 

hanno fatto dire di andarsene tubilo, e al generai Castanos hanno ordinato di esser pronto a prò- 
leggerla colla forma. Voi credete che Castanos fosse favorevole alle vedute del princip sebbene io 
1 vi dico eho si 6 fallo ua merito dei preparativi che aveva fatti in qual giorno per proteggere o fa- 
ro obbedire gli ordini dello oorlos. So benissimo eho vi è alato detto che il duca credo eba tulle 
ciò aia accaduto per gl'intrighi degl'inglesi.... ma io dichiaro eho so arcasi volalo perJer.» il du- 
ca d’Orióaos in Spagna, mi «arci contentato di lasciarlo continuare nella via ove era disgrasiata- 
mente entrato, e avrei creduto di non potermi opporre alla aua rovina che opponendomi come in- 
glese aì suoi passi s . 

Risposta de! generai Dumouriez. 

t Milord, vi ringreiio della vostra lettore che risponde a ciò che vi ho richiesto sul duca d* Or- 
léans. Potete essere sicuro che fu invitalo ministerialmente dalla roggeosa di Castanos; che la aua 
partente è stata effetto di trattative fatte dal mioistro spagnolo residente a Palermo col re cd il 
duca, c che è stala mandata la Venganza per condurlo dirottamente in Spagna ; io ho veduto 
tutto le prove aerine di questo fatto. In quanto al suo buono accoglimento iu Catalogna, vi mando il 
Diario di Tarragona che ne dò i particolari. Arrivalo a C »d»ce tatto cambiò}, le corica furono 
prevenute contro di lui , o la reggenza prese controlli principe precausioni tanto ridicole quan- 
to sconvenienti . . , . Credo che sarebbe stato un bene reale pel buon esito di questa guerra corno 
per i voetri propii interessi che questo principe fosse rimasto io Catalogna come lo desiderava la 
provincia intera; io no sono tanto permaso , e credo che potrebbe ancora rasare tanto utile perle 
nostre operaa'mni ulteriori, che desidererei che voi vi faceste autorizzava dal minisiro diqui a pre- 
mettere che il principe anda«aea raggiungere il più pretto possibile, coma volontario , lord Wil* 

| listo Bentinck, suo intimo amico, perchè lo svetto pronto per formare sulla frontièra del Bear- 
I nese un corpo onde penetrare il più prosto possibile nella patria d«l grand'Enrico IV , ano antena- 
to in linea ratta. La presenta del due » d'Orlians in qual cantone, sostenuta da uo e >rpo d* eserci- 
to anglo-aieiliUDO e dai Catalani, farebbo una gran scansione nelle provincia meridionali della 
Francia, e favorirebbe la soilevasioae generale in favore dei Borboni , il di cui trionfo aolo può 
dar (nego ad una salda paee. Il duca d'Orlóaos è nelle vostre mani uoo strumento il di cui impie- 
go diretto dal nostro genio vi recherà vantaggi loca loolabil» a. 
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sorgono contro la dittatura di Napoleone ; le costituzioni dell’Impero 
offendono i patriolti, ebe mormorano contro la corte di Buonaparte , 
contro quei modi aristocratici di Maria-Luisa , quei nobili , quei prin- 
cipi improvvisali e quei re della stampa di Giuseppe , di Murai e di 
Luigi. 

Fra i nemici implacabili di Napoleone era pure il colonnello Pozzo 
di Borgo, dai gazzettini del grand'esercito già segnalato come un agi- 
tatore dell' Europa con Stein , Sladion e il professor Jahn. Qual carde- 
riera, lunga, e piena d' avventure è quella del colonnello Pozzo di Bor- 
go, dacché, nato di faccia alla casa Buonaparte, si è da questi separato 
per una vendetta còrsa) Allorché i due imperatori si strinsero la destra 
ad Erfurth, egli vide bene di non poter rimanere presso Alessandro, l’a- , 
mico di Napoleone; corse allora a Vienna ad aiutare la gaerra popolare 
del 1809 ; diplomatico non comune , si mette in relazione col conte di 
Sladion, Stein, Ilardeoberg, coi capi della società segrete in Alemagna, 
per operare uoa rivoluzione contro la dittatura. 

Perciò Napoleone, vittorioso dell' Austria, non cessa d’ indicare Pozzo 
nei suoi gazzettini come on fazioso , un intrigante , uno di quei repub. 
blicani divenuti un ostacolo ai suoi disegni : Pozzo di Borgo, còrso, la- 
scia Vienna per sfuggire alla vendetta di Buonaparte, suo compalriolta: 
eccolo dunque errante, obbligato a percorrere la Turchia eia Siria per 
cercare ima fregala inglese che lo trasporti a Malta e da Malta a Lon- 
dra. Quante pene, quanti indugi ! A Londra, la metropoli iuglese, il co- 
lonnello viene accolto dai lordi Casllercagh e Liverpool ; egli viene dal 
continente ; in relazione coi ministri influenti dei gabinetti in Europa , 
egli ne ha potato valutare la forza e la debolezza ; conosce il valore re- ' 
lativo degli uomini e I' opinione dei popoli , può ridar coraggio alla di 
lui cosi chiamala causa d' Europa. Pozzo congiunge ad una intelligenza 
superiore, una perspicacia accorta ed ingegnosa, un modo di giudicare 
e valutare giustamente gli uomini ; è pel gabinetto inglese un prezioso 
acquisto; e di più non professa un odio indicibile contro Buonaparte? 

Ei Io rappresenta sempre come un giocatore che getta imprudentemente 
le sue carte ; la fortuna che ora gli è favorevole , poi può rovinarlo. 
Questo è il giudizio medesimo di Oumonriez.diMoreaue di Bernadotie; 
fa anche quello di Pichegrudal Console fatto chiudere nelle prigioni del j 
Tempio : < con Buonaparte, dicono essi, non vi mole che perseveranza ; ] 

lo sbaglio dei gabinetti è stato d'impegnarsi malamente e di scoraggiar- 
si troppo presto 1 . Lord Castlereagb si unisce al colonnello Pozzo di 
Captfigae Voi, V. P. ■ 
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Borgo in girella amicizia politica ; sa benissimo essere un agente attivo 
ed utile contro Napoleone, e l' Inghilterra ne ha bisogno nella lolla mor- 
tale che si continua *. 

Un altro ufficiale d'idee esaltate sostenne pure una parte contro Na- 
poleone, è questi il colonnello Roberto Wilson : carattere ardente , av- 
venturiero, si è dichiaralo nemico dell' Imperatore ; radicale di princi- 
pi, nella piò assoluta accettazione della parola, Wilson ha adottalo con 
entusiasmo le dottrine proclamale dalie società segrete : la liberazione 
dell' Europa', la misteriosa repubblica de’ popoli. Vedesi comparire in 
Portogallo alla testa d‘ una schiera di volontari , che combattono a ol- 
tranza contro le spedizioni che Soult e Massena successivamente gli di- 
rigono contro. Wilson è uno di quei caratteri devoti ad un principio 
d' amore o d’odio dal quale sono dominali ; l’amore di Sir Roberto 
Wilson è per la libertà , casta e santa imagine, che egli accarezza nei 
suoi sogni giovanili ; il suo odio è per Buonaparte, cui 1' ha consacrato 
interamente. Le lettere da lui scritte sono osservabili per un tuono d'a- 
marezza e di scherno proprio d’ un’ anima profondamente esulcerata ; ei 
non detesta 1' uomo, ma il despota , egli annunzia 1’ aurora d' un nuo- 
vo sistema. Percorre 1’ Alemagna stringendo la destra a lutti gli amici 
della virtù, ni capi del'e società segrete : quando vede che scoppiano sin- 
tomi di guerra in Russia, Wilson accorre anche là per combattere l’a- 
qnila di Napoleone ; reca i suoi consigli e la sua spada all’ imperatore 
Alessandro, come un valoroso capo di volontari, uno di coloro che fini- 
scono sempre gridando abbasso contro i potenti. Sir Roberto Wdson è 
il tipo d‘ una vita interamente consacrala alla libertà ; la sua spada va- 
gabonda ofiresi ad ogni governo resistente ; è per la guerra quel che 
era Bjron per la poesia , un distruttore d’ ogni autorità , uno spirito 
eccentrico ; caratteri avventurieri che sempre si trovano negli annali 
britanni. 

A quest’ epoca e per provare il vero senso della guerra che impegna- 
si fra Napoleone e le nazioni, gli scritti in Alemagna abbondano, tutti 
volti alla guerra ; non sono solamente le lezioni del professore Jahn,Ia 
filosofia mistica di Kant, che sollevano tulle le immaginazioni germani- 
che ; dai progetti scolastici si passa alla realtà. Gli scritti di Federigo 
Schllegel, l'amico di madama de Stael, agitano , sotto il punto di vista 

z Bisognava sentirò Io «Iroso conte Posto di Borgo raccontare quell' attira epoca della ias vita 
colla snt immaginaitone ed ardore italiano. Era ammirabile il odorilo cbeaopera darlo. Era uno 
dei più viraci e pronti intelletti. 
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letterario, le questioni d' indipendenza e di libertà politica. Madama de 
Slaél ha lascialo Ginevra , le rive del lago troppo solitario pel suo ca- 
rattere attivo , ha attraversato l' Alemagna e va fino a Pietroburgo , la 
città ioGainmata contro Buonaparte; la sua riputazione 1' ha preceduta. 
Non è accolla dalla società russa solo come donna eminente, come l'au- 
trice dalla Corinna o dell 'Alemagna ; tulli sanno I’ odio che porta a 
Napoleone, le parole dure e taglienti chehascagliateconlro il colosso, 
la repugnauza che ella ha per lui. Madamade Staél commessa per tutto; 
l'imperatore Alessandro la presenta a sua madre ; eili regna coi re , 
eccita I' aristocrazia rossa contro quello da lei chiamato il tiranno del 
mondo; le sue argute parole circolano nelle conversazioni; il suo epiteto 
scaglialo contro Napoleone, la sua apostrofe del Robespierre a cavallo 
vien ripetuta con entusiasmo. 

Schllegel compila i manifesti , le gazzette ; e quel che è anche più 
singolare in mezzo a queste dimostrazioni di odio portato da una donna 
alla tirannia Ji Napoleone, è che Beniamino Constant si dichiara anche 
piò apertamente di essa in favore della lega del popoli contro 1' Impera- 
tore. Constant prepara un opuscolo Sullo spirito d usurpazione e di 
conquista; scritto dei più animati, nel quale egli si dichiara per I' Eu- 
ropa contro l'Impero. Questo manoscritto letto a Pietroburgo vien riser- 
bato a pubblicarsi in tempi più avanzati; i giornali russi ne riportano 
solo qualche frammento. Beniamino Constaut è inclinatissimo per l' al- 
leanza e la sollevazione alemanna ; la sua amicizia eoo Hardenberg e 
madama de Staél lo traggono nella causa europea jdivien membro delle 
società segrete. Buooaparle I’ ha cacciato dal tribunato ; l' Imperatore 
ha ucciso la libertà e distrutte le ultime forme rappresentative ; in nome 
dunque del popolo Beniamino Constant attacca 1 Impero, e , lo ripeto , 
tale è il vero carattere della lotta che è per impegnarsi ; le battaglie non 
ne sono che gli accidenti e gli ausiliari : i governi sotto il giogo di 
Napoleone, ei li trascina dietro al suo carro, ne domina i rettori ; ma i 
popoli non si piegano. Terribile e sanguinosa querela fra due giganti; 
ano ebe si avanza nello splendore della vittoria e di una gloriosa ditta- 
tura, 1' altro che invoca riadipendenza e la nazionalità , potenza colla 
quale si agita lutto il mondo I Oramai imperatori, re, popoli, tutti hanno 
impugnato la spada! 
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FORZE ED USERCIT1 RISPETTITI- 

L'twcito hancess nel ISIS.— La guaiiia. — I reggimenti dì linea- — La cirillaria.-l’ailijlieria.-flli ai* 
senali.-Ls marina.- Gli eserciti di Spagna.— I presidi d'Alemagna.— Gli, alleati.— Truppa italiane. 
— Polacche.-LaConfedsratiùne del Reno.— Eserciti prussiano, austiiaco. inglese, portoghese, spi- 
gnolo.-Ordinamento militare della Russia.— Suoi generali. — Sua truppe. -Usuilo dimoi corpi. ~ 
Sfirito del suo esercito. -Barnadatta.. .L'esercito svcdsss. 

( Marzo c Aprile 1812 )• 


’ anno 1812 «privasi dunque come la vigilia 
d’ un immenso conflitto ; allorché trattasi d’una 
gran campagna , le sole forze attive , impor- 
tanti, sono gli eserciti; la sollevazione non è 
che ausiliario ; è raro che acquisti un’ im- 
portanza tanto grande , che si estenda a pro- 
porzioni lanto larghe, da poter far senza for- 
ze regolari. Poiché io giungo alla fatale spe- 
dizione dell' Imperatore dei Francesi contro la Russia, è indispensabile, 
come ne’ divini poemi d’ Omero , passare in rivista gli eserciti, i mezzi 
d’ azione e di preponderanza, Famministrazione politica, finanziera d’o* 
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gai Sialo , gli elementi materiali e morali che i governi potevano chia- 
mare nella loro sfera d’ attività. 

Napoleone era specialmente superiore nell' esercito : nessuno poteva 
uguagliarlo nella vigilanza attiva , nell' impiego dei mezzi quasi favolo- 
si, che avevano tante cose in tanto breve spazio di tempo create; capo ; 
d’ una nazione militare, profondameoie penetrato dei carattere e dello 
spirilo dei francesi, sapeva che chiamarli sui campi di battaglia era far 
loro cosa grata. Il mondo non aveva mai veduto una più magnifica riu- 
nione di buoni soldati e di corpi meglio esercitati ; tutto era benissimo 
scelto, gli stali maggiori, le armi speciali ; dappertutto regnava un’ as- 
soluta devozione all' Imperatore ; le aquile e Napoleone venivano con- 
fusi in un medesimo culto, posti sul medesimo altare, da quei veterani 
di cento vittorie. Nulla era paragonabile all' entusiasmo di quei soldati, 
non era più qnella modesta truppa consolare formata da quattro reggi- 
menti ; era diventato come un altro esercito, coi suoi parchi, il suoge- 
nio , i suoi marinari ; la colonna di granito di Marengo aveva la sua 
storia scolpila su quest' altra colonna di bronzo, brillante per mille tro- 
fei al sole d' Auslerlitz e di Wagratn Nel riordinamento completo, ef- 
fettuato nel 1811 neppur si chiamava piu la guardia, ma la corte mi- 
litare dell' Imperatore per rammentare le forme deli’ antico governo ; 
se i vecchi potevano ancora onorarsi della denominazione di guardia 
imperiale, il nuovo formulario non ammetteva più questo titolo glorio- 
so. Allora contavansi colonnelli generali, come sotto il principe di Con- 
dé ed il conte d'Artois ; marescialli, tulli duebi e principi comandavano 
questa corte militare * ; Davousl, Soult, iiessiéres, Morlier, vedevano il 


i La guardia ha afillo rari ordinamenti. Fu diriaa in vecchia» giovino e media guardia nella 
campagna di Buiaia del t£is. L'anno seguente lu di nuovo modificala. , 

a Stato maggiore. 

Giuseppe Napoleone, luogotonante dell* imperatore in Spagna. 

Murai, luogotenente doH'lmparatore in Sicilia. 

Eugauie di Jkauharnaia, iuogolaaente dcllMmpcratore in Italia. 

Bertbjer, vice-cono esulai#, colonnello-generale degli Sfiuert. 

I dici otto marescialli. 

Ispettori » colonnelli generali . 

Goavion-Saint-Cyr, colonnello generale dei corauieri.— Baraguayd’flillieri, colonnello gene* 
rale dei dragoni .wJaoot, colonnello generale degli U««ari, governatore di Parigi.— ■Qroucbj, co» 
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bizzarramente, in questa strana trasformazione, I' ufficiale che li coman- 
dava, creato sotto la sciabola dei rappresentanti, aveva ricevuto un titolo 
nobilesco e firmavasi il cava/ier Càurpentier , come r cadetti delle gran- 
di famiglie. Nella guardia contavasi un reggimento di fucilieri-granatie- 
ri, quattro di bersaglieri ; po i venivano i cacciatori che comprendevano 
un’ intera divisione ; là , come pei granatieri , eravi un reggimento di 
fucilieri e quattro di volteggiatori, ai quali era stato unito un battaglione 
di guardia nazionale, perchè tutti i diversi corpi speciali vi dovevano es- 
sere rappresentati. 

La cavalleria della guardia, meno numerosa dell’ infanteria, era com- 
posta dì reggimenti di granatieri scavallo, dragoni e cacciatori ; poi ve- 
nivano i mamalucchi , rei iquie della campagna d’ Egitto ; due reggi- 
menti di cnvalleggieri e lancieri, uno formato di prodi soldati polacchi, 
1 ’ altro di alemanni delle rive del Reno e dell' Elba : finalmente la gen- 
darmeria scelta, di cui il generai Savary , ministro di polizia , aveva ce- 
duto il comando al degno Durosael ; 1’ artiglieria sotto gli ordini del 
generai Sorbier, contava un reggimento a cavallo ed uno spiedi; quin- 
di il treno, seguito dai poolonìeri-manuali , dagli zappatori-pompieri e 
dall'equipaggio dei marinari , che aveva rosolanti bei servigi sul Da- 
nubio. Così la guardia, corpo completo, rappresentante lutto l'esercito, 
sommava a circa 3 o,ooo uomini di truppe scelte, capaci di decidere una 
gran battaglia, e Napoleone contava su lei per decidere la vittoria in una 
bella giornata. 

L’ esercito, ugualmente aumentato da due anni, cnntavaallora cento- 
ventisei reggimenti d’ infanteria di linea di Ire o quattro battaglioni, che 
presentavano un effettivo di 200,000 baionette ; trenlalrè reggimenti d'in- 
fanteria leggiera d* uo totale di 4.7,000 uomini ; due reggimenti di ca- 
rabinieri dall’ alta statura , dal largo petto , quattordici di corazzieri , 
trenta di dragoni , venlinove di cacciatori, undici di ussari ; il che for- 
mava un totale di 85 o squadroni, tulli completi, perchè I’ esercito aveva 
allora a sua disposizione tutta I’ Alemagna, da dove si levavano i caval- 
li per la cavalleria leggiera. Maraviglloso era il corpo degli ufficiali, dai 
generali di divisione fino al semplice luogotenente ; non possedevano 
1 questi una grande istruzione teorica ;'non avevano mollo impallidilosui 
libri ; non vi era tempo di leggere ; ma possedevano tutti quella pratica 
attiva dei combattimenti, quel colpo d'occhio pronto acquistato coll’uso 
della guerra ; avevano percorso i campi di battaglia senza iuterruzione; 
la loro spada non si era un momento arrugginita nel fodero daquindi- 
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ci anni. Infine, quale accordo , quale armonia non esisteva fra tulle le 
parli di quel vasto insieme animato dal genio militare di Napoleone? 

In campagna dividevaai V esercito in corpi separali ; i marescialli ne 
ricevevano il comando rimanendo sempre sotto gli ordini dell’ Impera- 
tore. Nel cosi dello slato maggiore erano le sommità dell'esercito : Giu- 
seppe erosi inscritto sul registro , specie di libro d’ oro , come coman- 
dante e luogotenente diS. M. I. in Spagna ; Murat a Napoli ; Eugenio 
in Italia ; Napoleone solo era il rappresentante immenso dell’ esercito ; 
Berthier sotto i suoi ordini faceva sempre l'ufficio di maggior-generale; 
Moncey aveva l’inspoziooe della gendarmeria ; Massena , malcontento 
dopo la campagna del Portogallo , prendeva per pretesto le soe ferite j 
per non servir più Buonaparte nei suoi rischiosi disegni ; Augereau sta- 
rasene alquanto indispettito presso Massena ; il maresciallo Soult co- 
mandava in Spagna , come pure Morder e Suchet ; Brune , vecchio re- 
pubblicano non riceveva alcun titolo , e sdegnando quelle vanità impe- j 
riali , non affibbiasi ducali nè principali ridicoli ; Ney tornava dalla 
Penisola avido di comandare in capile , Davoustera alla lesta dell'eser- 
cito •d' Alemagna ; Bessières e Victor restavano anch'essi in Spagna; Oa- 
dinot lasciava il comando dei suoi granatieri per prendere la direzione 
d’nn corpo d’esercito ; il nobile Macdonald tornava dalla Catalogna ove 
aveva esercitalo l’ufficio di governatore. 

Oltre i marescialli, capi dei diversi corpi, l’esercito aveva pure ispet- 
tori e colonnelli generali ; l’integro ed austero Gouvion-Sainl-Cyr aveva 
il titolo di colonnello generale dei corazzieri ; Baraguay d’ Hilliers dei 
dragoni; Juuol, degli Ussari; Grouchy dei cacciatori , e Dejean del ge- 
nio; dietro questo stato maggiore veniva una lunga lista di generali di 
divisione, i quali avevano tulli dignità , maggiorascati , e qualcheduno 
anche uffici domestici nella corte; Caulaiucourt , grande scudiere ; Du- , 
roc, maggiordomo maggiore ; Gassendi, capo dell’artiglieria; Savary , 
ministro della polizia ; Clarke, ministro della guerra ; Junot, governa- 
tore di Parigi. Eranvi nell’ esercito più di 36o generaii di divisione , 

355 generali di brigata; no aiutanti comandanti ; il di cui grado in- 
termedio era una memoria dei tempi dcHa Repubblica. E tulli questi in- 
dividui erano pieni di forza e di vita , alla testa di reggimenti di conti- 
nuo esercitali; i campi erano i loro divertimenti; avevano imparato a 
vincere alla scuola dei rappresentanti nelle belle campagne d’ Italia o 
d’Alcmagna ; tutti con diversi talenti sapevano far la guerra valorosa- ; 
mente, e sopraltotto farsi uccidere sopra un campo di battaglia senza 1 
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abbandonare il posto ; a nessuno potevasi rimproverare un atto di rit- 
ta : qual forza e quali uomini per intraprendere le grandi cose della 
guerra ! 

i L' imperatore arera anche voluto creare una marina , e qui il suo 
genio aveva fallito nei mezzi. Vi son cose che la potenza umana non 
può improvvisare ; per creare una marina bisognava avere uomini av- 
vezzi al mare , e qui flotte anche considerevoli osavano appena uscire 
dai porti *. Costruendo molli vascelli credeva T Imperatore di procu- 

t Ecco quali erano i comandanti a le fona delle armale natali nel i8ie ; oggi lutto ciò 4 di- 
menticelo. 

Stato maggiore delia M. trina. 

Murai grande ammira gito. 

V ice. ammiro gli. 

Truguel — -Vili arci Jojruaa.— Winler — Marlin. — Ratily.— Dac-rat.— Gaobaauine.— Wathuall* 
Burgua*.— Miuiewy.- Ailemaud.— Kikkcrt. 

Contro-ammiragli. 

a 

Bourel.— Leittaguei.— Laomne.— Bcdoul. — Courand.— D rdelin.— Durand Lìnoi».— Duma» 

| coir lePellej»— Emeriau.— Willauoiea.— Gouidon.— Cottnao Kerjulieo.- Lbcrmill*, — Lemmon. 

— V^rdooren.— Raickaa.— Baudia.— Ruì-ka — Lhermite ( P. L. ). 

I 

Capitani di vateello. 

Lemarunt Buieaaurmr.— Bonnefoui — L'iléritier.— ilaialral lusg^iore.— Dtiugior. — . Coudé. 

— Lcraj. — Vigno! —Elicona.— M*u #»u.— Rbio — Cbir«ly>Palliéro.— Quarangal.— il icucn. — i 
Payo.—Molini.— Paure.— Le Vcjer Beiair.— Roudeau — Mu.quelier. — UollanJ. — Lei èque.— 
Topaeot.— Lehuby — L.paluxo. — Ebron».— Trulle!.— luferuei. — Guillemet. — Legouardun. — 
Dcnry.— Moutagniea Laroqu>-. — Borgcrio.— Garroau.— Siméon. — Barbi rr. — Leboiac.—Bou- 
cliat.— Pol^uy.— Bergcret.— Malia.— Rollanti. — Pevricux.— C emoni maggiore. — Violette — 

P ré vosi da la Groiz.— Leb«*que.— B jurdó.— Mirilo. — Ryaterborg. — Leriaint. — Log rimi. — 

* Bruilbae il giovine.— Ricber.— Bigut. — Berrrngor.— Barri.— Lafmd.— Guien.— M .ti. trai il gio> 
vioe.— Belarne.— Patii.— Borra Siccama.— Troude.— GcrbrandU— Mali! t&u Barobce.— Qofiue- 
yer.— Martmencq— Van Ne».— Fradin.— Jurico.— Magendie— Uuur-yoo.— Le Big.it. -Vriguaud. 

— Montatati.— Lcboter ( P. M. ).— J acob.— Solai).— Bourdcl.— A'Icmind figlie. — L«ig-ut. — 
Brouard.— Eproo.— Laidi iar.— Uamelin.— Louvd. — Sinci.— Slvrd Uaiulieu. — Moturd. — Du- 
raoteau.— Segond — Mora*.— Limnrre Meilleric.— Luca».— Prutém. — Ouw. ni. — Mequet. — 
Boorand^— llrari.— Billard.— Gir irdita.— Bdliat.— Boiiauiir— Oa'gtu. — Laduc. — Epr u n. — 
Cbaonay Duolo*. — Peyièt Montcabri®. — Sazio. — Lrjaaloa. — CouJio. — La Foreticr. — 
Barard. — Gaingaot.— Fanrean.— Cbabarl.— Gurguao— Prigoy.— Lagraa.— Dornaldrguy.— Pà- 
ridiar.— VViHaunii't.— Krgsriou.— Cocault.— Colici— Baite.—' Tcur»cur.— Mabé. — il.yuard 
i Lafarge.— Dubourdieo — Duperré.— Yaodrr»tfalen.— Tarrega.— Twent.— Lanl.heer— Moni ori 

il maggiore.— Solaiioibae.—Roquebr rt.— S èisirua— Le fé<.— Badai dal T^rlra. — Rrgnauld. — 
Poldara.— Drman.— I.e Maraad.— Bouirt ( Pietro ). j 

Capabgua Voi. V. P. i »« 
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rarai una forza contro l’ Inghilterra 

; le squadre non 

son tutte 

; se s’ im- 



provrisano soldati, 

anche ufficiali, non cosi marinari. 

Si erano fatti sfor* 






Staio della marina Francete. 









a Tolone 
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Cannoni 




Cannoni 



L'Aiuterlils . . 
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La Bellona • • 
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II Commercio di Parig 



. .1*0 

Il Borra. . » 
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Il Cren Napoleone. 
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La Bretlavia • . 
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Il Hanloio • . 
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Il Danubio . . 
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Il Monarca • • 
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Il Donawcrth . . 
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L* Aiaccio • . 
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. . So 

L'Ine«pugoabile • 
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Il Bollente . . 
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L'Indumabile • 
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Lo Scettro . • 
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II Felonio . . 
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Il Wi «grani • 
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Il Suffren • • 
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L' Aiace. • • 



. . -A 

Il Tridente * • 
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L'Annibnle . . 
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L' L'Ima. 
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{.'Atlante . • 
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L’ Illustre . • 
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L A eversele • • 



. . 7 4 

La Giuseppina • 
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L'Audace • , 
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Il Ce»are 
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Il Carlomagno • 
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Il Teseo . . 
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il commercio di Lione 
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zi inauditi Degli arsenali di Tolone, Anversa, Brest eCberburgo; veni- j 
vano scavati nuovi posti , formidabili batterie difendevano le rade , nu- 
merosi vascelli venivano costruiti : solamente a Tolone si contavano 
ventiquattro vascelli di linea, cinque dei quali a tre ponlicou ino can- 
noni per ciascuno; la radad’ Anversa vedeva diciassette vascelli , Brest 
eCberburgo ventidue, Lorient nove, Rochefort tre, senza comprendere 
una moltitudine di fregale , cbe sommava a più di settanta ; quest’ e- 
sercito navale, forse tanto considerevole io cannoni quanto quello della 
Gran-Brettagna, appena osava arrischiarsi sull'Oceano e sul Mediter- 
raneo ; gl’ Inglesi audacemente si ponevano dinanzi a quei porti per 
bloccarli ; la marina francese arrischiava appena qualche evoluzione 
sulle rade, e se trapassava il capo Cipied a Tolone , o i canali di Brest 
e di Rochefort, gli Inglesi la facevano subito rientrare : raccontavasi 
come una gran campagna che la squadra di Rochefort avesse potuto an- 
dare Gno ad Anversa. 

{Non già che non vi fossero prodi ammiragli e distinti capitani; Trn- 
guel e Villarel-Joyeuse, Gantheaume e Werbuell, Lallemand , Lino» , 
Dumanoir, erano uomini di valore ; avevano fatto le loro prove nelle 
antiche campagne del conte Suffreu e di Lamolhe Piquel , tntti erano 
valorosi ; fra i capitanisi potevano citare Duperró, Dubourdieu , W disu- 
mo/, Kergariou, Monlcahrié ; la maggior parte avevano guadagnalo 
la eroe; di comandante o di uiGciale in mezzo alle fucilale; ma sia fa- 
talità, sia impotenza, i combattimenti fra squadra e squadra nou erano 
felici ; se si battevano bene in combattimenti singolari , quando tratta- 
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vasi di assicurare il trionfo colle evoluzioni gl' Inglesi rimanevano sen- 
ta contrasto superiori. Nella marina di Francia tulio era ordinato a 
reggimenti e ad equipaggi di bordo ; ogni marinaro , ogni ufficiale 
valeva qualunque altro ; ma ciò che a queste flotte mancava , era l'in- 
sieme delle evoluzioni, I' unità del comando , lo [Muoia in loro stesse. 
Che marina poteva esser quella che non usciva mai a lottare coi gran 
flutti dell'Oceano? Quelle squadre rassomigliavano ad un immenso ce- 
taceo privo di pinne sugli agitati flutti. 

Tutti questi clementi di forza militare erano messi in attività da 
un'amministrazione anch' essa unita c ferma; le finanze dell'Impero 
avevano numerosi mezzi ; T imposizione legalmente repartita , produ- 
ceva regolari entrate, bene applicate da un buon sistema d' economia. 
La rivoluzione aveva lascialo in legato al Consolalo il sistema dei di- 
partimenti, specie di unità nell' azione; i prefetti esercitavano il potere 
assoluto; la coscrizione e l' imposizione fornicano senza ostacolo uo- 
miui cdanaro. M iravigliosa era l'azione d! questa macchina ; qualunque 
decreto veniva obbedito dappertutto ; nessun' autorità facevasi a sin- 
dacare la volontà dell' Imperatore qiiand' crasi manifestata ; la stam- 
pa incatenata non parlava che dietro le ispirazioni del governo; Na- 
poleone era padrone di tutti i mezzi riuniti sotto la sua mano ; poteva 
indifferentemente servirsene in un modou in un altro. Oltre i prodotti 
dell’ imposizione, le ricchezze dell' erario , il governo aveva anche il 
dominio straordinario, proprietà speciale del glorioso capo al quale la 
Francia affidava i suoi destini ; le contribuzioni lolle all’estero si am- 
massavano in oro nelle cantine delle Tudlerie ; si faceva sommare 
a più di i So. ooo, ooo T importare di questo tesoro al principio della 
campagna del 1812 ; erario particolare del principe del quale nessuno 
poteva chiedergli quel che volesse farne o quel che ne facesse. In que- 
sto bel periodo dell' Iojpero, si aveva dunque unità nell' amministrazio- 
ne, molto denaro, coscritti, zelo negl' impiegati, fcrmezzanel governo, 
il più bell'eserclo del mondo , il Irono maggiormente rispettalo : tutti 
questi elementi erano posti dalla Francia a disposizione d’ una forte dit- 
tatura, e questo non era lutto. 

Secondo il trattato della Confederazione del Reno , un esercito ale- 
manno doveva marciare dietro il suu potente protettore ; alla sua voce 
ogni principe doveva fornire il suo contingente ; al primo suo messag- 
gio , ogni elettore prendeva le armi , come i vassalli di Carlo-Magno 
quando il conte del palazzo li convocava per la guerra ; I' esercito con- 
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federato «coirà posto sotto gli ordini d' un maresciallo , oppure d’ ua 
semplice generale scelto dall' Imperatore: Vaodammee Rspp, per esem- 
pio, couducevano sempre i Sassoni. Queste truppe del la Confederazione 
dei Reno , eccettuali i bavaresi del generai de Wréle venivano quasi 
tutte confuse nelle file dell' esercito francese ; i Sassoni, i Wurtember- 
ghesi , i Badasi formavano brigate comandate da capi scelti dall' Impe- 
ratore : ausiliari attiri , gli Alemanni come gl' Italiani stavano ugual- 
mente soggetti. Napoleone gli conduceva come le sue proprie truppe , 
comandava loro i medesimi miracoli ispirando in esse la stessa devo- 
zione >. 

Pure fra questi ausiliari cominciava a scoprirsi lo spirilo delle socie- 
tà segrete introdottosi fino nell'esercito; il Tugand-Bund aveva le sue 
affigliazioni fra i Westfalici di Girolamo Buonapsrle , fra i Bavaresi e i 
Sassoni specialmente. Fioche la fortuna si fosse] mantenuta favorevole a 
Napoleone, quelle truppe lo dovevano seguitare, perchè I' aquila tanto 
alto inalzavasi che nessuno poteva contrariare il suo volo : ma suppone- 
te una di quelle irresistibili disfalle che fanno epoca nella storia, chedi- 
veniva allora il giovine e forte esercito germanico, eccitalo dallo spirilo 
liberale e naziouale, dall’ insegnamento delle scuole e dai giornali e dai 
libri ebe facevano sentire dulorosi accenti sull’ avvilimento della Ger- 
j mania ? Gli ufficiali alemanni , molto istruiti , leggevano assai , ed era 
difficile per essi rimanere estranei ai principj delle università i quali fer- 
mentavano fra le loro file : erano essi da rimproverarsi di preferire la 
nazionalità della vecchia patria alla causa del vincitore ambizioso , che 
coslringevali a piegare le loro nobili fronti *? 

Secondo i trattati conclusi colla Prussia e coll'Austria, fino dal prin- 


; 


i Una semplice lettera auche di Berthiar bastata per porr* ia etti? ili i contingenti della Con- 
j federasione . 

a Nessuna polenta ara maialata maggiore di quella di Napoleone nel >8ia; quel genio conqui- 
I alatore comandava a 71 milioni d'anime, non v’i da maravigliarti n qualcheduna soffriva. 

La Francia coi nuevi dipartimenti riuniti dell’Olaoda , delle città Aoeeelic e , del 


Vailese ee , {a, 000,000 

L’Italia, compresoci Napoli, Lucca e Piombino ec- , . . . . 10,600,000 

L« Provincia Illiriche 1,100,000 

Le Confederasse» ne del Reno ■ , * 11,000,000 

Il regno di Weatfalia 

Il granducato di Varsavia 3 , 600:000 

La Sfitterà i,(ioo,ooo 
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cipio di quest' annu, due corpi d' esercito dovevano esser posti a dispo- 
sizione dell' Imperatore dei Francesi ; questo era un punto convenuto 
nelle transazioni diplomatiche. Il corpo prussiano comandato dai gene- 
rali Kloisl e d' Yorck, verrebbeincorporato fra le truppe del maresciallo 
Macdonald. Questi 20,000 uomini benissimo scelti erano per Napoleone 
un forte ajulo , ma all' espressa condizione di vincere, e conquistare ; 

1 ’ Imperatore poteva nini sperare che quelle truppe prussiane da lui tan- 
to umiliale , che quei soldati i di cui allori cólti sotto il gran Federigo 
erano per lui appassiti, che quei giovani commilitoni di Schill e dillrun- 
swik-OEta , rimarrebbero fedeli alle sue aquile , se mai la disgrazia a- 
vesse fatto anche ad esse sentire i I suo grave peso ? Questo sarebbe un 
esiger troppo dall’ abnegazione umana; I' cs creilo prussiano marciava 
contraggenio e come fosse trascinalo dal carro del vincitore ; fosse sde- 
gno, fosse diffidenza , non erano loro stale affidate neppure le proprie 
fortezze ; generali, ufficiali e soldati risentivano quest’ oltraggio, e qua- 
si tulli aspettavano il giorno della liberazione per stringere la spada in 
nome della nazione alemanna. I generali Yorck e Kleisl erano personal- 
mente prodi , ma ambedue io corrispondenza col vecchio Blùchere 
Gneisenau ', veterani palriolti , obesi erano ritirati dal servizio piutto- 
sto ebe voler marciare coi Francesi contro i quali avevano conservalo 
tanto odio. Blucher e Gneisenau ricomparirebbero no giorno alla testa ! 
di quel misterioso esercito che preparami nelle lunghe sere di Leip- , 

| 

z Ecco quel che dicevano i giornali inglesi «alla cattiva diipotisions doli* eternilo 'pi-umano 
per Napoleone : 

( Abbiamo gii detto c ripetiamo, perchè ne abbiamo la certetM, che vari ufficiali prussiani , 
•estendo ebe Pesvreito prussiano dorava agire di concerto eoa quelli di Napoleone , ti erano di* 
metti, a che il governo prussiano aveva ordinate la confisca dei loro beni. L’ «fienale il Magde- 
borgo è «tato bruciato tenta dubbio, perchè coli ti trovino dei patriotti prussiani, ed ogni aman- 
te della patrie deve distruggere tutto ciò che nelle mani di Buonaparlo potrebbe divenire un 
meno di opprimere la Prussia e PAKmagna. I grani della Pruisia , che dovrebbero Borrire ella j 
•ussistenaa [del popolo prussiano , sono tuli radunali in alcuni magtttioi e ton destinati a putri- 
re gli eserciti di Buonaparto eba hanno devastato la Prussia. I veri patriotti prussiani servirei»- 
i bero utilmente la patrie loro e il genere ameno, te dessero fuoco e quei magatami, e cosi fone- 
rebbero Buonapart e a ritirare le tue truppe dalPAIemagna. Bruciando questi magassi ni non pri- 
vano alcun prussiano d* una libbra di pano, perchè Buonaparlo non ne temerebbe uscire una lib- 
bra per salvar la vita ad un prussiano. Gli Spagnoli , tono aneora Spagnoli ! non tono schiavi di i 
Buooaptrle, perchè hanno bruciato le loro rereolte e ì loro grani riposti e i loro molini, affinchè 
gli eserciti di Buonaparle che venissero per ridurrà gli Spagnoli in servitù uon potessero sussiste- 
re. Se t Prussiani non vogliono «t«er ridotti alla coodiiiooedi schiavi di Buonaparle,imitiao gli I 
Spagnoli ! > 

( Time/ ) 
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sìck , di Berlino e d'Jena , allorché bevendo il pnnck gli studenti pen- 
savano alla liberazione deli’ Alemagna. La patria non era morta ; do- 
vea giungere il giorno in cui terrebbe strappato il funereo suo velo! 

L’ esercito austriaco, comandalo dal principe di Scbwartzenberg, do- 
terà ugualmente marciare come ausiliario di Napoleone nella spedizio- 
ne da gran tempo proposta, io quest' esercito , che sommara a 3o,ooo 
nomini eravi il Hoc delle troppe. 11 carattere del principe diSchwartzem- 
berg piaceva a Napoleone ; lo conosceva moderato, e favorevole al si- 
stema francese ; l' aveva conosciuto ambasciatore a Parigi ; militare 
prudente e sicuro , incapace di tradire il suo dovere o di associarsi a 
I qualche follia di scolaresca , egli avrebbe obbedito gli ordini che rice- 
verebbe da Vienna senza pensare ad altro. L'esercito austriaco era 
bello e bene scelto, con un' artiglieria formidabile, che avrebbe saputo 
| aprirsi una strada in Polonia. Mettermeli aveva stipulato nel trattalo una 
clausola che lo lasciava padrone di quell’esercito puramente austriaco ; 

| che operando da sé non confondevasi nella gran massa dell’ esercito che 
' marciava sotto le aquile di Francia. 

Resultava da ciò che Napoleone non poteva coniare sulla cooperazio- 
nc degli austriaci che a condizione, non gli veniva promesso lo stesso 
concorso in tutte le ipotesi ; senza dubbio, essendo vittorioso e conqui- 
stando, 1’ Austria resterebbe fedele all' alleanza , e uè profitterebbe per 
un ingrandimento di territorio o Dell’ III ina o nelle provincie polacche 
o turche, che Napoleone avrebbe potuto cederedopo una campagna fe- 
lice in Russia ; in caso di rovescio al contrario, l’esercito austriaco non 
potea essere considerato che come un corpo d’osservazione che agirebbe 
secondo gli ordini ricevuti da Vienna. Melleroich aveva previsto la pos- 
sibilità d’ una cattiva campagna ; nulla di più naturale che preparare 
nell’ interesse della sua monarchia il sistema piò proprio ad assicurarle 
la preponderanza. Ora, nel caso d' una catastrofe inaspettata, l'esercito 
ausliiaco, bell’ è formato, trovavasi naturalmente chiamato a prendere 
la parte di mediatore armato, a dichiararsi , non piò come ausiliario e- 
sclusivo della Francia , ma come potenza attiva per decidere la vasta 
querela contro Napoleone ed Alessandro. È aozi inconcepibile come 
questa situazione non sia stata intesa meglio da quel genio penetrante 
di Buonaparte; come, dopo un'oppressiune per l’ Alemagna tanto pesante, 
pensasse poter coniare sulla Prussia in caso di sconfitta. Egli aveva tal- 
mente macchiato la gloria di Federigo, oltraggiato la regina Maria- 
Luisa, che doveva sapere dalla forza sola’esser tratti sotto la sua barn 
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diera i corpi d' York e di Rleist. E I’ Austria non sanguinava ancora 
per le piaghe recatele dal trattato di Vienna? la sua monarchia era sta- 
ta squarciata a brani e riuniti all'Italia o alla Francia; l’IHiria, il Tiralo, 
l'Italia, Venezia, Trieste, lutto leera stato strappato dal trattato di Vienna, 
e si voleva che Dell' ipotesi, facile a prevedersi, d' una sconfitta soffer- 
ta da Napoleone, ella non cercasse di riprendere la perduta potenza ? Il 
cuore umano non va tant’ oltre nella rassegnazione, nella bontà, e i ga- 
binetti cercano sempre di riafferrare la fortuna. 

Inoltre queste innumerevoli forze delle quali Napoleone disponeva c- 
rano considerevolmente diminuite dagli eserciti di Spagna, nei quali si 
trovavano le truppe migliori e più esercitate. Se si volevano avere in 
Alemagna soldati avvezzi alle grande e lunghe battaglie , bisognava le- 
varli di Spagna : si avevano troppo coscritti ; la prima operazione dei 
dipartimento della guerra fu di richiamare dalla Penisola la guardia , 
vecchi reggimenti che avevano marciato fino alle colonne d' Ercole per , 
assicurare la vittoria : ordini espressi richiamarono dunque a marce 
forzate circa 4-0, ooo uomini di truppe scelte, specialmeotedi cavalleria. { 
della quale avevasi bisogno pressante ; si richiamarono quasi tutti i reg- 
gimenti polacchi, perobè Napoleone aveva giàqualche idea sulla nazio- 
nalità della Polonia, e per giungervi , gli bisognava prima di tutto un 
esercito nazionale. La piaga militare della Spagna era profonda ; una 
di due, o vi si lasciava un vasto esercito per assicurarsi la vittoria , ed 
allora bisognava privarsi delle truppe le più agguerrite, dei soldati più 
esercitati ; o al contrario si chiamava sotto le bandiere del grand'eser- 
cito il fiore delle truppe di Spagna, e allora perdevansì i vantaggi delle 
! conquiste recenti nelle provincia sottomesse. L' Inghilterra aveva scel- 
to il campo di battaglia della Penisola ;ellaaveva colàlord Wellington, j 
il suo miglior generale ; forse ben presto i Francesi sarebbero stati ri- 
: cacciali ai Pirenei : era ella cosa prudente marciare cinquecento leghe 
lontano dalle frontiere, quando restava addietro uo abisso ? Napoleone 
con ragionava così ; egli aveva fretta di compire il suo progetto coatro 
la Russia con una rapida marcia , verrebbe poi il soo momento anche 
per la Spagna* 

L' implacabile potenza che Irovavasi sempre in prima linea fra i ne- | 
mici di Napoleone , la Grau-Breltagua , spiegava una forza non meno 
straordinaria, specialmente quando si paragoni col picool numero delle 
sue popolazioni indigene ’. lo quest' anno , 1812 , la Gran-Brettagna 

I Pentirò le popola, inda dotl'I Dgbiltern ereii aumentate duratilo la guerra. 
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aveva in arme quasi 800,000 uomini , sia nella marina sia nelle troppe 
ausiliarie, compresovi la milizia dello contee. Qaesl’ impero tanto favo- 
losamente composto, cbe comprendeva l’ India e le due Americhe , for- 
niva, oltre i suoi numerosi presidj, spedizioni per le Canarie, per Rio de 
Janeiro, per le repubbliche americane, pel Canada, dovunque infine po- 
teva portare la bandiera ed il commercio britannico. Quel cbe eccitava 
maraviglia e terrore al tempo stesso , erano le sue flotte; secondo lo 
stato segreto dell' ammiragliato , quest'anno la marina coniava cento- 
ventisette vascelli di linea sul mare, che avevano più di dodicimila can- 
noni in batteria ; cenlocinquantotlo fregale, dugenloilanta brick o go- 
lette ; su questi bastimenti erano 200,000 marinari : di marinari aveva 
ella bisogno a qualunque costo. 1 mezzi violenti non 1’ arrestavano ; la 
marina britanna non rispettava il diritto delle genti cbe quando era u- 
tile alla sua politica ; 1' impero del mare era a lei riserbato ; dinanzi a 
lutti i porli della Francia vi era una squadra di blocco ; i lordi Keilh , 
Exmoulb, Pelew, sir Sidney-Smitb, senz’ essere ammiragli tanto famosi 
quanto Nelson , eransi fatta una straordinaria riputazione ; alcuni non 
erano scesi a terra da sei anni , e quando avevano bisogno di qualche 
racconciamento alle navi, Gibilterra , Malta , Plymouth , 0 Portsmouth 
eraoo i porli cbe dovevano vettovagliare gli equipaggi che vivevano a 
bordo come nella città della toro infanzia ; il marinaro era ricco perchè 
le leggi inglesi concedevano la metà delle prede agli equipaggi. 

L’esercito terrestre , più inferiore del marittimo , aveva pure buoni 
soldati ed intrepidi nelle sue Gle ; gli Scozzesi formavano reggimenti di 
prim’ ordine, e le loro scariche nelle battaglie passavano per le meglio 
mantenute. L’ esercito inglese contava pochi reggimenti puramente na- 
zionali ; il governo aveva 1’ uso di prendere al suo soldo gli stranieri , 
Alemanni, Siciliani, Spagnoli, anche Francesi, coi quali formava legio- 
ni riunite sotto una rigorosa disciplina ; il soldato, specie di macchina, 
obbediva ciecamente, e gli uiiìciali si facevano uccidere , perche non è 
permesso ad un gentiluomo inglese abbandonare il suo posto. Se le fluite 
inseguivano dappertutto la baùdiera di Francia, l' esercito terrestre in- 
glese non aveva aperto per la lotta che un sol campo di battaglia , la 
Spagna; colà egli mostrava fermezza , 0 le guardie specialmente si di- 

« Un censo fato nel 1811 prora che dal 1801 , cpoea in cui la popolazione ìnglcae sommar» a 
xo.g4a»646 anime, arati accresciuta d’un 1,611,881 anime ; il cbe faceva net 181 1 un ii, 55 &, 5 s 3 
abitanti accresci mento prodigioso oel brere spati 1 di due anui »• 

Capali. Voi. V. P.i. 
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stinsero in brillanti assalti. Quanto gli ammiragli mostravano noa capa- 
cità superiore incontrastabile, altrettanto i generali {inglesi mostravansi 
sul continente inferiori; ne eccettuo lord Wellington, testa di prim’ or- 
dine, genio militare passivo, dal destino riserbalo per avversario al po- 
tente Imperatore. Dopo lui quantunque mollo gli fosse inferiore , po- 
tevasi collocare lord Catlieart, poi ambasciatore in Russia , che aveva 
fatto le guerre in Aleinagoa e in Sicilia ; i generali Hill, Béresford , e 
sir Carlo Steward, diplomatico istruito ed attivo capitano, che ragiona- 
va in modo non comune sull' arte militare. Io un grado subordinatosir 
Roberto Wilson poteva rivaleggiare coi maggiori officiali di volontari i 
generali di troppe leggiere. 

Nell' esercito inglese potevansi pure contare le truppe di Spagna e 
Portogallo , avversarie iaiplacabili di Napoleone , che aveva abbattuta 
la loro nazione. Quel suolo della sollevazione aveva fatto prodigi . I Por- 
toghesi si distinguevano per un aspetto piò militare , per una fermezza 
degna di lode in faccia al nemico, marciavano colla medesima Fierezza 
delle truppe inglesi ; lord Wellington ne scriveva con grandi elogi al 
parlamento. Gli Spagnoli, poco formidabili in linea regolare , valevano 
piò dei Portoghesi in guerriglie e truppe distaccate : nessuna banda por- 
toghese pareggiava le guerriglie di Mina o delcurato Merino, che mo- 
lestavano i vincitori : e, lo ripeto , una sventura dell’ Imperatore impe- 
gnalo in una spedizione al nord, era lasciare questa piaga della Spagna 
senza principio di guarigione; eracolà necessaria la presenza dizoo, ooo 
nomini pei progressi degli eserciti inglesi e le corse degl' insorti , che 
solcavano la Penisola da Cadice fino ai Pirenei. 

La potenza inglese resultava dal suo governo eminentemente aristo- 
cratico, dalle istituzioni, dallo spirilo pubblico , da quella illimitata fa- 
coltà di credilo che le faceva sempre trovare nuovi mezzi; ilcommercio, 
le colonie , la ricchezza pubblica e privata erano poste a contribuzione 
per sostenere una guerra nazionale ; le entrale erano immense ; ogni 
anno bisognava procedere ad un imprestilo di dieci o quindici milioni 
di lire, ed ogni anno si trovava facilmente chi prestasse ; la fiducia non 
fu mai minimamente alterata *. Le discussioni del parlamento, iibereed 

i Ecco un eie m pio dì credito : 

Londre , 16 giugno iSit, 

« Le enee di commercio che ai preiemteoo per fere P impreatito di quetl* anno lonoai portai# 
preiao il aìgoor Vaneittart, cancelliere dello ececchiere. 
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olle, erano magnifiche ; l'in<]ipeadenza la piò completa regnava pei 
giornali ; ed era tale il potere della pubblica opinione che nessuno si 
sarebbe permesso una riflessione, un epiteto favorevole olla Francia e 
contrario alla Gran-Brettagna ; questa stampa , arme attiva nelle mani 
degl'inglesi, valeva un esercito , versando il sarcasmo e lo spregio su 
quel governo imperiale , tutto vanità ed etichetta. L’ aristocrazia euro- 
pea rideva a crepapancia vedendo le caricature fatte dai giornali [ingle- 
si al gabinetto di Saint Cloud e alla famiglia di Napoleone. Un confron- 
to eccitò 1’ ilarità di tutta la nobiltà di Pietroburgo, il negro Cristoforo, 
che proclamatasi imperatore sotto il nome di Enrico I, formò la sua corte 
ad imitazione di quella delle Tuillerie ; fece dei duchi di Marmelade , 
dei principi di Sale-Trou, dei conti di Limonade , un barone [di Scrin- 
gue ai quali poi i giornali ingl - si paragonavano motteggiando, il tal 
nobile improvvisalo dal governo imperiale, la di cui fortuna era almeno 
altrettanto strana. Quest’ erme del ridicolo non era quella che faceva mi- 
nore impressione in Europa : l' Inghilterra era piò forte colla sua stam- 
I pa libera che il governo di Napoleone che censurava tutti gli articoli 
dei giornali. Il ridicolo è un’arme irresistibile; quando |la stampa d' un 
paese e animata dal vero spirito pubblico , può giovare grandemente , 
nelle epoche di guerra, e penetrare il nemico per tutti i pori. 

Rimane a parlare del colossale impero per andare contro il quale Na- 
poleone faceva leva dei suoi numerosi eserciti ; quali erano le forze 
della Russia, i popoli gli eserciti , i generali che poteva opporre a Na- 
poleone ? Aveva mezzi bastanti per resistere a quelle truppe tanto pro- 
di che sotto il loro grande imperatore si preparavano ad una cro- 
ciata politica contro di essa ? esame tanto piò indispensabile ioquan- 
(oche è necessaria far cadere molti pregiudizi e restituire ad ognuno la 
sua forza e la sua gloria. L' esercito russo non veniva reclutato come in 

i LTmpraalito sarà di «a,Soo,ooo lira «tarlino, cioè: par 1* Inghilterra t5,65>,ooo lira ; par l'ir- 
landa 4,35o t ooo, per la compagnia delle india orientali a 5oo.oon, 

C Le caae di commercio che sonasi prese alate uno 2 
Baring e comp. 

Raid, IrwiDg e comp. 

Roberto, Curtia a com. ». 

a Enrieo-Crlsloforo li & fatto eomaerare il 3 giugno 1811 ), al capo francete, re d’Uaili con o- 
Ilo di eaecao dal cappuccino Cornelio Brell, ebe è «tato a tale effetto creato grand^elemotinie. 
re, duca di Lance. Il re Enrico I istituite*, oordoni, titoli e crea grandi ^dignitari ; ti vede alla 
•ua corte on principe di Sale-Trou, un doca di Marmelado, nn conta di Limonade, aa barane de 
la Seringne, Cavalieri del Coco e del forte di Tour oc-brache. ( Buco-Sudicio, Conterrà, Limona- 
le, Sciringa, Cocco, Girarrosto ). — Giornali ingleti. 
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Francia per mezzo d’ un sistema di coscrizione regolarmente stabilito ; 
quando lo Czar giudicava indispensabile ordinare una leva d'uomini 
per la patria, un ukasi imperiale dichiarava che si sarebbero prese tan- 
te reclute ogni cento o mille sudditi , e tutti i governi rispondevano al* 
T invito del suo imperatore. 1 possessori di terre, e di villaggi e di fa- 
miglie reclutavano gli uomiui a loro spese pel servizio del principe ; cia- 
scun signore doveva vestire i suoi soldati, mandarli al governatore, che 
quindi gli ordinava per reggimenti nei diversi corpi componenti l’eser- 
cito dell'impero. 

Da ciò resultavano molle frodi nel reparto dei contingenti , spesso i 
ruoli erano numerosissimi, e 1’ effetto poco considerevole. Quando firn- 
peratore faceva l’ ispezione personalmente, trovavansi dei vacui ripieni 
solamente sulla carta, e questo abuso era dal ministro della guerra se- 
veramente punito '. Il soldato russo, quando era stato istruito, era intre- 
pido sol campo di battaglia, avvezzo alla fatica, non lasciava il suo po- 
sto, vi sapeva morire; era destro c fatto per l’evoluzione, pronto e av- 

x Lu italo nominale dalPeiercito russo ora immenso, ma P effe iti ro non si elevare tanto (i8ia). 

Infanteria terrestre. 
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6 reggi menti di guardie • • • • tg iS gSS 

i 4 reggimenti di granatieri 4 * So 8«o 
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vezzo a passare i Gumi gelali, a dormire sodo gli abeti delle foreste. La 
cavalleria era numerosa , formidabile T artiglieria ; come compimento 

Cavalleria 

I 




Squadroni 

Uomini 

6 reggimenti di guardia 

. • 

.«»•*. So 
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• • 
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poi a questo ordinamento militare, vi erano i Cosacchi elle difendevano 
i fianchi, le spalle, ed esploravano la ria; mirabile cavalleria leggiera , 
propria solo a sorprendere , disperdere, sconfiggere i convogli; specie 
di Arabi del deserto che correvano sulla neve e sul ghiaccio tanto sicu- 
ramente quanto i Mammalucchi d' Egitto sul bollente sabbia. 

La Russia aveva vari mezzi di difesa, alcuni le erano propri , intimi , 
mentre gli altri venivano dalla forma stessa del suo governo ; uno dei 
più importanti era la forma stessa del suo territorio, che estcndevasi fino 
all'Asia, e le di cui città sono lontanissime, o divise le une dalle altre 
da villaggi fabbricali di legno, che si possono bruciare e rifabbricare 
quasi senza spesa ; ipopoli vivono con un’ estrema sobrietà, in mezzo a 
quei vasti territori coperti di foreste, di neri abiti, di lande, di macchie 
e di paludi ; la natura sviluppa là con energia , ma presto muore sotto 
tre soli mesi di sole. I Russi , avvezzi alle privazioni , erano veramente 
propri alla guerra ; di piu s' era avuto cura di mantenerli per mezzo 
della religione in una devozione illimitata verso il loro imperatore. 

Ritma 


Infanteria • » 80 , 14 ] 

Cavalleria ix, 56 o 

Artiglieria 7,8 i3 

Seconda linea di riterrà 5 o,ooo 


■49, Sto 

Troppe di presidio 77,664 

Truppe di polisie del governo . • » • • ... 109,000 


Recapitola tiene. 


lulenteria terreatre 46 S,iS 3 

Infanteria marittima ..•••*..• 78,983 

Cavalleria 70,018 

Truppe irregolari 86,000 

Artiglierie 70,871 

Guastatori e pontonieri 6,407 

Riserva «Ì9.3»o 

Pretidj •••*... 77*864 

Trupppe di polisie • s ) t • t • • • I 109,000 


1,1(0,846 

Con queste immense forre esagerato, la Russia dapprincipio non pota in piedi che * 3 o,ooo uo- 
mini. Si dori all’attiva aremiuis iraiiono del principe Barclay de Tolly le completeiiona dei ruo- 
li, disgruietessente trascurati. 
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La nobiltà e gli ufficiali russi, elegante generazione, si battevano pel 
principio dell' onore e pel dovere verso l'antica Dazioneslava, giovani 
appena adoloscenti si univano, delicati e gracili, con quegli uomini alti 
e forti che formavano le Gle dei granatieri della guardia ; questa ma- 
gnifica guardia erasi mostrata degnamente ad Austerlilz, a Prussich-E- 
ylau e a Friedland, di contro ai granatieri della vecchia guardia di Na- 
poleone. L’ esercito moscovita non mancava di buoni generali, di uffi- 
ciali superiori distinti 1 ; come generalissimo, capace di condurre un e- 
sercilo, potevasi contare il vecchio cd intrepido Kulusoff, della scoda 
di Suwaroff e di Korsakoff, celebre nelle campagne d'Italia ; il vecchio 
Kulusoff era amato dall’esercito, che esalta tulli quelli che si è abituato 
a salutare ; la campagna da esso diretta sul Danubio era considerala 
come un capo d’ opera di perseveranza e di strategia ; ma poteva pa- 
ragonarsi a quella lotta che era per impegnarsi contro Napoleone ; Sul 
Danubio non eransi trovati di fronte che gli Osmaoi, prodi , ma mal di- 
sciplinati ; nella guèrra che era per incominciare i Russi si troverebbero 
di fronte truppe francesi , tanto brave nell’ evoluzioni ed ardile ad un 
tempo , e diretto da Napoleone ìd persona , unito ai suoi più eccellenti 
marescialli 

Tutto 1’ esercito russo ricordavasi di Bennigsen , il di cui Dome anda- 

1 Anche negli affisi citili la Russia è ordinala per gradi militari: ecco quoit’orJinamenfò. 

Mi In ari.— Feldmaresciallo, generalissimo, generai luogotenente, generai maresciallo , colon- 
nello, lurgoteocnte colonnello, maggiore. 

Artiglieria.— Gran maestro, luogotenente generala , m aggtur generale , colonnello , luogole* 

□ ente colonnello, maggiore, ispettore. 

Flotta.— Grand'ammiraglio, ammiraglio, vice ammiraglio, contrammiraglio, capitano, capita* 
no fecondo, capitano teno. 

Corta. — Maggiordomo, gran scudiere, damigella d'onore, ciambolano attuale , ciamberlaao, 
medico di S. M. gentiluomo della camera. 

Civile.— Cancelliere, consigliere privato attinie, consigliere privato, eonsiglier di stato attua* 
le, consigliar di stato, consigliar di corte, esecutore del senato, consigliere titolare, assessore del 
collegio. 

a Ecco quel che scriyo un agente inglese ai suo governo soli' esercito russo : 

• Se Alessandro getta i suoi occhi sull'esercito con tpcraosa, pure ba anche timore. Benoigaen 
Dell'ultima guerre mostrò fcrmeasa; ma questo generale , ardente seau estero audace , non a«ò 
ad Eylau . schiacciare come avrebbe potuto l'esercito francese. Kulusoff ha fatto una brillante . 
campagna , ma contro i Turchi} la palla che strisciò la sua testa da una (ampia all* altra ò per 
questo militare no trofeo che non lo lascia mai; pure vi vuole altro che questa onoratola ferita, 
vi vuole aoche qualche cote più che una menta accorta, scaltra, diritta, per mettersi contro a Ne* 
poleone. Scartando qui dunque degli sciabolatori come Bagralion), Miloradowilch , quel Bsjardo 
dell'esercito rusco, ed altri, io non credo altro generale veramente ragguardevole ebo Bircia j 
de Tollj, degno if un’alta illustratione pel suo passaggio dei golfo di Botnia , ed il di cui freddo 1 
Teiere e riflessivo ardire ò abbendantemeote nutrito d'esperiensa a. 
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va fatalmente unito alla catastrofe di Paolo I ; Bennigsea arerà dato 
prore d'una inaudita attirili, d’ una incontrastabile bravura ; ad Eyku 
arerà tenuto in dubbio la vittoria dell' esercito francese, e a Friedland, 
se aveva commesso uno sbaglio per eccesso di coraggio, era stato ripa* 
rato dall’ intrepidezza colla quale aveva diretto gli attacchi delle colon* 
ne serrale, formidabili masse che Napoleone dorè schiacciare a forza di 
melraglia. Bcnnigsen, il più ardilo generale russo, amara quella guerra 
di sorpresa, che più volle aveva favorito i suoi piani di campagna ; ca- 
duto allora alquanto in disgrazia, dicevasi essere invecchiato e scemato 
d' attività e d’ intelletto ; gli veniva rimproverato di aver posto in ri- 
schio 1 ‘ esercito russo nel 1807. Nel momento del pericolo, Alessandro 
gli scrisse di proprio pugno per offrirgli un posto d’ onore nella guerra 
che preparavasi sul Niemen. 

Il miglior lattico dell' esercito russo era Barclay de Tolly, stadioso e 
riflessivo, 1’ ufficiale delle grandi evoluzioni , dei vasti pioni di campa- 
gna; serviva da più di quarant’anni ; soldato fino dall’età di iz anni *, 
era passalo per tutti i gradi nelle lunghe guerre di Caterina e di Paolo 
I contro i Turchi, gli Svedesi , i Polacchi. Ad Eylau fu ferito ; il suo 
passaggio sul ghiaccio in Botnia faceva fedo del suo freddo coraggio ; 
generale maggiore d' infanteria, fu poi chiamalo al ministero della guer- 
ra, posto tanto spinoso nelle epoche di crisc militare. Se il suo nome 
non era tanto popolare fra i Russi quanto quello di Kutusoff, se nona- 

I veva l' intrepidezza di Bennigsen. Barclay de Tolly aveva studiato l'ar- 
te militare sui migliori maestri ; buono amministratore , ragguardevole 
nella tattica, sapeva combinare una battaglia con gran previsione e con 
una maravigliosa abilità ; era della scuola che sosteneva la necessità di 
stancare Napoleone per mezzo della resistenza. 

Bagralion , del quale ho già mollo parlato , era il più prode di tutti 
gli ufficiali dell’ esercito russo , e con lui .Miloradowitch , chiamalo il 

| 

1 II principe Michele Barclay de Tolly era otto nel »7$5 « nella provincia di Livonia. Entralo 
a servire prima del i*.° anno, il i.° gennaio ■ 767* bino ufficiale (7% , alfiere nel *7781 luogo- 
tenente al principio del 1786, capitano nel 178 8 , maggiore nel 1790 , luogotenente colonnello 
nel 1794, colonnello il 7 ( 19 ( maggio 1798, aveva gii quarantotto anni e più di trenino anno 
di eervisio) quando giunto al grado dove potò manifestare i talenti che aveva acquistati nello tue 
campagne contro I Torcili, gli Svedrai ed i Polacchi. I.a tua fortuna fu allora rapida ; perché , 
generai maggioro un anno dopo che fu fatto colonnello, divenne Inogoteueule generala nel I807 , 
dopo aver fatto la campagna del |8oG contro i Francesi, ed attillilo alla battaglia d 1 Eylau dove 
fu ferito. Nel fS 8, concorse alla conquista della Finlandia , o fu nominalo nel I809 generalo 
d'iufanUria, poi,] nel febbraio |8|o, minitiro della guerra- 
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Boiardo moscovita. Poi conlavasi una moltitudine di generali lutti piò 
o meno ragguardevoli, fra gli altri 1' ammiraglio Tschichakoff, Saken, 
Palhen, Doctorofl, Onwaroff e CzernichefF stesso, quell’ ufficiale di mo- 
di tanto distinti , che aveva brillato con tanta eleganza nelle sale del- 
l' impero, -la quest' esercito servivano anche sotto gli ordini dell' impe- 
ratore Alessandro un buon numero di generali d’ origine. alemanna o 
francese : il conte di Wittgenstein, Ostcrmann, Winzingerode, erano di 
origine germanica o curlandese, mentre i canti di Langeron, di Sainl- 
Priest , appartenevano a quella scuola di gentiluomini francesi esiliati 
dalla patria per la rivoluzione. Il Duca di Richelieu era rimasto al go- 
verno d' Odessa, col titolo di generai maggiore ; le abitudini del Duca 
di Richelieu lo facevano dedito a quella vita orientale che si conduce 
sulle rive del Mar-Nero, egli aveva colà cominciato la sua giovine car- 
riera militare coll’ assedio d’lsmai'1, ove Byrou ha posto il suo Don Gio- 
vanni. 

Nuvoli di cosacchi , truppe irregolari , si aggruppavano intorno al 
loro het’nan , il vecchio Piatoli, dall' imperatore Alessandro trattato 
colla venerazione che ha un figlio per un padre ; perchè nell' esercito 
russo eravi pel sovrano il cullo della famigl a greca. Quando nelle ce- 
rimonie religiose 1’ incenso saliva verso Iddio , protettore della patria , 
gli hetmans dei Cosacchi, dalla brillante divisa , dalla veste orientale , 
andavano ad abbracciare l' imperatore , e tutta la tribù aveva lo stesso 
diritto, perchè lo Czar era il padre comune ; la religione era la base 
di queslogoverno; tuttofacevasicomedovereprescritlo dai comandamen- 
ti di Dio; le imagini di San Sergio, di San Niccola e di Sancivano, po- 
ste sugli stendardi, erano venerate col inedesimoentusiasmo dell’aquila 
i imperiale che inalzavasi solle bandiere di Napoleone. 

Non bisognava conoscere questo spirito , forza nazionale della Rus- 
j sia ; ora le idee religiose non erano intese da quella generazione d' or- j 
gogliosi guerrieri che partivano dalle rive della Senna per passare il 
Niemen ; l’ educazione del X Vili secolo gli aveva corrotti; facevano 
poco conto di quel sentimento patriottico , che in Russia come in Spa- 
gna univasi all'imngine dei Santi , credevano ritrovare colà lo spirito 
scettico e motteggiatore di Voltaire. Eppure i popoli si sollevavano per 
mezzo delle idee religiose ; iu Spagna non era il enttolieismo unito al 
8enlimentodiliberlà che aveva tanto forte protestato contro Napoleone? 
Non mai bisogna ridersi di emozioni che partono dall’ anima; gnai ai 
governi tanto ciechi da non badarvi ! 

C«p«figae Voi. V. P. i i3 
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L' intera amministrazione della Russia riposava sopra idee primitive 
e semplici ; non eranvi imposizioni precisamente regolari e repartile 
come in Francia ; le provincie erano piuttosto sottoposte a tributi che 
ad imposizioni ; F imperatore arava dominj immensi , e le sue entrate 
servivano allo Stalo il commercio esternoproduceva grandi denari colle , 
dogane. Il reclutamento resultava dagli obblighi che ogni famigliacon- 
traeva coll' imperatore, memoria degli antichi doveri feudali ; per una 
guerra ordinaria, questi mezzi vcnivanolimitatisecondoquelchesi usava; 
ma per una guerra nazionale e religiosa dovevasi fare qualunque sagriGzio. 

; Cosi ragionava il palriuttismo della Russia;siccomc Irai lavasi della salute di 
lutti, tulli erano pronti a sagriti carsi per la causa comune ; questi ele- 
menti di| resistenza uniti alla situazione del paese, alla rarità delle città, 
ai vasti deserti che circondavano le loro mura, a quei freddi rigorosi , 
che rendevano quelle terre per otto mesi dell' anno mari di ghiaccio e 
fangose paludi; lutlcqnesle cause d‘ una resistenza indomabile bisogna- 
va farle entrare nei calcoli di questa campagna lontana , allora ad un ' 
genio audace meditata. 

Napoleone aveva respinto le trattative ragionevoli con Bernadotte ; 
si doveva supporre che dopo il ravvicinamento della Russia e della Sve- 
zia, un esercito scandinavo verrebbe condotto sul campo di battaglia in 
Alemngna , almeno nella Prussia del Nord , forso anche in Polonia », 
Sotto Gustavo Adolfo avevano gli Svedesi dappertutto lasciato le tracce 
del suo passaggio ; a Lulzen una pietra immortale vedevasi tuttora inai- | 
zala! Cli Svedesi nulla avevano perduto della loro bravura , della loro 
disciplina , della loro fermezza sul campo di battaglia ; erano quegli 
slessi ai quali Riehclieu pagava sussidi, erano sempre quelle medesime 
truppe composte di contadini sobri e di giovani ufficiali, tutti gentiluo- 
mini, bene educati nelle scuole, prodi nelle pugne , militarmente ordi- 
nati. Il denaro era quel che mancava alla Svezia , F Inghilterra sola 
poteva dargliene ; le miniere di ferro , i suoi magnifici boschi erano i 
suoi soli mezzi, e per questo aveva bisogno del commercio coll’ Inghil- 
terra ; (he il parlamento accordasse al gabinetto di Slockolm un qual- 
che sussidio e F esercito svedese diveniva formidabile. Dacché era dive- 
nuto successore alla corona Bernadotte aveva' dato un nuovo impulso 

i Fino dal mese di Gennaio i8is Indo era preparalo in Sve*ia per la guerra. Bernadette vi si 
era deciso perchè diceva egli, s io conosco Buonaparle , o nulla lo Arresterà. Egli vuol Pietro* 
borgo o Stuckoltn; io glielo impedirò di certo o tornerò conladino. In quanto ad obbedirgli come 
Giuseppe, mai I » 
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all’ esercito , il quale poterà sommare a 3o o 3j,ooo uomini , cavalle- 
ria, infanteria, artiglieria; il suo aspetto era bello, la sua istruzione a- 
vanzafa ; contava generali distinti, come i conti d’EsseneLowenbjelm; 
e Bernadette non era un generale scelto, capace di condurre a brillanti 
imprese 1' esercito svedese ? Non era grande quanto Napoleone pei vasti 
concetti di guerra, ma conosceva la strategia nei suoi più sicuri elemen- 
ti ; ed il principe reale di Svezianon doveva decidersi aprender Iearmi, 
quando Napoleone senza badare ai diritti , ai principj, aveva invaso la 
Pomerania? 

Era dunque per aprirsi ona lotta estesissima ; non era piò una di 
quelle piccole guerre del XVIII secolo, che Gnivano con qualche asse- 
dio, con qualche battaglia, e nient’ altro. Napoleone condurrebbe con- 
ia Russia il p'ù bello degl' eserciti ; quella maguiGca guardia , quei 
reggimenti scelti, diretti da gloriosi generali , partivano per una spedi- 
zione che nella storia non poteva paragonarsi che alle crociale religiose 
del XI secolo contro I’ Oriente; regnava Ira loro qualche cosa di caval- 
leresco ; erano entusiasti per 1' Imperatore : i canti della partenza era- 
no per risuonare sotto le bandiere, c quel polente esercito Iroverebbesi 
di fronte soldati di ferro , come quelli coi quali erasi misurato ad Ey- 
lau e a Friedland, un popolo devoto alla sua patria ed alle idee religio- 
se, un fanatismo ardente sotto un cielo di neve e sopra nn terreno di 
ghiaccio. 

Andate dunque , nobili Ggli della Francia ; qual sorte vi riserbo Id- 
dio che inalza e abbatte colia sua destra gl'imperi ?Ei sa porre un termi- 
ne alla possanza dei forti ; spesso ha reso deboli coloro che pretendeva- 
no smisuratamente accrescere i limiti del loro destino ! 
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ULTIME TRATTATIVE DEI GABINETTI. * • 

MISURE DEL GOVERNO PRIMA DELLA GUERRA DI RUSSIA. 

Spiegarli diplmitiihe col ir: r '::i Kam?.k:n. — 'Jiìoati i'IÌ" Ijijerittia- J;!e di: dii! gibiOElti. 
— 3i dir. meato della juniiì cuì.bì!» in m biadi.— L-;vs in misi. — Inpii'iodina degli s- 
Diuii.— Fi.llura cildòv.m.— Cattilo lesi!!.:; delle nsgtiiuioii etili Pena Oitimaimi.— Esecu- 
liont dei trattali i «litania colla Prassi e rAustsia.— C.;ir.ur.icnicne al Senato.— Triateiia delle 
«piaioni.-OrJinunec« dal gtiaruo.— Parle:.ii di K.faU.r.s jéi Dritti. 

(Dii Marzo al Maggio ({>12 ;• 

esstrk i due imperi si preparavano ad una 
lolla gigantesca , si seguitavano a Parigi le 
negoziazioni nello scopo illusorio d’ una rW 
conciliazione ; in diplomazia, allorché domina 
il pensò ro militare , le Imitai, ve non sono 
più clic ima forinalila, un mezzo per masche- 
rare i preparativi di guerra : Napoleone ed 
Alessandro volevano davvero la pace , ed i 
loro passi per impedire una rollura erano falli con sincerila ; oppure 
non vedevano in quelli che uno spedienle per rendersi favorevole l’ opi- 
nione pubblica nel momento in cui i due principi chiedevano al loro 
popolo sagrifizi tanto grandi ? Sapeva Napoleone clic la Francia era 
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Bianca di guerre, il suo vasto sistema di conquista edi riunione spaven- 
tava gli animi ; bisognava provare che le ostilità non erano opera sua, 
e che se nuovamente correva sopra un campo di battaglia vi era stalo 
oltraggiosamente provocato. Tutte le negoziazioni fra Mare! e il prin- 
cipe Kourakin portano questo carattere ; vi erano frasi e principj alta- 
. mente espressi, ma in sostanza vi si formulavano tali proposizioni che 
! Napoleone ed Alessandro non potevano intendere nò accettare 

La posizione del principe Kourakin allacorle delle Tuillerie in faccia 
a Napoleone, era sempre stata buona ; sapevasi essere egli dichiarato 
pel partito francese : 1 ’ Imperatore per Ire anni fece gran conto dell' al- 
leanza di Tilsitt c d' Erfurlh ; la gentilezza collaquale Napoleone aveva j 
trattato il conte di CzernichelT mostrava che nessun progetto ostile ave- 
va in mente dal 180S al 1810. Dipoi ogni discussione dovè volgeresul 
sistema continentale , vero cavai di battaglia di Mare! , il quale faceva 
mille discorsi per provare che 1 ’ Europa doveva respingere le manifat- 
ture inglesi come se fossero impestate ; quest’ ideadei sistema continen- 
tale dominava Napoleone , e quando ammesse il principe Kourakin ad 
un' udienza particolare per ricevere le comunicazioni della sua corte , 
egli ai espresse in termini decisi per fare adottare dall' imperatore A- 
lessandro il principio dei suo diritto marittimo , 1' esclusione di qualun- 
que naviglio inglese dai porti russi *. Il principe Kourakin aveva solle- 
citato una nuova udienza per riepilogare dinanzi all' imperatore le la- 
gnanze del suo gabinetto ; questa fu accordala. Napoleone , com’ era 
' solito, camminava agraa passi ; si mostrò cortese , mollo lusinghiero 
verso il principe : c Voi siete un uomo giusto , diss' égli , Kourakin ; 
nessuno meglio di voi può comprendere l' interesse comune che lega 
i' imperatore Alessandro e me ; in questo stalo di cose bisogna decidersi: 
voijnon volete lo guerra, ma uou volete la pace; io sento uu grand'alfcllo pel 
vostro signore; ci siamo sempre benissimo intesi; io voglio la pace, la pace 
generale, c per ottenerla bisogna rigorosamente attenersi al sistema conti- 
nentale; bisogna annichilare l'Inghilterra; bisogna far l'assedio alle mani- 
fatture inglesi. L' imperatore Alessandro vuol entrare in queste idee? me 
l'ha promesso ad Erfurth , ed è in conseguenza di tali promesse che io 
mi sono impegnato io Spagna in una lotta che presto sarà finita ; e ere- 


x Documenti diplomatici, noyctr.bro 1S11, maria iSil, 

s Questa confereou fuipédita dal principe Kourakin alla ma corte.— Mano xSta. 
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dele voi, altronde , che io mi sarei impegnalo in questa guerra se non 
fossi stato assicurato dalle promesse d' Erfurlh ? > 

4 queste parole , il principe Kourakin rispose con estrema modera- 
zione c die il sistema contiueotalc era la morte della Russia , del suo 
commercio , dei prodotti del suo terreno ; il nostro vasto territorio ha 
bisogno di sbocchi sicuri ; la M. V. ha sentito tanto questa verità pel 
suo proprio impero che accorda delle licenze pel commercio coll' In- 
ghilterra. Siamo uguali almeno : lasciateci applicare in Russia quel che 
voi autorizzate per la Francia ; l' imperatore Alessandro non chiede più 
che di regolare un sistema di licenze sopra basi perfettamente uguali ; 
la Russia ha bisogno che lo si permetta di respirare, ella rimane un cor- 
po senza vita se non può spandere i suoi prodotti per mezzo del Baltico 
e del mar Nero ». — t Ma voi armate , replicò Napoleone ; io ho sotto 
gli occhi il vostro stalo militare, eccolo, principe Kourakin, (e stese dei 
quadri sinottici sopra una grau tavola); leggete le vostre truppe del 
Niemen sono almeno i5o,ooo uomini , che volete fare di tutta questa 
genie? che minacciate? la Sassonia? il ducato di Varsavia che avete 
assicurato? ». 

11 principe Kourakin fece osservare che quelle forze, molto esagerate 
dagli ufficiali francesi, erano solo per proteggere Insicurezza delle fron- 
tiere russe. Erano esse sicure ? t Le truppedellaM. V. , continuò l'am- 
basciatore, occupano tutta la Vecchia Prussia ; poche marce lor bastano 
per arrivare al Niemen ; non è giusto prepararsi contro forze tanto for- 
midabili ? Noi reclutiamo ; la M. V. fa leva dei suoi coscritti; gli arma- 
menti richiamano armamenti ». — i Siete male informalo, principe Kou- 
rakin , riprese l' Imperatore , quel che io fo , ho diritto di farlo; se ho 
delle (ruppe in Prussia, ciò è io seguito di trattati positivi. Rileggete le 
nostre convenzioni del 1807 ; io le tengo là per fare esigere le contri- 
buzioni ; e d’ altra parte le fo vivere in paese straniero , per così solle- 
vare alquanto i miei popoli ; il vostro sovrano non può ignorarlo, non è 
stato parte contraente nel trattato di Tilsitt ? la casa di Brandeburgo 
deve mollo ad ambedue ; del resto, vediamo, andiamo al fatto, signore 
ambasciatore , quali sono le vostre comunicazioni ? 1 Allora il principe 
Kourakin notificò l’ultimatum della Russia, che riducevasi in questi Ire 
punti : i°. lo sgombramento militare della Prussia ; 2°. compenso pel 
ducato di Oldenbnrgo; 3’. determinazione d'un sistema di licenze che 
permettesse alla Russia un commercio indispensabile coll' Inghilterra. 
Finalmente , se Napoleone voleva accettare la mediazione dello czar 
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Alessandro per riconciliarsi colla Gran-Brettagna, questa mediazione ve- 
niva offerta in buona fede e potrebbe dar luogo a! pacificamento 1 , tan- 
to desiderato dall' Europa t Va bene, principe, riprese Napoleone, 
io esaminerò; dite però al vostro sovrano che se comincerò la guerra , 
non la lascerò a mezzo >. 

Questa conversazione erasi mantenuta dal principio alla fine affettuo- 
sa e misurala ; Napoleone erasi attenuto alle espressioni le più calme 
ed amichevoli ; si vedeva che desiderava trarre la Russia nelle sue idee - 
sul sistema continentale, suo gigantesco scopo ; non avrebbe cominciato 
le ostilità se avesse potuto decidere il gabinetto di Pietroburgo ad una 
piena e completa raliGcazione di tutti i fatti compiuti da un anno per 
mezzo della riunione e della conquista. Disponeva allora Napoleone 
d' una popolazione di 72 milioni d’ anime ; il suo governo cstendevasi 
al nord fino alle città anseatiche , ed un decreto recente aveva riunito 
la Catalogna a quel vasto lutto decorato del titolo d’impero francese ; i 
confini erano sull’ Ebro. Era questo un pensiero storico che I’ Impera- 
tore effettuava appoco appoco ; aveva letto nelle vecchie cronache che 
Carlomagno aveva spinto il suo impero ioGno all' Ebro , all’ epoca dei 
Saracini e dei Mori; ed il cronista. Turpinoaveva raccontato come Car- 
lomagno avesse conquistato Pampalona, Jacca e Barcellona : Napoleone 
operava secondo un sistema non meno vasto : i Sassoni al nord, i Sara- 
cini al mezzogiorno, tali erano i nemici di Carlomagno, 1’ antico impe- 
ratore d’occidente. Le stesse querele si rinnovavano nel XIX secolo , 
Napoleone entrava in lolla cogli Slavi al nord ; ed al mezzogiorno coi 
popoli che avevano conservato tutta T energia del sangue moresco. La 
Catalogna fu divisa in quattro dipartimenti sotto due commissari impe- 
riali * : De G,**** filosofo erudito , che, in virtù dei principj filanlrop- 
ci, serviva pure ai più rigorosi atti di Napoleone ; questi aveva allora 
ordinato Roma , e l' Imperatore aveva approvato 1’ idea d' unità e di 
concentramento che colà aveva fatto trionfare ; profonda piaga per 1 ’ I- 
talia furono gli amministratori artisti od eruditi ; i commissari del Di- 
rettorio o i dotti prefetti le porlaron via i suoi capi d’ opera ; Daunou_e 
David hanno lasciato a Roma e a Firenze tristi memorie. Sotto il Direi- 

i Dispaccio del principe Kourakin ella ina corte.— Marzo iSt* 

sii decreto che riuoiice la Catalogna all’Impero francese è del >6 gennaio 181S. Un secondo 
I decreto del a febbraio la sottopone all’anuninislrasibne di due consiglieri di Stato intendenti , de 
I Cerando e Chaavelin; la loro residenaa era fissata a Barcellona e a Ginevra j erano essi pochissU 
tuo capaci di comprendere lo spirito di quelle popolaaioni bellicose. 
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torio, gli eruditi Daunou e Cingitene e sotto l' Impero de G.***, fecero 
j attenta ricerca di libri, di carte, d' antichità , per trasportare a Parigi j 

. gli archivi del Valicano; furon separati i tesori del caltoliciscno da 

quella chiesa di S. Pietro , che è come vivente testimone della fede ; 
i che divenivano le bolle senza il Vaticano? Dottnou potè tranquillamen- 
te lavorare a Parigi sugli archivi pontificj intorno alla sua opera sul 
potere temporale dei papi ; secondo esso , i pontefici non dovevano 
più avere potenza civile, creata come per servire d’asilo ai grandi in- 
fortuni. 

La conversazione diplomaticadi Napoleone col principe Rourakinnon 
aveva avuto altro risultato che semplici comunicazioni; Marei , incari- 
cato di tradurre le idee di Napoleone , rimesse al governo russo una 
lunga nota compilata in forata di manifesto e destinata a vari fini. 

i Ecco qualche oitr.tto dì quella nota in ferma di menifeto 1 

Nota diretta da Mar et al conta di Romonzojf, cancelliere di Ruetia. 

Parigi, b 5 aprile 1811. 

c Signor conte, S. AI. l'imperatore di Rustia ha riconosciuto a Tilsitt i segnanti principj i che 
la presente generazione non può sperare di ottenere feliciti se non io quaulole nasioni, godendo 
pianamente di tutti i loro diritti, potranno darsi sema ostacoli alla loro industria; che l'iudipeo* 
densa della bandiera b un diritto che appartiene e ciascuna nazione, o che mantenere questo di* 

I ritto ì un dorere recìproco che esse hanno fra bra; che esae non sono meno obbligale a difende* 
re l’inviolabilità della loro bandiera quanto quella del lo ro territorio ;cho nello stesso modo che 
una potè osa non può , sansa cessare di esser neutrale , soffrire che una della parti belligeranti j 
s'impadronisca del ano territorio, ugualmente non può protendere di esser consideri! la come neu* 
troie, allorché soffre che odi delle parli belligeranti s* impadronisca , malgrado la protezione 
della sua bandiere, delle proprietà che P altra parte belligerante ha poste sotto quella protesio* 
ne : che ogni governo ha in conseguente il diritto di esigere che le nasioni le quali pretendono 
•sier neutrali facciano rispettare le loro bandiere, nello stesso mudo che fanno rispettare il loro 
territorio; che finché l'Inghilterra ■ persistendo nel euo sistema di guerra , ricusaste ricono«cro 
l'indipendensa di qualunque siasi bandiera , niuna potente che possieda unlittorale può esser 
considerala come neutrale di fronte alTIoghil terra. 

c Con quella penetratione ed elevatosxa di aentimenti che lo distìnguono ; l’ Imperatore avera 
pure conosciuto che non polrcLhevi e>scre prosperità per gli Stati del continente cito nello stalli* 
limcnlo dei loro diritti per messo |di una paco marittima. Questo grande iulere*ae era stalo il 
principale fondamento del trattato di Tilsilte lutto il reato gli era stato subordinato. 

c L'Iuipcratora Alessandro offri la sua mediazione pretao il governo inglese e nel caso che que- 
sto go verno ricusasse di f»r la pace, sulla Lato che le bandiere di tutte la nasioni debbono gode- 
re in mare d'unVguale a ptufelle indipendenza, s'impognò a far cauta comuae colla Francia, ad 
intimaro di concerto con està alle tre curii di C qieuhaguea , di Slockolrn e di Lisbona, di chiu- 
derò i loro porti agl'inglesi, a a dichiarare la guerra alPIogliilterra. S. AI. si obbligò inoltro ad | 
insisterò perchè le altre poterne adottassero lo sieste iatture. 

c L'Imperatore Napoleone accettò la mediasione della Russia , ma 1 * Inghilterra non rispose • 
quello propositioni che violando i diritti delle nazioni in un modo fino allora sema esempio nel- 
la storia. In pieoa paec e toma alcuna dichiarazione di guerra preliminare, attaccò la Danimar- 
ca, sorpreso la tua capitale, bruciò i tuoi arsenali e preso possesso delta sua flotta , la quale era 
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Questa noia generale, di circa cento pagine di fitta scrittura, è la ripeti- 
zione di ciò che era stato detto nelle dichiarazioni di guerra alla Russia 

disarmata ed in piena lieuruii nei tuoi porti. La Ruuii eonformi alla onodiiijoi ed ai principj 
del traitelo di Tilaitt dichiarò la guerra al.’Ieghilterra, proclamò di onoro il principio della ueu- 
Inditi armata e ai obbligò a non abbandonar mai questo sistema. In quell’epoca il gabinetto bri* 
tanno gettò la maschere, proclamando nel mese di novembre >807 i suoi decreti dal consiglio, ia 
virtù dei quali ella prelevava un diritto di pedaggio di 4 a 2>,ooo,ooo sul eonlioeate ; ed obbligò 
le bandiere di tutte le nasioni a sottoporsi allo regolo emanate dai ausi principj di legUlaaione. 
Cosi da un canto egli faceva la guerre all* Europa , e dall* altro assicuriseli i messi di prolun. 
gare le durata di.queata-guerra prendendo per basi del suo sistema di fluente i tributi ai quali 
arrogava»! il diritto di sottoporre lutti gli altri popoli. 

Fico dall’anno i8o5, e mentre la Francia ere io guerre colla Prussia e la Bussia , fiorii ter- 
ra arare dichiarato un bloeee col quale reoirano interdette tutte le coste d’uo Impero. Allorché 
le M. S. fece il suo iugrecso a Berlino, rispose e quella mostruosa presunzione eoa un decreto di 
blocco contro le isole britanniche. Ma per render reni i decreti del consiglio del 1807, era neces- 
sario ricorrere e misure più dirette e più speciali, e la U. S. col decreto di Milano del 17 dicem- 
bre dello stesso anno, dichiarò decaduta dai suoi pririlegi Bastonali qualunque bandiera, quando 
arcsse permesso che la sna neutralità fosse violala sottomettendosi e quegli ordini. 

■ L’attacco di Copenbsguea crestato improvriso e pubblico. Me Plngbilierra avere preparato 
ia Spagna assalti d’un’alpa natura, il di cui piano era stalo maturato aell’ombra con riflessione. 
Non arendo potato scuotere le risotmione di Cerio IV , che ricusar a di aagriGesrle gl* interessi 
del suo regno, formò un partito contro questo principe. Si servi dol nome del Principe delle A- 
■Iurte, ed il padre fu cacciato del trono io nome di suo figlio. I nemici della Freacia e i partigia- 
ni dell’Inghilterra s’impadronirono delle sovrana autorità, 
c S. M. I., richiesto de Cerio IV, maodò dalle truppe in Spagoe e cominciò la guerra nella pu- 
nitole. 

• Per una della coodisioni del trattato di Tilaitt, le Baisi* dovere sgombrare la Moldaria e le 
Vallaochia. Questo sgombrameuto fu differito. Nuore rirolusioni che erano credute e Costanti» 
copali avara più Tolte insanguinato le mura del serraglio. 

t Cosi era appena scorso un anno dal trattato di Tilaitt. Gli afftri di Copeubsgueu e di Co- 
stantinopoli, e gli ordini del «maglio pubblico io Inghilterra nel 1807, avevano posto I* Europa 
in una situeaiono lauto inattese, che i due sovrani giudicarono a proposito di concertarsi, ed eb- 
be luogo una conferanno ad Erfurtb. 

1 Colle stesse intenaieni od ispirati dal medesimo principio che avere diretto Lt loro condotte 
a Tilaitt, convennero delle nuove misure volute da cambiamenti tanto considerevoli. L’Imperalo* 
re acconsentì a ritirare le sue truppe della Prussia, e nello stano tempo acconsenti pure che la 
Bussia non solo non sgombrasse le Moldavia e la Vallacchie, ma ansi che riunisse queste due pro- 
vi oc* al suo Impero. 

c I due sovrani animati da un solo e medesimo desiderio, quello di ristabilire la paco miniti, 
ma, e dispoeti allora, coma lo erano e TiUitt, a mantenere quei principj per la difesa dei qunti 
avevano formato un’alleeooa risolvettero di fare nu invito all* Inghilterra. Io conseguenza, voi , 
tignar conte, veniate e Parigi, e ai stabili una corrispondente tre voi ed il governo inglese. Ma 
il gabinetto di Londra, cho arava scoperto che ere sul punto di riaccendersi la guerra sul conti- 
nente, ricusò ogni propoeisiooe. Le Srevia aveva rifiutato d» chiuderei suoi porti aU'Inghiller» 
re, e le Bussia, secondo le eondiaioni dei trattato di Tilsitt , le dichiarò le guerra. Il resultilo fu 
le perdite delle Finlandia per parte della Svr sia, la quale furianite eli’ Impero russo , e nel m» 
deiimo tempo gli eserciti ruoti occupavano le for.esse sul Danubio, e facevano la guerre ai Tur- 
chi con distinto buou successo. 

c Frattanto il stsloma dell’ In bilterre trionfare ; i suoi ordini del consiglio minacciavano di 
produrre i più importanti resultati, e i tributi che dofevaoe alimentare la guerra perpetua da 
Capali. Voi. V, P.i» i4 
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c all' Austria noi 1807 e noi 1809 ; il linguaggio non è cambiato; Ma- 
rci ha certe formale dallo quali non osco : < l' imperatore Alessandro, ri 

Iti dichiarata venivano «salti in meato al mare. L’Olanda e le fit’à anseatiche Continuando a traf- 
ficare eoi l'Inghilterra, col loro eommrrcio rendevano nullo l'effetto dei regolamenti decitivi e sa- 
lutari stabiliti dai decreti di Berlino e di Milano, e che aoli potevano offrire nna bastante re asto- 
ne agli ordini del eonaiglio . 

c L'Imperalora aveva sperato che simili diaposiaioni, lauto evidentemente ispirate da uno spi- 
rito di eoneiliatione, avrebbero finalmente motivato un accomodamento , ma fu imposaibi'e ob- 
bligare la Russia a mandare i poteri necessari pe» intorniare una negosiaii alle. Ad ogni nuova 
offerta e' • le veniva (atta , rispondeva sempre con nuovi armsmeuli ; e la naturai conclusione 
che bisognò finalmente trarre da questa condotta fu che ella rìfiutavesi a qualunque spiegatane 
solo perchè non aveva da faro aleuna proposistone ebe ostate confessare, o che poteste venirle ac- 
cordati: non desiderava ettenera eondisioni, che maggiormente identificando il ducato di Varsa- 
vie alla 8astonia, avessero posto qursto ducato al sicuro da ogni romunieasiODe che potesse allar- 
mare la Russia per la tranquilliti delle sue provinole, ma era il dncato stesso ehe volava es*a riu- 
nire al suo impero, non era il proprio commercio, ma quello de 1 1*1 nghil terra, eha ella voleva fa- 
vorire per salvsre questa polenta dalla catastrofe dalla quale era minacciala t non per interesse 
del ducato d’OlJenburgo desiderava la Rustia intervenire nell'affare della ridatone di que>to du- 
calo, ma per aver sempre un soggetto di querela colla Francia , soggetto che ella cenare mante- 
nere fino al momento della rottura da lei preparata. 

l L’Imperatore si accorse allora di noa avrre un momento da perderà. Ricorsa alle armi. Pre- 
se le suo misure per opporre esercito ad esercito , per proteggere una jpotensa di seeond* ordina 
( le Saaeonia ) tante spesso minacciata , e la quale riponeva tutta la sua fiducia nella proieiione 
di Sua Maestà c osila sua buona fade. 

« Frattanto, signor conte, la M. S. continua ad afferrare tutte le oceasiooi di manifestare i suoi 
veri sentimenti. Dichiarò pubblicamente, il «5 agosto decorso , la necessiti di porre un termina 
1 «I pericoloso avvia manto che prendevano gli affari, desiderando al tempo stesso di ottener ciò per 
messo di accomodamenti t e non ba mai cessalo di chiedere che ai intavolassero aagnsiaaiont a 
tal fina. 

« Versolo spirare del successivo mese di novembre la M. S. credi potere sperare ehe finalmen- 
te »1 vostro gabinetto sarebbe disposto ad entrare nelle sue vedala. Voi annunciaste , signor con- 
ta, all' ambasciatore di 8. M. ehe doveva raserà invialo a Parigi eoo istnuioni il signor di Nos- 
aelrode. Passarono quattro mesi prima eh» la M. S. sapeste eba la progettata mistione non doveva 
1 più avere effetto. Ella mandò subito a cercare il eoloonello Csemicheff e gli rimesse una lotterà 
per I imperatore Alessandro 1 era questo un nuovo sforso fatto per ottener d'entrare m trattative; 
Caernicbeff giunse a Pietroburgo il So manto, e quella lettera non ha ancora avuto risposta. 

« Come è possibile più lungamente dissimulare che la Russia eludo qualunque ravvicinamen- 
to T Da diciotto mesi la Rustia si è falla una regola costante di por mano alla spada ogni volta 
che le vengano fatte proposte di accomodarne nto. 

t Vedendosi in tal modo costretta ad abbandonare ogni sperarne dal lato della Russia, la M.S. 
prima di cominciare una lotta nella quale deve es«er versato tanto sangue, credè suo dovere di- 
rigersi al governo britanno. Il malessere dell'loghil terra , la agitasioni alla quali è io preda , e i 
cambiamenti eba hanno avuto luogo nel suo governo determinarono S. M. a prendere quitto 
partito. 

k Uo desiderio sìncero di far la pace del;ò questa pit>positione che ho ordino di comunicarvi. 
Nessun agente • stalo a Londra, e non vi sono stale altre comuoieaaioni fra i due governi. La let- 
tera della qual# l’E. V. (roveri qui annessa la copia , e che diressi el ministro degli affari esteri 
di S. M. C., è stata inviata per mare al comandante della atationt di Douvret- 

« Il passo che io fo in tal momento presso di voi, signor conte, i in conseguenza delle co nd mo- 
ni del trattate di Tilsitt, che la M. S. desidera osservare fino all 1 ultimo momento. Se le proposi- 
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si legge, avere riconosciuto a Tilsitt I' indipendenza delle bandiere ; il 
rispetto dovuto ai neutrali dorerà esser proclamato principio inalterabile io 
ogni trattalo per la pace marittima ». Maret, tornando sempre sui prin- 
cipj del trattato d' Utrecht, dichiarava che la Russia aveva più volle of- 
ferto io questa veduta la sua mediazione all’ Inghilterra, ma niun resul- 
talo si era ottenuto ; questa potenza persisteva nel suo sistema : nella 
conferenza d’ Erfurth i sovrani si erano mostrati d' uno stesso pensiero; 
iovano crasi tentala una nuova negoziazione coll’ Inghilterra , questa a- 
veva ricusato. Allora era necessario appigliarsi ad un partito , l' impe- 
ratore Alessandro doveva decidersi a separarsi dalla politica inglese ; 
invece di ciò , che cosa erasi veduto? La Russia aveva abbandonato il 
principio che si era impegnata a sostenere pel trattalo di Tilsitt , di far 
cioè causa comune colla Francia, principio che aveva proclamato in una 
dichiarazione di guerra contro la Gran-Brettagoa , e che era servito di 
base ai decreti di Berlino e di Mdano. c Riepiloghiamole memorie, ag- 
giungeva Marel.Questi decreti furono elusi da uoukasi che apriva i porli 
della Russia ai vascelli inglesi carichi di derrate coloniali, purché fos- 
sero sotto altra bandiera. Questo colpo inaspettato annullò e il trattalo 
di Tilsitt e le importanti convenzioni che avevano posto Gne alla lotta 
fra i due piò grandi imperi del mondo , e dato all’Europa la speranza 
probabile di ottenere la pace marittima ; dovevansi in conseguenza a- 
speltare nuovi rovesci e micidiali , guerre. A quest' epoca la condotta 
della Russia annunziò sempre tali disastrosi resultati ; la riunione del 
ducalo d' Oldeuburgo, rinchiuso in certo modo fra i paesi di fresqo sot- 
tomessi agli stessi principj governativi della Francia , era una conse- 
guenza necessaria della riunione delle città anseatiche all' Impero fran- 
cese. Venne offerto un compenso! Facile sarebbe stato intendersi su ta- 
le oggetto con mutuo vantaggio delle parli interessate, ma il vostro go- 
verno ne fece un affare di Stato, e per la prima volta si vide comparire 
un manifesto d’ una potenza alleala contro la sua alleata. Il ricevimento 

limi fati» sll’ioghiltcrra produco do qualche resultalo, io coglierò la più vicina occasione per co- 
municarlo all'B. S. il- l'imperatore Alessandro interverrà in questa uegoxissione, o in virtù 
del trattato di Tilsitt, o deirallcansa colt'loghillerra , se le relaiioni con questa potenza soo gii 
stabilite. 

«lo ho ordine formale, signor conte,’ d'esprimere nel terminare questa lettera il desiderio, dal. 
la H. S. giti comunicato al colonnello CternicbcfT, di vedere le negosiasioni, che egli non cessa da 
dieiotlo mesi di sollecitar*, prevenire alfine quei falli ebo l'umanità avrà tanto ragioni di deplo- 
rare ». 

IL DUCA DI CASSANO. 
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dei vascelli inglesi nei porli russi ed i regolamenti dell' ukasi del 1810 
avevano provalo die i trattati erano annullati. Il manifesto fece cono- 
scere che non solo i legami che univano i due governi erano rotti , ma 
che la Russia aveva anche pubblicamente gettato il guanto alla Fran- 
cia, in seguito d' una differenza che era a lei estranea, e che Don pote- 
va essere accomodata se non nel modo proposto da S. M. Era impossi- 
bile dissimularsi che il rifiuto di quest' offerta annunziava un piano osti- 
le già formalo. La Russia vi si preparava fin dal momento in coi detta- 
vo ai Turchi condizioni di pace. Ella richiamò all'improvviso cinque 
divisioni del suo esercito di Moldavia , e nel febbraio 18(1 sapevasi a 
Parigi che I' esercito del ducato di Varsavia era stato obbligato a ri- 
passare la Vistola , per ripiegarsi sulle truppe della Confederazione , 
perchè gli eserciti russi sulla frontiera erano già numerosissimi ed ave- 
vano preso attitudine minacciante. Mentre in tal modo la Russia ordi- 
nava misure tanto contrarie agl’interessi della guerra attiva che dove- 
va sostenere ; mentre accresceva i suoi eserciti in modo rovinoso per 
le sue finanze, e senza alcun oggetto, vista la situazione nella quale al- 
lora si trovavano tulle le polonze del continente : tutte le truppe franv 
cesi erano aldi qua del Reno , fuorché un corpo di 4 ,°o° uomini stan- 
zialo ad Amburgo per difendere le coste del mare del Nord, e per man- 
tenere la tranquillità nei paesi recenlcmenle'riuniti ; le piazze riserbale 
in Prussia erano occupate solamente dalle truppe degli alleati. Non e- 
rasi lascialo a Danzica che un presidio di 4 ,ooo uomini. Non ostante la 
M. S. rimuse immobile. Conservò sempre il desiderio di venire ad unac- 
comodamento; credeva che vi sarebbe slato tempo di ricorrere alle ar- 
mi chiese solamente che fossero mandati i poteri necessari al principe 
Konrakin per intavolare nna negoziazione sugli oggetti in quislione , 
che non erano di tal natura da render necessaria un’ effusione di san- 
gue. Si potevano ridurre a quattro principali : 1 .’ l' esistenza del duca- 
to di Varsavia , una delle condizioni della pace di Tilsilt, e elle dalla 
fine del 1809 in qua aveva dato alla Russia frequenti occasioni di ma- 
nifestare una diffidenza che la M. S. aveva cercalo calmare eoo lutti 
i riguardi che la piò esigente amicizia potesse chiedere o I' onore per- 
mettere ; 2.* la riunione del ducalo d' Oldenburgo , resa necessaria 
dalla guerra contro la Gran-Brettagna , e che era conforme allo spirito 
del trattalo di Tilsilt ; 3 .* il regolamento relativo al commercio delle 
mercanzie inglesi ed ai vascelli che avevano perso i loro privilegi nazio- 
nali il quale doveva essere conforme allo spirilo ed ai termini del trai- 
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tato dì Tìlsilt ; 4-* e infine i regolamenti dell' ukasi del 1810 , i quali 
distruggendo qualunque relazione commerciale tra la Francia e la Rus- 
sia, ed aprendo i porli russi alle bandiere simulate che cuoprivano mer- 
canzie inglesi, erano contrari ai termini espressi nel trattalo di Tilsitt. 
la quanto a ciò che riguardata il ducato di Varsavia, la M. S. sarebbe 
stala disposta ad adottare una convenzione nella quale si sarebbe ob- 
bligata a non incoraggiare alcuna intrapresa, cbe potesse indirettamen- 
te o direttamente tendere o dar luogo al ristabilimento della Polonia. 
In quanto ad Oldenburgo , la M. S. offrì di accettare 1 " intervenzione 
della Russia, la quale peraltro non aveva alcun diritto d’ intervenire in 
ciò cbe riguardava un principe della Confederazione del Reno], ed ac- 
consenti a dargli un compenso. In quanto al commercio delle mercan- 
zie inglesi ed ai vascelli suddetti, S. M. desiderava venire ad un acco- 
modamento, per conciliare i bisogni della Russia coi principi del siste- 
ma continentale e collo spirito del trattato di Tilsitt. Finalmente in quan- 
to all' ukasi, S. M. acconsentiva di concludere un trattato di commer- 
cio, il quale mentre assicurerebbe alla Francia le sue relazioni commer- 
ciati, provvedorebbe a tutti gl' interessi della Russia. 

Tulio il resto di questa nota continuava nei termini apparentemente, i 
piò pacifici non volevasi urtare 1' opinione pubblica mostrandosi troppo 
dichiarati per la guerra ; ohe chiedeva l' Imperatore ? dicevasi : 1’ ese- 
cuzione dei trattali di Tilsitt e d'Erfurth, nulla di piò nè di meno. Il ca- 
rattere della nota di Maret era specialmente destinato a servir di mani- 
festo di guerra ; voleva provare una cosa strana , t cbe Napoleone re- 
cando le sue armi fino sol Niemen, cinquecento leghe lontano dalla sua 
capitale, non attaccava la Russia , e cbe era Alessandro che cominciava 
la guerra ; 1 tale era lo scopo di quelle note rese pubbliche dai mini- 
stri dell'Imperatore ogni volta che un’ intrapresa guerriera imponeva 
alla nazione nuovi sagrifizi ; a fiaiona eransi supposte volontarie abdica- 
zioni per autorizzare l’invasione di Spagna, ed ora, a sentirlo, non era 
Napoleone che incominciava la guerra , ma la Russia la dichiarava coi 
suoi alti. Le cose erano talmente avanzate e decise per una guerra sul 
Niemeu, che Kournkin aveva chiesto invano a Maret una conferenza de- 
finitiva ; piò volte erasi presentato al suo palazzo senza poterlo vedere ; 
una nuova coofereoza veniva eoo gran cura evitata. 

Fu allora che l’ ambasciatore di Russia risolvè di fare un’ ultima ed of- 
ficiale comunicazione chiedendo i suoi passaporti ; puicbè non poteasi 
avere una spiegazione a viva voce , tutto si fece per scritto. Regna in 
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quell' ultima nota un tuono di fermezza e di decisione , che esige una 
risposta, c Mi viene ordinato, diceva di dichiarare alla E. V. che la 
conservazione della Prussia e della sua indipendenza da qualunque le- 
game politico diretto contro la Russia è indispensabile agl’ interessi di 
S. M. I. Per ottenere un vero stalo di pace colla Francia , bisogna che 
vi sia fra essa e la Russia uno stato neutrale. La politica dell’ Impera- 
tore, mio signore , tende a stabilire fra le due potenze rapporti saldi e 
stabili, il che non potrebbe aver luogo finché eserciti stranieri continu- 
assero a soggiornare in prossimità delle frontiere russe. La prima base 
di qualunque negoziazione è l’ intero sgombramelo degli Stati prussia- 
ni, una diminuzione del presidio di Danzica, ed un accomodamento col 
redi Svezia. In quanto al commercio la M. S. obbligasi a non cambiar 
nulla alle misure di proibizione adottate ed osservale in Russia contro 
il commercio diretto con P Inghilterra , ed a determinare un sistema di 
licenze da introdurre sull’ esempio della Fraocia ; ella obbligasi a fare 
certe modificazioni desiderate alia tariffa del 1810, ed a conclodere un 
trattato di cambio pel ducato d' Oldenburgo. Tali sono le basi che pos- 
sono, sole, render possibile un accomodamento fra le due corti ; ma se 
mi giungesse la nuova ebe il conte di Lauriston avesse lasciato Pietro- 
burgo, sarebbe allora mio dovere chiedere i miei passaporti 1 >. 


i Piota dei prìncipe Lourakin ai mmùtro degli affari attiri» 

Parigi, 18 (So) aprilo x8ia. 

Signor due*, 

t Dopo la conferenti ebe io ebbi martedì ultimo eoll’E. V. o oel corra della quale mi areto dato 
ragione di supporrò che la propositiooo verbale cho io aveva avuto I* onore di farr* » secondo il U»> 
nore delle mie ultime istruzioni, verrebbe ararne* i a come base dogli accomodamenti che eravamo 
alla vigilia di formare, dopo quetia conferenza, dico, non mi è auto post ibi lo combinarvi io casa 
vostra, odi avere una feconda conferenza per discutere sa tale oggetto, e stabilire il piano di Ul 
convenzione. 

c Mi è impossibile, signore, più oltre differire a render conto alP imperatore mio padrone, 
dell'esse ut ione degli ordini ebe mi ba dati. Io mene tono sdebitato eoa S. M. l’ Imperatore e re 
Bell'udienza particolare da lui accordatami Inondi. Me ne sono poro sdebitato eoli* E. V. nello 
aletto modo, venerdì, lunedi e martedì. Io aveva « orato ebe radoeionc <T un progetto di convcn* 
! sione eoa forme alle basi ebe io aveva avuto l’ooere di proporre, e che sperava sarebbe stato accette 
a 8. M. ('Imperatore a re , mi avrebbe posto in grado di provare immediatamente a 8. M. l'impe- 
ratore mio signore, ebe io avere adempialo alle eoe intensioni, ed aveva avuto la fortuna di riu» 
scìre. Privalo da due giorni della possibili ti di vedere V. E. , di proseguire e terminare di con- 
certo con voi nn'opera importante e cosi argenterie circostante ebe ci veogon riferite non ammet- 
tendo le perdita d*un eoi giorno di tempo ) e vedendomi dolora nella speranza che mi era torma, 
to che qnest'opera verrebbe senta indugio terminata e produrrebbe 1* effetto che doveva avere , 
cioè di prevenire le eoe arguente fatali, cho debbono risultare dalla marcia dall'esercito di S. M. 
riraperaiore o re tanto vieino a quello di S. M. l'imperatore mio padrone, debbo provvedere alla 
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La risposta di Mare! Tu mollo laconica ; erosi impaziente di comincia- 
re la guerra ; consisterà in queste parole, c Debbo chiedere all’ E. V. 
se ba pieni poteri per fissare , concludere e firmare un accomodamento 
sulle differenze fra la due corti s. La replica del principe Koorakin indi- 
cava la sua sorpresa per una domanda alla quale credeva rispondere 
indicando in modo positivo il disegno del suo sovrano di mantenere la 
pace ; aggiungeva di esser pronto a firmare ona convenzione conforme 
alle sue comunicazioni ; rilevando dalle sue stesse istruzioni che questa 
verrebbe ratificala dall’ Imperatore Alessandro; parevagli difficile che 
T arrivo di nuovi poteri, potesse procurare l'avanzamento delle nego- 
ziazìoai. Mare! di nuovo replicava : « Bisogna aspettare Nesselrode, e- 
gli solo può avere poteri bastanti per negoziare ». 

Questo cambio di note officiali fra gabinetto e gabinetto non impedi- 
va la corrispondenza particolare con Alessandro ; Napoleone era per- 
suaso di esercitare sempre una specie di prestigio sull’ immaginazione 
dello Czar ; le ultime lettere portate dal conte di Czernicheff furono af- 
fatto amichevoli ; ma la rivelazione del tristo affare di Michel, giuridi- 
camente trattato come spionaggio , aveva inlerrdtto i viaggi d’ osserva- 
zione, che resero celebre I’ aiutante di campo favorito d’ Alessandro. 

D’ altra parte chi poteva impedire 1’ ostilità? non era tutto disposto 
alla guerra ? le trnppe sfilavano dall’ Alcmagna nel granducato di Var- 
savia e nella Vecchia-Prussia ; i contingenti chiamati erano pronti per 
una campagna, ed importanti comunicazioni erano stale fatte al Senato 
conservatore. Napoleone aveva riunito il suo consiglio privato per an- 
nunziargli la sua partenza : bisognava regolare le forme del suo gover- 
no per gli atti ai quali polrchbe dar luogo la sua lunga lontananza : 
pensava che, una volta risoluta la guerra con la Russia, non trattavasi 
più ebe di fare una campagna corta e decisiva spiegando un’ immensa 
forza : la guerra di Spsgna, lauto mortifera, tanto tenace, e la campa- 
gna che intraprendeva, a cinquecento leghe dalle frontiere , lasciavano 
l’ interno sprovvisto di soldati, sotto 1’ unica protezione di alcune trup- 
pe di deposito ; la guardia imperiale era assente da Parigi, gli arsenali 
non avevano altra difesa che le truppe di marma e gli equipaggi dei va- 
scelli ; bisognava senza por tempo in mezzo riempire i vuoti cagionali 
dalla guerra. 

mia n>«pooubilità difaccia olla mia corte» comunicando officialmcntc a V.E. la propoeìiione ebo 
ebbi ordine di votloporle, il che io aveva fatto Da ora aa non verbalmente ». 

PRIHCIPKKOUJUIlN. 
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Napoleone colla superiorità del sno genio tracciò dinanzi al ano con- 
siglio privato un piano d’ ordinamento militare, che riferivasi alle idee 
della campagna del 1809. Si ride in quell' epoca che gl' Inglesi pro- 
fittando dell’ assenza dell’ Imperatore e delle lontane operazioni de' due 
eserciti, allora in Spagna ed in Austria , prepararono una spedizione 
contro l'arsenale d’Anrersa, col disegno di bruciare la squadra e tollera- 
re il popolo, e Fouchò fe’leva della guardia nazionale con una semplice 
circolare Quest'appello immediato della secchia milizia del 1789 ava- 
ra impresso in quella leva d’uomini un carattere democratico; Napoleo- 
ne, colle sue alte idee d’aristocrazia e d'ordine, conobbe Tinconveniente 
di lasciare un’altra volta una banda di guardie nazionali la difesa delle 
frontiere; quella leva in massa troppo richiamava le idee e la memoria 
delia rivoluzione francese. Bisognava prolegere il territorio, gli arsena- 
li; trovava l’Imperatore naturalissimo il far prendere le armi ai cittadini, 
ma voleva una guardia nazionale assoldata, eoo capì nominati da lui, 
ana riserva mobile, die potesse aiutare la 1 uea, interamente occupata 
all’estero. Napoleone divise la Francia militare in tre bandi ", tatti do- 
ve vano portare il titolo di guardia nazionale: ii primo comprendeva gli 
nomini dai so ai 26 anni; il secondo quello dai 26 ai 4»; l'uliimo quelli 
dai 4o si 60; cosi tutta la popolazione civile era abbracciata da questa 
immensa leva d' uomini, la Francia conteneva minata di baionetta, 
chiamate a difendere il territorio imperiale e la dinastia di Napoleone, 
Quel che stava piò a cuore allTmperatore era specialmente di far le- 
va del primo bando di guardia nazionale, coscritti dai 20 ai 26 anni , 


t Vedasi tomo TEI, capitolo 8. 

a Ecco le principali disposiiion i dal senatas-oomolio de! iS mario »Si#, 
c La guardia nazionale del l’Impero si divide io primo bando.sescmdo bando ed attimo bando. 
—Il primo bando & comporto degli uomini dai reni! ai ventisci anni, i quali appartenendo alle 
ari ultimo claaai dalla coscriiiono gii eseguita , non tono alati chiamati a far perle doli’ esercito 
attiro, allorché quelle ciani fornirono il loro contingente. —Il secondo bando è composto di latti 
gli uomini validi dai veotbei ai quarsnraooi.— Il terso di quelli delPete di quaranta ai setsant* 
anni.— Cento coorti del primo bando sou porto a disposinone dal ministro della guerra. —I co- 
scritti delle sei ultime classi, che si saranno in or ile ti prima della pubblicamo» del presente alto 
uon faranno parto di questo coorti.— Gli uomini componenti lo eoorti de! primo banda Ogni anno 
verranno rimossi per la seste parte ; o a tal effetto a quelli della classe più antica verranno sotti* 
tuiti quelli della coscrizione dell’ anno corrente.— Il pria» bando oon dove uscire dal territorio 
del l’Impero : & e (elusiva mento destinato alla guardia delle frontiere, alla polizia interna ed alla 
conservasione dei grandi depositi marittimi, arsenali e forte»». — Finché nou sia stalo prevve* 
duto per meno d*ao seoatufconsullo all* ordinamento del secondo ed ultimo bando', verranno 
mantenute in vigore le leggi relative alla guardia nazionale s. 
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generazione maschia e generosa, per avere uomini proli e scelti, reciti- 
le di nerborute braccia, che potessero fornirgli una riserva di buoui sol- 
dati, appello sulle ultime coscrizioni: immaginatevi cento coorti couipc- 
sto di uomini robusti dai 20 ai 26 anni, esercitate per un anno da vec- 
chi ufficiali, qual forza in caso di rovesci! Istituite come guardia nazio- 
nale, eravi si la condizione di non dover uscire dall’impero, ina una 
volta ordinate, il Senato potrebbe con un semplice allo confonderle col- 
l'esercito attivo; le frontiere si faceva presto a passarle, ed il soldato 
era impaziente di combattere! Dal consiglio di Stato fu preparato il se- 
natus-consullo, e le ragioni per dimostrarne le grandezze non mancaro- 
no; RegnaulJ (di Saint-Jean d'Angély) portò il progetto al Senato e la 
sua elogueuza di rettore giustificò i motivi bugiardi di una misura che ] 
eoo un solo atto toglieva la popolazione attiva e lavorante; al terreno 
mancavano gii uomini, e si felicitava l'imperatore per l'utilità che le 
sue misure recavano alle popolazioni. Bisogna leggere il discorso di La- 
cépède per farsi un'idea della bassezza degli animi io quel Senato É 
quello un inno ebe s'innalza verso Napoleone: per Ini solo doveva esse- 
re la gloria, la riconoscenza delle generazioni; per tanta previdenza uni- 
ta a tanto nobili disegui, le coorti, secondo 1‘ oratore del senato, dove- 
vano darsi a giochi militari, come facerasi a Sparta e a Roma; sarebbe 
stato un mezzo igienico per quegli uomini avvezzarsi ai mesliero del- 
le armi, bisognava ringraziare l'Imperatore di quella sollecitudine, che 
loro procurava tanto grandi vantaggi. Cosi il Senato approvò i tre 

s Estratto dot rapporto fatto da Laeèpòdc al Senato. — Seduta dot* morso »8ca. 

« E qual gran cambiamento ò per esser prodotto da questo profondo concetto dell* Impera toro I 
L’ordioe olla tua voce ai •labilisce fra quell* i turno oso numero di Francesi che .il loro telo e il j 
loro stesao valore, non accora regolato dalla previdenza , avrebbero tratto reno il disordine e la 
CObfu>ione, e questo mirabile e regolare movimento è il resultato doll’alta soggetti» di colai che, 
combinando coi frulli del suo genio i prodotti dall* o»pe rirasa, pori» il suo sguardo sui secoli fu* 
tori per imprimere il marchio della durata in tutti i monamenli da lui insilati. 

c Quand’anche tatti gli eserciti attiri passassero le nostre frontiere e andassero « fare scoppia- 
re la folgore imperiale immensamente lontano, il rado circuito dell* impero presenterebbe ss as- 
pre numerosi difensori ; e l'impero francete, consideralo , se cosà posso dire , come un* immensa 
cittadella posta in messo al mondo, avrebbe il suo naturai presidio in noa guardia noaionalc re* 
golarmeote ordinata, e che riunirebbe alla co. uni* u all’ isirutioof dei vecchi guerrieri lotto il 
vigore d’un giovine esercito. 

c Ecco quel che Teroe crede dover fare per render inviolabili lu frontiera , per tranquiliitsaro 
gli animi pi& pronti e spaventarsi , per assicurare il pubblico da qualunque attenuto di falso 
scio , d’imperiiin c di perfida malcvoglienxa. 

a Ecco quel che fa il padre dei suoi sudditi perché questo gran benefitio esiga il minor numero ; 
diaagrifiai ». 

‘ Capcligue Voi. V. P, » »B 
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bandi, e la Francia fu ordinata iu logioni od in coorti , cosicché parerà 
non si dovessi pensar più che u stabilir grandi tende sulle nostre pub- 
bliche piazze. 

Un senso di dolore univansi a questi violenti preparativi di conqui- 
sta; i motteggiatori posero in redicolo i tre bandi che dividevano la vi- 
ta dell'uomo; ognuno incontrandosi con un conoscente gli domandava 
t a che bando appartenete? > Furono pubblicate delle stampe nelle qua- 
li il vecchio fu gettalo ncll'ultiaio bando degli amori. Lo spirilo France- 
se non si mostrò mai piò apertamente per censurare questo ritorno ver- 
so le leve in massa, c le maledizioni delle madri più volte si unirono a 
quegli scherzi francesi. 

Dappertutto vedovasi tristezza; deplornvasi quel traviamento di Napo- 
leone di andar sempre incontro a nuovi sacrifizi per conquiste inutili : 
vi volevano uomini c denaro, ed il servile Senato crasi affrettato ad ac- 
cordar tutto; si videro delle caricatore sulle cantonate, e si lessero an- 
che in caratteri di sangue atroci parole contro l' Imperatore. Non per 
questo l’esecuzione del scnatus-consiilto ebbe meno il suo effetto rolla 
prontezza del sistema amministrativo; furono reclutale le coorti ed ordi- 
nate , furon visti i prefetti nell'opera affrettarsi per soddisfarò e preveni- 
| re lutti i dcsidcrj di Napoleone ; le coorti dovevano esser composte di 
iooo o iioo uomini con una compagnia d'artiglieria e due cannoni da 
8 , c fu tale lo zelo dei prefetti che quasi dappertutto le coorti furono 
più numerose d’un terzo. Siccomcgli ul&cialnuanravano, furono richia- 
mali la maggior parte di quelli che erano stati destituiti sotto il Consola- 
to, o al principio dell’Impero per la loro opposizione repubblicana , o 
questa circostanza diede alle coorti quel marchio patriottico, che si ma- 
nifestò all'epoca della cospirazione Mitici. Se le coorti erano composte 
d'uomini prodi, devoti alla Francia , vi erano , fra gli ufficiali special- 
mente, vari amici di Moreau e Piche-gru , che preferivano la democrazia 
alle costituzioni dell Impero, le memorie dell’uguaglianza rqiubbli una 
ai decreti ed alle formalità imperiali. 

Quindi la fatale e grandiosa spedizione che crasi per intraprendere 
nulla aveva di popolare: a Parigi specialmente credevasi la guerra eter- 
na ; sapevasi che gravi rimostranze erano giuDte fino agli orecchi di 
Napoleone, ogni giorno gli veuivano dirette delle memorie per stornar- 
lo da una spedizione in Uussia. Nel consiglio di Stato stesso trovò oppo- 
sizione, e Foucbc, dal suo ritiro senatorio d’Aix in Provenza, mandò u- 
na nota contro questa campagna ; dicevasi ebe TalleyranJ avesse fatte 
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le elesse osservazioni , ed i piò esperii marescialli eraosi dichiarali eoa [ 
molla franchezza ; Massena, allora in disgrazia, si espresse coll'energi- 
ca famigliarità dei giorni della Repubblica ' , e Massena conosceva i 
Russi dacché aveva bnttulo Suwnrow e Korsakow. Esiste una memoria 
dell’aiulanlc di campo Donnadien , clic pervenne all’ imperatore prima 
della sua partenza per la Russia; io essa gli parlava del periglio d’uria 
campagna nella quale non Iroverebbonsi che lande e deserti come in 
Portogallo. Napoleone non fece conto di nulla, egli aveva preso la sua 
mira, pareva dire a tutti: c A Mosca! a Mosca! > e spinto dal fato mar- 
ciava a quella volta ; e noi tutti non siamo trascinati dalla stessa mano? 
l'Imperatore non avrebbe mai potuto intendere altro; egli voleva schiac- 
ciare i Russi in qualcheduna di quelle grandi giornate nelle quali ave- 
. va abbattuto la Prussia e l'Austria ; la cieca ambizione non gli permei- 
1 leva più di ascoltar nulla ; come il Nabucco della Scrittura , lo sue o- 
recchie erano insensibili quanto l'oro e il bronzo ; vi voleva dunque u- 
na spaventevole catastrofe per restituirlo alle condizioni umane : dalla 
sua altezza non poteva vedere ebe il panorama di goerre, immense co- 
me la sua immaginazione e la sua volontà. In tal momento niuna cosa 
l’arrestn, ogni ostacolo si appiana , le precauzioni le più volgari le di- 
sdegna ; rompasi brutalmente lìoo colla Svezia e la spinge a riunirsi 
colla Russia, come se non avesse avuto bastanti ostacoli da vincere e 
nemici da domare ! 

Anche questa rottura colla Svezia è una fatalità della vita di Napo- 
leone ; la condotta dell’ Imperatore verso il re Carlo XIII e Bernadolte 
non poteva concepirsi ; una mano ìntlessibilc lo spingeva ad una inevi- 
tabile rottura ; T invasione della Pomerania svedese era seguita ; le 
truppe francesi eransi Guo impadronite dell' isole di Rugen, ed il mare- 
sciallo Davoust . sempre implacabile nell' eseguire gli ordini ricevuti 
dal suo sovrano, aveva fallo inoltrare una divisione dell' esercito france- 
se lino all’ estremità della Pomerania. Bernadollc di nuovo ne scrisse a 
Napoleone , conservando un tuono di rispettosa cortesia *, ma con tal 


i « L'insensato ! dicevi Mattona, o^Ii conduce acconto leghe lungi dalle frontiere di Francia il 
fiore degli eserciti, il pià bello, il più forte oserei lo che u» sovrano abbia inai avuto ! e uon sa o 
non «noi sopero elio una nette può distruggerglielo >. 

%\ll principe di Svezia all' Imperatore Napoleone. 

C Sire, i rapporti ora giunti danno cLe una divisione del vostro esercito , sotto gli orJiai del 
principe d'Eckoiubl, ha invaso il territorio della Pomerania «vadose, nulla notte dal i6 al >7 geo* 
naso. Questa divisione ha seguitato la sua mareia cd ò mirala nella capitalo dal ducato , e si i 
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fermezza, die feriva profondamente il gcfeio conquistatore dall' adula- 
zione avvezzalo od un obbedienza passiva. Quand’ all'Imperatore d' o- 
gni intorno non gli si facevano sentire che nmdi parole, Dernadotte dice- 
vagli : < Che qualunque si fossero i legami di affetto e d’interesse che 
univano la Svezia alla Francia , quella non sopporterebbe 1' oltraggio 
fattole dall’ Imperatore impadronendosi della Pomerania Svedese ; il prin- 
cipe e il popolo piuttosto combatterebbero fino all'ultima estremità}. 
Napoleone aveva citalo nelle sue lettere Coriolano e i Volsci, allusione 
alla possibilità che il principe reale ricorresse alle armi. Dernadotte ri- 
spose : t che egli non era Coriolano , nè gli Svedesi eran Volsci ; solo 
egli sapeva quel che doveva alla Svezia, e ciò che una gran nazione d<** 
veva a se stessa >. 

Da qoesto istante Napoleone non rispettò più nulla che riguardasse 
la Svezia ; sotto diversi pretesti foco catturare i bastimenti che naviga- 
vano sotto la sua bandiera ; poiché erano stati visitali dagl’inglesi, l'Im- 
peratore 8os(encvalcgittimalalorocallura; ad Amburgo, a Stettino, tulle 
le mercanzie svedese furono confiscale, più di cento navigli sequestrati; 
d' Ohsson, ministro svedese a Parigi , se n£ lamenta invano con Maret , 
i suoi reclami restano senza risposta 1 ; l'Austria, col suo consueto ac- 


impadronita dell'Isola di Rug*n. Il re aspetta ebo lo M. V. faccia conoscere ì motivi die hanno 
potalo indurla ad agire in mudo tanto contrario ai trattati esistenti.* Lo |mie antiche reiasioni 
colla Al. V> mi auloriaaano a supplicarla di non tardare a far conoscere [questi molivi , perchò io 
possa dare al ro la mia opiniooo circa al sistema politico che la Spesia clero oramai adoltare.L'ol* 
I raggio che le vien fallo cosi gralaiunocnto c vivamente aentito dalla nasionc, e doppiamente da 
me, Sire, che aono incaricato dell’onore di difender! a. Se ho contribuito a render la Prenci* trion* 
finto, se ho tempro desiderato di vederla felice c rispettata, non ho mai pensato di poterle «agri* 
ficare gl' in Ir retti, I onore • la natiooalilA del paese cho mi ha adottato. La M. V. , tanto buon 
giudice nei oasi di questo genere, ba gì& penetralo la mi a risolusione. Poco goloso dalla gloria e 
del potere che vi circondano, Sire, io lo sou molto di non esser rigusrdato come rostro vassallo t 
la M V. comanda olla maggior parte dell'Europa, ma il tuo dominio non si estende fino al pacso 
dove io sono stato chiamato. La mia ambixiono si limila a difenderlo, ed io rigando ciò cera c la 
parlo die mi ò stala dalla ProvviJensa destinata. L’ effetto che l'invasiono dalia quale mi lagno 
ho prodotto sul popolo può o vere incalcolabili, conscguente , e, quantunque io non sia Coriolano 
• non comandi a dei Vohci ho opinione bastantemente buona degli Svedesi per assicurarvi , o 
Sire, che essi son capaci di osar tutto • di tutto intraprendere per vendicare affronti da loro non 
provocati , *t per conservare diritti a cui essi danno furso non minoro importa»* che alla loro 
vita >. 

s II no maggio 18x2 d* Ohsson , incaricato degli affari di Svesia a Parigi , cosi espri inevasi in 
una nota rime sa a Maret. 

c Inaudite vcs»a?ioni venivano esercitate sui bastimenti svedesi da corsari francati eh a inero* 
davano sullo coste per catturarli. Per pervi riparo fu fatto prendere quello chiamato llMercu* 
no posto, per riguardo a S. M. l'Imperatore , a disposisiouo del ministro di Francia, ma con 
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corgimento, offre la sua mediazione per calmare differenze che possono 
tanto forlemenle offendere gl'interessi dell'alleanza; questa mediazione 
vien respinta da ambedue le parti. Se Napoleone è implacabile Terso la 
Svezia, Bernadotte rimane inflessibile ; egli offre la sua neutralità nella 
lotta che è per impegnarsi tra la Francia e la Russia, all’ espressa con- 
dizione che la Pomerania intera gli verrà restituita [e colla Pomerania 
i bastimenti presi ad Amburgo e nei porti di Francia. In una nota 
diretta a Niepperg , ministro austriaco a Stockolm , ed un’ altra 
compilata da d' Ohsson a Parigi , si rinnova questa offerta di neutra- 
lità ; Napoleone non vuole intender nulla , egli è offeso dal [tuono che 
prende Bernadottej, l'Imperatore non vede possibile alcun accomoda- 
mento finche la lesta del supplicante non si è piegata fino nella 
polvere ; è questo uno sbaglio del suo orgoglio ; rifiutata da Buonapar- 
le la sua mediazione e neutralità, che rimaneva alia Svezia ? Doveva cer- j 
care appoggio nell' alleanza militare della Russia e sollecitare dei sus- 
sidi a Londra per entrare alla fine in] lizza contro Napoleone. Berna- ì 
dotte vi si decise con fermezza ; l’opinione del popolo svedese e del re 
eresi dichiarata da luogo tempo tanto fermamente che il principe reale 
non avrebbe potuto seguire un’ altra linea : bisognava abdicare o prepa- 
rarsi alle battaglie ; la scelta non fu lungamente dubbiosa. Per questa 
disposizione della Svezia, il fianco sinistro di Napoleone restava piena- 
mente allo scoperto ; Bernadotte e gl' Inglesi potrebbero fare una di- 
versione nelle provincie anseatiche, e ciò era pericoloso 1 f 


reiterale domande di far cessare qua! disordini : non si nipote che coll* invasione della Pomera* 
aia. Nuovi reclami furono diretti da Stokolm il 4 * il 7 febbraiojeui non pervennero Tenendo in* 
Icrcetlata ogni corrìipondenta; di pià, venne fatta ad Amburgo ricerca dei fondi che ii trovavano 
per conto della Svexia ; faron Tendati i battimenti tvedosi nei porti di Mecklcmbourg e Dnmica; 
no plenipotenziario spedito io Pomerania venne ropinto ; vi furono commeiso depredazioni ; si 
arrestarono i pubblici impiegati svedesi , ai eonfiicarono i navigli di commercio a profitto della 
Francia, e fa oppresio il paste d* imposi «ioni. Tale fa le condotta del governo francete , mentre 
gflnglcsi trillavano con qualche riguardo il cabotaggio «vedete. S. M. ordina dunque al sotto* 
eeritto di dichiarare officialmente a 8. E. il duca di Butano che il re proietta formalmente con* 
tro l’invationo francete delle Pomerania , che la confiderà eome una violarono de) trattati fra i 
dna Stali, ebe frattanto non ti riguarda come >u gnrrra eolia Francia , ma chiedo una apirgasioae 
franca, in mano .mia della quale egli e roder obbeai liberalo dai tuoi impegni ed in atato di neutra* 
liti in faccia alla Francia o all’Inghiltarra. Il re desidera poter combinare il tuo affetto perla 
Francia eoi mantenimento delPiadipandenti del Nord , c proverebbe dolore ae fotte costretto a 
sagTifioare la tua simpatia agl'interessi dolla patria t. 

t Gii poteva*! da gran tempo presumere il fine di quatta negotiaiionejt'iaeamminava ad ani 
rottura. 

Verso il mete dì marao i8it il baroni d'Eogorttroem . dietro l'offerta di mediatione fatta dal* 
l’Auitria, aveva diretto al ministro austriaco, conte di Nieppirg , uoa nota nella quale diceva : 
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A Costantinopoli ugualmente tutte le proposizioui della Francia ave- 
vano un cattivo resultato ; il generale Andreossi , da lungo tempo av- 
vezzo a negoziare , accorto e facondo , come la scuola meridionale , a- 
vrebbe potalo farsi intendere dal Divano quando la Porla Ottomana 
era tutta piena d' inquietudine per la Russia ; ma oggi il potere della 
Francia a Costantinopoli era divenuto nullo; non era più il tempo in cui, 
Butto Luigi XIV ed anche sotto Luigi XVI , la Francia sola veniva sul 
Bosforo ascoltata ; la Rivoluzione franceso aveva singolarmente fatte j 
cambiare le antiche tradizioni. In Oriente, la parola data è cosa santa , 
inviolabile, ed iu quante circostanze non era stala tradita la giurata fede 
dai Francesi? testimone la spedizione d' Egitto, e le stipulazioni conve- 
nute da Napoleone a Tilsitt e ad Erfurlh. In ogui circostanza aveva 
Napoleone abbandonato la Porla, e Andreossi nulla aveva potuto cono- 
scere delle segrete deliberazioni in seguilo dellequali eresi fatta la pace 
Ira la Russia é il Divano. L‘ ambasciatore non ebbe sentore dell' inevi- 
tabile riconciliazione fva le due corti di Costantinopoli e Pietroburgo ; la 
sua missione , che consisteva tutta in dare informazioni ed indizi , ebbe 
mediocri resultamene ; la sua corrispondenza col ministero degli affari 
esteri prova che egli non seppe anzi , se non tardi , P andamento delle 
negoziazioni russe ed ottomane e la prossima roochiusione d' no trat- 
talo: annunzi, -è vero una (regna sfavorevole alla Russia che aveva piut- 
tosto bisogno di Coirla , ma la pace fu per la legazione francese e per 
P ambasciatore stesso una sorpresa ; il generale Andreossi s' illude (ut- 


« Cho cento bastimenti svedesi portati via, e l'invasione della Pomorania giustiOcavaoo qua /un* 
quo impugna che la Svezia avetso potuto prendere coi nemici della Francia; che, repudiando non 
ostante a deciderai contro di caia, S. M- Svedese ascolterebbe tutte le propotiiioni conciliatorie : 
cho se ella, icnitic convinta che gli armamenti d'Alessandro cran falli eolia mira di assoggettate 
l’Europa, ncn esiterebbe un momento a combattere per frenare tale ambiaiooo , ma che so la 
Russia oon armava io non per propria difosa, e non obbedirà che ad uno imperiosa necessiti , la 
Svesta non sarebbe rimasta dubbiosa nel prendere la difesa degl’interecsi del Nord; che uaa 
guerra intrapresa per riconquiataro la Finlandia non era in alcun modo negl'interessi della 
Svesta e sarebbe per lei occasione di spese che non si sentirebbe in grado di sopportare; che nep» 
pure la buona riuscita ne bilancerebbe ì rischi tanto riguardo all’lnghil terre, che bruccrebho i 
suoi porti, che riguardo alla Russia die presto o tardi ai vendicherebbe. Se dunque jla Francie 
vuole ammetterò la neutralità armale delle Sveste, e restituire le Pomcrania, il re accolla la me» 
diasione dell’Austria e della Russia. Persuasa che i preparativi deli’ imperatore Alessandro sono 
puramente difensivi e nel /unica veduta di prrparara al suo impero questa stessa neutralità arma* 
U| S. M. desidera stabilirla di concerto colla Russia cd obbligasi a fare ogni sforto perchè nou 
segua una rottura primachè siausi potuti riunire i plenipotenaiari svedeso, francese, austriaco e 
riuso, per terminare le differente esistenti tre il Nurd o le trancia s. 
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torà sulla possibilità d' un trattalo colla Porta, o Torse non osa dir tutto 
per timore di offendere Napoleone ed irritarlo. 

Tale e infatti la debolezza del genio che conduce i destini della Fran- 
cia : con vuole esser contrarialo ; bisogna rispondere piuttosto alle sue 
idee che dirgli i Tatti ; egli credo esser meglio servilo da chi più abban- 
donasi ciecamente nella direzione presa dal suo pensiero ; ciò ha fattola 
fortuna di Maret, il mimo delle sue idee ; si deve cercare di piacergli, 
se bisogna, anche dicendogli delle menzogne, e questa è la ragione per 
cui spesso i suoi ambasciatori son ritenuti dal dire la verità : tutti non 
amano di sfidare l’altrui collera. 

Non ostante Napoleone è sempre padrone di due trattati , uno colla 
Prussia, 1’ altro coll' Austria, le due potenze che debbono aiutare la cam- 
pagna ; per suo ordine Maret ne affretta l’ esecuzione; viene impegnata 
una corrispondenza fra Ilardenberg e Melternich : i voleri di Napoleone 
debbono essere prontamente eseguiti , perchè il tempo strioge, molti- 
tudini di truppe , nutrite ed alloggiale a spese degli abitanti, passono 
di continuo a traverso la Prussia, ed i commissari! di guerra incettano 
viveri c cavalli. Non solo i Francesi s'impalroniscanodei punti fortifica- 
ti, ma occupano anche la Prussia; il generai Dureto e il comandante 
militare di Berlino; in piena pace la capitale è in potere dello stranie- 
ro; il re non è più a Potsdam, si è rifugiato a Breslavia, per involarsi a 
questa vergogna. Vari generali prussiani sonosi separali dal trattalo 
umiliante sottoscritto colla Francia ; Blucber e Gneiseneau hanno piutlo- 
sto spezzato la loro spada che acconsentire a servir lo staniero; vari uf- 
ficiali hanno seguilo quest’esempio d'onore e di patriottismo di cui le 
società segrete hanno dato il segoale; Federigo-Cugliclmo è considera- 
lo da loro come prigiooiero. L’umiliazione è al colmo, pure gli ordini 
di Napoleone sono eseguili con una docilità esemplare; Ilardenberg ri- 
nunzia a se stesso per Tursi rìnteodcnle di Napoleone ; il diplomatico di- 
venta una specia di commissario di gaerra o di fornitore; i generali 
Kleist e d’Yorck sono sottoposti agli ordini del maresciallo Macdonald, 
nobile e degno capo, che cerca far dimenticare agli ufficiali prussiani la 
loro umiliante posizione. Il re ha quasi abdicato il potere; la porzione 
forte dell’esercito s’è ritirata nei suoi focolari; soltanto gl'incerti riman- 
gano sotto le armi. 

A Vienna pure gli ordini sono precisi: il corpo posto io piedi ed affi- 
dato al principe di Schwar-tzenborg è una vera truppa scelta, con una 
formidabile artiglieria; l’Austria nulla vuol rischiare: per questa roonar- 
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chia feconda di mezzi è un nulla mettere insieme un esercito; con ciò 
ella si riserba aperta una via in qualunque evento. Melternich non da 
al principe di Schwartzenberg che 35 ,ooo uomini , ma può disporre di 
100,000 al primo segnale: situazione benissimo vaiolala a Londra e a 
Pietroburgo; non si crede sincera l’alleanza con Napoleone; l’esercito i 
una rosa provvisoria, un'espcttativa, di pura osservazione; che venga un 
rovescio, e l’Austria si dichiarerà potenza neutrale e mediatrice arma- 
la. A Pietroburgo ragionale opinioni rappresentano perfettamente l’av- 
venire dell’Austria; tale è il parere del duca di Sierra-Capriola, diplo- 
matico napoletano, il quale, senza avere attribuzioni dichiarate, eserci- 
ta in russia la più alta iuQueozn: secondo esso, l'Austria uscirà dalla sua 
: falsa posizione in brevissimo tempo; la sna alleanza colla Francia non 

è naturale, e qualunque gabinetto in quella situazione se ne libererebbe 
al primo incontro. Un dispaccio di Vienna a Londra iodica l'inevitabi- 
le risoluzione che verrà un giorno abbracciata da gabinetto di Metter- 
nic ; si danno fino consigli sulla resistenza che deve opporre la Russia 
all'invasione dei Francesi; secondo questo agente, c chi persistei a 
combatter Napoleone deve vincere, bisogna resister molto e di rado ve- 
nire ad accomodamenti >. Basta dunque conoscer bene l'Europa per 
I concluderne che le alleanze dei governi debbono sfuggire a Napoleone 

^ al primo rovescio; egli cammina sopra un terreno bollente, e dà di coz- 

zo contro i gabinetti e i popoli '. 

x Ecco Poetatilo J’uo dispaccio del commendalor Ruff» , cho mi «ambra pieno di molta saga. ! 
eia; questo giudica gli avvenimenti. 

« Par certo cho la corte di Vienna non rimarrà semplice spettatrice degli aj redimenti che ai 
preparano, poiché ai vedono ì suoi sforai per estinguere il debito naxiooale; cosi qui ti spera che 
olla agirà meglio di quel che abbia fatto finora ; le misura prese sono ottime. Il nuovo ministro 
ha un'anima di ferro, cosa qu sai miracolosa in questi tempi di universale pusillanimità. Se rie* 
eco , ed il Nord agisce con rigore, l’equilibrio si ristabilirà, o l’Europa può di nuovo esser salva , 
ma so si viane alle maui non bisogna operar leggormentc. Il nemico ba preso per assioma [questa 
massima del Machiavelli : una guerra breve e forte : bisogna opporgliene una lunga ed accerta , 
piccoli corpi, ma ingraq numero, non battaglie ; molestare la sue truppe , fargli consumare tal* 
to il tuo oro e le sua pazienza. Cosi fanno gli Spagnoli, e > loro affari vanno bene. Ma il piano di 
campagna fissato e arguito con formella deve , evitando di compromettersi , aver per principale 
oggetto di tagliare al nemico i suoi viveri cd i suoi convogli tutti i suoi messi. Bisogna dunque che 
un forte esercito principale gli opponga aucces iramente liapet labili posizioni e sia aecondato da 
dei corpi di riserva; bisogna stancare il nemico, rovinarlo alla spicciolala , porlo alla dispersalo, 
ne, tale & qui l’opioione dei militari pii distinti ; no piano baino, esti dicono, é facile ad eseguir* 
ei, c devosi facilmente trovare una tosta ad un cuora capaci di farlo riuscire. Qtulb eh g dura vin- 
cerà. Tale dev’essere la massima di ogni sovrano opposto ad uo avversario cho ba sagacia , o im- 
piega messi superiori alla sua vera polcnsa. Peniate cho Napoleone leva i suoi soldati oggi di Spa* 
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A Parigi, i trattati colla Prussia e l'Austria vengono comunicati al 
Senato; per rassicurare l’opinione pubblica, si vuol mostrare che lotta 
l'Europa marcia con Napoleone contro l'impero russo, egli non si av- 
ventura solo; è quella una crociala nella quale le due schiatte Franca e 
germanica vanno unite ad assalire gli Slavi; è per Napoleone come l'an- 
tica guerra di Carlo-magno contro i Sassoni, raccontata dai cronisti de 
Fuld e Saint-Berlin . Marci espone al Senato la diplomazia Francese col- 
le solite Frasi; ( certa è la vittoria, la giustizia è per la causa di Napo- 
leone, il vindice dei principj a. il trattato di Utrecht vicn citato da Ma- 
ret a sazietà: eterna ricordanza che maschera il pensiero dell’Imperatore: 
in queste comunicazioni non si bada più a dimostrare al Senato la veri- 
tà; tutto si risolve in un linguaggio di convenzione; vi si parla della li- 
bertà dei mari, della dignità della bandiera, del sistema continentale, 
e per effettuare queste vaghe idee un esercito innumerevole si pone in 
marcia, e ben presto piomberà sul Niemen. 

Però tutti gli animi sono tristi; se il senato adulatore esagera la gran- 
dezza del disegno, il popolo ne è inquieto ; non i sacrifizi soltanto che 
gl’impone l'Imperatore eccitano in lui quella preoccupazione Fatale , e 
specialmente l’aspetto della spedizione in sè stessa; si ricordava Prus- 
sich-Ejlau, Essling: la vittoria da che cosa era dipesa? ed ora non a so- 
le trecento leghe dalla capitale dell’Impero verrebbe scelto il campo di 
battaglia; assalivasi una nazione che aveva i confini alle mura della 
China. Potevano Farsi caricature per schernire lo Czar, i duri e torpidi 
soldati russi, la polizia poteva Farlo; ma sapevasi il valore di questi sol- 
dati, più volte avevano incrociato la spada colla guardia a Prussich-Ej- 
leu , a Friedland : come mai l’ Imperatore impegnatasi io una cam- 
pagna tanto pericolosa? avrebbe egli mai più rivisto la sua capitale ? 
Rischiando un gioco tanto grosso , egli poteva perdere la corona ; po- 
teva dileguarsi il prestigio. I parliti appena calmati avevano rinunziato 
ad ogni speranza ? Già i giornali inglesi pubblicavano Fatali proFczie 
sulla campagna ; il generai Laurislon, ambasciatore a Pietroburgo , a- 
veva inviato copia d'una memoria del commendatore Ruffo nella quale 
venivano compendiati lutti i possibili d'una spedizione ia Russia ; vene 
erano dei tristissimi. Ognuno prendeva la carta di questo gigantesco 

; I 

gna par marciar contro di voi, • che di 5 oo,goo uomini che compungono il iqo e aerei lo effettivo, 

•eeondo un esatto rapporto dei primi del Diario decurto, potrebbe attaccarvi con £oo,ooo nomini. 
Pcaiatavi leriameDta ; non mfoor prudenza che fornicata, perchòjavete bisogno d*un suonato da- 
citi vomente favorevole per assicurarvi un gabinetto che desidera* non osa unirai non voi 1* 

Capti G. Voi. V. P.i. ai 
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impero; si osservavano le sue strade , città per città , e tutti scotivaoo 
stringersi il cuore da uu brivido. 

Ogni volta che Napoleone lasciava Parigi , era sua prima cura ordi- 
nare l'animinislrazionc pubblica, in tal modo che niuoa ruota della gran 
macchina, trovasse ostacolo nel suo movimento; così aveva fatto all'epo- 
ca della campagna d'Italia coronata da Marengo; nel i 8 o 5 , quando 
partì per Austerlitz; nella campagna di Prussia, net 1806 , e nella sua 
ultima guerra coll'Austria, nel 1809; aveva allora lasciato pieni poteri 
per il governo; ed anche quesl'ullitna volta aveva corso rischio per una 
congiura preparata dagl' intrighi di Fouchc , di Murai , e dello spirito 
repubblicaoo del Senato. Quando fu risoluta la spedizione contro la 
Russia, Fouchc uon aveva più portafoglio; gli era (stalo sostituito un 
uomo ciecamente devoto esili quale l'Imperatore poteva contare; Savary 
non avrebbe mai cospirato contro il suo idolo; egli sarebbe il nemico 
implacabile di qualunque congiura Contro il suo sovrano; in qualunque 
luogo avesse piantato le sue aquile, Napoleone avrebbe saputo tutto; sa- 
rebbe stato ogai giorno iulbrinalo; per mezzo di un rapporto disteso da 
Savary, dei principali fatti c dei cambiamenti dell'opinione; non v’ era 
da temere che il troppo zelo e devozione. In questo senso parlò Napo- 
leone a Savary quando si congedò da luì: < Nessun rigore inutile, fa- 
tevi piuttosto amare clic temere >. Questo coDsiglio era difficile a se- 
guirsi, perchè bisognava imprimere una grand’energia all'amministra- 
zione dell'Impero. Il generai Clarke, ministro della guerra, era uomo 
ugualmente sicuro c fermo; che sapeva ispirare un' estrema fiducia nei 
mezzi del governo ; F Imperatore non aveva che a lodarsi di lui dac- 
ché era ministro ; si era fallo molto conto della sua corrispondenza. L'in- 
terno era affidalo a Monlaliret , che doveva intendersela col generai 
Savary per l'amministrazione dei dipartimenti ; gli altri erano ministri 
di minore importanza. Capo di tutti l' Imperatore poneva Cimbacérès ; 
sapevalo devoto a lui , temperato, capace di frenare I’ eccessivo zelo di 
ministri tali come Clarke e Savary ; in tempo di calma , Cambacérès era 
un uomo prezioso ;in epoche di turbolenza, nessuna scelta poteva esser 
peggiore. 11 consiglio dei ministri doveva riunirsi tulli i giorni sotto la 
presidenza dell' arcicanceltiere , che riceveva i suoi ordini direttamente 
dell'Imperatore. Maria-Laisa, che doveva seguire il suoglorioso sposo 
fioo a Dresda ; non ebbe alcun potere politico ; l'idea di reggenza non 
era ancora nata , l' Impero sentivasi allora troppo forte ; Maria-Luisa , 
compagna premurosa di Napoleone nel suo viaggio in Alemagna , dove- 
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va abbellire la corte solenne che I* Imperatore preparavasi à tenere a 
Dresda, dove erano stati convocali i sovrani. 

Quando tutto fu in tal modo fissalo, Napoleone presiede due volle il 
consiglio di Stato raccomandando ai ministri di mantenere sempre ac- 
ceso L’ entusiasmo negli aoitni a Parigi : il suo linguaggio pareva pren- 
desse nn tuono d’ ispirazione c di solennità ; non parlava più che per 
sentente : i egli andava a domare Alessandro ; guadagnate due batta- 
glie, sarebbe a Pietroburgo e a Mosca ; là detterebbe la pace ; la sna 
assenza non oltrepasserebbe tre mesi, e la guerra sarebbe finita >. Rac- 
comandava agl’impiegati il loro dovere: < Non si tema d’importunarmi: 
teltere, anche tutti .i giorni , se occorre >. A Clarke ordinò di effettuare 
le leve d' nomini, di ordinare le coorti ; a Savary, chiese gazzettini gior- 
nalieri sull' opinione di Parigi, s Zelo , mollo zelo , signori , e fra Ire 
mesi io torno colla pace t . 

Il 9 maggio, alle cinque della malliaa, un rumore di carrozze si ndì 
nel cortile del palazzo di Saint-Cloud ; eranvi grandi bagagli , tutto il 
servizio dell' Imperatore- , e dell’Imperatrice partiva ; ufficiali d'ordi- 
nanza, paggi, prefetti del palazzo, tulli confusi nelle carrozze della cor- 
te ; e il giorno dopo il Monitore annuoziò che le LL. MM. T Imperato- 
re e l'Imperatrice Maria-Luisa avevano lasciato Parigi per fare un viag- 
gio in Germania. Cosi faceva Napoleone ad ogni campagna ; non si sen- 
tirebbero più sue nuove che alla prima vittoria! 





Digitized by Google 





CAPITOLO SESTO 


SOGGIORNO A DRESDA.— NEGOZIAZIONI - 

Drcsda.-Li corti solenne dei re. — K a f. a 1 e c r. s . — Maria-Luiia . — Frane esco II.— I/impentrice d’Instria. 

—Il le di P:ur::i.— -sTatigre ed attivili di Salirne.— Sue ralicicni coi gsbiaelli,— Preparatiti 
lulit.ìn o droioiio.'iii!; de! corpo dip letico.— Ultima profetinoli# di pace.— Preparatili. 

d'Alessandro. -Sua ttUi-m di galmoilo.— Trillato calla Sveni e BemadoUe.— Seguito ed effetti 
delle Degiiiiiiori coll Inghilterra.— Pielimmati Enuii colla Tcrclù.— Ksjoriuioni colle Corte? 
«pignola.- L'esercii; russa. 





( Maggio e Giugno 1812 ). 

-, Resda, la Flora d’Alemagna, adorna vasi come 
H per nn giorno di festa ; una vivace e gaia a* 
1 "j gilazione vedovasi sulle rive dell' Elba , ove 
J, J scherzano semplicemente gli studenli e le gio- 
ii vani dai biondicci capelli di WilsdrulT oFrie- 
, derichstadl. Dalla porla di Dohna fino alla 
verdeggiante prateria di Osterwise , .dal sub- 
. . borgo di Pirna lino alle porle nera e bianca di 
Neustadt, (ulto accenna un’ insolita attività ; il bel palazzo Marcolliai , 
coi suoi fiorili giardini , col suo superbo parco , colle sue vasche nelle 
quotisi bagnano i cigui colle sue gallerie delle scuole italiana e tede- 

i Io ho raduto Decida, c da nessuna eliti «lei l'A lem agno ho ricevuto uno maggiore impronte* 
do di gioia ; ho viiìlnlo lutto le porto dallo quali Napoleone atei • respinsero gli cierciti iaou* 
mero voli degli Alleati net 181S. E quello uno dei tuoi meravigliosi latti d'armi 
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sca, aspettava ospiti potenti ed illustri, e fra questi , il protettore della 
Confederazione del Reno , l'Imperatore dei Francesi. Intorno ad esso 
colà doveva riunirsi un regale corteggio : Francesco II , che andava a 
visitare il suo genero, coU’imperatrice, figlia dell* arciduca Ferdinando, 
che cbiamavasi aoch’ essa Maria-Luisa come la giovine sposa di Napo- 
leone Ignoratasi ancora se il re di Prussia avrebbe lasciato Breslavia 
per andare a salutare a Dresda 1' Imperatore ; poco se ne curavano da 
ambedue le parti ; Napoleone, nei capricci della sua onnipotenza, aveva 
dichiarato che con imporlavagli di vedere il re di Prussia, ed il pronipo- 
te di Federigo li senlivasi salire il rossore alla fronte pensando ai tristi 
destini della patria alemanna ; vi andò non ostante, dietro le istanzedel- 
T imperatore Francesco II. 

- lire di Baviera, di Wurtemberg, i granduehi della Confederazione, 
Girolomo che regnava in Westfalia, principi; arciduchi, lotti salutarono 
in casa del re di Sassonia il capo potente * della lega che formatasi 
contro la Russia. 11 tempo era bello , come in Germania al finire della 
primavera; si sperava di poter godere belle feste in quel delizioso pa- 
lazzo Marcollini , dal redi Sassonia tanto nobilmente abbellito; quanto 
ano pittoreschi i palazzi di residenza dei principi d’Alemagoa a Wur- 
tzburgo, a Stuttgor, Carlsruhe e Monaco. 

i Frenetico 11 imi ammogliato la id ria Tolta* 

a Ecco la relazione di questo viaggio fatto da Boauiset t 

c La LL. MAI. partirono da Saint-Cloud alle cinque o messo di mattina ( il 9 maggio ) ed an- 
darono a dormire a Chàlona, in casa del prefetto: il giorno dopo a Mei*, il 1* a Mogooza, nel pa- 
lano imperiale. Nel la aara siesta il principo primate fu ricevuto dallo LL. MAI. , le quali 1 * indo- 
mani, i 3 , andarono a pranzo da lui ad AschaiTembourg a a dormire a Wurtaboorg nel palano 
del granduca : avevano attraver* alo Francfort ove gli abitanti o tulle le autorità ior fecero una 
brillanta accoglienza. Nella aera aléna in cui arrivò a Wnrtabourg ricavò Napoleone la visita del 
re di Wurtemberg a dal granduca di Baden. Il 16 le LL. MM. giunsero alle dieci della sera a 
Dresda dopo aver trovato a Freybcrg il re di Saiaonia che era andato ad incontrarle. Nel giorno 
17, giuotero l'imperatore e l'imperatrice d'Austria. Nello stono giorno la regina di Westfalia e 
il granduca di Wurubourg si recarono a Dresda, Il 26 giunse il re di Prussia,* il 27 il principe 
reale di Prussia. Un giorno i principi riuniti desinavano presso l’Imperatore, un giorno preeso il 
re di Sassonia. L’imperatrice Maria-Luisa doveva tenerla stessa corte doranlo il soggiorno ebe 
era per faro a Praga. Uoa parie del bel acrritio io vcrmeil, ebe la città di Parigi lo aveva rega- 
lato all'epoca del matrimoniOi era stata trasportata. 

c Tralascio tutto le cerimonie «fetiebetta, ebe soa I a medesime io tutte le corti ; gran pronai , 
gran cìrcoli, grandi illuminasioni, qualcha passeggiata io carrossa , lunghe stazioni in grandi 
•ale. L'imperatore e l'impera trice d Austria parlirond il 29 per Praga , Napoleone nel giorno 
stesso per l'esercito, il re di Prua sia e il principe reale erano partiti il giorno smunsi per torna* 
in a Berlino. L’imperatrice Mari a-Laua rimase qualche altro giorno a Dresda per dar il tempo 
necessario a proparare il suo riaevimooto a Praga 1. 
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Il grande Imperatore, partito da Saiot-Cioud, all'aurora del 9 maggio 
nelle sue carrozze di corte tirale da otto cavalli , con tutta la pompa 
imperiale, aveva in quel giorno stesso dormito a Cbàlons nel palano 
della prefettura; sontuosamente preparalo per ricevere ilsovrano. Il io 
era a illetz , di cui visitò le fortificazioni; il prefetto della Moseila era 
il conte di Vaublanc, che ricordava la Legislativa: Napoleone sì degna 
trattenersi con lui nei suoi disegni, il cui orizzonte era il mondo; l'Impe- 
ro eslendevasi tanto lontano , che Metz era divenuta una piazza quasi 
abbandonata, una frontiera di secoad’ordine: i confini del Reno non e- 
rano più che memoria della Repubblica , portavasi ora dell’Elba., deb 
l'Oder, della Vistola, del Niemeo; il gran fiume attraversalo da Luigi XIV 
non era più che un punto intermedio. A Ma gonza, Napoleone e Maria 
Luisa andarono ad abitare il palazzo imperiale, antica residenza arcive- 
scovile; Napoleone amava Magonza perchè gli rammentava Carloma- 
gno; era quella le città degl' imperatori e degli arcivescovi; sul Reno 
cominciarono le visite dei principi d’Alemagna, che andavano a congra- 
tularsi col loro protettore; il granduca di Wurzburgo si affrettò a, rice- 
verlo con pubblico omaggio; egli era fra i devoti di Napoleone; zio di 
Maria-Luisa, le baciò con rispetto la mano considerandosi suo vassallo. 
Fa attraversato Francfort sotto archi trionfali, seoza fermarsi; Napoleo- 
ne non amava la città di banca e di commercio , e sapeva che Franc- 
fort soffriva in conseguenza del sistema continentale. Nel palazzo di 
Wurzburgo , residenza del granduca , ricevè Napoleone il re di W or- 
temberg ed il granduca di Radon Il vecchio re di Sassonia gli andò 
incontro fino a qualche lega lontano da Dresda per far gli onori del suo 
palazzo, e appena Napoleone vi fu installalo , egli solo comandò da so- 
vrano , Fede rigo- Augusto non fu più che il suo gran ciamberlano , il 
coppiere o conneslabìie , secondo il dovere feudale; come trovasi scrit- 
to nelle Assise di Gerusalemme. 

Colà si aprì allora una corte solenne di re *; Francesco 11 e l'impera- 

t Napoleone gli onnunaiò che n culata a niellerò la Polonia a Cavallo* 
z A Decada cominciò la corriipoudensa militare. 

Rapo les ne ai Maggior generale. 

D re «da, ai maggio i8n. 

« òlio cugino, fate conoscere al duca d* Elcluogen ebo estendo por entrare la atagione adattata 
alle opcraiioni, è necessario che spìnge sonanti la testa della eoa infanteria verso Osterode ,eeb# 
la sua cavalleria si avvicini ugualmente a questa piatta , perchò ù probabile che vesso il <tt i.° 
giugno riceva l'ordine di portare il suo quartier generale a Osterode a. 
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Irice d’Austria furono ammessi nelle intimità di famiglia: Napoleone si 
mostrò veramente premnroso di bene accogliere il padre di Maria-Luisa, 


Al mede timo. 

Dret da, si maggio ìSia. 

t Mio cugino, mandato l'ordine al duca di Bollano di cambiare a Spaodau i battaglioni di 
marcia che tì ai trovano eoa un battaglione di Wartiburgo e con un battaglione franceso della 
divisione Partonneaux. Egli darà a questo reggimento una metta batteria d'artiglieria di quolla 
della divisione Partonnaauz, di modo elio il generai Merle abbia i,5oo uomini ed noe metta bat- 
teria per auieararti dalla importante potutone di Spandau. 

I II dora di Bedano dirìgerà i diventi battaglioni di marcia a Berlino f ne farà la rivista egli 
atesso,e farà incamminare tutta eiòcbe appartiene al t.° a.° a 3.° corpo aopra Maricnwerder, don- 
de ogni distaccamento raggiungerà il suo reggimento. Tutto ciò che appartiene al 4® corpo ver- 
rà diretto sopra Plock. Fate conoscere al dnca di Bollano c»*cr necceiario che una parto dei duo 
battaglioni che pongo a Spandau entri nella cittadella per fare il eervitio.e che «i proceda all'ar- 
mamento. Biaogna che un commiaaario di guerra e un ufficiale di sanità siano mandati in questa 
piatta :f*te dare gli ordini opportuni io proposito. Tutto questo deve farsi senta parlare. Se 
vico chiotta la ragiona di tale armamento darmi rispondere che Cimportaosa di quella piatta e- 
eige che aia assicurata da qualunque caso e da uno abaroo d* Inglesi. Raccomandato al generai 
Merle di dar pransi agli ufficiali prussiani e di mostrassi molto garbato con loro ». 

NAPOLEONE. 

Berti iter al prìncipe di Schwartunbsrg. 

Dro‘Jj, aC maggio i8it. 

I Signor principe di Scbwsrtaenberg, S. M. riordina di tenore una pnlisia segreta per cono- 
scere i movimenti dell* esercito. Io vi farò rimborsare dulie speso che sarete nel caso di fare per 
tale oggetto, s« ve no fossero dello straordinarie. Fratta uto, S. M. ha ordinato che nello stato del- 
la spese segrete fossero per voi destinati it,ooo franchi il mese , somma dosiina ta pel medesimo 
oggetto nei diversi corpi dell'ecercito »* 

Firmato, ALESSANDRO. 

Al medesimo. 

Dresda, a6 maggio i8is* 

c Signor principe di Scbvrarticnbcrg, S. M- ordina cheannantiato a Lcmbcrg 1* arrivo di cen- 
tomila nomini corno se dovessero riunirsi al vostro corpo d* esercito per entrare in Yolinia e for- 
mare un grosso esercito. Prendete delle deposizioni in conseguente por gli alloggiamenti : date 
degli ordini pei viveri. e fate tatto ciò che ù d'uso in tal circostante per farlo credere al nemico ». 

Firmato, ALESSANDRO. 

Al medetitno. 

Dresda, aG maggio 181*. 

c Signor principe di Schirarlsenbcrg, S. M. ordina che scriviate al comandante nella Transil- 
venia che Caccia correr voce dell'arrivo di molle truppe eolio scopo di tagliare l'esercito russo di 
Moldavia ». 

Firmato , ALESSANDRO. 

Al medesimo. 

t Signor principe di Sebivartienberg, S. M. ha ordinato che il vostro corpo d' esercito prenda 
il nome di primo corpo d'esercito deir Austria. Il fine dell* Imperatore scegliendo tal denomina* 
aio no à di far presumere al nemica elio vi siano vari corpi d'esercito austriaci , e ehe quelli delle 
Galliti» e della Transilvaoia sian destinati e prender l'offensiva. È necessario c o facciale correr 
voci propria ad accreditare quest'opinione » . 

Firmato, ALESSANDRO. 

Circolare ai comandanti dai eorpi d* esercito. 

Dresda, 17 maggio i8ia. 

a L'Imperatore ordina ohe prescriviate ai signori generali di divisione di fare il A giugno u« 
na rivista delle loco truppe* Si assicureranno che le armi siano di buono stato , che ogni soldato 
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('imperatrice d’ Ausfria e gli arciduchi che gli avevano seguitati a Dre- 
sda; ina col suo esperto colpo d’occhio ti avvide subito dì on sentimento 
di rassegnala fierezza che quei principi austriaci avevano in cuore e 
traspariva nell'aspetto; abbassavano essi la fronte , pia non t'animo. Na- 
poleone ricolmava di gentilezze l'imperatrice d'Austria , dalla quale sa- 
pevadinon essere benvoluto; scqnesta nobile principessa sì mostrò corte- 
se, garbata, pure conservò sempre un sentimento di dignità; seppe man- 
tenere il suo posto in mezzo agl’inebrianti omaggi che tatti umiliavano 
al Polente. Francesco H concesse qualche cosa al suo genero, l'impera- 
trice mai; Napoleone fu obbligato presso lei a scimmiottare de Narbon- 
ne, come poi disse; sì mostrò galante fino all'affettazione, lo osserverò 
anche una volta che in questa lunga lotta deli'Europa contro l’ impero 
francese , furono specialmente le donne che protestarono più energica- 
mente contro l'avvilimento del loro popolo e della loro corona; le im- 
peratrici di Russia e d’Austria, la regina Luisa di Prussia conservarono 
la loro dignità , quando intorno ad esse tutto era umiliazione. Ciò per- 
chè le donne sentono più vivamente gli oltraggi che colpiscono la deli- 
catezza, l’anima; hanno esse più cuore. 

In questa conferenza di Dresda, tutta germanica, Maria-Loisa, la gio- 
vine sposa di Napoleone, la madre del re di Roma, dimostrò una gioia 
quasi infantile in ritrovarsi in quella Germania , la di cui rimembranza 
malinconica rimane nel cuore a (otte le giovinette come gli azzurri fiorì 
dei prati dell'Elba e dell’Esler; sempre vestila secondo l’affettata moda 
della corto di Francia , Maria-Luisa , espressiva , carezzevole con 
tutti, si mostrò, specialmente piena di tenerezza pel padre, il quale, se- 
condo i puri costumi della schiatta d’Amsburgo, è il vero protettore del- 
la famiglia; polè parlare la patria liogua; in Francia osava dire appe- 
na qualche parola in tedesco per timore di dispiacere alla nazione o al- 
l'imperatore; ed ella pronunziava il francese con poca grazia: parlaro- 
no di Vienna, di Schconbrùnn, dei giorni dell'infanzia, e della dolce e 
semplice educazione delie giovinette alemanne. Maria-Luisa doveva se- 

•ia'proTvitto di cinquanta cartucce «di pietre da focile. I comandanti d* c*ercito fiuteranno i 
cassoni e ai ai* (Cureranno che non fi liano munizioni avariate, S«M. non ruolo che nei corpi d’e. 
serti to et stampi alcun ordino del giorno o proclamo, ed à sua intensione che ai tenga sempre 
un linguaggio pacìfico, Nonostante si procurerà di non far passare al di (idei posti aranceti ah 
cubo che non sia munito d’un passaporto del duca di Bastano : ma ai lascoranno entrare talli i 
f saggiatori o corrieri che ti presenteranno, avendo cura ^interrogarli^ si faranno accompigna* 
re al «puri ier generalo di S. M. ■ - 

Firmato , ALESSANDRO. 
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gaire i suoi genitori s Praga, ove dimorerebbe, lenendo il grado d'im- 
peratrice, secondo il costume di Francia, nè gli arciduchi la lasciereb- 
bero. Carlo, sempre ammiratore di Napoleone, andò a salutarlo come 
il genia di cui lino dalle guerre d'ilalia seguiva l'audace volo; era l'ar- 
ciduca ben capace di apprezzare l'alta lattica dell’Imperatore. Gli altri 
arciduchi conservarono pio riguardo, dirò anche fierezza, nei loro rap- 
porti con Napoleone; si mostravano garbati e rispettosi, ma col profon- 
do sentimento dei diritti e dei doveri della loro casa sovrana; non cre- 
devano essi che lutto dovesse esser perduto per l'Austria; il vassallag- 
gio non conveniva a Giovanni Ranieri , discendenti di coloro dei quali 
tanto grandi cose sono state dette dai cronisti del Xlll secolo. 

Il sovraoo che ultimo giunse aDrcsJafuil redi Prussia, Federigo-Gu- 
glielmo , che accompagnava il principe reale; qualche cosa di tristo e 
di grave era dipioto sulla sua figura; portava il bruno per Luisa , la 
prediletta sposa del suo cuore, uo lungo veto pendeva dal suo cappello, 
che conservava la forma e la moda di Federico il Grande; dapprima 
Napoleone fu importunato dulia presenza del re di Prussia , poi vi si 
rassegnò ben presto. Anche il principe reale portava il bruno per una 
madre adorata; da due anni era moria quella nobile donna , ma aveva 
lascialo treccie tanto profonde in tulli i cuori alemanni che allora il bru- 
no era come uo seguo di resistenza; l'intera Alemagaa non era in pian- 
to? non era vedova della sua libertà e della sua indipendenza naziona- 
le? Il nero vestilo del re di Prussia era dunque come uo simbolo vivente 
dello stalo umile della patria. 

Un tristo interesse destava il re di Prussia , gli veniva stretta segre- 
tamente la mano , perchè aveva sofferto per la causa comune , per la 
nazionalità alemanna; circondavano molti il principe reale , giovine di 
fermo e pronto carattere, che doveva imparare l'arte militare in grandi 
battaglie; l'imperatrice d’ Austria specialmeute gli mostrò il piò vivo 
interesse , gli parlò di Luisa , ed il figlio piangeva a tal rimembranza. 
Nelle immaginazioni dell Ale cagna spesso una donna simboleggia le 
idee politiche; si prende una vergine sfortunata, una casta sposa perse- 
guitata come F idealismo del soffrire ; il duca di Brunswick-OEls nona- 
veva crealo gli Ussari del'a Morie, colle colte di maghacoo lestediossa 
sepolcrali ? Il prolungato bruao del [re di Prussia non rammentava al 
popolo che la Germania non era più ? 

In mezzo a quesla solenne corte alla quale i re ai recavano per faro- 
m aggio a Napoleone, egli inebriavasi dell' incenso ebe in larghi vortici 

Ciptfigoe Voi. V. P. « 17 
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alzavusi intorno a lui : non si vedeva a Dresda che la maestà imperiale 
e reale sul suo Irono splendente d'oro ; nel palazzo Marcollini, non era 
il re di Sassonia che riceveva l’ Imperatore , ma questi che degnavasi 
ammettere Federigo-Augusto alla sua tavola, ai suoi banthetli. L’Impe- 
ratore spesso usò strane maniere ; sarehbesi detto che egli compiaccia- 
si d' avvilire quei re , che pure abbastanza trascinavano la lor fronte 
nella polvere ; non eranvi più diademi, nè scettri : i monarchi facevano 
anticamera davanti al glorioso, che faceva sentire a tulli il peso del suo 
scettro. Un testimone oculare racconta che un giorno l'usciere di ga- 
binetto annunziò i re di Baviera e di Wurtemberg, e Napoleone disse 
impazientilo : c fateli aspettare z, e quelli intesero. Questo modo sprez- 
zante di trattare le teste coronate lasciò forti impressioni ; la forza vit- 
toriosa non dà il diritto di offendere le anime dal destino mortificate. 
Nel cuore di quei re rimasero profondi rancori ; Napoleone non osser- 
vava bastantemente le convenienze con tulli, oltraggiava troppo , e la 
munificenza dei suoi doni non riparava l' ingiuria che aveva fatta. Mol- 
ti principi e diplomatici gli fecero espiare quelle udienze del palazzo 
Marcollini. 

Napoleone , infaticabile , passava dai divertimenti agli affari ; il suo 
soggiorno a Dresda non aveva solamente per scopo questa solenne corte 
colla qnale riceveva, pienamente soddisfacendo al suo amor proprio , i 
sovrani ed i monarchi come vassalli. Dalle folte ombre , dai kioschi di 
quel palazzo, al rumore delle sue mormorauti cascate , del baltimenlo 
delle ali de’ cigni , regolava Napoleone il movimento di quella gran 
moltitudine d’ uomini che si slacciava sui deserti dell'aulica Svizia. 
Due pensieri specialmente l’ occupavano a Dresda ; se faceva aspettare i 
re nella sua anticamera, se cbiamavali ai suoi piedi per ricevere i loro 
omaggi, il suo vasto pensiero estendevasi sopra oggetti più gravi .so- 
pra soddisfazioni meno puerili ; quel corpo di ferro bastava a lutto. Ec- 
colo all' opera : con una mano ordina il suo esercito , regala la marcia 
dei suoi marescialli ; coll’altra seguita con indicibile alacrità negozia- 
zioni diplomatiche. E uno spettacolo moraviglioso la formazione tanto 
decisa e pronta dei diversi corpi che debbono comporre l'esercito di spe- 
dizione diretto contro la Russia ! non trattasi più solamente di i 3 oo 
i 5 o,ooo uomini, numero che gli eserciti condotti da Napoleone in per- 
sona sui più vasti campi di battaglianonavevauomaieccedolo : qui l’ef- 
fettivo, regolato secondo uno stato del ministero della guerra , dà un 
totale d'infanleria di più di 390,000 baiouetle con uua cavalleria di 7S0 
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squadroni Con quasi 5 oo,onn uomini , 117,000 cavalli , compresi i 
bagagli e I’ arliglieria , e i, 362 cannoni , prepara dunque Napoleone I 
la sua campagna. 

Devesi osservare, come prova di quella polenta di mente, di quel for- 
te ordinamento che distingue I' opera delle confederazioni costituite dal- 
l'Imperatore , che la massima parte delle (ruppe da lui condotte non I 
son francesi ; mille lingue si parlano sul campo : vi sodo reggimenti 
svizzeri, croati, wurleuiberghesi, italiani , weslfalici , sassoni, badesi , 
bavaresi, austriaci, prussiani, napoletani, polacchi , e questi mille reg- 
gimenti sotto una stessa bandiera si riuniscono, s’ intendono fra la loro 
con unità , e corrispondono intimamente. La storia deve ugualmente 
rendere omaggio all'attività ed alla precisione degli ordini dati dal ma- 
resciallo Berthier, capo di stalo maggiore generale ; egli possiede pro- 
priamente la facoltà ordinaliva ; Berthier intende ed eseguisce a mera- 
viglia i pensieri dell' Imperatore, che di nuovo lo pone alla lesta dello 
stato maggiore di questa gigantesca spedizione. Bisogna passargli quel 
ridicolo principesco titolo d' Jlesscmdro, col quale tulli gli ordini sono 
firmati, poiché tutti son divenuti principi e gentiluomini. 

il primo corpo affidato al maresciallo Davoust ò uu esercito intero *; 

1 Napoleone comiueera «eco io Rumi* : 

69.000 Polacchi, 

10.000 Saiaooi, • •* 

50. 000 Auatriaoì, 

50. 000 Bararmi, 

•B,ooo Proatiaai, 

•<Voo Wmfalici, 

8,000 Wurtembergbeaij 

8.000 Bilicai, 

4 000 di Darmatadt, 

a,ooo di Gotha • di Weimar, 

5.000 di Wurtabnrgo e dalla Kranconia, 

5.000 di Mecktemhurgo, Naatau cd altri piccoli principi, 

10.000 Italiani e Napoletani, 

4.000 Spagnoli e Portoglieli, 

10,000 Sfiatar!, 

■ 5 o,ooo Francati. 


498,000 

• Quadro dei nsarcicialli e gaocrali comandanti i corpi d* «aero ito a la difiaiom dell èaereilo 
della apediaiooe di Raaaia. 

«•° Corpo <T infanteria comandato dal maresciallo Davoust . 

*. Diriiiooe generai Moraod. — a. General Friaot.— 3 . General Gudin.— 4 . Genaral Dcaiaix.— 
5 . Genaral Compana. 
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conia più di 68,000 uomini , riuniti io cinque divisioni sotto gli ordini 
di nomi celebri nelle vecchie campagne, Morand , Frinnt , Codio, Des- 
saix e Compans : datavano tutto il loro servirio dall’ Italia e dall'Egitto. 

1 l.° Corpo comandato dal gmoralo Otidinou 

6. Divisione generai Legrsnji.— 8* General VcrJier — 9. Goacr.il Morie. 

5. ° Corpo comandato dal mi me in Ilo ÌS’ey. 

io, Divisione gonrrtl Lcdru.— 11. General Rainul.— la. Gonoral Marciumi, 

| i. u Corpo comandato dal principi Eugenio. 

Guardia reale italiane, generai Lecchi. . , 

i3. Divinane, generai Detto m.-— i4- General Bruuaaier. — 1 5. General Pino, 
i 5.° Corpo comandato dal principe Ponialowski. 

16. Divisione , generai Zsjooicheck.— 17. General D.mbrowki. — - 8. General Kaminlecki. 

6. ° Corpo comandato dal luogotenente generalo Gouvion.Satnl-Cyr. 

, 19. Divisione, generai Deroy. — to. generai de Wròde. 

7 0 Corpo comandato dal luogotenente generai» Reynier. 

■1. Divisione, generai Lecoq.— sa. Goner&l Defunck.— Sa. General Duruiic. * 

8.° Corpo comandato dal luogotenente generai Fondammo. 
l3. Diviiionc, penerai Thnrreau.— >4* General d'Oelit. 

9 0 Corpo comandato dal maresciallo Victor» 

is. Divisione, generai Partouoeaux.— «6. General Dacndc'-s.— *8. General Girard, 
io. Corpo comandato dal maretciaìlo Macdonald. 

7* Divisione generai Grandjran. — 1 «7. General Gruvrrl.— 34* Divisione d’ infanteria coman- 
data dal generai Loimn, che non fece parie d’alcun corpo d’esercito. 

Corpo cuoiriaco comandato dal principe dì Schwartzenberg. 

Divisone d'infanteria dell’ala diritta, generai Trautenberg. — Divisione d’infanteria del cen- 
tro, generi! Bianchi.— Divisione d’infanteria dell’ala sinistra, g neral Siegenthal. 

Caval'eria, generai Frimonl. 

Guardia imperiale sotto gli ordini immediati di Nespole me. 
dottine guardia sotto il m'tresci-tllo Morti er. 

1. Divisione d’infanteriat generale DcloborJe. 

t. Divisione d’inrjntoris, generai Roguet. I 

Vt echio Guardia. , 

3. Divisione, maresciallo Lcfèbrre. 

Cavalleria «lolla guardia, maresciallo Benièret. • 

Riserva d'artiglieria della guardia, generai Sorbier. 

Divisione della VMola ( infanteria ), generai Cla|>arèdc.( Riunita alla giovine guardia ). 
Cavalleria comandata da Murai. 

i° Corpo di cavalleria comandato dal luogotenente generale Piantouly. 

1. Divisione ( cavalleria Irggiera ), generai Brujcre.— 1. Divisione (corallieri), generai Saint* 

G erro ain. — 5. Divisione (corstsirri ), generai Valente. 

*. Corpo di cavalleria comandato dal luogotenente generale Montbrnn. 

t. Divisione ( cavalleria Irggiera ), genera) Sebastiani. — a. Divisione ( eoraiaìeri ) , generai 
Wathirr. 4 - Divisione ( corallieri ) generai Defrance, 

3.° Corpo di cavalleria comandato dal luogotenente generale Grouchg . 

3. Divisione ( cavalleria leggiera ); generai C bastai.— 3. Divisione ( corallieri ), generai Don- 
mere.— 6* Divisione ( dragoni ), generai Lahoutaye. 

4- Corpo di covalleria comandato dal luogotenente generale Latour-Maubourg . 

4- Divisione ( cavalleria Irggiera )*, generai Roeintki. — 7. Divisione ( dragoni ) , generai 
Lorge. 
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Il secondo corpo , meno considererete , perchè non aveva che Ire divi- 
sioni, contava poco più di 34,ooo uomini, ed eraatGdaloal maresciallo 
Oudinol, che separavasi cosi dai vecchi granatieri scelti, coiquali ave- 
• va diviso la sua gloria, per comandare in capile un corpo del grand'e- 
sercito. Aveva egli sotto i suoi ordini una divisione straniera , quattro 
reggimenti svizzeri ed uno di croati , buoni bersaglieri. Il maresciallo 
Ney comi liceva pure tre divisioni, di cui ima intera di wurtemberghesi: 
confondevasi le nazioni per imprimere lo spirito uniforme delle evolu- 
zioni francesi uclle truppe della Confederazione. Eugenio, il viceré d'I- 
talia, guida i sudditi che Napoleone gli ha affidati ; la guardia reale ita- 
liana forma una divisione ; essa ha lasciato Milano ed i suoi grandi 
quartieri della cattedrale ; se nel corpo di Ney si paria alemanno , in 
quello d' Eugenio nelle conversazioni serali sotto le tende domina la 
bella lìngua italiana. Oudinol ha per generali di divisione i generali 
delle antiche campagne, Legrand, Verdier, Merle ; Ney ha Marchand, 
Ledru e Razout ; il generai Lecchi comanda la guardia reale italiana ; 
tre brigale sono affidate a Broussier, ed una magnifica divisione al ge- 
nerai Pino, uno dei notevoli tattici prodotti dall'Italia. 

Vengono ora i Polacchi ; essi conservano il loro nobile carattere di 
nazione sotto il principe Poniatowski ; 1 esercito polacco , solo , somma 
quasi a 4o>ooo nomini. Il prode e severo Gouvion Saiol-Cyr conduce i 
Bavaresij, riuniti nel 6.° corpo sotto i generali Deroi e de Wréde , 
Keynier dell’ esercito d’ Egitto guida i Sassoni, e l’ inflessibile Vandarn- 
me i Weslfalici. 11 maresciallo Victor conduce 3o,ooo uomini, miscuglio 
strano di Francesi, Alemanni e Polacchi. Curioso insieme è quello del 
corpo di Macdonald formalo per la maggior parte di Prussiani e di Ale- 
manni ; sono pure nelle sue file tre reggimenti polacchi, due legioni di 
portoghesi e spagnoli. Il corpo austriaco ed i Polacchi del principe Po- 
nialowski conservavano soli la loro nazionalità ; 1’ esercito di Scbwar- 
Uenberg, formato di tre divisioni scelte, marciò sotto i luogotenenti ge- 
nerali, Traulenberg , Bianchi e Siegentbal ; la cavalleria è comandata 
dal generai de Frimont, poi divenuto celebre. Napoleone riserbandosi la 
direzioue della sua nobile guardia 1’ aveva resa come il compendio di 
quei corpi ebe marciavano sul Niemen. Quando entrò in campagna, la 
guardia, aumentala di varie divisioni, sommava a 35,ooo uomiui , già 
divisi in vecchia, media e giovine guardia : due reggimenti di Polacchi, 
soldati esperti, i di cui servigi datavano dai giorni della Repubblica , 
vi erano incorporali , erano alta lesta di questo corpo i marescialli Le- 
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febyre, Bessiéres e Duroc ; Sorbier comandava l’artiglieria ; al getterai 
ClaparéJe era affidata la divisione polacca riunita. 

Ecco ora spiegarsi la bella e brillante cavalleria! la conduce Murai: 
immaginatevi 60,000 uomini riuniti sotto g!i ordini del capitano il più 
rischioso, del guerriero il più cavalleresco, le di cui piume ondeggiano 
al vento, come quelle d' un eroe teatrale. Questa immensa cavalleria è 
divisa in quattro corpi ; il primo condotto da Nansouly , conta le due 
divisioni di corazzieri dai rilucenti caschi, dai fiammeggianti pennini ; 
Valence e Saint-Germain sono alla loro testa ; salgono tutti bellissimi 
cavalli del Mecklemburgo ; otto reggimenti di cavalleria leggiera , com- 
posti di giovani, che salgono cavalli più deboli , obbediscono al generai 
Brujére. Il secondo corpo di cavalleria conta alla sua testa Montbrun ; 
anche questi son corazzieri], colossi di bronzo , guidati dai geuerati 
Walhier e Defrance ; sei reggimenti di cavalleria leggiera marciano sot- 
to gli ordini di Sebastiani , brillante officiale , alla testa d' una truppa 
altrettanto brillante, cacciatori, ussari, lancieri. Groucby conduce i dra- 
goni di Laboussaye, dalla bella divisa verde, colle spallette rosse , i co- 
razzieri di Doumerc e gli ussari di Chastel. Finalmente il quarto corpo 
di cavalleria di Latour-Maubourg, conta otto reggimenti di dragoni del 
generai Lorge, e i lancieri polacchi diRosinski ; degno e nobile Latour-, 
Maubourg, il tuo nome rimarrà tanto celebre quanto la memoria delle 
nostre grandi giornate 1 

Tutte queste moltitudini perfettamente ordinale dall'impulso d’ unsol 
nomo, sonosi poste in moto al segnale che ha dato a Dresda Napoleone; 
l’ Imperatore conosce lutti i corpi , sa apprezzarne lutti i capi : nulla 
viene omesso, artiglieria, geuio, equipaggi dei ponti ; i suoi ordini sono 
dappertutto eseguiti. I convogli sono ordinati a battaglioni ; vi sono 
truppe di operai, di lavoranti ; lunghe file di bovi trascinano parchi , 
carrette alla comtoise , leggiere e ben montate ; i fornai sono ordinati 
in divisioni ; i magazzini dappertutto stabiliti, molte provvisioni raccol- 
te ; non era mai stato preso maggior numero di precauzioni per 1’ or- 
dinamento di altri corpi di spedizione. Un sol uomo dirige e conduce 
queste maravigliose operazioni col potente intelletto che lo distingue ; 
son sulla sua tavola gli stali militari, le carie , che squaderna di conti- 
nuo ; nulla sfugge a quell’ attività , ed il suo gabinetto appena .basta 
per tradurre e trasmettere i suoi ordini nelle diverse parti dell’ Ale- 
magna. 

E dunque perduta ogni speranza per la pace ? È egli un segreto pre- 
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sedimento dell' esito di questa campagna che gli fa desiderare un ulti- 
mo accomodamento con Alessandro ? aveva egli un’ idea della fatalità , 
oppure non è questo che un mezzo per penetrare il gabinetto russo ?De- 
cidesi Napoleone a far nuove premure presso lo Czar , il generai Lauri- 
ston è sempre a Pietroburgo , come il principe Kourakin a Parigi , ma 
Laurislon non può più nulla ; nou ha poteri. Napoleone non manda pio 
Caulaincourl presso Alessandro, sa esser troppo favorevole alla pace ed 
al sistema russo ; sceglie per questa missione Narbonoe ; son due anni 
che egli si è fortemente innamorato di Narbonoe ; lo crede proprio a 
lutto, a fare una campagna, a trattare un affare diplomatico ; Narbonoe 
l’ha sedotto, spera che un uomo d' alta aristocrazia sarà bene accolto a 
Wdna fra gli aiutanti di campo dell' imperatore ; egli potrà penetrare i 
segreti dello Czar, veder tutto, tutto ascoltare ; oessuoa porta sarà per 
lui chiusa, a lui uomo di antica schiatta , perchè Narbonoe può compe- 
tere colla gran nobiltà di Mosca . 

Questa scelta aveva peraltro grandi inconvenienti ; Narbonne di ca- 
rattere leggiero, saperGciale, epicureo, allevalo nei principi dell’ aaiica 
corte avrebbe egli potuto bene valutare la tendenza ed il vero spirito 
del gabinetto di Pietroburgo ? la diplomazia non aveva fatto parte dél- 
.l’ educazione di Narbonne, spiritoso cortigiano , divenuto invalido, che 
lutti gli affari compendiava nell'etichetia. Pure, convien rendergli que- 
sta giustizia, che quantunque non riuscisse nelle sue proposizioni per la 
pace, seppe valutare con molla giustezza la risoluzione d'Alessandro ; 
egli fece un perfetto riepilogo delle resistenze passive che incontrerebbe 
una campagna in Russia ; aveva trovato l’ imperatore Alessandro nobil- 
mente rassegnato, deciso di spingere all’ estremo la resistenza contro 
qualunque spedizione militare che penetrasse nell’ impero moscovita, sen- 
za iattanza e senza debolezza. Napoleone erasi fatto nna falsa idea del 
carattere russo, pensando, che marciando rapidamente verso Mosca e 
Pietroburgo potrebbe imporre le sue condizioni all’ imperatore Alessan- 
dro: non fu questa l'opinione di Narbonne; aveva veduto dappertutto l’a- 
spetto d’ una guerra nazionale e d’una rassegnazione pronta a qualun- 
que sagriGzio; la sua conversazione con Napoleone fu specialmente os- 
servabile sotto questo punto di vista. I dispacci del gabinetto provano 
non aver egli esitato un momento a dichiarare I’ impossibibililà della 
pace , nelle condizioni in cui i due imperi erausi respettivameute posti , 

D'altra parte era servire alle idee di Napoleone che ardeva d’ inco- 
minciar fortemente la lolla , e finirla colle meraviglie d’ una campagna 
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coDcepila in favolose proporzioni : compiacevasi all’aspetto d’unaspedi- 
zione gigantesca come quelle d'Alessandro il macedone, di Gengiskan 
e di Maometto, vero pensiero orientale, come quelli che a lui piaceva- 
no , a lui , genio di vasti studi, L’ Imperatore compiacevasi a porre in 
movimento i popoli, ed eserciti più grandi che i popoli , egli aveva fat- 
to (ulto pel militare ordinamento dell'Impero, la sua infaticabile attività 
aveva prodotto quellamalgama di cationi, di bandiere , quella lega di 
venti principi diversi retti dal suo scettro; re dei re , come Agamenno- 
ne. Ma in quel modo sperare di poter conservare sotto il suo impero , 
alla prima sconGlta, quelle truppe che solo obbedivano ai prestigi delle 
sue vittorie ? Gli Alemanni andavano forse di buon grado sotto le sue 
bandiere, quando sapevano oppressa la loro patria, strappato il conta- 
dino al suo aratro , devastati i campi , come al tempo dei barbari ? Da 
Berlino a Leroberg , non si vedevano che bandiere coll' aquila , le 
quali gettavano la loro ombra sopra città sottomesse e campagne deso- 
lale. 

Mentre Napoleone in mezzo alla soa gloria, circondalo dai suoi pro- 
digi, applicava il suo genio ordinatore all’ invasione della Rnssia, lo czar 
Alessandro preparava silenzioso gli elementi d’noa ferma e nobile re- 
sistenza. li sistema di guerra concepito e fissato nei consiglio di Pie- 
troburgo era relativo all’esplicamento delle forze militari dell'Impero 
che bo già discusse , forze cousiderevoli c benissimo disciplinate , con- 
dotte secondo un buon piauo di campagna, che verrebbe affidato ad nn 
generale capace e forte. Lo Czar, il padre comune della patria, doveva 
invocare lo spirito religioso; per eccitare i popoli ad una lotta contro i 
violatori del territorio degli antichi Slavi : all' invasione d' un polente 
esercito bisognava opporre una guerra nazionale. La scelta d’ Alessan- 
dro, lungamente ponderata, cadde sul conte Barclay de Toily, ministro 
della guerra, il lattico più abile che sì poiesse opporre a Napoleone ; 
Barclay de Toily; per la sua posizione nel gabinetto , conoscevo tulli i 
mezzi dell’ esercito 1 ; KulusolT rimarrebbe in riserva, pel momento in 

t forse effettive dell'esercito russo in campagna. 


Infanteria : . « . . 


Cavallona regolare . . 



tai.Goo 

Truppe irregolari . . 


1 

Totale generale *41,600 
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coi si risveglierebbe lo spirilo russo colle sue auliche memorie, mentre 
I' esercito di Moldavia, solto l' um niraglio TschichakolT opererebbesui 
fianchi del nemico. 

Il vasto impero russo bea scosse per questa patriottica crociala ; si 
annunziò la guerra contro i Francesi con tutto l'eroismo della patria ; 
furon presentali i soldati di Napoleone come empi, increduli, irreligiosi. 
Generale fu lo slancio, furon falli spontanei doni; alcuni nobili baiardi 
offrirono iuleri reggimenti, le donne stesse armavano e fornivano gran- 
di compagnie >. Dall'estremità delle mura della China Guo a Wilna, 
tutto fu in movimento; le orde dei Cosacchi agitarono le loro lance; i 
Tartari, i Baskiri lasciarono le loro selvagge sleppe per opporsi all' in- 
vasione francese: si vide qualche cosa di grande e di barbaro insieme , 
i lumi della civiltà e l’energia delle nazioni primitive ; le imagini di San 
Sergio furono portate a processione nelle vaste cattedrali e le grosse 
campane di Mosca e di Nowogorod annunziarono che bisognava impu- 
gnare la Bpada per la difesa della vecchia Russia; fu eccitalo l'odio con- 
tro i Francesi a tal punto che la persecuzione si estese alle case di edu- 
cazione e di commercio stabilite nell’interno della Russia. 

U presidio di Biga, quello di Dunabourg e il corpo d’onerv mono a Mosir , e 0 ra (fonarono 
l’esercito russo 000 sono comprati io questo quadro. 

a Ecco un 0Mmpio doliti d> i-voiiono della donue roa*0. 

Latterà dalla granduchetta Caterina Paulown ( torello dlT imperatore Alestandro ) al mi- 
ni atro delf interno. 

t No! momento in 0ui ogni «addilo russo & spinto dal «un amoro per la patria 0 dolio tua doro I 

«ione pel monarca a f>ro eoa «eloi ujù grandi lagrifiti : noi momento in cui , per respingere il 
nemico rd assicurare lo aoloto dello Stato, à necessario faro i più grondi sforai di ogoi «poeto j io 
non bo potuto resistere ol desiderio ardente di prenderò uno parto attiro nelle misura necessario 
per oamcotsre i nostri messi militari. 

c Dopo esssrmi diretto o S. M. I., il mio diletto fratello a signore, per ottenere il suo permesso 
e le sua approvasene, io drbbo chiedere le mitra e irniente per pormi in grado di eseguire il 
disegao ispiratomi dallo solo che mi anima per l’onore e la prosperità dello nostra cara patrio e 
dallo mia illimitata affeiione pel suo monarca. 

« In eoaseguensa è mio desiderio di far lem «opro i miei beni ereditari d’ un certo numero di 
guerrieri, ai quali io darò regolamenti separati, e else armerò e manterrò a mie spese. ( Qui ven- 
gono s regolamenti da osservarsi per far leva di questo eorpo , die consisterà in i,*oo uomini e 
formerà un reggimento separalo ). 

( Io non dubito menomamente ehedietr-i lo isirnsioni che verranno do voi date , questa ooscri* 

■ ione non riesca perfettamente, e che quelli che v,rroono io tal modo scelti per difendere la loro 
religione e il loro paese, non siano beo presto in graJo per il loro selo di uguagliare i più vecchi 
guerrieri. 

ciò sodo sincrraeaente or. >. 

K ATERINA* 

Riipoita di proprio pugno delf Imperatore. 

% Accetto quest’offerta Colle più viva riconoscente a. 

Capofl. Voi. V. P.t. 18 
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fu lai ino Jo manifcstarasi lo spirilo nazionale! il gabinetto di Pietro- 
burgo era troppo accorto per non cercare anello i mezzi di resistenza 
nella diplomazia , alla quale era particolarmente inclinato ; i suoi diplo- 
malici godevano considerazione in Kuropa. Dalla parie dell' Asia era in } 
perielio pace; la Persia, bastantemente aSreoala, non dava più inqnie- I 

ludinc ; la Russia , come aveva dello Pozzo di Borgo , non aveva più 
quel |>eso sullo stomaco; Alessandro diresse naturalmente le sue mire 
airinghilterra, perchè per rompere il sistema continentale e riprendere 
il commercio con lei, la Russia aveva preso le armi; l'Inghilterra dove- 
va eserlene grata c conpcnsarla con sussidi. Qui la negoziazione era 
semplice, naturale; la Russia veniva in aiuto alla causa britanna; nulla 
più conseguente pel gabinetto di Londra che offrirle sussidi , sotto for- 
male promessa di non accomodarsi con Napoleone che di concerto per 
mezzo d'un comune contratto. Divenuta questa clausola la base di ogni 
ulteriore transazione , si negoziò molto attivamente sotto l’ influsso di 
lord Castlereagh ; e la firma del trattato d’alleauza non fu ritardata che 
per determinare il quantitativo dei sussidi. Prima che giungesse lord 
- Calbcarlh , aiubasciatore scelto per Pietroburgo , furono aperti tutti i 
porti russi alla marina inglese e al suo commercio; i due Stati entraro- 
no nella più intima relazione .; si cominciarono scambievolmente i lo- 

i 1 tratteti definii??! e ratificati tono ditali duo torsi più tardi , ma la eegosiasione dita dal 
gennaio 1811. 

Trottato di pie» tra la Gran-Brettagna e la Russia- 

« i.° Vi uri fri S. M. I imperatore di lotte le Russie c S. il. ii radei ragni uniti della Gran* 
Brettagna a d’Irlaoda, loro credi e successori, e fra i loro regni • sudditi rispettivi , una paco sai* 
i da, sincera e inviolabile, dimodoché fi do da questo punto sarà dimenticalo qualunque motivo di 
dissapore che possa essere antecedentemente esistito fra loro. 

• 1.° La ralasioui d* amicisia • di commercio fra i due paesi Terranno ristabilita fra amba la 
parli sul piede delle naaioni le p>ù favorite. 

C 3 .° Se, in consaguenaa dal rieiabilimeoto della paca a dal buon accordo fra i dua paesi , acca* 
desse che un governo qualunque facesse la guerra a S.M.I. il-oa S.M. B., le due alta parti con* 
traenti si obbligano a sostenerti mutuamente per l'otitle sue sicure*»* dei loro raspollivi Stati. 

e 4 *° La due alte parti contraenti si riierbano il poterà di stabilirò più presto che sarà possibile 
un accomoda mento conveniente su tatto ciò che può eeser relativo ai loro futuri intercali eooimer* 
esali o politici’ 

i 5 .° Il presente irati sto verrò ratificato dalla dno parli contraenti,# le ratifiche cambiata fra sai 
settimane, o più presto sa sarò poieibile. 

c Patto a Orebro il 6 (18) loglio i8is >. 

Firmato , SUCHTELEN, 

PAOLO BARONE DE EZTERQASI , 
EDUARDO THORKTON, 

c Dopo avere sufficientemente esaminato gliarliaoli del presenta Indiato di pace , lo abbiamo 
i approvalo, e lo conformiamo ora e ratifichiamo nel modo il più solenne colla presenti , ia tutta 
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ro pensieri. In qualunque crise europea la Russia e l'Inghilterra 'debbo- 
no presto o tardi intendersi , perchè questi gabinetti , positivi nei loro , 
interessi e nelle loro stipulazioni, si temono e si scandagliano l'un l ai- ! 
Ito: voglioo piuttosto riunirsi per dividersi le spoglie , die ingannarsi 
per poi combattersi e perdere il bollino. 

Come pegoo della sua buona amicizia, l'Inghilterra subito si adoprò 
per porre un termine alla guerra che separava il Divano dalla Russia : 
ho dello che il generale Andreossi aveva del tulio fallito la sua nego- 
ziazione ; la Trancia aveva perduto ogni credilo presso il Sultano ; 
troppo spesso erasi falla gioco della fede promessa! rollo a Costantino- 
poli fu regolalo fra la Russia e T Inghilterra con maravigliosa attività. 

La Francia non ispirava più alcuna fiducia , Napoleone aveva troppo 
(erg versato col Divano ; 1 ' antica politica dei Uorboni, tanto fedele alle 
alleanze, era stata abbandonala fino dal 1789 ; il geuerale Andreossi i- 
goorò fino che no armistizio aveva segretamente ravvicinalo la Russia 
e la Porla perla mediazione dell’Inghilterra, e non conobbe che molto 
imperfetta uente le negoziazioni che dovevano condurre a l un trattalo 
deGailivo. 

Questo trattato fu deliberalo e concluso appunto quanti» Napoleone 
preparava a Dresda i suoi piani ; la data è posteriore di due mesi ; ma 
tutto era finito prima della firma offioiale c del cambio delle ratifiche. | 
Ai buoni offici dell' Inghilterra dovè attribuirsi questa pace ;il principio 
] conquistatore , rappresentala da Napoleone , era temuto in Europa, ed 
ecco perchè la Russia e T Inghilterra si ravvicinarono tanto intimamen- 
te. Ogni volta che odo Stato esce dalle forme generali delle società die 
lo circondano , condannasi necessariamente o a conquistare o a divenir 
nullo : è cosa invero da osservarsi nella storia che la Russia e l'Inghil- 
terra quasi sempre vauuo d' accordo sulle questioni d’ Oriente ; e per- 
chè dò? perchè hanno un bisogno coniane di essere nrbitre per regola- 
re le conquiste che 1' avvenire loro riserba ; e in questa negoziazione lo 
ripeto, la Francia sollevatrice eia Francia conquistatrice doveva essere 
ugualmente respinta. Prima d'essere ammessi a trattare , bisogna am- 

la ina «Mansione, promettendo, per noi o pei nostri suere<eori , di osservare ed e«e aire inviola- 
bilmente tallo ciò che i itelo espressa e ripetuto oel dotto trattato di pace* la fede di eba abbàt- 
tilo firmalo di nostro proprio pugno questa ratiiica imperiala v a *i abbiamo apposto il ■igillo del 
nostro Impero. 

C Fatto a fiamrnroi-Ostrow, il agosto 181*, e Tanno dodicesimo del nostro regno a. 

ALESSANDRO. 

Conte diROMANZOFF. 
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i mettere le condizioni Titoli degli altri governi ; la diplomazia non si fa 
con chiacchiere e propagande ; se siete un fuoco divoratore, Terrete re- 
spinti come l' incendio Fu un gran vantaggio militare per la Russia la 
| conclusione d' un trattato colla Porta 1 ; rendeva questo disponibili 

i Debbo faro la «tetta oste rvsiiuna tulio dela di questo trattilo, ebe è firmato quar mia cinque 
giorni dopo la rottura con Nap leone, ma veramente è anteriore. 

Trattato fra la Rustia « la T’iirc/ua. 

t i.° Vi tari pare ed amiri aia fra le due polonio, e le due parti contraenti faranno lutti i loro 
afoni per evitare lutto rii ehr potesse dar motivo ad ostilità fra i loro «additi. 

> t n.° Sari accordata un’amnistia generale ed intrra ai sudditi delle due parti contraenti ohe 
hanno preso parte alle operaiioni della guerra contro Pinti rene dei loro reipellifi sovrani. 

« 3.° Tulli ì trattati precedenti saranno ne gititi ad rceeiinue d gli articoli che verranno cero* 

! biati dal protenle trattato. 

c 4<° Dal primo artìcolo dei preliminari resta convenuto che il Prutb dal tuo ingrano nella Mol- 
davia finche non va a getterai nel Dmubio , e I* riva ainiatra del Dinuhio da questo punto fino 
a) Kild, e di 14 al mare, formerà i limili dei due imperi , P imboccatura di questo fiume esaendo i 

comune ai due Stali. Le isolette che prima drlla guerra erano disabitate e ohe aon pretao alla riva 
ainiatra del Danubio, seguiteranno ad essere disabitate, e nessuna fortifieaiione ver ri i italiota sol- 
| le dette isole. 

c Dall’altra parte la porla Oliomanna abbandona o'Ia Rnasia tutta le provincia, furlette, eitli oc. 
•itnate aulla riva ainislra del Pruth, ed il messo di questo fiume «ari il limila fra’due imperi. I va- 
ocelli mercantili delle dna nazioni potranno navigare ani Danubio in lutto il suo corto \ ma i va- 
scelli da guerra russi non potranno navigare al di li del Pruth. 

■ 5.° S. M . I. di tutte le Russie restituisce alla Porla Oltomenna il territorio della Moldavia sul- 
la riva destra del Pruth, come pure la grande e piccola Yallaccbia. Gli abitanti di queste provin- 
cia saranno esenti da ogni specie di cunlributinne per due anni , e queste saranno fissate in pro- 
porzione dell’attuale territorio della Moldavi a. 

« 6.° I confini dalla parte dell’Asia restano i mede-imi che erano innanti la guerra. 

t 7*° Gli abitanti maomettani delle provincia cedute alla Russia, e i naturali delle altre parti , 
i quali, in Conscguente dello guerra sono ora in Russia. potranno ritornare nello «patio di diciolto 
mesi in Turchia colle loro proprietà I crislìtni delle provincia cedute alla Turchia potranno ri- 

I l tornare in Russia nel medesimo spazio di tempo asm molestia. » 

j c 8.° La Porta Oliomanna accorda un perdono generale ed una amnistia ai Servissi , i quali 
non saranno sotto aleno pretesto e in alcuna maniera molestati per le loro ationi. Le forteire nuo- 
vamente costruite in questa provìncia verranno drmolito come inutili , e la sublime Porta porrà 
presidj nello antiche piasse fortificate. Ma aifiuchà questi prcaidj non possano infrangere in alcun 
modo i diritti del popolo forviano, la sublime Porta accorda alla nasione serviana gli stessi van- 
taggi che ai suoi sudditi delle isole dell’Arcipelago e degli altri distretti , e per f ir dividere alla 
naaione frrvian* gli efTsltì della sua magnanimità le lascia I* amministrasioue interna dai tuoi 
affari, fissando da sù stessa le coulribusioni da pagare, le quali saranno regol aleroni o pure tutti 
g<i altri afTari, di concerto colla nasione- 

c g.° Tutti i prigionieri dì guerra, di qualunque sesso siano, verranno restituiti dalle due parti 
aensa eccezione. 

c io.® Tutto le domando e affari dei sudditi delle due parti contraenti, che sono stali sospesi in 
eontegurnta della guerra, verranno, dopo firmata la pace, esaminali nuovamente e giudicati eon- 
i forme allo leggi. 

a s i >° Le truppe sgombrsraooo le provinole, f irtene e città re tituile nello spasso di tra mesi 
a cenlsre dal giorno deirapprovosione dii presente trattato, e fino a quest’epoca verranno provve- 
dute delle cose necessarie carne per lo avanti. 
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80,000 uomini di booDe truppe, cbe potrebbero piombare sul banco di 
; Napoleone nel bel mezzo della guerra. 

Le negoziazioni colla Svezia pure venivano spiale con grande attivi- 
tà ; la Russia aveva gravissimo interesse d’ assicurarsi immediatamente 
quest'alleanza ; i primi atti diplomatici le avevano rivelato un fallo per 
lei immenso, cioè, che ogni speranza di riconciliazione fra Bernadolte e 
Napoleone era perduta, la diplomazia francese aveva parlalo un linguag- 
gio altero, offensivo ad una nazione fiera e prode ; Bernadolte aveva 
risposto sullo stesso tuono. D i questo punto fu chiara la possibilità della 
conchiusiooe d’ un trattato fra l‘ Inghilterra, la Russia e la Svezia con- 
tro Napoleone • le difficoltà sarebbero solo relative ai sussidi ed alle 
questioni di territorio, le quali presentavanoqualche soggetto di dubbio 
riguardo alla Svezia: la Rossio aveva di fresco conquistalo la Finlan- 
dia , e questa possessione d' un bel territorio doveva essere soggetto o 
d'una restituzione 0 d’ un compenso , se volevasi guadagnare Berna- 
dotte ; la Svezia non poteva concludere un trattato colla Russia senza 
essere compensata ; il gabinetto di Pietroburgo le suggerì d' imposses- 
sarsi della Norvegia , che le conveniva a capello ; questa apparteneva 
alla Danimarca, interamente sottomessa alia politica della Francia; con 
essa non vi era bisogno di riguardi : il compenso fu accettato ; e men- 
tre Napoleone rifiutava la restituzione della Pomerania svedese , la Rus- 
sia si obbligò su due punti : 1 di dare alla Svezia una buona colonia; 
2.* di assicurarle il possesso della Norvegia. A tal condizione un trat- 
tato d'alleanza offensivo e difensivo venne concbiuso ; Bernadolte en- 
trava negl' interessi russi ; se Napoleone gli scriveva parole implacabili 
ed imprudenti, Alessandro al contrario scrivevaal principe reale diSve- 
| zia parole affettuose desiderava vivamente un abboccamento anche pri- 
ma della guerra in noa città comune. 

Quantunque Bernadolte si trovasse in situazione tanto buona coll’ Eu- 
ropa, pure esitava a rompersi colla Francia , e decise di scrivere diret- 
tamente a Buonaparte per offrirgli la sua mediazione stessa nella quere- 
la sorta fra lui c lo Czar ; Bernadolte parlava a Napoleone del nobile 

• 11.* Lo duo porli contraenti ii obbligano od eseguirò ! trottati di commercio esilienti. 

c iS.° Lo Porto Ollomanna ai obbligo o proporro lo suo mediazione olio Porsio por riatobilire 
Io poro fra quello polonio e lo Rumìo. 

« i 4 -° Qualunque olio oetilocbe polesio accoderò dopo lo rotificosiono del pressoio trottalo, ver* 
| tà consideralo come non arrenato 1. 

( Seguono due orticoli dì protocollo ). 
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«angue che era per esser «eresio in una spedizione senza scopo : 1 per- 
chè non riconciliarsi? ia pace generale non avrebbe consolalo i popoli di 
tante guerre? > Lungi dal riconoscere quel che poteva aver di ranlaggio 
tale offerta di mediazione , Napoleone non vi scorse che I' audacia del 
vassallo che parlava il linguaggio d'un uguale a lui Imperatore, e ne fu 
profondamente offeso : c Che! Bernadolle aveva la vanità di volere en- 
trare mediatore! di trattarlo da uguale, dargli avvisi, consigli politici! 
ciò uou poteva essere ». 

L' Imperatore rispose dunque collo sdegno alle proposizioni della 
Svezia ; Bernadolle aveva offerto la pace 0 la sua mediazione , e buo- 
naparle gridò : 1 Miserabile! vuol consigliarmi! darmi legge! osa pro- 
pormi un’ infamia! un uomo che deve tutto allamiabonta ! quale ingra- 
titudine! 1 Poi camminando a gran passi , lasciava sfuggirsi per inter- 
valli queste parole: < Doveva aspettarmelo ; egli ha sempre sagrificato 
lutto ai suoi interessi ! è quello stesso che durante il suo corto miaislcro 
tentò la resurrezione degl' infami giacobini ! quando non sperava che 
nel disordine, si oppose al 18 nebbioso! egli cospirò nell' Ovest contro 
il ristabilimeoto della giustizia e della religione ! la sua invidiosa e per- 
fida inazione non tradì T esercito francese ad Auereladl ? quante volle 
per riguardo a Giuseppe gli bo perdonalo i suoi intrighi e dissimulato i 
suoi errori ! eppure I' ho fatto generalissimo, maresciallo, doca, prènci- 
cipe, e finalmente re! uia che sono per un ingrato tanti beneGzi , ed i^ 
perdono di tante ingiurie ! Da un secolo in qua se la Svezia , mezzo di- 
vorala dalla Russia, esiste tuttora indipeodente, è in grazia dell’appog- 
gio della Francia ; ma non importa. Ila bisogno Bernadolle del battesi- 
mo dell' aulica aristocrazia ! un battesimi! di sangue e di sangue fran- 
cese! e vedrete che per soddisfare alla sua invidia ed ambizione , egli 
tradirà ad un tempo c la sua antica e la sua nuova patria 1. 

Ciò era piuttosto follìa che politica ; Napoleone allora si permetteva 
lutto: e questi furori declamato!] decisero olfatto il principe reale diSve- 
zia a firmare immediatamente il trattato d’ alleanza intima e difensiva 
coll' imperatore Alessandro , che gli propose di ratificar lotto in breve 
in un abboccamento politico e militare ; lo Czar aveva piacere di con- 
sultare Bernadolle sullo stalo degli animi in Francia, sulla composizio- 
ne dell' erercito di Napoleone e quindi sopra un piano di resistenza. 
L’abboccamento, fissalo nella città d’ Abo. fu rimesso al mese di giu- 
gno ; frattanto Bernadolle riceveva i sussidi del gabinetto britanno, che 
lo ponevano fra i collegati ; Inghilterra, Svezia, e Russia, intervennero 




1 
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simultaneamente nella causa comune ; se dapprima vi fu qualche oppo- 
sizione relativamente alla Norvegia, l' Inghilterra era allora troppo di- 
visa dalla Danimarca per far lunghe difficoltà sali' accettazione di tal 
clausola ; i Danesi non erano che vassalli dell’ impero di Napoleone ; 
facevasi loro pagare questa fedeltà colla perdila della Norvegia ; una 
clausola segreta cedeva la Guadalupa come nuovo compenso alla Sve- 
zia. Tutti questi trattali non furono pubblicati cbe posteriormente 
Uu’ alleanza produsse più viva impressione sugli animi ; Alessandro 
riconobbe le Cortes spagnole ; dovè comparire strano che ad una di- 
stanza tanto grande, dall’ estremità delle Colonne d' Ercole a Pietrobur- 
go, due governi potessero in tal modo intendersi ; riguardo al sistema | 

politico, che poteva esservi di comune fra il potere assoluto dello Czar 
e leCortes, nate daquel popolo, che Ormarono la costituzione del i8ia ? 

! Due motivi determinarono la Russia a concluder questo trattato ; il prin- 
cipale fu la neceasità di moltiplicare per quaoto era possibile gli avver- 
sari di Napoleone ; essendosi iu gaerra, lutto ciò che poteva offendere 
il nemico doveva esser favorito ; dappertutto cilavansi eome un bell’ e- 
sempio le guerriglie spagnole, la resistenza delle città], la perseveranza 



i Trattalo di paco tra la Svezia 0 V Inghilterra, 
t In Doma dall» santissima e indivisibile Trinità* 

« 8. M. il re di Svetta • S. M. il re del legno unito della Gran-Brettagna e d’ Irlanda , ugual* 

| mente animati dal desiderio di ristabilire le cotiche reldsioni d’auiiciiia ed intelligenti fra le due 
| nazioni, hanno nominato a queit'effrth’, cc. 

I i.° Ti aarà tra il re di Svetta e il re del regno unito delle Gran. Brettagna e d’ Irlanda « loro 
eredi c toeeettori, e fra i loro auddili, regai e steli rrepetliei , una pace vera , ferma ed inviola- 
bile» ed uaa perfetta noiooa cd amici» ; di maniera che da tal momento ogni soggetto di mala 
ialelligeasa ebe prua catare esistito fra loro à consideralo coma interamente celiato cd an- 
nullalo* 

e a." La rctatioai domicilia e di commercio fra i due pasci verranno ristabilita «al medesimo 
piede in cui esistevano il primo gennaio 17915 e tutti i trattati e convenzioni aaaaitlenti fra i due 
Stati» quell’epoca sono coatidorati eome rinnovati e confermali, e amo infitti rinnovati e confer- 
mati dal presento trattalo. 

« 3 °Se in eontegaonra dal presente pacificamento 0 del ri*tabilimeoto della buona iulelligen» 
sa fra i due paesi, qualche potenca fa la gaerra alta Stesi' , S. 11 . il re del regno unito della 
Gran-Brettagna e d’ir landa si obbliga a prender dello misura di concerto col re di Svctia perla 
•ieuresaa e iodipendensa dei suoi Stati. 0 

t 4 ® li presente trattato verrà ratificato dalla due parti coatraenli, e le ratifiche cambiate den- 
| tro tei setti mane o più praste se si poò. 

«Fallo a Orebro, il 18 luglio i8ia ». 

Firmato , BARONE D’ENGERSTREM. 

BARONE DI WETT ERSTEDT. 
EDUARDO TUORNTON. 
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era ona terra gloriosa di cui s' invocavano gli sforzi e la memoria; non 
si parlava di essa che con un religioso sentimento ; dicevasi dappertutto: 
i Ecco un popolo degno ed altero; insegna a noi comesi fa a scuotere 
il giogo dei Francesi I > Riconoscere una tale nazione, era accennare un 
modello ed ineoraggare il patriottismo dell' Alemagna. 

Anche una molla d' interesse politico decise la Rassia a ravvicinarsi 
alla Spagna : fino dal XVIII secolo ella erasi molto occupata degl' inte- 
ressi meridionali, sforzandosi di procurarsi un’ importanza in Francia , 
nella Penisola, pel eoo commercio e per la sua diplomazia; ella afferrò 
premurosamente I* occasione d’ un trattalo colle Cortes. Un console da 
più anni risiedeva a Pietroburgo. Zea Bermudez , accorto, distinto ; al- 
lora giovine, di carattere moderato, egli poteva procurare nn buon re- 
sultato ad una negoziazione diplomatica. Dunque per mezzo di Zea fu 
maoeggiato il trattato della Russia cogl' insorti spagnoli ; non stipulatasi 
che il pure e semplice riconoscimento delle Cortes , che agivano in no- 
me di Ferdinando VII, pressoa poco in quei medesimi termini nei quali 
era stala compilala la convenzione firmata daH'loghilterra colla reggen- 
za di Siviglia, fin dal principio della sollevazione spagnola. Questo trat- 
tato, per quanto potesse esser ristretto , non per questo conteneva meno 
uno dei più significanti resultati , a prova della definitiva rottura con 
Napoleone: a Tilsitt e ad Erfurth, l'imperatore Alessandro aveva rico- 
nosciuto formalmente Giuseppe Buonaparle come re di Spagna ; ora tutto 
era cambialo ; il trattalo colle Cortes supponeva un' alleanza con FerJi- 1 
nando VII, prigioniero a Valencay. Dappoiché quest' allo è firmato non 
v’ è più mezzo d' accomodamento colla Francia : le basi son troppo op* 
poste ; non si tratta più di Giuseppe Buonaparle, ma di Ferdinando VII, 
re di Spagna. Alessandro ritorna nel sistema iaglese e dichiarasi contro 
quei re intrusi, dalla politica di Napoleone seminati sul continente '. 


t A litania fra la Spagna t la Ruuia. 

C S. M. Cattolica, don Ferdinando TU ee. e S. U- I. l'imperatore di tulle le Rimie ec. 

« Ari. i,° Non vi tari solamente amiciaia, ma inoltre uu'alleania ed un* unione eioeera fra» S» 
M. C» il re di Spagna e di lle Indie e S. II. l’imperatore d i tutte le Rimie , loro eredi e successori 
e loro monarchie. 

* ®-° Le due alle parli contraenti. in conseguente di queeta risoln*ione > »’intrnderanno insieme 
aema aleuo indugio ralle concisioni di queat’alleanaa, che abbracceri lutto ciò che può aver rap- 
porto coi loro interrati raspollivi e eolia ferma risolusiooe di continuar* la guerra con vigore con* 
Irò 1 Imperatore dei Francesii loro nemico comune, e ai obbligheranno fino da quatto punto a con- 
correre sinceramente in tutto eiò eh© potrà essere vantaggioso all uno o all* altra parie. 
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Quindi, come si vede , la Russia in ficcia a quelle moltitudini di sol- 
dati che la minacciano, non è in una cattiva posizione ; se viene attac- 
cata sul suo territorio, ella potrà disporre di tutte le sue forze : dopo il 
trattato concluso colla Porta. Dulia ha più da temere in Oriente, è pie- 
namente in pace colla Persia : 1’ armistizio concluso sul Danubio , la 
convenzione , che n' è conseguenza, le danno anzi facoltà di disporre di 
tulli i suoi eserciti del Mezzogiorno ; il suo trattato colla Svezia , le as- 
sicura, oltre l’aiuto d’ un valoroso popolo, la sicurezza delle sue fron- 
tiere per la Finlandia ; cosi ella può cingere 1 ala sinistra e I' ala destra 
di Napoleone. Finalmente la convenzione colle Cortes è un atto politico 
d’ una grande accortezza, poiché procura ad Alessandro le simpatie del- 
1‘ Europa liberale; le società segrete d’ Alemagna hanno sentilo con una 
indicibile soddisfazione che lo Cznrponevasi alla testa dei patriotti e dei 
resistenti all’ oppressione , sperano di potere ottenere anch’ esso in se- 
guilo un trattato ; per questo non hanno bisogno che di ordinarsi , il re 
di Prussia non era moralmente prigioniero? i lacci che lo lencvaoo at- 
taccato alle ruote del carro di Napoleone uon sono pesanti quanto le 
braccia delle guardie che circondano a Valeneuy Ferdinando VII? 

A Pietroburgo tutta la diplomazia è in movimento; liceo ne si sa es- 
sere inevitabile la guerra ed imminente, si consulta ognuno sui piani di 
campagna , si meditano lutti : ne vengono d‘ Inghilterra , dal vecchio 
Dumouriez, che consiglia la resistenza e le guerriglie russe ; ne vengo- 
no da Bernadotte e dallo stesso Morenti. Dumouriez è interamente d'ac- 
cordo con Moreau sulla guerra che è d’ uopo opporre a Uuooaparte, ri 
1' ha consigliata a Lord Wellington in Spagna : t Bisogna resistere lun- 
gamente , lasciar passare le prime furie di Bnonapnrte ; persistere è la 
parola dell* ematina ; la Russia è nn paese che non differisce coosidera- 
bilmènte dalla Spagna, nè la Spagna dall’ Egitto , e devesi osservare 
che in questi paesi Napoleone ha provalo dei rovesci : perchè ciò ? per- 

3.° S.M. l'Imperatore di tutte lo Russie riconoscerà cimo legittime le Cortes generili e siri or- 
dinarie, prcaenlemeole riunito a Cadice, come pure la eo’tituxiuoe che esse h nono decretata e ra- 
tificata. 

c 4.° Le relatiooi commerciali verranno ristabilite fiuo da questo momento, e recìprocamente, 
•ul piede il più favorevole. 

c 5 ,a II presente trattato verrà ratificato e le raliGcbe verranno cambiate nello spailo di 3 me- 
si, a contare del giorno della firma, o più presto se si può. 

C ratto a Weliki Lonki, 8 ( So ) lugli# i8it ». 

ft-nooto, FRANCESCO DB ZEA BBRBUDBZ. 

CONTE NICCOIA)' DE ROMANZQZF. 

C. peligli. Voi. V. P. » *9 
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che I* esercito è slato esposto a delle privazioni, ed il nemico Ita mostra- 
lo costanza. Resistere; ripete Dumouriez, è la chiave di tutto il sistema; 
bisogna lasciare che si avaozi l’ esercito invasore, molestarlo coi Cosac- 
chi, come avevano fallo gli arabi del deserto e le guerriglie di Spagna; 
poche grandi battaglie, e molti piccoli combattimenti : quando sarà for- 
za accettare una battaglia generale, scegliere una posizione talmente si- 
cura , talmente formidabile che qualunque attacco debba esser respinto 
con perdila, e non debba abbandonarsi il terreno , se non coperto] dagli 
avanzi degl' invasori >, 

Questo piano che rivela le cause profonde dei rovesci sofferti in Rus- 
sia, è forse anche maggiormeulo spiegalo in una memoria del duca di 
Sierra-Capriola distinto diplomatico , senza destino dacché, erano ca- 
duti i Borboni di Napoli. E questo un piano alla maniera di Pozzo di 
Borgo, una di quelle memorie segrete che illuminavano lecorli del con- 
tinente sui mezzi di resistere a Napoleone, i Bisogna specialmente , di- 
ceva d vecchio diplomatico, non abbandonare la sorte dell'impero russo 
al rischio d’unn battaglia ; bisogna opporre la pazienza alla foga, evi- 
tare gli sbagli commessi ad Ansterlitz e a Friedland ; fare una guerra 
di posiziune con corpi numerósi ben provvisti d’ artiglieria, assicurarsi di 
posto in posto la ritirala , operazione nella quale numerose truppe ben 
serrate possono essere respinte, ma non mai poste in rolla ; inondare il 
paese di Cosacchi por essere in giorno di tutto , per insultare i fianchi 
del nemico, per portargli via i suoi distaccamenti econvogli, per costrin- 
gerlo a concentrarsi sopra un terreno rovinato ; non dividersi mai 
dinanzi ad un avversario prode , attiro , intraprendente ; formare 
| eserciti di riserva , propri o a secondare 1’ esercito principale , o a 
tagliare la liaea delle operazioni militari nemiche; far in tal modo con- 
sumare al nemico i quattro o cinque mesi dell' estate , e aspettare , per 
operare contro di lui, quelli d’ inverno, nei quali la lunghezza delle notti 
facilita le operazioni delle truppe leggiere e rende la campagna penosa 
per soldati avvezzi a climi temperati. Relazioni amichevoli colla Svezia , 
malcontenta della Francia; e, coinè accessori, qualche diversione marit- 
tima in Italia, in Olanda, nell’ Annover. Ecco i mezzi che dovete porre 
in opera > . 

Con questo piano il duca di Sierra-Capriola discuteva le operazioni 
militari per trarre passo passo il nemico nei luoghi ove la sua perdita 

i Mi'tuarls comunicata. 
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diverrebbe inevitabile. Calcolava il numero delle troppe necessarie al- 
1’ esecuzione di questo piano di guerra , prendendo per base non quelle 
che credevasi avere, ma quelle che realmente averansi. L’usupplemeuto 
a questa memoria raccomandava ugualmeute di non porre a rischio per 
uno slancio di falsa gloria, lo scopo essenziale della guerra, che non bi- 
sognata mai perder di vista. lu politica e in strategia è qualche cosa co- 
noscere il debole del nemico ; l'Europa cominciava a ben conoscere le 
parli deboli del sistema di Iluonaparle ; sapeva le cause che lo avreb- 
bero fallo vivere e quelle che lo avrebbero fatto morire. 

Tutto risuonava dei preparativi militari da un punto all' altro dell’im- 
pero moscovita ; Alessandro divise i suoi numerosi soldati in due gran- 
di eserciti che presero il nome di primo e secondo esercito d' Occidente, 
come per richiamare le epoche romane e di Bisanzio * ; il primo fu affi- 
dato a Barclay de Tolty, che godeva tutta la Gducia dello Czar ; il se- 
condo a Bagration la di cui fame era grunde, anche fra i saldati france- 

i Generali comandanti re ter cito rutto. 

Il generai conte Barclay de Tutly, comandante il primo esercito d* Oceidrofi*. 

i.° corpo con posto di tre divisioni (('infanteria ed una di cavalleria liggiera , comandato dal 
luogotenente generale conte di Wittgenstein. 

t.° corpo Composto di due div**iooi d'infanteria, il Intg 'tenente generala Bsgawout. 

3 .° corpo composto di duo divisi <oi d'infanteria, il luogotenente generale Tutelili >ff. 

4 ° corpo composto di (tua divisioni d'infanteria, il luoguionenlo generale conta SchouwalofT. 

5 . ° corpo ( guardia imperiala ) composto di tre divisioni d* infanteria e a' un carpo di cavalle* 
rie il granduca Costantino. 

6. ° corpo composto di due divisioni d'infanteria, luogotenente generalo Decloro!?. 

i/* corpo di cavallerie ( corarsieri ) il luogotenente generale Outvaroff. 

t.° corpo di cavalleria ( dragoni ) il generala maggiore, barone Rarif. 

3 .° corpo di cavalleria ( cavalleria Irggirr* ) il generai maggiore conte Pahlcn. 

Truppe irregolari ( Cosacchi e Unkiri ). 

Il generai principe Bagration, comandante il secando esercito d’OeciJeute. 

7. corpo d'in fanteria composto di due divisioni, il lu'igotourute "onorate Rsieivki. 

8. ° corpo d'infanteria composto di due divisioni, il luogotenente generale Barasdiu. 

Una divisione di granatieri riuniti, il lungolonento generala conte Worousdf. 

4. 0 corpo di cavalleria ( cornasi* ri ) il generai maggiore barone Knorring. 

5 . ° corpo di cavalleria ( dragoni ) il generai maggiore Siewtr*. 

6. ° corpo di cavalleria ( cavalleria leggiera ) il generai maggioro Wassillchìkoff. 

Truppa irregolari ( questo corpo era composto d* una brigala di cacciatori a piedi , d' un* di 
cavalloria leggiera, e di ir, 60» Cosacchi, Tartari, link ir i ) il generai di cavallerìa conte Platoff» 

Il generai di cavalleria TormasofT, comandante l'esercito di riserva. 

9 0 corpo composto di due dlvisiooi d'infanteria ed uno di cavalleria leggiera, il luogotenente 
generale MarkofT. 

Una divisione d’infanteria ed tino grossa dì cevallerio sotto il luogotenente generale Ramon» 
skoi. 

Una divisione d’infaateria ed una grossa di etvalierit sotto il gcoeral maggiore Lambert. 

Truppe irregolari ( Cosacchi «Ba.k ri ), 
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si, Bennigseo, invecchialo ed invalido, rimaneva in riserva, e KutnsolT, 
momentaneamente lasciato in disparte , ben presto doveva ricomparire 
col comando generale. Questo primo ordinamento dell' esercito russo 
era latta opera di Alessandro ; ben presto fu modificalo dalle circoslan- 
se. Nessun timore occnpava gli animi ; avevano i Rossi untai sentimen- 
to nazionale da colpire coloro che amano esaminare dall' alto le cause 
di vittoria e di disfalla : era una sicurezza senza iattanza, una fermezza 
senza garriti ; non si dicevano rodomontate, nonsi facevano folli dimo- 
strazioni ; mnrciavasi come per adempiere ad un dovere di patriottismo 
e d'onore ; lutti imponevansisagrifizi. Avevano anche un presentimento 
che la buona causa sarebbe vittoriosa : t No, la santa Russia non peri- 
rebbe, le antiche croci greche ncn verrebbero infrante, gli stranieri 
non macchierebbero il i occhio ed eroi o suolo ; Iddio, per impedirlo , 
armerebbe le braccia di tulli, solleverebbe vortici di neve , e, in quelle 
smisurate sleppe, I' angiolo proiettore dell’ antica Moscovia getterebbe 
il suo mantello di ghiaccio su quei guerrieri dell' Occidente. 



I 
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LA POLONIA. — PRIMO PERIODO DELLA CAMPAGNA 
DI RUSSIA FINO AWITEPSK. 


Idee politiche di napoleone mila Polonii-lnvio di de Pradt .~Bignon. ■ -Karst.— Ordinamento delgnn- 
ducalo di Vaisaiia.— Spirito dei Polacchi.— La nobiltà.— II clero.— La citladinama.— il popolo.-- 
Alessandro a Wilna.— Girolamo e gli Alemanni a Varsavia.— La dieta.— I generali francesi Vaniam- 
ola e Dotaillis.— Passaggio del Hiemen-— Aspetto del paese.- Ritirata dei Russi.— Kapoìaona a Wil- 
na.— Ordinamento provvisorio della Lituania.— Tentativo per far risorgere la Polonia,— Sistema mi- 
litare dei Russi. -Seguito di combattimenti .-Strategia fino a Witspsk. 

( Dal Giugno al Luglio 1812 )• 

piani di campagna di Napoleone non riposa- 
vano mai esclusivamente sopra i principi j mili- 
tari ; aveva l’arte di unire alle combinazioni 
strategiche attivi intrighi dei gabinetti e , se 
era d'uopo , sollevazioni di popolo , in modo 
da sfiduciare le forze che un governo nemico 
potesse opporre all' invasionedei suoi eserciti, 
erosi vedalo seguire questa (attica nelle sue 
campagne d’ Italia , di Prussia e d’ Austria , ed all’epoca della guerra 
del 1809 aveva provocalo la sollevazione degli Ungheresi contro la ca- 
sa d' Austria ; venivano sparsi proclami da agenti segreti, compravansi 
i ministri, si separavano i partii^, e nessuno poteva obliare il progetto 
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che aveva per un momento avuto Napoleone di porre cioè il granduca 
di Wurzburgo , arciduca d' Austria , sul trono che occupava France- 
sco II *. 

Quando dunque l'Imperatore meditò la sua campagna contro laRus- 
sin, cercò gli elementi di vittoria non solo nelle sue immense forze, ma 
anche in un tal piano di coudotla pel quale potesse giungere a separare 
' i popoli dal governo russo ; e I' esecuzione di questo piano gli appariva 
tanto più facile ioquautochè la Russia aveva fallo prodigiosi acquisti dal 
XVIII Boccio in poi ; quel vasto tolto formava un amalgama di provin- 
ole quasi interamente composta di popoli e di nazioni diverse , unite da 
deboli legami ; tutti eransi aggiunti all'impero come le torbe delle al- 
luvioni; a parlar propriamente, la razza slava non era che il nocciolo, 
intorno al quale si aggruppavano popolazioni di origine e carattere di- 
verse ; Tartari, Greci , Polacchi c lino Mussulmani ; compariva quindi 
facile, con un poco d' accortezza , aiutare le sollevazioni in tutte quelle 
prowocie , in modo da separarle da quel fascio di popoli che obbediva- 
no ad Alessandro, l' imperatore di tutte le Russie. 

La Polonia dapprima doveva Dnluralmente presentarsi al pensiero po- 
litico di Napoleone ■ ; non già che il cuore secco o T anima matemati- 
ca dell' Imperatore potesse multo commuoversi considerando la nobile 
storia di quel popolo cavalleresco ; 1' Imperatore , prima di tutto uomo 
positivo, aveva veduto le cause della decadenza della Pulonia, non cre- 
deva nella sua resurrezione ; secondo esso, e forse iuciòaveva ragione, 
ogni nazione di sentimenti esaltali, di pensieri ardenti non ha elementi 
di forza bastanti a resistere ai suoi vicini , e per queste ragioni stes-e è 
condannata ad esser divisa inevitabilmente ; una tal nazione turba , ed 
inquieta le altre, senza poter conquistare e dominare ; ecco la sua con- 
danun di morte. 

• » ; 
, : s>rrfef Af 1 

i Yodaii Tomo VUl, capitolo II. 

a Era*i dirotto ai Polacchi od proclamo por «calarli ■ sollevarli. 

c Polacchi, «ei liete lotto Io bandiere rane. VI. oro perme.ao an tol «troiaio allorché non ave- 
voto piò patria; ma oggi tatto è cambialo. 

« La Poluoia è rilascitela ; pai ano latore riitabili mento trattali ora di combattere ; per obbli- 
gire i Reni a rieoooicero diritti, dei quali ci ha ipogliati l' ingialliate e I* usurpinone. Li con- 
federasione generala della Polonia a della Lituania richiama tatti i Polacchi dal aere igio della 
Runia. Generali, ufficiali, addali Polacchi , ascoltate la «oca della patria ; abbandonate le ban- 
diera de» YOilri opproiaori ; accorrete lotti presto di noi, per schiererei lotto l* aquila dei JageU 
Ino, de'Casimiri, da' Sobiotài 1 la patria et lo chiedo , fa Pordioano ugualmente 1*000 re o la re* 
ligiooo». ; 
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Se I’ aquila bianca di Polonia poterà ancora spiegare il maestoso suo 
volo in un cielo puro e bello, non arerà più i potenti artigli dell’ epoca 
dei Jagellon e dei Sobieski. La Polonia era divisa in quattro o cinque 
parli : una frazione era composi,! del granducato di Varsavia , sotto il 
governo del re di Sassonia 1 ; formava un'amministrazione separata , 
colla sua capitale il suo esercito , i suoi ministri , era un annesso della 
Sassonia , e la Sassonia stessa non faceva parte della Confederazione 
del Reno, sotto il polente protettorato di Napoleone ? Le altre frazioni 
della Polonia non erano che avanzi caduti in mano alle grandi potenze; 
la Prussia le aveva tolto Danzica , Thorn ed un largo territorio fino a 
Konisberga ; 1 ’ Austria le aveva preso la Gallizia al di là dei monti 
Carpazi con Lemberg per capitale. La Russia era quella, fra tutte , che 
aveva tratto più profitto dalla divisione ; aveva la Volioia, la Lituania, 
la Padolia, una popolazione di più di 5 , 000,000 d'anime. Queste riunio- 
ni datavano da epoche più 0 meno lontane , e sopra queste provincia 
polacche Napoleone gettò primieramente gli occhi per procurarsi ausi- 
liari nella sua lontana campagna. 

L’ Imperatore de' Francesi faceva dunque entrare nelle sue previsioni 
strategiche la sollevazione polacca : la Lituania prenderebbe le armi, i 
Polacchi alla sua voce salirebbero a cavallo; aveva intorno a sè un e- 
sercito intero che parlava la nobile lingua dei Sobieski ; Pouialowski od 
un altro vassallo potrebbe porsi sulla testa I’ antica corona della Polo- 
nia *. Questi elementi erano polenti contro Alessandro , il quale poteva 


I L’mercilo del ducilo di V*rMTÌ« cri compatto di I 
Diciassette reggimenti d’infaoterii , di l t 4 oo nomini I* uno • • • I • £a,8oo 

Sedici reggimenti di cor«lleria, di z aoo uomini 1 * uno • »•»«• ig.too 

Compimento dei reggimenti della Vistila . . • • » ' • • • 800 

Coaeriui p«r la formaaiona di tre battaglioni del treno i,aoo 

Pei car alleggerì della guardia e rollato reggimento dei lancieri , • « • i,too 

Quarto battaglione del 5 .°, io.® e'n.° reggimento d'infanteria 1,000 

Per gli equipaggi militari •...•• l.Soo 

Due reggimenti d’artiglieria a oarallo • • • i,*oo 

Genio, pontonieri, zappatori, veterani ......... 2,000 

Reclute mandate nel corrente deli’ telale ........ 5 ,ooo 

Diriaiooo Koiiotki, impiegata in Volioia 8,oua 

Totale 85,700 

* ScrÌTtTaai d’ioghi! terra, maggio i8i« : 


< Buonaparte ha fatto crederò al principe Poniatowtki e' e gli farebbe «potare U figl»a,Mell’e!et- 
tore di Saaoonie, e che lo farebbe re di Polonia. Buonaparte non vi peata nicol’ olfatto , ma qne» 
no prinoipe Poniatowski calcola che io pnò «ottonerai colia protezione diBnoneparte degradando» 
ei intaremooto, rendendogli il «angue e la libertà dei Polacchi, Buon a pur te lo farà qualche cote 
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in lai modo trovarsi circondalo da una gran catena di sollevazioni: l’eser- 
cito attivo si avanzerebbe sopra Mosca e Pietroburgo , mentre gli ausili- 
ari ricostituirebbero la nazionalità d’ un grau popolo ; così ragionavano 
i partigiani della campagna di Russia. Ecco ora qual' era la verità ; le 
antiche provincie polacche erano composte di Ire classi ; nobiltà, clero , 
popolo o contadini. La nobiltà professava scotimenti generosi e liberali, 
c nel suo seno sarebbesi potuto trovare il germe d’ una sollevazione na- 
zionale ; la nobiltà salirebbe a cavallo al primo grido di patria , all’ a- 
spetto dell’ antica bandiera. li clero pure era portalo a tali idee , e la 
sua lotta collo scisma greco concorreva potentemente ad esaltare i suoi 
sentimenti patriottici. Ma la classe borghese, i contadini, i giudei tanto 
numerosi, erano interamente devoti ai Russi; il goveroodi Pietroburgo, 
protettore del commercio, aveva emancipato molti servi , aumentali gli 
elementi di prosperità ; il popolo era più felice allora che sotto l’ impe- 
ro di quelle turbolenti diete che non recavan profitto se non a pochi 
nobili attivi, ambiziosi. La Lituania , benissimo ordinata sotto l'impero 
russo, veniva trattala con gran riguardo dal suo governo, le provincie 
appena si rammentavano della loro prima situazione ; Alessandro le 
guardava con attenta cura , e Napoleone si esagerava il soccorso che 
potrebbe ottenere da quei governi dell'aulica Polonia, da lungo tempo 
riuniti alla Russia ed inerenti alla sua amministrazione. 

11 secondo mezzo che erasi proposto per giovare alla sua campagna , 
era la sollevazione dei contadini russi contro i loro padroni ; risoluzio- 
ne violenta che piaceva a Marei, perchè se il ministrodegli affari esteri 
passavasela allora da gran signore, aveva corservato qualche memoria 
della rivoluzione, come la maggior parte di tutti i nuovi nobili che se- 
guitavano il carro di Napoleone, specie di giacobini in veste d'oro ; la 
rivolta del contadino russo era un' altra di quelle illusioni colle quali 
lusingavasi Napoleone ; il contadino russo è felice secondo le sue idee, 
sotto la legge del suo padrone : in quelle steppe uon sarebbesi trovalo 
un solo Spartaco ; la religione, la patria, l’ imperatore , queste imagini 
bastavano per mantenere il mougik nell’ obbedienza; egli non avrebbe 
inteso il linguaggio dei proclami ; la sua mente formata su certe idee 

in Polonia} o che alla morie del gran Napoleone , desiderala da qureto principe Poniatowaki co- 
me da lutti gli altri da Buonaparte infamali colla tua protcìione, morte eh* egli creda dovere ac* 
cadere proto o lardi in modo violento, a lui Giuseppe Ponialow*ki, rimarrà una gran preponde- 
ranza in Polonie ! I I II principe Giuieppe Pooialow*ki calcola molto male} aarebbo italo meglio 
non avvilini al ponto di divenire creatura di Buonaparte >. 
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non avrebbe potuto intender altro ; chi di loro avrebbe potuto gustare 
le belle frasi di Mare! e del gabinetto dell' Imperatore? Solo il clero 
greco aveva qualche potere morale su di essi ; nessun altro aveva forza 
su quei contadini russi , educali iu una religione d' obbedienza e di ri- 
spetto pel loro padrone. 

Questa mania di propagare la sollevazione era tanto grande , che e- 
rasi fino pensato a far insorgere i Tartari * ; proclami scritti in lingua 
slava , venivano sparsi , e speravasi rivoltare le steppe colle idee dei 
clubs di Parigi , col linguaggio sovvertitore del 179'd. Era strano que- 
sto lavoro di Mare! , ritornato , per le circostanze , il giornalista della 
Convenzione nazionale, quello a cui d' André fece accordare una tribu- 
na perchè potesse raccontare le discussioni dell' assemblea ne’ grandi 
giorni della Rivoluzione francese. 

A Dresda, il gabinetto di Napoleone preparava tulli i mezzi per ordi- 
nare la sollevazione polacca , senza sapere precisamente quel che poi a- 
vrebbe fatto della Polonia indipendente , colle sue dieie ed il suo re e- 
letlivo ; fu colla veduta di dare una direzione nazionale a questo movi- 
mento che l' Imperatore scelse de Pradt, arcivescovo di Maliocs , come 
ambasciatore straordinario , eravi una mira in questa scella : il clero 
catlolico dichiaratissimo per l’ indipendenza polacca , poleva erercitare 
una grande influenza sulle moltitudini in un movimento contro il domi- 
nio russo ; mandare nn arcivescovo a Varsavia era indicare il carattere 


s Ecco lo stanno proci a mi che fu fallo circolar* nell* «torcilo : di rado in campala* riescono i 
tentativi di sollevatione. 

Appello alla nazione tartara. 

c Naiione tartara I da fari seeoli fi aiata distinta par la vostra affezione al pana ebe fi ha a- 1 
dottato. Allorché questo disgraziato paese soccombè «otto la superiorità dei sofrani che avovano 
parato di annullare il nome polacco, voi coraggiosamente ferraste il rostro sangue. Allorché la 
rostra patria rinasce mostrerete voi minore energia dei rostri antenati 1 Sagri Bearsi poi beno 
della patria è sempre stato un tratto caratteristico della nasiono tartara. Non dubita la patria che 
eoi non fogliata seguire l'esempio dei rostri maggiori. Gii rari di voi hanno dimostrato il desi- 
darlo dì entrare in un reggimento composto di vostri fratelli. Affrettatevi , prodi Tartari , a rio* 
nirri sotto lo aquile potaecbo. Le orde tartare provino non essere degenerale degli eroi del tompo 
di Sobietki, di Korycber, d'Atulcwtecser, e di tanti altri guerrieri celebri nella storie , i quali , I 
più volte hanno portato il terrore delle loro armi nei paesi nemici della Polonia. La patria vi ehia- 
ma ed ha fiducia che voi adempirete ad un sagrifisio tanto aaero. Per ottenere uno scopo cosi le* 
giltimo contiamo ohe voi o i vostri incaricati faraono conoscerò alla divisioae militare le vostre 
intensioni >. 

Firmato , ROMOALD , 

PRINCIPE DI GIEDKOWCU, gè.. ni. di di.iiioo., I 
Cape fi. Voi. V . P.t. lo _ _ 1 
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religioso, clic Litio avrebbe avuto. De Pratlt parlalorc eminenlemeo- 
te arguto era pieoo d’ idee sopra ogni questione politica, e sapeva dare 
ad ognuna uh aspetto piccante e pittoresco , come nella sua scrittura 
tanto ragguardevole che ha per titolo : Antidoto al congresso di Ha- 
stadi ;• quantunque sistematico , egli pel solilo vedeva bene e lontano ; 
era stalo gettato in un gran vortice d' affari, e non era alto a tener die- 
tro all' attività armata di Napoleone nei rapidi disegni della sua ambizio- 
ne. Dichiarato ambasciatore presso la dieta, de Pradt dovè esprimerle il 
pensiero del suo protettore ; le sue istruzioni scrilletla Mare! si compen- 
diavano in questa frase poetica e politica : « mettere la nobiltà polacca 
a cavallo ». In quanto a Napoleone, egli voleva che si tirasse dalla i 
Polonia quel più che fosse possibile per la campagna che preparavasi. 
Fino allora era stalo come incaricato d’affari a Varsavia liignon, diplo- 
matico favorito di Mare), perfettamente seco d’ accordo di studi , di ri- 
j membranze c di mire Tale era il carattere del gabinetto dell' Impera- 
tore, che vi si viveva d' illusioni ; quelli clic più ne procuravano erano 
più stimali , più sicuri di avanzare. Bignon era alquanto di questo carat- 
tere ; i suoi dispacci il più delle volle son giochi di spirilo, antitesi ia 
lode dell’Imperatore ; credeva fosse questo un principale oggetto della 
> sua missione : piacere era servire. 

De-Pradt partì immediatamente per Varsavia, ove sarebbe cominciata 
per lui una parte difficilissima. Il granducato era il centro, il punto do- 
minante ove doveva ordinarsi la sollcvazioue polaccn ; riguardavasi 

i De-PraJl nella tua beU'.ipera duT Auibatciala di Panctvia , ci ita fatto conoscere parlici 
i larmente tutte questo circostanze ; 

t I.a domenica «4 o *5 maggio, l'Imperatore mi foca chiamare dopo la metta , o dopo avermi 
parlato della mia «aiuto, mi comunicò i tuoi disegni topra di me; ma non ti tpirgò che a metto , 
perdio solamente presso il duco di Binario io conobbi la natura o il idolo della uria raittiona . ... 

Non mi parlò che di mandatati ia Polonia : « Andato, agite : io vi provo. Ti Giurerete che io non 

vi alando per dir la oi(i«a . ... Bitogna eba vi molliate io grande apparato Corteggiate le don* 

ne, ciò è esterniate in quel parto. D .veto conoscere la Polonia : avete lotto Rhu ièr«t....Ia quanto 
a me, io vo a «configgerà i Russi : la candela i alla fine. Allo ipirar di «ettembro bisogni aver 
finito ; forte *'é perduto già del tempo. Io qui m'annoio : tono otto giorni che sto a fare il galante 
pretso l'Imperatrice d'Austria ». Poi aggiunte : e Li vo a Mosca , con una battaglia o due è tutto | 

spicciato. L'imperatore Alessandro «i metterà in ginocchi mi ; io bruccrò Thuli : ecco la Russia 1 

disarmata. Se l'aspettano. D'Altra parte farò la guerr» col sangue polacco. Lasccrò 5n,ooo fran* | 

ceti in Polonia $ riduco Dantici una Gibilterra ; darò 5o milioni di tassi di I' anno ai Polacchi , ! 

etti non hanno denari , io tono ricco abbattente per far questo. Sema la Rustia il sistema conti- 
nenlnle « una bestialità. La Spagna mi cotta molto cara, senta di osta io sarei padrone deli'Enro- 
pa. Quando c<ò sarà compiuto, mio figlio non dovrà ohe mantcoorviii ; non vi vorrà grand* abilità 
par ciò.... Passate d t Marci ». 
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come un centro intorno al quale dovevano riunirai tutte le altre parti 
della vecchia Polonia. Il granducato aveva fatto immensi sagriDzi per 
Napoleone suo protettore ; più di ventisette reggimenti di ogni specie 
erano al servizio della Francia ; nelle gloriose campagne questi eransi 
visti dappertutto : i prodi lancieri, clic avevano attraversato le sierre a 
passo di corsa , appartenevano al granducato di Varsavia ; quelle ani- 
me esaltate erano molte inclinate ad amare il nome di Francia! le ban- 
diere francesi e polacche si erano unite molte volte! il loro sangue era 
stato molte volle versato per la libertà , per la gloria , per la patria , 
per F Imperatore! Disgraziatamente tutti i sagrifizi della Polonia veni- 
vano duramente pagati colle esigenze d' una orgogliosa occupazione. 

Nulla era paragonabile alla brutalità dei mezzi impiegali dai capi 
dell’ esercito francese nel granducato di Varsavia; il corpo comandato 
dal re di Westfalia ivi alloggiava ; 85 ,000 soldati d’ ogni specie , che 
occupavano le principali città della Polonia ; il generale padrone del 
palazzo dei re , viveva colla sua solila indolenza in mezzo alle dissipa- 
zioni cd ai piaceri ; i suoi disordini eranopubblici ; era seco Vandamme, 
carattere tanto duro , tanto spietato ; il generai Dutaillis , governatore 
di Varsavia, inflessibile quanto Vandamme, faceva sollevar dappertutto 
dei lamenti ; le contribuzioni di guerra e le requisizioni militari erano 
oppressive ; le truppe alemanne che formavano la maggior parte dell'e- 
sercito d' occupazione , non amavano la schiatta polacca ; Vandamme 
non rispettava nè quella cavalleresca nobiltà , nè quelle nobili donne 
dalla bianchissima carnagione e dai biondicci capelli ; bella schiatta è 
quella della Polonia! Allorché quei generali giungevano in no' ob livio- 
ne alquanto ricca , impadrouivausi del vino delle cantine , e delle mi- 
gliori provvisioni : quanti eccessi in questa occupazione! Vandamme, 
secondo clic racconta de Pradt ', aveva dato uno schiaffo al gran vica- 
rio del vescovo di Cuiavia perchè non aveva potuto dargl' del vino di 
Tokaj’ , che Girolamo aveva già fallo prendere per se ; il generale Du- 
iadlis faceva trasportare le pietanze nel più bel legno della contessa Po- 
tocka ; generali ed ufficiali superiori si gettavano a dormire soldatesca- 
mente, senza levarsi gli sproni , nelle belle stanze di Varsavia , sopra i 
tappeti di seta e i mobili di Persia. Tuttociò doveva raffreddare l' alleilo 
per la Francia. 11 sistema di requisizione posto spietatamente in pratica , 


i De-PraJi, A mia telata a Vartavia - Spoaao incontrasi d<slla |m*iou« in qui**! 1 opera, la sii- 

(iosa « indicibilmente incantevole. 
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eslendevnsi fino ai bestiami ed ai grani ; la miseria era tanto grande 
che le piò ricche Famiglie polacche non potevano piò pagare i loro do- 
mestici. Napoleone prometteva la libertà nazionale alla Polooia , ma 
frattanto i suoi generali la spogliavano. 

L' imperatore Alessandro, allora a Wilna, facovasi osservare per un 
sistema tatto opposto ; il s no linguaggio pieno di dolcezza e di mansue- 
tudine era messo in rapporto colla sua politica ; sapeva il Fermento che 
la marcia dei Francesi potrebbe eccitare nelle antiche provincie polac- 
che ; più prevedeva il potente entusiasmo che la ptrola libertà poteva 
sollevare nella Lituania, più adoprava di buone maniere e di grazia per 
contenerla nell’obbedienza. Alessandro non avera Fallo io quelle pro- 
vincie ebe una leva d' uomini e di cavalli, ed anche limitatissima; firn- 
posizione era nulla, la prosperità luminosa ; cercava così per dimentica- 
re 1' avvilimento della nazionalità. 1 cittadini ed i servi non desiderava- 
no, Io ripeto, il ritorno dell'antica Polonia ; avevano guadagnalo trop- 
po nella loro Fusione colla Russia ; i contadini erano stali quasi tutti e- 
mancipati da ima politica abile e generosa ; le diete non erano di pro- 
fitto che ai nobili ed al clero ; i cittadini, i mercanti erano oppressi al 
tempo dei gentiluomini ; i Russi opponevano la classe media alla liber- 
tà. Alessandro era cortese, affettuoso, manieroso col popolo, coi nego- 
zianti, senza distinzione ; la Lituania aveva veduto accrescersi la sua po- 
polazione e la sua ricchezza ; questo era un Fallo di statistica. A Wilna 
l’ imperatore Alessandro ricevè de Narbonne, latore delle ultime parole 
di Napoleone : !’ ambasciatore lo trovò perFeltamente tranquillo e pre- 
paralo. Le lagnanze dello Czar erano sempre queste : « L' Imperatore 
Napoleone mi assale senza motivo ; perchè viene ingiustamente a cer- 
carmi al di là delle mie Frontiere ? Egli non sa quei che Fa : sono io che 
passo il Niemon ? non è egli che viene a rompere il mio Dio Termine f 
Fra lui e me nulla vi è di comune ; Fra dne imperi alle due estremità , 
non vi è alcun contatto possibile : se mi cerca , mi troverà i. Tale era 
1* ottima determinazione d’ Alessandro ; e pareva ebe il sentimento dei 
suo diritto gl’ imprimesse una nuova c polente energia. 

Frattanto Napoleone, impaziente di vittoria lasciava Dresda per avan- 
zarsi e dare il segnale delle battaglie. La sera del 1 1 giugno egli era a 
Konisborga 1 ; perlutto, lungo il cammino. Faceva la rivista dei corpi , 


l Da Rooitbarga comincia la ccrrivpon Jcuia di Nopolcono «opra la marcia dell’eicfcito» 
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guardando con particolare attenzione ai viveri ; forse presentiva che 
qui consisteva il pericolo della campagna ? A Konisberga si fermò cin- 
que giorni ; lo seguiva passo passo la sua guardia , e piccole giornale; 
nobili figli, facevansi scudo al padre della patria! Costeggiò la Prégel , 
le di cui acque avevaoo vedute altre battaglie , a Prussicb-Eylau e a 
Friedlaud. A Wilkowisky, villaggio all' estremità della Prussia, Napo- 
leone per la prima volta ruppe il silenzio per parlare alle sue valorose 
legioni ; non aveva dimenticato 1’ antica maniera dei Cesari ; e ricor- 
dava ai veterani dei suoi eserciti le vittorie d’ A ustori iti e di Friedlaud, 
A Tilsill la Russia aveva giurato odio implacabile all' Inghilterra, e vio- 
lava ora i suoi giuramenti : imperiosa, chiedeva che 1' aquila dei Fran- 
cesi ripassasse il Reno ; potevasi sopportare uua tale onta , Egli , Na- 
poleone , che il fato era per colpire tanto tristamente , annunziava che 
anche la Russia veniva trascinala dalle fatalità ' ; i suoi destini doveva- 


NapoUon* ai maggior gmtraU . 

Kooisberga, n giugno x8it« 

I Mio cugino, acri re le et dota di Belluno per fargli sapere aaaer probabile che versoi! *3 o e£ 
giugno siano liraie le prime fucilale. É dunque probabile che versoi primi giorni del luglio , no 
siano conosciuti i resultati e Berlino. È quindi conveniente che al ricever di quatta , egli ai porti 
a Spandati per assicurarsi che questa piatta sia boa armata, ben provvista, e nel caso di fare uua 
buona resistensa : che ri sia la quantità di polvere e di pillo necessaria : che a quell* epoca la di- 
visione Lagraoge sia giunta a Berlino, e la divisione Partouneaux a Stettino'; che à convooieote 
che tutta le troppe che tono a Berlino non alloggino presso gli abitanti , ma siano nelle caserme o 
attendate, che abbiano qualche cannone, e che tatto si trovi in situaxione soddisfacente 1. 

NAPOLEONE. 

• Proclama di NapoUon*. 

C Soldati, la secooda guerra di Polonia è cominciala. La prima fini i Priedland e a Tilsill. A 
TlIsiU la Bnssia ha giurato eterna alleansa alla Francia e guerra all* Inghilterra t viola oggi i 
suoi giuramenti ! Non vuol dare alcuna spiegasene della sua strana condotta fiocbò le aquile 
francesi non abbiano ripassato il Rono, lasciando cosi i nostri alleati alla sua di»crel*aial La Bua- 
sia i trascinala dal fato ; i suoi destini debbono compiersi. Ci crederebbe furto degenerati 1 Non 
saremmo dunque noi più i soldati d*Austerlita 1 Essa ci pone fra il disonore e la guerra )!a scelta 
non potrebbe esser dubbiosa. A vantiamo dunque! Passiamo il Niemoo I Portiamo la gaerra sul 
suo territorio I La seeonds guerra di Polonia sarà gloriosa per le armi francesi come la prima;ma 
la paee che eoeelnderemo porterà seco la sua guarentigia , e porrà no termine a quell* orgoglioso 
influsso che la Rosata esercita, eoe cinquantanni, sagli affari d'Europa* 
c Dal nostro quartier generale di Wilkowisky, ai giugno i8ia ». 

NAPOLEONE. 

NapoUon* al maggior g*n*raU. 

Wilkowisky , ai giugno *8ia. 

« Mio cugino, manderete il mio proclama airesercito. Date ordine ai marescialli comandanti 
il i.° a 0 3 .° corpo della guardia e la cavalleria , di non pubblicarlo che il a4 • *1 far del giorno. 
Scrivete al duca di Taranto che faccia co oosecrc questo proclama il a 5 alla 7. divisionale, in quan- 
to ai corpi prussiani, a loro non lo comunicherà, ma ne fati ad essi uao a suo piacerò , nel quale 
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no compiersi. Napoleone aveva sempre sollo il suo nobile comando i 
vincitori di laute battaglie ; la Russia li poneva fra la guerra e il diso- 
nore, v' era da esitare? Bisognava valicare il Nicmen , marciare contro 
le capitali, ed una pace colà terminerebbe la guerra. 

Questo proclama, sempre sublime nel pensiero, pure rivelava un tuo- 
no tristo e profetico. Napoleone voleva parlare all' immaginazioue di 
tutti ; quella guerra non era popolare ; i suoi soldati ricordavano le fa- 
tali impressioni ricevute dalle campague di Polonia , dalle sue steppe 
sabbiose, dalla sue paludose maremme ; per rianimarli, doveva parlare 
da ispirato, annunziare la vittoria e la pace, e tale era il potere dei pro- 
clami dell' Imperatore, la gioia, la speranza , la fierezza dell’ esercito ; 
die venivano aspettati come la parola degli oracoli , la guardia special- 
mente li salutava con entusiasmo- Uua guerra, per quei vecchi soldati, 
era I’ onore della bandiera , ed il suo fulgore ritlelleva come un raggio 
sulla loro maschia figura. 

L'esercito marciava verso il Niemen spiegandosi in vasta proporzione; 
all' estremità sinistra verso il nord , sulla stretta linea che si stende da 
KoDÌsberga a Memel , per la via di Mittau e di Riga , doveva spiegarsi 
il corpo del maresciallo Macdonald coi Prussiani , che obbedivano alla 
sua leale e prode spada, Napoleone colla sua guardia , i corpi di Davo- 
ust, d'Oudinot e di Ncy, la bella cavalleriadi Nausouty c di Monlbrun , 
sotto Murai seguivano la Prégel, e da VYilkowisky si avanzavano verso 
Kowno pel Niemen , era il fiore dell' esercito , che sommava a più di 
120,000 uomini. Eugenio di Beaubarnais coi suoi Italiani spiegava la sua 
linea alquanta a diritta , mantenendosi sempre in comunicazione con 
Napoleone , costeggiava il Niemen per la via di Marieopol verso P.Iony ; 
Eugenio dirigeva i corpi di Sainl-Cyr, di Groucliy, e quello della guar- 
dia reale italiaaa, e tutti si porgevano la meno in questo militare movi- 


diri loro dio lo guerra è cominciata e che ò la Rustia che la ruolo. Scrivete al re di Weelfalia di 
farlo conoscere al 5 0 7." e 8.° solamente nel giorno *G , la maUioa . Mandate il proclama al prin- 
cipe di Scbvrartsenberg, e aiceome questo non ì adattato pel suo corpo d* esercito , incaricatelo di 
eostituirvi quello che crederi conveniente, facendo eoltento conoscere che la guorra « cominciata; 
non pabblicheri quesiti comunicatione che il «6. Comunicate il mio proclama al viceré ; lo fari 
eonoeccre al suo corpo ed ai Beraresi il sj.I governi di Konieberga 0 di Dentice lo pubblicheran- 
no il * 7 . Speditelo colla staffetta di questo giorno ai miei ministri a Berlino e a Vienna .Speditelo 
ugualmente al mio ministro a Varsavia, essi non lo faranno pubblicare die il aG. Co i quosto pro- 
clama servirà per luti» l'esercito, eccettuali gli Austriaci ed i Prussiani , ai quali i comandanti di 
questi corpi faranno proclami particolari. 

C Frattanto, cc. >• 

Firmato . NAPOLEONE. 
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mento. Girolamo lasciava Varsavia sulla diritta di Napoleone, e coi cor- 
pi di Ponialowski , e Reynier e di Vandamme doveva recarsi a marce 
forzate sopra Grodno. Finalmente all’ estremità destra , e quasi senza 
comunicazione coli’ esercito principale, il corpo austriaco del principedi 
Schwarlzenborg operava al di là della V'istola, di Limberg e di Lublino 
per penetrare nel mezzodi della Lituania. Così questa vasta linea di bat- 
taglia abbracciava più di cento leghe , e tutti quei corpi si erano dati il 
convegno nel cuore della Russia. 

Nulla può paragonarsi alla magnificenza d’un movimento militare ; 
qnei 4.00,000 uomini operavano come una sola lesta sotto gli occhi del 
foro Imperatore ; I’ infanteria era benissimo vestita, sana, ammaestrala, 
erasi convenientemente provveduto alla sua sussistenza ; ma la cavalle- 
ria mandava di fieno e di vena ; dovunque passavano quelle moltitudi- 
ni d’ uomini non restava più un filo d’ erba ; il grano ancor verde , la 
paglia dei granai , la stoppia che copriva le capanne tutto veniva divo- 
rato come se miriadi di bruchi avessero ricoperto il grand' albero della 
Polonia ; i coutadin), disgraziati, servi, conducevano i loro armenti ri- 
chiesti dagli eserciti. 11 caldo cominciava a divenir vivo, erasi al 22 giu- 
gno, ed è questo in quelle nordiche contrade il tempo del solstizio d'e- 
state, in cui il sole versa i suoi ardenti raggi sulla terra per diciannove 
ore del giorno. 

La sera del 23 si videro per la prima volta le acque del Niemen, non 
ha guari celebre per 1’ abboccamento dei due Imperatori; apparve il fiu- 
me in tutta la sua larghezza, ed i suoi neri Rulli brillavano all' argenteo 
chiarore della luna ; Napoleone pose il piedea terra in cappotto turchino 
c berretto alla polacca ; e colla sua solita attività percorrendo la riva si- 
nistra del Niemen, fece scandagliare le acque, ed i ponti furono termi- 
nati con quella prontezza che distingueva ilgcnio francese; Napoleone, 
impazienledi cominciare la campagna, credeva di trovare qualche resi- 
stenza come nel i8og sul Danubio : quale stupore per T esercito quan- 
do vede che il nemico gli lasciò costruire tre ponti senza opporvisi ! ten- 
deva forse qualche insidia ? Alcuni plucis di Cosacchi volteggiavano 
intorno al fiume, e ben presto non si vide più orma umana, il che gettò 
la tristezza fra i soldati. Fu un bello spettacolo II passaggio del Niemen; 
il disegno conservatone dal genio nc dà appena un* idea ; sulla riva di- 
ritta era stata piantata la tenda dell’Imperatore, sulla sommità d’ un 
piccolo monlicello ; là Irovavansi alcune sentinelle della vecchia guar- 
dia in divisa da gala ; ufficiali d' ordinanza , aiutanti di campo stavano 
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aggruppali all'Intorno, aspettando silenziosi gli ordini ; al di là della 
riva pianare di sabbia rolle da piccole colline ; su quelle pianare , che 
morivano abbassandosi verso il Nietnen , (re punii costruiti dal geoio e 
gettali sul fiume: moltitudini d’uomini, artiglieria, infanteria, cavalleria, 
che dirigevano la loro marcia verso questi ponti e li passavano con pre- 
cisione e regolarità. Se vi fu qualche disordine fu per colpa dell’ impa- 
zienza dei reggimenti di passare il fiume : facevano a gara per toccar i 
primi quel suolo di Russia che doveva divorare la polente generazione 
militare. 

Mentre quel brillante e nobile esercito francese sfilava sotto gli occhi 
del suo glorioso Imperatore, l’esercito russo spiegavasi anch'esso sopra 
una vasta linea dal Baltico fino alla Gallizia : secondo gli ordini dati 
dallo czar Alesaadro ,, il suo esercito dividevasi allora in Ire grandi cor- 


l Tutto eìò che Yióao emanato dallo Osar Alessandro ho l'impronta d'una grande moderazione 
unita a fermezza. 

Ordini generali di S. AI. I. ai tuoi eserciti , diti a ìf'ilna it iS (*5) giugno i8it. 

« Do lungo tempo avevamo osservato la condotta ostile dell* Imperatore dei Francesi verso la 
Busaia i ma non avevamo rinunaiato alla speranza di provenire le ostilità eolie misure moderate • 
pacifiche che noi avevamo opposto alla sua condotta. Finalmente , malgrado il nostro ardente e 
sincero desiderio di conservare la pace, siamo stati costretti da alcuni ripetuti oltraggi pubblici di 
ricorrere alle armi e di radunare le nostre troppe, e, non oatanle,ci siamo trattenuti aulle frontiere 
del noelro Stato, finché abbiamo sperato qualche successo dalle vie conciliatorie da noi poste io uso. 
Conservando la pace et siamo preparali a respingere un attacco indicato daU’intera(eoodoUa del ne» 
mico.Le misure conciliatorie non hanno potuto procurerei la traoquillità cho volevamo assicurare* 
L'Imperatore dei Francesi ha comincialo la guerra,oUaeeando le nostre truppe a Kowno,noa ci re- 
sta dunque altra alternativa ,e dopo avere invocato 1* assistenza del Padrone dell'universo, deil'Au. 
toro e del Difensore della variti, abbiamo opposto i nostri eserciti a quelli del nemico^ superfluo 
rammentare ai ooslri generali, ai nostri ufficiali e ai noatri soldati i loro doveri ed eccitare il loro 
valore. Il sangue degli Slavi , che ba guadagnato Unte vittorie i scorre nelle loro vene. Soldati , 
tocca a voi a difeudoro il filtro p ttC »o , la vostra religione la vostra indipeadonaa. lo son con 
Voi. iddio Combatte per noi 1. 

Firmato t ALESSANDRO. 

Proclama dell imperatore di Rustia. 

c Lo troppe francesi hanno paa.alo le frontiera del nostro impero. Il più perfido attacco , un 
tradimento, ù il premio della fedeltà nostra nel serbare la fede giurate, lo ho esauriti tutti i meaai 
compatibili eolPonore del trono e col vantaggio del mio popolo per evitare la guerra. Tutti i miei 
aforti sono stati vani. L'Impera torà Napoleone ha risoluto la rovina della R ossia* Le più modorste 
propoiiiioni son rimaste senza risposta. Questa subitanea sorpresa ba posto in piena luce la poca 
sincerità delle intensioni pacifiche , anche poco fa da lui aonuosiate. Non mi ha lasciato dunque 
altra alternativa che quella di ricorrerò olio armi , e d'impirgsre lutti i meni, ebo la Provvidensa 
mi ba dati, per respingere la forsa colla fona, lo ho pieoa fiducia uello telo del mio popolo e del 
coraggio delle mie troppe. Minaccialo nelle loro famiglie , si difenderanno con quel valore eli# i 
distintivo delle nazione rossa. Favorirà la Provvideoaa la nostra giusU caosa.Per difender la pa- 
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pi, sotto i modesti nomi di primo e secondo esercito dell' Ovest e di ri- 
serva ; il primo aveva i suoi alloggiamenti a Wilna; nelle sue file bril- 
lava la guardia imperiale russa , sotto il granduca Costantino ; ella 
aveva Tatto di sè degna mostra ad Auslerlilz , ad Eylau c a Friedland ; 
conessa erano, i corpi di Wittgenstein, i granatieri di Doctoroff, d’Ouwa- 
roff , polente esercito , comandalo da Barclay de Tolly , il ragguar- 
devole lattico; il secondo corpo, condotto daBagralion , era riunito a 
Wylkowiski , ra Taccia a Grodno , pronto a difendere il mezzodì della 
Lituania; finalmente, TormassofT occupava la Volinia colla riserva, che 
doveva appoggiarsi sull'esercito del Danubio , che il trattalo di pace 
colla Turchia rendeva disponibile. Questa linea era troppo estesa per 
tre soli eserciti , ma era indispensabile per Terinar le moltitudini de'sol- 
dati che Napoleone guidava sopra confini non difesi da Tortezze. Igno- 
rando il punto che verrebbe di preTereuza assalito dall’esercito Trancese, 
il piano adottalo dall’esercito russo era questo: t distruggere ritirando- 
si latti i mezzi di sussistenza: combattere , ma in leggiere scaramucce , 
per diminuire sempre più le forze degl* invasori, a misura che si avan- 
zassero in quel territorio sterminato >. Alessandro in questo movimen- 
to trovavasi lungi una mezza lega da Wiloa, in uno di quei castelli po- 
lacchi da Paolo dato infeudo a Bennigsen , nei suoi movimenti di fami- 
gliarità ; i Cosacchi gli recarono la nuova del passaggio del Niemen , 
ed alcuni esemplari del proclama da Napoleone diretto al suo esercito. 
Alessandro benissimo conosceva la sua posizione ; poteva egli contare 
sulla Lituania? le sue graziose maniere, i suoi ukasi favorevoli ai citta- 
dini, ai servi, ai contadini , farebbero dimenticare alla nobiltà che una 
volta faceva parte della Polonia, fiera ed indipendente ? 

Dal Niemen a Wilna, non è lunga la distanza , gli squadroni di ca- 
valleria, la guardia , i Polacchi facilmente superarono quella distanza. 
L'impazienza di Napoleone era grande , voleva raggiungere l’esercito 
russo, batterlo, e specialmente propagare la sollevazione polacca , che 
facilmente poteva far pericolare le operazioni del nemico. L’imperatore 
Alessandro, come sorpreso dall’improvisa irruzione dei Francesi, ordinò 
in fretta lo sgombramelo di Wilna , lasciò fiuo la festa di ballo data 
dal generai Bennigsen , per raggiungere l'esercito di Barclay de,Tolly, 
ed in ultimo addio diretto agli abitanti di Wilna , fece conoscere , con 

(ria , p«r mantenere 1* indipendente della Rtmia • l’onore nazionale ho aguaiuzto le apa.la; non 
le riporrò nel fodero fiochi rimanga un aolo atrenicro aul suolo dalle Rua«ie >. 

ALESSANDRO. 

Capefig. Voi. V- P. i. ci 


Digitized by Google 




162 


CAPITOLO 


un accento di rassegnata tristezza , le intenzioni del suo nemico ed il 
suo insaziabile bisogno di conquiste. Il proclama d'Alessandro molto 
differisce , nell' espressione dalle altiere parole che soleva dirigere ai 
suoi eserciti Napoleone; regna in quell’ alto , datalo da Wilna il a5 
giugno, alle ore dieci di sera , un insieme di religiosa rassegnazione e 
di nazionale giustizia, Alessandro rammentava tulio ciò ebe aveva fatto 
per mantenere la pace con Napoleone , sperando allontanare tutte le 
cause di guerra ; l' ingiusta aggressione dell' Imperatore dei Francesi 
obbligatalo a difendersi ; Napoleone aveva il primo cominciato laguer- 
ra, egli aveva deciso di opporre gli eserciti russi ai nemici ; il sangue 
slavo scorreva nelle loro vene: « Guerrieri, diceva lo Czar , voi respin- 
gerete l' ingiusta aggressione ; sosterrete la religione, la patria j ioson 
con voi, Dio è contro I' aggressore! > Napoleone parlava ad nna riunio- 
ne di soldati, Alessandro ad un popolo. 

Il conte Barclay de Tolly non aveva supposto ebe una massa taoto 
formidabile avrebbe potuto operare con quella prontezza ; ei non aveva 
misuralo in tutta la sua eslensione il genio ordinatore di Napoleone ; 
quelle miriadi di uomini che passavano il Niemen dapprima lo spaven- 
tarono ; ma frattanto, pieno di patriollismo , Alessandro non manifestò 
alcun disegno di venire ad una pace umiliante , si rassegnò ai decreti 
della Provvidenza ; egli confidava nel valore della Russia. Napoleone 
aveva freti^di penetrare in Wdna , città di grandi mezzi ; i soldati a- 
vrebbero ivi potuto approvvisionarsi ; la Lituania d' altra parte era la 
Polonia, colle sue memorie , colle sue istituzioni militari : al primo ap- 
pello si scaglierebbe essa contro i Russi , suoi antichi nemici. Far rivi- 
vere la Polonia era allora il sogno di alcune anime entusiaste ; nellasto- 
ria dei popoli come in quella dell' umanità , è egli possibile far rivivere 
quel che veramente è morto ? un popolo che decade , poi scende nella 
tomba, può scuotersi galvanicamente , ma non rivivere ; c chi è stato 
colpito d' apoplessia, che imporla che sia tagliato a pezzi e vada in dis- 
soluzione, oppure che sia reso mummia come in Egitto ? quando è nel 
sepolcro non appartici! più che alla storia, È un nobile lato del caratte- 
re francese , un' infermila della sua politica questa di farsi campione 
delie nazioni morte! gli altri gabinetti, più accorti, si dividono il cadave- 
re ; in diplomazia I' aquila che si porla via la preda è solo grande e ri- 
spettata. 

Si fece dunque nn nuovo tentativo per risvegliare le memorie della 
Polonia. De Pradt cou mollo zelo cercava uno scopo politico in mezzo 
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ai disordini d' una campagna ; l' infaticabile arcivescovo di Malines fa- 
vori la convocazione delle diete ; la corrispondenza di Mare! invitava 
sempre de Pradt a tener dietro all’ effettuazione dal pensiero generoso 
d'una costituzione polacca ; si fecero riunioni, discorsi, si videro rina- 
scere i colori della Polonia , 1' aquila bianca ricomparve sugli stendar- 
di 1 ; la nobiltà fece inauditi sagritizi d' uomini, di cavalli , di denaro ; 
diede il suo sangue , i suoi tesori ; la dieta sparse proclami e lutto ciò 
che poteva risvegliare lo spirito nazionale ; quante speranze pei cuori ge- 
nerosi! Tutto faceva credere che l’arrivo di Napoleonea Wdna sarebbe 
1’ epoca del ristabilimento della Polonia ; era questa la parte poetica della 
campagna. 

L’ Imperatore dei Francesi aveva idee troppo materiali per accettare 
nelle sue negoziazioni diplomatiche cose tanto vaghe ; le memorie della 
Polonia, lo ripeto, nulla dicevano alla stia immaginazione ; se egli im- 
piegava il coraggio dei Polacchi, se amava quel carattere fiero , prode 
ed intrepido, non nascondeva la sua repugnanza profonda per quelle 
forme rappresentative e ciarliere che avevano rovinalo la nazione ; nn 
Irono elettivo, era per lui nn disordine ; le deliberazioni solenni, un tu- 
multo ; la dieta, un’assemblea di turbolenti ; queste erano le cause sto- 
riche della distruzione di questo popolo, e la Polonia , secondo esso , 
era perita giustamente. Tali craoo le idee dell' uomo del 18 nebbioso ; 

i Proclama della confederazione generale di Polonia. 

« Polacchi, ultimamente vi abbiamo chiesto aagrifisi cho sarebbero «ombrati impossibili a chiun. 
qae altro, fuorché- a eoi. Ma per quanto fonerò grandi e gravosi erano calcolati odia supposisio- 
oo che le armi vittoriose del nostro liberatore avrebbero ottenuto un costante buon successo ; ora 
non bastano. Ma yoi ebe avete giurato di morire o di ricuperare questo regno cho solamente la 
furia • la tirannia et hanno tolto, voi sentite come il dovete, elio fintantoché una goccia di sangue 
polacco «correrà nelle nostre rene, non abbiamo fatto tutto ciò che dovevamo per la patria: impre* 
viali avvenimenti, e le conseguente della guerra presente, chiedono da noi quest* ultimo saerifitio. 
Il pericolo della patria, l'onoro nazionale, il nostro dovere, i nostri mutui giuramenti imperiosa* 
mente il ehiedooo. 

t Cittadini, alle armi ! ò la patria che vi ehiama , da lei dipendo tatto ciò che avete di piò ce- 
ro, cioè , questa patria che ai vuole rapirci, la nostra presente esistenza e la sorte della nostra po- 
sterità. É ora che quel valore, il quale vi è tanto naturale, dove divenire il baluardo dolio nostro 
frontiere, minacciate da un iniquo aggressore. Vanito per un momento ad unire il valor vostro 
eoo quello dei prodi nostri soldati; e che la vostra costane* li ponga in grado di aspettar l’epoca 
io coi il liberatore della Polonia ricomparirà fra noi per ripigliare alla testa <Pon nuovo esercito 
vittorioso, i vantaggi dei quali la stagione lo ha privato. 

« Cittadini, alle armi 1 questo grido neo può giungervi strano. I vostri antenati l'hanno spesso 
sentito, sposso hanno sagrificato per la patria la loro fortuna, il loro sangue e la loro vita: secon- 
do i più antichi usi, conforme alle leggi le più sante voi avete firmato il sacro legame clic lutti ci 
uniaoe. Ecco il momento di pagare questo debito, cho la leggo vi ha fatto contrarre ». 
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la sollevazione della Lituania ”iovnva alla sua politica sul principio della 
campagna, perchè quella terra coraggiosa potrebbe dargli buoni reggi- 
menti contro la Russia, mezzi per la guerra, denari : egli nuli' altro ve- 
deva al di là. 

A Wilna dovevasi ordinare la Lituania in provincie , in intendenze , 
con soltoprefctti, come in Prussia ed in Aleuiagua ma ben presto vien 
domandato a Napoleone di ricostituire la Polonia , di dire una parola 
per dare 1’ impulso, ed egli vi si rifiuta ; si vide che non se ne curava. 
Prende per pretesto il timore di offender l’ Austria ; ma non è a dir ve- 
ro, arbitro della questione ? Il trattato d’alleanza difensivo colgabinetto 
di Vienna non stipula che egli può cambiar la Cullizla contro l llliria ? 
l’Austria gli rilascia anche questa foro! là , e perchè esita a proclamare 
la ricostituzione della Polonia ? Perchè non ama quel governo, quella 
sua nazionalità turbolenta ; quella storia gli repugna ; giudicò la Polo- 
nia come i Greci ; gli piacciono i Romani soli, perchè mirano addirittu- 
| ra al dispotismo e alla conquista. Sera con riguardo coi Polacchi è per- 
chè ne ha bisogno ; se avesse potuto dir loro la verità, avrebbe lordetto 

i L'ordina de) giorno pel regolamento dalla Lituania è concepito coti ; 

C Vi aari un governo provvisorio della Lituania composto di «atte membri e d'un segretario ge- 
neralo. La commissione del governo provvisorio della Lituania verri incaricata delPammioistrs- 
aione delle finanze, dei viveri, dall* ordinamento dalle truppa del paca» , della formazione della 
guardie nazionali o dai già oliarmi. Risiederà preaio la commissione provvisori* del governo della 
Lituania un cotmnia-arin imperialo. 

C Ciascun governa di Wilna, Grudno, Mai l c Djalistock , varrà amminiztrato da usa commi*» 
aione di ire membri , presieduta da un intendente. Questo commissioni amministrativa saranno 
toltogli ordini della commiiaione provvisoria del governo della Lituania. 

I L’amministrazione di ciascun distretto vorrà allidata ad un lotto-prefetto. 

« La città di Wilna avrà un maire , quattro aggiunti ed un contiglio municipalo composto di 
dodici membri. Quesl’ammini. trazione verrà incaricata doll’amminiairaaione dei beni della città, 
della vigilanza sugli stabilimenti di beneficenza, e dalla poliiia municipale. 

« Verrà armata a Wilna una guardia nazionale, composta di dne battaglioni, ogni battaglione 
sarà di aei compagnie ; la fona dei due battaglioni tarà di t^5<i uomioi. 

c Ciascun governo di Wilna, Grudno, Minsk, e Bfalistock avrà nn corpo di gìandarmi Doman- 
dati da un colonnello. Vi sarà una compagnia di giandarmi per diatratto ; ogni compagoia torà 
composta di 107 uomini. 

I c Gli ufficiali, sotto-ufficiali e volontari giandarmi saranno presi fra i possidenti del distratto | 
nessuno potrà esentarsene. 

c I giandarmi faranno il servizio di polizia ; presteranno man furie all'autorità pubblica, arro- 
steranno i tardivi, i predatori, i disertori di qualunque Corpo, 

C II maggior generale nominerà un ufficiale generale 0 superiore, francese o polacco, dalle trup- 
pe di linea, por comandare ciascun g ivamo. Avrò sotto i suoi ordini la guardia nazionale , i gen- 
darmi e le truppe del paese. 

< Dal quarlier-gencrolf-impcrialo di Wilna, il i. u luglio iSia >. 

Firmato, NAPOLEONE. 
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sulla faccia: c Siete periti per vostra colpa ; io non sodo il cavaliere er- 
rante delle assemblee rappresentative ; quando queste uccidono un popo- 
lo, tanto peggio per lui i. 

Allorché la deputazione di Varsavia giunse a Wilna per chiedergli 
l' indipendenza, la ricostituzione dell’ antica Polonia, l' Imperatore rice- 
vè le esagerale adulazioni dei deputali con una freddezza ragionatrice e 
dissertatrice ; il senatore Wibickj è quello che gli reca gii atti della 
Confederazione generale : c La Polonia è per rinascere alla sua voce , 
basta una parola ; il re di Sassonia stesso aderisce a lutto >. VVibickj 
fa una lunga arringa a Napoleone in frasi solenni : < dichiara che la 
Polonia, indipendente davanti a Dio e davanti agli uomini , è chiamata 
a ricostituirsi ; Napoleone è come Lidio della Genesi ; che egli dica : 
i La Polonia èie sarà; tutto quel popolo obbedirà al capo della quar- 
ta dinastia. 

A tutte queste frasi di sfrenata adulazione , Napoleone risponde appe- 
na con qualche volgare generalità * ; se fosse stato polacco avrebbe fatto 
come loro , la nazionalità è un benefizio troppo grande I nella sua per- 
sonale posizione aveva molli interessi da conciliare ; amava la Polonia, 
farebbe tutti i suoi sforzi per riordinarla ; prima di lutto bisognava con- 

i Ecco la risposta di Nipoltoat alta deputazione dal granducato di Variavi» ; 

• Gentiluomini, deputati della Coofvderaiione di Polonia, ho *80(110 con interesso qu«l che mi 
avete dotto. Sa io fossi polacco non penserei nò agirei divertano ole $ avrai dato il medesimo volo 
nell’ assemblea di Varsavia. L'amaro del proprio paese è il primo dorerà dell* uomo civile* 

« Nella mia aituaiiooa ho molti iotercisi da eoociliara e molti dovari da adempiere. Se ajessi 
regnato quando fu fatta la prima, la seconda e I a lenta divisiooa delta Polonia", [avrei armato! 
mici popoli per impedirla. Appeoachè la vittoria mi ave**# posto io grado di ristabilire le vostre 
antiche leggi nella vostra capitale o in una parte delle vostre provincia, l*evrei fatto, sema cercare 
di prolungare le guerra, che avrebbe continuato a spargere il sangue dei miei sudditi. 

c Amo la vostra nazione I Per sediei anni ho veduto i vostri eoldati al mio fianco , nei campi 
d'Italia e in quelli di Spegna. Apptaodo a ciò che avete fatto , approvo gli sforti die volete fare ; 
io farò tutto ciò che dipenderò de ma per favorire le vostre risolutiooi. Se unanimi saranno i vo- 
stri sforai, potrete sperare di ridurre i vostri nemici a riconoscerò i rostri diritti j ma in contrade 
tanto lontano e vaste solo negli sfarsi dell» pepo Iasione ohe lo cuopre, potete troyare la speransa 
di buona riuscita. 

«Questo stesso linguaggio tenni con voi nel mio primo ingresso in Polonie- Debbo aggiungere 
di avere assicurato alt'impcratoro d'Austria Piolegriii dei suoi doioinj , e non poter quindi «an- 
sio n a re alcuna opcrasiono o movimento, tendente a turbare il tranquillo possesso delle pfovincio 
polacche che gli rimangono. 

« Pale che la Lituania, la Samegiaiu, Witepsk, Polotsk, Uobtbf, la VoMnia, l'Ukrania, la Po- 
delia, siano animata dallo «lesso spirito che ho raduto nella gran Polonia, e la Provvidenza coro- 
nerà la vostra buona causa col trionfo. Io ricompenserò la devoiione delle vostre contrade, che vi 
rende tanto interessanti e vi fa goailagnare tanti titoli alla mia stima eJ alla mia protezione , con 
tutto ciò che potrà nello circo* t * dii dipendere da me >. 
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quistare e combattere, e Napoleone, formulando anche meglio il silo pen- 
siero, dichiarava: i Aver dei trattati coll'Austria, e che non soffrirebbe 
in alcun modo dei movimenti in Gallizia , che potessero dare appiglio 
per violarli >. Tuttocciò era multo freddo e d'accordo collo sterile suolo 
della Lituania che pareva intiepidire i pensieri generosi di tutti. Ecco 
la verità. < Rendendo la Gallizia bisognava cedere le provincie illiriche 
all'Austria, e l'Imperatore non ne aveva voglia ; Napoleone avrebbe ri- 
conosciuto la Polonia con una sola parola, dicendo di volerlo ; non do- 
veva se non dire all' Austria : t Vi cedo l’illiria » , e tutte le difficoltà 
eran tolte di mezzo. Ma, lo ripeto , non gli piaceva punto questa costi- 
tuzione; ciò sarebbe stalo nna nuova molestia per la Francia; vi sareb- 
bero voluto 200,000 uomini per respingere le incessanti invasioni della 
Russia, e nonostante la Polonia, prima o poi, avrebbe di nuovo ceduto 
sotto i colpi dei Germani o degli Slavi. 

A Wilna, come nel ducato di Varsavia, Napoleone , l'uomo special- 
mente politico , aveva veduto che eransi formati potenti interessi con- 
trari all'antica Polonia; la Russia, torno adire, aveva favorito i borghe- 
si e i contadini tanto vivamente oppressi al tempo delle dieie polacche; 
l'uoiooe colla Russia erale favorevole per gl'interessi della sua industria; 
la Lituania, paese granifero, trovava i sooi sbocchi per Riga e pel mar 
Baltico. Queste provincie all'epoca della Polonia erano miserabili , do- 
vevasi sagrificare queslo benessere per qualche assemblea? D’altra parte 
cosa aveva d’ attraente quel passaggio di francesi , tedeschi e italiani 
che andavano a proclamare l'indipendenza della polonia? Quei soldati , 
simili a torrenti , portavan via tutto , saccheggiavano e devastavano le 
terre; i generali , gli ufficiali superiori, nou rispettavano nulla; i preti 
cattolici venivano insultali ; i lempj servivano da alloggiameli e da 
scuderie; alcuni nobili reliquie della Polonia potevano sognare il rista - 
' bilimento dell'indipendenza , ma il popolo era russo per interesse, ed è 
noto che la classe media nou si decide che dietro i vantaggi materiali. 
11 solo scopo dell'Imperatore era raggiungere e battere i Russi ; all’ or- 
dinamento della Polonia si penserebbe dopo, se le circostanze fossero a 
ciò favorevoli; Napoleone voleva una gran battaglia, desideravala im- 
mediata per finirla con questa guerra , ed il suo piano era concepito in 
maravigliose proporzioni. Egli da Wilna dirigevasi a Wilepsk, incontro 
a Barclay de Tolly ; a diritta distaccava Davoust , che si poneva dietro 
a Dagratioo ancora nelle vicinanze di Grodno , mentre Girolamo lo in- 
calzava fortemente da Varsavia, in modo da porlo fra i due fuochi divi- 
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dendolo da Barclay de Tolly. Con forme a (al piano, una gran colonna 
lasciò Wilna sotto gli ordini di Daroust, per raggiungere la retroguar- 
dia di Barclay de Tolly. 

A Wilna furono di nuovo , ma invano , fatti alcuni tentativi di pace; 
l'aiutante di campo Bachalotf era venuto in nome d’Alessandro per chie- 
dere la spiegazione di quella subitanea invasione al di là. del Niemen : 
quali erano i motivi per cui Napoleone aveva impugnato la spada ? e 
non erasi fallo di tutto per mantenere la pace ? In questa specie d' im- 
basciata ali' uso antico ed orientale, Bachalolf veniva ad offrire la pace 
o la guerra ; ministro di polizia in Russia, egli sapeva tutto osservare , 
lutto vedere con quella accortezza che è distintivo della schiatta slava. 
Napoleone I’ accolse bene, ma trattò Alessandro e i suoi generali con 
quella fierezza , che non smentì mai un istante : ( Alessandro disse 
Napoleone, è un generale da parata ; Kutusoff no vecchio russo non a- 
malo dallo Czar : Bennigsen e invalido e pazzo ; Barclay deTolly ha le 
qualità d' un generale in ritiro ; con uomini tanto mediocri, come fare- 
te a resistermi ? c Napoleone allora declamava contro tutti, fino contro 
il tattico Jomini 1 ; si direbbe si fosse collocato fra gli dei ove nessuno 
potesse toccarlo ; egli offende sconsideratamente tutti coloro che lo cir- 
condano ; insulla Caulaincourl fino al punto di dirgli ; essere egli un 
cieco partigiano dei Russi ) ; e Caulaincourl offre la sua dimissione e 
vuol ritirarsi. 

L' esercito non ha piò quella solita sua gaiezza ; i presagi Io tengo- 
no inquieto ; al minimo rovescio mille voci sorgono ad accusare Napo- 
leone ; già s’ incomincia a non avere in lui fiducia. Poche leghe lonta- 
no dal Nieiuen un intero squadrone polacco dellaguardia rimane anne- 


i Btcbaloff recò a Napoleone lo parole di Alessandro : t Vi era ancor tempo di trattar*» Una 
guerra c e il suolo, il clima, il carattere ru*»o renderebbero interminabile , ara comiociata ; ma 
non era divenuto impassibile qualunque ras vicioaiueoto, e dall’una all'altra riva del Nieiuenpo* 
Irebbero ancora ioti fiderai s. Aggiunse specialmente :« Cbe il suo sovrano dichiarava dittami 
all* Europa non ss *er egli l'aggressore . cbe il suo ambasciatore a Parigi , chiedendo i suoi passa- 
porti, uon aveva inteso romper la pace ; che quindi i Francesi si trovavano in Russia sema di- 
ehiarasiona di guerra i. Del resto nessuna nuova propensione , ni io scritto . nò a voce fece Ba- 
chaJoff. 11 calore della cooversasione trasse presto Napoleone ; egli esclamò : a Cbe siete venuto 
a fare a Wilna ? Che vuole da me ('imperatore dalle Russie V Pretende resistermi? Egli non è ge- 
nerale che alla parata. Io quanto a me , il mio consiglio è h mia testa , tutto si parte da questa. 
Ma Alessandro chi lo cooaigtieri V Chi mi vorrò opporre ? Non ha che tre generali, Kulusoff , de 
lui non amato, pere è ò russo; Beonigteu , troppo vecchio or sono sei anni , oggi rimbambito ; e 
B ircia}’; questi agirà, è proda, sa la guerra, ma i uo generale in ritiro >- E aggiunte: i Credete 
di saper tutti la guerra perché avete letto Jomioi; ma se la sua opera avesse potuto insegnarsela, 
r avrei io lasciala pubblicare V l. 
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gaio nel passare un braccio di fiume ; tulli gridono: c Qual cattivo an- 
gario ! i II tempo era bello, sereno, era il caldo soffogante del luglio ; 
a un tratto il cielo si cuopre di nubi, scoppia la burrasca , e per cinque 
giorni la pioggia inonda il campo ; dappertutto si formano paludi, e in 
una sola notte il termometro discende i5 gradi ; io,ooo cavalli perisco- 
no, pestdenti malattie si spargono fra gli ammucchiati cadaveri ; non vi 
sono spedali, quali mezzi per vivere troverà quest' esercito di 4oo,ooo 
uomini, che si avanza in un paese , il quale non aveva potuto nutrire i 
a4,ooo svedesi di Carlo Xll ■? Che impurta ai gloriosi figli della Fran- 
cia ? essi marciano , senza volgersi indietro , verso ,il luogo accennato 
dal loro Imperatore. Marat, l'eroico guerriero , dalla brillante armatu- 

i Lo devastasionì commosse dagli oicrcili francesi sono provale dai rapporti di tutti gli ufficia- 
li. Il maresciallo Mortici 1 , fino da Wiloa , fé saper tutto a Napoleone. c Dal Nicmen a Wilna non 
ho veduto, egli dice, che ciao devastate, carri o caaaonrabbandonali ; ai trovano diapersi sullo vie 
e pei campi; aono rovesciati, aperti , e lo robe gettale qua e li corno dopo un «archeggio. 4lo cre- 
dulo di tener dietro ad un esercito sconfitto. Diecimila cavalli sono alati uccisi dalle fredde piog- 
ge della grao burrasca, e dalle segale verdi, loro nuovo e solo nutrimento. Giacciono queali lun- 
go la vie e la imbarauono ; i loro cadaveri esalano uo odore mefitico , insopportabile a respirar- 
si ; v quésti un nuovo flagello ebo molti paragonano alla carestia ; ma questa & molto più terri- 
bile >. E Napoleone, ebo aveva ascoltato con calma, interrompe bruscamoato il maresciallo , cd 
esclama : c È impossibile 1 dove sono i loro veati giorni di viveri ? i soldati ben comandati non 
muoiono mai di fame. Bisogna beu sopportare la perdita dei cavalli, di qualche equipaggio, an- 
che quella di qualche abilasiona : ù un torrente che passa ; è il lato cattivo della guerra ; uu ma- 
le per un bene ; bisogna far la sua parla alla disgrafia ; i miei tesori , i mici benefisi ripareran- 
no t un resultato imponente farà dimenticar tutto; non ho bisogno ebo d' una vittoria) es mi resta 
tanto da guadagnarla, ciò basta s. 

Otterrà zioni di vari generali lituani a vari generali franerai. 

Certamonló uni non mercanteggiamo la libertà , ma troviamo effettivamente che questa non ai 
offerisce disinteressata. Dappertutto siete preceduti dalla fama dei vostri disordini ; questi non 
■oo paratali, porci» & il vostro esercito marcia con una fronte di cinquanta leghe. A W lina, malgra- 
do gli ordini moltiplicati del vostro Imperatore, i sobborghi sono alati saccheggiati; a diffidasi d'n- 
na libertà che porta seco la lieeom. 

c Che aspettate dunque al nostro selo f un volto soddisfatto , grida di gioia , accenti di ricono- 
scente , quando ogni giorno ognuno di noi scolo clic i suoi Villaggi , che i suoi granai son de Ta- 
stati ? giacché ciò ebe non hanno portato via seco i Bussi , è d vetrato dallo vostre affamato colon- 
ne. Nelle loro rapido marcie seminano quelle una folla di predatori di tutte le riasioni, dai quali 
bisogna difendersi. 

t Che esìgete di più t che i nostri compatrioti! accorrano sul vostro passaggio recandovi i loro 
j grani, condueondovi le loro mandrc t clic si offrano essi stessi balli e armati e pronti a seguirvi T 
E che hanno da offrirvi ? i vostri saccheggiatori prmdouo tutto, noo tono a lampo a farvi offerta. 
Guaidalo di qui l’ingresso dui quartiere imperiale ; Vedete voi 1.4 quell’uomo 1 à quasi nudo, egli 
geme c vi tende supplichevole la mano. Ebbene, quol dbgraaialo che eccita la vostra pietà, è uno 

I di quei nobili dai quali ieri aspettavate i soccorsi : egli accorreva incontro a voi pieno d* ardore, 
eolia sua figlia , i suoi vasi sili, i suoi beni ; veniva nd offrirsi al vostro Imperatore { ma ha in. 
contrato dei predatori vurtemborghesi , ed è stato «pagliato ; egli non 6 più padre], appena é 
uomo a. 


Digitized by Google 


SETTIMO 


1G9 


ra, dall' ondeggiante pennacchio, comanda la cavalleria della vanguar- 
dia; egli incalza i Russi senza posa ; qualche volta raggiunge la loro re- 
troguardia, che quasi sempre gli sfugge ; Oudinot la spinge verso Du- 
nabourg, la linea della Dwiua è occupata dalla cavalleria di Monlbrun 
e Nansouiy. Troppo lungi son trasportali da quel bollente ardire ; si 
trovano di fronte a Wittgenstein , allora alla testa d' un corpo scelto ; 
questi attacca e fa prigione un' intera brigala della divisione del generai 
Sebastiani ; soddisfatto di questo vantaggio, egli subito s’iuvola alla bat- 
taglia con una rapida ritirala. 

Davoust è più felice nelle sua marcia avanzata : egli ha inteso il pia- 
no di Napoleone, e I' eseguisce colla consueta sua fermezza ; T Impera- ! 
tore ha giudicalo che la linea russa era troppo estesa per non essereal- 
quanlo debole ; un passaggio che nel centro di questa potesse aprirsi , 
avrebbe separato i corpi nemici : Bagration , tuttora sul Niemen, è su- 
perato alla sua sinistra per più di cinquanta leghe ; DoctorolT ha perdu- 
to la sua linea di battaglia ,ele sue erranti divisioni possono essere facil- 
mente tagliate fuori. Questo bel pensiero dell' Imperatore non viene ese- 
guito con ugnale perfezione ; Girolamo opera mollemente. DoctorolT 
aiutato dalle vaste pianure che cuoprono la Russia sfugge. Rimane Ba- 
gration ; si può tagliarlo fuori, distruggerlo ; quali strade gli rimango- 
no aperte? può per la via di Minsk o Mohilow giungere a Witepsk ; 
Napoleone manda subito Davoust verso Minsk per dividerlo interamen- 
te dall’ altro esercito ; anche Girolamo deve colla sna gran massa di 
truppe stringere il generai- russo , incalzarlo contro Davoust che Io ri- 
ceverà sulla punta delle sue baionette, e frattanto l’ imperatore frappo- 
I nendosi ai due eserciti russi gli sconfiggerebbe uno dopo T altro. 

Questo mirabile piano tracciato a Wilna come viene posto ad effetto? 
Girolamo, incaricato dell' esecuzione più attiva, deve attraversare vaste 
pianure qua e là tagliata da paludi e da piccola alture ; non è permesso 
alcun ritardo ; Girolamo dispone di 8o,ooo uomini , deve operare in 
grande. Bagration s’ impadronisce dei passi stretti e gli difende colsuo 
solilo valore, degao del prode guerriero d' Eylau e di FriedlanJ ; Gi- 
rolamo tenta due scontri a passo di corsa , il primo rimane incerto ; nel 
secondo Latour Maubourg batte i Russi ; Bagration ritirasi , e Davoust 
seguendo il piano di Napoleone, si pone alle sue spalle a Minsk ; il ne- 
mico dove attraversare la Beresioa, che fu poi di funesta memoria, pa- 
ludi infeste nella estate , gelalo Gume nella rigida stagione. Davoust 

s' impadronisce di Minsk ; egli crcdesi padrone di Bagraliou senza dnb- 

C.J .S. Voi. v. P.i. «i 
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Lio respinto dall'esercito di Girolamo; ma il generale russo benissimo 
! informato si avvide dell' occupazione di Minsk , ripiegasi verso il mez- 
zogiorno , e i suoi 4°>ooo scelti soldati si riparano nelle paludi della 
| Bercsina. 

; i Non vuoisi più che attività ed energia per circondare quel valoroso 
, corpo. Davoust spedisce aiutanti di campo e staffette a Girolamo , ma 
accade che il fratello dell'Imperatore, per gelosia di corte, non esegui- 
sce il suo movimento ; egli è re, Davoust semplice maresciallo , quindi 
ricusa obbedire. Girolamo lascia fino il suo esercito per la sua capitale; 
Bagration profitta di queste incertezze; sente di non esser più inseguito 
dall’esercito weslfalico; eccolo dunque che opera la sua ritirata verso il 
mezzogiorno ; 4<>,ooo uomini cercano con lui un passaggio e lo trove- 
ranno; colla sua bella riserva potrà sempre aprirselo; invano Davoust , 
si frappone per tagliargli la ritirala; Bagration non è un generale vol- 
gare, piomba sopra Davoust, gli fa improvisamente prigioniero un reg- 
gimento di cavalleria e lo costringe a porsi sulle difese ; Girolamo ha 
rovinato l'operazione, Davoust deve riparare l'errore e lo fa per quanto 
gli è concesso. Bagration passa allora liberamente la Beresioa per riu- 
nirsi al grosso dell'esercito russo. 

Napoleone montò sulle furie contro tutti sentendo che la sua bella com- 
binazione era andata fallita: di nuovo era un amor proprio di famiglia 
che aveva fatto fallire le sue speranze; perchè ha egli gettalo la porpo- 
ra su quelle gente ? L’Imperatore , sempre a Wilna , precipita l'ordina- 
mento dei reggimenti lituani rimane là venti giorni senza dirigere 


i La corrispondenti delPlmperatore a Wilna è peraltro attivissime. 

Nopoltcm* al maggior- generala. 

Wilna i 9 loglio i8ia. 

« Mio cugino , rispondalo ai principe Poniatnw«ki che avete «ottopoalo Usua (oliera all’ Impe- 
ratore ; che S. U. ì rimasta scontentissima sentendo che egli parla di soldo, di pine, quando trai» 
tasi d’inseguire il nemico ; che S. M- & rimasta tanto p ià sorpresa in quantoehA egli 4 solo dalla 
soa parie con pochi soldati, mentre le guardie dall' Imperatore le quali sooosi recate a Wilna a I 
marre fonate da Parigi , invece di avere mena raiione, manosa di pane, non hanno ehe carne, 
eppure non mormorano ; ebe Clmperatoro non ha potuto videro so non con dolore i Polacchi as> 
i sor tanto cattivi soldati ed aver tanto cattivo carattere da far case di simili privasioaije che S.Mi 
spera che non sentirà più parlare di ciò. bratta o lo ec. i. 

NAPOLEONE. 

Napoleone ni maggior generale. 

Wilna, ii Luglio i8it. 

i Mio cugino ai faranno partire i prigionieri appena saranno i ,»oo, e non prima dal tS. Il di | 

!• si faranno partire gti udiciali e so Ito- offici ali , fuorché dodici sotto-ufficiili , che ai riicrraooo | 

perché tengano i registri. Questi prigionieri saranno divisi in dodici compagnie, di cento nomi- 
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egli stesso attivamente l'esercito ; si dice [che è maialo , la sua cera è 
plumbea , il suo ventre ingrossa ogni di più , mormorasi all'orecchio 
essere egli idropico ; fa un uso smoderato dei bagni, passa le sue notti 
i suoi giorni ad esaminare gli affari dell'Impero ; se i suoi concetti son 
grandi, l'esecuiione è lenta. Venti giorni a VV dna, era troppo ; però si 
risveglia ! le informazioni portano che i Russi aspettano la battaglia 
nelle trincee di Drissa , opera alzata da Alessandro per porre l' impero 
al coperto da un'invasione, specie di muraglia della China fra la Russia 
e la Polonia ; si erano copiate le lioee di Wellington a Torres-Vedras. 

Il campo trinceralo di Drissa , al quale lavoravasi da più d’un anno . 
credevasi un ostacolo alla marcia dei Francesi ; bisognava conoscer 
male la strategia per passarlo ; cose un campo trinceralo quando mille 
vie diverse danno facilità di girarlo ? A Torres-Vedras la linea formi- 
dabile era gettata fra il Tago ed d mare sopra scoscese roccie; qui non 
era nè mare nè un fiume grande abbastanza per fermare l'impeto d’una ’ 
marcia; che cosa valgano trincee circondato di pianure ? 

Napoleone spera che Barclay de Tolly l'aspetterà in questo campo trin- 
cerato: ei tenterà una battaglia prima di lasciare Witepsk io balia del 
nemica, perchè Witepsk è come la porla della Russia ; gli si lascerebbe 

ni, eoo no aotto-ufficiolo alla loro letta per tenera i registri. Saranno comandati da un capo di 
battaglione francese e Mortati da una compagnia di Baden di oento uomini, da quaranta pruuie* j 
ni a cavallo a da una brigala di gendarmeria di cinqna uomini ; i prigionieri anderanuo'dentro I 
! quattro giorni a Kowno, a tutte la «ere verranno rinchiusi in una cbieaa. 

C Porteranno da Wilna del pane per quattro giorni a raaioue intera. Gli ufficiali di giandar» 
meri* e i comandanti lungo il cammino verranno prevenuti del paesaggio di questi prigionieri , j 
ad i. comandanti delle colonne mobili riceveranno-!* ordina di ferii scortare con forti distaecameu* 
ti. Tutti quelli che veoieiero trovati fuori di fila , cercando di disertare , verranno fucilati ; ne 
sari fatta la dicbiaraaiooe ad ogni compagnia prima di partire. Si fermeranno una giornata a 
& woo , a verranno ugualmente posti in una chieee. Lasccrete all* arbitrio del comandante di 
Kowno Rimbarcarli aopra i battimenti che tono venuti carichi di viveri, e ebe tornerebbero a tuo» 
to a Tilailt t io può farvi tema ÌQConvanienta,«i procurari che timo putti nella «tira, a beo guar* 
dati. Se la navigvtione fotte difficile, e il tragitto fot* o piò lungo per acqua che par terra , ti fa* 
ranno andare per terra. Prenderanno pane per quattro giorni e teguiranao la riva tinnire dal 
Niemen. Verranno trasportati par acqua a Kooi'berga, d’ ondo verranno diretti ■ Pili, tu ove ver* 
ranno chinai in una prigione. Gli ufficiali e Botto-ufficiali verranno diretti a Danne». I prigionia* 
ri Terranno custoditi a Pillau fino a nuov* ordine. Non potranno peraltro rimanerne e Pilleu più 
di i ,000. Il capo di battaglione che condurrà questi j,aoo prigionieri * gli accompagnerà fino a 
Pillau ; prenderà una ricevuta dal comandante, a regolerà i suoi conti collo alalo maggiore gene- 
rala. Inviterete il governatore di Dentice a preparare nella piasse vasti locali che contengano 
io 000 prigionieri. A Thorn farete preparare locali per ijooo altri. Il migliaio che varrà man* 
dato a Daaaiea ('imbarcherà sul Friicb-Kaff , e di là verrà diratto per la via più corta d’ Elbiog 
a Danxiea. Frattanto, ac. 

NAPOLEONE. 
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toccare Wilepsk e Smolenski la santa ? ciò con si crede nei campo im- 
periale. Attività ed uoilà ecco quel che allora Taceva d' uopo all’esercito 
francese ; disgraziatamente il suo capo non ha più quella forza fisica 
che gli fa sfidare qualunque temperatura e le privazioni di ogni specie. 
Non v'è unità che sotto il comando di Napoleone ; i generali vogliono 
essere indipendenti l'uno dall' altro , e non riconoscono altro superiore 
che l'Imperatore. 

Fino al luglio non si videro nemici , silenziose campagne, nere 
foreste, poveri villaggi , T eco dei campi , pianure e sempre pianure. A 
un tratto si sentono alcune cannonate, Eugenio di Bcauharuais , dicesi , 
ha raggiunto la retroguardia di Barclay de Tolly. Alle armi! alle armi I 
La battaglia tanto desiderata sfugge di nuovo , la vittoria che sperasi 
■'invola come an'ombra ; Dnctoroll taglia i ponti e continua la sua riti- 
rata verso Wilepsk. Invano Murai si precipita dietro a lui alla testa di 
tutta la sua cavalleria ; segue qua e la qualche scontro parziale ; gli us- 
sari dell' 8." comandali dai prodi Domon , Goctlosquet e Carigoano un 
combattimento corpo a corpo colla cavalleria della guardia rossa ; se- 
guono prodigi di destrezza e di valore ; Murat assale alla testa dei lan- 
cieri polacchi come un sotto luogotenente; e chi ignora la storia di quei 
dugenlo volteggiatori figli di Parigi, che tutti meritarono la decorazio- 
ne incrociando la baionetta contro interi reggimenti della guardia rus- 
sa? le arti hanno perpetuato questa memoria ; Napoleone gl'iucoraggia 
col suo sguardo, a cinquecento leghe dalla sua capitale egli dice ai Pa- 
rigini lusinghiere parole : non vuole esser posto in oblio. 

Il campo di Drissa verrà difeso 1 ? si spera ; conte mai i Russi avreb- 
bero speso tanti denari e sudori per poi abbandonare quell’ opera ? Na- 
poleone desiderava uoa battaglia , come prima d’ Auslerlilz : < Domani 
sarà un bel sole », queste furono allora le sue parole, ed erasi sul mez- 
| zo del giorno ; invano Murat disse all’Imperatore : t Ma , Sire , non ci 

X Va ubasi d'Alessandro i datato da questo campo di Dritta. 

» L'invasione che il nomieo fa in Rasala, a la guerra , che malgrado latta lo nostro care , noi 
dod abbiamo potato evitare, oi obbligano a ricorrere a meni argenti per impedir# al nemieo di 
vanir# avanti t porro la Ruuia intera a ferro o tanguo. Lo circostanze necessitano assolutamente 
l'aumento delie nostre fono militari ; perciò ordiniamo ebe sia fatta dentro un mese una nuove 
leva di recioto nei duo governi della Russia bianca e in quelli delle Pudolia, Yolioia , LÌToaia ed 
Estonia, e di prendere 5 uomini ogni 5oo. 

a Dal quartier generalo di Drusa, i.° (iS) loglio i8ia », 

ALESSANDRO. 


Digitized by 



SETTIMO 


J73 




aspetteranno; aranti ! avanti >! il sovrano rispondo sempre. < Domani ! i 
parole che denotavano come la sua attività crasi perduta ; la fortuna 
forse l’aveva reso piò lardo, e la debolezza del corpo iufluiva sulla mol- 
lezza delle risoluzioni. Console , Imperatore, non aveva mai rimesso co- 
sa alcuna al giorno dopo ; sapeva che la vittoria infedele batte le liete 
sue ali un giorno, e, trascurato quel volo, capricciosa , sen fogge. 

Il giorno dipoi tutto era sparito , la battaglia tanto desiala un' altra 
volta svaniva; bisognò riporsi in via sotto un ardente sole; per dissetar- 
si non erari che acqua fangosa e malsana ; nel cammino non inconlra- 
vansi che pianure sabbiose , profonde foreste di neri abeti e villaggi in- 
ceneriti. Dopo inaudite pene e fatiche I’ esercito alfine salutò Witepsk ; 
Witepsk , antica capitale , che pareva offrire una speranza di sollievo 
all’esercito *. Trevcrebbesi colà qualche indizio di vita umana? Witepsk 
era tacita come il deserto , il popolo era fuggito ; alcuni poveri giudei 
soltanto vi erano rimasti ; non si vide qua e là che qualche chiesa coi 
suoi svelti campanili e grandi monumenti in rovina; quel che desidera- 
va l'esercito non crasi trovato. Ve qualche cosa di tristissimo nella so- 
litudine d’ una città senza popolo ! questa ispira più malinconia d’una 
campagna desolata: una città senza abitanti pare una necropoli d’Egit- 
to ; si direbbe che i suoi figli fossero giacenti sotto i larghi marmi delle 
tombe, e che la loro misteriosa voce escisse dal sepolcro come per dir- 
vi cbe questo silenzio è quello della disperazione e della morte 1 

t Napoleone corrisponde sempre eoa Borlhirr per regolare il moTimaolo degli eserciti* 
Napoleone al maggior generale. 

t Mio cugino, mandate no officiale al Principe Schisarla* nberg per fargli conoicere cbe io pon- 
go sotto i scoi ordini il 7. 0 corpo : che egli lo riunisca • marci contro TormatsolF e Kinicnsko» , • 
lor dia battaglia, e tenga ior dietro finché non no sia renato a capo. Fate sapere al generai Reg- 
nicr die io ho dato al generale Scbwartunberg il comando supcriore sopra i due corpi riaaili. 
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RESIDENZA DELLA RAZIONE RUSSA. 

SECONDO PERIODO DELLA CAMPAGNA FINO A SMOLEN8U. 

Sfililo delia nazionalità russr.-I! partito alamannc-curlandete.— II putito moicoTita.— Reca itilà d'un 
oppello all'antica ttastnalitl.-Ttigjio d'Atamjro.-Vrsiu a Mosca— & loiogoiod -Il metropo- 
inatto Pl;l:ne.— Sil^uis e processimi lauto.— I notili lussi.-Kutujotf.— Ropugnaoia per Bi:- 
daj de lollj.— Trionfo delle spinimi mosconi: -S mh taratele della reaisIonta-Ceseitoe in- 
cendi.— Vita e carattere dei conte Fedito Hcsto-fckin.— Proetama ai Francesi ed agli Alemanni.- 
Alessandro e Bernadette ad Ab:,— Premerle dell abbsccemtnlc.— Ratiilcha dei trattati politici col- 
ringhiltena. la Eresia, la Porta t la Cortea spagnole .-Strategia dei Francesi da Wilepak Enti a 
Smoleniki.— Balla resisleirra dei Russi. 

( Dal Luglio all’ Agotto 1812 )• 



^1 or o l'energico impulso dato da Pietro I all'in- 
civilimento russo , erano sorti due partiti nel 
|vaslo impero degli Czari; essendo stalo obbli- 
galo Pietro il Grande a copiare le istituzioni 
(straniere per preparare i destini del suo popo- 
lo, crasi naturalmente formalo contro la fami- 
glia dei RomaoolT un partilo di resistenza del 
quale erano capi i boiardi , nobili famiglie sla- 
ve ; l'intelletto tanto operoso e cullo dei Romanolf aveva conosciuto ebe 
per assicurare i destini della Russia , bisognava dotarla di qualcheduna 
delle arti, dalle idee o degli usi della civiltà estera ; di qui quella ten- 
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j denza per gli usi e i costumi deH'Alemagna , della Francia, dell’Italia. 
Specialmente Caterina 11 aveva saputo trarre a sè gl’inlelletti di ogni pae- 
se che potevano servire ai suoi grandi disegni: eranvi a Pietroburgo 
nei gradi superiori dell'amministrazione e dell’esercito , Francesi ed A- 
lemanni , e lo Czar qualche volta preferiva questi , perchè contava di 
più sulla loro fedeltà r . 

Questa predilezione era semplice, naturale in tempi ordinari; era spie- 
gala dal bisogno di accrescere rincivilimenlo della vecchia Russia; d'al- 
tra parte l’impero aveva riunito molte nuove popolazioni, la Polonia, la 
Curlaodia, e di fresco la Finlandia ; non era d’uopo amicarsi le grandi 
famiglie dando ai loro membri , più capaci , convenienti impieghi? Ma 
questa politica accorta , ragionala poteva adoprarsi nel perìcolo della 
patria ? Non bisognava ricorrere allo spirilo nazionale e moscovita? Un 
popolo non si salva per mezzo degli stranieri , ha bisogno di ritrovare 

10 sè stesso l'energia nazionale. La Spagna aveva fallo cosi , ed a ciò 
doveva quell' eroica nazione i suoi trionfi. Ho già dipinto il carattere 
dei diversi generalissimi ai quali erano affidali gli eserciti. Barclay de 
Tolly , originario di Livoaia , generale esperto nell' alla strategia, po- 
teva dirigere una campagna ; ministro della guerra , egli aveva cono- 
sciuto tutta l’ importanza del piano che il duca di Sierra-Capriola aveva 
tracciato con un talento tanto superiore; ma Barclay de Tolly non era 
amalo dalla vecchia Moscovia ; era considerato come forestiero; prova- 
va lo stesso disfavore nell' opinione che aveva provato Wittgenstein fino 
dal principio della sua carriera militare ; Bagration pareva maggiormen- 
te amato, perchè era russo d'origine e di sangue. L' nomo popolare., il 
solo generale salutato dai Russi, era Kutusolf , allora lasciato io dispar- 
te , e che aveva firmalo il trattato di Bucharest. Kutusoff era pei Russi 
quel che era stato Suwarow nelle epoche delle grandi guerre, quel che 
era Bliicher per la Prussia : opponevasi al piano militare di Barclay de 

1 Tolly, che era nonostante benissimo combioalo , che quel simulalo riti- 
rarsi non faceva se non trarre i Francesi nel cuore della Russia. Da o- 
gni parte dunque i vecchi Russi si adoperavano per far restituire a Bar- 
clay de Tolly , KutusolT, l' idolo della nazionalità slava *. 

Dopo I' abbandono del campo trinceralo di Drissa , Alessandro e il 

i Anche la fondazione di Pietroburgo fu confiderai# coma aoticnoicovita. Moie# ha conservato 

11 rae carattere naaionale. 

■ Nola diratla ad Oardeoberg. 
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granduca Costantino avevano lasciato ambedue I’ esercito per recarsi 
nelle città principali della vecchia Russia a proclamare la guerra nazio- 
nale ; Alessandro rimandò il granduca a Pietroburgo incaricandolo di 
ricevere l'esercito di Finlandia ; egli stesso , quantunque dolci ed affet- 
tuosi legami e un amore cavalleresco gli facessero desiderare di rivede- 
re la sua capitale, si recò iu gran fretta a Mosca la Santa , la città dei 
miracoli 1 , la città protetta dalla Vergine e dalle reliquie della patria. 

I Ecco lutti i particolari dol soggiorno d'Alessandro nella «anta città di Moses* 

Mosca, 17 loglio 1811. 

« Questo giorno aggiungerà un nuovo splendor* ai ootlri annali , ine passerà la memoria alla 
pili lontana posterità, testimonio eterno di patriottismo, di fedeltà e di affetto pel nostro imperato» 
re, fooairato dalla nostra illustre nobiltà e da tutte le altre clami. Dietro una notificatone pubbli, 
cala la vigilia , il corpo della nobiltà# quello dai mercanti ai rino irono alle otto mattutine nelle 
aal* del palano della Clobode ad aspettar l'arrivo del nostro graaioeo sovrano. Quantunque lo eco* 
po di tei riuniono non forno alato anauniialo incanti, non ostante ogo uno ri si recò pieno dei sen- 
timenti ispiratigli nel cuore daU'eppel'n fatto dal padre della patria a'suoi figli delle prima capi* 
tale. Il ailenaio che regnava in un* assemblea tanto numeroea chiaramente annunciava l'unione e 
la dispottaione a lutti i sacrifisi. Appeaa fu latto in presente dei governatore generale di Mosca il 
manifesto di S* M. I. che chiama tutti in genorale e ciascuno io particolare alla difesa della pa» 
tria contro un nemico , che coli'astuiia nel cuora e la sedusion* sulle labbra , reca ferri ed eterne 
calmo alla Bussi* , l'illustre posterità dei P<>jar*kr, animata d .1 più ardente salo, dimostrò le sna 
illimitata sollecitudine a fare il sacrificio dei suoi beni , ed aocbe della sua vita ; par provarlo ri* 
solfò di far leva nel governo di Mosca, per formare un corpo armato intero , di io nomici ogni 
zoo • di armarli , come meglio sarebbe stato possibile » e di mantenerli di Testilo e vitto. Dopo di 
ebe il manifesto fu ugualmente letto nell’assemblea de mercanti ; questo corpo , animato dallo te* 
lo generale, decise che venisse prolevala da ciascuno pei suoi membri una somma porponiootla 
al capitale di ciascuno di cesi , per sovvenire alle spese dell* armamento interno. Non contenti di 
ciò la maggior parte della medesima enrporasione mostrò subito il desiderio di fare anche dei sa* 
enfisi particolari, a cinese il permeerò di aprire a tal effetto una soaorisione volontaria prima di 
separarsi. Vi fu proceduto senta indugio* e in meno d'un* ora la somma sottoscritta passò uo mi* 
lion* e mesto di rubli. 

Tel* era la di*potitione delle due corporazioni quando 3 . tl. dopo avare assistito al eervisio di» 
tino Bella chiosa del p . lasso , si recò fre'oobilì radaceli. L'imperatore in uoa breve arringa disse 
loro ; c che riguardava lo auto della nobiltà come il più fermo sostegno del trono ; eh* elle io ogui 
tempo ed in ogni occasione arasi dimostrata guardia e scudo fedele dell* integrità [e delle gloria 
della cara patria >. Quindi si degnò dar loro un* idea dello stato dall# eiroostaose militari t 
I circostante che esigevano straordinarie misure di difesa. Avendo saputo che I* assemblea 

dei due corpi aveva prometto di vestire ed armare a sue spese 8u,ooo uomini nel gover- 
no di Moses 1 l'Imperatore accolte questa nuora prova di devotion* alla sua persona e di amore 
per la patria coi sentimenti d'un padre, che ama i suoi figli e va superbo del loro coraggio. 

a Di là la M. S- si recò nella sala ove era radunato il corpo dei mereaoli. Lo spettacolo di qua* 
sta mattioa chiederebbe la penna d'un nuovo Tacito a il pennello d'un secondo Aprile t spettacolo | 
1 che offriva per quadro il monarca, il padre della patria raggiante di bontà, che riceveva dai suoi j 
figli stretti intorno a lui, i sacrifici ebe essi facevano sull'altare della patria. 

« Possa lutto ciò esser riferito al nostro nemico I a quell’ uomo orgoglioso che si fa gioco della 
aorte dèi suoi sudditi : possa egli saperlo, e fremere I Noi marciamo tutti coatro diluii siamo 
guidati dall* religione, da un amore fedele pel sovrano e per la patria. 0 periremo tutti insieme 
o saremo vittoriosi ». 

( Gsssetta di Mosca ). 
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Mosca di rado veniva visitala dai suoi ('/ari, i quali ne temevano il ca- 
ratiere ; viveva colà , in merlati castelli, la nobiltà più altiera , più de- 
vota allo spirito russo, le Famiglie che fino da antiche generazioni non 
avevan lascialo mai il sacro suolo , circondate dai loro servi , dai loro 
contadini ; come i patrizi dell’antica Homo nelle campagne della Cam- 
pania, in mezzo ai loro schiavi ed ai loro liberti. Mosca, In santa, con- 
tava più di cinquecento chiese dalla dorata cupola; il clero era onnipo- 
tente , e celebrava i sagriOzi dinanzi ad una popolazione inginoc- 
chiala. 

Questo clero tanto venerato, questi archimandriti, questi papassi ave- 
vano alla loro testa un veglio di centun anno, il metropolitano Platone, 
il di cui nome era Fumoso in tutto l’ impero. Nella religione russa l'im- 
peratore è il capo del culto nazionale, e perciò ha il titolo d' autocrate, 
vero simbolo della sua Forza 0 della sua onnipotenza ; qual potere mera- 
viglioso non doveva escrcilare quel veglio più che centenario , il quale 
aveva veduto la Eoe del regoo di Pielro 1? quando compariva nelle vie 
di Mosca , tutta la popolazione inginocchiata aspettava la benedizione 
del metropolitano , che stendeva su quel popolo lo sue mani deboli e 
fiacche per l’ età. 

Platone , oppresso dagli anni , si rivesti dei suoi abiti sacerdotali per 
celebrare il santo mistero, ma la sua gran vecchiezza non gli permise di 
ricevere Io Czar in Mosca ; la pia lettera che egli scrisse all’ imperatore 
ebbe grand’ eco nel popolo , e ciò Faceva bene per secondare lo spirito 
□azionale, i La nuova metropoli, diceva in quella il venerabile Platone, 
l’antica Gerusalemme che cantava osanna , sperava un bello e nobile 
avvenire ; l’ insolente Golia invano si avanzava dalle Frontiere di Fran- 
cia ; dalla fionda di David verrebbe colpito in mezzo alla superba Fron- 
te. Se le ioFermilà del vecchio arcivescovo non gli permettevano di pie- 
gar le ginocchia dinanzi all' unto del Signore, gl' inviava l’ imagine di 
San Sergio, il protettore di Mosca, il patrono delle chiese ; il veglio be- 
nedìva Alessandro , invocando sulla sua lesta le grandezze della vita e- 
terna i . Lo Czar conoscendo la potenza morale di Platone sulla vecchia 
Russia si afTrettò a rispondere al pio vecchio : t Io ringraziava dei suoi 
voli ; quell' imagine di San Sergio, il protettore dell’ esercito russo , lo 
Czar la darebbe alla milizia di Mosca , egli prostravasi appiè del soglio 
celeste per chieder la benedizione del Dio della patria >. 

Queste pietose cerimonie si rinnovarono nellacitlàdi Mosca, e intuite 
1 le città da Alessandro visitate , particolarmente a Novogorod , anche 

Capoti-. Voi. V. P. i. »3 
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piò santa di Mosca negli annali della nazione slava ; le chiese di Novo- 
gorod non sono meno ricche nè meno antiche delle metropoli di Costan- 
tinopoli e della Grecia, coi loro reliquiari d' oro e le loro larghe croci 
poste sempre dalla chiesa greca sul comignolo degli odiGzi. Tornalo a 
Mosca eccitò lo Czar dappertutto un vivo e profondo entusiasmo ; abitò d 
Kremlino, ove tulli i mercanti del gran Gazzarre andarono a fargli o- 
maggio ; Alessandro là parlò chiaramente dei pericoli della llussia edei 
sagriGzi comandati dulia religione e dall’ amor della patria 1 ; gli fu ri- 
sposto con molliplici doni di denaro , ed il solo governo di Mosca fece 
una leva di 80,000 uomini. Una specie di religioso entusiasmo circon- 
dava allora Alessandro ; era corso voce che Napoleone volesse farlo 
rapire e pugnalare. Venivano sparsi questi rumori per eccitare sempre 
piò la devozione verso la sua sacra persona * . 




I Allocuzione d'Alessandro il 6 Luglio agli abitatili di Mosca* 

t II nemico ò entrato eoa gr meli forte ani territorio della Rustia , egli vieno e devastare la no* 
atra cara patria ; quantunque] l’esercito rutto, bollente di coraggio, sia pronto ad opporti ai mali 
dieegni del temerario , la nostra eollecitudiuo o lo nostro curo pct nostri fedeli sudditi non 
ci permettono di lasciarli cali’ incerte sia «ni perìcolo che gli minaccia. Risoluto di riunire nelfin* 
torno nuore forte per assicurerò la nostra difesa ,ci dirigiamo primo di lutto a Moses, antica re* 
sidoasa dei nostri antenati : ella fu sempre la prima città della Russia ,o sempre dal suo seno u* 
seirooo gli eserciti ebo atterrarono i nomici. I bisogni non furono mai più urgenti. 1 rischi della 
religione, del trono , dallo stato, esigono qualunque ssgrifiiio..-. Possa la dislrusione minaccia, 
taci dal nemico ripiombare sul suo capo, o l'Europa liberata es dura il nomo della Rustia I a. 

a Lettera di S. E. il metropolitano di Mosca, Platone , del »7 Luglio 1818, o S,M. C impera- 
tore Alessandro . 

l Gratiosissimo signora e imperatore, 

c Mosca, l’amica metropoli, questa nuora Gerusalemme , accoglie corno una madre I* unto del 
eignoro fra i suoi figli , e travedendo nell’ avvenire, di mono alle nubi che senesi aitalo , la gloria 
futura della monarchia, canta in nn trasporti» di gioia, Osanna. Sin laudato colai che rione in no» 
me del Signore. Che l’insolente Golia si sfoghi in minacce , e rechi il terrore della morte d illa 
frontiere della Francia nelle provincia della Russia ; la fede santa , questa fionda di David , eol- 
piri improvvisa la fronte dol superbe, ebrio di sangue. Io presento alla M. V. I* imagine di San 
Sergio, quell’antico campione della nostra patria. Sono inver i dispiacente che il eumuto delle mio 
infirmiti m’iropeditea di godere della presenta diletta della M.V. Inalto lo mie preghiere al eieto 
perchè voglia l’Ounipotcnte nella tua grazia , proteggere il suo amato popolo , e compiere i voti 
di V. M. 

c Della M. V. I., gratiosisiitno eignoro, l’umilisiimo intercettore 1. 

PLATONE, 

Metropolitano di Mosca. 

Risposta deW Imperatore Alessandro. 

c Ho ricevuto la vostra lettera e-jll’imagine dì San Sergio. Do ricevuto la prima con piacere , 
perchè viene da uo pastore delta chiesa che io rispetto , c P ultima con voncrationo. Ilo ordinato j . 

che Tenga dita agli abitanti di Mesca che ai preparano a difondrro la loro patria , la henedclla j 

imagine del santo protettore itegli eserciti russi. Possa pgli ottenerci collo sue preghiere presto il 
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Quest' impulso dato agli antichi costumi della Russia', questi omaggi 
resi al culto nazionale, queste processioni di reliquie in mezzo a nuToli 
d’ incenso avevano dappertutto risvegliato l’ ardore della resistenza ; la 
nobiltà russa non aveva mai fatto maggiori sngriGzi ; si eseguivano con 
un entusiasmo indicibile gli ukasi per le leve di soldati ; l’ invasione 
dei Francesi appariva ingiusta, empia ; la religione, la patria comanda- 
vano di prender le armi , e niente pareva duro a quei popoli eccitati da 
i tutte le molle del patriottismo. Non incontravansi nelle antiche cittadella 
Russia che lunghe die di sacerdoti che portavano I* imagine dei santi, e 
dinanzi a questi papassi, coperti delle larghe e sontuose vesti greche , 
il popolo e le milizie giuravano [difendere la Russia ed il loro Czar. Ci- 
gni governo aveva le sue milizie, ogni città i suoi soldati, poco discipli- 
nati e senza tattica , ma pronti a sagriGcare la loro esistenza pei grandi 
interessi dell' eterna vita ; le prediche sulle pubbliche piazze in mezzo 
ai misteri della chiesa greca armavano migliaia di braccia, la guerra o* 
ramai nazionale doveva prendere quel carattere di sagriGzio che solo 
costituisce la vera resistenza patriottica. Ora quei boiardi che davano i 
I loro contadini, le loro proprietà, i loro rubli, questo popolo che gettava 
la sua vita ai piedi del suo Czar, desiderava marciare sotto un capo de- 
TOto alla nazionalità moscovita. Barclay de Tolly non ispirava fiducia ; 
tutti indicavano Knlusolf come il solo, il degno moscovita capace di oon- 
dnrre i soldati e le milizie alla vittoria ; bisognava difendersi e respin- 
gere gli stranieri ; Kulnsolf era il successore del vecchio Suwarow , la 
di cui memoria durava eterna. Un grido unanime fu inteso ; la Russia 
chiese Kulusoff per condurre le sue legioni ella difesa del territorio ; 
l’ imperatrice madre, aneli' essa tanto nazionale, e la Czarina , la mesta 
sposa d’ Alessandro, fortemente si dichiararono pel vecchio generale a- 
dorato dal popolo 


Irono dì Dio la cootinuasiono dalla sua protezione 1 o possano puro le tue preci prolungare i vo- 
stri giorni che «odo accompagnati dall'onore e dalla fama. 

i Raccomandandomi alle vostro preghiere, tooo con affatto i. 

ALESSANDRO. 

z Alessandro dirigeva» con quotle parole al tuo «torcilo. 

« Guerrieri Russi , 

i Ardo finalmente raggiunto lo scopo verso il quale eran Tolti i vostri sguardi. Allorché il ne- 
mico oiù trapasserò i limiti del voslto imporo , voi cravato sulle frontiera disposti a di fé od ore ; 
ma fincliò non fosse effettuata l'intera riunione dello nostre troppe bisognò frenare T intrepido 
vòstro coroggio , e ritirarsi in questa posizione. Siamo vonuti qui per raccòglierò e concentrare 
le nostre forte. I nostri calcoli sodo stati felici. La totalità del primo esercito trovasi in questo 
luogo. 
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Appena venne recata la guerra sul sacro terreno della patria fu adot- 
tato un sistema di resistenza conforme alle idee ed aicostumi moscoviti; 
lo scopo d'ogni sforzo doveva essere la distruzione del nemico comune, 
come io Spagna ; i sagrifìzi nulla dovevano costare per ottenere questo 
terribile resultato : c opprimere sotto le rovine i Francesi che venivano 
a macchiare il suolo della patria , quegli uomini senze fede , senza reli- 
gione s : questo doveva essere Io scopo della guerra. 1 patriolti russi do- 
vevano sagrificar tulio a questo sistema di resistenza ; fu ordinato che 
si facesse nn deserto intorno all’esercito nemico : i palazzi dorali , le 
ricche manifatture , le belle abitazioni, lutto doveva esser sagrilìcalo ; i 
Francesi non dovevano trovare intorno a loro che incendio e devasta- 
aione; queste furono le due parole d’ ordine dei fieri Biavi ; nobile sai 
grifizio, energica devozione di quei popoli primitivi, per cui venne for- 
mala intorno agl'invasori una spaventosa solitudine I Rutusoff frattanto 
comandava le legioni moscovite ; dappertutto era alzala la santa bandie- 
ra , dappertutto Bcorgevasi l' oriflamma di San Sergio alla testa dei 
soldati, 1 metropolitani, gli arcivescovi, i sacerdoti, lutti , dalle cattedre 
di verità , infiammarono i popoli con Gere iinagini di religione e di 
patria. 

Forse Alessandro accettò con rammarico nna guerra a tali condizio- 
ni , che ricordavano i tempi di barbarie ai quali i Romanoff avevano 
strappato il popolo ; doveva temere una violenta reazione contro gl'im- 
meosi sforzi tentati Gn da Pietro 1 per incivilirlo. Non invano popolo e 
nobiltà facevano quella concessioni ; ritornerebbe l’ antica società colle 
sue esigenze. Il movimento russo inalzava Rutusoff, che aveva quasi in- 
corso la disgrazia dell’ Imperatore ; lo Czar non era più il padrone , 
quelt’energico spirito di nazionalità riconduceva l’impero ai tempi dei 
boiardi e degli slrelitz; potevasi evitare di ritemprarsi cosi nella storia 
se volcvasi efficacemente resistere a Napoleone? Alessandro aveva im- 

C SoMaii I è aperto il campo al rostro valore, tanto nobilmanlo docile al freno , tanto ardente 
So mantenere la riputasione elio il vostro nomo ha acquistato. Voi andate a cogliere allori degni 
di voi sit iti e dei vostri antenati. La memoria del loro valorosa splendore della loro fama, v' im- 
pegnino a sorpassare l*un* e feltro colla gloria delle jostre aiioni: i nemici del nostro paste già 
oono’CKim il valore del vostro braccio. Andato dunque collo spirito dei rostri padri , ed annichi. 
late il nemico che osa attaccare la vostra religione ed il vo-tro onore fino nei vostri focolari , in 
meno allo vostro mogli cd ai figli rostri. 

a Iddio, ics tini iì oc della giuititia della vostra causa, santificherà lo vostro braccia colla divina 
benedi siano. 

ALESSANDRO. 
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pedito per quando aveva potuto questo ritorno verso ii dominio della 
nobiltà ; ma poiché ella sula poteva far vittorioso T esercito , ella sola 
sollevare le popolazioni contro i Francesi , accettò le condizioni dei 
boiardi. Ben presto eccolo costretto a sagriGcare Barclay de Tolly , 
scelto dalla sua politica e di sua fiducia, per adottare Kutusolf, l’uomo 
nazionale da lui non amato: non ò una cospirazione che l' obbliga a 
questo cambiamento , ma un potere irresistibile , la necessità ; bisogna 
respingere il nemico: i Moscoviti si formano in legioni , il patriottismo 
gli anima; non vi è più da esitare. Alessandro segue l'impulso di questa 
guerra, non lo dirige; generosamente si dà in balia , corpo ed anima, 
a quel popolo , che tutto sagrifica , possessioni , tesori , la vita stessa, 
per difendere i suoi focolari , il suo culto , le sue chiese e le sue 

leggi- 

Fra i nobili che si decisero per questo sistema di eroiche devastazio- 
ni Irovavasi il conte Fedoro Rostopchin , uno dei caratteri più notevoli 
della civiltà slava. Datava la sua fortuna da Paolo 1 , quell' imperatore 
veramente moscovita; era piaciuto al principe per quell’ impronta nazio- 
rionale che era in lui dominante; i tratti d’origine slava molto piacevano 
a Paolo I. Rostopchin era di statura al di sopra della media, di presen- 
za molto bella, di tratti tartari, col naso piatto, la fronte alta, con tulli 
i caratteri d'un intelletto attivo e intraprendente ; Paolo avevaio parti- 
colarmente preso di mira pei suoi giochi di parole, pei suoi frizzi , coi 
quali rallegrava le lunghe sere del palazzo Mikaclolf , Rostopchin era 
un miscuglio d’energia e di leggerezza ,, gran derisore degli usi effemi- 
nati, suscitava l’allegria rumorosa dappertutto, anche in mezzo ai peri- 
gli; aveva qualche cosa di quel rozzo ridere dei tartari, che vedesi bril- 
lare su quelle figure di Baskiri che si scaldano a bivacco ; sapeva gli 
annali del suo paese , le croniche , le leggende ; sapevate raccontare a 


i II conte Fedoro Rostopchiu, diteendeta da un’antica famiglia di Rustia, la quale peraltro non 
stara mai occupato prima di lui alcun poifo distinto. Suo padro tirerà ancora ritirato aelle *uo 
terre, alfelA d*8i anno all'epoca della guerra dot 1819. Rostopchin , ai decite di buou* ora per la 
earriera delle armi , aditi anoo era lungoteuente nella guardia imperiale. Laociò allora la 
Ruaaìa per tìaggiare, e et trattenne qualche tempo a Berlino, eolio il regno di Paolo I j il euo a- 
raDBJ mento non fu meno rapido che brillante ; tenue decorato del grand'ordine di Rustia, o fatto 
conte inaieme con euo padre ; ma ben pretto caddero ambedue in diigratia por regioni ignote , 
ed ebbero ordine di ritirarti nelle loro terra , ore tisiero come «empiici coltivatori. La morto di 
Paolo 1 li Iraaae fuori dal ritiro} il conte Roetopchiu ritornò io gratta tolto Alotaandro , fu nomi- 
nalo luogotenente-generale d'infanteria, e pochi moti prima della ipcdùione di Hu$»ia,gotcrna- 
toro di Mosca, 
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meraviglia , ed i suoi discorsi brillavano di bei motti. Il conte Rostop- 
cbin erosi fatto osservare nel governo di Mosca per una volontà ferma 
ed un carattere mollo prevenuto contro gli stranieri; oggi motteggiatore, 
domani crudele, spietato come un Baskiro, poi grazioso ed arguto come 
un Francese, era uno di quei miscugli indefinibili che solo una civiltà 
primaticcia può creare , come un frutto venuto nelle stufe, aspro e ma- 
turo ad un tempo. La parte potente, elevata, energica di quel carattere 
di Rostopchin , quella per cui ottiene un largo posto nella storia , fu 
la sua devozione alla patria , la sua rinunzia alle grandezze , alle ric- 
chezze, agli onori , purché la Russia fussc salvata , e cacciali i suoi ne- 
mici. Egli si mostrò pronto a bruciare i suoi castelli , i suoi possessi, le 
cupole dorate dei suoi palazzi , per respingere l'ingiusta aggressione dei 
Francesi. Assiso sulle rovine di MoAa, il suo carattere satirico avrebbe 
sempre saputo trovare qualche frizzo, qualche motto contro i poltroni , 
contro i giudei o i ricchi mercanti dei bazarri , inquieti pei loro beni; o 
contro i poveri Francesi già dal pubblico perseguitati nell’aulica Mosca. 
Per Rostopchin c Kutusofl' non erari che una sola specie di guerra: bat- 
tersi fino all'ultima estremità, difendere palmo a palmo il territorio, ep- 
poi far dei deserti acciocché i Francesi fossero solo circondati da foreste 
profonde , da pestilenziali paludi , da città incenerite , aspettando così i 
geli dell’inverno che divorerebbero gli ultimi avanzi di quell'esercito mi- 
serando. Per quando siastato detto eravi perfetta intelligenza fra Rostop- 
chiu e Kulusoff; l’uno si serbò la devastazione delle città, l’altro la bat- 
taglia sanguinosa e l’intrepida resistenza ai Francesi, che si avanzavano 
attraverso al sacro terreno della Russia. 

Mentre si congiurava contro di lui, Barclay deTolly ritiriravasi ordi- 
natamente dinanzi all’esercito di Napoleone ‘.che stendeva le sue gran- 

■ Ecco i singolari proclami sparsi nei campi dei Francesi e degli Alemanni r 

c Soldati francesi t lieto coltroni a marciare ad una nuora guerra ; ri roglion persuadere ciò 
eiaere perché i Russi non roglion reoder giustizia ai rostro valore : uo, camerati , essi lo vaiala* 
no» lo vedrete in uà giorno di battaglia. Pensata ebo un esercito , so ù d’uopo, succederà all’altro 
a else siete ioo loglio lungi dai rostri rinforzi. Non ri laaciato trarrò io inganoo dai nostri primi 
movimenti, troppo voi conoscete i Russi per credere che ossi fuggone dinansi a voi : essi oeeet- 
teraano il combattimento e la vostra ritirata sarà difficile. Vi dicono ora da buoui camerali : tor- 
nalo alle vostre case ; non credete a quelle porfido parole che voi combattete per la pace; oo, voi 
combattete per l’iosasiabile ambizione d* un sovrano, ebe non vuol la paco ( sema di che l’ arreb- 
bo da grao tempo ) o clic ai fa giuoco del sangue dei suoi prodi. Ritornate alle «ostro case; o se « 
frattanto, volete un asilo in Russia, vi dimenticherò lo i nomi di coscrizione , di love , di bando , 
d’nliimo bando , e latta questa tirannia militaro cito non vi iaacia uscirà uo iatanlo di sotto il 
giogo >. 
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di braccia a diritta e a manca. La strategia di Barclay , benissimo ese- 
guita, lasciava pochi prigionieri ; quando veniva alla prora delle armi, 
si difenderà in posizioni bene scelte ; non mai una battaglia , continue 
sorprese ; nulla di decisivo davanti ad un esercito che aveva allora il 
doppio di forza del suo. Tutti i mezzi per resistere erano per lui buoni ; 
era corsa voce in Russia che grandi malcontenti si fossero manifestati 
nell'esercito francese, c che nel campo vi fosso una vira c profonda op- 
posizione ; Barclay de Tolly si diede a credere di poter rovesciare il 
polente ordinamento militare di Napoleone , è cede in trista maniera a 
questo pensiero spargendo in mezzo ai reggimenti francesi ed Alemanni 
dei proclami per invitarli a disertare dall’ aquila gloriosa di Napoleone; 
mezzo già tentato in Spagna dalle Cortes e dagl' insorti, e certamente 
consigliato daDumouriez. 

Come supporre che soldati ben disciplinati , entusiasti del loro Itnpe* 


I 


i 


Il generalissimo russo agli Alemanni. 

e Alemanni perchè fiale voi la guerra alla Hussio ? perchè trapassato le tua frontiera , a tratta- 
te da nemico il popolo che da più saeoti ri ha trattali da amici , che ha ricevuto noi suo seno mi- 
gliaia dei «ostri compatrioti! , ed ha impiegato la loro industria ? Che cosa mai ri può trarr# a 
questa ingiusta aggressione? Siete i disgradali strumenti doTamlnsione d*uno straniero, che non 
aspira so non a soggioga'* l’infelice Europa. Alemanni , miseri strumenti di questo straniero cho 
ri dispretta, sorgete, ricordateci che per dei tceoli siete stali un gran popolo, rinomalo nelle arti 
di guerra e in quelle della paco ! imparate dagli Spagnoli e dai Portoghesi che la volontà forma e 
perseverante d’una natione basta per resistere alle nggrea- ioni cd allo perfidie d* un poterà stra- 
niero. Siete oppressi , ma non siclo ancora degradati o annullati. Quantunque molti da’vostri no- 
bili dimentichino ciò che debbono alla patria, la nazione alemanna è rimasta leale, prode; è stan- 
ca del giogo dello straniero ;è rimasta fedele a Dio cd alla patria. Alemanni , cho il devastatore 
dcll’Aleinagna ba trascinati sulla frontiere della Russia , abbandonata lo bandiero della schiavi- 
tù, e rannodatevi -otto quelle della vostra patria, della libertà, dell’onore nnsionale, cho ò unito 
a quello della Russia, sotto la protesiche di S. U. l’imperatore, mio illustre Sovrano. 

C Egli vi prometta l'assistenza dalla valorosa ustione russa , d* una popolatione di 5o milioni di 
sndditi , decisi a far la guerra fino all’ultimo respiro per mantenere I’ indipendenza c 1* onore 
della Russia. S. M. ('Imperai oro Alessandro mi ha incaricalo d’ offrire a tutti i prodi affidali o 
soldati che emigreranno pai posti nella legione alemanna , saranno comandati da ano dei princi- 
pi alemanni elio ha dato prore delle sua aifetione alla causa dell’ Alemagna con atti o sagrifisi a 
voi noti; la conquista dalla libertà germanica è I* oggetto della loro riuniono . 

c Se questo grande scopo natiouale è raggiunte , la patria riconoscente gloriosamente ricom- 
penserà dei figli pel di cui eroismo e fedeltà è stata liberata c salvata dalla rovina. Se questa no* 
bile intrapresa non riesce, il mio imperatore assicura a tutti quei prodi un asilo nelle belle contra* 
de meridionali della Russia. 

g Alemanni, scegliete I ascoltate la voce della patria e dell’onore e meriterete lo ricompensa do- 
vute al coraggio; o curvatavi anche di più sotto il giogo che vi è stato imposto, e cadrete nell’ ob- 
brobrio , nel dispreuo delle nazioni, cd incorrerete nella malcdisioue della posterità, 
c Per ordine di S. M. l'Imporaroro di Rosaio, 
c II generai iseimo de I Teserei to russo f. 


BARCLAY DE TOLLY. 
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raloro, abbandonerebbero in lai modo l’ aquila nel momento in coi era 
per spiccare il suo nobile volo ? Troppo polente era fra loro lo spirito di 
devozione e di obbedienza. Tali tentativi quasi sempre vanno falliti ; 
strane illusioni alcuni si fanno sulla possibilità di trarre il soldato ad 
abbandonare la sua bandiera ; lo credono possibile i partiti perchè si ac- 
cecano ; siccome son nati spesso dalla corruzione d’ no principio, s' im- 
1 maginano di spargere e gettare quella corruzione intorno ad essi ; Bar- 
clay de Tolly, con accento profetico, annunziava ai Francesi tulle ledifli- 
colta d’ una ritirata inevitabile; i La morte minacciatali da ogni par- 
te ». Il generale declamando contro 1’ ambizione di Buonaparte , offri- 
va ai soldati un ritiro comodo in Russine al sicuro dalla coscrizione c da 
quei scnalus-consulti che divoravano la generazione giovine ed adole- 
scente ; non v’è bisogno di dire che quelle offerte non produssero una 
sola diserzione nelle file dell’ esercito. 

Meglio inteso doveva essere il proclama di Barclay de Tolly dagli 
Alemanni. Essendo di Livonia, egli poteva dirsi di schiatta alemanna : i 
Germani non erano sudditi di Napoleone ; perchè assalivano la Russia , 
quell’ impero pieno di lavoranti e di contadini delle sponde del Reno e 
del Danubio ? c Sorgete, diceva Barclay de Tolly, popoli delle rive del- 
f Oder e dell' Elba, sfortunati slromenti di quest’uomo che vi spregia ». 

E loro accennando la Spagna come il simbolo c I’ esempio d' ogni eroi- 
smo, rammentava che la nazione alemanna era rimasta lealmente unita 
alla patria comune ; compressa sotto una mano di ferro, aspettava il se- 
gnale della liberazione ; Barclay de Tolly offriva la proiezione dello 
Czar a tntli coloro che abbandonerebbero l’esercito di Napoleone ; ver- 
rebbero loro date alcune terre nella Russia meridionale. Questi appelli 
alle nazioni erano diventali uno dei grandi mezzi di guerra contro la 
dittatura europea ; cominciavasi a separare Napoleone dai popoli , e a 
rappresentare la sua causa come un pensiero di divoratrice ambizione , 
che i popoli non dovevano più sostenere. 

Qui Barclay de Tolly eseguiva il piano politico tracciato da Bernadot- 
le ; il principe reale di Svezia, affatto dichiarato contro Napoleone , de- 
cidevasi pel sistema russo : da due mesi un’ attiva corrispondenza con- 
linuavasi nei termini di grande intimità, ed Alessandro manifestò il de- i 
siderio di avere un colloquio col principe reale per convenire di certi 
grandi fatti della campagna * ; lo Czar andrebbe fra poco a visitare i 


i Lettera di Bemadattò all’ imperatore Alessandro, degli zi ago«to i8i*. 

K Appoaa dal conlodi Lowonbjelm ini fu fallo conoscere il desiderio della M. V. I. d’ avere u* 
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suoi nuovi Siati di Finlandia c l’ esercito che colà si era riunito ; egli a- 
veva premura di raggiungere Dernadotte per combinare ogni mezzo di 
resistenza contro un' invasione manifestamente ingiusta, Bisogna osser- 
vare che, una volta assicurala 1' alleanza fra Bernadette ed Alessandro, 
1' esescilo russo della Finlandia diveniva disponibile epjteva operare sul 
fianco sinistro di Napoleone. Nelle sue lettere mostra sempre lo Czar 
ammirazione per Bernadolte : « aveva desideralo vederlo e consultarlo 
come gran maestro dell'arte della guerra ». Bernadolte risponde che 
accetta senzaesilazionc la conferenza ; vien fissala ad Abo ; vi verrà in- 
vitato lord Cathcart. 1’ ambasciatore britanno. I consigli che dà nelle 
sue lettere sono osservabili per la lora misura e ponderazione : « biso- 
gna dare poche battaglie decisive e sempre ritirarsi ; se Buona parie gua- 
dagnasse tre grandi giornate, la quarta sarebbe come quella d' Eylau , 
e la quinta sarebbe indubitabdmente tutta in favore dei Russi ; a misu- 
ra che ritirasi, Alessandro si avvicina ai suoi rinforzi e Napoleone se ne 
allontana. Fiducia duuque e perseveranza ». In seguito dunque di que- 
st’ intima corrispondenza fu definitivamente fissata la conferenza di Abo, 
per intendersela sui mezzi di resistenza capaci di arrestare l’ardito genio 
delle battaglie. 

Abo, situata sulla costa estrema della Finlandia, era il punto interme- 
dio quasi a ugual distanza fra Pietroburgo e Stockolm ; da ambe le par- 
ti vi si poteva giungere dopo una navigazione di due otre giorni attra- 
verso il golfo di Botnia e di Finlandia ; Abo , la città scandinava dei 
tempi di Odino e dei Tborn , vide dunque la solcane conferenza dello 


nn conferenza meco, ne rosi conto al ra die si affrettò aJ acconsenti eri. Non aspetto che il ritoroo 
del corriere per pormi io viaggio. Tutto mi fi premuore che già sarò seguita una gran battaglia 
fra Orsa e Mohilow; ma, se non è successa, le truppe di di V. M. di corto gii occupano Smoleoski, 
e vi aspettano il nemico con intendono di battersi validamente. Qualunque possano esserne i re- 
sultali, la M. V. non deve esserne allarmata : i suoi corpi di riserva ripareranno le sue perdite , 
mentre l’escrcilo dell* imperatore Napoleone , indebolendosi ogni giorno per lo malattie od i com- 
battimenti , dove, fra non mollo , trovarti ridotto ad nn numero molto iofbrioro di quello della 
M. V. E impossibile che egli guadagni la prima , la seconda e la tersa battaglia : la quarta sari 
indecisa come quella (TEjlati, evo la M. V. persevera, è indubitabile die guadagnerò la quinta. 

t A tulle le leve che la M. V. ha ottenute, credo elio avrà aggiunto quell* esercito valoroso ed 
agguerrito ebo ba fatto tremare la mezzaluna. Crederei che la M. V. dovrebbe farlo venire per 
le poste e dirigerlo sulla capitale della Lituania. Qne-to marcia mi parrebbe che dovesse intimi- 
dire tanto più l'imperatore Napoleone, ioqu m Indiò j quand'anche restine vincitore ■ Smoleoski » 
ninno dei suoi rinforzi potrobbo più pervenirci ; e se, al contrario, la battaglia è stata indecisa , 
questo movimento ardito lo coilringerà o a ripassare il Nicmen , o a distaccare un grosso corpo 
per mandarlo incontro a quei prodi, ed allora la M. V. può riprender»! l’offensiva ». 

Capofi.Vol. V. P.r. >4 
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Czar, di Bernadotle c di lord Calhcart , una dello cause attive della ca- 
duta di Napoleone ; colà si diedero essi i più alti contrassegni di stima 
e di amicizia Tutto fu agitalo in lunghe conversazioni , ed il geloso 
orgoglio di fiorandone dovè prosar soddisfazione di avere anch’ esso le 
sue conferenze di Tdsilt e di Erfurth. Alessandro vivamente si lamentò 
dell' aggressione dei Francesi ; in nulla egli aveva offeso Napoleone ; | 

era ingiusta quell' irruzione ; ma oggi noa era più tempo di deliberare, 
bisognava agire. Bernadotle non variò un momento il suo modo di ve- 
dere : egli conosceva Buounparte ed i suoi folli ardimenti ; una volta in 
pericolo fuori del suo Stalo, verrebbe da un movimento interno rovescia- 
to ; là erano i suoi veri nemici, i Voi non conoscete la Francia , sire , | 

disse egli all’ Imperatore di Russia, Buonaparlc ha per tutto oppositori >, 
c gli fece conoscere le opposizioni del Senato e dell'esercito; insistè 
perchè si chiamassero i generali pntriolti, e s'invitasse Moreau a passare 
sul continente: Bisogna opporre la Repubblica all'Impero, il vecchio eser- 
cito cadalo in disgrazia del Console a quello dell' Imperatore , la' ban- 
dieratricolore all’aquila >. Indicò poi i marescialli malcontenti. Masso- 
ne, Brune, Jourdan, Augerean stesso ; non mancavanodanque elemen- 
ti di resistenza; e alla prima disfatta , tutti si riunirebbero contro Buo- 
naparte ». 

Alessandro ascoltò questi falli colla più viva attenzione , mostrassi ac- 
I cortissimo con Beruadolte , approvò tulli i suoi pareri ; gli fece trave- 
dere le speranze che potrebbe avere di ottenere egli , principe reale di 
Svezia, la corona di Francia, oppure un potere supremo sulla Repubbli- 
ca. Fu discussa specialmente la questione militare , tanto incalzante , 
perchè d Nicmcn era ornai varcalo , e Napoleone Irovavasi al di là di 
Wilepsk; Bernadotle stabilì che lutto riposava più sul tempo che sareb- 
Lesegli opposto che sulle forze. « Nessuna concessione! fermezza, e la 
vittoria sarà vostra, siate sicuro, Sire». 

Venne poi la questione puramente svedese. Col trattalo speciale con- 
^ eluso fra la Russia e la Svezia, il gab inetto di Siokolm avevajacconsen- 
I tito alla cessione della Finlandia, ricevendo in compenso la Norvegia; 

questo trattato fu ratificato puramente c semplicemente , il re lo sottopose 

I 

x Beco come ! giornali inglesi ammaliarono questa conferente: 

■ Il principe ereditario di Sreaia ha lasciato Stockolm per Àbo , ove deve «vere un colloquio 
coll’injpcraiore di Rustie. Crcdcti che lord Cathcert , nostro ambasciatore e Pietroburgo , ai irò- 
VorA • queste confi ressa ». 
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agli siati. Secondo un articolo segreto, 35,ooo russi dovevausi unire 
all'esercito svedese per sottomettere la Norvegia ; questo contigeule mi- 
litare stava di presidio nella città del golfo della Bolnia sotto gli ordini 
di Deruadolte. 11 principe reale dichiarò i che lo restituiva momentanea- 



la Norvegia verrebbe sottomessa più tardi ; frattanto lo Czar potrebbe 
unire quei soldati al corpo di Wittgenstein, il quale solo difendeva Pie- | 
Iroburgo contro Macdonald, Oulinot e i Prussiani », — t Ma, riprese j 
Alessandro , voi sapete , principe , che queste truppe son destinate ad 
assicurarvi la conquista della Norvegia dietro un accordo fatto fra voi 
e me , e la mia parola è un alto. ». — « Che importa ? disse Beraadol- 
te „ io vi sciolgo ; bisogna badare a quel che più stringe, e salvare ad 
ogni costo Pietroburgo, perchè trattasi della causa europea ; se Napo- 
leone trionfa , tutte le corone saranno serve , e, sappiatelo , è meglio 
lavorare la terra sui Pirenei che esser re sotto la pesante mano di Na- 
poleone i. E il rossore dello sdegno inGammò le guance di Bernadet- 
te. c La vostra azione è molto nobile, principe riprese Alessandro io ed 
i miei successori non la dimenticheremo mai, siatene sicuro «; e gli strin- 
se energicamente la mano. 

Finalmente si continuò a parlare sui mezzi militari: * Bisogna lascia- 
re che Buonaparle si consumi da sè , questo dev’essere il nostro solo 
pensiero », aggiunse Bernadotle ; e dimostrò benissimo Timpossibilità 
in cui si troverebbe Napoleone, prima o poi, di mantenere la sua linea 
a misura che andrebbe di più avanzandosi: c Vedrete ,sire , che prima 
duo mese costui verrà iiolulo dai suoi rinforzi ; è impossibile che Mac- 
donald prenda Tolfensiva contro Pietroburgo appenachè Wittgenstein 
sarà rinforzalo dai 35,ooo uomini scelti veuuti dalla Finlandia. Fino a 
Witepsk , Napoleone è sulla linea ; a Smolenski la perde , e a Mosca è 


l L*ul limo giorno dalle conferenze, il principe reale disse all’Imperatore : 
c Io ho veduto le troppo ebo mi destinate ; son buooe e bolle y sono il fiore del rostro esercito ; 
me il momento scelto per porle «otto il mio comando non i opportuno ; no crete roi slesto un bi. 
sogno più urgente. Wittgeosteia si difende coma un leone sulle Dorine t ma re indebolendosi , e 
non gli rimangono ebe poco più di i4,ooo nomini, io so. B impossibile che Hecdoneld e Ondino! 
non finiscano eolPendar e Pietroburgo pestando di «opre al suo corpo. Speditegli «abito questi 
35,ooo uomiei.—- Niente i più nobile di queste vostre a* ione, disse Piaperelore. Ma io non posso 
Accettare le vostre offerte i perchò come conquistereste voi le Norvegie 1 — Questo è molto mono 
argento , replicò il principe. Se roi vincete. Parrò sempre, roi aiaoterrete le rostro promesse; me 
se roi soccombete, l'Europa sera schiava, ogni scettro dorrà umiliarsi , non si potrà portare ebe a 
modo di Napoleone, e sarebbe meglio arare i campi che regnare e tal condiiiono ». 
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più in pericolo tho a Wilun ; perchè l'esercito di Wittgenstein ni nord, 
e l' esecrilo del Danubio al mezzogiorno lo sopravanzano ugualmente. 
Con un poco d'audacia , quando Buonaparte sarà a Mosca, Tormassofl 
può recarsi a marce forzata sopra Varsavia Schwarlzeuberg lo respin- 
gerà malamente, ei non si batterà; ed allora che divengono le comuni- 
cazioni di Napoleone coll'Alcmagna e Parigi ? Lasciatelo andare aranti, 
ad ogni battaglia egli gioca le sue carte; ne troverà una cattiva, allora 
1 per lui tutto è perduto ; i suoi servitori sono solamente devoti alla for- 
tuna; una disfalla, ed il Secalo farà il resto! » e Bernadotle mostrò allo 
Czar lettere segrete di Parigi, che annunziavano vicinissimo un movi mento 
contro l’Impero. Non possono ridirsi le parole di ricoaoscenza da Ales- 
sandro prodigalo al principe reale per i suoi troppo generosi consigli; 
Bernadotle, forte dell'assenso della dieta allora apertasi a Stokolm , a- 
veva spiegato molto apertamente e decisamente le sue idee di resistenza 
n Napoleone; non aveva da temere un'opposizione nel popolo svedese , 
avido di riprendere le sue relazioni cogl'inglesi. D altra parte il cotn- 
i mercio aveva ritrovato tutto il suo splendore , ed i sussidi accordatigli 
da Londra avevano dato possibilità ai governo svedese di render la vita 
ed una gran moltitudine di popolo senza lavoro e senza mezzi. La Sve- 
zia si occupò della sua Bolla e dei suoi eserciti 

x Le relazioni diplomatiche colla Quitia furono tolto metto dal re di Sveti* agli stali. 

f Nubili, onorevoli, degni, dotti deputati svedesi. 

c Io vi Ito riunito eoa fiducia per consultarvi «opra affari della più alla importante per la no* 
•Ira patria; e chiudo le vottro sedute eolia speranza <Tun avvenire felice. Voi avete seguilo il pa- 
rerò del vottr» re, che i alato trovato conformo ai voti cha formavate voi pai bene e la prosperili 
della vottra terra natale. Animati da uno spirito d'unione , non avete consultato che I* interesse 
pubblico, td avete riunito per la difesa della Svetta i potori che senta quest* savia detenni natio* 
no l'avrrbbcro esposta alla degradazione cd alla rovina. Avete iosegoalo ai popoli che un re il 
qualo abbia rette iutentioui o candore, non deve temere anche in circostante di grande importali* 
ta di riposarsi sui deputati del suo popolo. Avete loro insegnato che niuna straniera poterne può 
indebolire o rompere i legami che uniscono l'erede del trono di Sveiia agli Svedesi. 

« Dacché vi ho radunato, la guerra ù scoppiala sopra altre parli del continente , e le calamità 
che l'accompagnano si fanno seotire. Convinto della verià della massima, dall'esperienta con fer- 
mata, che il miglior metto per assicurare la pace ò prepararti alla guerra, ho pensato che l'eser- 
cito chiedeva l'altensione pnrlicolaro dello Stato. Il mio carattcro o quello del mio figlio hanno 
dovuto esservi mallevadori ebo l'csrrcilo non verrà mai impiegato ee non a difendere l'onore della 
naiione e gl' intero. si della patria. L* indipendenza della Svezia sarà sempre I* oggetto dei vostri 
voti o dei vostri sforzi come dei mici. L'unione delle nazione zvedrso , il valore dot suoi figli in 
■lato di purtar le ermi, la spnd» formidabile di mio figlio, e l'amore che hu per la nostra patria ; 
assicurano l’indipendenza della Svezia. 

a Non ho creduto necessario informarvi più pretto elio io ho a tale effetto conehiuso il x8 del 
nicso scorso un trattato di paco col re del rrgoo unito della Gran-Brettagna e d’ Irlanda ; le rati* 
fiche di queste trattalo sono stale cambiate ieri Taltro. 
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Alessandro, soddisfatto della conferenza d’Abo , ricuperò alquanto di 
forza morale in mezzo all'energia del suo popolo ; aveva ricevuto le de- 
finitive ratifiche dei trattati che aveva conchiusi colla Turchia , coll' In- 
I ghilterra e le Cortes spagnole. Il Baltico riprendeva tutta la sua vita 
oommerciale, i porli del Mar Nero si empivano di vascelli , e le doga- 
ne resero in tre mesi piò che durante i treanni del sistema continentale. 
Furono pubblicali tutti i trattali, come mezzi d’azione e speranze di buon 
successo , mentre i doni volontari accrescevano i mezzi dell’ era- 
rio ; Mosca sola diede 80,000 soldati e più di cinque milioni di ru- 
bli ; nobili, donne , boiardi , mercanti , fino i contadini della corona , 
tutti si affrettarono ad aiutare la patria minacciata; KutusofF non pone- 
vasi alla testa dell'esercito nazionale? Si vedevano giungere dalle step- 
pe le piò deserte quei plueks di Cosacchi , di Baskiri , di Tartari , dai 
tratti fortemente marcati della schiatta asiatica ; giungevano come nu- 
voli di corvi che battono le ali al minacciare della burrasca ; furono 
meno i governatori che i popoli che si adopraroao per far leva di reg- 
gimenti , coll' imagine di San Sergio , di San Niccolò , i patroni della 
Russia ; -ogni giorno lo Czar dirigeva degli ukasi per chiamare la na- 
zione alle armi ; i governatori delle città parlavano un linguaggio ar- 
dente s perchè niuno rimanesse nella sua casa allorché il nemico di 
Cristo avvicinavasi alle città s ; questi ordini venivano eseguiti con nn 
cupo entusiasmo ; si bruciava e poi si fuggiva su quella terra , simile ad 
un vasto deserto o a campi divorati dall’incendio ; di tempo in tempo 
j appariva qualche banda di Cosacchi ; come gli Arabi del deserto essi 
correvano a briglia sciolta sui convogli isolati ; le cavalle dei loro het- 
maos sollevavano la spessa polvere sotto il sole di luglio. 

Tale era il movimento della Russia mentre Napoleone continuava a 


c Svedesi, continuale ed estere quelli che lieto stati, quelli che liete j continuate ed esser fede* 
li ella memorie dei vostri evi, ei vostri doveri ed agl’ interrasi delle vostre patrie. 

« Venerabile clero animato dei principj veri della dottrina da voi insegnala, nessun sagrifuio 
per la voitra patria vi aari grave : 1* unione , I' obbediente allo Irggi tiranno il frutto del vostro 
telo* 

c Cittadini , il governo tari sempre disposto a favorire la voitra industria, 
c Campagnoli riposate tempre tuli* effetto del vostro re, conservate per lui quei sentimenti che 
da tanti secoli vi distinguono. Uno telo illuminalo pel maotenimvnto dei vostri privilegi vi con* 
vincerà esser cosa saggia il rispettare quelli delle altre classi. Non dimenticale mai else la vera li* 
berli à fondata sull’ordine e la pace, che ingiuite pretensioni non producono so non divisioni in- 
testine, lo quali presto 0 tardi cagionano la distruaiono e di quelli ebe per un'illusiono moniqula» 
nea sonosi smarriti , o diquotli che ossi hanno voluto opprimerò a. 
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spiegare il sno piano di campagna : raggiungere il nemico e dare una 
gran battaglia , era il piano stabilito nelle lunghe giornate di Wilna. 

| Tutti gli ordini venivano dati in questo senso ; per qual fatalità l’ escr- 
l cito nemico sfuggiva sempre? Ecco Napoleone a Wilepsk, quasi ai coa- 
I fini dell' antica Russia , e quell' esercito da lui cercato sparisce come 
ombra ; gli pare di vederlo da lontano colle sue innumerevoli schiere , 
egli ha sete di combatterlo , e , simile al luccicante ingannevole speo 
| chiù del deserto , giunto colà , non trova da dissetarsi ; non incontra 
che la solitudine di profonde foreste. Si fermerà a Witepsk ? questa po- 
sizione è buona ? porrà il suo campo d' inverno in questa città in cene- 
re ? Dappertutto gli giungono consigli : Murai , lierthier gli fanno tra- 
vedere la necessità di porre gli alloggiamenti ed aspettare la primave- 
ra : f la stagione è già avanzala , siamo al mese d’ Agosto , e fra ses- 
santa giorni giungerà l’inverno coperto di ghiaccio ; Varsavia è lungi , 
centocinquanta leghe è distante la Vistola e sessanta Wilna. Verrà in- 
tanto ordinata la Polonia , e la Lituania darà i viveri e i foraggi dei 
quali l'esercito ba tanto bisogno. Questo piano era stato seguito nell'ul- 
tima campagna di Polonia ; Napoleone non aveva passato un inverno 
a Varsavia fino al terribile risvegliarsi di Prussich-Eylau ? Wilepsk 
può essere fortificata e divenire un campo trincerato : chi lo sa ? forse 
anche potrebbero esser fatte proposizioni di pace ed il sangue esser ri- 
sparmiato ! j Napoleone ascolta un istante tali consigli ; questa campa- 
gna in mezzo a paesi tanto tristi non ha per lui grandi attrattive; è ten- 
talo di passare l'inverno a Witepsk ; vi farà venire dei comici da Pari- 
gi , come ad Erfurlh ; a primavera si porrà in marcia per Mosca o per 
Pietroburgo , poiché le due strade di Witepsk ugualmente vi condu- 
cono. 

Questo piano , che dapprima gli piace , non può per lui reggere ad 
alcun esame ; il genio superbo dell'Imperatore riflette sulle conseguenze 
d’una tale risoluzione : < Si polrebbcsi rimanere a Wilepsk , stabilirvi 
il campo d'inverno , se fossero stali battuti gli eserciti russi , annichila- 
to Barclay de Tolly o Bagratiou , se il piano , rapidamente concepito 
dal suo genio, fosse stato eseguito, se fossero stali divisi, messi in rotta 
quegli eserciti , dopo Wilna , come veniva indicato negli ordini dati a 
Girolamo e a Davoust ; ma questo gran risullamealo non era sialo ot- 
tenuto , Barclay de Tolly riunito al corpo di Bagration può disporre di 
I 120,000 nomini ; queste truppe son avvezze al clima d'inverno, e quel- 
le strade gelate , quei Curai , duri ostacoli pei suoi prodi guerrieri, ser- 
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virebbero a fare delle sorprese e preparerebbero dei disastri i. Come 
far sussistere tanti soldati quando il nemico stabilisse i suoi] campi po- 
che leghe lontano da Witcpsk ? l'esercito ha bisogno d’un paese nuovo, 
d’una vasta capitale , di Mosca : Mosca è il paese dei sogni dorali , la 
sede d'un gran commercio ; colà I' esercito potrà stabilire i suoi allog- 
giamenti invernali. 

D'altra parte, fermandosi sei mesi a Witcpsk , non si rianimerebbe 
il coraggio dei Russi e non si raddoppierebbero i loro mezzi ?Qual ef- 
fetto morale non avrebbe ciò prodotto in Francia sulle opinioni e sui 
partiti? Può egli starsene sicuro sulla Prussia e sull' Austria , allorché 
specialmente, divenuta nazionale la guerra di Russa , da latti i gover- 
ni del mezzogiorno e del nord di questo grande impero, potrebbero porsi 
insieme 5 o 600,000 nomini ? Napoleone non ignora più nulla , sa Ber- 
nadotte esser pronto a dichiararsi per Alessandro ; a Costantinopoli tutto 
esser finito, come avevaio annunzialo Andreossi, e dall' esercito delDs- 
aubio poter essere assalilo sui fianchi. Ha bisogno dunque d' una vitto- 
ria strepitosa ; ha bisogno di Mosca per abbagliare l'opinione pubblica, 
deve datare da quella capitale i suoi decreti ; n qualunque costo è di- 
venuta indispensabile una gran giornata ; sollauto questa può assicurar- 
gli quella potenza morale che è nelle campagne la guarentigia dei suc- 
cessi decisivi. 

L'esercito francese si avanza in vari corpi , le di cui operazioni stra- 
tegiche son tutte distinte ; all'estremità sinistra il maresciallo Macdo- 
nald si è rapidamente recato dal Niemen alla Dwina , che ha sulle sue | 
sponde Riga , la città mercantile ; per la via ,di Dunabourg deve porsi 
io comunicazione con Witepsk, centro del grand’esercito ; il marescial- j 
lo Oudinot è incaricato di sostenere questo movimento da sinistra a di- | 
ritta. Di fronte a questi due marescialli, uno abile per la scienza e l'uso 
dei campi di battaglia, celebre I" altro per la sua intrepidezza , trovasi il 
corpo di Wittgenstein , truppe scelte, ma che non avevano ancora rag- 
giunte l’ esercito di Finlandia , destinato a proteggere Pietroburgo ; 
Wittgenstein deve difendersi contro truppe superiori e adoprarsi per i- 
solarle ; mentre fa invigilare Mncdonald da alcuni corpi di cavalleggeri ; 
va incontro ad Oudinot che si avanza lungo la Drissa. Colà con uguale 
I intrepidezza si danno combattimenti; i Russi costringono un momento 
! Oudinot a ritirarsi ; poi , tratto dalla speranza d' una rapida vittoria, 
Wittgenstein manda un corpo di 12,000 uomini il quale passa la Drissa 
e marcia contro Oudinot ; il maresciallo vede lo sbaglio e 1 ' impruden- 
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za del nemico : « É nostro! egli grida ; i e subito lo fa attaccare di 
fronte e dai banchi ; il generai Koulrielf , che comanda i Russi , viene 
ucciso da una cannonata ; i Francesi ripassano la Drissa, e guadagnano 
per trofeo l' artiglieria di KoulviefT Colà il maresciallo si arresta per 
timore di non trovarsi addosso un nemico superiore. 

E d’ uopo nonostante forzare Wittgenstein ; Napoleone riunisce Sa- 
int Cyr a Oudinot, nuove pugne s' impegnano, ma sono mollemente di- 
rette, c restano senza vantaggi decisi. A Pololsk il terreno fu disputalo 
più a lungo ; artiglieria , cavalleria , lutto prese parte alla pugna ; Sa- 
int-Cyr fu maraviglioso , costrinse i Russi a lasciare il campo dell’ ono- 
re ; questa era peraltro la loro tattica ; battersi con accanimento, pren- 
der sempre posizioni indietro, riprcseutarsi per di nuovo ritirarsi, e cosi 
indebolire e battere il nemico. La marcia d’ Oudinot e di Saint-Cyr ot- 
tenne d’ impedire a Wittgenstein di recarsi al di là del punto centrale 
ove Napoleone operava ; la Drissa non era lontana da Witepsk ; venti 
leghe appena separavano gli eserciti d' operazione. 

Se verso la sinistra Oudinot e Saint-Cyr impedivano Wittgenstein di 
porsi sui fianchi del grande esercito, all’ estremità destra un movimento 
parallelo veniva operato con intrepidezza non minore dalla costanza del 
principe di Schwarlzenborg. l’ole vasi allora cominciare a conoscere il 
piano di campagna dei Russi ; Napoleone che spingeva temerariamente 
il suo centro da Wilna a Witepsk , veniva lasciato internarsi fioo agli 
estremi della provincia di Smolenski ; ma a diritta ed a sinistra veniva 
sopravanznlo ; gli eserciti del Danubio e della Finlandia , stendendo in- 
nanzi le loro grandi ali , Io accerchiavano simultaneamente : ora se a 
Wittgenstein veniva da Oudinot impedito di porre ad effetto questa stra- 
tegia, cosa accadeva di Tormassolf sull’ estremità della diritta dell’ eser- 
cito francese? 1 Russi avevano di contro la divisione Reynicr e gli Au- 
striaci sotto il principe di Schwarlzenborg ; Tormassolf , spiegando il 

suo centro sul confine della Polonia, minacciò Varsavia ; essendo quasi 

• 

i H i.° agosto il nemico ha commesso la stollo»! di passare la Dritta, e di icbiorarti in balla* 
glia dinanzi al secondo corpo. II duca di Roggio ( Oudinot ) ba lasciato panare il fiume alla me* 

(A del corpo nemico ; e qu-sndo ha veduto circa i5,ooo nomini e i-J cannoni oramai al di li del 
fiume, ha scoperta una batteria di quaranta cannoni i quali haouo tirato per una meu'ora a por- 
tala di melraglia. Noi tempo «letto le divisioni Legrand e Verdi or hanno marciato a passo di ca- 
rica, colla baionetta innanzi, cd hanno gettato i i5,ooo russi nel fiume. Tutti i cannoni e canoni 
preti, S,ooo prigionieri, fra i quali vari ufficiali, S,5oo uccisi o annegati, sono il resultato di que- 
! alo affare l. ’ 

( Estratto dalFii® bullonino di Napoleone ). 
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cento leghe dietro le spalle di Napoleone, poneva in pericolo in tal mo- 
do la marcia del grand' esercito e poteva tagliargli le sue comunicazio- 
ni. La Polonia era inquieta, Varsavia timorosa, Tormassoff poteva inol- 
trarsi ed assalire la capitale sprovvista di truppe; dietro a lui per aiu- 
tarlo , veniva T esercito del Danubio , reso disponibile dalla pace colla 
Turchia, il quale avanzavasi rapidamente. Tanto fu offensiva la prima 
mossa dei Russi che fecero prigioniera una brigata sassone ; Reynier 
battè in ritirata sugli Austriaci. Secondo il suo piano d' alleanza, l'Au- 
stria doveva adoprarsi validamente alla difesa della Polonia ; 1' I opera- 
tore avevaie assegnata quella posizione a quest’ oggetto, 1' Austria non 
poteva mancarvi senza rompere le sue promesse , e bisogna dire a lode 
del principe di Schwartzenberg, che senza troppo rischiare le sue trop- 
pe ed il suo gabinetto, arrestò i Russi, riunito a Reynier coniava più di 
4o,ooo uomini, e Tormassoff fu a sua volta obbligato a ritirarsi ; il che 
fece in buon ordine. Allorché gli eserciti russi ritiravansi, sodavano in- 
contro ai loro rinforzi, al mezzodì Tormassoff raggiungeva l'esercito del 
Danubio ; al nord Wittgenstein aspettava T esercito di Finlandia , e nel 
centro Bagration ripiegavasi sulle nuove leve, sopra Barclay de Tolly e 
la riserva di Miloradowitch. 

Così stavano le operazioni militari quando Napoleone ordinò di a- 
vanzare da Witepsk sopra Smolenski : la distanza fra le due città è ap- 
pena di venti leghe ; il paese è bello , coperto di villaggi, ed ilsole d’e- 
state permetteva ancora lunghe marce per attraversare quelle campa- 
gne ; le stradeerano assodate , come sogliono essere in Russia prima 
dell’ autunno , le paludi secche. L’ Imperatore aveva chiamato verso il 
suo centro tutte le colonne sparse a destra e a sinistra per maggior sicu- 
rezza della sna marcia. Il 1 3 agosto le trombe della guardia annunzia- 
rono che Napoleone lasciava Witepsk ; vi era dimorato quindici lunghi 
giorni ! le soe marce in questa campagna non bod rapide come nelle pre- 
cedenti spedizioni ; sarebbesi detto che fosse divenuto infingardo : a 
Dresda ba fatto T imperatore ; a Konisherga , a Wilna si è riposato più 
di venti giorni ; a Witepsk si è fermato per quindici ; si vede che esita ; 
ei non jha più tanta fiducia in quei colpi di fortuna che decidono con 
una sola battaglia, aspetta sempre; qui per proposizioni di pace, là per 
stndiare il nemico ; e la pace e il nemico gli sfuggono ugualmente li Rus- 
si sono come gli Sciti di cui parlano gli storici di Roma , scagliano la 
freccia e si danno alla fuga. 

L’ ordine è dato ; le colonne si muovono e l'esercito esce da Witepsk: 
C i p«a.V oi. v. p.i. a 
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in questo mozzo Sebastiani riceve uno scacco doloroso ; 10,000 cavalli 
rossi eoo piombati sopra lui, e la sua divisione viene sbaragliata ; questo 
non è che un accidente. Quando l' esercito sfidò da Witepsk, si poteva* 

; no contare 180,000 baionette ; quelle colonne rilucenti d’acciaio lasciano 
la Dwina pel Doiéper , l' istorie» fiume del Boriatene dalle legioni di 
Roma salatalo con spavento. Il piano della marcia di Napoleone lia sem- 
pre 1 ’ impronta della sua solita superiorità ; a Wilna aveva tracciato i 
merci di separare l' esercito dì Bagration dal corpo di Rarclay de Tolly 
con una marcia di centro ; qui, recandosi sopra Smolenski vuol tagliare 
1 ' esercito principale dal corpo che opera al meizogiorno.e batter l'uno 
dopo l' altro. A questo effetto è ordioato on movimento di conce Direzio- 
ne , tutte le divisioni si spiegano sotto gli occhi del loro Imperatore ; 
segnasi la riva diritta del Doiéper, f esercito marcia in colouue serrate. 
Se la campagna è bella, tanti uomini e tanti cavalli riuniti in uno stesso 
punto la devastano a due leghe di distanza da ambe le parli : il torrente 
passa e seco trasporta con spietata rapidità le messi , le mandre, i bovi. 
1 Francesi sono sul Boriatene da dove i barbari si inovovano contro le 
mura di Costantinopoli ; una mente storica come quella di Napoleone, 
quali confronti non avrà fatto? Questa campagna aveva il caretlere di 
quelle dei consoli e degl* imperatori romani ; vedeva le acque di quel 
fiume, che scórre ancora maestosamente come al tempo dille legioni di 
Roma ; nulla cambia, il mormorio è lo stesso, le onde incalzano le on- 
de ; qua e là vedevansi errare alcuni cosacchi la di Cui fisouomia tartara 
poteva rammentare quelle popolazioni del Nord, che fecero gemere sotto 
i loro ferri l’javviiito impero di Costantino 2 : i loro cavalli calpestarono 
il Campidoglio e i vasti ippodromi di Bisanzio ; un di i loro terribili passi 
dovevano farsi sentire appiè dellacolonna inalzata dai nuovo Imperatore 
col bronzo delle battaglie. 

il quindici agosto, giorno della festa diNapoleone, mentre il csnnone 
rimbombava in tutto l'Impero, l'esercito salutò Krasnoé, piccola città di 
4 ,ooo abitanti : alcune chiese colle loro cupole dorate denotavano pe- 
raltro che Krasnoé possedeva ricchezze e commercio ; on solo reggimen- 
to rosso vi si difese valorosamente, i ponti erano tagliati. Marat passali 
Doiéper, ed assale i Cosacchi sostenuti da una bella divisione rossa che 
si ordina in battaglioni quadrati; ei rionnovò più volte l'assalto colla sua 
indicibile intrepidezza ; i Russi appena appena vennero rotti, la divisio- 

I QneiVimprcMÌone Si intima ri, cimi fino Bei gaxicHini . 
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oe lasciò morti e Feriti ; perirono molti Francesi perchè l’ impeto di Mu- 
rat non lasciò il tempo di sbaragliare il nemico coll’ artiglieria. La ca- 
valleria si diportò a meraviglia.; potè offrire all' Imperatore pel suo ono- 
mastico una bella prova di valore ; la divisione russa si ritirò in buon 
ordine sopra Smolensko. Nessuna battaglia completa! sempre combatti- 
menti parziali , mischie nelle quali. brillava una momentanea vittoria ; 
molte perdite, nulla di deciso; i Russi potevano sempre ritirarsi tranquil- 
lamente verso i loro rinForsi. 

Da Krasnoè a Smolensko non v'era molla distanza ; Barclay de Tolly 
e Bagration non potevano a tempo proteggere la gran città russa ; la 
rapida marcia di Napoleone gli aveva sopravanzati ; erano tuttora qual- 
chè lega distanti da Smolenski, e giòia vanguardia di Murai ed il corpo 
del maresciallo Ney comparivano dinanzi alle merlalesue mura. Dall'al- 
to dei piccoli monti selvosi e delle verdeggianti colline, 1 ’ esercito Fran- 
cese potè vedere 1 ' aspetto di Smolenski , tante volte dai Polacchi asse- 
diata, città mollo estesa, ben Fortificata, Ganclieggiatadi torri, corncve- 
donsi ancora nelle città del medioevodella Grecii ; le mura erano grosso 
ed olle; si vedevano brillare al disopra dei Fabbricati della città, cupole 
dorate, inargentate , minaretti e tetti splendenti di latta , e dappertutto 
migliaia di croci scintillanti ai raggi del solo attestavano la Fede russa 
per le sante immagini della patria. 

All' aspetto di Smolenski, il marescialloNcyprceipilasi colla sua ordi- 
naria impazienza intorno alle mura ; manda un battaglione contro la 
cittadella, ma quei valorosi vengono arrestali dauoa grandine di palle; 
Ney ne riceve una nella propria corvatta ; madie importa ? bisogna im- 
padronirsi della città ; il maresciallo corre al fianco di Napoleone , am- 
bedue si collocano sopra un’ altura e da lungi vedono immensi nuvo- 
li di polvere, un brillare di baionette sull’orizzonte. È quello l’intero e- 
sercito di Bagration c di Barclay de Tolly che attraversa il Dniéper in 
buon ordine ; Napoleone aveva creduto dividerli, e i generali russi , pre- 
venuti a tempo, si ponevano in salvo dietro Smolenski. Alla vista dell'e- 
sercito russo, I’ Imperatore non regge più dalla gioia; egli vuole la bat- 
taglia, ne ha bisogno; per raggiungere quell’ esercito deve impadronirsi 
di Smolenski. * Smolenski! Smolenski! egli grida, sigaori, ho bisogno 
di questa città! i l’ordine della battaglia è già fissato , ogni maresciallo 
trovasi al suo posto ; e dunque suo quest’ esercito russo che da un mese 
gli Fugge ; 120,000 nomini non possono sempre ritirarsi ! Disperazione, , 
desolazione sempre! quelle lunghe colonne passono i ponti prima della 
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presa di Smolensko : uq largo fiume le diride da Napoleone. Se la città 
avesse ceduto la vigilia, la battaglia pei Russi era inevitabile. 

Quando sorse il Bolo del 17, uoa vedovasi più traccia del nemico. Al- 
lora tutta l’ attenzione dell' Imperatore si rivolge sopra Smolensko ; que- 
sta città gli è indispensabile come punto d’ appoggio pei suo movimenti: 
le batterie fanno rimbombare una formidabile artiglieria ; da ogni parte 
viene ordinato l’ assalto , è necessaria una breccia ; l' artiglieria della 
guardia, che batte la città, non ha che cannoni da la, e le palle muo- 
iono appiè di quelle mura della spessezza di dieci piedi. Da ambe le par- 
ti si battono accanitamente, il fuoco divieo più vivo , l' esercito intero è 
in moto sotto le mura di Smolenski ; anche qui da 5 a 6,000 uomini pe- 
rivano senza prò, per una di quelle impazienze troppo frequenti in Ney 
e Napoleone ». Si fecero gettare migliaia di obizzi sulla città ; spesse 
colonne di fumo usciron da tutte le strade di Smolenski ; uno spavente- 
vole incendio solcò il cielo infuocato. Chi aveva cagionato questo disa- 
stro ? gli obizzi qua e là gettati dall’ artiglieria ? oppure i Russi aveva- 
no sparso l' incendio io mezzo alle ammassale abitazioni ? Smolenski 
fu preda delle fiamme ; non rimasero in piede cbe le sue grosse mura- 
glie. 

Napoleone erasi posto fuori della sua tenda a contemplare l‘ orrendo 
spettacolo ; sfavasene a cavalcioni d' una seggiola , secondo il suo co- 
stume, colla testa appoggiata sulle mani ; la luce dell’ incendio rifletteva 
sui suoi tratti pallidi e cadaverici. Nel campo non si dormì , 1 ' esercito 
non depose le armi ; mille incendi facevano brillare le baionette d’ un 
sinistro splendore I tutto ciò formava un funebre e fantastico spettacolo. 
Era sempre notte quando una divisione polacca potè entrare la prima in 
Smolensko : tatto era silenzio ; neppure un soldato, neppure un cittadi- 
no, erano foggiti tutti. Ecco un’altra necropoli, una nuova città di mor- 
ti ; e quando l' esercito al suono d’ una romorosa musica attraversò le 

! 1 Estratto d’imo lettera c Vun ufficiale. 

I Ad un'ora dopo mettanone furono Abbandonalo lo rovino di Smolenski. I nostri primi gra* 
1 notiari alle duo della mattina ( 18 sgotto ) si disponevano e salire all* aMallo ; allorché eoo loro 
| greve sorpresa, ai poterono avvicinare ionia reiistensa, e riconobbero che la piana era sgombra- 
! la. Ne prendemmo pois duo e trovammo sulle mura vari cannoni «he il nemico non aveva potalo 
condor seco* 

c Voi non potreite mai rappresentarvi l'orribile devastatione dell* ioterno della eliti. Il mio 
ingresso in essa fari epoca nella mia vita. Figuratevi le case incendiate , (ulte le strade, tutte le 
piasse ingombre di Uniti morti e spiranti} mentre qualche desolata famiglia sfidava tutti i peri- 
coli per strappare gli avanti della sua fortuna al furore della fiamme che illuminavano queste 
spaventoso quadro a. 
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TÌe di Smolensko , non trovò che cadaveri e rovine ; neppure nn essere 
vivente t Un’ indicibile tristezza s’ impossessò del cuore di tutti, e traspa- 
riva dalle fisonomie ; in niuna campagna I' esercito aveva mai provato 
i quella costernazione il giorno in coi piantava le sue aquile sopra una 
j capitale conquistala I 
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TERZO PERIODO DELLA CAMPAGNA DI RUSSIA 
DA SMOLENSRI ALLE MURA DI MOSCA. 


Kapoleono a Smolenski.— Combattimento di Val utina-Gora Esplicamene della marcia militare.— Spe- 
lanti d'ima battaglia.— Mcrimento di cancenlraiione .-Gli eeerciti distaccati.— Situniona strategi- 
ca.— Arrim di KutusolF.— ! Rassegnati™ di Barclay da Tclly. — Disordine dall' esercito francese.— 
Campo di battaglia scelto dai Rossi a Boradino.— Disjssisioni nei due campi .—Sentimenti dei sol- 
dati.— Pietà dei Russi.— Motteggi dei Francesi.— Assalto di Hey. — Bagration.— Battaglia di Bordi- 
no.— Rulliseli e Kapoleono.— Presentimento morale deirimpciatora. — Rifiuto d' ingaggiare la guardia 
nella battaglia.— Accampamento dai Russi. -Loro ritirata.-Spirito delle pcpolasioni. — Sagiidsio di 
Mosca.— Assemblea dei nobili, dei mercanti e dei seni.— Eroismo del conta Federo Rostopckin.— 
Ordinamento dell'incendio.— Marcia dai Francesi sopra Hojaisk. — Aspetto delle mura di Mosca. 


( Dal 19 Sgotto al 14 Settembre 1812 )■ 


— s Y l sole d’ agosto conlinuatra a vibrare la sua 

J , /-Y 1 ~5T sferza sull' esercito : e tale l' attivila del caldo 

il w in queste contrade nel solstizio d‘ estate , che 
gli stessi Italiani , i Napoletani , avvezzi alle 
^r<t lepide acque d’ Ischia , soffrivano assaissimo 
T^£j|S' ' rìì'" per quei vortici di polvere ardente come la 
m sal) b ia ^ EgW® ; l® fatiche degli uomini, ica- 
| i daveri dei cavalli generavano nelle file malat- 
tie contagiose ; moltitudini di feriti rimanevano senza cura , I aria era 
infetta di miasmi putridi. A più leghe da Smolenskisi facevano nuovi fu- 
nerali militari, e ciò che più di tutto rattristava , era il non ottenere al- 
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cun resultato 1 ; nelle guerre d' Alemagna, d’ Italia, cadevano io pote- 
re del nemico moltitudini di prigionieri ; potevasi annunziare che migliaia 
d' uomini deponevano le armi, ma qui non si prendeva cbe qualche fe- 
rito ; i Russi si facevano uccidere ed i loro battaglioni non chiedevano 
quartiere ; dimodoché, riformati il giorno dopo, Bempre bisognava inse- 
guirli e combatterli . 

A Smolenski la battaglia non era stata che una fatale carneGcina ; , 

per dissimulare il numero dei morti si ebbe cura di sotterrare i cadaveri 
dei francesi e di non lasciare scoperti chei soldati moscoviti ; si vedeva- 
no questi là distesi, ed i loro muscoli potenti, la loro faccia dai tratti tar- 
tari facilmente facevasi distinguere sulla polvere. A Valutina-Gora biso- 
gnò di nuovo combattere ; mai una vittoria : sudori, carneficine, morti, 
larghe e orrende ferite ; tale era il destino di questa campagna in lon- 
tane contrade ; non eranvi nè vincitori nè vinti , ma soldati che fra loro 
si scannavano colla baionetta. In quelle mischie successero prodigi di 
valore, alcuni reggimenti francesi si coprirono di gloria in faccia ai loro 
intrepidi avversari, e la storia deve conservare la memoriadiquellesplen- 
dide azioni ; la divisione Gudin specialmente si distinse, e vi perde il 
suo prode capitano, un altro veterano delle campagne d' Italia ; la mag- 
gior parte dei suoi ufficiali furono feriti dalla metraglia, e Napoleone gli 
ricompensò tutti colla sua maestà e grandezza solita ; fu prodigo di de- 
corazioni c di titoli. 

Da qualche tempo l' Imperatore scorgevasi tristo e pensieroso ; attri- 
buivano alcuni questo malinconico stato dell' anima alla malattia che 
soffriva fiuo dalla sua infanzia, ql tri all’ aspetto di quella sterile spedizio- 
ne, ed altri al cambiamento di temperatura , giunto subilaoeo come un 
fulmine ; in quelle contrade lutto è estremo , rapido è il passaggio dal 
caldo al freddo ; per quanto Napoleone fosse indurito, non contemplava 
senza qualche commozione le stragi cbe la morte faceva nelle sue file ; 
forse acche da lungi prevedeva i resultali della sua fatale campagna ; 
la storia di Carlo Xll tornava alia sua mente storica per eccellenza , e 
neppure l’aspetto del Borislene era capace di divertirlo da sì neri pensie- 
ri. Altronde Napoleone come tutto era allora per presagio ; il sole che 
oscuravasi, ed i nuvoli d’ augelli da preda che battevano le ali intorno 
alle sue tende. Il genio di Napoleone poteva colla sua solila grandezza 


• Tatti i testimoni oculari sou concordi iullo fatiche di queita marcia* 


Digitized by Google 



200 


CAPITOLO 


i 



| 


I 

i 


prevedere io certa guisa il cattivo stalo della campagna 1 ; era entrato 
io Russia eoo più di 45 o,ooo uomini ; i corpi distaccali , a diritta e a 
sinistra dal mar Baltico fino alla Vistola, senza dubbio ne avevano sce- 
malo il numero ; ma la gran colonna che conduceva egli stesso contava 
più di 24 o,ooo nomini quando passò il Niemen. A Smelensiti fu cosa 
spaventevole ; alla rivista e secondo gli stati dell' esercito non erano ri- | 
masti più di ifiy.ooo uomini sotto le armi ; cosi quasi 100,000 uomini ; 
erano stati divorati dalla guerra; Torse per qualcuna di quelle grandi 
battaglie che decidono della sorte degl' imperi e preparano la pace? non 
ne era stata data alcuna ; appena 30,000 uomini erano periti sul campo 


s La corrispónderti» militari de) qtnrtier generale è nonostante rii rem amen te attiva. 

Il maggior generale mi miretoialla AVy. 

Smoten.ki, «9 agosto alte otto della multino. 

« Signor dora , io ricevo it votlro rapporto di questa mattina alle ore 6; l'esercito nemiso avrà 
potuto prendere due partiti : t°. od eseguire la sua ritirata eun una torta retroguardia» per fa* 
re agni giorno le marce che gli converranno ; ed allora bisogna seguitare la strada battuta da 
questa retroguardia. 1°. od il nemico può aver fatto la sua ritirata sa tutte le vie , come fece la* 
sciando Wilcpsk , ed allora bisogna preferire di soslenerri sulla strada di Stabua, punto cf inter- 
seca monto delle strade di Vitepsk e di Dokhowtsma, inviando dei forti distaccamenti per assicu- 
rarsi ebe la strada di Budoia sia libera f bisogna ugualmente mandare forti distaccamenti sulla 
via dì Dorogobaa , strada di Mosca. L'imperatore ba prescritto alla divisione Brayàr* di obbedi- 
re ai vostri ordini, e S- M. & rimasta maravigliata di sentire che voi credale di con averne biso- 
gno. S. M. al contrario pensa che non solo vi sarà necessaria la divisione Brujàre , ma ohe bieo- 
goerebbe anche aggiungervi don divisioni di eorataieri ; bisogna io questo paese marciare eoa 
•0,000 nomini di cavalleria, it ebe fa il vantaggio grande di quello che insegne sa quello che si 
ritira : quello che insegne deve tenere la sua cavalleria pronta , mentre quello ebo ei ritira io* 
centrando delle strette à nel caso di trovarsene impicciato. L'Imperatore ba fatto rinnovare que- 
sta mattina l'ordine al generai Broyère di raggiungervi. Mandale ad incontrarlo ; S. M. penso 
che senta di ciò voi non potete far nulla a. 

ALESSANDRO. 

Napoleone al maggior generale. 

c Mio cugino , troverete qui unito uu buono sull'intendente per dare al prìncipe di Schwa.rU 
■enberg un secondo anticipato. di 5 00,000 fr. j fate conoscere al principe la mia aoddisfaaione 
della vittoria che ba riportata ; che domani marcio contro il nemico, che pare voglia accampani 
a venti leghe di distacca sulla via di Mosca, che io desidero che egli faccia in modo che la truppe 
che il nemico ha in Voltata non vengano contro di me , che io gli rscromaodo di tenerle occupa* 
te. Scrivete al generai Rcynier nello stesso senso. Faveto conoscere al principe di Scbvr erta enberg 
che io ho chiesto all'imperatore d'Austria che tutti gli -avanaamanti si facciano nel suo corpo , e 
che gli siano accordate delle ricompense; che io mi riserbo dal canto mio , di accordarne altre 
dietro il rapporto che egli mi farà. Sciivete al duca di Taranto pvr fargli conoscere qual ebe à so | 
caduto, e che io mi pongo io marcia. Scrivete pure al gonerel Saiat-Cyr, fategli sapere che aspet- 
to le suo propoeitioni per accordare delle ricompense al suo corpo d' esercito ; ohe resulta dai 
gassettini rotai che Wittgenstein ha sole due divitiooi, formate di battaglioni di riserva, i quali 
non sono composti che di reclute. 

« Frattanto ec. s 

NAPOLEONE. 
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dell' onore, e frattanto questi erano meno della quinlaparledei mancan- 
ti alla chiama ; cosa ne era stalo ? e qui i rapporti tristamente risponde- 
vano : le malattie , la fatica aver prodotto tali stragi , 1' epidemia non 
era la meno micidiale fra le cause che avevano decimalo le file di quel- 
P esercito. 

Ora qual partito rimaneva! perchè più si avanzava in quelle lontane 
contrade, più i Russi si rafforzavano colle loro milizie e le loro leve, in 
massa , mentre i soldati di Napoleone vedevano diradarsi le loro Gle : 
parlavasi è vero di rinforzi che venivanoadaiulare ireggimenli in mar- 
cia nel fondo della Russia ; formavansi in gran fretta legioni lituane 
sulla Vistola e sul Niemen ; il corpo del maresciallo Victor riceveva l’or- 
diae di sollecitare il suo movimealo sopra Sinolenski, ma questi rinforzi 
a stento riempivano i vuoti lasciati dalle diserzioni , dalle malattie e 
dalla morte. A misura che più avanti penctravasi in quelle contrade , i 
patimenti divenivano più grandi , i magazzini mancavano , il disordine 
era dappertutto, e come potevano le (ruppe ausiliarie secondare Napoleo- 
ne in paesi talmente devastati ? Più sarebbe grande il numero de’ com- 
battenti, più crudele sarebbe la carestia; tornava in mente a molli quella 
profezia : < come far vivere i 5 o,ooo uomini in un paese che non potè 
nutrire neppure i 24,000 soldati di Carlo XII ? > 

Napoleone si mostra perciò sollecito di conservarsi la sua guardia ; 
non impegna mai questo bel corpo di riserva ; la guardia ha una disci- 
plina più forte, riceve una distribuzione meglio regolata ; mentre 1’ e- 
Bercilo di linea si dà a predar? pei campi e per lestrade, la guardia non 
lascia le sue file, rimane tutta aggruppata intorno alla tendadi Napoleo- 
ne, come se ella fosse mallevadrice della diluigloria. L‘ Imperatore l'ac- 
carezza, la mantiene nelle sue nobili disposizioni ; sembra che nel pre- 
sentimento di quella ritirala, che già apparisce ai suoi occhi spaventosa, 
voglia riserbarsi un corpo scelto, uDa schiera d’uomini provati che fac- 
ciano intorno ad esso come un battaglione sacro : è questa la decima 
legione di Cesare ; colla gnardia egli sempre potrà aprirsi un varco , 
non sarà obbligato ad arrendersi prigioniero a Render. < Se fosse stato 
agli estremi del mondo colla sua guardia , diceva egli , sarebbe potuto 
tornarne indietro ' ». 

i Ecco qaat’ora la lituaiioae delì’etèrcito il *5 agosto 

Vecchia guardia 

Giovine guardia 
Gapeflg. Voi. V- P. i. 


6,8 ib 
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Napoleone sarebbe già alla disperazione ? gli rimangono aperte nobi- 
li e belle vie ; gli rimane a sperare una gran battaglia , della quale ha 
bisogno per rianimare l' esercito ed umiliare la iattanza dei Russi , di- 
struggendo i loro ultimi mezzi. Mosca non è oramai più lontana di 80 
leghe ; è d' uopo Tra quindici giorni entrarvi trionfalmente, i boiardi in- 
ginocchiati gli presenteranno le chiavi della città senta. Mosca è una 
città non meno potente di Parigi ; vi circola a ribocco la ricchezza del- 
P Europa è dell’ Asia, polrebbonsi colà porre gli alloggiamenti invernali 
assicurandoli cou invincibili trincee. Vi si godrebbe dell' abbondanza 
come a Vienna, a Berlino, nelle grandi capitali dell'Enropat qual fatto 
per 1' esercito! <|uul gloria per lui I E d'altra parte è egli presumibile 
che, caduta Mosca nelle mani di Napoleone , I' imperatore Alessandro 
non chieda di trattare col suo amico di Tilsitt e d’Erfurlb ? Non ba det- 
tato da Berlino la legge al re di Prussia ? non ha preparalo a Vienna il 
trattato tanto oneroso per 1‘ Austria, e fatto passare sol lo le Forche-Cau- 
dine la casa d’ Absburgo? Ebbene) dal K rem lino, palazzo degli antichi 
Czar, egli forzerebbe Alessandro a firmare la pace : ristabilirebbe il si- 
stema continentale per riafferrare quella dittatura che sembra volergli 
sfuggire ; l'Inghilterra verrà ridotta ad umiliarsi dinanzi al suo imperia- 
le pensiero. 

Tali ragiooamenti supponevano uu' ignoranza completa del carattere 
eroico e poteole che aveva preso la resistenza dei Russi ; Alessandro non 
era qiù quell’ elegante sovrano, quel monarca entusiasta d' una nobile a- 
micizia, che aveva stretto la mano di Napoleone a Tilsitt e ad Erfurlh; 
capo della cusa dei Romano!!, ritemprato nel sangue moscovita, era di- 
venuto come il primo dei suoi boiadi , il degno successore degl' lvani ; 


i 
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dod governava che per meno di essi e per essi ; svola era la guerra pel 
principe, pei nobili, pel popolo, per chiunque sentitasi un' anima alias 
fiera. Kulusoff, il moscovita , veniva anteposto ai generali di Curlandia 
o di Livonia che riuniti inlorno ad Alessandro godevano tutta la sua fi- 
ducia ; Kutusofl, l’ eroe della nazione slava, come Suwarow, bel vegliar- 
do di sessaotaselte anni, offriva i suoi canuti capelli per guarentigia dei 
suoi servigi e dell’ esito della battaglia. Quando visitò Mosca , andò a 
piegar le ginocchia dinanzi al metropolitano Platone, e fu visto il vinci- 
tore dei Turchi ricevere come Alessandro l'imagine di San Sergio , il 
1 patrono della patria, dalle deboli mani del pontefice centenario ; Kulu- 
sufi fu benedetto e proclamalo 1’ eletto della Kussia ; le campane di Mo- 
sca suonarono a doppio ; le chiese d' Uspenskoè, di San Michele, splen- 
derono per mille fiaccole , come la porla santa dinanzi alla quale ogni 
moscovita si scuopre il capo. La guerra diveotava nazionale e veniva 
proclamala , -come al tempo delle crociate , dall' alto delle cattedre dei 
papassi a dagli archimandriti ; le mdizie si esercitavano dapperlullocome 
se allora avessero dovuto marciare alla vittoria. 

Quando comparve sul campo Kulusoff , i reggimenti pieni d'entusia- 
smo chiesero di combattere i Francesi orgogliosi che venivano ad oppri- 
mere ta patria; non vi fn un solo che si opponesse alla guerra. Alessan- 
dro rimaoevasene lontano dall' esercito perchè Kulusoff solo voleva di- 
rigerlo alle condizioni del suo selvaggio patriottismo : lo stesso Barclay 
de Tolly si pose modes'a nenie sotto gli ordini dell' eletto del popolo; ed 
«bbliando di aver dirette in capile I’ esercito per non ricordarsi piò se 
non l’ obbedienza militare, accettò il comaodo d' un corpo ; Kulusoff fo 
salutato da quei reggimenti del li lisonomia tartara e abbronzala ; fu ce- 
lebrato il santo sagnfitio, secondo il rito greco, sopra altari inalzali al- 
l’ aria aperta ; furono condotte in giro le bandiere per le file , e sparsi 
proclami in lingua slava , fra le tende occupate dall’ esercito russo , per 
annunziare la battaglia. Kulusoff non parlava quel linguaggio fiero ed 
aulico che Napoleone soleva dirigere ai suoi soldati, e che prendeva ad 
Imprestilo dalle memorie di Roma , delle sue legioni e dei suoi velerà- 
; ni ; trattava i soldati rnssi da fratelli e commilitoni, nella lingua misti- 
ca e religiosa che sola poteva eccitare quelle moltitudini ■ , specie di pre- 

• r ■ ■ I l '■ • 1 Vi- 

I Proclama di Kututojf. \ U . . r* 

Fratelli» compagni d’arme. 

% Voi tì vediate dittanti, lo qaeii’iuu^iae oggetto dalla rotti* piali, oa appallo diretto al Ci* 
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ghiera contro il tiranno straniero, l' arci-ribelle al Signore , che ardirà 
penetrare nel santuario. Kutusoff provocava dunque l' eroismo dei Russi 
contro quel vermiciattolo dall' onnipotenza di Cristo tratto dalla polve- 
re. i Son pronto a morire , diceva egli , ma sono almeno sicuro ohe i 
miei occhi moribondi vedranno la vittoria >. 

Queste parole recitate ai soldati produssero un vivo entusiasmo; lutti 
stringevano le mani caliuse di Kutusoff, le cuoprivaaodi baci, come se 
Iddio lo avesse dato per rialzare i destini della Russia. Barclay de Tolly, 
! Bogralion, Bennigsen, si sottoposero spontaneamente ai suoi ordini ; fu 
obliato lo Czar, il granduca Costantino , per non pensar più che a K il- 
lusoli ; e subito il veglio, simbolo della nazionalità moscovita, cambiò 
latte le disposizioni del piano di campogna ; dichiarò esser giunto il mo- 
| mento di dar la battaglia : < Come esitare ? Napoleone aveva marciato 
molto addentro, Irovavasi nel cuore della Russia; dovevasi arrestarlo ; 
se veniva scodGIIo, non avrebbe potuto eseguire la sua ritirata in mezzo 
a tanti pericoli ; se fosse rimasto vittorioso, si darebbe sempre avanzalo 
ed allora gli avrebbe offerto due o Ire altre battaglie per spossarlo >. 
Kulnsoff, col suo occhio esercitato, aveva conosciuto il carattere dell'e- 
sercito russo ; se vi erano prodi reggimenti, intrepidi sotto la melra- 
glia, contavasi pure un gran numero di reclute , che non avevano mai 
veduto le palle balzare sul (erreuo , nè udito striderle fra le baionette. 
Bisognava dunque fortificare con formidabili batterie no' infanteria che 
nella pugna poteva piegare ; la devozione alla patria suppliva per mol- 
ti nU'uso delle battaglie ; non era più possibile ritardare loscontro ; l'e- 
sercito russo lo desiderava eoo tutte le sue forze ; potevaegli sempre ri- 


lo perché »i unisca agli Domini contro il tiranno che turba P unirono ; non conteoto dà diatrug- 
gore milioni di creatore, imogioi di Dio , quest* arciribelle • tutte le leggi divine ed umane pe- 
■elra a mano armata sei rostri santuari , gli macchia di sangue , rovescia gli altari , ed espone 
Parca siesta del Signoro * consacrata in questa santa imagine della nostra chiesa . alle profana* 
•ioni degli accidenti, degli olemenli a dello moni sacrileghe. Non temete dunque che qusl Dio v 
i dì cui altari sono stati in tal mi do insultati da questo verroicctòlo , che la sua nnnipoteoaa ha 
(ratto dalla polvere, non sia con voi ; non temete che egli ricusi di stendere il suo scudo sopra lo 
vostre file, o di combattere il suo nemico colla spada di San àl-chels. 

« Con questa fède voglio combatiore t incoro o morire , certo che i miei occhi moribondi v ce- 
draci ools vittoria. Soldati , adempito al vostro dovere , pensate al asgrifisio delle vostre città 
bruciate e ai vostri figli, che implorano la vostra prolesioos; pensate al voetro imperatore, al vo- 
stro signore, che vi considera come il nervo del suo impero , e domaci , prima che il sole sia di- 
sparto, avrete scritto la vostra fede e la vostra fedeltà sul auoto della vostra patria col sangue del* 
^aggressore e dei suoi guerrieri s. 


Digitized by Google 


NONO 


205 


tirarsi dinanzi allo straniero, far dei deserti senza combattere ? Mosca la 
santa doveva esser salvata con un vittorioso sforzo. 

Nel campo dei Francesi si deridevano lutti quei rrl'"!osi sentimenti; 
l‘ esercito di Napoleone , figlio della Rivoluzione e dell’ Impero , non 
comprendeva quell' energica risoluzione d' un popolo che marcia sotto 
le bandiere dei suoi santi nazionali; il carattere sensuale e motteggiato- 
re del XV III secolo dominava nei campi ove brillava 1’ aquila ; potevasi 
anche dire che il patriottismo , preso nel senso assoluto della parola , 
era andato considerabilmente scemando in quelle guerre , intraprese a 
qualche centinaio di leghe dalle frontiere ; quegli uomini bellicosi, avi- 
di di gloria e di fortuna , facevano la guerra per mestiere ; se avevano 
un cullo , era quello dell’ Imperatore ; la religione per Cesare era en- 
trata in luogo dell' antica Tede ; spesso sorgevano mormorii fra generali 
ed ufficiali, spesso qualche lagnanza giungeva fino agli orecchi dell’Im- 
peratore; ma appena Napoleone compariva e percorreva la linea sul 
suo anelaote cavallo , mille acclamaziooi in un subito sorgevano dalle 
file; l’ Imperatore aveva i suoi altari nel cuore dei soldati , fanatismo 
tanto polente quanto quello religioso. 

Napoleone erasi recato sulla via di Mojai'sk ; 1’ aspetto di Smolensko 
in cenere , delle sue rovine , aveva prodotto su di e9S0 una lugubre im- 
pressione ; vi rimase pochi giorni, ed ilsuoquarlier generale fu posto a 
poche leghe di distanza , sulla via di Mosca. Colà considerando e giudi- 
cando le operazioni mililnri con impazienza, vide che i Russi di nuovo 
gli sfuggivano ; i suoi gazzettini spesso erano ta riproduzione della sua 
collera, o della sua gelosia * ; distribuiva il biasimo o la lodi a misura 
che i suoi piani venivano piò o meno sventali, non aveva riguardo nep- 
pure per i suoi piò devoti amici : in uno di questi gazzettini accusò Ju- 
do! di mancanza d' attività, imputazione che la povera lesta del genera- 
le soffrì a gran pena. Napoleone era convinto, come il soldato , di aver 
bisogno d’ una battaglia pronta , decisiva , poi dei quartieri d’ inverno 
in una città come Mosca ; ve n’era bisogno per uscire da quel deserto, 
da quel continuo inseguire senza scopo, con che sempre credevasi di rag- 
giungere 1’ esercito rosso , che sempre sfuggiva con un’ ombra dinanzi 
alle dimostrazioni dei Francesi. 




I 


i Napoleone non risparmierà ceppar Bcrthier. Ecco quel cbe gli serme t 

c Mio cugino, voi avete ricevo tu il mio ordine del giorno poi bagagli j fate io modo ebe i pri- 
mi bagagli cbe io Esrò brucierò non aiano quelli dallo italo maggior generale ( quelli di Bari* 
hier | a , 

Firmato , NAPOLEONE. 
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Alfloe anello i Moscoviti divennero tanto impazienti d’ una battaglia 
quanto poteva esserlo Napoleone ; l'influsso di Barclay de Tolly era af- 
fatto cancellalo, ed al suo piano di ritirala, che lasciava i Francesi avan- 
zarsi nel cuor della Russia, era successo il progetto più ardito tracciato 
dalla spada di KutusolT : < dar battaglia sotto la protezione dei saoli 
della patria i. 1 Russi avevano fatto troppi sagriGzi ; le popolazioni mo- 
{ slravansi troppo ardenti, per non invocare con lutti i loro voti nna bat- 
taglia! .... Allorché un popolo sorge in massa per dar lutto, il suo cor- 
po, i suoi beni al sovrano ed alla patria, non lo Ta per fuggir sempre ; 
egli ha un bisoguo istintivo di andare incontro al nemico ; seutesi capa- 
ce di alti destini. Appena KutusolT ebbe preso il comando dell’ esercito, 
si potè prevedere che una battaglia era inevitabile ; oei due campi era 
desiderata con uguale ardore, tratlavasi soltanto di scegliere una buona 
posizione , Kulusoff poteva coniare sull’ ardore e la fermezza dei suoi 
vecchi soldati , sulla viva impazienza delle reclute e sul loro disprezzo 
della morte ; era stato raggiuuto dal corpo di Mdoradowitch e dalla mi- 
lizia di Moscovia. Le relazioni chei contadini facevano dell' empietà dei 
Francesi, che spregiavano le chiese greche ed insultavano i papassi ecci- 
tavano in ogni cuore uo vivo e profondo sdegno. Si alzò da ogni schiera 
il grido di battaglia. 

KutusolT aveva scelto la sua posizione Tra Smolensko e Mosca, a sole 
ventisette leghe di distanza dall'antica capitale il villaggio di Burodino, 
gran borgo, allora iguolo nella storia, formò la sinistra della posizione 
russa ; sopra un' altura vedovasi sorgere il vasto monastero di Kolotskoy, 
la vigilia abbandonato processiooalmeute dai religiosi. Li Moskowa 
scorreva luugi una lega dal campo di battaglia; un piccolo rivo, la Ki- 
lolcha, andava a gettarsi nel suo confluente ; boschi di abeti, 1' antica 
via maestra tra Smolensko e Mosca per Mnjaisk , le piccole allure che 
qua e là sorgevano, come per rompere la monotonia del terreno, face- 
vano di tal posizione un buon campo di battaglia : piano, bosco, monte, 
ruscello, non vi si trovavano ritmile tutte le condizioni d’un campostra- 
tegico per una gran giornata ? KutusolT avevaloscello pel suo esercito, 
studiando tulio lo spazio compreso tra Smolensko e la Moskowa ; il vil- 
laggio di Borodino , sol davanti della linea , era occupato da una Torte 
schiera di soldati, e comunicava col gran Tortino che difendeva la parte 
più debole del campo di battaglia ; un monticello fortificato dominava 
il bosco , protetto anch'esso dal fortino. Le disposizioni di KutusolT e- 
rano piene di metodo ed in armonia col carattere del soldato russo ; av- 
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vezzo alla guerra contro i Turchi , aveva studiato 1' arte dei trincera- 
menti e fortificazioni ; sapeva che se grande era l' impeto dei Francesi, 
una volta arrestato quell' ardore, facile diven va lo sconfiggerli. Ai gra- 
natieri del principe Carlo di Mecklemburgo toccò la difesa di lìorodino; 
l' infanteria fu posta nel villaggio e nei boschi , la cavaller a nella pia- 
nura, e Oagration in riserva. Tutte quelle moltitudini di soldati aspetta- 
rono piene d' ardore il primo segnale della battaglia ; anche le milizie di 
Mosca ardevano di venire alle mani ; soldati da pochi g orni, non chie- 
devano che di morirà per la patria. 

Napoleone dal canto suo avanzavasi a marce forzate per raggiungere 
i Rusd di Kutusoif, sperando sempre la battaglia. In ques'o rapido avan- 
zamento si era manifestato qualche disordine nell’ esercito francese ; la 
disciplina non veniva pii osservata, si attraversavano v llagg incendia- 
ti, senza viveri, senza pane, senz' altro mezzo per sostentarsi che il pre- 
dare. Nulla veniva risparmiato, nè la capanna, nè il palazzo, nè la cbiesa; 
l’esercito era molestato da pluks di Cosacchi; i contadini stessi già si ar- 
mavano. Per l’artiglieria e l’infranteriagià cominciavano a mancare le mu- 
nizioni da guerra 1 ; gli ordini dell'Imperatore dati per evitare l'ingom- 
bro dei cariaggi non venivano eseguiti ; questa voce tanto putente ap- 
pena veniva ascoltata, si correva per raggiungere le truppe di Kutusoif. 
il 5 di settembre, quando la sua cavalleria era stata aumentata del bel 
corpo di Latour-Maubnurg, Nap leone lasciò scoppiare tutta la sua gio- 
ia scorgendo il nemico nelle magnifiche posizioni di Borodino , la sua 
allegria fu tanto riva quanto se già avesse ottenuto la vittoria. Eccoli 
dunque questi Russi thè da tanto tempo egli cercava ! eccoli ebe coro- 
navano le alture , c l’aspettavan i a piò fermo , come se fossero protetti 
dalla mano di Dio ! 

La battagliai la battaglia! fu il grido generale. Era un'ora pomeri- 
diana, il sole al suo colmo , e, senza porre un istante di mozzo , Napo- 
leone ordina venga p-eso d’ assalto a diritta il primo fortino e 1’ altura 
fortificata sulla strada di Kalouga , sotto la guardia dei granatieri del 
principe Carlo di Mecklemburgo. Era questo come il preludio della bai- 
taglia ; Napoleone disse ai Polacchi : « Ecco la i Russi, è caccia riser- 
vala per voi i, e i Polacchi vanno all’ assalto a fronte alia ;Ponialowski 
gli dirige ; essi hanno a fronte il loro antico nemico ; lo assalgono co- 

s L’Imperatore imi preio le pii lerere mirare , ma tempre impattali , per la diitriiraiiooe 
dei rireri . 
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perii d ii rossore della collera ; Murai colla sui cavalleria gli soslieue. 
Tre divisioni di Davousl si avanzano in slrella schiera ; ma a Compatta 
tocca l‘ onore della presa del fortino ; Friant lo gira seguilo dalla divi- 
sione Moran J. Erano da vedersi i reggimenti di Compatta avanzarsi in 
colonne serrale, e salire all' assalto coll' arme in braccio , come ad una 
festa, sotlo al fulminare della inetraglial II foriino è preso ; ma i Russi 
si rannodano, e ben presto la loro bandiera ricomparisce sulla sua som- 
mila ; due volte vien preso e ripreso ; quel terribile fortino vede ancora 
la bandiera russa! un quarto assalto lo dà alfine ai Francesi Era questo 
; un preludio della gran giornata, un passod’ arali della vigilia, come nei 
-romanzi della cavalleria. In questo primo scontro tanto furioso , furono 
dati e restituiti i colpi col più grande accanimento ; il terreno era coper- 
to di morii. Il fonino a caro prezzo compralo, metteva Napoleone in gra- 
do di disegnare con ogni libertà il suo piano di battaglia pel domani. 

La posizione di KntusofT non era p ù lauto buona ; padroni del fortino , i 
Francesi potevano più facilmente spiegarsi sai fianchi dei Russi. Kulusoff 
sarebbesi di nuovo ritiralo dopo un primo scacco ? s’ involerebbe nella 
notte, come Barclay de Tolly ? Napoleone inquietissimo, era già in pie- 
di alle 4 della mattina : c Dov' è l' esercito rosso ? chiese subito. No , 
Kutusoff non erasi ritirato, era giunto per lui il momento della resisten- 
za , non ricusava la battaglia; potevasi vederlo sul vasto terreno oveera 
schierato il suo esercito *, 

Appena giorno, Napoleone vestito del suo cappotto bigio , salilo sul 
suo cavalla, andò di galoppo a riconoscere il terreno fino ai posti avan- 
zati russi ; potè avvedersi che quell’ esercito opporrebbe un' eroica re- 
sistenza ai Francesi ; non fugge più , s’ è fermato; l' Imperatore vede 
esser tempo di prendere un parlilo. Son le dieci del dì 6 di settembre ; 
ritiralo sotto la sua tenda , delta ordini, traccia i movimenti dei corpi ; 

* ciascun maresciallo deve eseguirli nella notte, perchè si possano modifi- 
care fino al momento stesso della battaglia ; egli consulta, egli medila; 
fa venire Davousl, Ney, Jonol, Eugenio ; è là in mezzo ad un quadrato 
formato dall’ infanteria de'la vecchia guardia, impaziente, inquieto, agi- 
tato. La notte del 6 al 7 settembre il sonno fu breve ; alle due l’ Impe- 
ratore era in piedi ; le sue parole furono queste : « Che tempo fa? »— 
f II cielo è sereno » , rispose una sentinella della guardia, vecchio gra- 
natiere , che era alla porta della sua tenda. Allora Napoleone ripetè la 

\ j 

i Qai ho biiogno di far inpero che i gazzettini sodo fallati, esagerati o «peno millantatori. 
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sua solita frase: ( Farà lo stesso tempo d' Austerlitz >. Lo squadrone 
di servizio è a cavallo e lo circonda ; egli sale sul suo ardente destrie- 
ro, e ripete sempre : t E' il tempo d’ Austerlitz >. Auslerlitz era la sua 
predilezione strategica, la sua battaglia dalle vaste evoluzioni ; di più 
erasi per combattere contro i Russi, e ad Austerlitz pure erasi combat- 
tuto contro i Russi! Kotusoff, comanda a Borodino, come dirigeva le co- 
lonne russe nella Moravia ; gli piacciono sempre nella sua vita militare 
questi confronti! Napoleone andò dapprima a visitare il fortino conqui- 
stalo l’ antivigilia ; questo era occupilo dalia vecchia e dalla giovine 
guardia ; ogni volta che trallavasi d'uoa gran battaglia , la guardia 
meltevasi in gran gala, era la sua festa; bisognava fare onore alla vitto- 
ria, questa loro prediletta ; erale riserbato un baochelio d' onore con 
fantastiche coppe piene di sangue nemico! Fa passalo il rimanente della 
notte a costruir ponti sulla Kolotcha, il piccolo fiume ; s' alzarono forti- 
ficazioni, si accrebbero le batterie. La chiama del mattino dava il se- 
guente resultato : undici corpi componevano I' esercito imperiale ; otto 
intorno al fortino dovevano precipitarsi coaie un torrente sui punti in- 
dicali da Napoleone ; il fortino conquistato il 5 servirebbe di alloggia- 
mento all' Imperatore in mezzo alla sua guardia I Casi fu passala quella 
notte memorabile, lutti i corpi sotto le armi , i fanti col fucile a' piedi , 
la cavalleria in sella. 

Frattanto Kulusoff spiegava la sua tattica , imparala nelle campagne 
del Danubio. Ecco quali furono le disposizioni prescritte all'esercito rus- 
so: < un reggimento dei cacciatori della guardia, uomini potenti e for- 
i li, dovè postarsi in colonne serrate nel villagio di Borodino ; sul mon- 
ticello più grande, il corpo scelto d'Ostermann e Bagawoul; poi la bel- 
| la e forte infanteria di Docloroff, incaricata di difendere la batteria 
principale; a destra di questa batteria diverse divisioni ristrette, che si 
sostenevano anch'essi sui boschi; nella retroguardia la milizia di Mosca, 
male esercitata e che non potevasi disporre in linea militare senza spar- 
i gere la confusione ed il disordine. Finalmente in riserva tutta la guar- 
dia russa e la cavalleria z. Tale fu l'ordine di Kutusoff 1 ; ogni divisio- 
ne d'infanteria aveva dietro a se un corpo potente di cavalleria; il ree- 
i cbio generale sopra un cavallo tartaro, erasi posto col suo stato mag- 
giore vicino al fortino, nel centro del corpo comandato da Docloroff. 

x Gauelliao di Kalujoff. 

Cape fi. Voi. V . P.i. ty 
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^ L'imagine di Snn Sergio veniva guardalo come io un- saoluario dalla 
milizia di Mosca. 

lo questa notte precedente la battaglia, Napoleone potè ben distin- 
guere le divisioni russe, idi cui fuochi risplenderaoo da lungi. IFran- 
| cesi, privi di legna, Don poterono accenderli; il loro campo rimase 
| nelle tenebre ; passarono la notte in piedi sopra un terreno già freddo 
ed umido come suol’ essere nelle notti d'autunno. Al far del giorno, 
l'Imperatore percorse tutte le file, fu osservalo da tulli perchè qual era 
il soldato che non portasse impresso nel proprio cuore il tuo volto ? 
Napoleone da pochi giorni era giunto al suo quarantesimoterzo anno, 
i bisognava salutare il suo anniversario con una vittoria ; tutti poterono 
I contemplare la sua piccola statura, le sue spalle alte, la sua grassezza, 
la sua pesante andatura. I suoi sguardi penetranti seguivano attentamen- 
te tutte le mosse delle linee militari ; la gioia e la collera pingevansi 
volta a volta sulla sua faccia , mentre parlava a tutti in modo rotto e 
conciso ; portava un cappello tanto basso che da tulle le Gle potevasi ri- 
conoscerlo per la bizzarra sua forma , imitala dagli ufficiali dell’ antico 
regno. 

L’ ordine della battaglia, traccialo in quella lunga notte, compendia* 
vasi nelle seguenti disposizioni : un violento fuoco d’artiglieria, diretto 
sul gran fortino , doveva salutare il nascer del sole coi suoi mille rad- 
| doppiali colpi ; allora Ponialowski, coi aaoi Polacchi, dovevagirarlo di 
dietro per i boschi, e Dormisi che faceva le sue evoluzioni verso la sini- 
stra sul corpo di Ney e dei Westfalìci doveva sostenerlo in tal movimen- 
to. Nell - intervallo fra Ney ed Eugenio , grandi masse di cavalleria: 
Monlbrun, Latour-Maubonrg eNansoaly; la cavalleria doveva seguire 
i diversi corpi. Eugenio, colle divisioni Morand, Broossier, e Gérard at- 
taccherebbe di fronte il gran fortino , mentre la guardia rimarrebbe a 
disposizione dell’Imperatore per agire quando vi fossero pericoli. Que- 
sto mirabile piano di battaglia aveva per scopo di spingere I’ esercito di 
Kulusolf nell’ angolo formato dalla Katotcha e dalla Moskowa, c cosi co- 
stringerlo ad abbassare le armi ; magnifico piano , che inevitabilmente 
sarebbe riuscito con truppe meno tenaci , meno Gerc dei Russi condotti 
da Kutusoff. Alle cinque deila mattina si udì un rullo di tamburi nel cam- 
po francese ; i reggimenti si formarono a squadroni , ogni capitano alla 
testa della sua compagnia , lesse on breve e forte proclama dettato da 
Napoleone : < Finalmente, ecco questa battaglia tanto desiderata! dice- 
va l’ Imperatore ai suoi soldati >. La vittoria dipendeva da loro , era 
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essa necessaria, perchè darebbe l' abbondanza e buoni quartieri d’inver- 
j no. Finiva con quest’ apostrofe ; t Soldati, i posteri diranno di voi : egli 
! Irovavasi a quella gran battaglia, sotto le mora di Mosca ' t. 

Queste parole rispondevano a tutti i sentimenti dell’ esercito , a' suoi 
lamenti, ai so >i desiderj ; Napoleone confessava la necessità imperiosa 
d' una vittoria ; ai soldati mancanti di lutto, prometteva I' abbondanza ; 
lemevnsi l’ inverno colle sue brine gelate , ed egli annunziava buoni al- 
loggiamenti in un’ opulenta città ; erano lontani dalla patria e facevasi 
loro travedere un pronto ritorno Su tutta la linea non si udirono più 
che le grida di : Vìva t /v/yieralore /Quell' esercito contava ancora sotto 
le arar, la mattina del dì 7, 120,000 uomini, fino dall’aurora vedevan- 
si fare le loro evoluzioni ; l' infanteria era salda , la grossa cavalleria 
d’ una forza e d’ una energia invincibili ;cinquecenlotlanlasette cannoni 
potevano recarsi a diritta e a sinistra in faccia ai Russi , che non conta- 
vano se non 85 , 000 uomini di truppe regolari , 10,000 di milizie , e 
3 o,ooo circa di cavalleria irregolare e male ordinata ; quantunque fosse 
presso a poco uguale, I' esercito di Napoleone aveva un’incontrastabile 
superiorità militare ed una più grande scienza; avevano quei soldati at- 
traversato 1 ' Europa , e salutato tutte le capitali. Kutusolf aveva per sè 
I' amore della patria c 1’ energia dei priitcipj religiosi e nazionali. 

All'improvviso, alle sei mattutine , una scarica di centoventi cannoni 
annunzia il principiare della battaglia; i Russi risposero con scariche non 
meno formidabili. Trema la terra a due leghe di distanza, saltano i ca- 
valli nelle file, e non si ode una sola parola! Napoleone contempla tutta 
la linea, ed incomiociano a spiegarsi i movimenti dell’esercito francese : 
Davuust ingaggia la battaglia colle divisijni Compans e Dessaix , soste- 
nute da un fuoco vivissimo di moscheltcria. Cola si combatte una prima 
battaglia ; il 106.’ reggimento si avanza a passo di carica per impadro- 
nirsi del ponte dì Semenskué , le baionette di Bagralion lo fanno indie- 
treggiare ; vien fuori un nuvolo di corazzieri, c la brigata di Nausouly 
va loro incontro bella è la mischia , corazzieri contro corazzieri ! I 

t Proclama di Napoleone- 

C Soldati I ecco la battaglia ohe tanto avete desiderata t ormai da voi dipende la vittoria{ que- 
lla ci & necessaria ci darà l’abboodaoaa, buoni alloggiamenti invernali , e 00 pronta ritorno in 
patria ! Diportatevi come ad Aoslerlits, a Friedland, a Wilepsk , a Smolonski , e che la più re- 
mota posterità citi la vostra condotta io questa giornata : che di f oi sia datto : egli ora alla gran 
battaglia sotto la mura di Mosca >» 

Firmato, NAPOLEONE. 
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Francesi guadagnano terreno a destra ; la resistenza è vivace e pro- 
! fonda, il piano di Napoleone si eseguisce , ma lentamente. Euge- 
nio , piena la niente delle grandi parole di stio padre e del suo im- 
| peratore , eseguisce il suo movimento a sinistra sopra il villaggio 
di Borodino ; laggiù scntivasi lo strepito delle spade dei corazzieri 
e delle armature che si schiacciavano nello scontro ; qui s’ incro- 
ciavano le baionette fra le due guardie italiana e russa. Gli abitanti delle 
contrade del mezzogiorno, ove crescono le uve dorate, i fichi, gli olivi, 
Veneziani, Milanesi, Genovesi, Modenesi , incrociano il loro ferro a ol- 
tranza coi maschi figli delle foreste di abeti e del polo , coi figli dei bo- 
iardi di Mosca, di Smolenski e di Novogorod. Eugenio sostiene le sue 
divisioni combattenti e rimane padrone di Borodino, come Davoust pren- 
de di assalto la posizione di Semenskoè ' I 

t Ecco due damme a ti di molla importanza (olla battaglia della Mo.kovra o di Borodino ; il 
primo i il ganeltioo ratio , il secondo il dispaccio dell' a mbasciatcre inglese a Pietroburgo; pot- 
■odo servire per discutere il gaiaetlino di Napoleone* 

Borodino, 6 settembre i8fl. 

e Dopo il mio ornilo rapporto alla V. M. I. , nel quale annuasiav a cha mi aspettato di onere 
aitatilo nei campo di Borodino, il 5 settembre il nemico ha ipadito fona considerevoli contro la 
nostra sinistra comandato dal principe Bagration.Osiervando l'impeto eoi quale la principal for- 
iti del nemico tctgliavaai tu quello ponto , giudicai necessario per fissare il «uo attacco di diri* 
gerla contro la allora che erano state fortificate. La tuffa è «tata ostinata ed ha durato dalla ore 
due fioo ad un'ora mollo «vantata. Le truppe delle M. V. hanno ipirgato lo ileaio coraggio che 

10 ho osservato dacché ho raggiunto l'eacrcito. La seconda divisione di eorattieri t che hi asta lì lo 
una seconda volta , quando era già fatto notte , si è specialmente distinta- In generale tutta la 
truppe , lungi dal perdere un pollico di terreno , hanno in ogni luogo respinto il nemico , e gli 
hanno fatto provare una perdita mollo più considerevola della nostra. Abbiamo preso otto canno- 
ni; ne abbiamo lasciati tre sul campo di battaglia che uoa arano più servibili >. 

Numero e. 

Dal villaggio di Borodino, 8 settembre i8ie. 

« Dopo il mio rapporto sull* assai lo fatto dal unnico il 5 settembre sul fianco aiaiitro dat nostro 
esercito, nulla d’importante è più accaduto fino ad ieri mattina al far del giorno : alle quattro 
mattutine, il nemico, favorito da una follissima nebbia, diresse di nuovo la più gran parte delie 
sue forse contro la nostra sinistra. 

c La battaglia diveone generale, e durò fino a notte. La perdita da ambo le parti ò considere- 
vole; quella del nemico a giudicarne dai terribili assalti da asso dati ai nostri posti fortificati di- 
sosserò stala piò considerevole della noatra. Le truppe deila M V. sonosi battute con uo rorag. 
gìo indicibile. Le batterie sono state preso c riprese da ambe le parti , ed il mollato ì stato che 

11 nemico malgrado la superiorità delle sue forte noo ha guadagnilo un sol pollice di trrreno.Ap* 
pena avrò recintato la mie truppe , rinnuovata le provvisioni alla mia artigliaria ed aumentato 
l'esercito coi rinforsi di Mosca, vedrò, fidato sull'Onnipotente e sul valore incredibile deli* oserei* 
to, quel che posso intraprenderò contro il nemico. 

« Il principe Bagration con nostro gran 'dispiacer# à stato ferito io un piede. I luogotenenti 
generali Ti uteehkoff e principe Kortschakoff, i maggiori generali Bachmslieff, conte Woronaoff 
o Kretoff, sono alali feriti. Noi abbiamo fatto qualche prigioniero , preso qualche eanoooe , ed 
un generale di brigala. É tempro notte, e non mi ton potuto procurare altre particolarità V. 
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Sul principiare della battaglia Pooiatowski aveva «segnilo il suo mo- 
vimento da diritta a sinistra, come prescriveva Napoleone ; egli aveva 

A lord Caetlereogh. 

Pie'roborgo, se settembre «Sia. 

c Milord, io mi stimo fortunato di comincierà la mia corrispondente di Pietroburgo , annua- 
■iandovi cb« le troppe di S. M . I. sono atale vittoriose in aoa battaglia ottinata e generale che 
è accadala, il 7 acttembre, al villaggio di Borodioo, fra M<jal,b e Tjate , soda via m aoa tra da 
Smolrosài a Mosca. 

■ Si vede che Boooaparte aveva riconcentralo la aue troppe dopo il fatto di Smoleniki. 

• Il prioeipe Kuiusoff dal canto «no aveva scelta aoa potitiona e postato il suo esercito celle 
| viciname. 

j c II 4 acttembre il nemico numeroso volle provarsi, a fa respioto con perdita. 

1 II 5 , i Francesi attaccarono Pala aioialra,e furono respinti eoo noa considerabile strage, tan- 
to nall’asione che nella ritirato, e perdettero tetta 0 otto cannoni. 

c 11 5 , nulla accadde d'imponente ; ma il principe Kuiusoff fece avaosare le tue riserve, com- 
pletò le sue dispoaisiooi, ed aggiunse varie trinciare e batterie aulla tua ala sinistra. 

C H 7, i Francati eoi favore d’una folta nebbia , di nuovo assalirono 1 * ala einiatra eoa grandi 
impeto, e rionendo tutti i loro mesti, e facendo successivamente assalire da troppo freacbecba 
hanno tempre impiegate facendo i più grandi sfarsi. 

« Furono ricevati dalle divisioni dei granatieri appartenenti «II* ala tinittra , tolto gli ordini { 
del principe Bagration; ed il centro dalla linea russa arando a sua folta assalito i reggimenti 
spedili contro Pala sinistra, la auffa disamò generale. 

c II principe Kuiusoff data i tuoi dispacci dal'eampodi battaglia. 

a Seco odo i rapporti il nemico ba fallo proteggere la tua ritirata dall* infanteria di Wartom- 
berg e da un grosso corpo di cavalleria. 

c Ma il generai Platoff coi suoi Cosacchi si ò po.to ad inseguirlo e gli ha ucciso 0 proso un 
gran numero di soldati. 

1 t II nemico ti ritirò lungi più di treota urente. Io ho rileonlo questa lettera due giorni io a- 1 
■pr Dativa di nuovi avvenimenti e nella sperante di ricevere reiasioni più circostantiate: ma aie- 
coma tonoti ricevale lettere dall* esercito il 9 settembre , ho giudicato a proposito di trasmettere 
come é il rapporto d’ona battaglia che deve per tempre illustrare gli annali militari di qoeat'im- 
pero, la quale, sena* essere forte decisiva , deve formare un* epoca distinta nella storia di questa 
guerra. 

« Ho vedalo qualche lettera di distinti nfBeiafi che hanno molta esperieosa ; riguardano etti 
qneala battaglia come una delle più terribili • micidiali eha siami mai vedute , e sorpassa infi- 
< nitameoto quella di Prnttich-Ejlau. 

• Vari officiali grnerali sono alati ferili oltre quelli registrati nei rapporti; e la perJila in uffi- 
ciali di grado inferiore è rappresentata come proporrionata a quella dei soldati. N ottono ho aso- 
lilo che stimasse la perdita dei Busti minore di t 5 000 uomini* 

C Le perdita dei Francesi, dev’essere alata infinitamente superiore, e cagione dell* essere stati 
iosegoiti , e perché il fuoco della loro artiglieria tacque preato mentre quello dei Rumi continuò 
finché il uemieo fu e tiro. 

c Le truppe della nuora leva di Moica cremi gié riunito , e apparisce che siano alate molto 
proprie al tervisio. Qaolle che hanno combattuto sonori dimostrata valorosa. L’ala aioistra non ha 
avuto da far mollo, e un aolo battaglione delle guardie , secondo i rapporti , ha provato qualche 
perdila. 

c Si è saputo dai rapporti che le testa delle colonne dell* «torcilo di Moldavia aveva raggiunto 
jl corpo d»l generai Tormatsoff, il ebe , con un altro corpo composto di varie divisioni t il quale 
pure ha ragginolo quest'ufficiale, forma ua esercito di So 000 uomioi delle migliori truppe >• 

« Io ho l'onore di essere ce. > 

firmato , CATECARD, 
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spiegalo i suoi Polacchi, scagliandosi furiosamente sulladiritta dei Russi ; 
ma erasi inoltralo in luogo paludoso, sicché la più gran confusione en- 
trò nelle sue file. Kulusoff osserva che quel troppo estendersi dell' eser- 
cito francese lascia degl' intervalli e dei punti che si possono rompere. 
L' intrepido Dagration è incaricato di respingere Davonsl e rovesciare 
Ney, che muovesi per girare il fortino principale ; furioso è l’assalto dei 
Russi ed interi reggimenti vengono respinti ; ad ogni scarica cade qual- 
che ufficiale-generale, la melraglia dirada le file. Ney comincia ad ac- 
corgersi di non poter più resistere, ed invia un aiutante di campo dietro 
l’altro chiedendo soccorso : < Soccorso, a qualunque costo I > Napoleo- 
ne passeggiava a piedi col maggior generale Bertbier presso il fortino 
preso l'antivigilia ed occnpalo dalla giovine e vecchia guardia, conver- 
sava con una grande indifferenza e con un'apparente insensibilità, quan- 
do giunge di galoppo un' ufficiale d' ordinanza del maresciallo Ney : 
c Che v’è dunque? > disse l'Imperatore, come se fossestalo importuna- 
lo? t Sire, Ragratiou ha ripreso l' offensiva, il maresciallo Ney non può 
più reggere, Juuot è stato mandato in soccorso di l’oniafowski ;è tempo 
di soccorrere il maresciallo, se noo volete che sia sconfitto e respinto fin 
qui >. Napoleone seguitata a passeggiare senza dir motlocome assorto 
nei suoi pensieri ; poi voltandosi verso Berlhior , gli disse : < Chi si può 
mandarla? 1 — i Sire, risponde Uerthier, una divisione disponibile delia 
giovine guardia , il generai Claparède, per ésempio >. — < Sì, avete ra- 
gione ; dite a ClaparèJe di muoversi >. Poi richiama l' aiutante di cam- 
po : t No, no, di Claparède n’ ho bisogno io , dite a Frisai che vada a 
soccorrer Ney ». Questo colloquio era durato una mezz’ora: era troppo 
in perigli tanto pressanti ; ogni minuto era contato, vi voleva una deci- 
sione pronta. Le truppe di Ney correvano qua e là smarrite. Allora La- 
lour-Maubourg non consultando che la necessità e il suo coraggio , si 
scaglia in mezzo con una divisione di corazzieri sassoni perebèè d' uopo 
arrestare il nemico ad ogni costo, Friant reude più effettiva questa mos- 
sa, e le truppe del maresciallo riprendono l'offensiva. Erano le nove , 
e questo era il solo vantaggio che erasi riportato su quel punto; le 
truppe erano talmente spossale che seguì una specie di sospensione 
d' armi. 

Se Ney sfuggiva al pericolo in grazia dell’ assalto dato dalla grossa 
cavalleria , Pouiatowski già piegava, quaodo giunse Junol per soccor- 
rerlo, ed anche su quel punto fu ripresa I’ offensiva come sulla linea di 
Ney, L' accanimento del nemico , che impiegava il fiore delle sue trup- 
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pe, non permetteva che il piano di Napoleone venisse eseguito con rego- 
larità; con uomini come i Russi non si Tacevano prigionieri. Poiché Eu- 
genio si vide padrone ili Borodino cer. ò di spingersi oltre questo villag- 
gio, e si videro le divisioni italiane ordinarsi con somma regolarità du- 
genio tese al di sopra di esso; afforzalo dalle divisioni Morand, Gerard, 
Broussier e Grouehy , Eugenio si preparò subito ad assalire di fronte la 
gran batteria, centro della battaglia; da quel punto dipendeva la vitto- 
ria ; un reggimento vi siscagliacollabaionetta, corre sulla terribile bai- | 
leria, vi penetra disperatamente: alla sua nobile bandiera si riconosce pel 
a4* < I' esercito lo saluta colle sue acclamazioni, circondato dai Russi, 
abbandonato dalla divisione Morand , vivamente assalita aneli' essa , 
quel reggimento rimane Tra le cannoniere, ormai non si pnò contar più 
che fra i morti , ed i suoi bruni granatieri non passeranno altra rivista 
che quella delle grandi ombre dinanzi all’ ombra più maestosadel loro 
imperatore. Kulusoff probità di questa esitazione, e spedisce la divisio- 
ne Ostermann sul fianco d’ Eugeuio ; questa rovescia ed abbatte una 
brigata della cavalleria leggiera ; gl 1 Italiani son posti in rotta da quel- 
l'ano terribile , ed obbligati a passare sulla riva sinistra della Ka- 
lotcha per ristabilire le loro disordinale file. Protetto dalla guardia ita- 
liana e dalle batterie di riserva Eugenio riprende I’ offensiva ; marcia 
colla baionetta in canna c perviene a ripassare quel ruscello. 

Frattanto la gran batteria rimaneva intatta e sbaragliava I’ esercito 
colte sue micidiali scariche ; finché rimane sotto la bandiera russa ; la 
! battaglia è in loro favore ; Napoleone accenna che gli è d’ uopo impa- 
dronirsene; ne ha bisogno ad ogni costo. Allora si muore una divisio- 
ne di corazzieri che slanciasi a briglia sciolta contro 1' altura coronata 
dalle batterie russe; Montbron la conduce , sempre fiero sotto quella 
pioggia di palle come in una rivista sul Campo di Marte, o sul Carrou- 
sei. Questo primo assalto spira appiè delle triucere; Montbruu rimane 
fra quelle trapassato il petto da uoa palla, lu fretta vieo recatala nuova 
del disastro a Napoleone, egli riflette un momento, poi dice al genera- 
le Augusto di Caulaincourt, il fratello del graode scudiero: < Andiamo, 
Caulaincourt, al fortiuo, voi sapete che bisogna farlo nostro > 

Ecco dunque questi corazzieri dai pesanti cavalli ebe assalgono a 
fronte alta i granatieri russi e gli respingono Ano sulle ultime batterie ; 
vi entraroDO per uoa breccia, seminando il terreno di cadaveri ; i Russi 
rovesciati si fecero uccidere sopra i loro cannoni senza abbandonare il 
posto. Eugenio, protetto dai corazzieri , potè allora penetrare nel forti- 
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do ; Caulaincouri venne ucciso nel momento io cui la trombetta delle 
vittorie annunziava la presa delia gran batteria. Un aiutante di campo 
recò a Napoleone la nuova di questo bel fallo d' armi comprato assai 
caro: due generali di divisione e la metà dei corazzieri erano rimasti 
fra le rovine; l'Imperatore ascoltò i prodigi della sua cavalleria , sem- 
pre passeggiando senza dare ordini per la continuazione della battaglia, 
e come assorto nei suoi pensieri. Non era questa una di quelle giorna- 
te a’ ti ve , come Auslerlitz o lena: in quei tempi egli non esitava a co- 
ronare un bel fatto. 

Sotto la tenda di KutusoiT, fu annunziato la presa del fortino come 
no avvenimento costato ben caro ai Francesi; il vecchio generale non si 
sconcertò punto ; mentre tutti gli sforzi orno diretti verso quel punto , 
aveva osservato una parie ben debole del campo di battaglia , occupata 
soltanto da alcune divisioni di cavalleria ; il suo piano fu subito combi- 
nato, e presa la sua risoluzione ; se potava aprire una gran breccia nel 
centro dell’ esercito francese , avrebbe cambialo la faccia del combatti- 
mento, sbaragliando le deboli divisioni riunite. Tutta la riserva, la guar- 
dia imperiale, i corazzieri, i granatieri , si avanzarono , sotto i suoi or- 
dini, contro il centro indebolito. Erano 3o,ooo soldati scelti riuniti so- 
pra un sol punio , che marciavano in colonne serrale , fulminando la 
morte a diritta e a sinistra ! 

Il momento era decisivo, la guardia di Napoleone era intatta , che si i 
doveva fare? circondare la colonna di KulusofF con numerose schiere , 
ed ottenere cosi un' immensa vittoria come ad Auslerlitz? L’ Imperatore 
persistè nella sua risoluzione di risparmiare la guardia; e l’esesercito do- 
vè all' ispirazione d’ un uomo ragguardevole , a Sorbier , la facoltà d i 
riprendere F offensiva. Sorbier comandava l’artiglieria della guardia , 
non consultando che il suo coraggio, riunì in batteria ventiquattro can- 
noni da dodici, e scaricò a meiraglia sulla riserva rossa; Murai, mera- 
viglioso sul campo di battaglia , lo secondò; egli fa riunire io batteria 
sessanta cannoni. A tal vista la cavalleria russa assale ai gridi d’ hour- 
ra \ kourra \ vari cannoni cadono in suo potere. i Avanti . avanti ! > 
risponde Mucat, e i corazzieri e i dragoni alTronlauo fieramente la guar- 
dia russa ; la gran culoona, dapprima arrestata, poi rotta , dovè batte- 
re la ritirata, il che esegui con ordine. 11 genio di Napoleone come mai 
non si avvide che colla guardia intatta, egli poteva terminare il conbat- 
limeoto e compiere il suo piano , cioè stringere i Russi nell'angolo del- 
la Moskowa e della Kalotcha ? Ebbene Ha guardia rimase immobile, 


Dìgitized by Google 




NONO 


217 


quei vecchi granatieri, in gran gala, assistettero impazienti e coll' armi 
in braccio a tutte le Tasi della battaglia ; se fossero stati lanciati contro 
I’ esercito di Kutusoff , chi sa quel torrente ohe cosa non avrebbe at- 
terrato? la giovine guardia, impaziente, marcava il passo come per di- 
strarsi, i cacciatori, i dragoni, i corazzieri, quei bei granatieri a cavallo 
mormoravano di tanta mollezza; Napoleone rimase muto: a che pensa- 
va ? Si dovrà egli ripetere avere il segreto presentimento dei servigi cho 
potrebbe prestargli la guardia tanto lontana dalle sue frontiere ? il pen- 
siero del ritorno tenerlo già occupato ? La guardia era la sua vita , il 
ano braccio, il suo cuore, e non voleva rischiarla . 

La sera da ambe le parli non si contarono che pochi prigionieri ; il 
combattimento era durato accanilo dalle sei della mattina fino alla not- 
te; il campo di battaglia era coperto di morti ; si contarono 70,000 no- 
mini posti fuori del combattimento 1 : qual massacro ! Come ad Eylan , 
fu una carneficina, furono funerali senza trionfo ; bivaccarono i due e- 
serciti l’ uno io faccia all’ altro senza osare di ricominciare la pugna il 
giorno dopo, lo questa giornata Napoleone non osò tutto quel che pote- 
va ; tanto lontano dai suoi rinforzi, fu timido ; il pensiero di risparmiare 
la guardia gli fece lasciar divorare il corpo di Ney, che fu rovinato dalla 
metraglia ; i corpi d' Eugenio, di Poniatowski , e i corazzieri soffrirono 
molto. Katusoff dal canto suo dovè rimproverarsi i difetti della sua età 
avanzala ; egli operò a Borodino lentamente. Nessuna battaglia vide mai 
tanti generali posti fuori del combattimento ; ventisette nell’ esercito 
francese, e fra i morti Monlbruoe àugustodeCaulaincourt ; i Russipure 
perdettero degli ufficiali superiori d' un brillante valore , e fra questi il 
principe Bagration ; feritoia uu piede, morì pochi giorni dopo; era uno 
de’ pia capaci generali dell' esercito russo. 

Nessun resultato politico fu ottenuto dalla battaglia di Borodino : a 
dir vero , indebolì Napoleone piò di quello che scoraggiasse i Russi ; 
Kutnsoff, nell’ operare la sua ritirata, trovava i suoi rinforzi, enn popo- 
lo dietro 1 ' esercito. Napoleone, al contrario, alloulanavasi dai suoi au- 

1 la questa battaglia furono tirale centoventimila cannonile ; Il perditi dei Rumi sommò 1 
5 o,ooo fra ueciii, forili, o prigionieri; quelli dei Francesi a 10,000 Domini fuori di combatti mento; 
dai generali di divisione , ni 'generali di br «gali furono uccisi , i generili Compia* , Nansoutj , 
! Grouoiy, Letour-Miuboarg, Rapp , Morind, Friind, Libousseje , Doisaix , Pliaionne • Hatrrf , 
furono feriti piò o mono gravemente. L' esercito russo contava oltre la perditi del principe flagra* 
tion, quelli di cinquanta ufficiali- pettorali uccisi o feriti , fri iq olii il principe Carlo di Mecklem- 
bourg, i generili Tutscbkaif, Rajotiki, Kortechikotf , Kanovitieo, Gr.<go£f , Woroueoff, Kripovv il* 
I *ki, e Boehcnolieflr. 
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biliari e marciava io un paese sconosciuto e fra popolazioni ostili. Alla 
thiarna della mattina del di 8 settembre, 90,000 uomini soli risposero 
a' loro ufficiali ; la vigilia erano ino, 000 sotto le armi. 1 vuoti furono 
spaventosi ; potevasi allora Napoleone risolversi aduna ritirala? Era 
possibile? qual elTello morale ciò avrebbe prodotto sui Prussiani , sii 
Schwarlzenberg , sulla Francia stessa ; I' ardire non aveva avuto la sua 
gran parte in lutti i buoni successi di Napoleone , cominciando dal 18 
nebbioso? Bisognava sorprendere gli animi , trarli ili meraviglia in me* 
ra viglia. Dopo il Te Deum della Moskowa , bisognava che si sapesse a 
Parigi che I' esercito e il suo Imperatore salutavano Alosca , bisognava 
chea Noalra Donna si potessero cantare inni per celebrare quest' im- 
mensa campagna. D'altra parte a Mosca si troverebbero mille mezzi; 
non eravi alle spalle ihe un paese devastalo , e ventisette leghe piò in- 
nanzi una ricca capitale : vi era da esitare? Potevasi dare l'esempio al 
mondo d' una ritirata dopo una vittoria ?Mosca fuduoqne la parola d’or- 
dine dell’esercito , per consolarlo d’ una gloriosa ma funebre giornata. 

A Mosca! a Mosca dunque, nobile esercito di Francia! 

La sera del 7 settembre, m-l campo russo, oflrivasi agli sguardi uno 
spettacolo non meno imponente. Kutusolf , dai canuti capelli , facevasi 
dire gli stali di lutti i reggimenti , contando sulle scarne suo dita i vuoti che 
vi aveva lasciali la morte , e i papassi recitavano preghiere. Kuti solf 
aveva intenzione di dare il giorno dopo una nuora battaglia , perchè 
non pensava di essere stato vinto, fino alla mezza notte si occupò a trac- 
ciare un nuovo formidabile accampamento per offrire un' altra terribile 
giornata agl’ invasori ; ma esaminando gli stali dei reggimenti , si avvi- I 
de che erano troppo numerosi gli ufficiali generali uccisi per poter ri- 
schiare , con probabilità di buona riuscita una battaglia tanto grande. 
Quantunque diviso sul piano delle operazioni da Barclay de Tolly , lo 
ammesse alla sua presenza per discudere la primitiva idea della cam- 
pagna tracciata dal duca Sieria-Capriola in questi termini: ( ritirarsi 
diuAnri al nemico , lino al momento in cui sarebbesi potuto circondare 
per mezzo dei due eserciti di Finlandia e del Danubio , i quali simili a 
due tanaglie di scorpione , dardeggerc libero sulle spalle e sui fianchi 
l’esercito francese ». Indietreggiando verso Mosca l'esercito russo 
andava a trovare rinforzi, truppe fresche, una generale sollevaziouf co- 
me in Spagna; non eravi la certezza che T Austria e la Prussia si sa- 
rebbero unite ad esso per la liberazione europea ? Kulusoff si arrese a 
tali ragioni e nella notte fu dato I' ordine della ritirata , senza che Na- 
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poleone osasse trar partilo da questa vittoria tanto dispaiala e quasi sen- 
za prigionieri. Barclay de Tolly aveva ben giudicato. La resistenza del- 
la Rossia manifeslavasi in caralleri sempre più cupi e patriottici; Ales- 
sandro non aveva mai disperalo della salute del suo popolo ; non fece 
alcun passo, alcuna proposizione a Buounparle, e mentre l' Imperatore 
Napoleone dirigeva il soo bullonino delia Moskowa concepito in termi- 
ni pomposi al Senato ad alla Francia , le vecchie cattedrali di Mosca , 
al suono della campana grossa cantavano un Te Deum per cele- 
brare il buono successo ottenuto da Kutusoff * alla battaglia di B >- 
rodino. 

Nella minacciala Mosca, fu presto abbracciata I’ orribile ma patriot- 
tica determinazione del conte Fedoro Rostopcliin. Ilo parlalo della for- 
tuna del conte Fedoro Roslnpchin , della sua devozione al vecchio par- 
tilo russo che voleva ad ogni costo salvare la patria * : cosa sarebbe 

■ Alessandro roltva tempre più far manifesti i servici del maresciallo Rullilo IT , opprimendo’!) 
di doni. 

( S.M.I. volendo riconoscere i servigi distinti del generale d’inf mleria Kulusoff, The nomina* ] 
to feld-mnresciallo.goncralv, o gli In accordato contornila rubli (ita pure accordalo cinque rubli ] 
| ad ogni soldato cha ha avuto parte alla memorabile battaglio di llorodino » . 
j a Diicorto pronunziato dal conti Roitopchn all'ut tem'lea dei nobili. 

< Prodi Moscoviti, il noatro nemico «i avansa, e g ii udite il romoreggiare dell* sua folgoro non 
lungi dii nostri sobborghi. Lo scellerato vuol rovesciare un Irono il di cui spìe udore offuscs il suo. 

Noi abbiamo ceduto il terreno, ma non slamo stati vinti. Voi I.» «spela , il ooalro impero , ad imita- 
«iene dai nostri antenati, risiede nel nostro c mpo. I nostri eserciti son quasi intatti, eJ ogni gior- 
no vangano Biforcati da nuove leve; quelli del perfido, al contrario , g ungono spoetati, annichila* 
j ti. Nel ti mpo elio r gli si avanta versa di noi, Tachichakcff e WiUgei slein fanno le loro ovolusioni 
alle tua spallo con crnlomìla uomini di vecchie truppe. L'insensato I credeva che la sua aquila vii» 
torio sa , dop e avrre errato dalle rive del Togo fino alle sorgenti del Volga, avrebbe potuto disirog* 
Ètere quali* che nutrita in seno del Arredino, spiccò il suo rapido volo, e, librata sulle nostre leste, 

• l.nde un’ala fino al polo, e l'altra al di là del Burfuro. Siamo perseveranti , od uso assicurarvi eh# 
la patrie uscirà più grondo, più maestosa di messo alle sue rovine. Per giungere ad un resultalo 
cosi perfetto, pensate, amici, che bisogna fare gru odi sagrifisi , e rinunsiare alle tuo più grandi 
•ffetioni Provato oggi di e«toro i degni emuli dei Pr-j vrski, dei Palitaire e dei Minine, t quali oei 
(empi più sfortunati, a fona di coraggio, stabilirono la credetti* che il Krcndiuo era sacro: mante* 
nolo queste pia tradisione, e, per sostenerla, armi ognnnodì voi il suo braccio contro il pericolo* 
so nemico ebo vuolo annientare il nostro impero e rovesciare i nostri altari. Por ottonero la vitto* 
ria sagrificate tutto, poiché senso di et*a voi perdete il vostro onore, la vostra furlana, I* indipen- 
dente vostra. Ma se prr l'effetto della collera celeste, Iddio su le per un istanlo far trionfare il de* 
litio, rammentatevi che il vostro più sacro dovere sarà di fuggire nei deserti , e di abbandonare 
una patria che non sarà più la vostra ; app-ns che dalla presenza dei vostri oppressori sarà stata 
macchi*!*. Gli abitanti di Saregotsa tenendo sempre nella mente fisso il coraggio immortala dai 
loro avi, i quali per evitare il giogo degli stranieri , fecero un rogo nel quale seppellirono le 
loro riceheatc, le loro famiglie e se alassi, hanno preferito di morire sotto le rovine della loro pa- 
tria piutlostrchà piegare la testa sotto l'mgiustina.Oggi quella stessa tirannia minaccia di oppri- 
merci. Bbbanc, provate all’ universo che il memorando esempio della Spagna non à andato per la 
Hoasia perduto I » 
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afata Mosca senza la nazionalità stara , senza le sue chiese , senza la 
croce di Sanl'lrano ? Non sono gli edifizi che fanno la forza e ia sfocia 
d’un popolo, non sono le cillà che fanno la sua grandezza ^qualche 
fabbricalo di piò odi meno che imporla? ) ma l’ inlimo sentimento del 
suo onore e della sua libertà. Queslo nobile pensiero fu spinto all' ero- 
ismo dall' aristocrazia moscovita , e bisogna riconoscerlo. 

È impossibile credere che il progetto d' incendiare Mosca fosse esclu- 
sivamente del conte Roslopcbin; ei non ne fu che I' esecutore , la mano 
di ferro che compì 1' energico pensiero; quest' allo di sagriGzio appar- 
tiene interamente alla nobiltà, al popolo, in cui Tortamente era impres- 
so il carattere primitivo. Mosca tutto aveva dato per la resistenza , a- 
veva mandalo i suoi figli alla battaglia di Borodino; ora , allorché ve- 
de fallile le sue speranze; quando non potè più evitare la presenza del- 
1’ odioso straniero, non reslò a Mosca da far che una sola cosa, distrug- 
gersi. Questa casta cillà fece su i suoi edifizi quel che fecero le donne 
romane per salvare il loro onore; il fuoco purifica; moralmente non fu 
che più bella. Sonosi falle sa tal punto delle queslioui storiche; quando 
fu presa questa gloriosa ma disperata risoluzione ? fu effetto d’ un or- 
dine espresso dello czar ? devesi al caso o ai malfattori ? Fino alla bat- 
taglia di Borodino è chiaro che nulla fu deciso ; allora speravasi dar 
battaglia e protegger Mosca; quando non fu più possibile preservarla , 
si dovè offrirla in olocausto alla patria. < Mirabile fenice, dice il poeta 
alemanno Koerner, le di cui ceneri hanno rigeneralo I’ Europa libera e 
grande ». Niuno ordinò particolarmente 1‘ incendio , fu una di quelle 
pronte determinazioni che nascono negli animi , superbi per la loro na- 
tura primitiva ; per quanta fermezza si supponesse in Alessandro, è cer- 
to che egli non ordinò nulla , lasciò fare ; in tal momento egli non era 
padrone del suo governo, la resistenza sfuggila dalle sue mani era pas- 
sata io quella dei boiardi e dei preti greci : ora , non vi sono che tre 
classi le quali possano rassegnarsi ai sagrifìzi : la nobiltà, il clero e il 
basso popolo ; esse sole hanno fede. 

Bisognava vedere I' attività di Roslopcbin quando sentì che Napoleo- 
ne era a Moj»i'sh ; egli percorre le vie di Mosca ; arringa al Kremlino i 
mercanti ; il suo linguaggio è mordente e motteggiatore 1 pei Francesi ; 

i Proclama di Roktopchm. 

> S. A. »l principe Kulowff, per riunirai più predo «Ile truppe ebe onda* ano a raggiungerlo , 
ba laaoieto Mojattk per andare ad occupare uo punto fortificato , doto è probabile che il nemioo 
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dice al popolo le sue emozioni ; per essere inleso parla la sua lingua In- 
viale e sollazzevole ; tutti i suoi proclami respirano qualche cosa di bar- 
baro e di beffardo ; non si può dire che egli sagrifichi In città per salva- 
re se stesso ; Rostopchin ha bei parchi , nn magnifico castello con son- 
tuosa mobilia a poche leghe da Mosca, egli preparasi ad incendiar tutto. 

Nei suoi alti d* eroismo è grande e giocoso, selvaggio e buffone come i 
personaggi dei drammi di Shakespeare , si fa gioco della distruzione ; 
invoca I’ eroismo di Palafox a Saragozza; ma mentre questi, serio come 
le guerriglie d' Aragona e di Castiglia.fa guerra di coltellate, egli come 
i Tartari, prepara 1' incendio, sparge rovine intorno ai suoi nemici, esu 
quelle rovine scaglia facezie e ride, come rideva pia tardi alle arguzie 
di Bruuel e di Potier 

Il conte Rostopchin fa radunare tutti i Francesi di Mosca , e li mot- 
teggia sul loro Imperatore ; preparava loro nn bagno , ma sarà caldo ; 
gl* imbarca tutti, professori, comici, ballerini, maestri di scherma, so- 
pra un pirografo della Moskowa da lui destiuato pel fondo dell' Asia , 
gli opprime di lazzi, di buffonerie mentre va preparando il terribile in- 
cendio: vengon tolte dalla città tutte le trombe, l’ acqua della Moskowa 
non deve servire ad estinguere le Gamme divoratrici ; nelle stufe fa 
meli ere materie infiammabili, petardi; ilKremliuo vien minalo; dietro uu 
suo ordine, verranno sciolti i malfattori ed i condannati. > Volete i no- 
stri bazzarri, le nostre donne, le nostre ricchezze ; ebbene, signori fran- 
cesi, invece d' acquavite avete punch bollente ; se amale gli amori ar- 
denti, ne avrete anche nei nostri freddissimi climi ; se amate l’ oro, l’a- 
vrete bell' e fuso , così è più facile portarlo via in verghe ; se amale il 
ballo, vi faremo 1’ illuminazione , e vi prometto io che ci vedrete chia- 
ro ; se volete sapere come si balla in Russia, vi farò far certi salti che 
nessuno li saprà rifare ; iosomma, signori Francesi, io voglio dare una 
mentila al vostro almanacco, il quale dice che in Russia fa freddo ». 

non ai presenterà tanto par fratta. Si spediscono al principe quarantotto cannoni e monisioni. Egli , 
dica che difenderà Mosca fino all'ultima goccia dal ano sangue , e che & pronto a batterai anche 
per le via della nostra città. Sondi chinai i tribunali { macho questa coaa non vi dia inquietudine, 
amici miei, bisogna accomodare gli affari. Non abbiamo bisogno di tribunali per faro il processo 
allo scellerato; ae però ne avessi bisogno prenderei dei giovani dello città e della campagna. Fra 
due n tre giorni io darò il segnale. Armatevi bene di asce e di picche , f so volete far meglio pren - 
date delle forche e tre denti. Il francete non pesa più d* un oovon di paglie. Domani enderò a fisi- 
tare i feriti nello spedale di Sante Caterina: vi forò dira ana mesta , e benedir I* acqua per le loro 
pronta guarigione, lo sto bene; aveva male e un occhio ma ora ei vedo benissimo de tatti • due ». 

» Il conte Rostopchin à morto e Parigi; era uno degli assidui al laslro delie Varietà. 
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Mentre si facevano questi sinistri preparativi in Mosca la santa ^Na- 
poleone a marce precipitate uvanzavasì verso quelle mura ove doveva 
trovare gli alloggiamenti invernali tanto buoni pel suo esercito ;in quel 
giorno stesso voleva dormire a Mnjaisk ; Murai, alla testa delia cavalle- 
ria, doveva preparare le vie ; in cammino trovò qualche pluk dei Co- 
sacchi di Plaloff ; 1’ hrlmann ed il re, lutto sfavillante d’ oro , si ricam- 
biarono qualche sciabolata. 1 Cosacchi divenivano più numerosi; a mi- 
sura che si avanzava si vedevano nuvoli di Tartari, simili ad augelli di 
preda nella pianura ; poco mancò piò d' una volta che non facessero 
prigioniero Napoleone ed il quartier geuerale. Finalmente si giunse a 
Mnjaisk ; 1' Imperatore essendo travagliato da un reuma fa obbligato a 
tralleoervisi qualche giorno ; 1' esercito già provava qualche privazione 
nella sua vittoriosa marcia ; i magazzini non davano se non che scarsa- 
mente l’ indispensabile ; egli aspettava Mosca colle sue ricchezze, i suoi 
bazzarri, per rifarsi di tanti patimenti, per pagarsi di tanti sagriGzi ; a- 
vanzava sempre, con Murai alla lesta, che aveva fretta di goder di que- 
sti alloggiamenti invernali da Napoleone promessi agli stanchi soldati. 

Di tempo in tempo si scontavano alcune divisioni rosse : tutte evitavano 
il coinbattimcQto, involandosi dopo aver cambialo qualche scarica d’ar- 
tiglieria 

i Ceco il biglietto de Ruttopehin «stuccalo a un palo dopo aver dato fuoco al suo castello : 
a Ilo impiegato olt’anoi ad abbellire questa caia dì campagna, e fi ho visaulo felice io «eoo del- 
la mia famiglia* Gli abitanti di questo dominio in numero di millcsottecentoventi lo abbaodoaauo 
al foalro avvicinarvi, ed io ho dato fuoco ella mia Citta, perche non la intonaste colla vostra pre- 
senta. franteli, ho abbandonato a fui le mie due casa eoa aia mobilia che falera un metto mi- 
lione di rubli; ma ooii troverete che ceneri. 

i Fratelli I il Mitro u urne roto esercito difenderà la patria a cotto dalla fila, 
c Procuriamo eho il perfido nemico non eotri iu Mosca ; non aiutare a lutto potere gli «foni 
della i-oatre troppe «irebbe delitto . 

c Mosca è la madre vostra; ella vi ba nutriti, e da lei voi ritraetele vostro riccheaae* 
c V’ intimo in nome della MaJro del nostro Salvatore « di difoudore le chioso del Signore , le 
città di Mosca e tuttala Russia. 

c Che ognuno ti armi come potrà , da cavaliere e da faolec'ino; provvedetevi di pene per tre 
giorni; riunitevi cotto lo stendardo della croce , e portatevi appena potata alte tre montagne; io 
• arò eoo toì, e «termineremo questi miserabili 9. 

t Napoleone ignorava dova ai trovaste il nsmico ; allor il maggior-generale scrisse a Murai: 

I • Dal caitello presso Tatarki, il *3 settembre 181*. 

C L’Imperatore à inquieto di non saper nuove del nemico. Se non lo trovate dinanti a voi, à da 
temersi che Ben aia alle vostra diritta sulla via di Kalougs , e sarebbe possìbile elio egli si ponesse 
alle nostre spallo. Non si sa quel dio faccia il prìncipe Poniatowski , che dovrebbe trovarsi a due 
leghe di diatanaa dalla vostra diritta. Ordioalegli di spedire la sua cavalleria sull.» strada di Ka- 
louga a Mosca >. 

ALESSANDRO. I 
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Che concludeva la presa di Mosca finche Kulusoff non Tosse piena- 
mente distrutto ? e disgraziatamente la battaglia della Maskowa non a- 
veva avuto questo resultato ; i Rossi si eraqo ritirati in buon ordine per 
la via di Mosca : Kulusoff celebrava la vittoria di BoroJino ; con un ac- 
cento di patriottismo e di convinzione diceva < non esser finiti aucora 
tulli i sagrifizi , esser necessario domare I’ Anticristo > e Mosca < sa- 
rebbe la gabbia, come aveva ripetuto Rostopchin, nella quale resterebbe 
preso il bell' uccello, gabbia di bollente ferro s. Kulusoff dapprima vo- 
leva dare un'altra battaglia a poche leghe dalle mura, le trinccre era- 
no fatte ; ma poi si lasciò convincere da Barclay de Tolly sulla necessl- 
silà di trarre Napoleone nel cuore della Russia. Aacora un altro mese, 
ed il mantello di ghiaccio intorpidirebbe le membra di quei nemici ve- 
nuti dal mezzogiorno; bisognava salvare I' esercito per vendicarsi poi 
più sicuramente. Kulusoff abbandonò il suo campo per attraversar Mo- 
sca, dirigendosi verso Kalouga. 

la una conferenza segreta con Rostopchin, la terribile risoluzione del- 
l' incendio venne finalmente fissata ; questa consonava col carotiere del 
vecchio boiardo ; Kulusoff attraversò Mosca alla testa del suo esercito , 
calmo, ma fiero, che seco portava T imagine di San Sergio. Suonavano 
le campane, i papassi benedivano i figli della Moscovia ; iUagrifizioben 
presto sarebbe terminalo ! Pochi giorni ancora ed il nemico del genere 
umano verrebbe distrutto dal popolo di Dio. Tutti mostraronsi pronti , 
nobiltà, mercanti, popolo, abbandonavano i palazzi, i bazzarri, le case 
coperte di latta, ed anche Rostopchin annunziò che lasciava Mosca. Nel 
suo eroismo sempre giocoso, diceva ' : « che recandosi presso il princi- 
pe Kulusoff, egli andava a preparerei mezzi di rimandare quegli ospiti 
a casa del diavolo i, allusione all'incendio. I Francesi non pesavano 
più d’ un covon di paglia ; bastava un moscovita per schiacciarne dodi- 
ci ; diceva al popolo t hè si armasse di picche, di forche, per respingere 
il nemico comune. Il fatto è che quella capitale io pochi giorni rimase 
deserta, e che di 3 oo,ooo abitanti non ve ne rimasero più di 20,000. 
Ciò perchè quel popolo nei suoi palazzi, nei suoi castelli e nelle sue piò 
sontuose residenze, aveva sempre conservato qualche cosa della sua na- 
tura nomade ; le città erano per esso come un campo , le cupole d' oro 


i c Domani parlo per recarmi pretto S. A il principe Koloioff, ondo prenderò insieme eoo lai 
le cattare per (terminare i anatri nemici. 

c Manderemo al diavolo questi ospiti; gli faremo crepar tolti, 
c Tornerò a desinare, e porremo mano all'opera per ditlraggere questi perfidi >. 
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uoa tenda ; abitava colà come i Cosacchi ed i Bnskiri nelle sleppe della 
Tarlane ; nulla era pel russo il cambiar luogo. 

Mentre eseguivasi quest’ emigrazione col piò grand’ordine, mentre il 
popolo tacitamente se ne andava ria ; (a cavalleria di Murai , sempre 
alla vanguardia , slaociavasi sulla montagna che i Russi chiamavano 
Santa ; di là, scuopresi Mosca colle sue cupole , i suoi giardini , i suoi 
minaretti, i suoi bazzarri. Forse dacché erano state le crociale nessun 
esercito aveva mai desideralo di vedere noa città più ardentemente. 
Mosca, fu I’ unanime grido dell’ esercito di Napoleone , come Gerusa* 
lemme dei Crociali ; quella era per tulli i sagrifizi, ed il grido generale 
della vanguardia annunziò che i figli della Franciasalntavanola vecchia 
capitale degli Czari. Mosca! Moscai e gli echi più lontani ripeterono le 
grida di quelle moltitudini. 
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PIRICI E LA FRANCIA DURANTE LA CAMPAGNA DI RUSSIA, 


( Dal Maggio al Settembre 1812 )• 


y— . I B . — r — », EIiT R E Napoleone piantava le sue aquile a 

*1 j TrjVfM / V - tZfl Suioleasko, Klojaish , Mosca, è [orse ioleres- 
fi 'iftL\ÉS3L> sanl ° g c,,arc uuo sguardo su Parigi, la capi- 
«2*»^ ■M.ffir £££?’ tale del grand’ Impero : in quali mani era ri- 
W0r ij . EoSip'. jS'-fei inasta la forza del governo durante 1’ assenza 
/A SlÌ Jel1 ’ Imperatore ? L’ amministrazione conser- 
vava sempre la sua energia e la sua uniti in 
mezzo agli urli dell' opinione pubblica? L’om- 
bra di Napoleouo aveva sempre quel medesimo prestigio clie imponeva 
dappertutto l’ obbedienza ? La patria separata dal suo corpo, vcdovadel 
suo monarca, eri ella sempre grandcc feconda come nei giorni nciqua- 
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ti egli abitava Foulainebleau. Sainl-Cloud; o le Tuilleric ? Mentre mia 
spedizione gigantesca tocca gli estremi confini dell' Europa civde, coso 
della Francia, di questa regina dell' incivilimento? 

L' imperatrice Maria-Luisa tornava a rivedere il suolo della sua pa- 
tria adottiva dopo aver percorso F AIcmagna, visitalo Praga ed abbrac- 
cialo suo padre; Napoleone non aratale afiiJalo alcun potere •, ella non 
conservava clic la gran dignità dij moglie dell' 1 operatore. L' arti du- 
chessa nulla aveva perduto di quel carattere freddo, di quei modi lega- 
ti che spargevano intorno ad essa la malinconia c la noia ; Maria-Luisa ; 
aveva poche di quelle attrattive che hanno lo giovani spose francesi ; 
eppure, adottando essa gli alti pregiudizi dell’ aristocrazia , trovatasi 
smarrita in mezzo a tante nuove fortune fatte nascere da una rivoluzio- ' 
ne. Le si facevano dimostrazioni di gran rispetto , i dignitari andavano 
a visitarla ; ma cosi voleva il cerimoniale , non che alcuna simpatia si | 
fosse stabilita fra lei c quei grandi ufiìciali della corta di Napoleone ; 
nel suo iuterno ella non si fidava che della maresciallo Lannes , e non 
mostrava qualche amicizia che per Carolina Murai , la sorella dell' Im- 
peratore , perche era stata la prima francese che le era andata incontro 
a Braiinau. Moria Luisa slava poco colle dame di sua compagnia ; rica- 
mava, disegnava sotto la direzione d'Isabey ; oppure eseguiva qualche 
pezzo di musicacon Paerper rammentarsi i suoi bei giorni passali, giovi- 
netta, nel palazzo di Schcenbrunn : rimasta straniera in mezzo a quella 
corte, che poteva esservi di comune fra lei e quegli uomini tanto diversi 
di costumi e di moli ? Ella scriveva mollo a Vienna e la sua corri- 
spondenza intima passava sotto il segreto della legazione austriaca a 
Parigi. 

Il figlio di Napoleone, il re di Roma, toccava il suo diciottesimo me- 
se, solennemente battezzata a Mostra-Donna prima della partenza del suo 
glorioso padre, il povero piccino già aveva la sua corle, i suoi paggi, i 
suoi ciamberlaui, e non vi era adulazione che non venisse prodigata a 
quel fanciullo destinalo a regnare su tanti milioni d’ uomini. Nell’estate 
si volle farlo vedere al popolo, coinè una volta il ditello delfino , e fu 
inventalo quel calessino tirato da due grossi agnelli merini; che passeg- 
giavano sulla terrazza delle Tuillorie, a Sainl-ClouJ, nel parco del Trir-i 
none. Alcune stampe dell’ epoca rappresentano questo spettacolo della 

A lei peraltro teairaao diretti i gauettini del grand'esercito* 
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passeggiala reale: Maria-Luisa in veste imperiale, una lunga fila di da- 
me d' onore , paggi colla divisa del re di Roma, soldatini , guardia del 
corpo, ciambcrlani in merletti e mauichìn', colla spada al fianco , col 
cappello sotto braccio, ed il re di Roma tirato nel suo calesse, coperto 
di cordoni c di croci , perchè era necessario provare la sua dignità *. 

In un' altra stampa si vede il principe mostrato al popolo da ma lama di 
Montesquiou e di Mcsgrigny, vestite secondo le brutte mode di quei 
tempi : furono coperte le sue membra , tanto belle nella loro infantile 
nudità, con un abito militare ; sulla sua tonda e rosea lesta, sulle bion- 
de ciocche dei suoi capelli, fu posto un enorme cappello appuntato , che 
doveva tener sempre, perchè il re non deve scoprirsi. I dignitari di quel- 
1’ epoca, anche i regicidi, erano essenzialmente custodi dell' onore e della 
dignità dei re , ed il formulario non aveva ciò dimenticato. Il re di 
Roma doveva lasciare le sue fasce di Irina per cuoprirsi di placche c di 
cordoni. ■. 

La corte non era allegra ed animata nel tempo di questalonlana cam- 
pagna ; la vedovanza aveva fatte fuggire molle di quelle mogli desolate; 
essendoi loro mariti andati alla guerra che divenivano le castellane ? 

D' altra parte la grandezza di Maria-Luisa sorpassando la dignità di 
tutte le altre principesse, la madre, le sorelle di Buonaparle non stara- 
no pio volentieri alle Tuilleric : nelle loro confidenziali conversazioni si 
lamentavano dell' Alemanna. La signora Letizia Ramolini non diceyase- 
la con Ularia-Luisa più di quelle che se la dicesse con Giuseppina ; non 
era conlealadi Napoleone, che era mollo cambiato con lei. Ella con- 
siderava la campagna di Russia, come un gran disastro ; inoltre, come 
buona madre, aveva pianto nel separarsi dagli altri suoi tanto diletti fi- 
gliuoli; l’esilio di Luciano 1’ aveve considerevolmente afflitta; sapeva 
che era a Londra quasi prigioniero. Il suo povero Luigi le slava sul 
cuore , perchè si diceva trovarsi maialo ai bagui , e perseguitalo dal- 
l’ implacabile Napoleone del quale ella conosceva l’ indole corsa. Mada- j 
ma Letizia non èra consolala di tutte le sue disgrazie che dalla confi- j 

i Si rrdono ancora nella biblioteca del re «Icone di queste incisioni. 

a < S. &1. il re di Ruma ha palleggiato ieri od parco di Saint. Cloud. Il tempo era bell ini ino , 
o la bellona della stagione ititi attirato noe gran quantità |di persone noi giardioi. Abbiamo i 
eoo piacere osservalo che Sua Hmlì godeva del migliore itato di salute i. 

Frattanto già si facevano delle carie >luro al povero fanciullo; ciò era la pena dulia adulaiiooi. 

e Voi caricatura rappresenta Napoleone che taglia delle Tetto di barbabietola, che dà alla ba. 
lia di tuo figlio, questa le mette in bocca al bambino, dicendogli : c Succi questa , Sirei «no pa- 
dre dice che ò cuccherò a. 
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densa e buon’ armonia che passava fra lei e la sua vecchia serva , Sa- 
veria, aneli’ essa d' origine corsa, onnipotente presso la signora Ramo- 
lini : con Saveria parlava di Luciano , di Luigi , sfogandosi sulla loro 
disgrazia , come una madre che adora e protegge i suoi figli ; amava 
Napoleone ma non gli sacrificava nè Luciano , suo figlio diletto , nè 
Luigi, da lei considerato la vidima deiBcauharnais. La signora Letizia, 
pensava anche tremando al destino di Giuseppe , il maggiore della fa- 
miglia, io mezzo a quei maledetti Spagnuoli , a quelle guerriglie , che 
potevano fargli qualche brutto gioco. La casa della madre di Napoleone 
era trista, monotona, i suoi ufficiali e le sue dame morivano di noia ; in 
quest' anno, la sua salute avendo moltissimo soflerto , decise di andare 
ai bagni d' A x in Savoia, luogo allora di modaedi divertimento, come 
eraSpa sotto il Direttorio. 

A quei bagni giungeva pure la moglie ripudiata di Napoleone , Giu- 
seppina, che abbandonava il dominio di Navarra per Aix e le sue pitto- 
resche situazioni. Giuseppina era considerevolmenle ingrassata ; ella , 
tanto malaticcia sotto il Consolalo , era divenuta oltremodo grassa dopo 
la sua separazione ; le sue guance eransi colorile *, e madama Junol du- 
rò fatica a riconoscerla quando giunse ni bagni d' Aix. Giuseppina po- 
teva avere qualche infimo dolore, qualche ricordanza molto dispiacente 
della sua vita d' amor proprio c di ambizione ; mala sua vita materiale 
era più felice possedendo una reale residenza , la libertà , due milioni 
d’entrata ed amici devoti. Fu veduta giungere ai bagni anche la sorella 
prediletta di Napoleone , che portava il bel nome Borghesi ; Paolella 
ondava a bagnarsi per passatempo piucchè per rimediare ad un’irrepa- 
rabile salute ; ella raccontava le miserie della sua vita, i dolori del suo 
povero corpo ; aveva specialmente quel carattere ciarliero delle donne 
italiane, che hanno avuto un'educazione non troppo accurata, si anno- 
iava di continuo e voleva esser sempre divertita ; Paolella aveva seco 
una numerosa corte ; Forbiu era allora caduto alquanto in disgrazia ; 

t Ecco tc parole di Madama d’Abranlèt: 

t Quando rircdji l'imperatrice Giuseppina , fu mollo tempo dopo il mìo ritorno di Spagna ; 
la trovai mollo ingranala ; il cito lo faceva bene e male ; faceva bene al atto viso, perché quando 
una donna ha passato i qusr lUl’aoDi bisogna che ingrassi acciocché il suo aspetto consèrvi unM* 
luiiooe di gioventù: le faceva male, pcrchù la sua figura tanto bella era quasi sparita, e in quel* 
la consiatova quasi tutta la sua belletta; era divenuta grassissima rd arerà preso quoll’appareu» 
sa di matrona cho trovasi in tutte le statue d'Agrippiaa, di Cornelia, di Livia, co. Specialmen- 
te una parte della sua persona era cresciuta in modo straordinarissimo , e la maniera eoa cui si 
acconciava, quantunque ella fosso di buon gusto, contribuiva a farla apparire anche di più >• 
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ed a' bagni, dove ai dice ludo , ai accennava un cayalier servente, suc- 
cessore del gentiluomo provenzale. 1 bagni d’ Aix in Savoia facevano 
un' opposizione a Maria-Luisa ; era corte contro corte: vi si accomodi- 
vano partile di piacere, passeggiate sull’ acqua, corse nelle montagne, t 
mentre si aspettava qualche gazzettino del grand' esercito o qualche let- 
tera delquartier generale ; dappertutto vi giungevano nuove ; ognieor- 
riere faceva qualche vedova, e questa stagione fu passala fra le distra- 
zioni e le noie ; Talma venne a ravvivare col suo bel talento le mono- 
tone serate di Chambcry ; perchè il divertimento più bello era il teatro 
e la tragedia. 

Madama Letizia passando di Lione , aveva visitato il suo fratello , il 
Cardinal Fescb, il quale viveva come in disgrazia dell' Imperatore, simi- 
le a Luciano e a Luigi. Aveva qualche cosa di onorevole e di grande 1 
quella resistenza del cardinale al suo polente nipote ; egli aveva rispet- 
tosamente ricevuto la dignità eeelesiasliea dal Santo Pa Ire ; egli non 
mai si separò dalla comunione pontificia, preferendo l’esilio all’ arcive- 
scovado di Parigi , che Napoleone avevagli offerto senza il pallio del 
papa. Madama Letizia era amantissima di suo fratello , ambedue com- 
piansero quell’ostinazione di Napoleone per la quale crasi fatto scomu- 
nicare da Pio "VII, angiolo di dolcezza ; conversarono in italiano ncl- 
1‘ espansione della loro anima. Letizia era pia, come tutte le donne ita- 
liane , aveva per le forme esterne della religione quel rispetto che s’iu- ! 
segna in Corsica ; nipote d’ un arcidiacono , sorella d’ un prete , aveva 
conservata acche nei tempi suoi giovaoili una fede ardentissima e quasi 
superstiziosa per la Madonna e i santi ; non era dunque sorprendente 
che la madre di Napoleone si affliggesse, insieme col cardinale, dei cat- 
tivi consigli che l’avevano tratto in quella via di persecuzioni contro il 
papa ; fremeva in pensando che suo figlio era scomunicato. 

11 palazzo di Fontainehleau aveva ricevuto allora Pio VII, tolto prigio- 
niero di Savona. Quando s’incomincia una persecuzione, si va natural- 
mente fino agli estremi, questa è legge inflessibile ; a Savona , la fer- 
mezza del papa aveva fatto più volte aggrottare 1’ imperiosa fronte di 
Napoleone ; come mai un settuagenario, debole, estenuato, poteva resi- 
stere alla potente volontà di colui che faceva piegare la lesta a lutti ? 

Pio VII slava in corrispondenza con tulli i gabinetti, col mondo caltoli- 
co ; i devoti ingombravano sempre le vie per le quali passava ; come 
colombe fedeli recavano essi al ponleGce col ramo d’ olivo la speraoza. 
Seppe Napoleone dalla polizia le relazioni del papa colla Spagna , col- 
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I' Italia c coll' Aus'ria stessa ; Savona era sul litloralo Jel Matlilcrranoo, - 
non lontano da Roma ; rifcrivnsi elio gl' Inglesi avessero risoluto di ra- 
pire il Santo Padre per annunziare ai popoli la sua liberazione. Sareb- 
be stato curioso vedere, nella successione delle opinioni e della politica 
dei governi. Pio VII protetto da quella nazione, che ogni anno bruciava 
il Papa. Ma I' Europa e le sue opinioni erano rovesciate ; la dittatura di 
Napoleone aveva poste a soqquadro tutte le idee, cambiati i pensieri e i 
piani del mondo ; la storia non era più nulla. Dietro questi rapporti di 
polizia. Napoleone risol sèdi levare il papa di Savona c farlo trasportare 
a Parigi ; era sua intenzione dapprima di dargli il palazzo dell’ arrivo- 

| scovado ; poi rifletté che ciò avrebbe fatto troppo rumore, e scelso Fon- 

lainebtcau per sua residenza. 

Napoleone desiderava di avere il Papa in poter suo ; partendo per 
una lontana campagna non voleva che un motivo di turbolenza rima- 
I nesso in mezzo alle provincie meridionali ; non badò ai patimenti del- 

C età , alle infermila d' un uomo avanzalo : per lui i motivi d' umanità 

non erano un ostacolo quando aveva parlalo l’ interesse politico. Parti- 
rono degli ordini, e dopo Ire anni per l’appunto , il 9 giugno, giorno 
fatale in cui il Papa era stato spogliato di Roma , tre linee spedite dal 
telegrafo di Parigi gl* intimarono la necessità di lasciare subito Savona ; 
nell' istante venne chiuso in una carrozza , e dovè porsi in cammino ; 
sul Monte Ccnisio , il papa pericolosamente ammalalo ricevè l'cslrcma 
unzione ". Neppure alle porle della tomba nessun riguardo si ebbe per 

1 Ecco come li esprimo Artàu-i nelle «ua importante vita di Pio V1L* 

c La vera del £ giugno, fatale anniversario dal giorno in cui , erano tre anni, il pop* or* »t*« 
to prevenuto elio veniva spogliato dei suoi Stati , a* intimò al Pontefice 1* ordine di prepararsi ad 
ua viaggio per rientrare in Francia; gli fu ingiunto di cambiare le auo vesti , che avrebbero po* 
tufo furio riconoscere per vie. Era stato perfesionato il modo di tormentare il papa sansa corra* 
re i rischi ebo pelerà altiraro la sua popolarità , e fa fallo partire la mattina del io. Dopo ua 
penoso viaggio, scoia mai riposarsi , giunso ali' ospisio del monto Ccnisio a messa notte. A Stu« 
pinigi, presso Torino, il governo gli avov* mandato incontro monsignor Dortassoli , il quale en* 
Irò nalla stessa carroua, o che poi non fu più separalo da S. S. Nell*o»paiO , il psp* csdjo mala» 

♦ j to tanto pericolosamente, che gli ufficiali ebe lo scortavano cradotlcro di dover mandare questa 
nuova al governo di Torino , e chiedergli se dovessero formarsi o seguitare il loro viaggio. Fu 
loro ingiunto di eseguire ciò che era stato ordinato. In cooteguonsm quantunque il papa avene 
ricevuto l'olio tanto nella mattina del , la notte seguente gli fu fatto continuare il vinggio. 
Ma questi) pontefice infermo doveva conservare, io messo a tanti oltraggi , la sua ferrea saluto , 
la quale doveva resistere od ogni barbarie. Viaggiava giorno o notte. La mattina del to giugno 
giuose a Fontaiooble.su- Durante tutto questo tragitto, egli no a scoso rasi e quando doveva 
premiere qualche nutrimento gli veniva portato in carroua , che poi si chiudeva a chiave nelle 
rimasse della posta dallo città mono popolate >. 
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quell' angelica creatura ; non potè farsi curare nello spedale dei poteri 
viaggiatori, fondato dai suoi predecessori nel pontificato, e dovè conti- 
nuare il viaggio ; da quel momento non lasciò più la carrozza. Cosi pas- 
sò il viaggio silenzioso fino a Funtaineblcnu, ove, peruna fatalità degna 
di rilievo , due anni dopo Napoleone firmava la sua rinunzia ; ed an- 
eli' egli, condotto dai commissari degli Alleati, solloponcvasi alla catti- 
vità dell' Elba. 

L'aspetto di Fonlnincbleau fece una trista impressione so Pio VII ; 
egli avvezzo ai pini delle campagne di Roma , alle pianure odorifere di 
Tivoli e di Frascati, agli olivi delle ville, inondate dai raggi del sol» ; 
quanto non dovè sodrire in vedere quella cupa natura c quelle folte fo- 
reste degli antichi re Franchi a Fontainebleau ? E non ostante Pio MI 
vi si rassegnò col suo angelico carattere ; dei vasti c magnifici quartieri 
del palazzo di Fontaiuebleau , decorali dal Primaticcio , non scelse che 
due o tre modeste stanze, t perchè, egli diceva, di che ho io bisogno? 
di qualche cesa nelle proporzioni di un sepolcro , un poslo nelle cata- 
combe >. Questa traslazione del Papa, questa prigionia d’un sacerdote, 
fece una nuova trista improssiooe in mezzo all’ universo cattolico ; un 
hiDgo gemito mandarono i fedeli , e i tempj non risuonarono piò del 
Domine salvum Jac Imperatoria », che non ha guari recitavasi con en- 
tusiasmo, se nou quando veniva ordinato dalla polizia. Il sola vantag- 
gia che Napoleone potè trarre dall' arrivo del papa a Fontaiuebleau fu 
di sottoporre il pontefice all' attenta vigilanza del ministro della polizia 
generale , Savary , ed era questa una soddisfazione ben piccola para- 
gonandola alle opposizioni che era per sollevare la presenza del Papa. 

Ma allora ogni dinastia , ogni principe , che ricusasse di accedere a 
Napoleone, ogni coscienza realista, religiosa o repubblicana, che si op- 
ponesse ai suoi ordini, veniva compresa in un comune sistema di perse- 
cuzioni ; il Papa era a Fontainebleau , e gl' iufauti di Spagna continua- 
vano ad abitare Valeecay sotto scrupolosa guardia della polizia, la qua- 
le sbalordiva l' Imperatore coi suoi rapporti menzogneri o esagerati. I 
poveri principi, a Valencay cercavano di far dimenticare, come i figli di 
Lara, la loro nascita reale con un fiume d’ adulazioni, con lettere umi- 
lissime, con offerte di servitù. Quando parli per la Russia , diede T Im- 
peratore ordini più rigorosi ; gl’ infanti avevano preso gusto per l’eser- 
cizio del cavalcare , la polizia temeva che questo non fosse un pretesto 
per facilitare la loro fuga ; il generai Savary fece dar loro cavalli restii 
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i o viziosi 1 , dimodoché la loro passeggiala Tosse breve e sempre invigi- 
lili.!. Una infante , figlia di Carlo IV, aveva mostralo energia d' animo 
: per conservare qualche speranza alla sna famiglia ; Napoleone la fece 
spietatamente portar via e la pose in unconvenlo di Roma. Anche Carlo 
IV' dovè ritirarsi a Roma dietro un ordine di Savary , clic Osso appun- 
tino l’ itinerario del nipote di Luigi XIV *. Temevasi a Marsiglia qual- 


V c II principe delle Asturie a na (ratto preso una forte passione poi cavalli , meolro prima 
non nociva quati mai, o te uscirà , era in legno. Io era alquanto imbrogliato perché non volava 
nò rimaner burlato, bit mancargli di riguardi, privandolo per fona d*un divertimento che pare* 
va piacergli. Preti la mie miaure in conscguensa : i suoi cavalli da sella divennero all’ improv- 
viso detestabili; ogni volta che voleva salire a cavallo, o non ai movevano od erano soppi. Siccò* 
me non era un buonissimo scudiero gli veniva dato ad intendere una folla di pìccoli accidenti 
da un uomo, che slansiava là per Icocro i auoi cavalli in stelo da serT>r sempre male» Feci tanto 
bene che la voglia di cavalcare gli passò. Confesso che nc sentii gran piacere >• 

fiols del geacral Savary ). 

■ In meno a qualche formula di cortesia ; si scorge in questa lettera un itinerario tracciato 
dalle politin. 

Lettera del generai Severj al colonnello Cailbó, pria? scudieri di Carlo IV, 

Parigi, 4 maggio iSia. 

c Mi do premura di farvi sapere, aignore, che S. 11. Nmperelore e Be mi ha dato P ordine di 
disporre lutto per la partente del re Carlo IV o della tua famiglia, da Marsiglia a Ruma. 

i So S. M. desidera vedere la squadre di Tolone , verrà ricevuta a bordo dei bastimenti del* 
Plmperatir», come re, cogli onori clic verrebbero rosi all’Imperatore stesso , e finché rimarrà a 
bordo la squadra inalbererà la bandiera. 

c S. 11. dovrà tornare indietro per Aia, ai dirigerà verso Avignone, Grenoble, Fort-Bsrreau , 
Cbnuibtry, il monte Ceoisio. Verranno dati gli ordini opportuni tanto dal ministro delle guerra 
che dal ministro dell'interno per le gito e gli onori da farsi al re, quando avrete fello conoscere 
le slasfoni dove il re desidera fermarsi. 

e A Torino, il principe Borghese, governatore generale gli soderà incontro e lo condurrà nel 
paleiso ded'ìmpi'rature e re: gli è stalo scritto a tale oggetto. Il re potrà riposarvi»! SS vuole. 

t II re prenderà quindi la via di Parma o verranno dati ordini all* intendente dei palasti im- 
periali d’Italia, peschi) il polauodi Parma ed il castello di Colorno siano in stato di rieajera le 
Loro Mattlà. 

c S. M. il re si recherà da Parma a Fircnte , dot' é ugualmente aspettalo da S. A. I. madama 
la granduchessa di Toscana. 

a Le I.L. MM. continueranno la loro vìa verso Roma a loro agio , ed io icriro in questa iota al 
generai Minili» perché tutto sia pronto por riceverle. 

« L’mti nunne dell’Imperatore era di dare al re il suo palatzodel Quirinale, ma le considere- 
voli ripara tinnì che vi si eseguiscono ir. quest* anno non permettono che se ne possa disporre. S* 
Al. mi ha dato l’ordine di ennunsiare al priocipo Borghese a Torino , esser sue intoosiono che 0 * 
gli ponga prov* Certamente a di-po»iai»ne del governatore generale ( il generai Aliollis ) il suo 
palano e la sua villa per i* abitazione di città e di campagna della M. S. e di tutta la famiglia 
reale. Ilo scritto in conseguenza perché niun mobile, quadro, o oggetto preiieeo venga levato da 
questi due palazzi , vche vengano preparali per ricevere il ro. La persona elsa lo precederà aa* 
nun/iandosi da parte sua, ne verrà posta in possesso. Desidero, signore, che lutto ciò che é rela- 
tivo alla CMiser» azione di questi oggetti sia regolato negPinterraii del principe Borghese. 

C Sarebbe canvenicnto che voi accompagnaste il re fino a Roma e faceste in modo che prima 
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clic tentativo per rapire il re , il quale , giusto cielo! non pensava che 
al suo violino, alla musica italiana ed alla caccia. Senza dubbio , nello 
stato della Penisola, Carlo IV non poteva rappresentare la nazione , la 
regina ed il Principe della Pace erano un ostacolo troppo forte ; I' ab- 
dicazione non sarebbe stala mai revocala ; ina Napoleone avrebbe pro- 
valo uno scacco morale se gl’ Inglesi avessero portalo via la famiglia 
reale di Spagna , che era in qualche modo sotto la bandiera napoleo-; 
nica. 

Carlo IV avrebbe trovato a Roma dei palazzi come 1’ Escoriale o A- 
ranjuez, e Napoleone gli fece insinuare che avrebbe avuto piacere di ve- 
derlo nella seconda città dell' Impero, presso il pio re di Sardegna, an- 
eli’ egli prigione e spoglialo. Per un capriccio della fortuna il re delle 
Spagne andava a ricoverarsi a Roma, e Pio VII lasciava il Valicano per 
Eontainebleau, il palazzo di Francesco I, una volta prigione a Madrid. 
Del resto, nella grande storia del pontificalo, ciò non era che un punto 
nello spazio j leggerasi nelle vecchie cronache elio gli Adriani, i Paoli, 
erano andati a cercare un asilo nei monasteri di Maguelone in Proven- 
za, di San Dionigi in Francia o di Sainl-Berlin in Piccardia , quando 
gl' Imperatori di Germania gli avevano precipitali dall' aurea cattedra. 
Pazienza, la destra degl'imperatori inaridivasi, le dinastie crollavano le 
une sulle altre, e il pontificato rimaneva immobile in mezzo all’ urto dei 
secolfa 

Cosi erano trattate le tiare e le corone da quell’ Imperatore , i di cui 
piedi di bronzo schiacciavano il mondo. Eccolo nella capitale degli 
Czari ; nel tempo di questa meravigliosa campagna , che faceva il suo 


dalla fot parlatila la M. S. si separasse da una quantità di Spagnoli elio non gli tono più neces- 
sari i • elio non pouono so non diminuire i comodi della sua pernione per la considerabili spese 
che gli costano. 

i L'Imperatore mi ha incaricalo di far conoscere al re cho egli non ti opponevi minimamente | 
a che egli visitasse le sua figlia e il re di Sardegna quando ciò sembrasse contri i nte alla M. S.{ 
le misure che erano stale prese terso questa principessa cenando in gran parlo d’utero il loro ef- 
fetto, decollò il ro potrò riprendere la sua autoriti su di essa. 

« S. M. mi ba fatto conoscere la tua intensione elio il ro e la sua famiglia siano condotti da ca* 
valli di posta, a spese delPlmperatore. Io scrivo in couseguooaa ai consiglicr distato Latallolte , 
Col quale vi concerterete per tulli questi particolari. 

s la quanto a voi , signore . quando avrete terminato tulio ciò che riguarda lo stabilimento 
delle LL. MSI. a Roma, desidero che torniate a Parigi a continuare l*aaiminislrasione degli affa* 
ri dì S. M.; il modo col quale vi siale fioora diportalo fa cile questo desiderio aia comune a tulli 
quelli cho hanno avuto a trattare on voi. 

c Ricevei*, signore, le move assicurazioni della mia distintissima eonsidarationa ». 

IL DUCA DI ROVIGO. 

Capefi. Voi. V. P. i. 3» 
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governo ? mentre egli conducevo le aquile lontano dalla patria, chi re- 
golava i desiioi del paese? Napoleone era avvez'o a concentrare tulli 
gli affari nelle sue mani ; egli lacevasi mandare i portafogli sul campo, 
qualunque fosse la distanza ; l’ I mperatore vuol tutto sapere, lutto cono- 
scere ; I’ andamento dell' amministrazione, Instato dei partili ; non vuo- 
le che si prepari cosa alcuna senza di lui : il suo governo risiedente a 
Parigi eseguisce gli ordini che veogono dal quarlier generale; tutto ri- 
ceve di colà l' impulso. I 

1/ amministrazione pure ha la sua azione e la sua responsabilità : la 
sua gloria consiste nel rispondere al pensiero deli' Imperatore, nell' in- 
dovinarlo, nell' eseguirlo. Trovasi alla sua lesta Camhacérés, l' arcican- 
celliere ; egli solo riceve le comunicazioni pel Scualo, è il capo del go- 
verno nella lontananza d 1 monarca. Il carattere di Cambacé és non è 
cambialo ; uomo d'ordine, alquanto vana glorioso, è capacissimo di re- 
golare il governo nei tempi calmi; ma è egli altrettanto buono nei tem- 
pi difficili ? Ogni giorno, in veste principesca , si reca alla residenza im- 
periale a salutare l'Imperatrice e il re di Roma; non gli manca alcuna de- 
corazione ; dappertutto viene annunziato S. A. I. il principe di Parma ; e- 
gli gode di queste formule , si pavoneggia nelle sue dign'tà Maria Lui- 
sa si vede dinanzi quella fìsonomia pallida e cadaverica , che rappre- 
senta alla sua fantasia la memoria del deputato della Convenzione na- 
zionale, che manda un’ arcidu Jiossa sul patibolo. 

Nell' abitazione delll' arcicancclliere, in quelle dorale sale, in mezzo 
ad un lusso sfrenato , dacché è partito l'Imperatore , si riunisce il con- 
siglio dei ministri ; vi vien fatto un rapporto sugli affari generali, cl’ar- 
cicancclliere ha voce preponderante ; una staffetta parie pel quarlier ge- 
nerale ; ciascun ministro scrive una lunga lettera all' imperatore per 
dargli notizia su lutti i rami d’ amministrazione. Siccome non vi è tem- 
pesta, lutto va facilmente ; ma che insorga un avvenimento straordina- 
rio, che un grano di arena cada nelia macchina, tutto anderà sossopra. 
E perchè ciò? Perchè la forza se ne va con Napoleone ; quando gli ani- 
mi si sono troppo piegati ull' obbedienza, nulla più valgono pel coman- 
do ; che la voce dell’Imperatore si taccia un momeulo c allora non vi 
sarà più forza ; che un partito osi una sorpresa , e il governo intero pe- 
ricolerà : testimone i’ affare Malct. 

Dupo il consiglio dei ministri viene il Senato, la prima delle autorità 
nell' ordine delle costituzioni * ; Camhacérés pel solito lo presiede ; il 

i Ecco il Tamoio «eualua-coaiullo aulita leva »traorJinaria : 
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Senato agisce, delibera e va a' voli Si vede bene una certa inquietudi- 
ne sulla fron'e dei senatori ; se qualcuoo medila di arrestare Napoleone 
nelle imprudenti vie ove si precipita , tali sentimenti restano compresi 
net suo animo ; sì dissimulano i pensieri, si adula ; i rapporti non sono 
che il panegirico di Traiano, ed ogni volta che tocca di parlare a un se- 
natore, piovono gli elogi, scoppiino trasporti d' amore per l' Imperato- 
re. Il Senato approva continue coscrizioni ; ha stabilito appena i Ire bju- 
di de'la guardia naziouale cbe decreta la coscrizione del i S 1 3, portata 
a 1 32,ooo uomini, e i coscritti chiamali da quell’alto nelle file del l'eser- 
cito hanno appena diciolt' anni e mezzo ; questo senatus-consulto vien 
fatto senza rapporto, senza esposizione di molivi ; quelle formule impor- 
tunano l'Imperatore guerreggiente. llegnaull( de Saint-Jean-d’ Angdy ) 
crealo ministro di Stalo , formula il senatus-consulto , o nella stessa se- 
duta viene mandato ai voti. Questo modo cosi brusco di agire col Se- 
nato eccitò nel suo seno qualche mormorazione ; vi è qualche malcon- 
tento, cbe aspetta e spera tacendo ; che nasconde il volto nel suo cuo- 
re come dice Tacilo. Sorga un uomo ardito che ponga il Senato iu a- 
zione, e col voto d’ un giorno ei si vendicherà della servitù di dieci anni, 
perchè cosi sono tutte le autorità. 

Il consiglio di Stato s' è rassegnilo ad una parte puramente ammini- 
strativa ; presto o lardi sarà destinalo a (arlevecidel Corpo legislativo, 
assemblea importuna, che è stata ridotta a tre mesi di sessione per an- 
no '. Nel consiglio di Stato Irovansi gli uomini d' ingegno , di speciale 


Estratto dai registri del Senato conservatore , i.° settembre iSt a. 

c ArU i.° i fto,ooo uomiui dello eoscrisiooe dui <8i3 saranno posti a di sposili ine del ministro 
della guerra per il reclutamento dell’csrrci lo. 

i a.° Vernano preti fra i francesi oati dal i.° gennaio al Si dicembre 179 $. 

C 3.° < 7*000 uomini preai nella coscrittone del iSi3, fra quelli elso non saranno chiamati a far 
parla doll’oscrcilo attiro * verranno destinati , secondo il quinto e oono articolo del senatus-con- 
•ulto del <3 marao, ed il <4* u articolo del decreto del <4 marto, a sostituirò gli uomini mancanti 
per completerò le coorti della guardia nationale , e posti a disposi» ione del ministro delle guer- 
ra * che li chiamerà, se atri necessario 1 . 

1 Ecco tulli i decreti preparati dal consiglio di Slato dal meso di giugno fino al moie di aet- 
(ambre i 8 it. 

>5 giugno.— Decreto il qutde stabilisce che le revoche di procure e di testamenti potranno ai- 
ter latte 0 copiate sullo stesso foglio degli etti stessi. 

1 $ detto .—Decreto relativo alla dorala del godimento della pensione di riforma. 

ao detto.— Dcevelo che annulla per causa d’iaoompetcnss , una dvcitiooo del consiglio di pre- 
fettura dclt'Alta-Savona, in quanto che determina * secoodo antichi titoli e conveniente locali, i 
confini d*ana possessione vendala dallo Stalo. 

a luglio.— Decreto che fissa il limite dentro il quale debbono esser presentati i titoli di credi- 
to del debito pubblico Olandese, chiamali ad essere inscritti sul gran libro d'Olanda» 
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capacità ; costituito come consiglio amministrativo, vi rogna ima discis- 
sione grave , calma , proronda , circonstanziala ; non gli vicae affidato 
alcuna questione di governo, tutte rimesso nel Senato, o mpglio, nella 
lesta dell' Imperatore. Il consiglio di Stalo, sotto il modesto titolo di 
parere , domina la giurisprudenza dei tribunali. Quando si scorre il 
Bullcltino delle Leggi, si riman colpiti dalla moltiplicità dei pareri so- 
pra questioni auclie indifferenti che discute e risolve questo consiglio di 
Stato. Il dispotismo; quando vuol durare c Tarsi soffrire, deve mostrar- 
si giusto ; la dittatura politica ha bisogno di essere equa nel diritto ci- 
vile, e quest’ incarico riposa sul consiglio di Stato. Spesso lo presiede 
Cauibacérés ; nella sua assenza un presidente di sezione ; qual curiosa 
storia sarebbe quella di questo consiglio sotto f Impero I i suoi membri 
sono uomiui generalmente di merito : Uoulay ( de la Meurlhe) buon le- 
gale, Uerlier, avvocalo di qualche merito ; Itcat, accorto nella polizia; 
Reguaull, ragguardevole per una certa facondie, più che pel suo titolo 
nobilesco ( de Sainl-Jean-d’ Aagely ) ; de Segur , arguto diplomatico e 
novellatore ; Corvetto avvocalo genovese , indagatore, accorto ; Defer- 

a dello.— Dceroto lolle arringhe Dello eorli imperiali « Dei tribunali di prima iatanta. 

t dello.— D. croio che annulla due decisioni del prefetto del diparlimouto della Cremo , profe- 
rii! (opra una lite di proprietà fra due particolari. 

c detto — D, croio che dichiara le dime di Moalfcrtaoil ammiiiibili nella loro opposizione od 
no decreto del 4 novembre 181 i, 

a detto.— Decreto relativo ali'ammiaislraiione delle paludi di Bordeaux o di Bruges. 

1 1 detto.— Decreto ebo determina la forma e io eoudicioni degli atti di cambio eoi dominio 
della rorona. 

1 1 dello.— Decreto relativo alla cassa degl'impiegati ed ertìgieui. 

si detto. — Decreto cita dichiaro comuni ai librai io dùposiiioui di quello dei t febbraio i8n t 
relativo ai brevetti degli stampa tori. 

ii detto— Decreto che stabilisce che le querele ed accuse dirette eootro un'emmiaiolralore del- 
Puffialo di bcneliecnia a Parigi, verranno rimesso al consiglio di Stato, perchè decida ae quatte 
debbano o no esser portate dinaosi ai tribunali. 

>4 detto.— Decreto relativo ai re odi monti di conto da farsi dagli amministratori, ricevitori ed 
altri u (Iiciali di lalo specie degli stabilimenti di benoGeonaa dei dipartimenti delle Bocche del 
Reno, delle Bocche dell'Escaut e d'altri diparti monti riuniti o facenti parto dell'Imporo. 

Si detto— Decreto che proroga il tempo accordato per ottenere la faeolii per mazso di lettera 
patenti di rimaner natursliiaato in paeso osterò o al aorvitio d'uu'estera polenta. 

7 ago-io.— Decreto cho dichiara comuni agli avvocati pretao le corte imperiale di Niocj , le 
ditpoiixioni del decreto del S ottobre 181 1 relative alla percetione d’uo diritto di t 5 fr. mila pre* 
staiione del giuramento degli avvocali presto la corte imperiale di Parigi. 

detto.— Decreto clic iocarica la regalia dei diritti rhtailij della ricerca delle polveri fabbri, 
cale fuori delle polveriere del governo. 

t| detto —Decreto concernente lo pensioni delle vedove dei titolari di m*jorateali o dotazioni. 

ti dotto. — Decreto relativo alla provvisione dei ricevitori maaicipsii delle comuni che incas- 
sano 10,000 fr. o piu. 
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moni, il più cavillatore fra i regi procuratori ; Jaubert e Jollirel che 
sono invecchiali negli affari fiscali ; per la guerra vie Andreossi, rag- 
guardevole ingegnere, ambasciatore a Costantinopoli ; Malhieu Dumas, 
che scrive sulla strategia, e lo spielato Daru, che dappertutto ha lasciato 
traccia di se ; per la marina v’ è Gantheauma , il vecchio ammiraglio ; i 
per gli affari esteri, d' llauterive , l' amico di Talleyrand , lo scrittore 
che forse conosce 1' Europa meglio dei più vecchi diplomatici. Final- j 
mente quello spiritoso duca di Dalberg che ha cambialo la corazza epi- 
scopale del suo blasone coll’ abito civile del consiglio di Stato. Gene- . 
Talmente tutti questi soggetti sono molto pratici negli affari, e le loro di- 
scussioni spargono viva luce sul diritto politico e amministrativo; appli- 
cano la giurisprudenza alle questioni legislative. 

Mentre Napoleone marciava alla testa della grande spedizione, il go- 
verno si riduceva nella polizia e nell' esercito ; in ciò stava la sua forza. 

Il generai Savary spingeva molto innanzi la sua devozione alla persona 
dell’ Imperatore, e bisogna dire, per rendergli giustizia, che i suoi sba- 
gli derivavano da questa cieca devozione. Il generai Savary , ignorando 
il rischio vero della situazione , fermavasi a delle fanciullaggini politi- 
che ; credeva servire Napoleone con rigori spesso puerili ; la sua poli- 
zia per esser devota era troppo ristretta , e bisogna sentir raccontare a 
lui stesso i meschini e compassionevoli mezzi clic impiegava per domi- 
nare l'opinione ; era una mente limitata, nn cervello composto di casel- 
line ore i piccoli mezzi erano tutti notati : c l’ Imperatore vuol così, l’Im- 
peratore 1' ha detto >, questo era tutto il suo catechismo politico ; ei 
non sa nulla di più ; un governo forte non deve occuparsi d' una inqui- 
sizione da anticamera ; se non sa mostrarsi grande e potente, si perde ; 
e il generai Savary non intendeva la polizia che nella sua parie più u- 
mile ; in un giorno di vera cospirazione o d’ eflervesccnza popolare , 
nulla egli avrebbe saputo prevedere, nulla prevenire. 

La polizia dividevasi allora in quattro grandi circondari; il primo 
sotto Rèa), vero adetto del Direttorio e del Consolalo ; inquisitore poli- 
tico nelle congiure Moreau e Pichegru, dalle quali era stato inauguralo 
l' Impero ; il seconJo sotto Pelei ( de la Lozcre ) mente grave , che si 
occupava della polizia più in grande e in uaa forma affatto amministra- 
tiva. Anglés aveva il terzo circondario, che comprendeva i dipartimenti 
dell’ Italia ; e finalmente Pasquier, come prefetto di polizia, aveva l'in- 
carico della vigilanza sopra Parigi , che formava una circoscrizione a 
j parte ; tutte queste divisioni dipendevano dal generai Savary. La poli- 
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zia di Parigi nulli arerà di comune cjIIj politica ; Pasjuier , secondo 
le istruzioni dell' Imperatore, doveva limitare la sua azione ai semplici 
doveri doli’ edilità ed all’ amministrazione pubblica , al generai Savnry 
era riserbata la cura di vigilare sui parliti , sugli agitatori , sui nemici 
dell' Impero, e specialmente di formare 1’ opinione ; formar 1' opinione 
era il gran pensiero dell’ Imperatore , si può anche dire la sua dcbolez* 
za, perchè T opinione pubblica non è potente se non quando si , forma 
sola c spontanea. Ora , quale specie d’ opinione potevano formare la 
polizia , i suoi banditori , i suoi rapporti , le sue canzoni o i suoi a- 
genti ? 

V impresa , al tempo della spedizione di Russia , non era senza im- 
mense difficoltà ; il popolo censurava quella lontana campagna della 
quale non intendeva I' oggetto : invano alla partenza dell’ Imperatore 
cransi falle cantare molle canzoni contro i Russi per riscaldare gli odi : 
dopo Tilsit e Erfurlli tulli i poeti avevano celebralo la magano imita d’A- 
lessandro , erosi lino cantalo lo czar Ivano. Tutto era cambiato , erasi 
armata la poesia contro i Russi , e la gaia musa di Dósaugicrs stesso a- 
veva scritto contro Alessandro '. <t Bisognava , diceva egli , marciare 
contro i Moscoviti , preludiare alle cannonate colmando i bicchieri ; i 
tini bollivano, le (azze andavano in giro, ed i Russi avevano tremato ; 
Alessandro era per fuggire dinanzi all' invincibile ; gli allori rinascevano e 
Napoleone andava a mieterli >. La polizia cercava con queste strofe can- 
tale per le vie, in tutti i tuoni, di dissipare alquanto l' inquietudine pub- 
blica che guadagnava le moltitudini ; anche i sobborghi erano stanchi 
della guerra ; si aspettavano con ansietà i gazzettini ; allorché non sod- 

x Ecco i sentimenti di questo strofe , che erodo meritevoli di esser riprodotti. La poesia è seta- 
prò In stessa, alla lusinga le passioni o il governo. 

« Poiché la Russia ci minaccia, ed oblia lo nostre passato gesta , arinoti voliamo neh* aperta 
liuti, corriamo a ricordargliele colla sua rovina. 

c Andiamo, camerati , andiamo ; ma affé I con mille ricolmi bicchieri preludiamo al rimbom- 
bo del cannone. I tini gorgogliano , il vino scintilla nello tasso : snsoa la tromba , il russo ba 
sentito un gelo scorrersi per la ossa. 

a Invano, nobili Polacchi, vi grida: r cacciate dalla vostra patria i Francesi a spregiate tali o- 
stacoli, rispondete tutti che noi in cibi di veri prodi siamo io essa nostra. 

e 11 perfido Nicmen domato, si abbassa e ei guida verso i ooitri nemici, Alessandro , tu fuggi 
da Wilna. Il tuo trono è aodalo in cenere: « giunto l'invincibile. 

t Come dettagli l'onore, divian soldato : il rischio lo inQamma , ei vola alla pugna. Compari- 
scono i Russi, la tua voce tuona; rinsscon gli allori, cb'oi coire a mietere. 

l Troppo iograta torra I Odi In queste grida ? Scoppila le bombo nell' immoto aere .... qual 
nero vortice di fuoco e di polvere 1 Trema, è questa la folgore di Napoleone t 
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disfacevano pienamenle, il generai Savary vi aggiungeva deicommeati 
scritti nel ino ufficio ; si raccontavano la sera quello nuove ai caffo o 
sui teatri , in mezzo a un mare di derisioni contro i Russi ; il gran Na- 
poleone doveva vinver tutti. Ma era tale 1' abballi monto delle moltitudi- 
ni che questa volta l' impulso della polizia rimaneva impotente ; la stan- 
chezza guadagnava tutti gli animi. 

Bisogna anche dire clic i primi gazzettini non avevano del lutto sod- 
disfatto l'impazienza degli stessi amici del governo napoleonico ; l' Im- 
peratore i noli ra vasi troppo in quei deserti seoza ottenere decisivi succes- 
si ; il carattere di questa campagna aveva qualche casa di. selvaggio, e 
ciò non si nascondeva da alcuno. Le prime nuove furono insignificanti ; 
erano state fatte dal Niemcn a Smolenski trecento leghe senza combil- 
lere. Quando giunse il gazzettino della Moskowa, si conobbe che quello 
era stato un gran fatto , lina giornata di battaglia a oltranza ; ma quali 
terribili resultali! il cannone degl’ Invalidi iavano rimbombò per cele- 
brare il trionfo dell' Imperatore ; la popolazione, col suo naturale istin- 
to, fece osservazione allo spaventose perdile di q iella giornata ; gene- 
rali uccisi, feriti ; e le lettere che giungevano dal quartier generale fa- 
ccraun fremere col racconto di tanti patimenti e sagriQzi ; Monlbrun 
Caulaiucourt , erano rimasti nel tremendo fortino! L' opinione pubblica 
inquieta seguiva dunque tristamente i passi deli' l uperalore ; vi voleva 
qualche gran colpo per risvegliarla. 

Frattanto giungevano a Parigi altri gazzettini non meno dolorosi; le 
disfatte , i disastri succedcvansi in Spagna con una spaventosa rapidità. 
Il maresciallo Soult e il generai Suolisi (creato maresciallo dopo 1' as- 
sedio di Valenza c la presa di Tarragona ) sostenevano l'onore delle 
armi francesi nel mezzodì della Penisola ; crasi posto l'assedio a Cadice, 
la sola piazzi ove fosse ancora riconosciuta l'autorità delle Cortes ;IorJ 
Wellington ed il maresciallo Béresford avevano fatto una divcrsionesul 
fianco destro dei Francesi in Andalusia; uscito finalmente dui Portogal- 
lo , I' esercito degli alleati tentò l’assedio di Badajoz ; le abili disposi- 
zioni del maresciallo Marmont , gloria disgraziata , aveva contribuito a 
lutti i primi buoni successi ; ma dipoi , avendo la grande spedizione di 
Russia costretto Napoleone a ritirare dalla Penisola le truppe piò salde, 
quei corpi rimasero in una trista inferiorità ; Marmont ebbe un bel la- 
mentarsene nella sua corrispondenza c chiedere il suo richiamo , non gli 
venne badalo. luGue lord Wellington aveva ripreso 1’ offensiva c Bada- 
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joz Tu preda d’ assalto dall’ csercilo inglese 1 ; 3,ooo francesi sotto il ge- 
nerai Philippou eransi arresi prigionieri. Eccitato da questo primo tri- 
onfo , l'esercito anglo-3pagnuolo avera cnergicameote esteso i suoi mo- 
vimenti Gno nelle vernante di Salamanci. Marmont da troppo impeto 
fu spinto ad offrirgli battaglia ; erari nella vita di costui una specie di 
fatalità, un non so che di tristezza e di scoraggiamento che lo spingeva 
a gettarsi nel pericolo per uscire da disgraziate situazioni. La battaglia 
delle Arapile, o di Salamanca, fu dala ; Marinoni, gravemente ferito, si 
vide obbligato a lasciare il campo di battaglia coperto degli avanzi del 
suo csercilo 

Deplorabile giornata, poiché ebbe per conseguenza 1’ abbandono del- 
1' Andalusia, del regno di Lóon e della Nuora Castiglia ; per essa la sol- 
levazione riacquistò tutta la sua energia ; la Spagna gettò il lieto grido 
di liberazione. Giuseppe fu di nuovo obbligalo a lasciar M idrid, e se ne 
fuggì da quella città per lui dolorosa. L'ora della liberazione sonava 
per la Penisola, gli stranieri venivano respinti ; un movimento popolare 

i Ecco corno fa annnntiala a Londra la presa di Bsdsj osi 

Londra, a| aprila iSta. 

I Un dispaccio lo'ograCco ha annumiato ieri miltiaa , cho 1* importante pimi di Bsdsjos u 
alalo presa d'aaaslto , il di 6 del corrente , dalle troppe di S. M. e da quelle dei aaoi alleali , co» 
mandata da lord Wollingtoo. 11 capitano Canning, delle guardie, aiutante di campo di lord Wel- 
lington h giunto atatera all'u i aio della guerra, incaricalo dei dispacci di aua signoria. 

C Una lettera del conte di Lirorpool al lord maire annuoi.ù cCBxialmante alla città di Londra 
la vittoria degli eserciti inglesi, 

Downing-Street, aS aprile iSia. 

C Milord, 

c Ilo la aoddisfaaiona d'informare la signoria vostra che il capitano, aiutante di campo di lord 
Welliegton , è giunto colla nuova della presa d' assalto di Bsdsjja nella notte del 2> di questo 
mese i. * 

x Dispaccio di lord Wellington* 

Dal campo dì battaglia presso Salamaoea, a3 luglio i8ia. 

C L’esercito francete comandato dal maresciallo Marmont , & stato ieri disfatto da quello dogli 
alloali nelle pianure di Salamanca, sulla riva sinistra della Torm&i, presto Arrapo!*, dopo sette 
ore di combattimento; l'infanteria, la cavalleria e l'artiglieria delle due natimi haono fatto prò* 
digi di valore. 1 Francesi sono stati sloggiati, una dopo 1* altra , da tutte le posiaioni vantaggio* 
so, ebe occupavano , ad haono perduto tutta l' artiglieria che vi avevano. Si stima che abbiano 
perduto io o ii,ooo uomini, e in questo momento ei sono fatti piò di i.ooo prigionieri. Abbiamo 
pare preso qualche bandiera. Marmont ha comioeiato a ritirarti a notte, per la via d'Alba; e sic- 
come i vincitori Io iotcguooo da vicino, ù da sperarti che proverà qualche altra perdila nella sua 
ritirata. 

c II campo di battaglia è coperto di morti ; ù di tal numero il colonnello del t.° reggimento t e 
fra i prigionieri quello del ioi.° e qualched un altro. 


c Cl'Ioglrsi hanno perduto poca gente; la prrJita dei Portoghesi è più conaiderorolo , e quella 
degli Spigagli molto tuono : ai erede che la perdita totale degli aliasti non acceda i a, 5 jo uo- 
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ricacciava dipoi i Francesi ai Pirenei ; andarasi allora dicendo cbe le 
Cortes fossero alla vigilia di fare la loro sommissione a Giuseppe, il re 
intruso ; era questo un intrigo tanto lontano dalle opinioni del popolo, 
quanto la negoziazione diplomatica di sir Hamilton presso Giuseppe 
Buonaparle per farlo riconoscere dall' Inghilterra. Giuseppe , semplice 
di carattere, credeva tuttociò che potesse consolidare la sua monarchia 
d’ un giorno ; di già dichiaravasi Gno avversario del fratello come un 
nipote di Filippo V e di Luigi XIV ; come quei poveri redi mestiere del 
medio evo, quei monarchi della Meneslrandia, e sorrideva gioioso a lui- 
tociò che potesse prolungare il suo regno d' Yvelot. Era questa la ma- 
nia dei fratelli dell’ Imperatore : non volevano intendere cbe tutto di- 
pendeva dalla gloria, dal genio di Napoleone, simile alla grand’ aquila 
dello scudo delle armi italiane, la quale abbracciava colle sue vaste ali 
tutti gli antichi stemmi riuniti dei Lombardi , dei Milanesi, dei Romani 
e dei Toscani ; lutto con lui, nulla senza di lui ; ma ciò non voleva per- 
suadersi quella generazione di re improvvisati *. 

In somma i gazzettini venuti dalla Russia, dalla Spagna , dall' Alema- 
gna stessa gettavano fra i parigini , pel solito tanto avidi di emozioni , 
una viva inquietudine ; bisognava divertire la capitale da preoccupazioni 
lauto triste , e questa era una delle grandi cure della polizia. Al prin- 
cipio dell’ anno eravi stata la cometa ; poi venne un Gsico alemanno 
che si propose di fender 1’ aria colla rapidità d’ un uccello da preda ; si 
precipitò dal comignolo della scuola militare, con grande ali, e disgra- 
ziatamente quest’ esperienza alla qnale mescevosi alquanto di audacia e 
di ciarlataneria Guì con una caduta. Accadde poi il sinistro fatto degli 
scavi del carbon fossile, e l’eroismo di Gofila , il quale salvò un centi- 
naio d* individui in una profonda fossa mondala ; i giornali non parla- 
rono che del prode e degno manuale Gollia , che ricevè la croce della 


x Frattanto Plmporatoro scriveva perchè il maresciallo Soult non abbandonano C Aodalusia. 
In Pruuia, rgli pensa alla Spagna, senta cho il pericolo ò ti. 

Napoleone al maggior generale. 

Tborn,il 6 giugno i8i«. 

c Mio cugino, scrivete al duca di Delmasia elio ho ricevalo le sne diverse lettere , e cho le be 
mandate al ministro della guerra, il quale gli fari conoscere le mia intensioni ; cho il auo eserci- 
to ò tanto forte cho io punto non dubito che non conservi 1* Andalusia , e non respinga il nemico 
ogni volta cbe vorrà auelirlo ; che io gli fo sapere por messo del suo aiutaci* di campo cho mi 
muovo per teolar di fluirla coi Russi, 
c Frattanto, ec. i, 


Capali. Voi. V. P.r* 


Firmato , NAPOLEONE. 
Ss 
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Legion d’ onore per lo mani del prcfclto ; con ciò si acquistata il go- 
verno qualche popolarità fra i lavoranti , poiché uno di loro era stato 
dalla munificenza dell' I operatore ricompensato. Le cause celebri non 
furono dimenticale, e I' oliare di madama Moria e della sua giovine fi- 
glia ebbe grandissima fama ; era questo un dramma perfetto : immagi- 
nisi una donna ed una giovinetta di quindici anni che, io una cantina , 
strappano delle cambiali ad un uomo vigoroso , ponendogli una pistola 
alla gola , per compensarsi , diccrasi , delle estorsioni da quell' uomo 
commesse coolro di loro ; aggiungiamo che venne dato alle discussioni 
un insolito apparato ; incisioni, canzoni , tutto fu posta in opera per at- 
trarre P attenzione delle popolazioni. Quella donna e quella giotiaclla, 
piena di tanta energia, furon condannale ai lavori forzali per venti anni, 
pena spietata, da loro solfarla con incredibile rassegnazione. Così la po- 
lizia cercava le cause celebri 1 nei fasti della Giudicatura per stornare 
gii animi da quella causa più celebre che allora agitavasi fra la dittatu- 
ra di Napoleone e 1’ Europa armata. 

La letteratura non andò esente da questo genere di politica specula- 
zione ; si volevano rumori ad ogni costo per accecare sulla situazione 
corrente ; molte cose oggi obliale furono 1’ oggetto di mille libelli , 
di mille caricature che divagavano Parigi e la provincia. E interessante 
a studiarsi la situazione delle lettere sotto l’ Impero ; la professione di 
scrittore è regolata in modo quasi amministrativo ; si dauno , a quelli 
che si chiaman letterali, dei posti nella prefettura, nei diritti riuniti, vie- 
ne loro affidato l' incarico di formare I' opinione pubblica o divagarla, 
con una peosione di i,ooo a 2,000 scudi sui fondi di polizia , mediante 
la quale lo scrittore è al servizio di essa ; gli veogono ordinati versi , 
prose ; desina spesso in casa dei pubblici ufficiali in abito di gala, colla 
spada al fianco , con molta domestichezza ; viene ammesso nelle con- 
versazioni dei grandi signori improvvisali, come CambacérÓ3, Regnaidt, 
0 di madama Marei, a condizione che dopo pranzo levi di tasca almeno 
la met d' una tragedia, una composizione poetica ; egli deve divertire 
quei grandi signori come i poeti sotto Luigi XIV ; gli vien dato del 
mio caro amico ; vien protetlo eoa una ridicola aria di grandezza ; deve 
scrivere il madrigale per la maggiordoma dell' Impero , senza dimenti- 
care le nascite, gli anniversari , le feste domestiche. De Pradl diceva : 

1 Tulle quest* stampe esistono sempre nel deposito delle Biblioteca realo j 4 quella una col* 
lesione iateressaoie , perciò fu conoscere il carature del tempo. 
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( che il cagnolino di Madama Maret aveva crealo miriadi di auditori al 
consiglio di Stalo >, 

Per gli uomiui mediocri l’ Impero era un veropaesedi cuccagna ; Te- 
lici quando Tacevano Maometto 11 , Ettore o Nino ; più felici ancora 
allorché Talrna degnatasi accettare una parte, o che madamigella Mara 
compiacevasi di dire qualche frase in una delle loro commedie ; allora 
il ministro dell’ interno gli chiamava a sé , tutti gli stavano ascoltando 
facendo le meraviglie ad ogni verso , ed una pensione stilla cassetta 
della polizia subito veniva a ricompensare le applicazioni che il pubblico 
aveva fatte al genio che guidavaia Francia. Tempi prodigiosi per i fab- 
bricatori di tragedie, per i poeiucoli, pei compositori di madrigali, scrii- 
lori emeriti che prendevano per testo le lodi dell' Imperatore! ina (empi 
altrettanto deplorabili per gli uomini di talento ! poiché la mano che ac- 
carezzava quei meschini talenti, proscriveva, costringeva al silenzio gli 
scrittori d‘ animo virile come Chateaubriand, Chénier, ola Slaél ; quelle 
menti conservavano le loro convinzioni e la loro fierezza, e non si sacri- 
ficavano a tali puerilità. 

In quest’ epoca qualunque discussione letteraria diveniva importante: 
se il governo imperiale non dava alcuna libertà allediscuss ioni politiche, 
era meno rigoroso sulle lesi filosofiche e letterarie. Gli articoli di Geof- 
froy, vivamente ricercati, attaccavano ingiustamente, ed anello con pas- 
sione, la scuola filosofici del X. Vili secolo , i suoi fautori e i suoi allie- 
vi 1 ; ora, se questa scuola aveva rinunziato alla parte politica delle sue 
opinioni, conservava uu cullo antico perl’empielà satiriche, pel dubbio 
e lo scetticismo. Chénier era morto ; Chateaubriand , che 1’ Accademia 
Francese respingeva da nove anni , erasi messo in riga , protetto da 
Fontanes e da Napoleone stesso dacché aveva sposato I’ arcilucliessa ; 
modificandosi lo spirito della letteratura , I’ università prendeva un’ ol- 
irà direzione , l'impulso diveniva più religioso sotto Fontanes; ora , 
nessuna obiezione più esisteva contro 1’ autore del Genio del Cristia- 
nesimo. Chateaubriand, portato dal suo magnifico talento, fu nominato 
dell’ Accademia Francese , a dispello dell' odio del parlilo Glosofico. 
Che cosa venivagli ancora apposto ? egli non sapeva scrivere in france- 
se, il suo stile non era regolare. Queste ridicole critiche passarono, no- 
minalo dall' Accademia Francese, Chateaubriand doveva fari’ elogio di 
Chénier, secondo 1' uso che vuole si celebri , anche contro alle proprie 

x Quelli articoli di GaoiTro} si lrggouo ancora con viva curiosili. 
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convinzioni, gli accademici morii e le dottrine da loro sostenute. Cha- 
teaubriand ricusò di farlo ; egli volle fare non 1’ elogio , ma la storia 
imparziale di Chénier e della GlosoGa della quale egli era il simbolo. Il 
talento di Chéuier era alto abbastanza per soffrire un esame grave e 
profondo. Non la intesero cosi i suoi amici , il perche Chateaubriand si 
trovò assalito coi termini i più sdegnosi ed oltraggienti 1 ; il governo 
stesso prese parte in questa lolla per difendere Chéuier : la polizia ebe 
avevaio perseguitato come uomo politico, lo protesse come reliquia del 
XVIII secolo , e fu resa scandalosa una semplice questione d' arte e di 
teoria letteraria. Percorrendo gli scritti che furono allora pubblicali , 
scorgesi tutta l’ amara gelosia che ispira un talento eccentrico , che fa- 
cevasi leggere, mentre il partito GIosoGco andava in rovina ; s’ impadro- 
nirono di Chateaubriand , non solo come letterato, ma anche come uo- 
mo ; l’ ingiuriarono, 1‘ oltraggiarono , giunsero Gno a rimproverargli , 
come prova di ridicola adulazione, la boccetta d' acqua del Giordano , 
da lui data pel battesimo del re di Roma ; idea interamente pia e cri- 
stiana! 

Questa disputa letteraria, nella quale entra anche deFontanes per di- 
fendere e proteggere il suo amico, occupava la pubblica attenzione ap- 
pena distratta dalla pubblicazione di qualche nuova opera. Peraltro un 

i Ecco qualcheduna delle amene cri lidio fatte e Chàteaubriand: 

e L'esordio di quoto discorso contiene no ammasso di false idee ehs non possono perdonarsi 
all' autore t se non supponendo che In tua erudisione ed il suo scio apostolico siano della stessa 
fona. Si scorge clic egli sfigura un fatto semplicissimo in si stesso e naturalissimo , che a bella 
posta si allontana dalla ferità per trovare a qualunqe costo uu’allaiione ingiuriosa al suo prede- 
cessore. 

« L'autore parla della sua fra odi tua, che egli paragone a quella dì Duci©*, «un coropatriolta. 
Questa precauaione oratoria rammenta la condotta di quelle donue di equif oca finii , che non 
sono indulgenti sa non per si stesse, e parlano di cattili mente# escono dalle braccia dei loro a* 
manti. 

c Cbàtaaubriand fuol fire effetto. Da luogo tèmpo è questo lo scopo dei suoi scritti e dei suoi 
riaggi , vuole assolutamente mostrare al finire dei suoi giorni c una fronte solcata da luoghi 
travagli, da graodi pensieri e spesso da maschi dolori 1. Ma non potrebbe procurarsi questa ma- 
schia a soddisfattone scota risvegliare odi, dei quali ogai persona dabbene cerca di diminuire la 
» iolensa, o scoia turberò le ceneri d'uu uomo , il quale , pel tuo carattere franco , valeva più di 

lui T 

c Se da queste eonsidcraitoni morali passiamo ad un esama puramente letterario, troviamo io 
questo dùcorao lutti i difolli che critici illuminali hanno già rimproverato all' autore : un ands- 
; mento poco sicuro, uso stilo faticossraeolc sostenuto, continui sforai per procurar# ravvicinamen- 
ti di parola cd ottenere qualche effetto a spesa del gusto e della ragiona Ciò non davo far mera- 
viglia; per esprimersi francamente, bisogna pensar francamente. D'altra parta nulla, anche sol- ! 
lo il rapporto del gusto, ò più ripreoaibile che quella continua affcUatione di parlar di si stesso , 
dei suoi priocipj, delle sue virlù,e più sovra a a mente ciò è ridìcolo in bocca di Cbileaubriaad a- j 


Digitized by Google 



DECIMO 


245 


giovine , già prefetto , de Barante , pubblicava un lavoro compendiato 
solla storia letteraria del XVIII secolo ; sotto il modesto titolo di sem- 
plice quadro , egli abbracciava con talento ed imparzialità il movimento 
dell' intelletto durante quella crisedi operosità e di distruzione. I pregiu- 
dizi del tempo non permettevano di dir tutto , e forse de Barante non 
osò di sGdare ogni cosa : non era quello il primo lavoro di questo gio- 
vine , che poi fu fecondissimo ; quando era sotto prefetto di Bressuire , 
aveva posto in ordine e compilale in gran parte le Memorie tanto inte- 
ressanti e vivaci di madama de Larocbejacquelein ; dappertutto ivi si 
scorgevano le tracce della sua penna eloquente e riQessiva. Era già 
molto per un impiegato nell' amministrazione imperiale il dare qualche 
momento alle lettere. 

Per opere di polso vi vogliono solidi studi ; i pensieri fecondi non 
s' improvvisano ; scorgevasi in questo periodo dell' I npero la prima 
traccia d’ una scuola meditativa come quella degli antichi monasteri , e 
sotto T ala della filosofia di Rojer-Collard, di Maine de Biranedi Cam- 
mille Jordan , fu veduto acquistare estensione ed energia. Non era 1' e- 
same libero e ciarliero di madama de Stadi , nè la sciocca cortigianeria 
della letteratura imperiale ; questa scuola meditabonda, severa, alquan- 
to giansenista , allontanavasi anebe dai lavori puramente analitici di 
De-Gerando ; specie di filosofo nell’ amministrazione , e d’ amministra- 
tore nella filosofia. Royer Collard salì più alto nel suo pensiero sistema- 
tico ; abbracciando i priocipj della scuola scozzese , portati al loro più 
allo grado, li fece penetrare nella scienza per mezzo della storia e della 
letteratura A questa scuola di Royer Collard, sotto le sue gravi e bril- 
lanti lezioni, si formò un altro giovine di forti vedute, di grande erudi- 
zione fondata su profondi studi : parlo di Guizol ; laborioso, iufeticabilo, 
aveva consacrala Usua vita allo studio e ad una sempre costante attivi- 
tà ; ei lavorava allora nei giornali (credo nella Gazzella di Francia), 
poi tradusse l' opera di Gibbon, accompagnandola di nota critiche e cri- 
stiane ; no matrimonio quasi poetico, stretto per passione e per amore , 
1' aveva posto in grido in quella società austera che pareva sostituirsi al 
giansenismo del X Vili secolo. La storia di Guizot e di Paolina di Meu- 
lan, commovente episodio nella vita d' uno scrittore, faceva t'elogio di 
quel cuore apparentemente tanto freddo, tanto lonlaoo dalle sensazioni 
mondane. 


t Di qui ebbe origine ia «suola dottrinari* ■ Non bisogna obliar* q sesia eireoatanaa ; essa à 
importanti nella aioria politica del nostro paeae. 
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Alcuni giovani intelletti, più profondamente penetrali dello splendore 
| del XY1II secolo, avevano per maestro do Fonlanes,e godevano di qnel 
patronato che egli accordava a lutto ciò che era nobile e bello ; fra 
questi giovani trovavasi un laureato d'accademia , Villemain , il quale 
faceva prevedere i trionfi che avrebbe ottenuto colla sua eloquenza , per 
| mezzo di alcuni discorsi scritti io stile tanto purochc sarebbesi detto ri- 
tornato 1’ ultimo secolo, il tempo di Luigi XIV, unito alle nuove impres- 
sioni, alle idee ringiovanite, agli studi degli oratori inglesi , agli ardili 
discorsi della Costituente. Mi compiaccio dunque di mostrare qui , al- 
l' ultimo periodo deli' Impero, l'origine di tre uomini ragguardevoli, de 
Barante, Guizol, Villemain ; lutti e tre furono ispirati dal libero pensie- 
ro della Restaurazione, che apri loro dinanzi una vasta carriera politica 
e amministrativa. Un po' di giustizia e di riconoscenza dunque per 
essa ! 

La letteratura era allora modesta ed oscura , quando non preodeva 
per teatro la scena drammatica ; per questa erano le corone e la fama; 
obi lo direbbe ? la Francia, 1' Europa risuonarono in questi tempi della 
querela letteraria insorta fra i Due Generi e Conajca ; il tempo baora 
distrutto Cu la memoria di quelle discussioni che occupavano tulli i gior- 
nali e le accademie, i popoli e i grandi. Etienne, 1’ arguto scrittore, che 
aveva Tatto varie belle commedie e spiritose opere, pubblicò i suoi Due 
Generi-, questi destarono rumore, ottennero un prodigioso trionfo ; l’I- 
stituto lo ricevè nel suo seno per un moto spontaneo; quanta gloria per 
uoa commedia! A un tratto ecco sì accusa Etienne come plagiario si , 
scrive ebe i Due Generi sono una copia di Conaxa , composizione re- 
citala dai Gesuiti nei loro annui esercizi;se ne citano versi e situazioni; 
la querela s' inasprisce , e per un momento si bada più ai Due Generi 
e a Conaxa, che agli affari dell' Imperatore. Era poi un plagio? i po- 
steri non se ne inquietano ; ogni opera drammatica è un' imitazione ; 
caratteri originali ne esistono pochi ; i soli geni ne trovano , e su quei 
tipi rari e primitivi non si fanno che abbellimenti. la quest' epoca tanto 
futile in cui la polizia era interessata a stornare 1’ opinione pubblica da- 
gli avvenimenti , non si parlò più che di Conaxa ; esistono migliaia di 
caricature sul gallo d’ india vestilo delle penne del pavone , sopra Eti- 
enne in abito da gesuita ; poi cacciato dall' Istituto con una corona in- 
franta *. E' cosa compassionevole vedere un popolo intero occupato di 

i Vedati la Raccolta d«Ue stampe ( Biblioteca dal re ). 
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simili puerilità ; e l' uomo di talento che volevasi offendere con quelle 
satire se ne vendicò con opere piene d’ incantevole grazia e con drammi 
che divennero famosi *. 

Sì, quella generazione, dimentica di tutto, si precipitava verso il cauto 
e I' ariette. Vi fu all’Opera comica un trionfo prodigioso , fu quello di 
Giovanni di Parigi, la musica era melodiosa, animato il libretto , e per 
un anno intero i cartelli non annunziarono che Giovanni di Parigi ; i- 
noltre, bisogna dirle, quest'opera accarezzava l’ orgoglio di tutta quella 
nobltà rimpulizzila ; tutte le donne si credevano allora (ante principesse 
di Navarra ; lutti quei moderni principi, tanti Giovanni di Parigi in pen- 
nacchio ; piaceva quell'atmosfera monarchica ; i balli, i signori, i sini- 
scalchi, tutto ciò ricordava il governo dei gentiluomini verso il quale ia- 
clinavasi : canlavansi dunque a gola spiegala le grandi arie della prin- 
cipessa di Navarra, e Giovanni di Parigi fu fino gorgheggiato da Mu- 
rai, checredevasi evidentemente destinato a quella gran parte ; non era 
egli sempre sulla scena ? La musica si dichiarava per le arie variale , 
per le ariette; gli sparliti di Nicolo e di Ooieldieu avevano considerevol- 
mente contribuito a questa tendenza ; si rinunziava alle nobili e severe 
armonie di Méliul, di Mozart, di Gossec , per lescintillanti musiche, per 
le arie allegre e cantanti. Il primo periodo di questa rivoluzione com- 
prende da Giovanni di Parigi Gno alla Cenerentola e a Gioconda ; vi 
sono in queste opere tutte arie semplici, staccate , che ognuno alquanto 


ti teatri allora fermavano la gran distrasìoM del pubblico. Ecco la •latutìci che Tanno compì* 
tata delle produttori poste io Mena nel >8 iix 

Accademia imperia/? di mutica — Cinque , fra le quali due balletti. Le opere tono : // trion- 
fo di Matto, Sofocle i la Amazoni\ nessuna di queste ottenne gran fama. 

Teatro francete. — Note, ciuà: duo tragodie ; il Maometto II , che l’auiore ha ritiralo alla 0|« 
fava rappreveolansa, e che fu p"i di nuovo posto io scena eno alcuni caml inmenti ; Annibaie , 
produtìone che cadde; una iota commedia in cinque alti. La Mania deli’ ladipendmaa , ebo ro« 
tini affatto; due commedie in due alti, che hanno incontrato la «lesta sorte, e quattro piccole ope* 
rette, tre delle quell sono atate fischiate. 

Opera Comica.— Dodici, tre io tre atti, Ire in due e sei in un alto . In questo numero vi sono 
alate quattro cadute; del resto nessuna opera ha ottonato grande incontro. 

Odèon.— Diciolto j la quantità lia compensalo la qualità ; ai cita peraltro eoa lodo la Pacchia 
Zia di Picard. 

Opera italiana.— -Sette. 

Vaudeville. — Veutiquuttro; odane son rimaste che quattro o cinque. 

Pari. li. — Vcntuns, fra le quali si distingue la mostruosa Orch«tta\ nonoitaalo il repertorio di 
questo teatro appoco appoco si va spurgando. 

Ambiyu-Comique.— Undici, fra la quali setto melodrammi, 

Gaittà — Diciassette, fra le quali boto melodrammi. 

Circo Olimpico.— Undici, 
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dotato di organismo musicale può ripetere, fu rinunziato ben presto alle 
note stridenti delia Pestale e di Fernanda Cortes, alio strepilo stru- 
mentale di Spondei; per tornare a quella musica provinciale delle ope- 
re comiche ; qui è il siniscalco della principessa di Navarra che fa la dc- 
solazione e 1' ammirazione di lutti i baritoni in fa di provincia, là sono 
i grandi gorgheggi della principessa di Navarra ; e la gaiezza di Gio- 
vanni di Parigi Fa la gloria di tutti i Martin e di tolti gli Elteviou annun- 
ziati sui cartelli di Carpentras o di Digione. Che dire della piccola Ce- 
nerentola , sempre assisa nel canto del Fuoco ? della bell' aria di mada- 
m gel la Alessandrina Saint-Aubin, che applaudiscono ancora i vecchi e- 
meriti dell’ Opera-comica ? Tutto ciò era Falso , seducente come le mode 
di quest’ epoca, brillanti senza buon gusto , brulle colla pretensione di 
colpire ed abbagliare. 

La pittura produceva qualche quadro ragguardevole che videsi all’ e- 
sposizione del 1812 , perchè gli artisti non mancavano. David , primo 
pittore dell'Imperatore, non occupavasi piò se nondi pitture officiali, di 
ritratti , d’ imagini, di drapperie. Era passato il tempo in cui energico 
artista, dipingeva le Sabine, il Giuramento degli Orasi, eie linee tan- 
to maschie dei lempj romani e greci, all’ epoca della Convenzione. Da- 
vid, di sua natura cortigiano, quantunque giacobino , era stato per Ma- 
rat e per Robespierre quel clic Fa per l' Imperatore, sempre ammiratore 
ardente. Girodet, nella sua ricca poltroneria d’artista , quest’ anno non 
diede che la sua testa della Vergine , che Fu oggetto dell'ammirazione 
di alcune anime contemplatrici '. Gerard e Gros pure diventavano infin- 
gardi a misura che arricchivano , e la scuola riseotivasi di tal vuoto ; 
essi poco producevano , contentandosi di Formare giovani e brillanti al- 
lievi. Tutti dovevano lavorare per una sola gloria, per no’ unica Fama , 
per quella dell' Imperatore ; 1 ' arte limitavasi a ritratti e a scene di bat- 
taglie ; doveva esservi sempre 1' imagine deli' Imperatore, che attraver- 
sava le Alpi, 0 slava in mezzo alle battaglie d’ Austeri itz e d' Iena. Così 
1' arte, a parlar propriamente , non avanza , è stazionaria ; la scuola di 
Vien ha lasciato delle tradizioni ; David le continua nei suoi lavori ; 
Gros e Gerard le modificano alquanto . Girodet solo cerca di render la 
pittura ossianesca, d’ ingrandirla col sentimento poetico e morale , Gé- 
: ricault ottiene qualche elTelto per una fierezza di contorni, per un’ ardi- 

tezza di pose che splende specialmente nel suo Cacciatore della guardia 

I 

a Vedasi il rendiconto doll’cjposiuooa dal 1S1*. 
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Imperiale e nel ano Corazziere ferito. Cosa curiosa e che ha del fatale , 
mentre le imponenti schiere dei Corazzieri cade? ano nel terribile fortino 
della Moskowa, Géricauli esponeva il suo corazziere ferito , come per 
istinto di simpatia dell' afflitto pittore. 

Dappertutto s’ inalzavano monumenti sotto l’ impulso degli artisti ; le 
nuove costruzioni davano a Parigi un’ altra Gsonomia , I’ antico Parigi 
se n’ andava ; la generazione ingrata preferiva i monumenti della Gre- 
cia e di Roma , a quelle belle gioie del medio ero , a quegli avanzi dei 
tempi della cavalleria , dei borghesi e dei mestieri ; quindi cadevano e 
l’antica basilica di Santa Genovioffa , e le torri del Castelletto, e la bar- 
riera dei Sergenti, come nel 1789 un tumulto aveva distrutto la basti- 
glia di Carlo VII. Io compenso, il palazzo del Corpo legislativo veniva 
abbellito di statue e di portici romani; di faccia ad esso sorgeva la Mad- 
dalena sotto P eterna forma del Partenone. Sopra una delle vie lungo 
la Senna, alcune pietre gettate annunziavano l' erezione d’ un gran mo- 
numento destinato agli archivi 0 agli aQari esteri 1 ; sulla vetta di Cha- 
illot, in faccia alia scuola militare, dovevasi costruire il palazzo del re di 
Roma , sotto gli occhi dei giovani destinati alla guerra. Disegnavasi la 
via di Rivoli , la piazza delle Piramidi , e quella gran via strategica che 
doveva unire l’arco di trionfo della Stella colla barriera del Trono. Il 
Granaio d’abbondanzn, il Magazzino dei vini, la Borsa, la colonna Ven- 
dóme , lutto era incominciato ; sulla Senna venivano gettali i ponti 
d' Ausleriitz e d' Iena ; dappertutto strade, canali , vie maestre all' uso 
romano. 

Tutte queste cose erano lontane dal suo compimento : il difetto di 
Napoleone, e ciò dipendeva dall' estensione del suo genio, era di troppo 
abbracciare ; oon sapeva porsi entro i limiti nè del tempo nè dello spi- 
zio. Siccome il suo pensiero dirigetesi piuttosto verso l' Impero che ver- 


i Dal 180S al i8i3 ceco la ipete cha furono fati* pei lafot 
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so 1» Francia, lasciò lavori più considerevoli all' estero clie nella sua 
stessa patria ; mentre occupavasi della Spella, del Monte Cenisio, d' A- 
lessaodria, trascurava le strade provinciali, bei monumenti del regno di 
Luigi XV, il re dei lavori, dei ponti, dei grandi argini; egli fortificava 
Alessandria, Trieste, Amburgo, e trascurata Metz e Strasburgo, che ai 
suoi occhi non erano più se non piazze di terz’ ordiue ; questo fu una 
dei suoi sbagli. Ma come aspettarsi dei limiti nelle opere dell’ uomo per 
grandezza spaventevole, il quale il i4 settembre tSi 2 faceva il suo io- 
gresso in Mosca, la capitale degli Czari ? 
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in esecuzione arrivato a Mosca ; aveva presso di sè il console generale 
Francese in Russia, de Lesseps, cbe giungeva di Pietroburgo ; dopo a- 
ver da lui ricevuto delle informazioni sulle forme amministrative della 
Russia, volle che Daru , segretario di Stalo , compilasse un decreto in 
data dì Mosca, per regolare l' amministrazione d'una popolazione di 
3oo,ooo anime, d' una città di nove leghe d’ estensione. 

Daru era precisamente un carattere tecnico, compilatore prontissimo, 
pratico delle formule del Consiglio di Stalo edell' ordine materialedelle 
prefetture ; ogni giorno piu egli acquistava la fiducia dell' Imperatore ; 
infaticabile , integro , inflessibile per gli altri come per sè stesso , egli 
era quel cbe sono i suoi scritti, freddo, regolare, senz’ alcuna ispirazio- 
ne ; la poesia per esso era la ragione. Non esaminò dunque se aveva 
che fare con una nazioue eroica che abbandonerebbe Mosca colle sue 
cupole d' oro come fosse stala un gran campo ; pensò al come potere 
amministrare quasi come una prefettura la nuova conquista fatta dal- 
l’ Imperatore. Daru aveva governalo la Prussia e I’ Alemagna , cambiò 
dunque poche cose al suo formulario amministrativo in ciò che concer- 
neva la metropoli della Moscovia ; tutto era gettato nella stessa forma 
adoprata a Berlino c a Vienna. Un altro decreto scelse Lesseps per l'in- 
tendenza della città di Mosca ; il generai Durosnel fu nominato pel co- 
mando della piazza. Veniva ordinalo agli abitanti di consegnare al ge- 
nerai comandante tutti i soldati russi che erano nella loro città 1 ; dove- 
vano inventariare gli effetti della corona , far conoscere i depositi di vi- 
no, d' acquavite, di grano, infine consegnare toltele armi, picche; scia- 
bole, fucili ; disarmata la città, dovevansi invitare gli abitantia starsene 
tranquilli, e verrebbe a tutti accordala la protezione imperiale , come se 
avessero sempre avolo il loro Czar. 

Questi decreti erano firmati prima anche che T esercito francese aves- 


x Ecco quest* allo fatto a MojaTsk «che doveva aver la data di Mosea : 
g L 'esercito di S. AI. l'Imperatore e Ra avendo preso possesso della eliti di Mose a , viene ordì* 
nato agli abitatili: i.° di denunaiare al generai Durosnel , comandante della piatta, tutti i Ras* 
ti che potessero avere in caia loro, feriti o sani : m.° di fare, dentro le ventiqaellr*ore , la diehìa* 
natone degli effetti che possono aver distratti , appartenenti alla eorooe , o dei quali etti avessero 
Conoscente : S.° di far conoscere i graoi e I* acquavite che potassero avere in ease loro o nei ma» 
gaaaini del governo ruaso : 4.° denunaicranno a riporteranno al comaadanta detta piena le pie» 
che e altre armi offensive , od a fuoco o bianche , che poleeeero trovarsi preaio di loro. Frattanto 
gli abitanti tranquilli delle «itti di Mosca possono starsene aenaa alcuna specie d* inquietudine 
■ul mantenimento delle loro proprietà e la sicuresta delle toro persone , ee si conformano religio* 
semente alle dispoùtiooi del presente predarne >. 
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se salutato le torri di Mosca. Fra tutte queste precauzioni amministrati- 
ve, Darà nan aveva oblialo che una sola cosa, che vi voleva uo popolo 
per eseguire i decreti , e cbe questo a Mosca non c era più. Quando 
Murai vide per la prima volta, dall'alto della santa montagna , spiegar- 
si 1' antica metropoli, era un tempo beilo come negli ultimi giorni d’ e- 
state ; il sole riileltevasi su quelle mille cupole ; il terreno su cui sten- 
devasi era maggiore di nove leghe , e nel centro sorgeva il K remlino , 
città eotro la gran città ; Mosca appariva come una fantastica creazione 
in mezzo a vaste foreste di abeti. Murai giungeva dalla selvosa collina, 
c sboccava dalla via maestra di Smolenski ; da quell' altezza egli pote- 
va distinguere quelle chiese quelle cupole coperte d' oro e d' argento , 
quei giardini , quelle moschee , quei palazzi, quei barzarri ; potè osser- 
vare quelle vie larghe e sinuose, dai tetti brillanti, simili alle spire d’un 
boa. La Moskowa divideva la città io due parti, equel bel bacino d’ acqua, 
senza strada regalare sulle sponde, rimaneva sempre pittoresco coi suoi 
albereti come in aperta campagoa. Nel centro rispondeva il Kremlino: 
come nelle città orientali o nelle città del medio evo, eraovi più città in 
una sola ; 1' architettura bizantina era ivi unita alla moscovita ed alla 
saracina ; l' immensa croce di S. Ivano dominava quell' edilizio , e lo 
proteggeva colle sue patriottiche memorie ; ogni civiltà trovatasi cosi 
riunita ia Mosca. Murat, che nella sua lunga e meravigliosa carriera a- 
veva veduto le città d' Italia, le antiche città dell’ Egitto, Vienna e Ma- 
drid, non potè a meno di meravigliarsi all' aspetto di tante ricchezze. 
Un grido partì dall' esercito come spiolo dall' entusiasmo : Mosca ! Mo- 
sca! così i crociati dell’ XI secolo esclamarono : Gerusalemme! Gerusa- 
lemme ! quando scorsero le cupole del Santo-Sepolcro. 

Nelle vicinanze della città eransi veduti disperdersi alcuni squadroni 
di cavalleria russa, alcuni battaglioni scelti, e qualche squadrone di Co- 
sacchi ', retroguardia di Miloradowitch , che proteggevano la sua riti- 


i II ganatlino dell’ingresso dei Francesi a Mosci svisa falla la circostante. MUoradowilcb for- 
mava la testa della colonne di Kulusoff; il yecehio maresciallo scriverà nei seguenti termini al. 
l'imperatore Alessandro. 

ao aettembre i8it. 

c L'esercito i presso il villaggio di Tarutino, sulla riva sinistra dalla Rara; qui egli b tranquil- 
lo e riceve qualche rioforso. I reggimenti vanno completandosi colla recluta che giungono da 
motti governi , oche vengono ordinate dal generale d' infanteria principe Labanoff-Rostomki. 
Quieta recinte si esercitano senta posa ed ardono di misurarsi eoi nemico. Buona acqua ed ab. 
boodaoti foraggi ristabiliscono la nostra cavalleria. L'esercito non soffre alcuna carestia; tutto le 
strade sodo coperte di convogli di viveri , che vengono dai noetri governi, che più ne abbondano. 
Gii ufficiali ed i soldati eonyaleiceoti raggiungono ogni giorno le loro bandiere, mentre i malati 
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rata. Miloradowilch e Marat si conoscevano da lungo tempo ; i Baiar- 
di dei due eserciti avevano più volte incrociato la loro spada. Milorado- 
w ite b gli fece chiedere una specie d' armistizio per cedergli Mosca ; 
frattanto lutto sarebbe stato apparecchiato per solenne ingresso di Na- 
poleone. Murai, che temeva una seria resistenza , 1’ accordò senza diffi- 
coltà, e i Cosacchi nel ritirarsi caracollavano intorno a lui sui piccoli ca- 
valli selvaggi, dalla lunga criniera ; avevano tanto spesso veduto Murat 
assalire colla sua brillante divisa, coi suoi scintillanti pennacchi , che a- 
vevano piacere di vederlo e di ammirarlo. Slringevansi dunque intorno 
a Murat, il quale, sempre magnifico, volendo fare impressione su quei 
Tartari colle sue generosità , si fece prestare l’orologio da tutti i giova- 
ni ufficiali d'ordinanza che lo circondavano, e gli distribuì ai Cosacchi; 
essi portavano cosi nelle loro sleppe una memoria della munificenza dei 
re del Mezzogiorno. Murai s’ invanì lutto perchè quegli scaltri barbari 
lo salutarono col nome di loro helman ; ei li ringranziò gentilmente e 
come monarca. Chi lo sa? forse nella sua immaginazione meditava la 
parie di Mazeppa , di quel grande helman tratto a precipizio dalla fre- 
mente cavalla fra le steppe del Volga ; Murat piaceva alla folla , ai 
lazzaroni di Napoli, come ai popoli nomadi dell'Asia. 

«d i feri il , réti ai ino! , godono deli’ iflealimabile vantaggio di rieovara lo tonerà euro dalla loro 
famiglia. 

a II disordina eh» ragna nell’ aaarcito nemico gl' impedite* di (anlara alcuna intrapraia contra 
di ooi{ la lontanante in cui trovati Buonaparte dai pacai sottoposti al tuo dominio * lo priva di 
tutti i toccorti cha potrebbe ritraroe ; non perviene egli a procurarti dei viveri che coll* più 
grande difficoltà ed i prigionieri asaiourano unanimi che non hanno per nutrirsi ce non carne di 
cavallo* e che il pana A più raro nel loro campo dalla carne buona. I cavalli della tua artiglieria 
e della tua cavalleria offrono anche di più. La maggior parte di questa cavalleria A perita net 
combattimenti precedenti * e apocialmente nella memorabil giornata dal 16 sgotto ( 7 teltambra ) 
tanto gloriola per gli eserciti rutti; il reato circondato dalle nostra bande prova la più gran aara* 
atia di foraggi. I nostri principali diataeeamenti tono sulla via di Mojiitk * Pietroburgo , Kolom* 
na, Serpuchow; A rar> il giorno io cui non prendano più di Sooo prigionieri. 

« I Ruui, distinti in ogni opoca per 1 ' amore che hanno portato ai loro lóVrani , ardono oggi 
di difenderà il trono del loro imperatore e di combattere l* opprettore della loro patria. I conta* 
dini ei armano e ai ordinano , pongono etti aonlinello sulla cima della montagne e dei campanili 
percbA «piino l'arrivo del nemico; quando comptrisce, suona a stormo. ▲ quatto seguale , i con* 
ladini si raccolgono, piombano da disparati aul nemico, gli uccidono molti soldati e fanno molti 
prigioniari.Ogni giorno vedati arrivare agli alloggiatneoii generali qualcheduno di quagli degni 
figli della patria a cbiadere armi. la viri villeggi tonasi uniti per la difesa con ua mutuo già* 
ramento, a infliggono severe paniaioni ai vili ed ai disertori* 

I II braccio dell' Onnipotente, che protegge il giusto e colpisce Pingiatlo , manifesta in questo 
momento la tua collera contro i n Ostri nemici. Sento in questo punto che gli Spagooli e gl’Iogl#* 
ei hanno cacciato i Francesi da Madrid. Cosi gli aggressori sooo respinti dappertutto , e mentre 
all'altra estremità dell'Europa vengono essi mietuti a migliaia , ai apre loro la tomba sul territo- 
rio di qnost'lmpero, al quale invano avranno minacciato la distrusiono i. 
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Napoleone giungeva ai posti avanzàli e potè gettare di là con soddi- 
sfazione il suo sguardo su quella città tanto desiderata ; colla sua acuta 
vista diresse l'occhio orgoglioso verso le sinuosità che tracciava la Mo- 
skowa nel prolungarsi ; ma ciò che Io fè stupire al piò alto grado di- 
nanzi alla grande città fu il non vedersi venire incontro alcuna deputa- 
zione di borghesi o di nobili; quando erasi avvicinalo a Vienna o a Ber- 
lino, erano corsi incontro ad esso dei magistrati per chiedergli la sua 
protezione militare ed una capitolazione; era stato arringalo, ed egli a- 
veva risposto. Questa volta Napoleone erasi dipinto nella fantasia il suo 
ingresso a Mosca; vedeva sè stesso sul bianco destriero , circondalo da 
un brillante stalo maggiore ; ai suoi piedi erano i boiardi dalle lunghe 
barbe, dai costumi orientali , i mercanti de’ bazzarri e i capi delle cor- 
porazioni , che andavano a prestargli le chiavi d' oro della città degli 
Czari e del Kremlino di Pietro I. Ei vedrebbe questi spettacoli di gran- 
dezza riprodotti nella sua storia numismatica come nelle medaglie di 
Roma ; un nuoto Tito Livio ricorderebbe questo gran fatto negli anna- 
li della patria. Invano Napoleone aspetta , nessuno si muove verso di 
lui; intorno alla sua persona egli non vede che la sua guardia; fa anzi 
l'osservazione che da quella città, abitata da 3oo,Ooo anime, non si al- 
za una sola colonna di fumo , è dunque deserta ? Ei passeggia a gran 
passi: i Mosca è abbandonala , come l'arabo del deserto abbandona la 
sua tenda; nessuna deputazione ! s 

Murai avanzatasi verso la porla principale sulla via maestra di Smo- 
lenski, Fiero della sua conquista, pieno di speranza, tutto l'esercito era- 
si messo in gran gala, non solo per celebrare il trionfo, ma ancho per 
mostrare agli abitanti che esso era coma il simbolo del Iu3so e d' una 
civiltà avanzala. Con esso nulla erari da temere ; non erano quegli uo- 
mini deboli dei quali aveva parlato Roslopchin, leggieri come un fdo di 
erba, e che si sarebbero potuti sollevare a forcale ; la cavalleria faceva 
udire le sue grandi fanfare , la banda dei reggimenti arie di vittoria. 
Murai si avanza , trapassa la porla senza ostacolo ; sempre lo stesso si- 
lenzio; strade vuote, piazze vuole! Il passo dei cavalli rimbombava sul 
selcialo, il rumore del Ircuo dell'artiglieria era ripetuto dall’ eco sotto 
le lunghe volte delle deserte case ; spettacolo tanto più tristo inquanto- 
chè quelle strade erano brillanti per magnifiche abitazioni , palazzi , 
kioschi, simili ai portici di Paimira nel deserto! L’esercito era più tristo 
che a Smolenski, perchè almeno a Smolenski cranvi, rovine , frantumi, 
e le rovine vanno colla morte. Ma qui vedevasi una città intera , gran- 
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de, magnifica, tutte le ricchezze della civiltà; e fra quelle brillanti stra- 
de Mosca era come un cadavere benissimo colorito di carnicino , con 
occhi di retro, la bocca dipinta, denti bianchi come perle , capelli neri 
e ondeggianti, ma freddo, freddissimo , e ciò faceva piò terrore che la 
morte. 

Napoleone, tanto spesso poetico, provò un indicibile stringimento di 
cuore quando penetrò nelle rie di Mosca ; gli erano stali inriati alcuni 
miserabili, come un simulacro di deputazione 1 , ed ei gli respinse con 
disprezzo; non erano quelli i principali cittadini promessi alla sua impa- 
zienza ; l' Imperatore volle vedere da sè stesso e spinse il suo cavallo 
verso il sobborgo , la guardia attenta lo precedeva ; egli erasi posto in 
mezzo ad uno squadrone di cacciatori; procedevasi lentamente , perchè 
esaminavasi se era stato teso alcun aguato; qua e là fu cambiato qoalcbe 
colpo di fucile dagli ultimi avanzi d'una popolazione dispersa. Napoleo- 
ne col guardo cupo , colla fisooomia costernata , di tempo in tempo e- 
sciamava : t Neppure nn uomo 1 qual popolo I è cosa sorprendente 1 
guardate dappertutto ! > Allorché si avvicinò al Kremlino , la sua fron- 
te prese un aspetto meno iuquieto e più altero ; egli andava ed abitare 
nella casa degli Czar! *, a respirare nelle stanze di Pietro I , a contem- 
plare la scala ove furon massacrali gli Strelitz. Quando fu dentro a quel- 
le dorate sale, a quelle sontuose stanze piene delle ricchezze dell' Asia; 
ripetè piò volte con moto d’orgoglio : t Eccomi dunque finalmente nel- 
la casa degli Czari ! questa soglia è stata calpestata da Pietro 1 1 ». 


i Beruadolle li dio premura di scrìvere all’ Imperatore Alessandro par rianimare il tuo corag- 
gio dopo la preaa di Moses. 

« Dai cinque ufieiali che he avutd l’onore di dirigere no dopo l* allro alla V . M. I. uno solo < 
il baroni di Sijcrona , è ritornato coi particolari della battaglia di Borodino , die la H. V. ai ò 
compiaciuta di farmi pervenire, to già godeva del buon esito che pareva promettere questo san- 
goipoao affare, quando mi à «tata portata la nuova dell’ ingreaso dell' esercito francete a Mosca. 
Dna nuova tanto improvvisa mi ha vivamente sorpreso. 

l L'Imperatore Napoleone ottiene il ano scopo : egli sbalordisce l’ Europa , e erede con questa 
oeeopasione di spaventare la M. V. e costringerla a sottoscrivere alle condizioni che dctterà-Ma/ 
fiochi egli trovasi di fronte un esercito più forte del suo , io noa vedo nella presa di Mosca che 
una gloria la quale può venire oscorata il giorno dopo. Che In grand* anima della M. V. sia su- 
periora a tale avvenimento- lo la «congiuro ad ordinare «abito nuove truppe per introdurle poi 
nell'esercito regolare. Senta dubbio il generai Kotusoff avrà dato ordine all’esercito di Moldavia 
di marciare per la via di Minsk o Smoleotki , ed il principe Wittgenstein , dopo avere sconfitto 
il corpo che gli veniva opposto, si sarà recato sopra Wilep»k, o ai sarà riunito, almeno per messo 
di distaccamenti , coll' esercito di Moldavia. Questi due corpi riuniti possono ordinar leva noi 
paesi da loro occupati ed armarle eoi fucili a tutti, si possono almeno dar loro lance e picche * • 
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Napoleone aveva ordinato al suo esercito la più stretta disciplina ; 
gli ordini erano severi ; vi era tutto da temere dal rapido passaggio 
dalle più dure privaiioni alla più sontuosa abbondanza ; i soldati ebrei 
di vino e d’acquavite , potrebbero offrire il tristo spettacolo della disso- 
lutezza in mezzo alle rovine. Ma quegli ordioi severi e previdenti, pote- 
vano eseguirsi da uomini che morivano di fame , di bisogno e di desi- 
derj? nell'anima d’ ognuno la passione del godimento traboccava ; lotti 
avevano sospirato Mosca come la città della gioia e dell’ abbondanza. 
La sera del i4 settembre fu dunque un’orgia ; i capi furono impotenti, 
alcuni anche presero parte a quel disordine, l’esercito diventò come u- 
na scapigliala baccante ; la notte stese il suo manto su quelle dissolu- 
tezze, ma lo svegliarsi fu tristo ' ! 

Nella stessa sera del t.{ settembre, in mezzo all’ ebrietà d' un intero 
esercito, scoppiò qualche incendio parziale nel vasto circuito di Mosca; 
il bazarro , la borsa , i cortili del commercio ove venivano dcposle le 
mercanzie, ne furono i primi focolari. Si pensò dapprima chequegl' in- 
cendi fossero accidentali ; pronti soccorsi potevano farli cessare , e si 
corse alle trombe ; Rostopchin le aveva portate via , non se ne trovò 
neppur una , bisognava portar l'acqua a braccia. Il giorno dipoi que- 
st’ incendi divennero più numerosi, i rapporti si succedevano allo sla- 
lo-maggiore-generale ; gli uni dicevano che in varie case eransi tro- 
vate dellfe bombe iaceadiarie gettate nelle stufe, le quali dovevano scop- 
piare nel momento in cui i Francesi avrebbero preso possesso delle 


i II governo ra**o fu benissimo informalo di ciò che accadeva a Mosca, occupala dai Francesi; 
eranvi degli agenti di pollata, ed il qnortier generale di Rututuff riceveva le più esatte infor- 
meliaci. Gl’Inglesi stessi sapevano la silatioo# dei Francesi a Mosca; 

Dispaccio di lord Cathcart. 

t.° ottobre i8<a» 

« Non abbiamo nitidamente sentito parlare di grandi battaglie, e latto eiò che sappiamo del 
la sitaasione di Baonapnrle ei fa credere che non è io stato di rischiarne alcuna. Le prete di 
Mosca, ottennio seou scaricare no fucile, gli è costata almeno So, ooo uomini. Deve egli perdere 
almeno t,ooo nomini il giorno, se si contano tutti i prigionieri che fa Winsingerode eolie eoe 
troppe leggiere sulle vie di Tsrer, di Jaroslaw , di Wladimiro , di Wolokolamsk e di Woskre» 
scoh, • quelli che fa il generale Doroehoff , sulle vie ds Smolcniki a Mojaisk , Zoarnegorod , 
Wiaima e Wereja, sente contare quelli che il grande esercito perde ogni giorno (trecento Fan 
giorno per V altro ) e quelli che periscono per le malattie , per I* ubbriacheua co. Trovansi di 
continuo soldati francesi morti o moribondi per le tlrade di Mosca; la disperisione del soldato è 
al eolmo , 1' insuhordinaiione non poi esser frenata che eoo frequenti suppliti. Siccome hanno 
trovato qualche cantina ben proTviate, i soldati francasi sodo ubriachi morii ogni sera, e ciò Ita* 
to più perchè hanno poco de nutrirei I sono ridotti a mangiar carne di cavallo senta pane. Io 
tou convinto che i Rossi debbano vincerla , poiché il patriottismo è generale in tutte le classi 
dalla eoeioiè >. 

__Capefi. Voi. V. P^. ____ SS 
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lunghe vie di Mosci ; altri dicevano che vi erano delle Lande apposta 
per bruciare In città; cransi incontrati dei contadini e dei Russi dell' ul- 
tima classe con materie combustibili clic gettavano nelle cantine , ed il 
fuoco scoppiava. L’ Imperatore g à aveva forse scorto T estensione di 
tal disastro, e per frenarlo nel suo principio, una commissione milita- 
re fu creala per procedere al giudizio dei colpevoli ; gli atti di questa 
commissione esistono tuttora ; rapide sentenze furono emesse ed ese- 
guite nell’ atto ' ; si focili) dappertutto senza distinzione. 

Gli ordini dell' Imperatore erano implacabili , eppure tal fu la rabbia 
degli incendiari, l' inflessibile fatalità della loro missione , che il fuoco 
fece progressi immensi , e la sera del i5 settembre, le damme spinte 
dall' uragano degli equinozi si sparsero rapidamente ; sarebbesi detto 
nn mare di fuoco, le damme inondavano quei bei monumenti , le travi 
indammale cadevano con orribile fracasso ; il Kremlino stesso , quella 
gran fortezza, sembrava assalila da uu immenso serpente di fuoco che 
volteggiasse intorno al suoi bastioni e soffiasse attraverso le vetrate. 

Svegliato all’ improvviso nel cuor della notte , vede Napoleone l' o- I 
rizzonle tutto rosso , le faville die svolazzavano, il fuoco che scintilla 
all' intorno dappertutto. Egli che noo era mai abbandonalo dai pensie- 
ri storici, potò paragonarsi a Nerone che assisteva all’ incendio di Ro- 
ma, allorché cadevano i monumenti ed i portici incenerili. Le altissi- 
me damme, dal vento del mezzogiorno spavenlevolmente sospinte , già 
toccavano le cupole del Kremlino ; ogni strada pareva una vasta for- 
nace in cui si vedevano uomini con una torcia in mano , anneriti dal 
fumo, simili n spettri infernali. Il Kremlino pieno di polvere , di casso- I 
ni, poteva diventare come un Vesuvio ardente da dove le domate si sa- 
rebbero slanciale al cielo ; Napoleone non aveva un istante da perde- 
re ; bisognava lasciare il Kremlino ; il fuoco dell' incendio riRettcvnsi 
sul suo volto , come nella vigilia della battaglia d' Austeriitz e di Wà- 
gram ; sarebbesi dello il bivacco fantastico del mondo infernale davan- 

i La coramiiiione per giudicare gl'incendiari fa composte dal goneral Lavar .gran-provoilo: del 
gem ral Miche', comandaci* il i.° corpo reggimento dei granatieri della guarJiajdal generai Sau- 
nier, pran-prcroito del t.° dal colonnello Bodetio , comandante i fucilieri-granatieri della guar- 
dia; dalì'aiiitante comandante Tbicry, comandante del quartiere imperiale; dal capo-eqnadroue 
Jcaniìin, della gendarmeria eccita; dal generai Monihion, ricreante l’ufliaio di procuratore ge- 
nerale) e dal capo-equadrone Weber, esercente l'ufRtio di giudice relatore» Questa commistione 
ai radunò il *4 letlembro nel palagio Dolgorouiki, e condannò dieci persone a morto e sedici ad I 
esser detenuta nelle prigioni di Mosca. 
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li al più superbo dei conquistatori. Circondalo Jai suoi ajutanti di cam- 
po , dai veterani dei suoi vecchi eserciti l'imperatore in quella notte 
fatale lascia il Kremlino ; la devozione e I' eroismo si riuniscono per 
preservarlo da tanti rischi ; bisognò passare in mezzo a travi infiam- 
male, a muraglie rovinanti ; c dopo tre ore di fatica fu alfine fuor di 
pericolo. 

Napoleone usci di Mosca per ritirarsi ad una lega di distanza nel 
palazzo imperiale di Pelrowskoè , da dove potè sempre contemplare i 
progressi dell’ incendio ; furono questi spaventevoli. Per tre giorni , 
sotto il violento soffio del vento equinoziale , Mosca bruciò quartiere 
per quartiere, con infernale regolarità ; in mezzo agli avanzi di questa 
gran rovina non scorgevasi più che la fortezza del Kremlino, preserva- 
ta dalle sue muraglie, e qualche quartiere salvato da’ mercanti. In mez- 
j zo a quella città in polvere, fra quelle nere ceneri dilavate dalla pioggia, 
era rimasto accampato l' esercito francese , e , come fabbri infernali , i 
soldati fra quelle ceneri cercavano gli avanzi d' una opulenza divorata; 
eravi qualche cosa anche di pm spaventevole dell' incendio , ed era il 
lusso, I' ebbrezza, ì disordini soldateschi ; qui vedevansi i Francesi co- 
perti di ricche pellicce, là carichi di gioiami, alla foggia orientale, e di 
abili serici ; tali impeti di gioia in mezzo alle calamità universali faceva- 
I no orrore, e Napoleone dovè sentirne un cocente affanno , unu funesta 
impressione, quando, lasciato Pelrowskoe , il 20 settembre , andò a sta- 
bilirsi per la seconda volta nel Kremlino : l’ incendio era quasi cessato, 
perche le fiamme non avevano trovato più alimento. 

Nel processo che fece fare Napoleone per porre in chiaro lo spaven- 
tevole avvenimento , furono raccolte alcune uote singolari , scritte da 
Daru, che lasciarono qualche informazione ' sulle cause di esso : ecco- 
le : t Durante i tre ultimi mesi, il governo russo, prevedendo il perico- 
lo della lotta e l’ impossibilità d' impedire all’ esercito francese di giun- 
gere a Mosca, aveva preso la risoluzione d’ impiegare come mezzi di di- 
fesa l'incendio e la distruzione. In seguito di tale disegno accettò le pro- 
posizioni del dottore Schmid!, inglese, di origiae alemanna, meccanico 


x Djrouit,cbe («mera per la file doli'lmpératoro, gli andò incontro premo il Kremlino , a Ij 
• trin*a fortamante fra le aoa braccia. 

1 Per rimanero in tutta I* imparzialità storica , io dobbo ricordare che il nonio Roatopchia ha 
negato in un ano opuicolo alcuni dai fatti aaierili nel procoiao ordinalo da Napoleone ; egli ha 
fino mostrato falso il progetto d'incendio. 
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e macchinista ; era egli giunto in Russia ne' primi del mese di maggio. 
Dopo varie conferenze segrete avole coi principali consiglieri , andò a 
I risiedere nel castello di Woronzoff, situalo a sei werates dalla città, sul- I 
la via di Kaloug*. Un distaccamento di 160 nomini d'infanteria e di 12 
dragoni era stato mandalo al castello per proteggere le operazioni di 
Schmid), ed impedire 1 ' accesso tino a lui ; colà aveva costruito un pai- 
1 Ione aereostatico di grandissima dimensione , pretendendo di volervi 
chiudere una macchina distruggere , che assicurava poter dirigere a 
piacere. Circa quindici giorni prima dell' ingresso dell’ esercito francese \ 

10 Mosca, dieci grossi barili di polvere furono mandali a Woronzoff con 
fabbricanti di fuochi d’ artifizio, che dovevano lavorare sotto gli ordini 
del dottore Schmid!. Quella costruzione d' un pallone era un pretesto; al 
castello di WoronzoiT non facevasi che preparare fuochi e macchine 
incendiarie. Tutte le spese per le costruzione di queste macchine fu- 
ron pagate dal governo russo ; il conte Rostopcbin, governature milita- 
re di Mosca, essendo certo dopo la battaglia della Moskowa che i Fran- 
cesi non avrebbero tardalo ad arrivare, si delerminòa porre in esecuzione 

11 piano di bruciare questa capitale con tutti i mezzi che erano in suo po- 
tere. Egli pubblicò allora un proclama agli abitanti , che conteneva il 
seguente passaggio : « Armatevi! non importa di quali armi, ma speci- 
almente di forche, che sono le migliori per impiegarle contro i France- 
si i quali non pesano più d’ un covone di paglia ; se noi non possiamo 
vincerli, li bruceremo dentro Mosca, qualora siano tanto temerari da en- 
trarvi ». Per eseguire il suo disegno più sicuramente, Rostopchia, prima 
della sua partenza, fece aprire le porte delle prigioni chiamate Oslrog e 
Yamoo, nelle quali stavano rinchiusi i malfattori ; pose in libertà circa 
ottocento rei, e come prezzo di quella gli ordinò di porre il fuoco alla 
città. Ventiquattro agenti di polizia, vari ufficiali e soldati dell' esercito 
russo ricevettero ordine di rimanere segretamente a Mosca per dirigere 

! gl' incendiari e dar loro il segnale ; per togliere ogni mezzo di estingue- 
re le fiamme il governatore Rostopchia fece levare dalla città, nella mat- 
j tina del i 4 settembre , tutte le trombe dei ventiquattro quartieri di Mo- 
sca, coi carri, secclij, attrezzi c cavalli addetti a quell' amministrazione. 
Materie infiammabili di diversa specie , e specialmente vasi pieni di fo- 
sforo entro involucri di tela inzolfala , posti in diverse case , dimostrano 
all'evidenza che l’ incendio aveva avuto luogo dietro undisegno preme- 
ditalo. Le micce c i razzi trovati addosso a vari ufficiali russi e ad altri 
individui no! momento del loro arresto, provano senza alcun dubbio che 
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fssi erano gli autori dell' incendio, e molti, presi sul fatto, sono stati fu- 
cilali dalle pattuglie francesi o accoppati dagli stessi abitanti ». 

Cosi il grande olocausto alla patria slava era stalo fatto , c lo storico 
conto Fedoro Roslopchin, alla testa della trista colonia che abbandona- 
va i suoi palazzi , aveva seguitato il corso della Moskowa , mentre gli 
altri abitanti si erano dispersi nelle città che circondavano la capitale in- 
; cenerita ; tulli venivano accolti come gloriose vittime che si sagrilicava- 
no alla patria. L’ imperatore Alessandro , coll'amarezza in cuore, si ri- 
solvè finalmente di annunziare alla Russia la catastrofe delia santa città; i 
il proclama dello Czar è pieno di tristezza e di rassegnazione ; non vi si 
scorge alcun segoo di scoraggiamento ; non nasconde che il nemico è en- 
tralo in Mosca : t Ciò non era per la patria un motivo per scoraggiar- 
si 1 ; ma al contrario un motivo di speranza ; le truppe russe lungi dal- 


i Ecco il bollo e patriottico proclama dell* Imperatolo Alessandro : 

I Annunciamo eoo dolore a tutti i figli di questa patria, cita il nemico è entralo io Mosca il di 
3 (i5) Mltembre. La gloria dell’Impero Russo per altro non è rimasta macchiata. Quasl'avveni- 
| manto non ha fatto che ispirare a tutti i Bussi un nuovo coraggio, una risolosione più ferma, e 
far loro concepirà la sperania rho i mali , eba il nemico ha medi alo di farei , ricadano sulla sua 
| Irata. Non già distruggendo od anche indebolendo i nostri eserciti , il nemico si è reso padrone 
di Mosci; il generalissimo, dietro un consiglio di guerra , ba giudicato a proposito di ritirarsi 
in un momeoto di necessità , parchi questo trionfo pss<eggero divenisse pel nemico il principio 
della sua inevitabile rovina. Per quanto possa esser doloroso pei Russi il sapere cho l* antica cs- 
! pitale dall'impero è netto mani del nemico della Russia » ù consolante >1 pensiero ebe egli non 
possiede altro che mura entro le quali non ha trovalo nò abitanti, nò provvisioni. Aveva creda» 
lo il superbo vincitore che entrando in Mosca sarebbe divenuto arbitro dell impero russo , o a- 
vrebbe dettato all'intera oasione quella paco che doveva preparerò la sua rovina. Le sue spe- 
rante tono andate e vuoto ; non he acquistato il potere di dettar# la legge , egli non ha trovato 
alcun messo di sussistensa. Le truppe che dalle vicine province ogni giorno vanno rinaendosi 
all’ esercito , invigileranno su tutte le strade che conducono a Mosca , e distruggeranno tutte le 
bande eha ne usciranno io cefta di provvisioni, fiochi il nemico non si eia accorto che la speran- 
za da Ini concepite di sbalordire il mondo colia prosa di Mosca era vana , a non sia eoe ire Ilo ed 
aprirei a traverso i prodi eserciti russi aa passaggio per uscirne. 

K Le siluaaiooe del nemico è questa. E entrato in Russia con 3oo,ooo uomini, la maggior parte 
j sudditi di diversi Stati, che gti obbediscono e lo servono, non di bnona voglia, non per difende» 

| re le loro patrie, ma per terrore. La metà di questo vario esercito ò stata distratte, in parte dal» 

! le brave truppe rosse , in parte dalla disenione e in parte dalle malattie e della fame. Col resto 

è entrato in Mosca. La sua ardila irrnaione, non solo nel cuore dalla Russia ma nella sua antica 
capitele , soddisfarà ella sua ambiatone; il suo orgoglio no godrà; ma dal suo resultato bisognerà 

I giudicare di qursla intrapresa. 

« Egli non à entrato io un paeso nel quale ogni passo che faccia ispiri un generale terrore, • 
. tragga ai eoo! piedi e gli eserciti e gli abitanti. La Russia non ò av vessa alla soggesioae ; non 

soffrirà che la sua religione, le sue leggi, la aaa libertà «sano calpestate ; verserà per difenderlo 
| fin 1* ultima goccia del suo sangue. Fino a questo giorno lo telo manifestalo contro il nemico ha 
provalo che lo spirilo indomsbile dei russi custodiva la Russia coatro qualunque invasione. Non 
I esiste un Russo che abbia disperato dalla salale della Russia. E corno potc vasi conoscere la dispe» 
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Tesser viole eran sempre iotalle ; la siluazione di Buonaparle , piò de- 
plorabile che iunaozi l’occupazione di Mosca, era late da Irarre il capo 
dei Francesi alla sua rovina ( Alessandro di già non pronunzia piu la pa- 
rola d' Imperatore ). Impadronendosi di Mosca , questo devastatore ave- 
va sperato impor la pace ad un popolo generoso ; questo era stato il suo 
errore ; in breve disiogannato, dall' incendio, dalla lame, dalla diserzio- 
ne avrebbe visto distruggersi tutto il suo esercito. IS'iun russo era caduto 
ai piedi dell' usurpatore ; nìuno doveva disperare della salute dell'impe- 
ro, qualunque cosa uno avesse potuto fare per la patria sarebbe stata 
un' azione buona ; davasi un esempio ai popoli dal tiranno tanto avTil ili 
da costringerli a combattere in favor suo. Dio onnipotente , esclamava 
Alessandro terminando , non è ella giusta la causa per cui combattia- 
mo ? getta uno sguardo sulla tua chiesa , e conserva a questo popolo la 
tua proiezione e la sua potenza. In niun modo Alessandro voleva dunque 
più trattare con Napoleone, che egli chiama il capo dei Francesi. Per 
lui, egli non era più l'amico di Tilsitt e d’ Erfurlh, ma un tiranno pro- 
scritto dalla nazione russa ; guerra dunque inflessibile , implacabile a 
costui! 

Questo fuvvi di significante nelle misure strategiche dello Czar , che 
molto prima dei disastri dei Francesi, Gnu dal tempo del loro ingresso in 
Mosca, tulli gli ordini partiti da Pietroburgo son determinali dal pensie- 
ro di tagliar loro la ritirala ; < dall' inflessibile necessità gli verrà impo- 
posto di lasciare questo clima prima dell' inverno, alloraegli sarà perdu- 
to ; bisogna impedirgli di rivedere I' Alemagoa e la Francia ; bisogna | 

i 

r.iion, quando tulli i figli dulia patria aoDo animati dal più Tarmo coraggio ; quando il nomieo 
cogli avanti della tua num«ro>* truppe, n un’immensa dittaoia dai aooi lari, in metto ad un po- 
polo ninnar jso, trovati circondato dai nostri cimili, l’uno dei quali gli ì di fronte, a tra altri li a- 
vantano prr tagliargli la ritirata ed intercettare i rinforxi che potrebbero oliargli inviati ; quan- 
do la Spagaa dopo avere «cono il giogo , minaccia d' invàderà il territorio del nostro nemico co- 
mune quando la maggior parte dell’ Europa , spossata e incatenata da questo nemico di tatti i t 
popoli, • che ancora Io serro per terrore , aspetta con nna inquieta impatienta il giorno in cui 
potrà rompere le sue catene ; quando la Francia stessa non scorga il fine di quei torranti di san- 
gue francese che egli versa per sasiare la ana amhiiiooe T 

c Nel disastroso alato in coi sono gli affsri umani , la nasiooecbe , dopo avar profeto tolta le 
calamità dalla guerra, riascirà per la sua pasianaa e intrepide!» e procurarsi una paca giusta a | 
durevole , non «olo per s« ma per le altre nasioui , enehs per quelle che in questo momento ci 
combattono, questa nazione acquisterà una gloria immortale, 

a Onnipotente Iddio t degnali volgere nno sguardo miseri eordioso sulla cbiaaa di Ra*(i« 1 So- 
stieni il coraggio e la pasiensa del tuo popolo , che combatte per una giusta causa 1 eba par la | 
! tua divina ed onoipotenta assistenza, egli trionfi del nemico superbo che Chi esulilo ; e salvau- 
| do la Ruasia, ritorni liberi i re e le oppresse nasioni ». 
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farlo prigioniero ; egli non deve uscire da questo deserto ». Ciò resulta 
dalla corrispondenza personale d‘ Alessandro. Nel pianoprimitivo di Na- 
poleone, come si è dello. Macdonald doveva operare all' estremità nord 
della Livnnia sopra Riga ; Sainl-Cyr , di fresco crealo maresciallo , do- 
veva sostenere Macdonald , el unirsi a lui per operare sopra Pielrobur- 
go ; a Smolenski il maresci dio Victor conduceva a marce forzate da 35 
a 4o,ooo uomini di buone truppe , che formavano la riserva ; c al mez- 
zogiorno il corpo austriaco del principe di Schwarlzenberg , sostenuto 
dalla d visione Reynier, che faceva le sue operazioni in Lituania , spin- 
gerebbe dinanzi a sè i corpi russi dell' ammiraglio TschichakolT. La fron- 
te e il dispiegamenlo di questa linea era largamente concepito ; ebbene! 
in mezzo a questi vasti movimenti strategici tracciati da Napoleone ; ciò 
che occupa Alessandro, non è la rapida marcia del nemico , la presa di 
Mosca, I' avvilimento del Kremliuo ; egli considera Napoleone nel vec- 
chio palano degli Czari come in una gabbia di ferro nella quale si tro- 
verà coperto da un vasto lenzuolo di ghiaccio ; pare che dica : c Egli è 
in mio potere i. 

Tutto il pensiero dei Russi è d‘ operare sui fianchi ed alle spalle del- 
f esercito invasore e di distruggere precisamente i corpi che Napoleone 
ha destinati a proteggere la sua ritirata. Che f Imperatore dei Francesi 
rimanga a Mosca, gl' imporla poco ; chesi avanzi anche maggiormente, 
tanto meglio ; la sua perdila c tanto piò certa. Le operazioni importanti 
non sono sii questa linea che presto o lardi apparterrà ai Russi, f impe- 
ro tutto sorgerà per difenderla. Alessandro ha gli occhi fìssi sulla Bere- 
I sina ; ciò che vuole effettuare ò quella gran figura di scorpione che il 
duca di Sierra-Capriola, nel suo linguaggio figuralo, ha designato sopra 
una carta giocando dalla principessa Njriskiu ; bisogna dardeggiare 
Napoleone sui Gaachi e alle spalle, e stringerlo fra tenaglie di ferro e di 
fuoco. 

A tale effetto due mezzi vengono impiegali dal gabinetto di Pietrobur- 
go ; la negoziazione, la strategia. Già le società segrete hanno messo in 
comunicazione il conte di Wittgenstein coi Prussiani d'York e di Mas- 
senbach ; mollo prima che avvenga, la gran diserzione vien preparata ; 
. si può ancora esitare , ma è certa ; non si tratta che di aspettare , e la 
[ polizia di Macdonald ne è informala, il che rende gravi e difGcili i suoi 
movimenti contro glf eserciti di Livooia , di Curlandia e di Finlandia. I 
Prussiani con entusiasmo afferreranno l' occasione di abbattere quell’ uo- 
j mo che gli ha tanto spesso oppressi ; questa sarebbe vendetta. Dall' altro 
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canto, a Vienna, vieo direttamente intavolata una corrispondeoia diplo- 
matica col governo russo ; un partito polente vi parla della pgssibi^là 
d' impadronirsi di Napoleone , spinto dalla sua temerità in mezzo ad in- 
cogniti deserti e di restringerlo ad una pace immediata. L'Austria non 
decidesi ancora , ella aspetta , perchè teme un rpvescio di fortuna ; la 
circospezione del principe Schwartzenberg, che non s' impegua se non 
con un' estrema prudenza, prova aver egli su tal punto segrete istruzioni 
in rapporto con un gran movimqpto europeo II leone è preso dentro 
terribili lacci, fa degli sforzi per rompere le maglie d' acciaio che lo cir- 
co orlano . ma, chi sa ? è forse questo il momento di liberarsi dal suo po- 
tente dominio. 

Tel lato militare mostra ugualmente Alessandro una gran perseveran- 
za ed una ragguardevole accortezza ; scrive al conte di Wittgenstein di 
respingere dinanzi a sè i corpi di Alacdonald e d’ Oudinot sopra Duna- 
bourg e Poiotsck ', per porsi io comunicazione sulla Beresina coll'eser- 


i Estratto dille istruzioni dtlT imperatore Alessandro riguardanti la operazioni militari. 

Al conte Steinkeil. 

t So lo (ruppe che il maresciallo Victor riunisce e Tilaitt non ci costringono a preodor quoto 
misure , conservate tempre lo voatra direzione sulle sinistra verso il governo di Wilaa sopra 
Widij e Swcntsiany, ove dovete giungere il 4 ( *6) ottobre. Se riscontraste Oudinot battolo da 
Wittgenstein, voi succederete a qnest'uUimo} o se non vi riesce di distruggere interamente Qu- 
ii inot, lo inseguirete al di li della Wtlia e del Nicmen, difenderete il Nietaeo eontroi Prussiani, 
per cuoprir Riga , e le vostre truppe sere iranno al tempo stesso di corpo di morve pei tre eser- 
citi riuniti a Minsk e sulla Beresina >. 

Al eonie W i xttyenstein. 

■ Attaccate Polol»k alle epalle e, dopo aver battuto il nemico , vi riuairete al corpo dal prin- 
cipe Jacbkwil, ed agirete colla maggiore possibile rapidità per distruggere il corpo d'Oudiaot, 
che per queste misore ai troverà tagliato interamente fuori dal grand' esercito. Lo respingerete 
•ni corpo del generai Steinbeil, il quale, io quell'epoca , dopo aYere operato contro Mscdonald , 
deva trovarsi presso Widsj e Svreotsiaoy j allora il generai Stciuhoil prenderà il vostro posto a 
continuerà ed inseguire il nemico. 

c Tagliato fuori in tal modo Oudinot , e coperto il vostro fianca dalle operasionì di Steinbeil , 
dirigetevi colla pih gran rapidità sopra Doksailsi ove potrete arriverà il i5 (17) ottobre; e dopo 
avare epcrte le vi-stre comonicasioni sopra Minsk , ed esservi riunito al geocral Tsebiriukoff 
passando la Beresina, occuperete Lepel e tutto il corso deli’Ula, dalla Beresina fino al punto in 
cui ella si getta nella Divioa. 

e Dovete allora porre tutta la vostra atteosiooe a fortificare le strette, poiebà non si può pre- 
vedere so qual punto il nemico dirigerà i suoi sforai nella sua ritirata , dopo aver passato il 
Duieper * . 

All'ammiraglio Tschiehikoff. 

c Da Ostrog dirigerete la vostra marcia sopra Piosk , ove dogete necessariamente giuogvre il 
a5 settembre ( 7 ottobre ). Un principale scopo di tutta l'operasione è di euoprire i vostri movi- 
menti per messo dell'esercito gii comandilo da lormauoff , e di guadagnare con questo messo 
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cilo del Mezzogiorno , condotto dall' ammiraglio Tscbichakoff ; acche 
Wiltgspstein viene rafforzato da 35,ooo uomini dell' esercito di Finlan- 
dia, liberi per la conferenza d’ Abo, da Bernadolte resi allo Czar ; dipoi 
cercherà di porsi in comunicazione per la via di Minsk colla Beresina. 

L’ operazione importante è affidata all' esercito del Mezzogiorno ; questo 
si è riunito colle vecchie troppe condotte da TormassoiT , che giungono 
a marce forzale dal Daoubio. Tutto ciò darà piùdi65,ooo uomini dispo- 
nibili. Alessandro scrive di proprio pugno all' ammiraglio , lo sollecita, 
lo trascina ; bisogna marciare. Quando la riunione sarà seguita, queste 
truppe debbono ugualmente operare verso Minsk e la Beresina , di mo- 
do che l' esercito di Finlandia , l' esercito del centro e quello del Mez- 
zogiorno, che formerebbero più di 1 20,000 uomini , vengono a poni a 
dugento leghe dietro le spalle di Napoleone per tagliargli qualunque ri- 
tirala. 

Questo bello e vasto piano vuole attività , coraggio ; non è facile ta- 
gliar le ali all' aquila maestosa che ha toccato le mura di Mosca! Così 
1' esercito di Kutusoff, che apparisce il più impegnato contro Napoleone, 

• 

qualche marcia vanteggio «ai generali Rsynier e Sebwartienhrrg, marciando da Pimk e ffeiwicli 

• a Minsk , affiochì panando loro iooanai in queali da# luoghi, e«si voogano interamente ta- 
gliali fuori dal governo di Minsk, dalla Bertaina a dal grand'esercito francete. Dovete giungerò 

• Neawieh ni più tardi il i.° (iS) ottobre; ma piò pretto che vi aarcta meglio tari. 

c Dopo avara riabilito le vostre eomuoieasioai eoll’eeereito, gii di Tormassoff il 5 (17) ottobre, 
voi dorata ridonarlo, se a necessario, eoa no distaccamaoto dello truppe eho sono sotto i rostri 
ordini , per porlo in stato d* inseguire Scbwartseoberg e Keyoìer , 0 di cacciarli dal ducato di 
Varsavia, o di spingerli nella Galliaia. 

t II g (ni) ottobre al più tarJi, 0 più presto sa c possibile, occuperete colla maggior parte dal- 
le vostra truppa Mioek , ove verrala raggiunto nel giorno elasao dal distaccamento venuto da 
Motir. Di lì occuperete al più presto il corso della Berasioa e la cittì di Boriaow, ore formerete 
un campo (rincorato , impadronendo* i dei boschi e delle strette che ai trovano ani cammino da 
Boriaow n Bobr, e fortificando tutti i punti snicetlibili di esserlo, efflochò il nemico al «no ritorno 
trovi ad ogni paseo degli ostacoli nel tempo che sari inseguito dallo nostre troppo del grand’e- 
sercito- Da nn altro Iato, il i 5 («7) ottobre vi trororale riunito a Doktsiliy col generai Wittgen- 
stein, il che formerà ed assicurerà la nostra line* di eoaiunicaiioae più diretta tanto con Pietro- 
burgo che eoo Kiow* 

« Formando cosi il centro di tra eserciti riattili o ava ad .tao un quarto di riserva a Wtloa sotto 
gli ordiai dal ganeral Steinheìi , secondo gli asvenimenti eho saranno par accadere al primo e- 1 
sereiio, e sui quali nulla ai pai prescrivere, vi terrete pronto a distruggerà il nemico, o sul vo- 
stro fianco aioiriro dall’altra parte dell'Cla, 0 nel centro a Boriaow 0 sulla Bereeioa, o sul vostro 
fianco diritto dalla parta di Bobruish. I nostri eserciti riuniti debbono portarsi colla più gran 
pronteue ad attività ini punto ove il nemico farà qualche tentativo , acciocché non solo nessuna 
pontone del grand’esercito possa passare la frontiera, ma nepporo i corrieri o gli spioni poeta- 
no introdurti par nessuna parta, 0 l'esercito nemico il quale ai ì svernato tanto lontano, gii in- 
debolito dalla maree e dalla fatiche , sìa interamente distratto prima di uscire dai noatri con- 
fini ». * 

Capofi. Voi. V. P.f. Si 


» 
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non è se non un mezzo per tenerlo occupalo; non è che una seconda li- 
nea, un corpo d’ osservazione rhe lo va molestando e stringendo. Il vec- 
chio e scaltro maresciallo non ha altra missione che quella d’ inganna- 
re l' Imperatore , di trastullare Murai per prolungare la campagna (in- 
diò gli eserciti di Finlandia e del Danubio abbiano falla la loro riunio- 
ne sulla Beresina. La Magione si avanza, potrà egli resistere Napoleone 
alle terribili tempeste di neve ? Si vorrebbe forzarlo ad una capitolazio- 
ne ; non sarebbe questo un resultato immenso per l’ Europa ? Ebbene I 
niente sembra più facile], chiuso com’ egli è nel Kremlino in mezzo ad 
una città in cenere, t Russi tanto accorti quanto perseveranti, hanno nel 
loro cuore il sangue greco e quello slavo, un miscuglio delle due nazio- 
nalità ; KutosofTe Miloradowitcb , i più scaltri fra gli scaltri , sanno lo 
stato esalto delle forze di Napoleone ; la sua perdita in cavalli è immen- 
sa. Essi al contrario ogni giorno accrescono iloro mezzi militari ; ogni 
giorno è per loro un progresso ; le milizie si esercitano tulli i giorni, i 
due generali godono di divertire Napoleone, lo lusingano, lo accarezza- 
no, amano di sollecitare l'orgoglio di Murai, tanto vano; lo stato d'im- 
poveiiinenlo dell' esercito francese , quel bisogno che egli ha di riposo 
c di*acc non servono che troppo bene i disegni di Kutusoff , il quale 
addormeuta l'energia di quei guerrierieoi dolce mormorio di armistizio 
e di pace. 

Stabilito per la seconda volta nel (cremlino, Napoleone aveva cercato 
di sistemare quegli avanzi di un governo municipale , volendo far cre- 
dere che quella gran città non fosse un monte di ceneri ; ad ogni costo 
egli ha bisogno di provare di non aver conquistato, dopo tanti genero- 
si sforzi, una città di morti ; ritorna al progetto di stabilire un governo 
a Mosca, una grande intendenza civile , e viene scelto de Lesseps come 
lo era già stato dal decreto di Mojaisk ; il generai Durosnel vien nomi- 
nato comandante di piazza , e no’ assemblea municipale composta di 
mercanti e di stranieri, prende il titolo di consiglia della città, per por- 
re un po’ d’ ordine nell' amministrazione. Quei mercanti non accettano 
che con molla repugnanza , non debbono temere la reazione dei mosco- 
viti al primo rovescio di fortuna ? 

L’ Imperatore cercava in tal modo di fare illusione a se stesso per me- 
glio ingannare i terrori degli altri ; ogni giorno aspettava un parlamen- 
tario e la domanda d’ un armistizio , e giungeva la sera senza nulla di 
nuovo. Alla sua partenza da Dresda la campagna era stata calcolala in 
questi termini : < Una gran battaglia, l'occupazione di Mosca, Alessan- 
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ilro ai suoi piedi chiedeole la pace » ; l' intreccio del dramma era anda- 
to a seconda, ma non lo scioglimento ; la grau battaglia era avvenuta. 
Mosca era occupata, ina non riceveva da Alessandro alcun messaggio di 
pace , alcun atto di sottomissione ; e ciò dava mollo da pensare. Qual 
silenzio luogo il cammino; dappertutto , da .Mosca a Pietroburgo! Na- 
poleone aspettò otto giorni ; poi si decise, e fece il primo passo. 

Cnulaincourt seguivalo come ufficiale d' ordinanza. Sapevano tutti l’a- 
micizia delio Czar pel leale ambasciatore ; Caulaincourt era divenuto ru- 
vido e censore inquieto ; Iddio guardi i grandi geni da quegli uomini , 
che, avendo previsto uno dei loro errori , rimangono loro al fianco per 
scoraggiarli rammentando la loro profezia. Caulaincourt prese questa 
parte durante la funesta campagna ; augello di sinistro augurio, batte- 
va le cupe sue ali intorno alle tende dell’ Imperatore , come un cattivo 
presagio. Fu a lui preferito Lauriston , 1’ ultimo ambasciatore a Pietro- 
burgo ; egli doveva recarsi ai posti avanzati, e chiedere il passo per re- 
carsi presso Io Czar ; io ogni caso doveva rimettere al generalissimo 
KulusolT una lettera autografa di Napoleone ad Alessandro coll’ offerta 
d’ una conferenza personale , nella quale sarebbesi trattalo di una pace 
generale : frattanto, Napoleone offriva un armistizio sopra basi larghis- 
sime per far cessare l' effusione del sangue umano. Lauriston si recò ai 
posti avanzali di Kutusoff 1 ; vi fu accolto con quell’ astuta gentilezza 


i II dialogo qui da ma riportato è estratto dalla corrispondeoxa di lord Cathcsrt , ambasciato- 
re inglese a Pietroburgo. 

c Lauriston apri la conferenza per chiedere un armislisio , e pregò il principe di trasmettere 
alPionperatore una lettera di Buooaparle contenente proposisioni di pace, por far oonaro Porri 
bilo effusione di sangue ebe la guerra era per cagionare. 

c la non bo facoltà di ascoltare alcuna proposisiooe di paca o d'arraisuxio, risposo Kutusoff; io 
quanto alla lettera diretta a S. M. , io non me na incaricherò. Debbo dichiarar»» che P esercito 
russo La troppi vantaggi , e non li sagrifìcherà; non ha bisogno d’armistisio t. 

i Lauriston osservò che la guerra non poteva ceserà eterna; che doveva avere un fine , special- 
mente quando face vasi in modo tanto crudelo. 

1 1 Francesi riprese Kutusoff , hanno dato P esempio della barbarie : e Napoleone ha fatto su. 
che peggio di loro. Sensa dubbio la guerra non sarò eterna , me non bisogna pensare alla paca 
£ncbò i Francesi non avranno ripassato la Fistola. La Russia non ha provocato la guerra: l'impe- 
ratore poteva render nulli lutti i preparativi di Napoleone portando immediatamente tutte le 
sue forse dall’altra parte della Vistole, prima che Napoleoni) gli avesse cominciati; ma i tentili vi 
di S. Al- por evitar la guerra sono stati inutili; Napoleono à entrato in Russia sensi dichiarar la 
guerra; ha devastato una parte dell'Impero. Egli non è stalo invitato a vanir# a Mosca]; bisogni 
che ora o'atea come potrà. Noi gli faremo tutto il male che potremo, com'è il nostro dovere. Egli 
ha proclamalo che la campsgoa era terminala a Mosca; noi vediamo la cosa affatto diversamen- 
te : crediamo che abbia colà incominciato. So voi non no andate d'accordo, vo ue convinceremo 
subito. 
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che proponevasi di addormentare i Francesi a Mosca ; Lauriston diri- 
gendosi al vecchio maresciallo gli propose un armistizio per far cessare 
l’ effusione del sangue ; Kutnsoff, esaminando coi suoi vecchi occhi l'at- 
titudine del generale , ricusò prima di tutto di incaricarsi della lettera , 
dichiarando di non aver potere bastante ; in quanto all'armistizio ricusò 
ugualmente di acconsentirvi , ammenoché non fosse di poche ore , per- 
chè 1’ esercito russo aveva troppi vantaggi per sagriGcarli. Lauriston dal 
canto suo fece osservare che la guerra non poteva essere eterna, e spe- 
cialmente [che non poteva prolungarsi in modo tanto crudele. Allora 
Kutusoff con un indicibile sorriso e soddisfazione dichiarò che non si fa- 
rebbe la pace finché i Francesi avessero un sol pollice di terra al di là 
della Vistola, t Chi ha spinto Napoleone a venire a Mosca? Per voi la 
guerra finisce là, per noi incomincia. — Ebbene, disse Lauriston, ci bat- 
teremo, e lo faremo senza chiedervi grazia. — Non nè dubitiamo , repli- 
cò Kutusoff, allora ve ne leverete fuori come meglio potrete. — Ma alme- 
no fate cessare , gridò 1' ambasciatore , il oarattere violento di questa 
guerra, e calmale il furore che avete eccitalo nei contadini. — Generale, 
rispose Kutusoff, questa è la prima volta che sento rimproverare on po- 
polo perchè si difende con accanimento contro l' invasione degli stranie- 
ri i. Lauriston, insistè perchè Kutusoff s' incaricasse della lettera auto- 
grafa di Napoleone , destinata per l' imperatore suo padrone. Lo scaltro 
vecchio aveva afferrato colla mente i due vantaggi che potevano resol- 

c Laur. Sa non è possibile sperar la pie# p bisognerà ben marciare ; ni partendo bisognerà 
spargere nuoto sangue di valorosi, poiché i vostri eserciti marciano da ogni parte. 

c Kutut. Ve lo ripeto , farete quel che potrete per tornare indietro , e noi faremo quel che po- 
tiamo per impedirtelo. Del resto ,te non trattasi che della vostra paitenia , potremo accomodare 
quest’affare quando sarà tempo s. 

c Laortston di nuovo si lagnò del furore ebe erasi inspirato nel popolo, per rendere imponibile 
qualunque riconciliaiiooe, attribuendo ai Francesi 1’ incendio di Moses , mentre il fuoco ri era 
alato posto dagli abitanti stese!. 

a Kului. É questa la prima volta che sento muorer Ugnarne sulle devosione ed entusiasmo di 
un popolo intero che difende la som terra contro ua nemico che F ha invasa sansa asservì stato 
provocato, e che, con tale ingiusta aggressione, eeeita quell'animosità, quella rabbia, della qua* 
le questo nemico si lamenta, ma ebe tutti gli altri popoli ammireranno. In quanto ali* incendio 
di Moscai ioson vecchio, Lauriston, ho un po’d’esperieoia di guerra. Siate sicurissimo ebe io so 
tutti i giorni, a tutte l’ora, quel che accade a Mosca. Io ho ordinato ebo aia poeto il fuoco a qual* 
che magazzino; ma dopo l’arrivo dei Francesi a Mosca, i Russi non hanno bruttalo che i maga», 
tini dei carradori, o gli abitanti hanno bruciate poche case. Voi si stematica mento avete distrutto 
il resto; i giorni erano fissati , i quartieri che dovevano essserdati alte fiamme erano marcati. Io 
ho avuto precise in forni asinai; e potrei dirvi gli edifiti dei quali avale abbattuto le mure e can- 
nonate, perché erano tanto solidamente costruiti che lo Gimmo non gli consumavano. Aspettate , 
che ci vendicheremo. Signor Laurislou, la nostra cooferenta è Coita a. 
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tare da questo passo : il primo era quello di far conoscere al popolo rus- 
so l’ abbassamento morale dei Francesi ; quei fieri nemici , Tenuti dai 
lontani paesi d' Occidente, chiedevano finalmente di trattare, dunque e- 
rano perduti , potrebbesi piombare su di lorosenza dar quartiere, la vit- 
toria sarebbe per la buona causa. In ogni caso queste negoziazioni do- 
vevano dare qualche speranza di pace a Napoleone, e trarre in lungo il 
suo soggiorno a Mosca ; qual era il disegno russo ? lasciarlo là piena- 
mente sicuro fino all' inverno, aspettare questa terribile stagione che sep- 
pellirebbe i Francesi sotto la neve , mentre sulla Beresina seguirebbero i 
i movimenti degli eserciti della Finlandia e del Danubio. Rostopchin a- 
vera dello motteggiando : a Bisogna baloccare questo bell'uccello fino a 
stagione nuova >. 

Così Kutusoff, il quale quando ricevè Lauriston erasi sulle prime mo- 
stralo duro e tenace, si raddolcì ben presto ; 1’ accorto vecchio vide be- 
ne che bisognava addormentare Napoleone come il ghiro sotto la neve; 
ei (è mostra dunque d’un profondo rispetto pei generali francesi , pel lo- 
ro Imperatore e per Murai stesso , pel quale in fondo dell’ anima egli 
serbava un lungo odio, che sarebbe scoppiato come una mina. Berthier 
scrisse a Kulusoff per sapere a che punto era la negoziazione , il mag- 
gior-generale firmasi Alessandro tal quale come lo Czar , ed esprimen- 
dosi filosoGcamente ( il che denotava decadenza ) disse ; che l’ Imperato- 
re Napoleone vedeva con dolore una devastazione tanto nocevole alla 
Russia i , come se l’ invasione francese non fosse stata la prima causa 
di quei disastri ! Kulusoff nella sua risposta lo tratta di mio principe. A' al- 
tezza, ad ogni frase ; queste adulazioni mezzo selvaggie nascondono la 
decisione, e specialmente il desiderio d' ingannare e di fare aspettare ; 
Kutosoff li prende pel lato dell’ orgoglio, ei conosce il loro debole ; dà a 
Bertbier il titolo di principe di Neufchàlel e di Wagram 1 ; come non 

* It principe di Neufchatel e di fragrata al generali» timo Kututoff. 

Mosca, 16 ottobre 181*. 

g II generala Lauriston era «tato incaricato di proporre all* A. V. dì dare qualche dispot itione 
perchè la guerra prendeste un carattere conforme alle regola atabilite, e per non fare aopportero 
«1 paese se non ì mali rhe reaullano dallo alalo di guerra. Infatti le Jerastaiione del suo proprio 
pataeè tanto noeevolo alla Rotaia quanto è dolorosa per l’Imperatore; FA. V. facilmente tenti ri 
Piotereste ebe io ho di conotcere la determinaaione doGnitira dot tuo gororno. 

c Ricevete ee. ». 

Firmato , ALESSANDRO. 

Il principe Muiustff »l principe di Nevfchaiel e di fragrati». 

Dagli alloggiamenti, il 9 (Si ottobre) i8ia* 

t Mio principe, il colonnello Bertbémjr che bo ammetto nel mio proprio quartiere, mi ha eoo* 
(agnato la lellara della quale 1 *A. V. Pareva incaricato par me { lutto ciò ebe ò oggetto di quatto 
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sperar la pace dopo trattamenti siffatti? Ed anche Miloradowilch faceva 
dar la «olla al cervello di Murai, trattandolo di Sire e di Maestà ad o- 
gni frase d’ una loro lunga conferenza ; Miloradowilch e Murai avevano 
occasione di vedersi lutti i giorni e di distribuirsi delle sciabolate , per- ! 
che erano ambedue prodi ; era siala fatta una specie di sospensione d’ar- 
mi , tanto limitala che non dovevasi prevenirsi se non tre ore avanti. 
Ecco dunque Murai e Miloradowilch in calda conversazione , come gli 
eroi dell' Iliade; che deponevano i loro scudi, le loro terribili armature, 
per raccontarsi le vittorie degli automati , 1' ospitalità ricevuta, le guerre, 
le inimicizie delle famiglie. 

Murai si lagna primieramente degli eccessi che commettono i conta- 
dini ed i Cosacchi ; t ci molestano contro l’ armistizio , saccheggiaao i 
nostri foraggi >. Miloradowilch sorride, t Io sono quanto mai posso es- 
serlo soddisfatto di conoscere che si eseguiscono i miei ordini , e che i 
contadini si mostrano degni del nome russo >. Murai dichiara che lutto 
ciò è contrario allo leggi delia guerra; egli sarà dunque costretto di man- 
dare d Ile truppe per proteggere i foraggeri, i Ebbene replicò il russo, 
noi ci baratteremo qualche altra sciabolala i. Murai serba la sua dignità e 
fierezza ; chi può seco disputare per valore ? i Voi sapete , generale , 
che non a parole ci battiamo ; la vittoria piò volle ò stata nostra , e voi 
non siete sempre stali fortunati.— Non ci siamo battuti che a Borodino, 
rispose fieramente Miloradowilch ». Quindi espose la situazione dell' e- 
sercito francese : < Voi siete stretti dappertutto , e uoi lo sappiamo. — 
Non tanto quanto supponete e ve ne daremo delle prove ». Qui la coa- 
versazioue prese un tuono mollo piccante ;si parlò reciprocamente delle 

nuovo pano & itolo immediatamente «nttopoito all'imperatore, mio sovrano. «1 è, corno voi, mio 
principe, dovete ■•pere , l'aiutante di campo generalo de Wolkonskj che nei italo latore. Per 
altro, vista la dinante dei luoghi e la difficolti delle vie nella presento stagione, ù line nuotilo 
impossibile che mi sia già pervenuta la relativa risposta, Non «aprei dunque che riportarmi a tut- 
to ciò che ebbi l'onore di diro personalmonlo al generale Lauriiton sulla «lessa materia. Ripeterò 
qui non ostante una verità, della quale voi, mio principe, venta dubbio valuterete tutta la forte e 
l'estensione : cioè, etacr difficile frenare, malgrado il desiderio ebo ai può averne, un popolo ina- 
sprito da ciò che vede, on popolo che da trecento soni non conoiceva guerra interne, chtj è pron- 
to ad immolarvi per le patria, e che non è capace di far dislinaìone fra ciò che ò o non ò d’uso nel- 
le guerre ordinario. In quanto agli eserciti da me comandali , mi lusingo , mio principe, che tutti 
riconoeceranno net modo oon cui agiscono ipriocipj caratteristici d’ a a’ intera ustione leale, pro- 
de c generosa ; io non ne ho conosciuti altri nella mia lunga carriera militare, credo che i nemici 
contro i quali mi è toccato di combattere abbiano compre roso giutiisie alla mie inissime su tale 
oggetto. Ricevete , mio principe, l’attoitato della mia più alta consideraaione. 
c U maresciallo comandante in capile gli eserciti i. 

PRINCIPE RUTOSOFF. 
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perdile dei due eserciti ; e siccome ciò accadeva fra due prodi cavalie- 
ri, i due generali dichiararono che cercherebbero presto I’ occasione di 
darsi prove della loro stima militare; poisiparlòdi cose indifferenti, della 
morte del principe Bagralion, e Miloradowitchcon molta gentilezza con- 
dusse Murai fino ai posti avanzati; dichiarando peraltro che non verreb- 
bero ricevuti altri parlamentari 

i Anche questa convertasione • traila dalla lettere dì lord Catheart : 
l Murai. Generale, conoseeto voi gli eccelsi che commettono i rostri Cosacchi ? Emi tirano sui 
miei foraggeri; i rostri «tesai cootadioi, quando si credono di esser sostenuti dai Cosacchi, mas* 
sacrano gli Ussari che Iruvano isolati* 

a Miloradowiteh. Ilo resamente piacere di sentire dalla bocca dalla U. V. che i miei Cosacchi 
eseguiscano strettamente i miei or-lini. Nè son meno contento di udire che i nostri contadini si 
mostrano degni del nome russo. 

« Murai. Ciò è contrario al'e rogale praticate noli a guerra ; e se ciò seguita , io sarò eoitratto 
a manderò dello troppe per proteggere i miei foraggeri. 

« Miloradowiteh . Mi farete gran favore, sire | i miei ufficiali ai lamentano di esser restati tra 
settimane nelTinasione. Vorrebbero prendere qualche cannone, qualche bandiera.... 

• Mura!. Ma perdio c rcar d’inasprire duo oasiooi fatte per stimarsi sotto tutti i rapporti f 
V Miloradowiteh. I miei ufficiali ed io siamo pronti a darvi qualunque segno possibile della 
nostra stima; ma, sire,i vostri foraggeri saranno sempre presi , «eresio che le colonne che man- 
derete per proteggerli terranno battute. 

a Murai. Generate, noi non combattiamo a parole Gattaie i vostri occhi sulla carte : guardate 
I paesi che abbiamo conquistato e fin dove siamo gionti. 

s Miloradowiteh. Carlo XII penetrò ancho più avanti; egli arrivò a Pultavrs. 
c Murai. L’esercito francese è stato sempre vittorioso. 

C Miloradowiteh Ma non ci siamo battuti cha a Boro-lino. 

« Murai. Questa vittoria ci ha r porto lo porte di Mosc^ 

a Miloradowiteh. Vi chiedo scusi, aire, Mosca vi è stala abbandonala. 

c Murai. Comunque sia noi sismo padroni della vostra antica ad immensa capitile. 

« Miloradowiteh. Si, sire, e tutti i Bussi ne sono affittii, particolarmente io ; ho fatto di tutto 
per salvar Moscau La Rustia vi ha fatto no gran sagriflaio ; ma giù comincia a raccoglierne i 
frutti. 

c Murai. Come T 

< Miloridowilch. So che Napoleone ha mandato Lauristoo presso il generalissimo per trattare 
della poco. So cha i vostri soldati non hanno che il terso dell’ordinaria ratiooe. 

Mura!. I passaporti cha ri sono stati chiesti erano una burla. 

c Miloradowiteh. E vedo che S. M. il re di Napoli viene a chieder quartiere al generai Milo* 
radovritch per i suoi foraggeri , e a metter au una specie di negosiavìoue per calmare le sue 
truppe. 

c Murai ( piccato ). La mia visita é stata puramente accidentale, io voleva tempi icemeoto far* 
vi conoscere g'i abusi commessi dalla vostre truppe. La mancsnsa di disciplina 6 una gran dia* 
gratin in un esercito; spasso ne ha cagionato la rovina. 

C Miloradowiteh. In questo caso, vi converrebbe più incoraggiarla È una preti osa mancami 
di disciplina quella che eì fa uccidere i foraggeri francesi I 

c Murai. V’ingannate di molto riguardo alla nostra liluasione.Moaea è abbondantemente prov* 
vista di tutto : aspettiamo immensi rinforai che giù sono pervia. 

« Miloradowiteh. ( ridendo ). Credete veramente che siamo lontani dai nostri rinforsi più noi 
di Toi? 
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Nessuna nuova dunque delia negoziazione e della pnee ; la lettera di 
Napoleone rimaneva senza risposta ; non erasi ottenuto che una tregua 
quasi illusoria , perchè bastava prevenirsi tre ore innanzi per poter co- 
minciare le ostilità ; l’esercito accampava intorno a Mosca o nell'ioler- 
1 do della città in rovine ; l’ infanteria era piena di salute e ricuperava le 
sue forze ; la cavalleria aveva considerevolmente sofferto, i cavalli mo- 
rivano a migliaia, perchè i foraggi in quella desolata campagna manca- 
vano. Napoleone sapeva queste piaghe , e la sua forza d' animo voleva 
nasconderle ; negli uomini grandi non bisogna attribuire la calma all'In- 
differenza, essi serbano l’ inquietudine per loro stessi, gli strazi pel loro 
nobile cuore ; al di fuori non lasciano comparire che la fiducia e la si- 
curezza . 

A Mosca Napoleone fè mostra di stoicismo, moltiplicando i decreti so- 
pra materie anche indifferentissime ; numerosi decreti furono datati dal 
Kremlino : il primo stabiliva un semplice diritto sul peso del piombo 
mandalo dalle provincie illiriche in Francia ; no altro stabiliva un dirit- ! 

10 di magazzinaggio per il deposito di Trieste ; a Mosca fissa le attribu- 
zioni del ministero dell’ interno, regola l' impiego dei centesimi addizio- 
nali, prescrive le formalità per la circolazione dell’ acquavite. Il decreto 

11 più curioso e circostanziato, quello che forse prova quel bisogno del- 
l' Imperatore di mostrarsi calmo , e quella mania forse di occuparsi di 
tutto, è I’ alto in data di Mosca per l’ordiaamento del Teatro-Francese. 

Su quella gran scena di morte e di desolazione mostra di occuparsi d'un 
altro spettacolo di distrazioni e di piaceri : con questo decreto egli affi- 
dava T alta direzione del Teatro-Francese al soprintendente degli spetta- 
coli ; i prodotti degli incassi dovevano esser divisi in ventiquattro por- 

c Murai. Generala , bo por* da lagnarmi aopra un altro punto assentiate , ma no appallo alla 
vostra giallista, Avola tirato duo volta sopra i nostri parlamaotari. 

c Afflo radowit eh. Sira , noi non Togliamo parlami alari. Togliamo ballarci a non nsgosìaro. 
Prendete io consegnante la vostra misura, 

c Murai. E che? non too dunque sicuro qui* 

a Miloradowitch. Correste un gran rischio, sire, tornando un'altra volta; ma oggi avrò l'onora 
d’accompagnar vi io slesao fino alla vostra vedetta >. 

Il generale chiese il suo cavallo; o Murai t stupito , disso che non aveva idea di lai maniera di 
far Is guerra. Il generala gli rispose sorridendo cho avrebbe potalo prenderne an* idee in Spi* 
gna. Murat conobbe bene esser meglio cambiar eoovertationo , a chiesa al geoarala dove servi la 
prima volta io qualità di generate. 

t In Francia, gli risposa Miloradowitcb, dev'estcr sempre vira la memoria dalla evmpag ta io 
Italia di Suwaroir. Io ho avuto spasso I' onora di comanderò la vanguardia dal generalissimo ». 

Dopo una conversasione molto brava sulla morto dal prìncipe Bsgration si separarono. 
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| rioni, reparlile fra i soci ; ogni socio obblignvasi per veoli sani , dopo- 
diché goderà della sua pensione vitalizia sui Tondi comuni ; centomila 
franchi di rendila venivano accordati sulla Cassa di riscatto al Teatro- 
Francese ; dopo venti anni la pensiooe era guadagnata ; sei comici Tar- 
mavano la deputazione di lettura sotto la presidenza del commissario 
imperiale, che distribuiva le parli. Il repertorio veniva Tormato dalla de- 
putazione e da due attrici che le venivano aggiuale ; l'attore non pote- 
va ricusare la parte toccatagli; ogni mese doveva esser messa io sceoa 
una nuova opera. Il soprintendente dava solo gli ordini circa al comin- 
ciare ; gli attori non potevano rifiutare di recitare , sotto pena di cento- 
cinquanta Trancili di multa ; le principienti verrebbero ricevute a prova 
per un anno. Li deputazione ammetteva o rifiutava le opere ; 1' autore 
aveva un ottavo del prodotto se 1’ opera drammatica era di quattro , o 
cinque alti, un dodicesimo se era di tre, un sedicesimo se era di uno o 
due ; gli veoivaDO accordati dei biglietti d’ ingresso in proporzione ; o- 
gni giorno doveavi essere spettacolo sulla gran scena , dove ricevereb- 
bero 1' educazione alcuni allievi pensionati dall’ Imperatore. Queste futi- 
li disposizioni , tanto lontane dai peos : eri militari , venivano datate dal 
quartier generale e discusse nelle sere , già lunghe , dell' autunno. Na- 
poleone aveva una inclinazione decisi pel teatro ; era questa uaa me- 
moria giovaoile, una distrazione che gli ricordava l'epoca io cui amico 
di llaplisle e di Talma, frequentava fanatico i teatri di Parigi ; cosa sin- 
golare! vulle fino che venisse recitala la tragedia nel Kremlioo, che oe 
aveva allora veduta una tanto grande ; sulle rovine di Mosca si distri- 
buivano alcune parti , ed egli compiacevasi a recitare qualche famosa 
strofa del gran Gorneillc sui popoli e gli eroi che salgono io grandezza 
e poi cadono *. 

Tali divagameoli non impedivano all' Imperatore di esaminare grave- 
mente la sua situazione sempre più pericolosa, lo questo punto gli ordi- 
ni militari si moltiplicano ; egli consulta, egli esita ; nulla viene ese- 
guilo con quell' energia che solevasi nei giorni delle grandi campagne. 
Berlhier , occupato notte e giorno a trasmettere ordini ed istruzioni , 
scrive dappertutto e a tutti per saper nuove dei corpi sparsi, per prende- 
re informazioni sopra i minimi movimenti militari *. Murai è sempre alla 

i 

i II decreto «opra 1' ordinamento del Teatro-Francese è del i5 olio lira : ì diviso in 8 titoli , e 
1 eoo liana cento articoli. 

c Ecco qaalcho aatratto di questa corriiponJoma di Napoleone da Mosca : 

Cepofi.Vol. Y. P.i. 33 I 
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vanguardia ; Bsrlbiw dirigasi a lui t Hi agli qualche no! ai i sul ne ui- 
co ? i Cosaci lii son c imporsi sulla via di Smolensk< ; hanno sorpreso un 

j 

Il tnngg or gsnerale a Mura!. 

■ II vostro aiutante di rantpo ba r meno iiriaprnlorc la voitra Itilrn di questo giorno, elle j 
cirque mattatine. Troverete qui unito un secondo rsppotlo del duce d* I*tria. V Imperatore a* 
spella eoa impeli rasa nuove positive. Sooo comparai dei Coa terbi sulla via di Smoleasks a sei o j 
artte Irgbi di distante. Erano una trentina, ed hanno sorpreso un convoglio d'una qaiadieiaa di 
ei.ioni che tono stati da loro bruciati. La Al. 8. mi ba ora dettato le qui annesta teucra pel ge- 
neral Sebastiani. Rita ha proonnaiato la pena di morte per qualunque officiate che parlaroen- 
latte, arnia facoltà, Coi pesti arimeli nemici. La M. S. vuote ebe non ai e • rnspond* Cui nemici 
che a colpi di cannone e di carabine. Vi torno a ripetere ebo 1* Imperatore 4 impasientissimo di 
avrre precise inf rmaiiom sulle motte d«l nemico a. 

// maggior-g»nrrnle ni mar* tei >Uo Settiire». 

a Signor maresciallo, vi mando un rapporto del generai Sebastiani, che ha rimesso il re di Ita- 
poli, e dal quale risulte che il nemico continuerebbe il suo movimento aopra Kolocnna. Il re di , 
Napoli dev’ esser giunto alla ans vanguardia; egli aTrà spinto il nemico vivamente , quiodi nel* 
le nitte avremo delle informai ioni positive. L’Imperatore desidera che nella notte gli mandiate 
a dire lutto eiò rbe avrete potuto sapere, e pir'icoUrmenlc qualche nuova del principe Poniatow ! 
1 aki, o dei rapporti che egli vi avrà fatti su ciò che egli siprà dei Rutti. Avrete siputo quel che 

! è successo tulle via di Moj .i-k; ma dio è stato altro che una quarantina dì Cosacchi i quali ben* 

co sorpreso io un villaggio una quindicina dei nostri cas<oni • gli Hanno fatti saltare. L' Impe- 
ratore ho mandato il maggior Latori con iSu dragoni sulla via di IlojVisk, dove abbiamo dorrai- 
! In. Il maggior l.e’ori ba ordine di fermare lotta la cavalleria di mirala , il che gli farà mettere 
insieme ben pre.to da i ,5oo o t,ooo uomini eoi quali proteggerò la via. Tutto l’esercito è pron- 
to a muoversi, e l’Imperatore i dee so di ricacciare il oernicj dietro l’Oka. Lo ulteriori informa- 
«ioni che riceveremo nella notte , dal re di Napoli e da voi , decideranno S. AI. a far marciar 
Pose re ito sulla via di Tuia o su quella di Rolomna. Se si segue quella di Tuia , la vostra cavalle* 
ria , quella delle guardia, i polacchi di Ponialcvrtki, la divisione d’iof interi*, Federigo, ai tro 
Trraono per la loro polmone a formare la Vanguardia. Mandate soprattutto delle noiisie più 
presto che potrete a. 

// magj or* generale al maggior De» fière». 

t Ho sullo, o>to all'Imperatore la voitra lettera di ieri alle undici della cara. In conseguenti , 

S. M. aspetta nuove informationi. prima di muovere il ano esercito. Il priooipc Ponialow»ki de- 
v'etser arrivato ieri di buon’ ora a Podol e se non ne avete nuove è a causa dei Cosseebi che gi- 
rano intorno; i movimenti che avete ordinati alla vostra cavalleria debbono iiifallibilmosile pro- 
curare nuove del priocipe Pomato* ki. S. M. aspetta pure i rapporti che il re gli avrà fatti ieri 
aera, ma che noo pois n giungere se non verso le cinque o lo sci della mattina , dalla vanguar- 
dia. S. M. approva tulio Ciò cha vi proponete di fare. Fate sgombrare Doma. I cinque o seicen- 
ti Cosacchi elle hanno infestato la via di Mojslk ci haono fatto molto malo ; oi hanno fallo sai* 
lare i5 cassoni, e preso due squadroni di cavalleria io marcia, cicè circa dugento cavalli ; que- 
sti squadroni appartenevano a una colonna in marcia che conduce il generai Lanusie , il quale 
avevali imprudentemente portali sulla sua diritta. Essi hanno volato dipoi atlaeaare uu convo- 
glio d’artiglieria più grande, ma sono stati allontanati dallo fucilate. Come vi avvisai ieri , il 
maggior Latori s’è recato alla casa del principe Galitsin con dugento eavalli;sulla via di Mojaatk. 
Dietro le isiformasìoni dell'ultima vostra lettera, e conforme quello date dal re, S. M- ba ordina- 
to al generai Saint-Sulpice di partire coi suoi dragoni per sostenere il maggior Latori, se occor- 
re, il che stri probabilmente suporfluo, ma è scasa incon Tunicati ; poiché In maree che Voi file 
fare per le via di Pudol e Desua debbano interamente allontanare i Cosacchi dalla via Si M». 
j.'iik «. , 
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convoglio. Donde vengono ? che indizio dà la loro presenta ? vi sarebbe 
J un corpo minacciarne le comunicazioni >? Viene pronunziatala pena di 
' morte contro qualunque ufficiale che parlamenti col nemico ; l' Imperato- 
re è impaziente di conoscere lo operazioni di KutusolT ; in qual direzio- 
ne devesi seguirlo ? 

La medesima corrispondenza leoerasi con Bessiéres ; bisognava invi- 
gilare sulla via di Smolenski e sui Cosacchi, t Abbiate occhiosa tutto , 
maresciallo ; sventura a noi se le nostre coinuoicaziooi venissero inter- 
cettate >! In un secondo dispaccio, chiede nuova del corpo di Ponialow- 
ski ; ( i cinque o seicento Cosacchi che hanno infestatola strada di Itlu- 
jaisk ci hanno fatto molto male , disse Berthier ; ci hanno fatto saltare 
quindici cassnni e preso due squadroni in marcia >. In seguito l' inquie- 
tudine si fa più grande ; Berthier scrive a Murai sul passo che Napoleo- 
ne ha fallo presso Alessandro; parla Jella missione del generale Laori- 
slon al quartier generale di KutusofT ; invia il biglietto che Murai deve 
rimettere ai posti avanzati di Mdoradowitch. lina lettera autografa di 
Napoleone è relativa alla polizia di Mosca; dà ordine che siano fucilati 
dieoi soldati russi, che sono stati trovati in una canlioa , come iucenJia- 

• 

Il maggtor-generals a Murai. 

« Sire, l'Imperatore he ricavato la vostra lettere del ai settembre , «Ila otto di sera, A -patta 
con impasitnsa nuovo vostre a del duca «Tlttria. Alcuna nuove particolari ci fanno credere che 
il nemico non sia pià a Podol. Se ei& A vero, il principe Ponialosviki deve aitarvi giunto ieri se» 
re, a la M. V. sopri come regalarsi. Il duca d'Iatria dal ciato ano dev’essere oggi a Podol. Alcu- 
no notisic particolari dicono ugualmente che il nemico avrebbe agombrato Dosai e sarebbeti 
portato topra Serpucbosr a Kitouga. La RI. V. non devo aveva che u ia sola mira , quella di ri- 
Dettarsi colla ani vanguardia ralle trecce del nemico ». 

Il maggior- generale a Murai. 

i S. M. ha ricevuto le vostre lettere del a ottobre, alle nove di sere' ba letto con pieeere ebe e- | 
vele occupato Woruoovro. Siccome eonuoaiete di dorerà scrivere nelle mattinata dal di S , l’ Im- 
peratore aspetta le vostra latterà per rispondervi. S. M. essendoti decisa di spedire al geoeralit- 
aimo russo ua aiutaci# di campo , desidera ebo fscciate scriverà dal vostro capo di slitto mag- 
giore al getterai comandante la vanguardia oemiea, una lettera concepita io questi lermiai: 

« L’imperatore avendo intensione di mandare un suo ajutante di campo generalo presso il ge- 
neralissimo Kolusoff, ai desidera conoscere il giorno, l’ora ad il luogo uve questo generalo vuol 
riceverlo ». Quatta lettera verri dirotta al comandante della vanguardia , o verri consegnata 
dietro ricevuta. Come di ragione, sire, l’Imperalore vi lascia padrone di scegliere il momento iu 
cui farete questo passo, per farlo io tempo opportuna , • che non sembri venga fu ito per la fona 
delle circoslaesc. 

Napoleone al t naggior- generale. 

Mosce C ottobre i8ia. 

• Mio cugino, ordinate che i dicci soldati russi che sono stili scoparti io una cantina dall’ un- 
dicesimo quartiero siano fucilati corno incendiari ; che c>& vrnga eseguito domani, alle 4 della 
mattina, soma strepilo ». 

NAPOLEONE. 
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ri. i Che ciò sia eseguilo domattina , alle quadro, senza strepilo ». Qui 
riconoscesi il carntlere violento , inflessibile del sovrano ; mole che un 
sentimento terribile sia destalo dalla sua presenza. Napoleone, a misura 
che studia di più la sua posizione strategica, vede di non poter rimanere 
lungo tempo a Mosca ; la proposizione di passarvi l' iovorno fatta da 
Daru era assurda ; quelle ceneri calde avrebbero assiderato più d’ un 
guerriero quando le brine avessero imbiancato le campagoe. Le nuove 
che riceve dai corpi d’esercito di Victor, d'Ojdinot, di Macdonald , del 
principe di Schwartzenberg e di Reguier , spesso intercedale, gli fanno 
conoscere il piano concepito dai Russi di seppellirlo sodo le nevi ; egli 
noD ha quasi più comunicazione con Wilna e Varsavia. Vediamo del re- 
sto quali sono le nuove di queste grandi città. 

A Wilna, egli aveva lasciato Maret ludo superbodel corteggio diplo- 
matico , da lui convocalo in quella capitale deda Lituania ; faceva la 
scimmia a Napoleone che aveva convocalo i re a Dresda. Maret , tutto 
pieno di potere e di orgoglio nel primo periodo di questa campagna, a- 
veva governato e regolato ludo da padrone ; celebri erano divenuti i 
suoi ricevimenti mattutini ; egli aveva la missione di addormentare il cor- 
po diplomatico, immaginandosi senza dubbio chele nuove non giunges- 
sero da ogni parte. I ministri d'Austria e di Prussia venivano benissimo 
informali sugl' incidenti della campagna ; ogni giorno giungevano loro 
i gazzettini russi ed inglesi , e uè rendevano un conio esalto alia loro 
corte, ineotre Marei credeva ingannarli cogl' orpelli e i TeDeum. Ogni 
mattina, olla colazione, Maret , dandosi I' aria di vero sovrano , distri- 
buiva le sue parole facili, abbondatili, come favori : le sue stanze erano 
sempre piene, non tanto per presentargli gli omaggi che per studiarlo ; 
egli, sempre gaio, sempre calmo , faceva recitar la commedia dagl' im- 
piegati delle legazioni ; la tragedia era la gran passione d' allora ; l’Im- 
peratore ordinava a Mosca il Teatro-Francese, e Maret ne faceva recita- 
re il repertorio dagl' impiegati della sua legazione. In tal modo veniva- 
no regolati gli affari. 

A Varsavia, de Pradt aveva preso sul serio la costituzione della Po- 
lonia, e Napoleone già non vi pensava più; nomo di spirito ptà clic d’a- 
z one , perdeva un tempo prezioso in conversare colla bella e grande 
nobiltà polacca ; de Pradt, proprissimo a ben dipingere una situazione, 
era incapace di dominarla ; era tanto semplice da pensare ebe Napoleo- 
ne volesse ricostituire la Polonia colle sue due capitali, Wilnae Varsa- 
via ; e Maret Io teneva in questa illusione. Ora invece di questa missio- 
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ne politica, che un vescovo avrebbe potuto felicemente adempiere , che 
cosa eresi dato a de-Pradt? una vera intendenza militare ; non una pa- 
rola sola per la Polonia nelle corrispondenze con Napoleone. I d spacci 
di Marci, quasi sempre il mediatore delquarlicr generale, si riducevano 
a chiedere uomini, cavalli, conlribuziooi, come in paese conquistato. 

La diplomazia di de Pradt era dunque ridotta a non esser più che 
un'agenzia incaricala di accrescere i mezzi militari di Napoleone, il che 
non convenivagli ; c a quest' epoca conviene osservare che il granduca- 
to di Varsavia e la Lituania, minacciate dal Nord e dal Mezzogiorno, a- 
vevano bisogno di tulli i loro mezzi per difendersi. I corpi russi , che 
giungevano simultaneamente per la Lironia e il Danubio , preparavano 
i loro movimenti con energia sulla Beresiaa ; interrotte le comunicazio- 
ni, Maret resta privo degli ordini di quello che riscalda i suoi pensieri ; 
egli perde la testa, c de-Pradt non riceve più da Wdna che avvisi senza 
importanza , gazzettini d' invenzione sulla situazione dell' esercito. Già 
lutto è dislocalo e in decadenza in queste provinole che dovrebbero ser- 
vir di pernio a Napoleone io caso di ritirala '. 

Lasciar Mosca è oramai una necessità iuQessihile peri’ esercito ; quel- 
la posizione non può più conservarsi, è questo un parere unanime , spe- 


i Ecco alcuni estratti dalla corri spoo densa di Napoleone eoa Maret. 

l Do qui meco duo reggimenti prussiani cheti aono distinti oolla vanguardia del grand’eserei- 
lo, nu che, corno è da supponi, hauoo «offerto. Il redi Prussia non potrebbe dar le mula a qua- 
tti esodandone due altri freschi a bene equipaggiati T I primi potrebbero tornare in Prussia do* 
ve potrebbero anche sir»ire. Ho dato al eonlingcnto prussiano la sua dirciione naturale invian- 
dolo a Rigo; ma io vorrei che non fosse più necessario in quel quartiere il soccorso della mia set 
lima divisione; desidero dunque «spere dal re di Prusùi, «e egli non acconsonlirebbe annodare 
un rinfurio di 1,000 uomini di cavalleria o di 6,000 d* infanteria a Riga da sostituire alla setti- 
ma divioiooe. Il re può facilmente lavare questo truppe da ILonisbcrga , da Colbergs , 0 Grau- 
dcnl*, rd allora potrebbero giungerò in pochi giorni. Queste verrebbero sostituito da altre trup- 
pe che verrebbero levate più lontano, rendendo effettivo qualche scheletro di reggimento , o fa- 
cendo venire delle troppa dalla Slosia : in tal modo il redi Prussia formerebbe un cordono di 
4)OOo uomini di cavalleria e di so, 000 d’iafaoteria, 

K ?i sarà facile il fargli intendere essere di suo interesso che questa guerra sia prontamente 
finita, essa lo inqniata eoasiderovolinoote ; e non v' è che no inetto di terminarla , cd è di mo- 
strava alla Russia che per rsgioof dei messi ebe ho di reclutare i miei eserciti non solo nei mici 
Stali ma aneha per mesto dei soccorsi dei miei aliceli, la speransa da lei concepita di distrugge- 
re il mio esercito ò assolutamente illusoria. 

c Bisogna tenero lo stesso linguaggio all'Austria, alla Baviera . a Stultgard e dappertutto. De- 
sidero non solo dia mi aiano inviati dei rìoforsi , ma elio il loro numero venga esagerato , e ebe 
questi sovrani faaciano inserirà nelle loro gasiolte , non solo il gran numero di truppe ebe man- 
dano, ma che questo numero sia duplicato negli Stati ebo essi pubblicheranno >. 

- NAPOLEONE. 


Mosca, 16 ottobre 1811. 
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cialmente dopa lo scacco provalo da Murai. La sua iuipru leale bravura 
lo ha esposto ad uoa sorpresa ; egli erasi avanzatoperaiulare li riuaio- 
no di Viclor col grande osercilo per la via di Smoleoski; i Rossi 1 ' nin- 
ne sorpreso ; egli ha perduto della cavalleria, dei cannoni ; Kntusoff è 
cadalo sa di lui alla sprovvista. In questa crisi il genio di Napoleone , 
concentratosi in sè stesso, concepisce uoa di quelle idee forti, superiori, 
che la sola mediocrità non sa intendere, egli vuol marciare direttamen- 
te verso Pietroburgo. E' alquanto tardi , ma che importa ? poiché con- 
vien lasciar Mosca, bisogna risolversi a un gran partito : egli ha aperto 
tre strade, quale sceglierà ? La prima verso Kalouga è bella e grande ; 
c, quel che è più, siccome nessun. esercito è passilo per questa via, vi è 
sicurezza di trovare abbondanza, foraggi; mezzi; Kalouga e verso il mez- 
zogiorno , e già 1 ’ esercito sente il bisogno di caldo : è vero che poco 
luogi v' è la rimembranza di Bender, ma che imporla ? l'Imperatore con- 
ta sopra i suoi soldati ; egli è infinitamente più grande di Carlo XII. li 
distretto di Kalouga è una bella contrada ; vi si troverà Kutusolf ; èd’uo- 
po distruggerlo. La seconda strala è quella di Smolenski ; questa sa- 
rebbe aaa vera ritirata, non è possibile dissimularselo ; qual effetto mo- 
rale ciò non produrrebbe in Francia ed in Europa? E per quali paesi 
questa verrebbe operata ? per contrade che i Francesi buono già deva- 
state col saccheggio e l' incendio. 

Nooresla dunque che una sola e gran via, questa I' ha Napoleone mi- 
surala con entusiasmo ; vuole e deve marciare verso Pietruburgo. Mar- 
ciare verso Pietroburgo! ciò è un sempre più avanzarsi; si corre ad una 
naova conquista, si rianima il coraggio dei soldati ; da ùna capitale si 
corre ad un'altra. Napoleone ha intorno a sè quasi 100,000 uomini , 
prodi, determinali ; con questi un passaggio è sempre sicuro dappertut- 
to ; marciando contro Pietroburgo , si spaventa il russo , si forza Ales- 
sandro a trattare, e accadendo un rovescio, si può, riunendosi al corpo 
di Macdonald so Riga , prendere buoni quartieri invernali sul Niemcn. 
Questo progetto tanto generoso, tanto grandioso, ha mille probabili là di riu- 
scita, esalta il coraggio e non loabbatle. Dovròdirlo? trova mille obiezio- 
ni nelle anime molli dei generali che circondano Buonaparle; sono essi 
divenuti vecchi, invalidi, senza energia; sospirano Parigi, i loro palazzi, 
leloro amiche, le loro tavole! Ne hanno abbastanza; vi è stanchezza, sco- 
raggiamento ; San Pietroburgo è al nord *, e si teme il freddo ; sureb- 

i Gii limtrui mollo 4 Pietroburgo !« marci» dot Francesi sulla espilale. Un pruderne ime* 
riio nel tupplemeolo della gattelli* di Pietroburgo de! a ( i4) ottobre, annunziava ebe l’ Impera* 
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be un avventurarsi di pia, lontano dalla patria, per la quale si sente in- 
dicibile trasporlo. In questo singolare stato dell ani.no infiacchito, 
qualunque passo fallo indietro pare un trionfo ; quando si rivolgono 
gli occhi verso il suolo natale, non si esamina se per arrivarvi bisogni 
indietreggiare. 

Cosi pensano i generali che circondano .Napoleone ; essi lo scorag- 
giano, lo ammolliscono ; Caulaincourl Ila sparso Dell'esercito quelle pa- 
role imprudenti, t Che Alessandro non tratterà inai se non al di là del 
Niemea >. Lasciar Mosca è dun pie per essi una gioia ; tornare a S.no- 
lenski un trionfo. Si vuol rivedere il Niemen, la Vistola, 1' Elba, e forse, 
chi sa? anche il Reno : pur troppo, l' infortunio loro lo farà raggiunge- 
re ben presto dopa fremente prove! e dopo il Reno, la Musa e laSenna! 
E' trista questa opposizione che fanno le me liocriià stanche al genio di 
Napoleone! Fino dal i8ng, questo bisogno di riposo nuoce a tutti i suoi 
grandi pensieri militari : questo nocque nel 1 8 1 3 , quando immaginò di 
riunire tulli i presidj delle città fortificate , c piò lardi quando , avanti 
I' abdicazione di Fonlaioebleau , propone di raccogliere le truppe d' Ita- 
lia, di Spagoa e di Alemagna, e di trasportare d campo di battaglia qual- 
che centinaio di leghe lontano da Parigi. Li fatica aveva spossato quel- 
le anime , l' iquila non aveva più i suoi aquilotti desiosi di tener dietro 
all' audace suo tolo. 

La v a di Kalouga fu preferita per recarsi di là a S nolenski, Napoleo- 
ne, giusto custode dell’ onore del suo esercito , non voleva che la sua 
ritirala avesse I’ aria d' una fuga ; scrisse di propria mano a Berthier 
perche desse gli ordini al maresciallo Morder sullo sgombrameato re- 
golare di Mosca • ; egli annunziava che c il domani , ig ottobre , la- 


ter# erssi determinalo a fir trasportare da Pietroburgo gli effetti ebe la prudente dettava di 
non Usciere li espoeti ad an pericolo, che iiobriTs quasi impossibile , ma che era oosa savia di 
prevedere : era le prorideota « non l'inquietudine eba d. Itavi questa misura prima che il ghiac- 
cio sopraggiuogasae ad interrompere le oavigasiooe dri fiumi. Questo proclama terminava con 
tal frase ! « Par evitare il disordina a la confusione ooi anticipiamo quatto momento , parchi ab- 
biamo preso P invariabile risola* ione ( che i nel cuor d* ogni rotto ) di bere fino alla facci» le 
coppa dalla sventura, piuttostochè sottoscrivere una pace vergognosa che sottoporrebbe la Bua- 
eia ad an giogo straniero. 

■ Napoleone al maggior generale. 

Mosca, i8oltobre i8ia- 

< Mio cugino , fata conoscere al dace di Traviso che io parlo domattina coll* esercito par inse- 
guire il nemico ; che è mia intensione ebe il dace di Treviso alloggi nel Ere mi ino a vi acca- 
sermi ; 

s.°La divisione Laborde. 

a.* La brigala del generala Cernire , composta di quattro battaglioni di cavalleria a piedi , 
forte di quasi, 4,ooo uomini. 
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s iava la espilale del suo nemica in rovina ; era suo disegno inseguire 
KulusolT a oltranza sulla ria di Kalouga ; il maresciallo Mortier dorerà 
alloggiare nel Kremlino , (enervi il presidio , armare le mura , porre i 
cannoni in batteria >. In quella lettera tutto è previsto per la conserva- 
zione di Mosca, come se Napoleone avesse intensione dì ritornarvi ; par 
che dica i Le voci di sgombratocelo son false , io mi avanzo dell'altro, 
e solo T esercito fa le sue evoluzioni sopra Kalouga i , egli è superbo, 
superbo per lutti ; egli si vergogna di marciare indietro, ed ba egli pu- 
re le sue Tuillerie, i suoi molli letti, i suoi tappeti di seta ; egli ha fatto 
la fortuna di tulli, e tutti vogliono togliergli la sua calma ; egli solocu- 
slodisec l‘ onore della Francia come in un santuario. Mortier doveva 
mantenersi nel Kretnlino e ricevervi dei viveri come se avesse dovuto cu- 
stodirlo lungo tempo. 

Il giorno dopo, ig ottobre, I’ esercilo , poco fa conquistatore , lasciò 
Mosca , o piuttosto quegli ammonticchiali avanzi dell' incendio ; la sta- 
gione era ancora bella , un freddo moderalo dava vigore ai corpi ; ri- 
salendovi! un magnifico sole d' autunno, la musica facevasentire suona- 
le di vittoria come per dar prova che non Irattavasi d' una ritirata. Po- 
tevosi osservare che la cavalleria aveva sofferto molto, eccettuala quella 
della guardia; quasi completa. L‘ esercilo, sempre mollo bello, gettò un 
ultimo sguardo su Mosca , da lui lasciata con gioja perchè quelle rovi- 
ne erano (risii ; non aveva quel carattere militare delle graudi campa- 

3.° Due compagnie di zappatori. 

4-° Una compagina d'artiglieria.) 

5.° L'artiglieria della divisione Labordo. 

Finalmente, una brigata di 5oo uomini a cavallo; con qnrvta fona il dneadi Treviso potrà cu* 
ttodire la città, ma colla prudente conveniente. Il dura di Treviso farà lavorare eolia più gran* 
de attività all’armamento del Kremlino , e farà mettere in batteria i cannoni clic ri si trovano { 
farà costruire una piccola batteria dì terra sul terrapieno \ ove farà porre i suoi cannoni da cam« 
pugna in modo da batter bene il ponte di pietra ; occuperà la posiaioue cho teneva il principi 
d'Eckmuhl, la quale à importante perché domina un ponte sulla Mo»kowa. Domani, quando I* e* 
Bercilo sarà partito , il duca di Treviso farà fare dalla municipalità un proclama per prevenir* 
gli abitanti che le voci di agocubramcnto son false : che 1' esercito recasi sopra Kalouga , Tuia a 
Brianak, per impadronirsi di questi punti importanti e delle fabbriche d' armi che ivi si trova* 
no : per impegnare gli abitanti a mantenere la polisin a ad impedirà che non vrnga qualcuno a 
Coire la rovina della città. Il duci di Trevieo farà domani tubilo cominciare i lavori dol Krem* 
Imo ed invigilerà perché vengano epioti innausi eolia massima attività; farà nella città una pò- 
liaia severa, e f>r à fucilare qualunque russo venisse trovalo nella via. Infino il duca di Treviso 
deve riunire più vettovaglie che potrà , farà fare mollo biscotto , si assicurerà di viveri almeno 
per un mese, in farine, patate, chouercùte , acquavite ec. Egli deve serbare qurste provvisioni 
per le circoetanee urgenti. Abbiate cura di darò al duca di Ireviao una cifra , per potere corri* 
spondt re eoa lui liberamente. 

napoleone. 
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gne di Napoleone; vedevasi ingombro di carri, di carriaggi, ehi porta- 
vano il tesoro dell'esercito e le ricchezze di Mosca, e fra quelle spoglie, 
era la gran croce di Sant' Ivano destinata per la cupola degl' Invalidi, 
t Santa croce nazionale, tu non sarai trofeo del vincitore ; non permet- 
terà Iddio che tu passi la Beresina, confine dell’ Impero i! 

Napoleone marciava in mezzo ai cacciatori della guardia come se fos- 
se andato a guadagnare una vittoria ; era ben d 1 uopo mascherare al 
nemico la sua ritirata. Tutte le colonne si posero in marcia con ordine, 
divisione per divisione, con quella regola ed esattezza, che hanno trup- 
pe avvezze alle lunghe marcie militari. Il giorno dopo giunsero al pìc- 
colo villaggio di Krasnoskoe , sulla via di Kalouga ; di là Napoleone 
dettò a Daru quella lettera fatale, diretta a Berthier, che doveva lasciare 
in Mosca l'impronta del suo passaggio. 

i Mio cugino, ordinate al duca di Treviso di far pari re domani , al- 
1 ' alba, i soldati stanchi e malaticci del corpo del principe d' Eckmuh! e 
del viceré, della cavalleria a piedi e della giovino guardia, c di diriger- 
li lutti sopra Mnjaisk. 11 22 o il 23 , alle ore due mattutine , farà dar 
fuoco al magazzino dell'acqua vile, alle caserme, e agli stabilimenti pub- 
blici , fuorché all' ospizio dei trovatelli. Farà dar fuoco al palazzo del 
Rrcmlino. Userà attenzione perchè lutti i fucili siano rotti in pezzi, e ven- 
ga minalo la torre del Kremlino; che siano spezzati tutti i carri da canno- 
ni e le rote dei cassoni. Quando ciò sarà stato eseguilo, ed il fooco brìi - 
cera il Kremlino da più lati, il duca di Trevisolo abbandonerà, e si re- 
cherà sopra Mojniùk. A un' ora, T officiale d' artiglieria di ciò incaricato 
farà saltare in aria il Kremlino, secondo I' ordine ricevuto. Per vìa farà 
bruciare tutti i carri che fossero rimasti indietro , farà, per quanto sarà 
possibile, sotterrare i cadaveri, e spezzare lutti i fucili che potrà trovare. 
Giunto al palazzo Galitzin, vi prenderà gli Spagnoli e i Bavaresi che vi 
si trovano , farà dar fuoco ai cassoni e a tutto ciò che non potrà esser 
trasportalo. Raccoglierà lutti i comandanti di stazione, e ritirerà i presi- 
dj. Giungerà il 25 o il 26 a Mojaisk , colà riceverà ordini ulteriori per 
porsi in comunicazione coll' esercito. Lascerà come di ragione una forte 
retroguardia di cavalleria sulla strada di Mojaisk ; procurerà di rimane- 
re a Mosca finché non avrà visto egli stesso saltare il Kremlino; avrà 
cura di tar dar fuoco alle due case dell'antico governatore e a quella di 
R izumowsky ». Fatale autografo, che pnò spiegare le vendette dell’ Eu- I 
ropa nel i8i4 contro le nostre grandi città. 

La mattina del 22 si udì una terribile esplosione ; il vecchio Kremli- 

CopoB. Voi. V. P. 1 . 56 
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do , quel palazzo degli Czari che aveva attraversato tanti secoli , non 
era piò che an ammasso di rovine ; il maresciallo Morlicr eseguì gli or- 
i dini inflessibili dell' Imperatore, non rispettò nè i sontuosi fabbricali , oc 
ciò che era ricco o santo. E perchè questa implacabile vendetta? c per- 
chè prendersela colle pietre per le fatalità d' una campagna ? Le rovine 
del Kremlino renderebbero piu facile la sua ritirala ? o ciò non era che 
una di quelle imprecazioni scagliate dall'umbizione impotente per dimo- 
strare che non era riuscita nei suoi progetti di dominazione c di conqui- 
sta ? Era quello il pugno di polvere che Giuliano Apostata scagliò con' 
trò il cielo, gridando : c Hai vinto, uomo di Gnlilea > I 
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11 ministro della guerra.— Terrore dei dignitari.— Loro vendetta.— Mate! dinansi al consiglio 
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to dalla cospirartene.— ^ lf lanaggio cogl'inglesi.— Commmissieni militari di Tolone e di Maisi- 
giacobini.— Deca densa dei principio imperiale. 

( Dall Ottobre al Dicembre 1812 )• 

idea fondamentale di Napoleone , l’ intimo 
pensiero della sua vita Tu sempre In stabilità. 
Ei consacra a questo tutta la sua adirila, tulle 
le sue vigilie, la potenza del suo genio ; con- 
sole perdile anni, egli rire pel consolalo o vi- 
ta, poi per l' impero ereditario ; quando si av- 
vede chele costituzioni che chiamavano la sua 
famiglia colla corona non sono che un vano 
foglio, e che nessuno rispetterà l’ordine da lui stabilito pei suoi collate- 
rali , rompe un malrimouio sterile per ottenere un figlio , I' crede 
della sua schiatta ; egli vuol perpetuare una dinastia ; In storia dove 
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accoglierlo come uno di quei grandi fondatori che non lavorano per sè 
aoli , ma anche per un lootano avvenire , quando le vecchie crooachc 
parleranno un giorno alle future generazioni. Ecco il perchè è tanto or- 
goglioso del re di Roma ; non è solamente 1 ' amor paterno che gli fa 
stringere al seno esultando quel nobile figlio, è l' idea di fondazione, di 
perpetuità del potere nella sua famiglia Quel che dunque vi fu di os- 
servabile nella cospirazione del generai iMnlct, ciò che dimostra l‘ intel- 
ligenza c la forza di quella testa, fu che questo generale iutese solo , e 
molto innanzi degli altri, elio lutti quegli sforzidi .Napoleone eran vani: 
egli è abbastanza iniziato nei principj della rivoluzione per sapere che è 
siala fatta tavola rasa riguardo ni prestigi di dinastia e perpetuità dalla 
scuola del 1789 ; per l' Impero lutto si riduce nella personadi Napoleo- 
ne. Egli è lutto il suo potere , la sua grandezza ; e fuori di lui non v' è 
altro ; v’è il vuoto ; e la colla d'oro , nella quale riposa quel povero 
fanciullo, verrà obliala come un nobile imitile del palazzo nello sbalor- 
dimento e neT incertezza, elio spargerebbe la nuora della morte dell'Ilo- 
peratorc. 

E' essenziale esaminare lo stato dei partili per spiegare questo forte 
eoncelto d’ un uomo che minacciò di rovesciare 1’ impero in una mat- 
tinala. Il generai Male! non era un pazzo, come si è voluto farlo crede- 
! re negli scritti della scuola imperiale ; invano è stalo presentato come 
uno spirito esaltato e maniaco ; Male! era un uomo riflessivo, che, solo, 
comprese la fragilità dell' edilìzio imperiale in mezzo alle sue grandezze 
ed alle sue pompe. Il piano del generale era suo o proveniva da Labbé 
Lnfond, suo complice, uomo scaltro e distinto? Che importa ? Il fallo è 
che questa fu una congiura ben combinala .abilmente tessuta , dietro 
ad un attentisi ino esame dello stalo dei parliti *. 

I repubblicani dispersi dalla persecuzione, gettati, dagli ordini della 
polizia, in paesi esteri , in città d' esilio o in prigioni non vivevano piò 
in stato di parlilo , ma dominavano tuttora potentemente la società per 
mezzo dei loro principj. Bisogna ben distinguere nell’andamento dei 
tempi Io stato materiale dei partili dai principj che gli costituiscono; 

t Perciò i giornali hanno ordine di parlare agni giorno del re di Roma i 

a La (aiuta di S SI. il re di Roma ai fa di giorno in giorno maggioro , le aue facoltà ai aeUup. 
poco ; a a da aò da qualche tempo, patteggia apaioo Dallo rieiaaoao di Satnt.Chmd, eeeoonpogee- 
lo dal auo acrr ilio : dappertutto riroro cootraa.egui del piò tenero interrate ». A cho haooo eoe. 
vita (alti quoti discorsi ? 

a L’obaie Lnfood ba raccolto egli stesso lutto le memorie» 
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qualche «olla un parlilo è abbai lu lo , annichilalo , e non osinole le sue 
idee dominano e conducono la società, c late era la situazione vera delle 
opinioni repubblicane nel 1812 ; il popolo non aveva obliato la sua e- 
ducazione del 1789. Erano olio anni che I' impero esisteva, e la repub- 
blica fermentava in molle teste, e i costumi d’ uguaglianza incontravaosi 
per tulio. Invano crasi cercato di creare una nuova nobiltà , di stabilire 
una gerarchia nei gradi ; tutto ciò era fattizio, il popolo non vi crede- 
va ; prendeva l’ Impero come una parata ; non poteva credere al prin- 
cipato di Cambacérés , alle contee di Réal o di Merlin. Saluterà I’ lui- | 
peratore come una gloria grande ; ma tutti quei signoroni dell'Iinpcro, 
quegli attori da melodrammi o da commedie facevano stringer le spalle 
a lui gigante , che aveva creato quelle fortune combattendo per la pa- 
tria. Così il partito repubblicano non esisteva piò come azione, ma 1 ' i- 
dea repubblicana era nelle viscere del popolo col principio d' uguaglian- 
za ; una scintilla poteva risvegliarla una parola poteva rispondere a 
quelle simpatie ; allora tornerebbero fuori quelle formule predilette dei 
sobborghi , dell' esercito e della democrazia. Qui Malel aveva dunque 
perfellamenle calcolato. 

Neppure i realisti esistevano in stalo di parlilo ordiaalo,igioroi della 
Vandea e degli CAouarts erano passati coll’epoca della guerra attiva; 
la maggior parte dei capi eransi sottomessi ; l’ Imperatore era circonda- 
lo di comi vaodeisli o di memorie realiste ; ma in quegli uomini f idea 
monarchica era considerevolmente cresciuta ; poiché Napoleone rifabbri- 
cando colle sue mani il formulario dei Borboni e i principj del loro go- 
verno, riconosceva , per cosi dire , la gran forza della legittimità delle 
schiatte. Non si sentivano più che espressioni levate dal vocabolario di 
Luigi XIV ; l'Imperatore aveva preso le sontuose costumanze dei re, ri- 
costruendo appoco appoco ciò che la rivoluzione del 1789 aveva distrut- 
to ; da ciò resultava uua conseguenza naturale , cioè che la forza del- 
l' antica dinastia era diveoula maggiore. L’idea dei Borboni era dunque 
potente, poiché Napoleone ricolmo di gloria , ne poneva l’ impronta 
nei suoi atti e si faceva loro erede. Se i principj repubblicani erano pa- 
droni del popolo, se questi parlavano alle sue simpatie per la Rivoluzio- 
ne, i principj realisti dominavano le istituzioni e le alte classi ; riunire 
queste due forse sotto una stessa bandiera d' opposizione era dunque una 
forte leva contro I Impero, ed anche qui Malel aveva ragione. 

I Kopolaooa ai baciò fino aceppar di bocce una coìta t Luigi XIV mio aio I. Era aollaolo di. 
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Esisteva an ultimo partito , recentemente formalo , che aveva la sua 
origine nella coscienza religiosa ; la cattività del papa, la persecuzione 
contro i cardioali e i vescovi , avevano seminato il malcontento nella 
Chiesa. Pio VII a Fontainebleau , i cardinali a Vincennes o esiliali , gli 
arcivescovi nelle prigioni di Stato , lutti questi rigori avevano fatto na- 
scere un' opposizione segreta fra quelli stessi cbe avevaoo esaltato il 
Console pel Concordato : Alessio de Noailles , Mattia de Monlmorency , 
senza dichiararsi apertamente ostili all’Imperatore difendevano con una 
devozione semplice e risoluta i priocipj della loro fede e la supremazia 
papale *. Questo partito modesto , pure abbracciava tutte le coscienze 
cattoliche, e la sua forza era divenuta più grande ; la sua intima poten- 
za estendevasi a tutte le parti dell’ ordine sociale , dimodoché fu un al- 
tro pensiero profondo quello che indusse Malet e Lafond a contare sul 
partito religioso per secondare il movimento che dicbiaravasi contro 
l' Impero : cattolicismo , repubblica, Borboni , tutto questo venne unito 
insieme da un sincretismo filosofico, da un comune sentimento d' oppo- 
sizione. 

La dispersione dei parlili non permetteva ai loro capi principali d’in- 
tendersi e riunirsi ; ma la sventura dei tempi aveva creato un terreno 
neutrale , una specie di convegno ove polevansi incontrare ; era questo 
le prigioni di Stato. L’ Impero spiegava in queste un gran lasso ; il de- 
creto del 1810 ne aveva effettuato l’ordinamento completo ;in quelle si 
trovavano iosieme realisti, repubblicani , vescovi, filosofi , tulli sotto lo 
stesso chiavistello, alla Forza, a Vincennes * ; i parliti colà striogevansi 
la mano, spiegandosi i loro dolori, le loro speranze ; qui , voi trovavate 
Poiignac c de Riviere ; là, i generali Lahorie e Guidai ; più lungi , de 
Broglio, il vescovo di Gand ; presso questo, alcuni ardenti proseliti del- 
I' ateismo ; all’ Abbadia, i generali Dupont e Marescot ; a Vincennes, i 
cardinali ; alla Forza, si trovavano specialmente i vecchi repubblicani , 
che non avevano palleggialo coi loro principj. Eravi anche un altro 
luogo di convegno per i perseguitati ; quando godevansi le buone gra- 
zie di Savary, egli vi permeltcva una casa di sanità ; prigioniero sulla 
parola, godevate I' aria , gli alberi , un poco di libertà in compenso di 
quella perduta, ma a condizione di non parlare, di non scrivere; Tordi- 

i Era quello il parlilo della c!iic»a in reiasione col papa a Savona. 

a II generai Savary nello «oc Memorie Un celebralo tutta In doleesaa dal regima dolla prigioni 
di Stato; è quello un idilio di poi ili a. 
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ne era severo. Oimè! ravvicinati dalla sventura, i prigionieri si cambia- 
vano qualcheduna di quelle parole che pur troppo s' intendevano nella 
comune proscrizione. 

Se la superficie di quel grande edilìzio che chiamavasi Impero appa- 
riva formidabile edura come diamante, fragile era la base.c a vero di- 
re, tutto riducetesi nella persona dell’ Imperatore, la sola istituzione vi- 
vente. Il Senato, la prima autorità dello Stato, era, lo ripeto, un corpo 
servile, sottomesso, avvilito ; ma cominciava a vergognarsi di tale stnto, 
ad arrossire di quell abbandono d’ ogni generoso sentimento ; egli con- 
tava vari uomini invecchiali nella divozione per la repubblica ; Sieycj , 
Gara!, Lambrecbl, Lanjuinais, l'abate Grógoire 1 non avevano rinunzia- 
to ad alcuna delle loro convinzioni , e presso loro sedevano uomini che 
erano sì abbastanza deboli per dare il voto a modo dell Imperatore, ma ; 
sperando sempre come un benefizio la rovina della sua tirannia ; al pri- 
mo bnon esito d' una congiura, che avesse lo scopo di rendere la liber- 
tà primitiva alla patria sarebbesi veduto accorrere questo Senato per 
pronunziare la decadenza dell idolo, che aveva tanto incensato ; eranvi 
nel sno seno dei malumori, dei malcontenti che non sfuggivano neppu- 
re a Cambacérés; Foucbe vi aveva sempre numerosi amici , coi quali 
manteneva dal suo esigilo un’ attiva corrispondenza ; Talleyrand non 
aveva obliato la sua caduta , e con qualche rara parola protestava con- 
tro la dittatura. Vari erano i torti che si potevano rimproverare a Na- 
poleone ed alla sua dinastia ; in fondo le idee del Senato erano repub- 
blicane ; tutti o quasi tulli i senatori avevano passalo la loro vita sotto 
l' influsso del secolo XVIII , e di quella educazione che fu preparatoria 
della Rivoluzione : e queste cose non si dimenticano. 

Nel consiglio di Stato dominava questa stessa tendenza filosofica, era 
devoto all Imperatore, ma io ogn' ipotesi avrebbe seguito l'impulso del 
Secalo. 11 consiglio di Stalo era uo satellite intorno all astro ; la mag- 
gior parte dei consiglieri, nati dalla Rivoluzione , vedevano con dolore 
il dispotismo imperiale ; vi si rassegnavano perchè si trovavano in una 
condizione comoda e molle ; ma venisse un giorno di trionfo per la can- 
sa democratica, e vi si associerebbero francamente. Io tale ipotesi i mi- 
nistri opporrebbero resistenza? Che poteva essere l arcicancelliere Cam- 
bacérés, pusillanime come una donna , altezza pieno di boria in tempo 
di calma, e tremolante dinanzi al pericolo? Se il capo provvisorio del 

I 

i Vedali il cip. g } tomo VU di qam'opcrs. 
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cìela di madama Roland e della Legislativa. Frocbot , nomo di oi , dio 
calino, limitato, nulla aveva di ciò che costituisce uaa testa politi^,, Le 
attribuzioni di Pasquier, ripeto, non avevano alcuna relazione colla po- 
lizia politica ; non doveva esercitare alcuna vigilanza sulle persone ; le 
prigioni di Stato non erano nelle sue mani ; P Imperatore gli aveva e- 
sprcssamente comandalo di lasciar la polizia politica al generai Sa vary *, 
e la polizia militare al generale Ilullio , limitando la sua magistratura 
alle attribuzioni dell' edilità. Ora , il generai Male! sapeva tutto questo 
e , specialmente , la fragilità dell' edilizio imperiale senza Napoleone. 
Non fu dunque il suo un progetto da pozzi ; tutto era preparato con una 
infinita accortezza ; e quelle molliplici formule , quei decreti , quei sc- 
natns-consulti cogli appositi bolli, quegli ordini del giorno, furono fatti 
coll’idea di rispondere agli usi legali che larivoluzioneavcva introdot- 
ti in Francia. Altre volte, sotto la monarchia, la società era diretta dalle 
consuetudini e dalla tradizione ; dal 1789 in poi da alcuni pezzi di car- 
ta ; si cambiavano i decreti come gli abiti ; una firma ed un bollo ba- 
stavano ; un governo s' improvvisava ; il giorno dopo poi cadeva per 
dar luogo ad un' altra improvvisata, e per far ciò non occorreva che un 
bollo e un nome ; qual facilità per chi voleva agire ! 

11 generale Claudio Francesco de Male! era di Dole, di quella provin- 
cia della Franca-Contea, mezzo spagnola e mezzo savoiarda , che dalle 
sue montagne ritrae costumi austeri, simili a quelli della Svizzera. Suo 
padre era cavaliere di S. Luigi, possedeva un feudo ; e portava nel sno 
blasone una spada fiammeggiante. Malct , come un buon gentiluomo , 
entrò di sedici anni nei moschettieri ; la sua figura era bella la sua 
statura ben proporzionala , larga e bella la fronte , e siccome aveva 
ricevuto una brillante educazione , fece figura nelle società ; ebbe 
un gran prestigio il suo piacevole conversare ; nella sua dissipata 
gioventù amò appassionatamente il bel sesso. Aveva Irentasei anni 
quando scoppiò la rivoluzione ; le sue aderenze col partito filosofico Io 
trassero verso i suoi principi : siccome portava lo spallaccio , fu no- 
minalo comandante della guardia nazionale , poi capitano dei volontari 
quando venne sulle frontiere il nemico; egli partì per 1' esercito del 
Reno, e fu ben presto a iulanlc generale, c prestò buoni servigi alla Re- 
pubblica ; generai di brigata, fóce parie di quell’ esercito comandato da 
Championnet che passò le Alpi per combattere gli Austriaci. Amico di 

1 Vedati cap. >3, tomo Vili di quell’opera. 

Cepofi. Vol.V.P. x. *7 
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Massella, avversario dell’ Impero ', comballò valorosamente nell'eserci- 
to d'Italia quando Napoleone riposava sul campo d' Austcrlitz; poi cad- 
de in disgrazia come repubblicano, perchè si correva incontro alle idee 
monarchiche, c Male! non amava di avvilirsi ; egli cospirò di continuo 
per rovesciare Napoleone, nel 1807, a Eylau ; nel iSog , quando losles- 
so Fouché aveva ordinalo un movimento contro l’Impero, ei veane ar- 
restato ; allora interessava tanto far credere nella stabilità c grandezza 
del governo che non fu posto in giudizio , venne segretamente chiuso 
in una prigione di Stato ; all'epoca del matrimonio di Napoleone fu 
trasformata questa prigione in una casa di sanità sottola vigilanza della 
polizia. 

Anima ardente, spirito inquieto, Malet tornò alla sua idea di congiu- 
ra, perchè questo non era un pensiero nuovo, ma un nuovo alto aggiun- 
to al suo dramma del 1809, quando egli doveva comparire colla sua di- 
visa e proclamare la decadenza di Napoleone. Che la tattica della poli- 
zia accusasse pure di follia il suo tentativo ; doveva credere ella nell' in- 
crollabile potenza di Napoleone, nell' impossibilità di rovesciarlo. Ma- 
le! però aveva benissimo combinalo il suo progetto ; secondo lui , Napo- 
leone era lutto, fuori di lui non esisteva altro ; 1' eredità , antica chimc- 


* Ecco alcuni autografi di Malet stati ritrovati. 

Lettera del generai Malet al cancelliere della Legione d'onore Laeèpide’ 

xi nevoso, nono XII. 

i Cittadino, ho ricevuto la lettera che mi avete fatto Ponore di scrivermi, e colla quale mi an« 
nuotiate il contrzssrgno di fiducia che mi ha dato il gran consiglio dalla Legione d 1 onore , am* 
mettendosi Dal numero dei membri di qncst* ordine. È questa odi dimostrazione di slima alla 
quale io non potrei esser più sensibile , ed un incoraggiamento a rendermi sempre più degno di 
uu* associ azione fondata sulPamorc dalla patria e della libarli. Ho sottoscritto col cuore o Panima 
al giuramento voluto. 

c Ricevete signore ec. >. 

MALET. 

Lettera di Malet a Baonnparle . 

Cittadino primo Console. 

« Noi uniamo i nostri voti a quelli dei Francesi ebo desiderano vedoro la loro patria Colica e il* 
bera. Se un impero ereditario è il solo rifugio che ci retta contro le faaloni, siale imperatore; ma 
impiegale tutte Paoloriti che vi porge la vostre supreme magistrature perché queste nuova for- 
ma di governo aie costituita in modo da preservarci dall* iocapaci ti o dalla tirannia dei vostri 
successori, e perché, cedendo noe porzione tanto presioaa dotta nostra liberti, noi non incorria- 
mo un giorno, per parte dei nostri figli, nel rimprovero di aver sagrificaie la loro. 

c Io sono ec. a 

GENERALE MALET. 

Noi medesimo tempo scrisse al generai di divisione Gobert: 

« Pensare » mio generale , che eiaeodo fonali da imperiose circostante a dare una telo adesio- 
ne, bisognai* farlo con digniti , c non assomigliarci Unto all# ranocchie ebo cbiedooo un re >• 
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ra , ooo potrebbe dare una corona al re di Roma ; < potrebbe*') questo 
rimettere nell' ospizio dei trovatelli senza scandalo e senza rumore i. 
questa era l’ espressione di Malet. li piano concepito era semplice ; ver- 
rebbe sparsa la nuova della morte di Napoleone ; con questa catastrofe 
l’ impero era finito ; addio frascherie politiche , addio principi ridicoli , 
conti, blasoni ; addio la gran gala di Marei, le trine di Cambacérés, la 
spada trasversale di Regnauld de Sainl-Jean-d’ Angely ; i vecchi repub- 
blicani si sveglierebbero alle grida della Marsigliese ; di questi se ne 
sarebbero trovati dappertutto. Verrebbe supposto no atto del Senato ; 
pronunziata una volta la decadenza, si sarebbero impadroniti delle for- 
ze di Parigi, e, guadagnata la vittoria, it Senato avrebbe ratificato sem- 
pre, perchè in politica i corpi sanzionano i fatti compiuti. Verrebbe for- 
mato un governo provvisorio come se non si fosse mai trattalo di eredi- 
tà : sarebbero stati chiamati a questo dei palriolti, dei generali irrepren- 
sibili ; vi verrebbe aggiunto qualche realista , e i capi del partito reli- 
gioso, per chiamare tutti i malcontenti in aiuto della cospirazione ; ve- 
niva .lasciato in bianco il nome del misterioso capo. Questi sarebbe stalo 
Bernadotte o il duca d’Orléaas o Luigi XVIII, secondo 1’ occorrenza *. 
Le coorti favorirebbero Malet , non vi sarebbe che da sbarazzarsi di al- 
cuni dignitari imperialisti ; a tale oggetto , aperte le prigioni di Stalo , 
sarebbesi data la libertà alle vittime della dittatura : i il piò bel giorno 
della tirannia , è 1’ ultima >, ha detto Tacito ; e queste prigioni verreb- 
bero chiose su quelli che le avevano aperte per tanti altri ; sarebbe sta- 
la una cosa piccante mettere un ministro della polizia nella Forza, e far 
ritornare S. A. S. il principe Cambacérés duca di Parma , un buon 
sanculotto. 

i Ecco il «noto del «enatus-cooinllo: 

« 11 Stailo investiva il generai Malet di tatti i «uoì poteri por comandare li (foni armata , 
chioderia e raccoglierla coaio converrebbe. 

c Vi era annanaiata li morto di Napoleone in diti del 7 . 

c II governo imperiale distrutto, dichiarato illegittimo il piccolo Napoleone , cancellato il ma* 
(rimonto di Maria-Lui. s, aboliti li so»criiiooe,oomo puri uni parte delle imposi siaci indiretta. 

C n papi rato ai tool Stati. 

« Un governo provvisorio stabilito , le di Cai primi riunione doveva accadere nel Paletto Ci* 
vl«o. 

c La Francia ridotta ai suoi antichi eoo Bui. 

c Indicato un congresso per li pece generalo- 

t La conserviaione degli onori ed impieghi pobblicl assicurata, come pure l\iaalicnibilità del 
beni ustionali. 

c Li firme apposto appiè di quest’atto crono imitate perfettamente, come pure it sigillo del Se* 
nato ». 
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All’ estremità del sobborgo Sant' Antonio , sulla diritta della barriera 
del Trono, redesi un piccolo parco piantato ai tigli, presso un giardino 
di legumi e di fiori che serpeggia intorno ad una modesta abitazione. 
Là, in una piccola stanza quadra della casa di sanità del dottore Dubo- 
isson, alcuni uomini concepirono l'ardito piano di rovesciare ciò che ap- 
pariva tanto grande agli ocelli della Francia e dell’ Europa. 11 capo di 
questo progetto era il generai Malet, del quale bo parlato , mente Torte, 
ed intrepida ; ad esso erosi aggiunto un uomo modesto, arguto meridio- 
nale, di nome Labbé Lafond ; uno di Guascogna , I’ altro della Franco- 
Contea, dovevano intendersi. Lafond era realista, agente dei principi, in 
corrispondenza colle commissioni del Mezzogiorno e della Vandea. L'uno 
piacque all' altro al primo incontro ; il gentiluomo repubblicano si trovò 
d' accordo appuntino coll’ agente realista ; la sera Tacevano la loro par- 
tita alle carte o agli scaccili ; quando Lafond voltava il re , diceva : 
s Andiamo, generale, la monarchia ha il disopra s. Quando agli scac- 
chi Male! dava scacco malto, soleva dire che era vincitrice la repubbli- 
ca. 11 fallo è clic ambedue s' iulcndevano perfettamente nel loro odio con- 
tro Buonaparle ; perciò non eravi fra loro divisione. Lafond faceva mil- 
le guasconate sul prossimo rovesciamento , e Male! si ricordava delle 
smargiassate spagnole della Franca-Contea. la sostanza quelle eran 
due teste ragguardevoli , poiché presero sole una risoluzione tanto 
grande. 

Quando avevano finito la loro partita, si ponevanoambedue a scrive- 
re, e chi poteva indovinare quel che facevano ' ? Lafond, l'uomo civile. 


' i Ilo raccolto tallo le cèrte autografie che furono scritto io quelle Inngho serate de Halel e da 
Lafond, sono d'un’alta importuna , perdio correlative ai priucipj che rovesciarono Napoleone 
noi i8i4> 

Proclama del governo provvltorio. 

c Francesi , PImpcralore non esìste più; P uomo che trasse la Francia io guerre aen sa fino , a 
profitto delia sua arabisionc • per inaliate la sua Tamigi ia , noo fa più sentire sulla patria il suo 
giogo di ferro. Anche ora egli era andato a spostare le fiottato dell* Impero, e a versare il sangue 
ilei Francesi in una guerra disgraziata contro la Russia 1 Che cosa non aveva egli osata contro il 
popolo, contro il diritto nasiooale? Ne ha invaso lutti ì poteri, disconosciuti tulli i diritti -La pa- 
tria stanca di tanti eccessi, riprender! alfine il suo pasto; non Tuoi più riconoscere le schiatta na- 
poleonica. In nome dulia liberi! il Senato si dirige alla naziono francese* 

c 11 Senato, riunito in quel numero di membri che prescrive la costilusioné dell* anno XII, di- 
chiara, in uomo del popolo franeosc, la decaJcosa di Napoleone o della sua famiglih|;|ordina clic 
venga creata una commissiono di cinquo membri per eserciterò provvisoriamente tulli i poteri 
del governo. Son nominati membri dì questa commissione il generai Alo reau, Mattia* de Montato- 
rcocy, il contò di Noaillcs, Frochot s ( Il quinto nome era in bianco ). 
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compilava senatus-consulti per proclamare 1’ abolizione dell' Impero ; i 
considerando , benissimo dedotti , mollo somigliavano a quelli stessi di- 


Prima di? isiont militare. 

Piana di Parigi. 

Ordine del giorno dal s3 al ottobre i8ia. 

« la nome d«l Sonato, vengon prevenuto la troppa cho P Imperatore Napoleone ha trovato la 
morto «otto lo mura di Mosca, il di 7 di questo mete. 

« Sono «tato prete lutto lo miiure per mirare lo reliquie delPesercitot 

« Il Senato lia preso queata occasiono per cambiare un gorerno oppressore il qaalo non poterà 
•> do. dtv.nir peggioro tulio un fanciullo. Do oUbililo uo governo provvltorio , i di col membri 
debben godere l'iolere fiducie dille truppe s retto clic regole quello eembicmcete terrò loro co- 
mueieete Delle etterme dei geeereli od ufficiali di tUlo uieggiore, eeeemptgoeti dt uè commi*- 
««rio di polirle; 

c II generale fluii in, per una coadotta inconaidcrala in quoita circosta osa, ha perduto la fido- 
eia del Senato : gl» è «tato «irrogato il generai Male! nel comando dolio truppo det presidio di 
Parigi 0 della prima divinone militare. Egli arri il »uo quartier generale noi Palano Civico. 

C II generale di diruione Detooyert è nominato espo di stato maggioro di questa dirigono. 

a II generai di divisione Peilbardi è nominato Comandante dell'artiglieria, ed arri il suo quar- 
tier generalo nel castello di Yinccnoes. 

« Il generai Guidai prenderà il comando dolio truppo , cho li riuniranno al Lussemburgo per 
la guardia dal Senato. 

c fi generai comandante la decima coorte prenderà il comando dello truppe , che si riuniranno 
■alla piatta di Grève, per la guardia del Palazso Civico. 

« Lo ooorti dovendo esser liccnsiato , il generai Chinar arri il comando generalo di tutti i do- 
potili d'infanteria leggiera delfiniera divisione. 

C II generai Babbo, già colonnello della guardia di Parigi, avrà il comando dei depositi dell'in- 
fanteria di linea. 

< Tutti gli altri generali impiegati nella divisione continueranno il loro serviaìo. 

a II generai Lecourbo vien nominato generalissimo dell’ esercito centralo , che & per riuoirsi 
•otto lo mura di Parigi. 

I II generai di divisione Lmborie no sari il capo di stato maggioro generale. 

« Gli ufficiali di stato maggioro dolio piana e della divisione, corno pure gli ufficiali o sotto uf- 
ficiali delle truppe che in quella ai trovano , potranno ottenere un grado superiore e quello che 
occupano attualmente, se il generai Unici li ritrovasse degni. 

c Lice nsiaic le coorti, i loro officiali e sotto-ufficiali, che vorranno continuare nel scrriiio, ver. 
ranno aggiunti allo stato maggiore militare finché non verrà dato loro un altro destino. 

c Le truppe d' ogni spedo cho faranno il servitìo in Parigi , a datare da questo giorno riceve- 
ranno la paga maggioro, cioè di venti soldi il giorno pei fuciliori , di vonticinquo pei sergenti o 
quartiermastri. Gli ufficiali avranno doppia paga. 

c Le troppe staranno sotto le armi nelle loro caserme , pronte a marciare al primo ordine. So 
ministri o generali non indicali noi presento ordine si presentassero , questi si troverebbero fuori 
della legge, conformo agli articoli ieg del senatui-consulto. Terrebbero nell'istante arrestali j e 
condotti morti o vivi al quartier generalo del Palano Civico. 

c Gli ufficiali generali, stato maggiore ed altri, corno pure le ordinaoro cho non fossero muni- 
te d’una carta portanto l' impronta del bollo posto appiè di quoti' ordine , verranno irrottalo o 
condotte allo stesso quartier generale* 

« Le guardie non verranno cambiale, i viveri verranno portati alla caserma* 

I I legionari non porteranno ebo i nastri, aspettando una nuora decorazione. 

c fi nuovo ordino di cose esigendo dalla ssggcrsa c dalia previdensa del governo provvisorio , 
che si assicuri delia persona di alenai nomini pericolosi e corrotti, che vorrebbero sempre servir- 
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slesi dal Secalo per proclamare la decadenza di Napoleone nel i8(4. 
Un altro sonatus-consulto nominavano governo provvisorio ; Male!, sem- 


ai del loro potere per contrariare il tuo andamento , il generai Malet impone alle troppe eh# var- 
ranno impiegale in questo acrvitio di farlo con ordine o moderali oor, ma con tutta P energia che 
esigo una mirar a voluta dalla pubbliea tranquillili. 

« Dietro tal condona giudicherà gli ufficiali ,sj Ho ufficiali e soldati degni detl’avaasamealo e 
delle ricompense promesso. 

« Il goncral di divisione, comandante la fora* armata di Parigi e le truppe della prima divisio- 
ne militare >. 

Firmato, MALET. 

( E chiuso con nn sigillo nero esprimente una L. ). 

Il generai di divisione comandante in capo della forse armata di Parigi a dello truppe dalla 
prima divisione, a Soulier, comandante la decima coorte. 

Da! quarlier generale della piaste Vend òme, il aS ottobre i8ia, alla ore una di mattina. 

Signor comandante, 

l Io do ordine al generai Lamolte di recarsi alla vostra caserma, accompagnato da un cimmis- 
sario di polisia, per fare, alla tosta dslla coorte da voi comandata, la lettura dall'atto del Senato 
col qnste ai annuncila la morte dellTmporatore e l’abotiiione del givorno imperiale. Questo ge> 
nerale vi fari io pari tempo conoscere l’orJiue del giorno dalla divisione , dal quale vedrete che 
siete stato promosso al grado di generai di brigala, e v’indicherà le attribusioni che vi spettano. 

a Parete prender le armi alla coorte col più gran silensio e colla maggior diligenza possibile. 
Per ottenere più sicuramente questo doppio scopo, proibite che vengano avvertiti gli ufficiali ebo 
fossero lontani dalla casortna.I sergenti maggiori comanderanno le cempagnie dove non sono uf- 
ficiali. Quando sarà fatto giorno; gli ufficiali eho si presenteranno ella caserma saranno mandati 
■olla piana della Gràie, ove aspetteranno le compagnie che dovranno riunirsi , dopo avere ese- 
guiti gli ordini che vorranno dati dal generai Limotle, cd ai quali vi compìacerela conformarvi , 
secondandoli più eh# potrete. 

c E>eguiti questi ordini vi recherete sulla piana di Grère , por prendervi il comando che vie* 
ne indicato neil’ordino dal giorno. Avrete sotto i vostri ordini le truppe qui appresso descritte. 

s. u Le vostra coorte. 

s. u Due compagnie del battaglione dei veterani. 

3.° Una compagnia dol primo battaglione dal reggimento della guardia di Parigi. 

4-° Venti cinque dragoni della guardia di Parigi. 

B.° La guardia che vi troverete postata. 

c Prenderete tutte le vostre diaposiiioni per guardaro il Palano Civioo e i suoi aditi. Porrete 
mi campanile Saint-Joau un distaccamento, per potoro, al momento che ciò divenisse necessario , 
assonare a stormo. 

« Patte queste diipositioni vi presenterete al prefetto, che risiederà nel Palano Civico, por ri- 
mettergli il qui unito pacchetto. Vi concerterete seco lui per far preparare una sala nella quale 
dovrà adunarsi il governo provvisorio , e un luogo conveniente per ricovera il mio stato maggio* 
re, che vi si recherà meco, Terso le olio. 

I Se si presentassero a voi per parto mie doi Commissari, saranno muniti di una carta portan- 
te lo Steno bollo che vedevi appiè di quesl’ord'me. Potrete prendere con essi le misura eho le cir- 
costante esigessero durante le mia assenta. 

c Mi rimetto, circa e tutto ciò che non aarebbe previsto in questa istruitone ella vostra ssggea. 
sa, alla vostra asporienta e al vostro patriottismo , del quale mi à stato dato il migtiore alleatalo* 
Diatro queste ragioni io ripongo nelle dispomioni vostre una intera fiducia. 

c Eseguendo puntualmente quest’ordine, signor comandante, sarete sicuro di servire utilmente 
le nostra patrie, che ve ne sarà riconoscente », 
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pre ardente per la causa repubblicana , vi pose a capo Morcau , il soo 
aulico amico , il rivale di Buooaparte ; vi chiamò Frocbot per non Far 
cambiamenti nell' amministrazione municipale, ed avere in Parigi una- 
iulo ; egli lo conosceva per repubblicano. Male! lasciava a Lafond la 
scelta dei due candidati ebe dovevan completare il governo provvisorio; 
e I" agente scelse de Montmorency e de Noailles. Non andarono perfet- 
tamente d'accordo sul quinto ; doveva esser Masseoa, Bernadolte, Bru- 
ne, un Borbone, un principe d’ Orleans ? Volevasi lasciare una porla a- 
perta ad ogni speranza. Un ultimo senatus-consulto ordinava la guardia 
nazionale sulle basi e i principi nel 1789 ; ne veniva dato il comando a 
Lafajelte. 

Mentre Lafond compilava tutti gli atti per la direzione delle autorità 
civili, il generai Malet occupavasi degli ordini militari con un' ammira- 
bile precisione ; ad ognuno veniva assegnato un comando , e si trovò il 
nome di Lecourbe fra i capi chiamati a posti importanti ; un proclama 
ai soldati annuuziava la morte di Napoleone, l'abolizione del governo; 
davansi ordini per porre in movimento le coorti , distribuire i posti , di- 
videre militarmente il governo di Parigi, dare gratificazioni alle truppe, 
far promozioni, e lutto ciò con nna previdenza, con una regolarità indi- 
cibile ; Malet mostrava qui invero una meulc superiore. 

Ai di fuori lutto veniva preparato colla stessa sollecitudine ; Malet , 
cospirando in una prigione , aveva pochi complici ; un caporale della 
guardia di Parigi , per nome Rateau , serviva di segretario trascriveva 
gli atti in bel carattere e faceva incidere un sigillo nel quale trovavasi 
una L maiuscola , per significare legge ; un prete proscritto comprava 
una divisa da ufficiale generale ed una da aiutante di campo, e lutto ciò 
facevasicon un silenzio maraviglioso. Ora, se Malet non aveva complici 
positivi , eccetto qualche subalterno , il suo progetto incontrava la sim- 
patia di tutti gli ufficiali delle caserme di Parigi ; riposava sopra due 
idee, sorprendere e piacere ; sorprendere, colla nuova sparsa improvvi- 
samente della morte dell' Imperatore ; piacere , per le simpatie che po- 
trebbero incontrare i principj repubblicani. I depositi della guardia im- 


Qui trovali l'Impronta tTon bollo tondo colla lettera L. 

PS. c II generai Lamolte vi rimetterà no boonodi 100,000 franchi , destinato a pagare 10IJ0 
■•fgiore ai soldati, e dappoi assegnamenti agl i ufficiali. Prendere la pure le disposisiooi oppor- 
tune per far vivere la vostra troppi, la qnaU non rientrerà nella caserma, che quando la guardia 
nazionale di Parigi sari bailanlemonla ordinata per cominciare il servigio. Questa somma è iodi- 
pendenti dalla grati ficatioot che vi è destinata a. 
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periate formavano un corpo distinto , che alloggiava nella Scuola-Mili- 
tare e luogo la Senna ; questi eccitavano la gelosia delle altre truppe e 
specialmente delle coorti; la guardia di Parigi , i veterani o i corpi se- 
dentari non amavano le truppe privilegiate , e piò vivo ancora era l'o- 
dio fra le coorti. Ve n’ erano allora tre nel dipartimento della Senna ; 
Male!, percorrendo la lista degli ufficiali, aveva segnalo coll'inchiostro 
rosso Soulier , repubblicano della Sambra e Mosa ; Rabbe , colonnello 
della guardia di Parigi, ugualmente devoto alle opinioni democratiche. 
In questa guardia e nella decima coorte più della metà degli ufficiali c- 
rano segreti nemici dell’ Impero ; non era da credersi che adotterebbe- 
ro lutti gli alti che potessero ricondurli alla repubblica , alla pace , al 
riposo, all’ avanzamento ? Era questo un fallo del quale nessuno pote- 
va dubitare. Ratean si procurò ugualmente qualche buona nota sui ge- 
nerali detenuti nelle prigioni di Stalo , Lahorie c Guidai alla Forza , 
Duponl e Marescot all’ Abbadia ; e di più ventisette ufficiali-generali a 
Vinccnnes e nelle case di sanità, iquali comparendo tutti in grande uni- 
forme dovevano fare effetto sulla truppa ; Buonaparte non aveva fatto 
cosi il 18 nebbioso ? In tal modo si andava con fermezza direttamente 
allo scopo ; non vi voleva che un tempo propizio cd una circostanza be- 
ne scelta. 

Dopo il gazzettino del 17 settembre , che annunziava l’ ingresso dei 
Francesi in Mosca e lo spaventevole incendio che aveva divorato la sola 
speranza dell' esercito, in mezzo al fremilo , che questo grand’ atto del 
patriottismo d' un popolo aveva prodotto , di rado si riceveva qualche 
nuova e qualche gazzettino tronco sull’ Imperatore Napoleone. Queste 
nuove tanto vaghe , tanto oscure , lasciavano travedere un certo turba- 
mento, un vuoto insolito di resultati. Questi gazzettini non dicevano nulla 
di nuovo ; si sarebbero potuto compilare bene tanto a Parigi che a Mo- 
sca quelle descrizioni colorile , quelle enumerazioni delle perdite incal- 
colabili che faceva la Russia a cagione dell incendio ; quei quadri infi- 
ne sulla bellezza della stagione, sull’ abbondanza dei magazzini ; t sem- 
pre bel tempo, solo qualche piccola brinala bianca e magnifica ». Napo- 
leone faceva il geologo e I’ astroaomo per istruzione di Parigi ; annun- 
ziava che la Moskowa non gelava fino alla metà di novembre , che nel- 
1’ ottobre avrebbero goduto della primavera ; trovavasi nei suoi gazzet- 
tini lo stile descrittivo di Debile, e queste nuove inoltre non giungeva- 
no che lentamente , di otto in otto giorni , mentre l’ Imperatore aveva 
avvezzato la Francia ad udire continue maraviglie. Ognuno era inquie- 
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lo , gli ufficiali pubblici erano (risii , ciò scorgevasi sul rollo di tutti. 
Ora, 1 * ultimo gazzettino era del 27 settembre ; ri volevano quattordici 
giorni per venire da Mosca, erosi al iS ottobre c non vi era ancora sa- 
puto nulla; queste inquietudini si propagavano Fra le truppe di presidio ; 
si spargevano le più sinistre voci. I malcontenti parlavano allo , e que- 
sto fu il momento scelto da Male! per dar compimento alla sua forte e 
grande intrapresa ; la circostanza era favorevole, vi era da esitare ? 

La sera del 22 ottobre lutto fu pronto ; Malet fece secondo il solito 
una partita di scacchi ; rimase vincitore e non potè impedirsi di grida- 
re : t Tutto va bene il Alle due di notte due uomini uscirono dalla ca- 
sa di cui ho parlato , situala all' estremità del sobborgo Sant' Antonio ; 
uno, il generai Malet, perfettamente calmo ; 1 ' altro, Lafond, alquanto 
più meditabondo ; furono raggiunti quasi all’ingresso del giardino da 
due giovani ; il caporale Rateau, che doveva servire da aiutante di cam- 
po ; e da un precettore, di nome Boutreux, di mitissimo carattere, ma 
uno dei più malcontenti. Tutti e quattro scendendo rapidamente verso 
la Bastiglia, entrarono in una casetta della via Sainl-Gilles , vicino alla 
Piazza Reale, abitazione d'nn prete spagnolo chiamato Camagno. Colà 
trovarono una divisi da generala di divisione per Malet, un'altra da aiu- 
tante di campo , che dovevasi mettere Rateau , ed una ciarpa da com- 
missario di polizia pel precettore Boutreux ; così vestiti, si riposero tulli 
in via. 

Guardiamo ora come operano questi tre uomini. La prima caserma 
che incontrano è quella di Popincourl ; Malet si fa aprire la porta con 
queste semplici parole. 5 Per parte del comandante di Parigi >. Va di- 
ritto dal colonnello , allora il capo battaglione Soulier , e si annunzia 
come il generale Lamotte; con un gesto di dolore, gli consegna un pac- 
chetto destinato pel capo della coorte. 1 Colonnello, l' Imperatore è mor- 
to sotto le mura di Mosca, il 7 ottobre ; ecco un piego al vostro indiriz- 
zo 1. La lettera annunziava che si presenterebbe il generai Lamotte per 
leggergli il proclama del Senato ; e nel tempo stesso la promozione di 
Soulier al grado di generai di brigala ; si dovevano far prendere tacita- 
mente le armi alla coorte ; questa doveva recarsi sulla piazza di Grève 
insieme colle compagnie dei veterani, con un distaccamento della guar- 
dia di Parigi e venticinque dragoni ; si doveva custodire il palazzo Ci- 
vico, porre una squadra al campanile San Giovanni per suonare a stor- 
mo, al bisogno ; s’ inviterebbe il prefetto a preparare una sala del go- 
verno provvisorio nominato dal Senato. Mei Coire questa lettura, Malet 
Ctpofi.Vol. v. P.i. ___ ss I 
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tirò fuori un buono di centomila franchi destinato a pagar la truppa Co- 
che non fosse messa in ordine la guardia nazionale. 

Grano le quattro della mattina ; la prima parola di Male! era stata 
questa: c L’Imperatore è morto , ed il Sanato è raccolto; ecco un se- 
natus-consuito, vi concerterete con Frochot, prefetto della Senna s. Sou- 
lier, tenuto in letto da un'ardente febbre, manifestò qualche dispiacere 
per la morte dell' Imperatore, ma il suo cuore ora repubblicano; ordinò 
al suo aiutante maggiore di riunire la coorte e metterla sotto gli ordini 
del geoerale. Cosi, su questo punto, lutto era ben riuscito, fu letto alla 
truppa I' atto del Senato, l’ abolizione dell' Impero , e la coorte accolse 
queste nuove con gioia ; i soldati ne avevano abbastanza , erano quasi 
tulli sotto le bandiere per misure straordinarie ; ti prometterà loro di li- 
cenziarli, quietate le cose. 

Nella caserma della guardia di Parigi accadeva una scena quasi simi- 
le con più tendenza alla complicità ; Male! non vi andò neppure ; bastò 
una semplice lettera In questa guardia era caporale Raleau ; che era 

i II generai di divisione comandatilo in capite della farsa armala di Parigi » c lo truppe dolla 
prima divisione militare. 

c A Rouffe, comandatilo il secondo battaglione del reggimento della guardia di Parigi. 

Sig. Comandante! 

« Incarico il generai Lamolto di recarti alla catcrmt ov’ù il battaglione da eoi comandato per* 
chè faccia lettura dell'atto del Senato, che fa conoscerò la morte dell'Imperatore', • l* aboliaioan 
del governo imperiali ; io lo uniaco alla presento insieme coll' ordino del giorno della divisione 
ed il mio proclama , pcrchò ne abbiale una più eaatU cogniaioae. Eseguirete *gli ordini partico- 
lari che poi ri darvi il generai Lamette, ed ecco quelli che eaeguireto per l' insieme delle misure 
adottate per la sienresta di Parigi. 

« Appena ricevuto quest'ordine farete prender lo armi al vostro battaglione, col maggior silan- 
aio e celerità possibile. Per raggiungere questo doppio scopo , ordinerete che non si prevengano 
se non gli ufficiali, cho tono vicinissimi ella caserma. 

« Siccome il generai Lsmotte ha da percorrere vario cisormo , te non fono giunto*! ni piii tar- 
di, alle cinque, farete leggero le carte qui nnitc, cominciando dall'ordine del giorno eh# fa cono- 
scere alle troppe che io sono entrato io luogo de) generale Duilio , e terminando col mio procla- 
ma. Ciò latto, inviarrte ogni compagnia al suo destino noi modo che segue: 

i.° La compagnia ds'graaalicrì alla barriera Saiat Martin { di U si estenderà fino alla barrie* 
ra dì Clicbj. 

* ° La compagnia da'rolteggistori alla barriera di Yinccnnes. 

S.° La prima compagnia dei fucilieri alia prefettura di polùia. 

4>° La seconda compagnia in via Tollaire. « 

5. ° La tersa compagnia sulla piana della Gròve. 

6. ° La quarta sulla piana del Palano-Reale. 

c Per maggior celerilà vi mando gli ordini particolari per cissenoa compagni-! $ vi aggiunge- 
rete verbalmente quelli ebo crederete di duvar dare per la buona condotta e la palisie.Le compa. 
gnio verranno comandato dagli officiali p Tesanti: in loro assenta dal sergente maggiore. A misu- 
ra eht gli officiali giongeranno, a giorno verranno mandali presso le loro compagnie. 
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stato mediatore fra Malel, il colonnello Rabbe e li maggior parte degli 
ufficiali. Le apparenze furono tali, perchè al primo avviso questo reggi- 
mento si pose sotto le armi ; si esaminarono appena gli ordini emanati 
dal Senato , la caserma fu immediatamente in moto. Tutto andava dun- 
que a seconda ; nessuno aveva pensalo alle costituzioni dell' Impero, al- 
l' eredità, al re di Roma, fanciullo, poche parole erano bastale : « L’im- 
peratore è morto, il Senato ha pronunziato 1’ abolizione del governo im- 
periale », e lutto quel grand' ediGzio era rovinato ; quest' accordo una- 
nime, spontaneo, provava che non si aveva gran fiducia nelle forze del 
gorerno stabilito. Quando un governo è forte vi vogliono colpi vigoro- 
si per far perdere la Gduciache tolti ripongono in lui ; quando è debole, 
si può ogni giorno annunziare la cadala c tulli la credono. 

Le notti d’ottobre son lunghe, il primo atto del dramma , lutto mili- 
tare , è riuscito troppo bene , perchè Male! non metta mano a compiere 
il secondo ; questo succede nelle prigioni di Stato ; egli Ita colà degli 
amici, suoi complici naturali, uomini d'energia , sostegno del suo pia- 
no ; Male! si reca alla Forza. Là col sno abito da generale, seguilo dal 
suo aiutante di campo c da alcuni soldati della guardia di Parigi , si fa 
aprirete porle dal custode; chiede che gli vengan condotti i generali de- 
tenuti, e fra questi Lahorie e Guidai. 

Lahorie è un nomo di stampa antica , della scuola di Moreau , 1' ami- 
co di Lecourbe, di Macdonald, di Carnot e di tutta la scuola repubblica- 
uà più pura e più oobile ; il suo corpo è coperto di cicatrici , ricevete 
nelle grandi campagne ; capo dello Stato Maggiore di Moreau in Ale- 

t Le compagino essendo spurie , il comandante corno pure gii ufficiali maggiori non faranno 
poi momento altro serviiio che quello di provvedere alla sussistente dolio truppa sul posto che ol« 
ia occuperà , non dofoodo lasciarlo fiochi la guardia ustionale non sia io grado di faro il sor* 
tjiios 

« Verri data una boccia di vino per uomo. 

a II genoral La motto i incaricato di rimettervi un buono di ioo t ooo fr. por sovvenire o quatta 
•pesa, e per pagare il soldo maggioro accordato, corno puro i doppi assegnamenti agli officiali. Se 
questo generale non venisse alle caserme, io ve lo farò avero dentro la mattinata. 

< Non verranno eseguiti altri ordini fuorchò quelli che saranno muniti del bollo impresso qui 
abbasso; qualuoque militare clic si presentneso sema questo. Tenga arrestalo. 

c So il generalo all’ora indicala noo giunge, v’incarico personalmonte, sig. Comandante , del- 
la puntuale eseemione di tutto ciò che viene indicato nel presento ordine. Io non dubito ebe voi 
uon vi rendiate degno in questa importante circostante dell’ avensamento che riceverete e delle 
ricompenso promesse s. 

MALET. 

( Chiuso eoo sigillo acro, esprimente la lettera L ). 
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mBgna, egìi aveva preparalo la battaglia d' Hohenlinden , che proda9so 
il glorioso trattato coll' Austria ; era uno di quegli ufficiali istruiti, come 
Couvion-Sainl-Cyr; nutrito degli studi di Plutarco, ed al quale Napoleo- 
ne non aveva mai perdonato le sue massime repubblicane. Goidal , me- 
no capace, nato nel Mezzogiorno, d' immaginazione provenzale, appar- 
teneva a quella classe numerosa di ufficiali ruvidi ed ineducati , che e- 
ransi opposti all' andamento sociale del governo consolare, uno di que- 
gli avversari del Concordato , ebe aveva lanciato contro il Console epi- 
teti soldateschi ; diccvasi compromesso in una cospirazione inglese con 
spionaggio sulle coste dei Mezzogiorno. Vennero ugualmente liberale 
alcune altre persone, e fra esse un Còrso chiamato Boccheciampe, nemi- 
co personale di Napoleone, e detenuto da dieci anni come il compatriot- 
ta d’ Areoa e di Topino-Lebrun. 

Nella prima emozione si distribuivano fra loro le parti con maggiore 
o minore intelligenza : Laborir, con un decreto del Senato, veniva no- 
minato ministro di polizia. Guidai , comandante militare della guardia 
del Senato ; Boccheciampe viene scelto prefetto della Senna ; Boutreux 
è prefetto di polizia, ed ognuno si pone immediatamente in cammino per 
compiere la sua missione ; questo era battere l' edilìzio nella sua base , 
nella polizia, braccio ed occhio del governo imperiale. Era fra le 6 e le 
7 della mattina ; faceva appena giorno, essendo sul Coire dell' ottobre. 
Savary dormiva, quando viene svegliato all'improvviso e vede attraver- 
so Io vetrate della sua camera dei saldali che rompono le porte ; va loro 
incontro , e domanda che cosa vogliano ; i soldati rispondono con que- 
ste sole parole : c Chiamate il generale che venga a riconoscere il si- 
gnore! s. Allora presentasi a Savary, lutto sottosopra, Laborie,suo vec- 
chio commilitone. < Sei in arresto, gli dice Lahorie ; rallegrati di esser 
caduto nelle mie mani, io non ti farò alcun male >. 

Giudichisi qual fosse lo sbalordimento del ministro di polizia! vedersi 
nelle mani d’ un prigioniero di Stato ;qaal taglione! egli arrestatoi c Di 
che si tratta ? domandò >. Lahorie rispose : « Buonaparte è stalo ucciso 
il 7 ottobre sotto le mura di Mosca. — Tu mi racconti delle favole, ripre- 
se SaTary, ho una sua lettera in data del dì 8 ; se vuoi, te la farò vede- 
re.— Ciò non ò permesso s replicò Lahorie. A queste parole uscì fuori 
per andare a cercare un sergente di piantone ; il ministro coglie quel 
momento per arringare la truppa, ma I’ esser sempre in camicia fece 
mollo danno alla sua dignità ; parla loro del desiderio di salvarli lutti : 
la truppa non risponde : un ufficiale disse : questa truppa ha degli ordi- 
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ni e gli eseguisco 1 ». Io questo ponto giunge Guidai, ed ordina di con- 
durre il ministro alla Forza. Si cerca una carrozza di vettura , Savary 
si veste e vi sale con Guidai al fianco ; per via il ministro vuol fuggi- 
re *, ma vien preso alle grida : « Ferma ! Ferma ! > alzate dalla truppa 
stessa. Ecco dunque il ministro di polizia alla Forza, tenuto sottobraccio 
fortemente da due soldati ; il custode lo scrive sul registro confondendo- 
si in scuse , ma finalmente , Savary era prigione ; dicerasi scherzando 
che il gran carceriere dell' Impero era stato messo sotto chiave. 

Alla prefettura di polizia , una truppa di soldati invade i cortili sotto 
gli ordini dell’ intrepido Boulreox , trasformato in prefetto ; secondo il 
suo costume laborioso ed attiro, Pasquier era già in piedi ; gli viea si- 
gnificato violentemente l’ ordine del Senato : c L’Imperatore è morto , 
le costituzioni dell’Impero sono abolite ». Pasquier vuol parlare, ma non 
viene ascoltato ; i soldati a impadroniscono di lui, e viene egli pure de- 
stinato per le prigioni della Forza ; come il ministro, cerca di profittare 
aneli’ esso d’ un momento di tumulto per involarsi ; spedisce un segre- 
tario a Cambacérès ; ma è tutto inalile, nessuna ascila esperta. Boulre- 
ux, prefetto di polizia , prende possesso del gabinetto , come il generai 
Lahorie della casa del ministro , e Pasquier , condotto dalla guardia di 
Parigi, viene anch’ esso registrato alla cancelleria deila Forza; ivi trova 
Desmarets, il capo della polizia segreta, arrestato come gli altri in que- 


1 11 generai Savary racconta quella «cena agli ilguo nella ino nota : 

c Io dilli all’aiutante maggioro elio avera la croce della Lcgion d* onoro t c Mio caro lignore , 
voi giocato ad no tal giaco al quale non bisogna perdere « e badate di non esser fucilato fra un 
quarto d* ora voi y ao non lo aarò io. La guardia imperiala non ha bisogno di maggior tempo per 
essere a cavallo, è allora , riguardatevi 1 Se liete nomo d* onoro non vi lasciate macchiare da nn 
delitto# non m’impedite di salvarvi tutti, non vi chiedo che di lasciarmi fare >. Nel finire queste 
parole stesi la delira per impadronirmi della *ua spada; ma egli reapingendo la mia mano ed af- 
ferrandola con forse , mi risposo in tuono duro : c No , voi onderete dove mi verrò detto di con- 
durvi. — Andiamo , gli diasi , liete uno sciagurato , e non dorrete acculare che voi stono quando 
■arde alla fina di questa faccenda i. 

( Nota dal generai SAVARY )• 

■ < Lahorie e Guidai mandarono a cercare un cabriolet , io mi potai nel primo posto e feci met- 
tere Guidai, che mi condoeeva, alla mia sinistra. Egli fece marciare sananti un distaccamento e 
preio la via dalla Fona. Passò lungo la via de» Lunette», per coi mi venne 1' idea di fuggire ; lo 
aprii adagio adagio lo sportello del cabriolet, e quando fui giunto presso la torre dell* Orologio t 
•aitai in terra e cominciai a correrà verso il Palano di Ginitisia , ove la mattina presto è sempre 
molta gente, ms non aveva vedalo una troppa di soldati che segni lavano il cabriolet ; quelli si 
posero ad inseguirmi gridando : Ferma 1 fermo! a Parigi non vi vnol di più perché ognuno arre* 
sti; perciò vanni fermalo. I soldati e Guidai avendomi raggiunte , mi presero sotto braccio e mi 
condussero • piedi alla Fona I. 

( Note del generai SAVARY ). 
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sio politico movimento ; ambedue si cambiano io Ialino qualche parola 
: di sorpresa e di spavento : di che cosa si tratta? qual è lo scopo della 

cospirazione? Desmarels ha egli saputo qualche cosa? Pasquier, minac- 
cialo come il generai Savarjf , non era sfuggito che miracolosamente a 
quel tumulto di soldati. Il colpo era dunque riuscito contro la polizia in- 
tera, contro quell' autorità mallevadrice della tranquillità di Parigi e del- 
l’ obbedienza di tutti all' Imperatore. 

Al Palazzo Civico , il dramma prendeva un carattere più serio c più 
completo ; in tulli i cambiamenti di governo il Palazzo Civico doveva fi- 
vere una gran parte, e qui tratlavasi d’una cospiraziooe popolare. Il di- 
staccamento della decima coorte era giunto sulla piazza di Grève , col 
fucile imbracciato , sostenuto da alcune compagnie della guardia di Pa- 
rigi ; Frochot, il prefetto, non era al suo posto; egli dormiva pel solito 
nella sua villa, a .Nogent sulla Senna * : tornava a cavallo, verso le otto, 

« Dichiarazioni di Frochot . 

c Erano circa le otto o un quarto : io tornava da Nogent a cavallo , di pano , era noi sobborgo 
Sniut-Anionio, quando essendo presso all’O.puio dogli orfmolli, vidi vouire, «alito aopra uno dai 
triici cavalli da tiro un corto Praocard t mio stalliere, che recavami un biglietto, 
c Questo biglietto ora scritto a matita ; malgrado ciò riconobbi il caratura di Villecoiena , mio 
amico da ventanni, o capo della prima divisione delta prefettura. Vi tcs«i : c Si atpetla al gig. 
Prefetto » $ al di sotto erano tre parole Ialine di cui la prima pareva scorbiata o cancellata , le 
altre mi parvero questo.yVeit Imperalor ; il elio non mi presentava alcun senso chiaro. 

a Comunque fosse, mi affrettai, cercando sempre di decifrare la parola non leggibila.Vi aveva 
rinuniiato, aveva lascialo fino cader di mano il biglietto, ma lo feci raccogliere od esaminandolo 
di nuovo, lessi finalmente fuit Imperaior. 

C É inolile parlare del mio stupore e «pavento} io mi posi a correre colla più gran celerili. 

« Voltando la ranlouata delle vie della Tùeerandtrte e del Mouton, vidi truppa a multo popo* 
Io sullo piasse dinotili al Palano Civico. Questo mi confermò ciò che il biglietto mi aveva fatto 
•opere. 

c Nello scenderò a terra noi mio cortile, vi trovai Villemscm pallido e costernato. Mi ripeti ciò 
che il ano biglietto ut aveva detto { m’ informò di più elio il ministre di polisia era venuto a cer* 
carmi e che il comandante dello truppa, che itaoaiava sulla piana, avevo ordine d' arrestare La* 
pierre, impiegato nell’uffisio militare. 

c Lapicrre è un antichissimo impiegato del dipartimento; vi «i è trovato alle epoche le più cri- 
tiche delta Rivolusionejò di fatto che ha conservato male ò proposito la ripuUiioae di giacobino, 

• Sottosopra coma doveva esserlo, salii ia caia mia. 

« Il comandante della truppa vi arrivò poco dopo eoo un altro ufEcìale che io credei riconosce- 
re per un segretario o impiegato orgli uf&u dal conte Ifullin , ma ebo poi ho saputo essere il pa- 
gatore o quarlier mastro della decima coorte. 

• lo quanto al comandante lo riconobbi aneli' osso come appartenente ad una coorlo della divi- 
aiooe , avendolo veduto piu volta presso il conte Ilullin , quando vi erano le adunarne del consi- 
glio iT a meni lustrasi ooo di queste coorti. 

< Dopo avermi ripetuto e confermalo la nuova fatalo che crasi sparsa dappertutto intorno a me, 
questi ufficiali m* invitarono a passare nel mio gabinetto, lo ve li condussi attraversando la sala 
della dai Fasti o l'alto del aaloao. 
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quando ricevè per via un brevissimo biglietto d’ uno dei suoi espi di di- 
visione : e Si Aspetta il prefetto >. In fondo vi erano altre due parole ia- 
line scritte colla matita, Futi Imperalor , classica espressione che indi- 
cava la catastrofe di Napoleone. Giunto sulla piazza di Grève, Frocliot 
la trova piena di popolo e di. soldati ; alcuni ufficiali gli vanoo incontro 
frettolosi annunziando in fatti che 1’ I operatore era morto, c Voi dove- 
te aver ricevuto nn piego col vostro indirizzo », gli vico detto ; questo 
pacchetto, trovato qualche momento dopo, conteneva la nomina del ge- 
nerale Soulier alla guardia del Palazzo Civico ; il proclama del governo 
provvisorio , che era ben presto per riunirsi ; inoltre ano copia del de- 
creto del Senato che aboliva il governo imperiate. La commissione prov- 
visoria del governo dovendo riunirsi nel Palazzo Civico , viene chiesta 
al prefetto una sala speciale : c si aspettano da un momento all' altro i 
membri » ; Frocliot, occupatissimo ad eseguire gli ordini che riceve, ri- 
sponde che il salone potrà servire di luogo di riunione pel governo prov- 
visorio, mentre lo stato maggiore della truppa starà nel piano terreno : 
lutto é preparalo ; il prefetto non aspetta più che la commissione della 
quale è membro. Cosi la causa è vinta al Palazzo Civico come alle caser- 
me, al ministero della polizia come alle prefetture ; la cospirazione è in 
via di pieno trionfo. 

La testa del governo, il capo officiale dello Stalo, era Caiobaccrès, il 
quale dirigeva il consiglio dei ministri. Malct non badò a lui; sapeva che 
l'arcicancelliere era poltrone e pauroso ; che sarebbe stato sempre col 
governo trionfante ; chi sa ? fors’ anche egli presiederebbe il Senato por 
pronunziare la caduta di Napoleone , se i congiurali fossero rimasti vit- 
toriosi. Immaginisi lo spavento di Carabaccrès salutato , al suo levarsi , 
dalla nuova della congiura! Fu preso da uoa specie di tremito nervoso, 
e non ebbe altro pensiero che di ordinare al ministro della guerra, Cla- 
rhe, di mandargli per sua sicurezza un picchetto della guardia imperia- 
le. Ei si fortifica nella sua abitazione ; ad ogni momento crede vedere 


«Quando fummo giunti ntl mio gabinetto il «rimandante ti potè « «edera corno un uomo abbai, 
lato dal dolore. L’altro ufficialo ed io rimanemmo io piedi* 

« n comandante mi ditte che io doveva a Ter ricevuto un piego cd alcuno ìtlrozioni al mio in* 
diritto; no fece far ricerca nella irgrctcria, e dal portiere: ma non vi ara nulla. 

t Allora il ccmandanto » del qualo neppure ora ao il Domo , perché alcuni mi dicono ohe era 
Soulier | ed altri mi aMicuraoo di averlo acolito chiamare Boucry » levò di talea e mi rimetta » 
perché la Icggetti, la lettera contenente gli ordini in virtù dei quali egli trovava»! detlioato alla 
guardia del Palano Civico a. 
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un emissario destinalo a colpirlo , come leggesi negli aanali di Roma 
i che il tal liberto aveva con un pugnale tolto di mezzo il principe >. 
I cospiratori fecero meglio ; essi non pensarono nèaCaiubacérès, nè al- 
l' Imperatore, nè al re di Roma ; essi non si diressero cho agli uomini 
j d' azione. Réal, uomo di polizia per eccellenza , veduto taolo tumulto , 

| aveva mandato al ministero ed alla prefettura per sapere la causa di 
j quella agitazione , e per essere introdotto , il segretario aveva detto : 
< Da parte di S. E. il conte Beai 1 . Allora un ufficiale della coorte e- 
sclamò deridendolo ; s Eb via, non vi sono più eccellenze nè conti ». 
Questa replica Insciavascorgere il senso della congiura-, la potente testa di 
Male! aveva invocalo le memorie della Repubblica ; i nomi di Moreau e 
Dernodollc dovevano compiere I’ edilizio del suo nuovo governo ; Laho- 
rie non era ad Ilobenlinden il capo di stato maggiore,[mentee braccio di 
Moreau ? 

Rimaneva da tentare 1’ ultimo colpo, il più difficile, i( più arJilo : trat- 
ta vasi d’ impadronirsi dello stato maggiore per poter disporre di tutte le 
truppe cogli ordini della piazza. Era già alquanto (ardi , faceva giorno 
chiaro ; qui fu lo sbaglio. Male! vi si era recalo personalmente, in gran- 
d’ abito di generale ; seguito da una truppa armata, egli si fa aprire in 
casa del comandante. Ilullin erasi associato al governo imperiale in una 
fatale maniera quando presiedè la commissione militare, che aveva con- 
dannato il duca d' Enghien ; e questo sanguinoso legame io faceva esse- 
re un sostegno del potere dell’ Imperatore ; era questo un patto miste- 
rioso fra lui e Napoleone. Svegliato all' improvviso, come Savary, Uul- 
lin si alza , Malet gli legge i senatusconsulti che annunziavano la morte 
dell' Imperatore, l’ abolizione del governo imperiale , e subito dichiara 
di essere incaricato di arrestarlo per ordine del ministro della polizia , 
per semplice precauzione. Ilullin fa qualche resistenza , la sua moglie 
vuol informarsi e gridare ; Malet gli scarica sul viso una pistola , e lo 
ferisce gravemente. Senza fermarsi , passa dal generai Doucet , capo di 
stato maggiore, o perdendo un tempo prezioso nella lettura dei seoalus- 
consulti e in spiegazioni, Malet vien preso daU'aiutanle generale Laborde 
e dall’ ispettore di polizia Pàques , esecutore segreto degli ordini di Sa- 
vary, quello stesso che aveva arrestato Moreau e Pichegru. 

Una volta imprigionalo Malet , sparito il capo della congiura , tutto 
tornò naturalmente nell' ordine dopo qualche tumulto di soldati e qual- 
che spiegazione. 11 generai Savary Pasqnier c Desmarest , liberali dalla 
Forza, ripresero il completo esercizio delleloroaltribuziooi. Il consiglio 
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dei ministri si riunì in permanenza presso Cambacérès ; furori falli nu- 
merosi arresti ; Lafond pervenne a salvarsi, ed ha egli slesso raccontalo 
gl’ ingegnosi metri che impiegò per sfuggire alla polizia imperiale, len- 
to adiva, Inalo vigilante. 

11 giorno successivo ad un’ onta ricevula , il governo è sempre impla- 
cabile 1 ; quando ha sofferto un’ umiliazione ha sempre premura di mo- 
strare che è risalilo mollo alto. Piò Cambacérès aveva avuto paura , piò 
si mostrò inflessibile, rigoroso, crudele ; non solo Male!, Lahorioo Gui- 
dai furono arrestati, ma anche vari colonnelli, ufficiali esoltufGciali nelle 
coorti della guardia di Parigi ; furono tulli tradotti ad una commissio- 
ne militare nel giorno stesso e senza altro preliminare. Non fu fatta di- 
stinzione fra quelli che avevano diretto la congiura e quelli che non a- 
vevano fallo se non seguire 1' impulso senza conoscerne Io scopo ; dopo 
aver tremato dinanzi ai congiurati, Cambacérès tremò pensando che l’Im- 
peratore avrebbe potuto accusarlo di debolezza ; erasi preparata la ca- 
duta di quel governo in nna sola notte ; la società erasi avveduta che 
una semplice trama di poche ore bastava per distruggere quell' opera 
che credevasi eterna, quell'impero, quei principi, quei duelli, quei con- 
ti. Cambiccrès voleva far vedere che questo governo viveva tuttora, e a 
tale oggetto, bisognava mostrare una selvaggia energia. Siccome inter- 
namente eranvi stali dei complici anche fra le autorità, ognuno, por la- 
varsi dai sospetti , si atfretlò a fare qualche dimostrazione ; si volle far 
credere pazzo chi mostrava un profondo conoscimento della situazione 
delle cose e degli animi ; molti si purgarono nel sangue della loro com- 
plicità. 

L’ energica testa di Malet aveva indovinato tutte le purti deboli di 
quel governo di Napoleone ; egli aveva conosciuto la parte vulnerabile 

i Ecco la tota pubblica rione ebe l'eco Fare Savary. Ti ai trova ili nuovo la parola briganti lan. 
lo ricercala tolto il Consolato e l'impero ; 

Parigi, l3 ottobre tSia. 

Ministero della polizia genitale. 

« Tra ex-generali , Malet, Leborie e Guidai tuono tratto in in^anoo le guardia nazionali, o le 
hanno diretto contro i membri della polizia generale e Contro il comandante della piana di Pari» 
gi. Etti hanno fatto falsamente circolare la voce che I* Imperatore era morto. I tra rigenerali 
■ono itali arrestati. Sono «tati convinti <T imposture : e momenti ne aura fatta giustizia. Le pih 
perfette tranquillità regna in Parigi} non è state turbate che iu tre abitati hh ove i briganti si e* 
donavano l. 

Firmato, il DUCA DI ROTIGO, 

Ministro della polizia generale. 

Cepeli. Voi. V. P. i. 39 
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dell' ordinamento imperiale; arerà dello: t Non c'è stabilità, non ere* 
dilà ; principi e nobili di questo reggimento , re e dignitari , non siete 
altro che comici >1 e ciò non fu perdonalo. Furono dunque tutti condot- 
ti dinanzi ad una commissione militare, generali, ufficiali, soldati, e fu 
bello lo spettacolo offerto da Male! dinanzi ai suoi giudici ; fece sentire 
i maschi accenti repubblicani come nei primigiornidel Consolato. Cam- 
bnrércs per compromettere la parte del Senato che crederà opposta al- 
l' Imperatore, nomiuò presidente del consiglio di guerra il generale Da- 
joan ', l’auiico di Moreau e di Lahorie. Malet ri comparve con romana 
fermezza ; quando renne interrogalo sui suoi mezzi di difesa ; dichiarò 
di non averne alcuno : ( Quando si assale colla forza un governo e siri- 
mane vittoriosi si guadagna la palma, altrimenti si trova la morte s; Il 
generai Dejean gli chiese se aveva complici : La Francia intera, rispose 
Malet, ed anche voi , Dejean , se io fossi riuscito i. Tale apostrofe fece 
impallidire il presidente , che non disse motto. Malet indifferente per sè 
stesso, si mostrò sublime nella difesa degli altri * : giustificò Soulier e 
gli ufficiali : egli solo era colpevole, gli altri erano stati (ratti in ingan- 

I Ecco i norei dei giudici dello cospìraiione Male!; 

II generai D.joao, primo iapetlore generalo del g^oio, presidente; 

Il generai Dcriot, comandante i depositi della guardia imperiate; 

Il generale Henry, miglioro della gendarmeria Malta delle guardia imperiali; 

Gèi. ir al> colonnello della diciottesima legione della giandarmcria imperiale; 

Il colonnello Moecry, aiutante di campo del maresciallo MeQccy. 

Thihault, maggiore del dodicesimo reggimento d'infanteria leggiera: 

Del un , capitano aggiunto allo stalo maggiora dalla prima divisione militare , che eeegoiaca la 
allribusioni di relatore, 

e < lipretid. Accusato Ma'ot, potete perlarc. 

e Malti Un uomo ebe ei ò costituito il difensore dei diritti del suo paese non ha bisogno di 
difesa; egli o trionfa o muore. 

• Malet. Presidrnlc, In difaia di Batcau mi spella più direttamanta ebe la mia. 

« Balena i renato nella casa di saniti dora io mi trorara per rifilare un amico del suo paese 
,onn parente, mi pare elio mi dicenero un parente. L'ho rodalo li quattro o cinque rollo: in una 
circostante il suo amico pi disse: « So poteste tentare collo rostre conoscerne di farlo aramaro , 
mi fareste un fasore personale ». L’occasione è venuta. Senso dir nalla'a Rateargli domandai sa 
aveva mollo desiderili di avantare ; mi disse chs questo era il desiderio di tulli i militari, e che 
serviva soltanto per questo, lo gli dissi : « Amico mio , t’occasiono forse si presenterà , re lo sa- 
prò dire ». La sera io cui lo incontrai io g>i accennai di estero iocarietlo dal Senato di porro ia 
estensione alcuni ordini, e ebe sa voleva essere mio aiutante dì campo , gli avrei dato I* arante* 
mento promesso. Egli ha accettato : il rvsto renne di conseguente ; mi accompagnò nella casa ; 
si pose la divisa d’aiutante di campo : non mi ri accompagnò ad altro effetto* Ecco la torilà ia 
quanto a Rateiti. 

« Mah!.— Io ha preso tutte 1# dispoaisioni io nodo da provare che agire dietro ordini supe- 
riori; credo che il comandante Soulier dovesse obbedire coma ba fatto, lo solo l'bo (ratto ia in- 
ganno; avere preso a questo fine tutta la mie misure, come ò provato dalla mia deposiiiooe. 


Digitized by Google 



DODICESIMO 


307 


ao ». Le sedute del consiglio furono pieoe discene dolorose; Soulier piò 
volle esclamò: < Signori, abbiale pietà di noi ; siamo vecchi ufficiali cri- 
vellali dalle palle , siamo padri di famiglia > ! Ma non vi fu pietà ; ave- 
vasi paura di Napoleone ; Male! , Lahorie , Guidai , Sonlier, IUbbe ed 
altri dieci accusati, forono condannali a morte , e furono accordale al- ; 
cune sospensioni per Rabbe e Rateau. 

La sentenza venne eseguila ; Snvnry neppure volle intercedere per 
Lahorie, quel vecchio camerata, dal quale era stato protetto. Maiel an- 
dò con fermezza nella pianura di Greoelle, arringando dovunque passa- 
va la truppa con quei maschi accenti coi qnali parlatasi ai soldati della 
Repubblica; egli gridò (poiché era uomo di severi studi ) : « Cittadini , 
io cado, ma non san 1’ ultimo dei Romani s. L' olocausto fu spaventevo- 
le ; bisognò Gnire Maiel a colpi di baionetta, orrendo spettacolo ! gl'im- 
periali credettero con ciò dar più forza al governo. Cambacérès la sera 
si fe’ vedere in conversazione tutto raggiante di gioia ; potè fare uà bel 
rapporto all' Imperatore sulla giornata. Questo gran supplizio , questa 
fucilazione , che rammentava Io spirito della Convenzione e del Diretto- 
rio, non fu a dir vero che un orribile ragrifizio fatto alla paura. 

L’intrepido progetto di Maiel recò grande tormento al governo ; Cam- 
bacérès era fuor di sè ; il sno criterio , giusto anche nella paura, aveva 
misurato l' estensione del pericolo. Appena uscì dal suo terrore, corse a 
Saial-Cloud presso l' Imperatrice e il re di Roma ai quali nessuno nella 
crise aveva pensato , egli dipinse a Maria-Lnisa in termini vivi e coloriti 


i 11 colonnello Sou'ter fece allora la legnante diobiarasiono pur proraro U su» innocenti : 

« Il i3 ollobre , vano le 4 della mattine si tono presentate alla mia abitazione Ire pertooe : 
cioè, uà generale o sedicente tale, io graad’unifjrma , eoo un aiutante di campo , che portava 
le «pallette di capitano, e un uomo ohe dieie d* cuore uo commissario di politia , ebe aveva una 
ciarpa. 

« 11 sedicente generale mi disse sobito : II Senato si ò adunato ; I* Imperatore & morto diaaati 
a Mosca il di 7 di questo mese , 0 noi siamo venuti a notificarvi ua aunatus*coosulto di questa 
notte con un ordine del giorno ed una lettera a voi diretta , sul serriti o del quale siete incaricalo 
in qoesta circostante; e perciò andrete di concerto con Frochut, prefetto della Sena*. 

C Allora il comminino di polista mi ba letto le carte; dopo questa lettura, l’aiutaote di carni 
po ai è recalo alla caserma di Popinoonrt , per andare a cercar# I* aiutante solto>u(Dciale delle 
coorte, non potendovi andare io stosso « non avendo da alcooo di mmdarri. 

l Egli ò tornato coll'aiutante sotto-ufficialo Rabule!, pel quale io hi mandato a cernirà I* aiu* 
tante maggiore Piquerel, che abita come reo presso la caserma. Qaando fu giunto Piqusrel , gli 
diati ciò che mi avevano partecipato quei «ignori; egli prese le carte 0 lo leese nel moaneoto; dopo 
di che gli eoggiunsit a Io non posso uscire ( aveva allora la febbre ) , voi riaoirete le coorte , e 
farete eseguire in vece mia gli ordini dati dal generale conforme agli ordini del Senato »< 
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(ulte le Fasi di questa cospirazione , che aveva minaccialo I' odi Ozio im- 
periale e la vita di tutti. L' Imperatrice , sempre apatica , rispose senza 
commoversi : t Ma mi avrebbero lasciata tornare a Vienna presso mio 
padre s. Allora il cadaverico viso di Cambacérès si colori , fissò i suoi 
occhi Fulvi sull* Imperatrice , e mancando quasi al rispetto che le dove- 
va, proruppe dicendo : <r Eh ! madama , sapete voi quel che volevano 
Fare i cospiratori di S. M. il re di Roma?— Ebbene che ne còlevano Fa- 
re ?— Lo volevan dichiarare bastardo e metterlo Trai trovatelli 1 . L’Im- 
peratrice a tali parole sorrise Facendo un gesto d’ incredulità , e Camba- 
cérès indignalo se ne andò. Tutto il giorno Fu impiegato a ristabilire un 
po’ d’ordine e di Gdticia nelle autorità politiche ; il telegrafo aanuoziò 
in ogni dove la pazzia di Malet , l’ intrapresa temeraria , insensata dei 
vili cospiratori, i quali dubitando della grandezza e della maestà dei 
grandi ufficiali dell’Impero avevano osato dichiarare che Róal , 1’ anti- 
co procuralore-sindaco della Comune, non era più conte *. 

In sostanza un irreparabile colpo Fu dato al governo di Napoleone 
dalla cospirazione Male! ; non nelle satire solamente si rideva della po- 
lizia Fatta prigioniera e dei carcerieri rinchiusi. Gli uomini di criterio 
videro molto piò profondamente le conseguenze di questa congiura di 


i Tro giorni dopo i giornali pubblicarono il ledo del giudisio della commissione militar* che 
condannava : 

c «.• AH’ unanimità, Claudio* Francesco Malet, ex generalo di brigala , in riparazione del de* 
litio clolro In sicurezza interna dello Stato , per mezzo d’ un attentato il di cui scopo era di di* 
struggere il governo e l’ordino di successione al trono , e d* incitare i cittadini o abitanti adar* 
Darvi, alla pena di morte, e alla confisca dei vuoi beni, 

i All’unanimità, Yitlorio>Claudie*Aleviandro Fanneau Laborie a Mozsimiliano-Giutrppo 
Guidai, ex*generali di brigata; Gabbriello Soulier, capo di battaglione; Niccolò-Giosuè Steeobou* 
Ter, capitano; Pietro Borderieux, capitano; Antonio Piqueret , capitano: Luigi Carlo Fewart luo- 
gotenenti-; Luigi*Maria Hwgnicr, luogotenente; Hario Ueaumont, luogotenente ; Luigi Giuseppa 
Lefavre, aoUo*luogotenonte ; e Giovanni Auguato Ralcau, caporale , in riparaaione del delitto di 
complicità col auddolto Ma'c-t , alla pena di morte e ronfiata di i loro beni; 

i 3.° Alla pluralità di aei voci contro una , Giovan*Francesco Babbo, in riparaoiena del delitto 
di complicità col dello Alale!, alla pena di morte o alla condsoa dei suoi beui; 

a 4. u Alla pluralità di cinque voci contro due, Giuzeppe-Luigi Bocchecampe , prigioniero di 
Stato, alla pena di morto. 

a La commissione assolve e libera : 

a z. u All’unanimità, i signori Gonion!, detto Saint Charles, lotto luogotenente; Ci asipne* Ales- 
sandro Lcbii, o Amabilu'Auiato Prèsosi, luogotenenti ; Giovonoi-Auguslo-Fraoceeco Goder , ca- 
pitano; Giuseppe Antonio Vialieviethe, Corico Caroli o Pietro. Carlo Limoain, aiutanti soUo-uUÌ* 
càuli. Gì vanni Augusto Caumelle, e Giovanni Giuseppe Julica , «ergenti maggiori , dal delitto 
di complicità, del quale erano accusati. 

c a.° Alla pluralità ballante di tro contro quattro, il signor Giorgio Uouffe, capitano, daideliU 
lo di complici A del quale ora accusalo >. 
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Malet ; il governo aveva perduto il suo prestigio, non potevasi aver più 
fiducia in lui, nella sua durata, nella sua trasmissioae. < Come! uessu- 
aveva pensalo al re di Roma ? dopo la morte dell' Imperatore , non e* 
ranvi dunque più eredi ? Le costituzioni sarebbero dunque inutili carte 
in balìa del vento ? una sola parola : c Buonaparte è morto > , e tutto ò 
finito per l’ Imperò ; accaderebbe il medesimo di tutte le dignità eredi- 
tarie ? qual era lo scopo dei congiurati ? La repubblica ! non era dun- 
que morta nella mente di tutti ? qual prestigio potevano oramai avere 
le autorità imperiali? Il ministro di quella terribile polizia della quale 
tanto parlavasi era stato messo alla Forza ; la prefettura era stala po- 
sta sossopra ; era riuscito tutto se un sotto capo di stato maggiore non 
resisteva. Quella macchina imperiale di sì formidabile aspetto , riposava 
duoque su nulla, un soffio poteva portarla via ; potevasi un bei giorno 
svegliarsi con Moreau o Bernadotle presidente della Repubblica , e allo- 
ra non vi sarebbe più stato nè il conte Réal , come avevaio detto 1’ uffi- 
ciale delle coorti, nè il principe di Parma ed arcicancelliere , nè i conti 
Merlin, Berlier, Berlay. Quali rivelazioni ! quale spaventevole sogno! i. 

Io dunque considero la cospirazione Malet come il fatto che diede il 
crollo più grande all’ Impero : non si ebbe più fiducia in questo ; il ge- 
nio di Napoleone non potè bastare per annullare il male cagionalo da 
questo dramma di cinque ore ; l' Impero, colle sue vesti d’ oro, coi suoi 
sontuosi edilìzi , venne improvvisamente svegliato da un nomo che gli 
disse : c Tu non sei che un gran circo pieni di mimi e di attori! i Ma- 
let, simbolo d’ un principio che non crasi spento nell’ esercito, toccò la 
scintilla d’ uguaglianza, e questa scoppiò dappertutto, perchè era elettri- 
ca ; il generale aveva compreso la situazione della Francia o dell’ Eu- 
ropa ; erano stanchi tutti del governo imperiale : la Spagna resisteva in 
nome della libertà ; l’ Alemagna mormorava colle sue società segrete ; 
Bernadotle nella conferenza d’ Abo aveva cambiato qualche parola collo 
Czar relativa al progetto di preparare una rivoluzione in Francia contro 
Buonaparte ; Moreau poteva venire sul continente per porsi alla testa 
d* un movimento patriottico ; comincia la sua corrispondeuza con Mac- 
donald, Gouvion-Saint-Cyr , Lecourbo , Massena , e con lutti quelli che 
nell' esercito avevano un forte animo ; non si vuole abbattere che il go- 
verno imperiale, quella ostenlazionc vanagloriosa di regno, di nobiltà , 
di ridicoli titoli e la dittatura di Buonaparte r . 

i Ecco ciò cho il gQTerno fuco temerò ne» dipartiamoti «alla cangiar* Malet per rassicurare 
l'opioioae* 
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Quest' agitazione de! parlilo repubblicano, questo movimento per ima 
liberazione manifestasi in ogni parte dell’ Europa , e I’ Inghilterra ben 
lo supera: alcune sue squadre vanno ad aiutare il governo spagnolo; 
la bandiera britanna si unisce alla costituzione siciliana ; in Olanda ed 
in America pure scoppiano i principj democratici ; di buona fede o per 
assicurare la loro preponderanza le squadre inglesi favoriscono queste 
idee? che importa ? il partito repubblicano in Francia In 1' istinto che 
debba venire la fine delle sue persecuziooi dalla Gran-Brettagna ; è dun- 
que dappertutto in rapporto con essa ; gli ammiragli Pelew, sir Sidney 
Smith hanno ordine di sollevare tutto il mondo contro Bumaparte ; sono 
sui mari ciò che è Roberto Wilson sul continente ;gridano tutti libertà I 
libertà ! - 

Di qui tutti i movimenti che scoppiano sulle coste ; il vecchio partilo 
repubblicano agitasi nel Mezzogiorno ; quasi sempre in relazione cogl'la- 
glesi. (Jna commissione militare riunita a Tolone è incaricala di giudi- 
care una cospirazione della quale pure è complice Guidai ; fucilatisi due 

Circolari del mini tiro- 

Parigi, *8 ottobre» 

t Gl'individui arrotati « quelli aotpalli di esser loro compiici «ono alati Iraafariti all* Abbadia. 
Una commissione militare è «tata Dominata par decidara dalla loro aorta; queala a* ù radunata ad 
ba acolito le accuse e gl’ioterrogstorj. 

t II aS ottobre, allo a«Ue o motto della mattina, i tre ct generali Male!, Laborio e Guidai han- 
no teotato di commettere atti di violente contro le «Dioriti specialmeoto incaricate di mantenere 
l’ordine pubblico in questa capitale. Tre quarti d'ora dopo i loro primi atti di violante, qnesl’in- 
temati sono stati arrestiti e mossi fuor di «tato dì poter far do! male. Due oro dopo , tatti i loro 
compiici e loro aderenti , cioè quiodiei ufficiali e «olio- ufficiali , che «sai avevano aedotti ed in- 
gannati, erano in potere della polizia. Il sinistro rapporto ehe questi briganti avevano fatto eir* 
eolare ba dapprima fatto nascere qualche allarmo , ma le informaaiooi officiali lo hanno presto 
diiaipato. 

c Parigi è rimasto tanto Iranqoillo che i fondi pubblici non hanno provalo la minima altera* 
«ione. 

c Tutta la giornata ed una parte della notte i «tata »peaa nell* eaame di questi colpevoli. Re* 
eolia dal rapporto drj testimoni che la cospirazione. ae ai può dare tal nome ad dd simile affare, 
non esilierà che nelle teste di Male! e dei «noi due principali confideoti. Non a'ò scoperto alena 
indialo che poisa far cadere nn sol ciUadiao di Parigi o dei dipartimenti in sotpello di compii* 
alti o d'ietelligence eoi colpevoli. 

K La aera è stata pubblicala in lotti i quartieri di Parigi nna comonieaiiono del ministro di 
polisia. La Iattura di tala scritto fa dappertutto aeeolta eolie grida di viva l'Imperatore l 

c Ieri l'altro, questi tre ez.generali e gl' individui da loro sedotti per qucsia colpevole iotra- 
presa, sono stati tratti a piedi dal palano del ministro della polisia generala all’ Abbadia, fra due 
doppie ali di gìandarmi scelti. Dappertutto sul loro passaggio il popolo esprimeva la sua indigna- 
■ione, e gli accompagnava colle acclamasioni mille volle ripetale di viva t Imperatori I II gior* 
no dipoi sono stati giudicati , ad hanno sofferto la pena del loro delitto sulla pianura di Gra- 
nello •. 
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giacobini di Marsiglia, d' una straordinaria intrepidezza, ano sarto, l’al- 
Irò fornaio, e con essi un amico di Barras chiamato Paban. Gl' Inglesi 
son dovunque mescolali alle sollevazioni , e spesso si crede spionaggio 
ciò che si riferisce ad idee politiche. Barras, che non si ardisce colpire, 
viene obbligalo a lasciare il suo castello che è troppo vicino al mare; il 
generai Savnry gli ordina di rientrare nell’ interno. Eouchè , invigilato 
ad Aix, esamina attentamente l'andamento degli avvenimenti ; egli na- 
sconde il suo pensiero politico sotto un amore ardente, quanto quello d'un 
giovine, per una ragguardevole donna di Provenza; egli non vede Barras, 
ma fra loro s' intendono e conoscono ; l’antico direttore detesta Buona- 
parte ; Fouché non lo detesta , vuol rovinarlo e vi riuscirà , Barras la- 
sciasi trarre ad ingiuriarlo, Fonchè parla di S. M. I. con rispetto, e sot- 
tomano fa quel che può per abbattere colui che l' ha sagriGcalo. 

Se Male! fosse riuscito a Parigi , tutti questi spirili giacobinici si sa- 
rebbero manifestali come per un colpo teatrale ; all’ ordine del telegra- 
fo sarebbesi veduto scoppiar dappertutto un movimento anlinapoleonico ; 
1’ esercito, il popolo, tutti vi avrebbero preso parte ; le città erano pie- 
ne d’esiliati ; veniva imposto si il silenzio, ma i cuori s'intendevano sen- 
za bisogno della parola. In Francia non vi era più se non una forteam- 
minislraziooe , essa soltanto teneva e regolava gli uomini ; stando cosi 
le cose, figuriamoci il terribile effetto che fece dappertutto quel dispac- 
cio telegrafico nel momento della decadenza militare dell’ Impero , 
quando la ritirata di Russia, distruggeva il prestigio delle vittorie diNa- 
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RITIRATA DI RUSSIA. 


Gran f ensiero dell'Imperatore.^— Oppcsiiicna dei generali.— Errati che ne sono canee; aenie .—La 
ui di Kaloaji.— Operaiioni di lattasi.— Combaltimemo di Mal c-Jaraslaw eli .— Grandetta di 
mie. — Kucti opposinone.— Rilarno a Smolensli. — Strategia di Miiaraìowitcfc. — Combatii- 
menlo di Wiaimj.— Aef atta di Smcl-nilti.— Il Iisddo non & cagione della perdita deireseicito. 
— EtoIuiìorì dei due esaltiti lussi del Dannili e della F-nlandia.— Istruiicni del principe di 
Sckwartttnhere.— Riti:;:» di Giuiijn-Sìint-Cjr e di Vietai. — Cintiglio delle truppe russe alla 
Berelina.— Patimenti e ritardo deH'eiircito di Cutusil — Combattimento di Berisaw.— Passag- 
gio della Beresina. — Impressione lasciata sull'esercito.— Cempilasione del il. gaisettint.— Da 
chi ispirato! — A qual Enel— Accasa dtll'Imparatore centro l'esercito. 


( Dal 24 Ottobre al S dicembre 1812 ). 



entre Del centro del vasto Impero , sotto il 
prestigio d' una forte amministrazione, la sola 
nuova della morte dell' Imperatore ispirava a 
pochi nomini energici la possibilità d’ uncam- 
biamento politico, l’ Imperatore aveva lascia* 
lo Mosca e le sue fumanti rovine. Se avesse 
potuto far prevalere il suo ardito e magnifico 
pensiero di marciare verso Pietroburgo, forse 
a fortuna sarebbe tornata a sorridergli; aveva centomila uomini dibuo- 
se truppe, un’ infanteria a tutta prova ; le sue perdile erano grandi, ma 
le sue forze bastavano per l’operazione la piò vasta ; chi lo sa ? la fama 
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battendo le sue ali brillanti avrebbe potuto condurlo a Pietroburgo , o 
in caso di sconfida Napoleone indietreggiando fino a H g ì ed ai Niemen, 
poteva trovar là Macdonald, e sostenersi sulla bella linea di Tortezze che 
da Konisherga eslendevasi fino sull' Elba. Ma i pusillanimi consigli dei 
suoi stanchi generali 1’ avevano spinto sulla via di Kalouga ; gli uomi- 
ni del mezzodì avevano paura del polo e degli aspri geli invernali ; e- 
rano tutti divenuti più molli, e la reminiscenza della neve d' Eylan spa- 
ventava ogni animo, ogni immaginazione. 

Trovavansi dunque sulla via di Kalouga, io mezzo ad UDa ricca cam- 
pagna , come sodo quelle meridionali della Russia. L’ esercito era ma- 
; gnifico, tutti i corpi erano provvisti d' artiglieria ; se la cavalleria ave- ! 
va sofferto molle perdile rimaneva una buona infanteria , c Napoleone 
ben sapeva esser essa la base ed il pernio delle battaglie regolari. Pc- 
rallro P esercito nel suo lungo soggiorno in Mosca aveva contratto ahi- | 
ludini quasi orientali : la disciplina severa non era più tanto rispettata; 
le bisacce erano pesanti pel bottino ; gli ufficiali Tacevano pompa di son- 
luose pellicce , i soldati si erano provvisti di pelli di montone; dopo 
lunghe file d’ infanteria venivano carri carichi , eleganti carrozze piene 
d'oggetti preziosi , oppure di ninnoli da toeletta che volevansi recare 
alle mogli, alle amanti. Siccome vi erano a Mosca molti Francesi, vari 
di essi postisi alla coda dell’esercito, traevano seco carriaggi carichi di 
tulle le loro sostanze ; l’ Imperatore stesso pareva approvare questo spi- 
rito di saccheggio , perchè facevasi seguitare non solo dal suo tesoro 
particolare , ma anche dai da lui così chiamati trofei ; erano questi la 
croce di Sant’ Ivano , vasto prezzo d’ oreficeria bizantina , reliquiari di j 
Mosca, alcuni vasi sacri ed alcune bandiere turche destinate per gl’ In- 
validi. V idolo dell’ Imperatore era la Francia, ed a lei destinava questi 
regali pel suo ritorno ; tatlociò rendeva necessario delle scorte , e 1’ e- 
sercilo s’ impoveriva così di forze effettive c diventava come una gran 
riunione tumultuosa. 

La strada che cunduce da Mosca a Kalouga ’ è bella e nuora ; vaste 

i la quella strada fece Napoleone una «frana «cena al generalo Wioiingorode. Noa %' inten- 
dono questo imprudente che ponevano in pericjto la ina posiziono. Napoleone alla vista di qua- 
sio gtnerale, fatto prigioniero a Mosca, esclami; ehi siete voi ? un nomo soma patria I siete sem- 
pre slato mio nemico portonale 1 qnando ho fatto la guerra agli Austriaci vi ho trovato nelle lo- 
ro Blet L'Austria divenute mia alleata, avete chiesto di servir La Hnssia. Siete stato ano do* più 
ardenti fautori della presente guerra. Eppure siete nato negli stali della confederazione del Bo- 
no, siete mio tuddilo- Voi non lieto un nimico ordinario , siete un ribelle ; ha il diritto di fervi 

CapcB.Yol. V. P.t. 4 1 » __ 
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campagne, qua c là magnifici castelli, profonde foreste, villaggi piò rie- 
\ chi, si distendevano sotto un bel ciclo. Il sole accarezzava coi suoi raggi 
I d’ ottobre I’ ultima verdura dei campi ; i suoi raggi parevano tanto pin 
benefici, inquanlocbè erano per sparire , era quello come il loro bacio 
d’ addio. Cosi l' esordio di Francia conservava qualche segno di quella 
gaiezza che è il suo distintivo nelle campagne : Napoleone annunziava 
gravemente che andavasi a distruggere Kutusolfele fabbriche d’armi di 
Tuia, e ad annullare cosi gli ultimi mezzi militari dei Russi. Questo ri- 
dente paese consolava alquanto i soldati dei primi sofferti patimenti, l'e- 
sercito crasi migliorato a Mosca ; i frizzi soldateschi che si dicevano fra 
le file annuoziavauo che la gioia era tornala. L’ esercito diveniva più 
forte poiché cominciava a concentrarsi ; i corpi divenivano meno stra- 
nieri gli nni agli altri; erari maggiore uniformità di costumi ; intcnde- 
vnnsi meglio, avevano maggior fiducia ; più facilmente potevano aggrup- 
parsi intorno all' Imperatore. 

L' esercito russo, benissimo al fatto dei minimi movimenti strategici 
di Napoleone , min aveva ignoralo l'abhandono di Mosca; il vecchio 
Kulusoll informato dai rapporti segreti di tutte le fasi dell’ occupazione, 
sapeva le vere cause della ritirata ed il disegno che avevano i Francesi 
di recarsi sopra Kalouga c di giungere in Callizia. Fino dal 7 settembre, 
giorno delia battaglia di Borodino ', Kutusoff aveva posto (ulta la sua 


giudicare I Giaodarmi prendete costui, c 1 glamlsrroi rimasero immolili. L’ Imperatore risposo: 

! c Vedete voi, signori , queste campagne devastate , questi villaggi io fiamme ? A eli dubbonsi 
rimproverare tali disastri? A cinquanta avventurieri Como voi, assoldati dall’Inghilterra, che gli 
ha gettati sol Continualo; ma i) peso di questa guerra ricadrà su coloro de 1* hanno provocala* 
Dentro sol moti io aerò a Pietroburgo , o mi farò render ragiono di tutto questo aaiargiassato >. 
Allora dirigendosi all'aiutante di eampo di Winsingerode, prigioniero come lui : s A voi, conte 
Nari.kio, nulla ho da rimproverare; voi siete russo, voi Cale il vostro dovere, ma corno mai uno 
delle prime famiglio di Bnesia ha potuto diventare l'aiutante di eampo d’uno straniero mercena- 
ria? Siate aiutante di campo d’uo generalo russo, quest’impiego sarà mollo più ooororolo a. 

r Alessandro seguendo tempro l’impulso dei vecchi moscoviti dichiarava la guerra ustionale 
ed implacabile! 

Proclama dell Imperatore Al statuirò. 

Rus«i, Bnsluionlo il nemico del nostro paese, doll’iudipeodensa o della libertà della Russia, co» 
ii) i oci a a provare la vendetta terribile provocata dalla sua ieso’eote aggressione. Dacché egli si 
& avaoaato da Wilua,il suo numeroso esercito rinomato pel coraggio e per la diaeiplina, esaltato 
dalia memoria dello vittorie riportate io altre regioni , ha osato minacciaro di voler soggiogare 
j i Russi. Il sistema ohe aveva adottato aumentava la som fiducia. Lo battaglio micidiali accadute 
lungo il camminoi o che l’hanno fatto padrone per un certo trmpo di Smolcnski . gli hanno dato 
; tutte lo illusioni della vittoria. Egli ò giunto a Mosca e si i creduto invincibile e invulnerabile. 
Compiace vasi nell' idea di andare a raccogliere il frutto dei tuoi sfoni e delle sue fatiche ; Invio» 
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sollecitudine a riparare le forz? materiali e morali dei suoi corpi d' c- 
sercilo ; i vuoti erano granJi ; la morte, le malattie, avevano (ulto stra- 
ge. Il patriottismo russo aveva supplito a tutte queste sanguinose brcc- 
cie fatte dalle battaglie c dalle epidemie ; le reclute da ogni parte accor- 
i revano ad uu semplice appello militare ; i governi dell' iuterno avevano 
mandato al campo reclute le quali s’ias'ruivano con una sorprendente 
celerità ; lutti i giorni eravi 1’ esercizio ; infanteria, cavalleria, artiglie- 
ria facevano le loro evoluzioni con un infaticabile zelo, e le conliuue de- 
tonazioni indicavano che uoa istruzione rapida o continua renderebbe 
ben presto scelti soldati quei Motujiks non ha guari strappati ai loro 
campi. Quando Napoleone lasciò Mosca , K illusoli poteva disporre di 
14®, ooo uomini al suo campo di Turuliao, posto sui fianco di Mosca e 
di Kalouga, senza contare le truppe irregolari, i Cosaceli', i Baskiri, clic 

stngn rasi di «ter condotto { «uoi sol J ali iu quartieri d'inverno tranquilli, a di potere di IA *p di- 
re Della prossima primavera troppa riposate a dera»Uro e bruciare le nostre eillA , a ridurre 
•ciliari i nostri compalriolti ad annullerò lo nostre leggi 0 la noiba religione, a soltopor tutto ai 
•uoi orbitari capricci. Queste sperante sono stale deluso , rano uaj state quella insolenti rainne* 
; ce. Una popolatione di à^oootooo d'ajmini devoti ni loro principe ed alla patria , fedeli alla lo- 
ro religione c alle loro leggi, il menu raluroso dei quali ò superiore si coufoJeralt che il anitra 
nemico trae al suo aoguito come tante r itiiaic , ooa può essere soggiogata dalle forse eterogeneo 
che seguono costai» fossero anche duo rollo più di quelle clic er^uo. 

1 Appena era giunto io Mosca, ed avera tentalo di rilrurarc qualche riposo io meno alle sul 
fumanti rorioe, si ò trovato circondato di baionetta russo- Allora , ma troppo tardi , si ù accorto 
che il possesso di Mosca noo gli dava quello doli' impero ; che la sua louibriii lo arerà tratto in 
una rete, e che non rimanoragli altra alternativa elio o ritirarsi o lasciarsi distruggere , ogli ha 
scollo la prima : osservate quali no sono In Couieguonae 1 

■ Russi 1 {/Onnipotente ha ascoltato le nostre preghiere od osau lito i nostri roti ; egli ha coro* 
nato i nostri afoni. Il nomi co ù io movimento dappertutto, il disordine delle sua mosse indica ab. 
basterna i suoi timori «gli vorrebbe entrare iu trattative per la sua itcurotsa , ma la giuslisiae 
la politica esigono una punixione terribile. Non dere la stori* serbare la momoria della temerità 
che l tornando quella della catastrofe ebo u'ò stala comogucota- Centomila uomioi sagriflcati al* 
la sua pretuoiiouo, attcstano il rostro coraggio e la vostra JLevosiono alla patria , e debbono far. 
gli abbandonare un progetto d'impossibile riuscita. Non ostante rimane ancora molto da fare, ed 
in rostro poterò sta il farlo. Che la linea per la quale tenterà ritirarsi dal nostro territorio diven- 
ga memorabile por le trecce della vostra iodignasiooe e dell* vostra vendetta ; distruggete tutto 
1 ciò che potesse essere a lui di qualche utilità ; i nostri gouerali hanno avuto gli orJini opportuni 
da noi per cjmpentarri delle rostri porJ.te. Rendete le vie iinpr iticabili ; distruggete i ponti. 
Finalmente adottate ed eseguite i disegni che possono essere ispirati dal coraggio » della sagg •• 
aa c dal patriottismo , e mostra Ieri degni della riconoscente delle vo.tra patria o del rostro so- 
vrano» 

a So le reliquie del/ cu «ito nemico gusdtgnmo le frontiere d«l nostra impera , e etremo di 
prendervi i quartieri d'iuvcroi) bisogna che iri provino tutti i rigori dui dima a della stagione, 
e l'indomabile coraggio delle nostre truppe. Travagliato , spostato » annichilato , questo superbo 
nemico avrà ricevuto il premio dulia sua temeiilà s. 

Firmilo, ALESSANDRO. 
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giungevano a torme dallo sleppe dell’ Asia ; cosi era un fallo che l’ e- ; 
serrilo del principe Kulusolf era più considerevole, solo che tulle le trup- 
pe di Napoleone, lontane un qualche centinaio di leghe dalle lorofron- 
tiere. KulnsofT prevedendo la marcia dei Francesi verso Kalouga volle 
prevenirli ; padrone del campo fortificato di Tarutino e delle vie traver- 
se, pose gran numero di truppe sulla via da Mosca a Kalouga che do- j 
vera essere attraversala dall'esercito francese, il quale marciava a divi- 
sioni n qualche lega di disianza l' una dall’ altra. Egli voleva sorpren- 
derle , batterle e sconfiggerle una dopo f altra. A tale effetto andò a 
piantarsi sopra un punto intermedio, a cavallo delle due strade. 

Malo-Jaroslawetzò a mezzo della via maestra che conduce da Mosca a 
Kalouga : KulusoIT potè va recarvisi rapidamente e fissar visi ; il suo cam- 
po di Tarmino era appena lontano dieci leghe ; passando da alcune tra- 
verse vi poteva giungere prima dell' esercito francese, e ponendosi così 
sul centro del movimento di Napoleone sopra Kalouga, gl’impediva ma- 
terialmente di dispiegarsi. DoclorofT fu incaricato di occupare questaim- 
portante posizione coi granatieri russi ; egli vi si dirige in gran fretta, 
c in quel luogo successe il combattimento impegnato dal generai Del- 
zons, ucciso sul campo dell' onore , combattimento ripreso da Guillemi- 
not e finalmente sostenuto dal corpo intero di Eugenio. Prese parte a 
questa battaglia quasi tutto I' esercito, c fu disastrosa perchè combattu- 
ta lontano dai riuforzi ; ogni uomo ed ogni cavallo che cadeva nelle fi- 
le francesi era un ruolo che non poteva riempirsi ; i Russi al contrario 
venivano ad ogo' istante rinforzati da uomini freschi. Malu-Jaroslawetz, 
la città coperta di morti, rimase come un sanguinoso teatro sotto la glo- 
| riosa bandiera dell’ esercito francese * ; i Russi furono anche questa voi- j 
la respinti. 

! 

! 

i Puri* puWliliciti nell* emetta rutto viri ordini del giorno di KutuiofT ; recane le tredu* 
«ione: 

i ,° orditi* del giorno . 

t Dal momento in eui il nemico ò entrato in dioica hi redolo andare in fumoir mi folli «pe i 
rame; aspettar avi di IroTarti l’aliboudnnta c la pace, ri ha trovato le privationo di tutte le cose | 
più necessario a la vita. Stanco dallo lunghe e continue marce , spollaio dalla mancante dei ti* 

▼cri, travagliato da Ira corpi eho intercettatami i deboli aoecorti che gli giuogotaoo, ha perduto , 
migliaia di soldati caduti senta onorevole combattimento sotto il ferro delle noetre auliste. Egli | 
non aveva oltre prospettiva che la condotta d* una natiooecho etera giuralo di aanullare il tuo 
esercito, cd in pg-vi rutto egli tedot a un eroe al quale lo «no ingannevoli promesse ispiravano 
insieme di'prraio cd orrore, lusomma tutte le datti che compongono la popolatìone dell’ impero 
opponevano ai tuoi > forti una iuscrmoolalùte barriera. Dopo ater provato incalcolabili prrJite , 
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La sera, Napoleone leone consiglio coi suoi marescialli e generali 
più intimi : che dicerasi di fare ? continuare a marciare sopra h&lou- 1 
gn? Egli, sempre nelle sne maschie ispirazioni, persisteva a voler com- 
battere KulusoiT: t poiché non crasi presa la strada di Pietroburgo, bi- 
sognava almeno rimanere io qnella di Kalouga ; il paese era bello e 
nuovo ; la strada che di làconduceva o a Varsavia o in Gallizia , non 
era stata attraversata da alcun esercito ; ad ogni passo si troverebbero 
nuovi mezzi , bisognava raggiungere presto i rinforzi ; giunto in Polo- 
nia, l' esercito si riposerebbe nei quartieri d' inverno , e ne aveva biso- 
gno i. Questo pensiero di una nuova battaglia vien respiuto dalla mag- 
gior parie dei suoi generali come il progetto di marciare sopra Pietro- 

ha riconosciuto, ma troppo tardi) quanto era insensata jla aperanaa concepita da lui di scuòterò 
le fondamenta dell'impero eolia presa di Maaca j non gli ò rimati» altra ria di salute che una fu- 1 

ga precipitata. Egli ha dunqoo sgombrato da Mosca li ti ( «S ) di questo moto abbandonando i | 

tuoi malati alla vendetta d'un popolo oltraggiato. 

t Gli orribili eccessi da lui commessi durante il ano soggiorno io questa capitolo, sono gii oti- 
ti, od hanno impresso nel cuora di tutti i Russi un profondo sentimento di randella. Lama im- 
potente rabbia ha voluto segnalarti ilao sul momento della parte osa col distruggerò nna parte 
dal Ercolino; li riotcrrcosioue della divina polenta •' è manifestata salvando la cattedrale o i 
nostri santi tompj- 

Affrettiamoci ad ioirgoira quest' copto , mentre altri eserciti) che sono in Lituania , operano 
dì concerto eoo noi per la sua distruaione. Egli gii precipita la sua fuga , bruciando i suoi cas- 
soni , abbandonando i suoi bagagli o i suoi tesori strappati da empie mani fino agli altari del 
Signore. Li disersione e la carestia spandono la confusione intorno a Baonaparto ; la mormora* 
aioni dei soldati sorgono dietro a lui simili al muggirò di minaccienti flutti. Mentro qaosti spa- 
ventosi clamori accompagnano In ritirata dei Francesi , alla orecchio dei flussi risuona la roco 
del loro magnanimo monarca. Ascoltalo aoldati , le parole che vi dirige : Spegnato lo fiamma di 
Mota » nel sangue del rostro nemico I Rossi , obbedito a quest' ordino solenne I allora la patria 
vostra calmata da questa giusta vendetta , si ritirerà soddisfatta dal teatro della guorra , o diolro 
alle sne vaste frontiere, prenderà un'attitodioo maestosa fra la paea o la gloria- « Guerrieri Rui- 
i si 1 Iddio vi guida I s 

Il generalissimo, Principe KUTCSOFF. 
a.° Ordina del giorno. 

■ Djpo gli straordinari vantaggi elio abbiamo giornalmente ottenuti sul nemico, non oi rima- 
ne t-bead inseguirlo rapidamente ; ed allora il suolo ruolo ebo egli sperava soggiogare si vedrà 
coperto delle sue ossa. Inseguiamolo duoqnc sema pota; l'inverno si avvicina, Macha temete voi 
fieri figli della Russia? cosa avolo datomere dalla novo e dal ghiaccio Y I vostri onori d'acciaio 
j non temono più il rigore delle stagiono di qneilo ebo temano il braccio dol nemico ; il suo odio » 
il suo furore, le sue crudeltà, le suo perfidie, non faranno piegare i vostri cuori. Toi siete supe- 
riori a lotto e saprete soffrire anche so à d' uopo momentanei bisogni , per affrettarli 1' insegui- 
mento del nemico. I buoni soldati si mostrano tali col coraggio e colla pasìcnsa di cui i veterani 
datino l'esempio. Che ognuno di toì abbia presente alla memoria Snwarow, che seppe sopportare 
la fame e il froddo, quando le vittoria o lo gloria della naaiono russa era l'oggetto della sue pri- 
vaxioQt! Andiamoli Iddio è eoo noi, c obe la pace o la folicità rinascano oei luoghi che li boro remo 
dalla sua prescasa >. 

Il generalissimo, Principe SUTUSOFF, 
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borgo ; non intendono quanto può decidere un' energica risoluzione ; 
hanno Fretta di tornarsene iudielro ; la strada più breve loro sembra la 
migliore. Con Pietroburgo, Napoleone poteva rendere la campagna di 
Russia gloriosa e Forse avrebbe ottenuto la pace; con Kalouga. avrebbe 
potuto evitare la fatale ritirata per paesi già devastali, ed il passaggio 
della Dcresina. Ma i suoi generali vi si oppongono. 

Quando Napoleone ha ripreso tutta la sua attività , quando egli s’ i- 
nalza al concepimento di graudi cose, isuoigeoorali diveng ono più mol- 
li e vili : pensano ai bei palazzi di Parigi, alle tavole sontuose ; voglio- 
no ritornarvi per la strada più corta e al più presto. Napoleone cedendo 
un' altra volta, abbandona la strada di Kalouga per recarsi da Malo Ja- 
roslnwclz sopra Mojaisk , cioè ritorna nel paese che l' esercito invasore 
aveva già devastato, in mezzo agl’ incendi , ed a' Funesti campi di batta- 
glia, spettacolo Fallo per scoraggiare aomiui già tanto stanchi : un pre- 
se nuovo, nuove emozioni, ecco ciò che poteva rianimare I' esercito; ed 
ecco invece ciò clic gli procura la debole e vile risoluzione dei suoi ge- 
nerali. A poche leghe da Mojaisk ritrovasi il campo della Moskowa ; 
colà sono sparsi i vasti avanzi della battaglia di llorodino; la Moskowa 
scorre ancora , le sue acque son tranquille, ma due leghe all' intorno 
souo distesi sopra i desolali campi migliaia di cadaveri che nuvoli di 
corvi vengono a divorare. Vedevansi rottami d' armi , cannoni , carri , 
ruote spezzate , cavalli sparati , e la terra era coperta di palle come se 
Iddio nella sua collera le avesse colà grandinate, come se una tempesta 
di sangue, di obizzi c di palle Fosse scoppiata su quelle campagne. Ma 
lo spettacolo il più orribile, il più straordinario, fu quello di vedere dei 
feriti, da cinquanta giorni rimasti sempre sul campo di battaglia , e ve- 
derli chiedere soccorso ai loro commilitoni ' Tacito ha dipinto nei suoi 
annali la lugubre impressione che Fece nelle legioni romane l'aspetto dei 
campi sui quali caddero i soldati di Varo ; il gran pittore ha rappresen- 
tato il dolore che provarono i pretoriani , i veterani ; e quelle legioni 
marciavano per vendicarli ; ma questo , alle quali ponevasi sotto gli oc- 
chi un tale spettacolo, erano invece in piena ritirata. 

Nonostante bisognava attraversare questo campo di battaglia per re- 
carsi da Mojaisk sopra Winzma : il soldato , china la testa, senlivasi 
mancare le forze morali dell' animo ; avevano tutti 1’ occhio tristo, non 
brillava più sulla lor Fronte il Fuoco della gloria , non più canti d' alle- 
gria e di gioia, non piò patrie ricordanze ; la ritirata, e trecento leghe 
di deserti e di devastale campagne da attraversarci Murciavasi dunque 
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da MojaTsk sopra Wiazma quando si seppe che l' esercito di Kutusoff a* 
vcva sopravanzo la mircia dei Francesi , e che , per vie traverso , era 
giunto a Wiazma per disputare il passo a quelle nobili reliquie, che tor- 
navano verso la patria. 

Bisogna qui osservare la strategia spiegata dall' esercito russo ; Na- 
poleone è obbligato a battere la via maestra, a seguire cammini già at- 
traversati. Tutto intorno a lui è devastazione ; rari sono i mezzi per vi- 
vere , le via maestre le meglio tracciale son tortuose e voglion tempo ; 
KutusofT, Miloradowitcb, al contrario ; abbandonando queste vie mae- 
stre passano per strade traverse , che abbreviano considerevolmente i 
tragitti , e i loro squadroni di cavalleria leggiera sono sempre sui Ran- 
chi dell' esercito in ritirata di Napoleone, del quale assalgono e sorpren- 
dono le divisioni. Ciò che vi è più di terribile io questi movimenti , ciò 
che dà loro un carattere più pericoloso per I' escrcilo francese , è , che 
mediante qoesle vie traverse, indicale dai contadini , i Russi si trovano 
quasi sempre in buon mimerò c trincerati nei puuli per dove debbon 
passare i Francesi ; ora sul pendio d'uoa città fortificala, ora sopra 
uà campo , ora in una foresta ; sono continue imboscate che bisogna 
evitare, oppure risolversi n combattere e ad indebolirsi. Guurda'e qual 
ordine, qual costanza 1 quando Napoleone recasi a Kalouga per la via 
maestra di Mosca, Kutusoif dal suo campo di Tarntino si porla a dispu- 
targli i! lasso di Malo-Jaroslawelz , ; quando abbandonando la via di 

X Seco corno *iana spiegala dai Rasai la marcia di Kutusoff. 

Pietroburgo, n novcmbro. 

« Dopoché Molf* ò alata ripresa dai Baiai «otto gii ordini del generale Winsiogerode , Duona- 
parla foca prenderò al tuo esercito la rio di Kalooga, e ai recò «opra Borowik , erodendo come lo 
provano le lettera trovate «opra un corriere fallo prigioniero» potare aprirai il passo per una del- 
le più fertili province. 

• 11 maresciallo Kutusoff resa vano affatto questo disegno oon ua attacco vigoroao che segui il 
«4 ottobre a Malo-JarofluwoU j questa piccola eittò fu presa e ripresa diversa volto , alia fine i 
Francosi furono costretti a ritirarsi essila perdita di sedici cannoni. 

c Buon sparto allora abbandonò il suo piano , lasciò I* esercito o prese la via di Smolenski , do- 
po avere ordinato che lotto 1* esercito losegnisso por la medosima via. Per nasconder la soa ri* 
tirata, per quanto Coeso possibile, ordini ad un corpo di gettarsi sopra Medya, oome so avesse a* 
vuto 1* intensione di girare il fianco sinistro dell* esercito russo* Durante questo lampo le guar. 
die, ed una gran parta dell'esercito marciarono verso Mojal.k. 

« Appena il maresciallo Kutusoif ebbe sentito ciò, levò il ino campo e segui II nemico eoa lutto 
il suo esercito, 

c La vanguardia russa sotto gli ofdidi di Plalolf , assali vari corpi francesi presso W ialina \ 
comandati dal viceré d'Italia e da Nejr. Questi corpi furono completamente battuti e perdettero 
una bandiera, cinque cannoni, a,ooo prigionieri, fra I quali è il generale Velieri. Tutta la strada 
fino a Uojalsk 2 coperta (|i carri da artiglieria adì carelli morti. I Francesi nella loto ritirata 
fanno 5o wortU il giorno >. 
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Kalouga, i Francesi sono obbligali ad andare sopra Moja'i>k, di nuovo 
essi si trovano di fronte Miloradowitch colla vanguardia russa che lo* 1 
ro sbarra ih passo a Wiazma. 

Quest' attività dei Russi è spiegata da molle cause : primieramente 
essi fanno una guerra nazionale e sul proprio territorio ; possono quin- 
di far uso di lutti i mezzi; I' entusiasmo è dappertutto , i proclami del- 
l' imperatore Alessandro sono ellissi per tulli i villaggi ; e in quelli si 
racconta: c Come Mosca è stata occupata , poi abbandonata da quegli 
empi del Mezzogiorno ; come essi nulla hanno rispettato , nè le sante 
tradizioni , nè la chiesa , nè la croce stessa di Sant' Ivano ; è giunto il 
tempo di sollevarsi in massa , il nemico è in fuga t ' Il linguaggio di 
Alessandro ba sempre l’ inpronta d' un misticismo religioso che parla 
ai costumi delle nazioni slave , egli scaglia contro la Francia accuse 
capaci ad eccitare lutto il furore dei contadini ; Alessandro parla delle 
sventure di Mosca , di quel gran disastro: < Nel sangue dai Francesi 
bisogna speguere, grida egli, l' incendio di Mosca s ; barbara imagine 
che risponde ai rancori della nazione. Kutusoff, conservando qualche 
cosa anche di più selvaggio nei suoi proclami non parla più dell’ Impe- 
ratore dei Francesi se non chiamandolo Buonaparte, il liraono del mon- 
do; egli annunzia il piano di campagna che già va dispiegandosi sui 
fianchi e olle spalle del nemico; non verrà lascialo alcun riposo a Buo- 
naparte; verrà inseguito giorno per giorno, Kulusolf Ita riunito 1 3o,ooo 
uomini, lutti animati dall' ardore il più patriottico ; gli eserciti del Da- 
nubio e di Finlandia hanno ugualmente fissalo di ritrovarsi sulla Bere- 
sina, e là Napoleone verrà preso fra tre fuochi. 

- A Wiazma duaque accadde una mischia fra la retroguardia di Milo- 
radowitcb, aiutalo daU'betmann Platoff, e il corpo d'Eugenio , , di Da- 

i Rapporto del mùretoiaUo Eutusoff all' imperatore Aleuandro. 

Dalla città d'Ainjr, aS ottobre ( 9 novembro ) 18 ca. 

« Iddio è grande. OraiioeUJlaio torrano I io m’iocbino ti piedi dalla M. V. I. c R. e le felicito 
per oca nuora vittoria. 

« Ricevo io quoito punto il rapporto del coate Platoff, dol quale le auiaco qoi l* originate « ri* 
guardante la diifalta completa del quarto -corpo dclPoutrcilo franco»*, comandolo dal vicerò d’ila* 

Ha. Abbiamo fatto 8,00 prigionieri: il numero degli acciai ò più comidcrovolo, ed abbiamo preio 
I eeaaantaduo cannoui coi loro oaaioni. 

« I Goaaochi fanno prodigi.} non 10I0 dutruggono le coloano d* infanteria , ma lì precipitano 
auU'artiglieria. 

1 1 prigionieri Franco»! che mi vennero condotti giorni tono chioioro con litania di entrare al 
| ecrviaio nulo , • ieri, quindici ufficiali della guardia italiana ai premontarono e lollccitarono lo 
! aleno favoro , dicendo , che «sii non poterono concepire onoro piu grondo che quello di veitir I» 

I divisa runa • . 
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vousl e di Ney . I cosacchi da questo punto cominciano a sostenere ona parte 
ragguardevole nella guerra: Piatoli comanda a venti reggimenti o pluks 
di i,5oo uominil'uno; lasuaschiatta è onorata da molti secoli fraiTartari 
delle rive del Don; nessuno è più rispettalo di lui in quelle file confuso ; 
egli è il capo , il padre , l’ hetmann di 3o,ooo cosacchi che lui salutano 
nei loro hotirrà'. Quando quei venti reggimenti si spiegano intorno a lui 
sui loro piccoli cavalli dalla lunga criniera , li diresti un immenso nu- 
volo d' augelli da preda che si slanciano dalle pianure del Volga : essi 
attaccano da ogni lato 1' esercito in ritirata; non formano una misera- 
bile cavalleria, come a detto Napoleone , ma sono uomini che bisogna 
impiegare secondo i loro costumi e le loro abitudini ■. Se i Cosacchi 
nulla valevano per un assalto deciso contro a quadrati d'infanteria colla 
baionetta incrociala, ammirabili erano per arrestare i convogli, intercet- 
tare le comunicazioni , separare i corpi gli uni dagli altri ; e l'esercito 
francese io ritirala provò ben presto i terribili eOelti di quegli hourrà 
dei Tartari , i quali furono forse i suoi piò formidabili nemici in quel 
movimento retrogrado, poiché facevano paura! 

Quanto male nou fece all' esercito il grido : c ecco i Cosacchi! ». 
Piatoli loro capo rispettato, riceveva gli omaggi di tutti ; distinguevasi 
dalla sna barba bianca, lunga e venerabile, dall’ordiuc di San \Vladi- 
miro che brillava sulla sua veste di Kalmucco ricamata d’oro; e quan- 
do compariva in mezzo al campo, gli occhi tondi e selvaggi dei Tarta- 
ri si fissavano sul padre comune e sul dFlui figlio , che vestiva la divi- 
sa di colonnello dei Cosacchi della guardia ; valoroso figlio , che mori 
colpito da .ona palla nella campagna ; andò al suo funerale l’imperato- 
re Alessandro, lo Czarewilch Costantino, e il disgraziato padre si spar- 
se il capo di ceneri, perchè il suo nome era spento. 

s Napoleone avere Moratamente timore dai Coaaeehi; eceone la prova* 

Il maggior g entrale al martteiallo Davoust. 

« È importanlidimo, prideipa, di cambiare il modo eoi quale ai marcia dioaoii al nemieo « 
che ha no numero cg#l grande di Coaaecbi.Bicog na marciare come facevano in Egitto, i bagagli 
nel meato , i tolda li in tanta fila quante na permette la largheasa della alrada , no meno batta- 
gitone alle tasta, nn meato battaglione alla coda, dot battaglioni ani fianchi in fila » dimodoché 
facendo fronte , vi aia fuoco da ogni parto. Non »’ i ioeonveniento n far che quanti battaglioni 
•iano a qualche disiamo gli oni dagli altri, ponendo fra mesto qualche cannone eoi fianchi. Non 
bisogna soffrire no uomo isolalo, ni nn nomo senta facile. 

e Pastaio lo atretto di Wiatma, il duca d'Elehìogea fare la retroguardia; l’Imperatore ordina, 
principe, eh# pattato Wi asma, marciate in mode da totteaere il dace d' Elebingeo, te occorre» 
ri; e a qnaal' effetto ve la intenderete eoo Ini , terrete compre un ufficiale del vostro italo msg* 
giore pretto di lui. Regolarti# la vostra marcia tu quella dal duca d’Eiebiagon >• 

Firmato ALESSANDRO. 
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Miloradowitch comandava aneli’ esso un corpo di (ruppe leggiere 
mollo formidabili. KulusoU già vecchio , grave e (ardo noi suoi movi- 
menti, non poteva sempre seguire Napoleone nelle rue rapide maree ; 
le sue membra agghiacciale non avevano più il vigore della gioventù. 
Peraltro non fu tutta sua la colpa ; la maggior parte delle sue truppe 
Don erano buone; quelle forti, grandi, eroiche erano morte a Borodino; 
quasi tutte le sue truppe erano reclute , milizie ebe appena contavano 
qualche mese d'esercizio; ciò spiega quell’esitazione quell’assenza di spon- 
taneità nei suoi movimenti. Kulusolfavrobbe potuto più volte raggiunge- 
re Napoleone, tagliargli la ritirala , ma operò quasi sempre con lentez- 
za. Non era cosi di Mdoradowitch, alla lesta delle migliori truppe, avi- 
do di distribuire sciabolale. Murai conosccralo bene ; quella maniera 
piaceva a lui, l’ impetuoso, il Gero ; più volle erosi con esso gloriosa- 
mente scontralo. Miloradowitch operava quasi sempre con PlatofT, egli 
era come 1* infanterìa leggiera dei Cosacchi. Plaloff e Miloradovitch si 
recarono dunque sopra Wiazma, ove si trovavano le retroguardie d’Eu- 
genio, di Ney, di Davousl, le quali proteggevano la ritirata. Un nuvolo 
di Cosacchi si precipita fra gl’ intervalli dei corpi e gli separa 1 ; poi 
1' infanteria di Miloradowitch gli assale colla regolarità delle (ruppe 
scelte : quelle grida, quegli hourrà sbalordiscono i soldati francesi, già 
affranti dalle fatiche ; si formano stentatameQte i quadrali nonostante 
ognuno fa sempre il suo dovere, e gl’ Italiani d' Eugenio mostransi pie- 
ni di fermezza. Ma, oimù! come in tutta questa trista campagna, il solo 
trofeo ottenuto dopo tanto sangue fu un passaggio attraverso ad una via 
seminata di cadaveri. Bisognò ricominciare a marciare , oppressi dalle 
privazioni e dalle miserie! 

Ed ecco cominciare a manifestarsi il gran flagello che dis’cce quelle 
colonne più che il freddo, voglio parlare del disgregamento ; 1’ origine 
di questo è lontana. Fino dalla partenza di questo grande esercito che 
passa l’ Elba, la Vistola ed il Niemcn , si può facilmente osservare non 
aver egli alcuno dei caratteri che costituiscono 1’ unità c la disciplina ; 

i Bcrlhicr, scimmia dall 1 Imperatore, ripete la parola canaglia per i Conechi. 

Il maggior generala al generale Ney. 

W tana a, a novembre, a tue tingiamo. 

• L'Imperatore, aigoor duca, vi ba dato le tue istruitemi , e niuno ù più di roi ia grado di co* 
cotcero lo ditpoaiaioni che occorrerà prendere. Bisogna vigorosamente reprimere l’intraprese di 
questa canaglia rfiCosaccbi, e portarsi eoa loro come facevamo in Egitto cogli Arabi a» 

. Firmato , ALtSSANDfiO, 
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composto di mille nozioni diverse; è piuttosto una moltitudine, secondo 
l’ espressione antica, che un esercito ; v'è bisogno di tutto il prestigio 
che brilla sulla fronte dell' Imperatore, per tenerlo unito anche quando 
è vittorioso ; è un torrente che trabocca e devasta. Non è questo quel 
forte esercito del campo di Boulogne, tanto magnifico perii suo marzia- 
le aspetto, per la sua disciplina ; neppur sono i reggialenti delle nuove 
leve che gloriosamente seguirono il loro Imperatore nella campagna 
del 1809 ; ha qoeslo qualche C 03 a che lo fa somigliare ad un baccano, 
ad una torre di liabele nella quale si parlano mille lingue. Sodo il pre- 
stigio stesso delle vittorie, nel suo avanzarsi , obbeJiva male, ne faccia 
fede il principio della campagna ; vengono omesse le precauzioni più u- 
snali ; si saccheggia, si devasta, s' ingombra la via di carri, di carriag- 
gi, d’elegauli carrozze, di begli equipaggi. Spesso l' Imperatore parlan- 
do delle moltitudini del nemico, le aveva paragonale a quelle dell' eser- 
cito di Serse ; qui puossi applicare tale epiteto ai suoi soldati : le belle 
falangi macedoni son morte ad Austerlitz, a Jena ; erano state relegalo 
in Spagna ; l’ Impero è all' epoca dei Persiani ; i costumi asiatici hanno 
corrotto i generali. 

Ora, se la confusione già faeevasi sentire quando l’ esercito avanzava- 
si dal Niemen alla Moskowa, quanto questa uou dovè cssorpiù terribile 
nella ritirala! Il disgregamento divenne strano e fatale ; gli Alemanni 
geltan via le loro armi, v’è fra i Russi una legione del loro paese pron- 
ta a riceverli ; gl'italiani , gli Svizzeri , gli Spagnoli trovano rifugio 
nelle Gle nemiche ; vengono invitati lutti a lasciar le aquile, a fuggire 
la bandiera dell’ oppressore ;i Francesi stessi fuggono e si sparpagliano 
in bande ; senza munizioni , senza viveri, non riconoscono piè il freno 
della disciplina ; marciano come armenti. La morte fè a quelle confuse 
file meno male del disordine ; quel gran corpo, che si chiamò l’ esercito 
di Russia , cadde a pezzi come il cadavere d’ un gigante putrefatto. E 
qui presentasi una gran questione ; nella sluria amo i falli positivi ; io 
affronto apertamente i pregiudizi , gli metto in discussione ; che devesi 
dunque credere dell’ opinione generalmente sparsa , che il fredJo smo- 
derato fu la causa principale della catastrofe di Russia 1 ? Secondo i rap- 
porti officiali, il tempo, che era stato bello fino a Wiazma , cominciò le 
sue più crude giornale il 7 novembre , e durò fino al 18. Dal 10 al i 4 
l’esercito rimase a Smolenski ; in qneslo spazio di tempo il freddo era 

i Io trailo Ul queiliono coi documenti dol anantero dolio guerra. 
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intensissimo, il termometro scese a diciassette gradi ; il che era molto 
sema dubbio, ma a quest' epoca a quanto era ridotto il numero degli 
uomini e dei cavalli ? perchè quel freddo non potè colpire se non quelli 
che erano vivi, i morti erano al sicuro. 

Secondo gli stali della guerra otlantacinquemila cavalli della cavalle- 
ria passarono il Niemen per invadere la Russia , questi non erano più 
che sessantamila aWitepsk, menodiquaranlacinquemila sulla Moskowa ; 
la gran mortalità si fece sentire a Mosca ; bisogna ricordarsi che la sta- 
gione fu sempre bella e nondimeno la cavalleria era quasi tutta scaval- 
cala. 11 di 7 novembre, quando cominciò il freddo , rimanevano appena 
dodicimila cavalli, comprendendovi quelli dell' artiglieria ; cosi il fred- 
do non potè agire che su questo numero ben ristretto , sessantollomila 
cavalli erano già morti. Non fu dunque il freddo la causa di questa gran 
rovina , ma la mancanza di foraggi, la poca premura, la cattiva ammi- 
nistrazione. Gli stessi calcoli tornano anche pergli uomini : più di quat- 
trocentomila baionette passano il Niemen; sulla Moskowa, comprenden- 
dovi i corpi distaccati, se ne coniavano appena la metà. Quando ioco- 
miccia la ritirata di Mosca, col più bel tempo del mondo, appena 1 00,000 
uomini escono dalla città incenerila ; a Wiazma l' esercito non ne conta 
più di 58 ,ooo, c solo quattro giorni dopo si manifesta il freddo , circo- 
stanza essenziale da notarsi *. Non è dunque I' aspetto terribile di quelle 
nevi, l' intemperie di quel clima agitato vivamente dagli uragani del 
nord che seppellisce quelle immense moltitudini d’ uomini ; ma, lo ripe- 
to, il difetto d’ ordine, la diserzione, la mancanza dei viveri , l’ assenza 
di qualunque unità ; inoltre la confusione che penetra in mezzo a que- 
sta moltitudine : l’esercito si dissolve da sé stesso ; quella radunata tu- 


i Io qui non pubblico ebe itoti officiali. 

F orza dà diverti corpi dell’ et creilo di Jdoteo prima del e ombatlimtnio di Wiazma, 


Infanterie dello guàrdie «••••••<«»•• ii,ooo 

Cavalieri* dolio guardia « t ••••••••<• *,ooo 

i.° Corpo i3,ooo 

3° Corpo •••••••••••»••■• 6,ooo 

4-° Corpo . • • ia,ooo 

5.® Corpo t«« 3,5oo 

8.° Corpo ••••••••••«••lee» 1,000 

Cavalleria scavalcata , ordinala io infanteria • • » • « 5oO 

Il 4.° corpo di flaTollorio t ,900 

Cavallerie loggi&ro addetto ai corpi d'eia rei lo • • • • • s,«uo 


Tutolo So, «00 5 ,ioo 
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malluaria si disperde ; gli noi vanno a cercar rifugio fino nelle file del 
nemico, gli altri fuggono smarriti. 

Per convincersene bisogna leggere i rapporti segreti dei generali russi 
al loro governo; si spaventano essi della diserzione d'inleri corpi d' Ale- 
manni, d’italiani , di Polacchi , che gettano le armi e chiedon pace ai 
Russi; quindi quel gran numero di prigionieri falli in questa campagna, 
di oltre a i35,ooo , generali , ufficiali ; soldati ; fa meno il freddo che 
la fame che fece cadere gli nomini e i cavalli. L' esercito era perduto 
prima che la stagione Bvesse preso quell’ aspetto rigoroso ; allora biso- 
gnò sagrificare quei trofei portali da Mosca, i carriaggi, le eleganti car- 
rozze dei generali ; allora cominciarono a lamentarsi d' un freddo tan- 
to rigoroso ; il freddo e le strade gelate trassero la perdita degli avanzi 
dell’artiglieria , si scelse di abbandonare i cannoni piattoslochè trasci- 
narli; non 8on piò quelli i soldati del monte S. Bernardo, che ponevano 
i cannoni sulle slitte e conducevano i cavalli a mano in mezzo a quelle 
eterne nevi Napoleone potò apprezzare la gran degenerazione dell’e- 
sercito ; era alla decrepitezza. Egli , il forte, il Gero Imperatore , conti- 
nuava il suo viaggio in mezzo alla sua guardia, sola truppa che avesse 
conservato la sua disciplina 1 ; quanto non dovè applaudirsi di aver con- 

I L'artiglieria quando Jaseiò Mosca era tempre bellissima. 


Staio de IT art {glieria il to ottobre , 181 *. 

Cannoni da in ••••.. xS 

Cannoni da 6 •••»•* »Gi 

Cannoni da 4 • ••••• Sa «erriti dall'artiglieria della giovine guardia. 

Cannoni da 3 ■••••• ita serriti dall’ artiglieria dei reggimenti. 

Obini da 6 p. 4 1* • • • . • io 

Obisai da 5 p. 6 1* • • • ■ .119 


Totale 565 

■ La eorrispondenia militare dell* Imperatore 00 n Berlhier e quella del maggior generale coi 
comandanti dei corpi dalPetereito ò tempre attìTiatima* 

Napoleone al maggior generale, 

C Mio cugino, lerìrate al duca di Belluno la lattare tegnente: 

« 8 . M. ordina che riuniate la vottre 6 divisioni ed atsalghiata sema (indugio il nemico , e lo 
•pingiate al di (ideila Dwina : che riprendiate Pololsk. Questa motta & delle più importanti: fra 
pochi giorni le vostre spallo possono estera inondata di Cooaeehi. L'esercito e 1* Imperatore saran- 
no domani e Smalenski, me molto itancbi dm una marcia di ilo leghe tanta mai riposarti. Pren- 
dete ('offensiva, ne dipende la ululo degli eserciti; ogni giorno di ritardo è una calamiti. 

Firmato, NAPOLEONE. 

Il maggior-generale al mareeciallo Daoonel. 

Smolentki, >4 novembre alle setta della mattina. 

« Signor principe d'Eekmùhl, i intensione dell’ Imperatore che voi dobbiate sostenere il dnea 
d’Elchingtn nella tua ritirata di rttrognardjs.il vicari dovendo domani (*5) partire per recarsi 
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servalo questa forza, elio veniva consigllatoasagriCcare sulla Moskowa! 
se egli fosse rimasto iu balia di quella moltitudine, che ancora chiama- 
vasi il grand' esercito, chi sa quel che sarebbe accaduto di lui, 

Già insorgono dei mormorii fra quegli uomini , che obliando tutte le 
leggi della disciplina , accusano l’ Imperatore delle loro calamità ; Na- 
poleone non esce più dai quadrati della sua guardia , un soldato mal- 
contento può levargli la vita ; cambia il suo abito, tradizionale non tan- 
to per non esser riconosciuto quanto per preservarsi dal freddo ; invece 
della sua divisa verde di colonnello della guardia , del suo cappotto bi- 
gio, del suo piccolo cappello , si veste all’ uso polacco ; uu gran sopra- 
bito ben foderato di pelliccia, ornato d' alamari d’ oro ; era questi I’ e- 
lcgansa più ricercala , poteva rivaleggiare con quella dei boiardi e dei 
grandi di Polonia nei giorni di pompa. Napoleone entrò in Smolenski 
nella sua carrozza da viaggio lutto coperto di pellicce ; le reliquie dei- 
l’ esercito marciavano colà impazienti, perche vi avrebbero trovalo qual- 
che provvisione, e per tale oggetto polevasi sGdare la temperatura fred- 
da, che durò circa dodici giorni. 


a Kratncc, cambierò lo èd occuperete I posti chò gì udìeherela cobrcaìcDlI, e che il ricorfi ieri nel 
Caso di dorerò sgombrare. 

c È intensione delTImperatoro che tì ripieghiate coi rostro eorpo tT esercito • con quello del 
duca d’E!"hingcn aopra Urtanti! , Tacendo il rostro tnorimestto il sG o il 17. Il geoorale Charpea- 
tier col suo protidio, composto di tre leni battaglioni polacchi e d’ un reggimento di caralleria , 
lasceri la città. 

Prima di partire ferola saltare le torri delle mura di Smolonthi , facendo dar fnoeo alle mina 
già preparala, baderete ebe vengano braciaio le munisioni d* artiglieria , e distrutti i cassoni o 
tatto ciò che non potrà portarsi ria, come pare i fucili. In quanto ai castoni cha non si potranno 
portar ria, gli artiglieri dopo arerno segati gli orecchioni li sotterreranno. 

« I generali Cbasseloup e Lariboitsière rimarranno qui per eseguire , ciaicuno in ciò ebe gli 
appartiene le sopraddette disposiiioni. 

a Arrota cara, signor maresciallo, di orJioare dello pattuglie perchè nón reati qui aleno fran- 
cete sbandalo. Prenderete pure le rostro misuro per non lasciare negli spedali che il miuor nu- 
mero di malati possibile 1. 

ALESSANDRO ( BERTU 1 ER ). 

Il maggior-gtneraU al maresciallo Ne y. 

Smolenski, x£ novembre alle 8 della mattina. 

c L'Imperatore, signor Duca, si reca a Krasnoò : ò neconario che continuate a fare la retro- 
guardia ; il principe d'Ecktnlihl ri sotterri. Dovete rimanere nella poiitione che occupata oggi; 
domani, s 5 , prenderete la positiooe del consento del sobborgo, ed il 16 nell'andarrone farete sal- 
tare in aria la città o tempi itero ente prenderete la positione della testa di ponte , per non far 
•aitar la città che il 17, to tutto nnn foste pronto. É necessario che voi ri concentriate col prìn- 
cipe d' Eckmuhl a col generale Charpentier. L' Imperatori ri raccomanda specialmente di fare 
in modo che i cannoni e le municioni vengano distrutte , «che ai lasci nella piana il minor nu- 
mero possibile di sbandati >. 

, ALESSANDRO ( BERTO! ER ). 
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A Smolenski erano i grandi magazzini dèli’ esercito , eranvi più di 
sette milioni di razioni ; ebbene , allorché volle I' Imperatore presiede* 
re da sé stesso a questa distribuzione per la sua guardia, trovò i magaz- 
zini quasi vuoti, da che ciò proveniva ? I fuggitivi che precedevano l’e- 
sercito a migliaia eransi gettati sopra Smolenski come lupi di Siberia 
stretti dalla fame ; avevano minacciato di saccheggiar tutto se non ve- 
nivano loro consegnati i magazzini. Dopo essersi pieni [fino agli occhi 
di carne, di pane, d’ acquavite , caricavano le loro sacca grandi come 
otri ; molti gettavano le loro armi , e cosi senza fucile , senza sciabola 
nè giberna, potevano prender maggior copia di viveri, meglio vestirsi, 
meglio coprirsi ; e se avessero incontrato truppe russe si sarebbero la- 
sciati prendere. Alemanni, Italiani, Polacchi, trovavano fra i Russi pro- 
tezione ; non veniva lor fatto alcun male. Questo stato d’ insubordina- 
zione, di scoraggiamento fu quello che fece maggior colpo su Ilo spirilo 
alto e previdente di Napoleone; ei non potè senza fremere vedere quella 
devastazione dei magazzini di Smolenski ; gli dava meno pensiero il 
freddo che quell’ orribile tumulto , quell’ abbandono della disciplina , 
quella parola sì salci chi può, generale in tutte le file, e troppa indegna 
d’ un esercito prode e invecchialo sotto le bandiere ; egli , il generale 
d’ Italia , d’ Egitto , d’ Auslerlitz e di Wagram non riconosceva piò il 
suo esercito ; lasciò Smolenski veramente accorato. A poca distanza , 
nella piccola città d’ Orsza, l’ Imperatore fu obbligalo a ricordare ai suoi 
soldati, in termini aspri e duri che essi violavano il loro dovere , l’ono- 
re e la sicurezza dei campi ; Berthier ripetè queste stesse parole in un 
ordine del giorno diretto ali’ esercito 1 ; Napoleone credè necessario di 
rammentare alla sua guardia la maestà del suo dovere. 

* Ordine del giorno di Berthier 

« Soldati | oo gran numero di voi ha lancialo lo bandiere o marcia itulaltmiinlt; con eli reo* 
gon violati i doveri militari, l'onore c la sicuro** deh* esercito ; prendendo diserto diresiuui , 
cadono da laro stasai nelle mani del nemico* 

c Simili disordini debbon finire. 

t Ordina ('imperatore che lutti i soldati isolati, forili e senta armi che hanno lascialo la loro 
bandiere, le raggiungano a Orava : t.°gli uomini del primo corpo , sotto gli ordini del principe 
d’Eckmuhl, si riuniranno sulle allure dulia città di Orssa, fra la via di Minsk e quella di Senno, 
eolio gli ordini del generale Charrier; coli raggiungeranno stella giornata i loro reggimenti, che 
andranno e disporsi sulle allure (qui Bcrlbier fissava il Inogo ovo i soldati di eia se un corpo dove* 
vano riunirsi ). Qualunque soldato che, dopo la pubblicaaione dui presento ordiac, fesso trovato 
isolato, verrà arredato e punito. 1 cavalli che avossrro saranno presi e riuniti • quelli dell’arti- 
glieria e dei trasporti: gli effetti che saranno loro trovati addosso , fuorché le biancheria e la 
falsatore, verranno bruciati. Tutti gli officiali generali cd altri dell’esercito faranno eseguire. 
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Il 19 novembre, circa ad ima lega lungi da Dubrovrna, l' Imperatore 
scese a terra , fece formare l’ infanteria della vecchia guardia io qua- 
dralo , in meno al quale egli si collocò arringandola con questi accen- 
ti : t Granatieri della mia guardia, voi siete testimoni del disgregamen- 
to del mio esercito ; la maggior parte dei soldati per una fatalità deplo- 
rabile hanno gettato le loro armi. Se voi imitaste tal funesto esempio , 
sarebbe perduta ogni speranza ; la salute dell’ esercito è affidala a voi, 
voi giustificherete la buona opinione in cui vi tengo. Bisogna non solo 
che gli ufficiali mantengono una severa disciplina, ma che anche i sol- 
dati s’ invigilino fra loro severamente, essi stessi puniscono quelli che si 
allontanassero dalle Gle ». 

Quest' appello all' onore della bandiera fu ascoltalo in silenzio ; la 
guardia era educata a tal disciplina che strinselcsue file intorno adesso. 
D’ altra parte quei vecchi soldati, avvezzi alla guerra, sapevano che un 
periglio immenso circondava da ogni parte l'esercito imperiale; se il tar- 
do inseguire di Kulusolf lasciava a Napoleone il tempo di respirare , 
ricevevansi dalla Lituania terribili nuove : non veniva dalla parte 
di Mosca il pericolo, ma da Witepsk da Minsk , cioè dalle vie che con- 
ducevono ai confini della Polonia e dell' Alemagna ; idue eserciti rus- 
si del Danubio e della Finlandia sotto l'ammiraglioTschichakolf ed il ge- 
nerale Wittgenstein avevano fissalo di ritrovarsi sulla Bcresina. Saint 
Cyre Victor che dovevano proteggere la ritirala, erano essi pure mo- 
lestati ; l' esercito del Danubio forte di 60,000 uomini , sotto 1 ' ammira- 
glio Tschichakoif , erasi recato a marce forzate sopra Minsk ; le istru- 
zioni segrete del gabinetto di Vienna al principe di Schwartzenberg 
gl’ ingiungevano di limitarsi a difendere la Gallizia, di osservare gli e- 
venti, di temporeggiare. L’ esercito di TschichakoiT erasi dunque impa- 

dovunque ne troveranno l* occasione, lo dispositioni dol ■addetto ordine. Fi renna sentire che l*o> 
noce delle nostre ermi e la ticureue dell* esercito ne dipendono. Lo stato msggior-generele , i 
comandanti dei corpi d* esercito , a i capi- battaglioni faraono pubblicare a suono di cassa a leg- 
gere ad alta voce su tutti i punti • loro più ricini , il saddetto proclama ; per quanto seri possi- 
bile verri aggiunto un pifero od altra musica al tamburo per richiamar l* attenuano. Non deb- 
bono più esservi nell* esercito che i eerr» indispensabili pel eervitio , io conseguenza ai Faranno 
bruciare nella giornata tatti i carri che non fosacro d* un* assolata necessiti , e ohe noo fossero 
eatoriaseti dalle leggi; nessun soldato poi aver cavalli o bagaglio. Verri lasciato *1 piccolo nu- 
mero dei rifugiati di Mosca i curri necessari a. 

Patto a Orsù, il 19 novembre i8it. 

Per ordina d»irimperatore f 

Il principe di Neufchitel, auggiof-gensrale. 

Firmato, ALESSANDRO. 
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dronilo di Minsk, punto imporlnnlc, ove Napoleone aveva riunito gran- 
di magazzini ; quindi i Russi erausi recali a Burisow , la porla di quel 
gran baratro che chiamatasi la Beresioa ; l’ Imperatore era per trovar- 
si di Pronte le truppe agguerite di Langeron e di Lambert, generali d'o- 
rigine francese, e diSacken, che marciavano tutte sotto gli ordini del- 
l'ammiraglio. Nel tempo stesso I' esercito russo del Nord , sotto Witt- 
genstein, operava in modo da poter sostenere 1 ' esercito del Danubio in 
quel convegno di morte e di sterminio contro le reliquie dell'esercito di 
Napoleone. Wittgenstein spiegava il suo movimento sopra Wilepsk, e 
scendendo dalla sinistra doveva aiutare 1 ' esercito del Danubio sulla Be- 
resina ; Witepsk e Minsk , i due punti pei quali poteva Napoleone ope- 
racela sua ritirata , erano cosi occupati da due eserciti considerevoli , 
mentre KulusoIT lo stringeva alle spalle , e Miloradowitch coU’hetman 
dei Cosacchi Piatoli lo travagliavano ai fianchi 

In faccia a tale orrendo avvenire, per riparare a tal pericolo , Napo- 
leone non ha più se non quell' esercito sgominato , il di cui 'quadro di 
miseria, di disperazione, di scoraggiamento è tanto rivoltante. Non fa 
più freddo, è giunto il tempo dello scioglimento del ghiaccio ; all’ usci- 
re da Smolenski, i rapporti ufficiali fanno ascendere l'esercito a 37,000 
uomini, compresi 2,000 cavalieri coi loro cavalli ed armi ; Ney , che 
comandava la retroguardia, ha fatto una bella figura in questa ritirala ; 
egli sostiene e protegge quella tumultuaria aggregazione di genti con 
. 

1 Ecco UB dispaccio dell'ambasciatore di Svetta a Pietroburgo, dirette a Bcrn&dotto , il qaale 
otterrà con molta attaoione la ritirata dell'esercito fraoeese. 

« Quando Buooaparta lasciò Mosca , ordinò a Marat di assalir# il generai Benningseo , ma 
▼enne respinto. Buooaparto allora asaali Kututoff in persona col piò gran furore e Malo-Jaro- 
■laweta • fu un'altra rolla re<pinto. Proponeva»! allora di dar# ooa battaglia generale , 0 so 
guadagnatala, di marciare per la ria di Kaloaga Terso la Polonia , e di fissarvi i suoi alloggia* 
menti invernali piò vicino alla Galliti# cho fosse possìbile. Ma trovò i Butti talmente fortificati, | 
eba eiò era impossibile ; non gli rimaneva in conseguente da prender# altro partito che quello | 
di concentrar* tutta le sue fona, e di tornarsene indietro per la via di Smolenski , che i intera* | 
mente distratte: le vie cattiva e lo alato spaventevole doll'esercilo fraoeese fecero ti che Kulueoff 1 
potò raggiungerlo presso W intima; gli diade ballagli# e lo ditfece.Prima dalla battaglia Buona* ! 
parte diede il comando a Marat, a con 6,000 uomini si recò a Smolenski con intensione di conti* ’ 
Boaro >1 *no viaggio verso la Francia : ma incontrò il distaccamento dal generalo Ortal eba l*ob- 
bligò a ritornare indietro. Tentò allora di penetrare par la via che conduce da Smolenski a Wi* 
tapik; colà, incontrò la vanguardia di Wittgenstein, fu battuto a obbligato a ripiegarsi sui gran* 
d'etereilo. 

a Egli trovasi ora a fronte gli eserciti di Tormatsoff , dìTtchicbakoff * odi Wiltgensleìn , ed 
alle tue spalle il principe KulutofT con So, 000 uomini. 

» 1 Rutti fai.no ogni giorno da 3 , o 4 , 000 prigionieri, Wittgenstein in un sol giorno ne prese 
6,009 • t 3 cannoni; Platofl; So cannoni e 8,700 prigionieri. 

Capcfi- Voi. V.P. ». 4 < 
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3,ooo uomini. Lo si cretle perduto; vi è stato un momento in cui i suoi 
propri soldati hanno voluto arrendersi ; ed hanno gettato le loro armi ; 
Ney colla faccia rossa di collera.coli’ occhio infiammato lordice allora: 
e Siete vili » ! ed ha preso un fucile come un semplice granatiere ; egli 
non pensa più al ducato nè al (iasione di maresciallo ; fa il suo mestie- 
ro di soldato, e lo Ta bene ; egli ha salvato i suoi camerali. 

Eugenio pure si è mostrato gran capi lano, ispirato dalla sua militare 
devozione ; gl’ Italiani si sono portati da valorosi, specialmente la guar- 
dia reale, ed il loro esempio ha ritenuto molti soldati che volevano ar- 
rendersi ai Russi in quei momenti di disperazione ; Napoleone non gli 
dimentica. Fra i fedeli mostrasi Gronchy, capo d’uno squadrone sacro, j 
formalo d’ ufficiali , preludio delle guardie del corpo ; i luogotenenti 
sono semplici guardie. Questo squadrone sacro è destinato ad assicura- 
re la persona dell’Imperatore ; lo guida Murai. Intuita quella moltitu- 
dine, poteva sorgere un solJato e dire : t E’ un uomo che ci ha fatto 
tutto questo male ; un nomo di meno e noi non saremmo fra questi do- 
lori ». L' Imperatore, infaticabile, pareva avesse ritrovato la sua ener- 
gia. Vi sono caratteri dolati di forza tale che rivelasi nelle sventure. Na- 
poleone fu mollo grande in questa ritirata ; tulli lo circoudano egli pro- 
digano rimproveri ; par che dicano : c costui è spietato, egli vuol farci 
perir tulli 1 . Gli vico rimproveralo fino il suo sangue freddo ; si vor- 
rebbe che egli piangesse come una donnicc’uola. Edegli, che deve con- 
durre e salvare un esercito, un impero, risponde con quelle belle paro- 
le : e Lasciatemi In mia calma > ! Si, lasciategli la sua calma , perchè 
non restiate lutti prigionieri, c le aquile uou siano umiliate ; si, lascia- 
tegli la sua calma per ritenere gli eserciti negli ultimi legami della di- 
sciplina che può sola salvarli. Presso l'Imperatore, Murai si umilia Geo 
a non esser più che il capo dello squadrone sacro con Grouchy , non si 
parla più di lui ; i Russi gli hanno tolto la soa cassa, i suoi pennacchi, 
i suoi dolmans ; ciò perchè Murai non è forte se non quando procede 
un esercito che si avanza ; egli ha bisogno della vittoria , essa sola 
gli dà la sua grandezza ; senza la vittoria egli non è più che un uomo 
ordiuario. 

L'esercito, se cosi puossi chiamare una confusa moltitudine, si avan- 
za sempre per trovar una via che lo conduca verso la Lituania ; Minsk 
e Witepsk sono occupate dai Russi ; le due porte son dunque chiuse, e 
per passare la Beresina non vi c più che dii sol punto quello di Bori- 
sow ; Napoleone ripone le sue speranze nei due corpi comanda ti da Vic- 
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lor e Oudiuot i quali, ordinali a Wiloa, hanno conservato la loro disci- 
plina ; essi hanno sopportato freddi non meno intensi di quelli che ha 
sofferto la colonna di Mosca , essi hanno mantenuto la disciplina nelle 
loro file, essi hanno potuto combattere uno Tschichakolf, l’altro Witt- 
genstein. Se quei generali si sono ritirati dinnuzi ad eserciti più nume- 
rosi, con c quelli del Danubio e della Finlandia, conducono però solda- 
ti capaci d'obbedire ad ordini militari, non hanno sotto gli occhi una 
informe turba tumultuaria. Cosi Napoleone occupasi più di Victor e di 
Oudinot * che della moltitudine confusa che lo circonda ; egli non Ita 
nè cavalleria nò artiglieria , i suoi soldati son dispersi come nuvoli di 
corvi, ripone perciò la sua Gducia in Victor eOudinot : ei gli aveva su- 
bito chiamati io suo aiuto , ma gli eserciti del Danubio e di Fiulaudia 
gli anno arreslati. 

Da questo punto trovasi Napoleone come circondato da tre corpi for- 


i La corrispondeste del quartier generalo non ba più altro pensioro che a la Decessiti dal pai* 
•aggio dalla Bercilo*. 

Il maggior- generala al maresciallo Victor, 

Duhrowui, iy novembre, alla tra della mattina. 

« Vi mandai signor maresciallo, per l’aiutante di campo del duca di Ueggìo, il duplicato de* 
gli ordini che vi li » diretti ieri j er metto del entro «ju tante di campo. 

a L'Imperatore giunge a Orsi.* oggi a matzogiorno. E ncees*ario , signor maresciallo , cha In 
posisiona ebe prenderete vi ponga più vicino a Bor>i'W, a Wiloa a ad Orssa dell’esercito nemico. 
Fate in modo da maacberara il movimento dal duca di Reggio , e di far credere al oonlrjrio eba 
F Imperatore recati contro al generalo Wittgenstein, evoluitone alili «stanzi naturale. L’inlentio* 
no di 8 . 11. è dì recarsi sopra Minsk, o impadronitosi di questa cittì , di prendere la linea dalla 
Beretioa, Sarebbe dunque possibile ebe riceveste Cordino di recarvi «opra la Beresioa, di proteg. 
gero di là la ria di Wiloa, e di trjvarvi riunito iu comunicazione col 6.° corpo. Studiato questo 
movimento a fatemi sapere le vostra osservazioni. 

c Appena mi arrota fatto sapere lo «tato dall* artiglieria cha potete oedere agli altri corpi , vi 
manderò degli ordini pel punto verso il quale queata potrà eaaar diretta. Aveva incaricato il ga« 
neral Nansoutjdi portarvi una eifra , pauso ebe I* avrà lasciala al duca di Bassano , il quale ve 
l'avrà forae spedile. Fatemi sapere m l'avete ricevuto per potere scrivere nella lettere qualche 
nolo in cifre, per impedire che queste non siano utili ol neznieo nel caso in eui cadessero nelle 
suo meni} questo misura è indispensabile oltcsa la gran quantità di Cosacchi cho si troveranno 
dappertutto >. 

ALESSANDRO ( BERTQIER ). 

Il maggior- generale al maresciallo Oudmot, 

Tuiocsio, s3 novembre, ol tocco dopa um stanotte, 
c Signor due» di Reggio, ricoro lo vostra lettera dal ao , in data di Naca*. Il duca di Boltuoo 
aarà oggi «3 a Kolopeuirsi ; il s4«i recherà sopra Bcrisow. Cercate d'impadronirvi dal guado di 
Wésàlowo al più presto possibile, di farvi costruire ponti , fortini , tagliamomi per assicurarlo ; 
potremo di là tornare sulla testo del ponto di Burisovr per cacciarne il nemico , o tornare sopra 
Mio*k, o finalmente, iococJo la vostro proposizione, postarci sopra Wileika, per lo strada che a* 
veto fatto voi, e che avete trovata buonissima. L'importante è, conm vi ha fatto diro l’imperato* 
re dal generai Dode, d'impadrouirvi prontamente dei patio dalla Bernina ». 

ALESSANDRO ( BERTEiER). 
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mutabili, che formano intorno a lui una chiusa di ferro; è questa Tese- 
enzione del piano primitivo. Ruttiseli lo insegne mollemente ; il suo e- 
sercilo soifre le più crudeli privazioni ; composto di reclute , non ha 
Cordine dei soldati che vengono dal Danubio e dalla Finlandita. D'al- 
tra parte Knlusofl è talmente persuaso essere impossibile qualunque pas- 
saggio stilla Deresina, che non si affretta punto ad inseguire ; le masse 
dei fuggitivi cadranno necessariamente sulle baionette di TschichakoII 
e di Wittgenstein ; bisognava a questi lasciare la gloria di tal cattura. 
I tre corpi russi agirono con troppa precauzione e timidità. Wittgen- 
stein poteva ricacciare indietro Victor. Tschichakotf aveva il doppio di 
soldati d' Oudinot , e se Kulusolf avesse scagliato Miloradowitch sulla 
retroguardia, sarebbe sialo lutto finito per 1’ esercito di Francia, diesa- 
rebbesi trovalo stretto alla Bercsina. Disogoa dire anche che la dispe- 
razione aveva dato a quell' esercito disgraziato una cupa e fatale ener- 
gia ; marciava col pensiero di doversi aprire il passo a prezzo di san- 
gue ; uomini tali spinti alla disperazione son terribili, chi può arrestar- 
li? Quelle reliquie dunque si andavano raccozzando ; ciò che non potè 
fare la disciplina , lo fece la disperazione sola. Victor c Oudinot furono 
i salvatori di esse ; i fuggititi dovettero vergognarsi all' aspetto di qnei 
reggimenti che avevano conservalo la loro disciplina ; Oudinot e Victor 
avevano truppe poco numerose, ma non avevano queste perduto il loro 
onore ; dovettero gettare uno sguardo di pietà su quei soldati fuggitivi, 
senza divisa, senza bandiere , seoz' armi ; sciagurati commilitoni , ave- 
vano dunque dimenticalo la grande storia dell' esercito di Francia ? 

I corpi d' Oudinot e di Victor , destinati a proteggere il passaggio 
delta Beresine, avrebbero raddoppialo le loro forze se fosse stato spedi- 
lo I' ordine a Macdonald di abbandonare la linea di Riga , oramai inu- 
tile, e di recarsi a marce forzate sopra Witpesk : come mai andò che 
Macdonald rimanesse completamente all' oscuro delta ritirala disastrosa 
e precipitosa di Napoleone? gli fu solo fatto conoscere l'itinerario lino 
a Smolenski. Il maresciallo per istinto militare sarebbesi di suo deter- 
minalo a recarsi sopra Dunabourg e Wilepsk ; ma Marei, incaricalo di 
comunicare le nuove del quartier generale e di trasmettere i gazzettini, 
! annunziava sempre vittoria ; < L' Imperatore non aveva provalo alcuna 
perdila ; per lui tutto era vittoria ; bisognava conservare fino la linea 
di Riga >. Macdonald così ingannalo non marciò sulla Beresina, e qual 
soccorso immenso non avrebbe prestalo alla marcia di Napoleone, con 
j 3o,ooo uomini di buone (ruppe ? È vero clic già non polevasi più con- 
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lare sai Prussiani e su i Sassoni, e che se i generali d’Yorch e Massen- 
bach obbedivano ancora, ufficiali e soldati altamente mormoravano fa- 
rebbe stato difficile condurli sulla Beresiua ; e I’ aspetto dell' esercito 
fuggitivo non avrebbe favorito la devozione dei Prussiani alle bandiere 
di Napoleone. 

Su questa fatai Beresiua erano per farsi le estreme prove onde salva- 
re la moltitudine confusa che seguiva l’ Imperatore ; a quest' uopo era- 
no state dirette tutte le evoluzioni d’ Oudinot e di Victor. Lo stato mili- 
tare compilalo nella vigilia stessa del passaggio fa spavento ; la vecchia 
guardia ; che sola ha conservato il suo aspetto militare e i suoi corpi 
conta appena 3 , 5 oo uomini ; la brillante c bella cavalleria di Bcssiéres, 
quei magnifici corpi della guardia hanno conservato i,4oo uomini. Ol- 
tre queste truppe scelte non v' è altro ; Davoust conduce appena mille 
baionette, Ney tremila, Eugenio milledugento ; Juuol non ba più nep- 
pure un soldato, e, cosa terribile a dirsi, la riserva di cavalleria, che con- 
tava trenladuemila cavalli, non somma sullo stalo militare che a 100 uo- 
mini condotti da Lalour-Maubourg ". 

Cosi i bei racconti sulle perdite provate al passaggio della Beresina 
sono tanto inesatti quanto ciò che si è scritto sui disastri occasionali dal 
freddo; Napoleone non aveva più esercito , non poteva dunque perder- 
ne ; i due soli corpi che combatterono furono quelli di Victor e di Ou- 
dinot, I’ uno forte di 10,000 uomini, l’altro di 7,000 e nessuno dei due 
aveva fatto la campagna di Mosca. Ma siccome bisogna spiegare quella 
fatale strage d’ uomini, quell’ immensa catastrofe, si sono afferrale que- 


* Stato officiai* delle forze delT e ter cito il aG novembre. 


Vecchia guardia, LefcbTrj , • • 3 , 5 oo 

Giovine guardia, Morlier • •••••••»•« *, 5 oo 

Cavalleria della guardia Betsièrea ••••••••• x, 4 oo 

I.° corpo, Davoust i,aoo 

«.° corpo, Oudioot 5 , 6 oo 

3 .° a 5 .° corpo compresavi la divisione Claperede e Ney , . *,700 3 oo 

4 -° corpo, Eugenio. ••••••••••••• i»aoo 

L* 8.° corpo e la cavalleria ordinala io infanteria da Junot, 
ara intara mani e disciolto. 

g.° corpo, Victor • • . • 10,000 800 

I quattro corpi dalle riserve di cavalleria , Latour lisa* 

hourg •«. 100 

Fra quatti cento cavaiiori vi erano ottanta corallieri sas- 
soni. 


*5,700 4 i°oo 
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sle due grandi cose , I' aspro clima della Russia e il passaggio della 
Beresina. In Traoda si amano i quadri , le imagini che colpiscono ; e 
quelle foresle di abeti coperte d’ una bianca seste , e quelle strade tutte 
unitedi ghiaccio, e quei ponti sui quali si precipitano coufuse moltitudi- 
ni di uomini, hanno offerto al pennello strazianti episodi. In quanto ai 
funerali di questo gigante che si chiamò 1’ esercito di Russia , erano se- 
guiti prima del gran freddo e del passaggio della Beresina ; la sua va- 
sta ossatura era dispersa ; sulla Beresina solamente la guarJia dei cor- 
pi di Victor e d‘ Oudinot pagò gloriosamente la sua buona venula. 

Appeaa l’ Imperatore si à posto in comunicazione con Oudinot, gli fa 
scrivere d’ impadronirsi subito della testa del ponte di Borisow ; ha bi- 
sogno d’ un passaggio ad ogni costo ; vi sono dei punti debolmente di- 
fesi, bisogna impadronirsene. Napoleone non esamina se il maresciallo 
ha dinanzi a sé un nemico più considerevole in (ruppe, in artiglieria ; si 
affida in lui per la salute dell' esercito ; ha bisogno d' un guado al più 
presto possibile. Ojdinot non esita un momento, assale e rovescia la di- 
visione Polhen ; è questo un bel vantaggio, eda gran tempo non se n'e- 
rano ottenuti. Tre generali di stalo maggiore Éblé, Chasseloupe Jomini 
si recano presso Oudinot per presiedere alla costruzione dei ponti ; fu- 
rono prese le misure opportune per togliere agli eserciti tulli quei gran 
bagagli che gl' impicciavano ; quasi tulli i carri furono bruciati 1 ; po- 
che truppe polacche raggiunsero il maresciallo Ney, che sosteneva in 
retroguardia le turbe condotte da Eugenio e Davoust , le quali abban- 
donavano il suolo della Russia. Uu' indicibile impressione di tristezza 
regnava nell’ esercito ; sapevasi che Wittgenstein era sulla diritta e 
Tschichakoff sulla sinistra, e ebe avevano tagliato i ponti ; tutto dunque 
sarebbe dipeso dall’ evoluzione ardila, impetuosa d’ Oudinot. L’ intrepi- 
do maresciallo aveva presieduto egli stesso a tutte le operazioni pel pas- 
saggio della Beresina ; fu scelto un punto; a Sludianka scandagliato il 

I * II maggior generale al generale ***• 

Losnitié, *5 novembre alle cinque della manina. 

L'Imperatore ordina, signor generalo , elio vi muoviate di buon ora per recarti fra Losoitta e 
NiamaaiUa, passerete il borro che i fra questi due luoghi; I 1 Impernierò vi ordina di far brucia* 
re tutti i carriaggi di quelli ebe non haaoo diritto di averne. Io quanto ai generali che vi hauao 
diritto, debbono limitarsi ad un «olà : I* Imperatore ha veduto dio il generale **• uo hi quattro , 
voi due o tre. Io ho veduto dietro i miei equipaggi uo carriaggio del capitano *** ; niun snidato 
nò vivandiere deve averne; fatali dunque bruciare : ò inutile nasconderlo , fra vaotiqoattro ore 
•eremo forse obbligati abruciar ogni cosa; tatti i cavalli buoni dateli all'artiglieria a. 

ALESSANDRO ( BKHTU1ER ). 
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guado non olire profondila maggiore di Ire a sei piedi : allora Oadinot 
coni iacìa a fare qualche dimostrazione a Borisow per divertire il nemico; 
Victor tiene in freno con eroici sforzi Wittgenstein, e Napoleone giun* 
i ge personalmente per accelerare la costruzione dei ponti. La mattina 
del 26 novembre fu tutto finito, mirabile fu l’eroismo dei ponlonieri, si J 
gettarono in mezzo alle onde, nuotarono in quelle acque melmose, gbiac- 
ciato c mortali: nulla potè arrestarli, perchè bisognava salvare le mise- j 
rabili reliquie del grande esercito. 

Il nemico era comparso su tutti i punti intorno alla Beresina ; sulle 
scoscese alture, in mezzo alle macchie , mostravansi i posti avanzati di 
Kutusoir ; a sinistra 1 ' ammiraglio TscbicbakolF spiegava le sue profon- 
de colonne sopra Borisow ; Oudiuot lo teneva in rispetto coll’ attitudine 
la più marziale; a diritta, Victor faceva prodigi per preservare da uoas- 
sallo subitaneo di Wittgenstein la strana e confusa coorte. Costruito il 
primo ponte , Oudinol passò sulla riva diritta , si precipitò sul nemico 
con un coraggio disperato, e s' impadronì d’ una via. Un secondo poole 
fu destinato pei carri e 1' artiglieria; il 27 , una parte dell’ esercito era 
sulla riva diritta , solo il corpo di Victor continuò a far fronte a Witt- 
genstein ; egli proteggeva le masse confuse che si sparpagliavano in 
quei luoghi paludosi per aspettare e disputare il passo sul ponte ; i più 
vili, i più carichi di bottino, non erano gli ultimi : quelli stessi cheave- 
vano posta in pericolo la salute dell'esercito, i vettori, i predatori, rese- 
ro il passaggio lento e pericoloso ; disputavaosi quello stretto ponte in 
mezzo alle angosce e a strane grida , come quello della morte nella Di- 
vina Commedia. 

In questo mezzo passale sulla riva diritta le reliquie di Eugenio, Da- 
voust e Lalour Maubourg, non rimanevano più sull’ altra riva che ledi- 
1 visioni Partounneaux e Gerard ; non è dicibile la confusione che regna- 
va dappertutto ; i fuggiaschi non permettevano più alcun ordine nelle fi- 
le più salde dell’ esercito; penetravano nei reggimenti e scompigliavano 
i battaglioni ; quindi Partounneaox , trascinalo c circondalo dal corpo 
di Wittgenstein , fu obbligalo ad abbassare le armi '. Fu allora che il 

1 Fui M*rrr intere Munte il concime la lettera che lord Catcharl diresse «I risconta G iutie- 
re* gh sul pestaggio della Bernina. 

Pietroburgo, 1 a dicembre 181*. 

C Milord : 

c La «ignoriti vostra redrn dai repporli che il pasing^ìo della Btroioa è cottalo ai Francesi piò 
di so, 000 uomini, fra uccisi, feriti, annegati e prigionieri e ebo gli arsosi dell’esercito di Buo* 
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piano dei Russi si spiegò in tulla la sua energia; i generali nemici la- 
sciarono passare la melò delle truppe sulla riva diritta ; Tollero separar- 
le, per ararle a miglior mercato assalendole a (razioni. Quando Ney , 
Oudinol , Napoleone e la guardia furono sulla riva destra , ecco rorno- 
reggiare all' improvviso il cannoac. TscliichakolT arriva e piomba su due 
colonne col maggior impeto ; Oudinot riman ferito, Ney viene incarica- 
to solo del comando , il combattimento dura da due ore. Un altro peri- 
glio minaccia; Victor è rimasto sulla riva sinistra; Partounneaux ba de- 
posto le armi , la divisione Gerard conta appena 3,ooo uomini ; ella è 
impetuosamente assalita da Wittgenstein e dall’esercito di Finlandia. 

la questo momento la turba dei fuggiaschi di Mosca si spaventò, e fu 
essa che vigliaccamente si spinse sui ponti ingombrandoli e facendosi 
soffogare sotto ai cavalli e nelle acque ; alcune palle di Wittgenstein 
avevano balzalo in mezzo alle loro strette (ile ; i predatori non voleva- 
no separarsi dai loro carri , dal loro oro ; abbracciavano stretto il loro 
bottino ; questa fu la prima cagione del disordine : mentre Victor sopra 
una riva, Ney e Oudinot sull' altra , sagriGcavano la loro vita e quella 
dei loro prodi, quei vili si gettavano frale file, disordinavano le divisio- 
ni, ingombravano tutte le vie. Finalmente la salale dell'esercito volle 
che si tagliassero i ponti ; vennero dunque incendiale quelle fragili ope- 
re costruite dal genio ; rimasero sull' altra riva, dopoché fu sfilato Vic- 
tor, circa 5,ooo persone ebe si agitavano confusamente. Nuvoli dei Co- 
sacchi di Piatoli' circondarono quel formicolaio di genti , che tendevano 
supplichevoli le mani ; non fu loro fatto alcun male , perchè lo spetta- 
colo di quelle moltitudini era veramente compassiouevole : vi erano 
bambini, donne e specialmente di quella razza di gente che i soldati 

impari*! coi quali egli trovali, trillano di guadagnare Wileiksi e eh# il corpo del generale Wit- 
tgenstein marci# tuli# sua diritta eiiì tuli* la probabilità ebe poeta aopravantarlo; che l’eser- 
cito della Moldavia sulla sinistra marci# Terso Melodcccno; c ebe il prìncìpal corpo dell* esercito 
sotto il conto Torm#ssoff , marcia sopra oni lioea parai!#!* a quella dell’esercito di Moldavia , a 
poca diilausa da esso, mentre il conte PlatolT eoo uo imponente distaccamento di Cosacchi, di ca- 
Talleri# leggiera td’arteglicri# leggiera, • l’iufatcriaaotlo il geocrale ErmsIolT, doro trovasi più 
avanti dei Franerai nella linea stessa seguita da loro. 

t Lo leve patriottiche rosse giungono tempre collo etcsso scio, ed nn nuovo esercito di 5o eoo ni* 
mini d’infanteria e di so,noo di cavalleria di alcune delle provincia meridionali pare già radu- 
nato # pronto ad entrare in campagna. 

C 1 Francesi marciano di Dotto, e fanno alto di giorno in battaglioni quadrati. Siccome ton cir- 
condati dai Cosacchi, le loro provvisioni sono necessariamente mollissimo precarie , ed in tatti i 
luoghi stati occupali dal loro esercito trovasi uo numero considerevole d’uomini morti di fame e 
di freddo a* 

CàTCàBT. 
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chiamano per spregio mangiapani. Wittgenstein prese quelle confuse 
moltiladini solfo la sna protezione , ma vennero toro ritolti i tesori che 
avevano conservati a spese della disciplina dell'esercito. 1 gazzettini rossi 
fanno fede dei sentimenti di pietà che fino i Cosacchi manifestarono al* 
1' aspetto d’ un terrore tanto tristo e miserabile. 

. L’ esercito attiro aveva passato la Beresina , dopo mandile fatiche e 
gloriose azioni ; non è a dirsi il brillante coraggio che spiegarono i due 
corpi di Victor e d‘ Oudinot ; v’ era del prodigioso ; Ney lasciò mirabi- 
li ricordanze, Eugenio si distinse, Davoust si mostrò freddoeJunot nullo 
del tutto. Debbo io dirlo ? all* appello , poche leghe lungi dalla Deresi- 
na non risposero più di 8,800 uomini, nerbo di truppe provale , perchè 
avevano resistito a tante calamità J. Intorno ad esse volleggiavan sem- 
pre informi masse in pieno disordine, una confusione di soldati , di uffi- 
ciali, di generali. Non eranvi più gradi ; vivevano in una conGdenzafu- 
Destissima per la disciplina ; il generale tendeva la mano al soldato, se 
questi aveva più mezzi di lui. Qua e là vedevansi esseri di venuti stupidi e 
dai quali era svanito 1* intelletto ; non era più in loro altro istinto che 
quello del bruto. Dopo la Beresina , tornò il freddo più intenso , e i vi- 
veri divennero più abbondanti. Victor formò sempre la relrogaardia ; 
incamminavansi con qualche speranza sulla via di Wilna , sulla quale 
dovevansi trovare mille mezzi e rinforzi. I Russi, stanchi aneli* essi, in- 
seguivano malamente quest* esercito , che potè fermarsi un momento a 
Malodeczno. Napoleone volle riordinare quelle reliquie ; aveva trovato 
in questo borgo alcuni viveri e qualche munizione , e sperava restituire 
un pò di coraggio a quelle miserabili truppe che avevano impedito le 
meraviglie di tanti prodi e degni soldati. Ma fu invano : il riordinamen- 
to non potè effettuarsi, e 1 * Imperatore ne provò uo vivo e profondo di- 
spetto. L’ esercito aveva perduto la saa disciplina , il soldato ogni senti- 
mento morale , e fu allora che , dominato da un senso di dolore per 


f Tre giorni dopo il passaggio doli* Borctina l’esercito non contar» piu ebe 8,800 uomini ( «la* 


to ufficialo ). 

Vecchi a guardia 8,000 i,aoo 

Glorine guardia 800 

Comando di N>J •»••• .•••••;.. 1,800 5 oo 

Corpo di Victor 8,000 1DO 

li" o 4 . corpo £oo 


7,000 1,800 

Capcfi.Vol. V. P.i. 43 
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lutti e di disprezzo por (jnnlcuao. Napoleone- dello il ano ventinovesimo 
gazzettino >. 

Confessione fatale ! Ma, dicendo la verità , voleva T Imperatore dare 
una serera lezione al suo esercito, L' idea di attribuire tutti i danni al 
freddo domina in quel bello scritto , e ciò s'intendo ; non voleva esser» 
sialo vinto dagli uomini, gli olemenli soli avevauo potuto distruggerlo. 
Era questa una di quelle menzogne che Napoleone spesso volle fare ac- 
cettare alla storia come un manto che nascondesse i suoi errori. Ho già 
detto che il freddo cominciò solo il 7 novembre, quando 1' esercito ornai 
non contava più di 4o, 000 uomini; la fame e il disgregamento avevano fatto 
lutto. Bisogna studiar bene questo ventinovesimo gazzettino, alto d'accusa 
contro 1 ’ esercito ; Napoleone nasconde la Sua collera sotto le descrizio- 
ni ; trovi imagini di gelo, calcoli di termometro ; a Mosca , Napoleone 
aveva parlalo del calJo, della primavera, dell’autunno; il ventiaovesimo 
gazzettino è una lunga dissertazione sul freddo. Poi si lamenta dell'e- 
sercito ; accusa gli uomini ai quali non ha dato la natura una forte tem- 
pra ; so tratta i Cosacchi di miserabile cavalleria, lo fa per rimproverare 
il poca sangue freddo e la mancamo di disciplina dell' infanteria france- 
se : c lina semplice compagnia di volteggiatori, aggiunge egli, sarebbe 
bastala per arrestare quei Cosacchi 1. Non s’era dunque trovata questa 
compagnia fiera e forte ? E' un’ amara accusa contro I' esercito qoesla 
frase del ventinovesimo gazzettino! crasi lascialo sconfìggere da una mi? 

i Esco alcuni pas*i del sq.° gitsoHino tanto importinto : 

« Il freddo, ebe era c jininciat > il 7 «crebbe subitaneamente è «lai j-i ài tG il lenuornefro legnò 
1G 0 18 gradi al di «otto del goto ; lo strado vennero coperta di pioggia ghiacci-ita ; i cavalli del* 
la cavalleria , deli* artiglieria , del Irono , perivano ogni notte nou a tonti naia ina a migliaia , 
special mente quelli di Trancia 0 cf Alenagli*. 

c Quest* esercito che il di G ora tanto bollo « il i\ ara beo ditórso « quasi senza citrulleria, scava 
artiglieria, inaia tuoni di trasporlo» Il nemico elio vedeva sulle via la tracco di quosla spaventa* 
vole calamità elio colpiva l'esercito francese , cercò profittarne. Circondava lutto le colonna coi 
suoi Coivccbi) i quali, carne gli Arabi dot deserto, portavano vìai carri equini* altro rimaneva 
•bandaio. 

t L'Imperatore ha tempro marciato io meno alla sua guardia , la cavalleria è comandala dal 
maresciallo duca d’Istria, o l'infanterìa dal duca di Dan* tea. S.M. 4 rimasta soddisfatta del buo- 
no spirilo dimostralo dalla sua guardia ; essasi ò sempre mostrata pronta a recarsi ovunque lo 
circostanze P avessero chiamata , ma queste son sempre stale tali che è bastata la «ua semplice 
presenta, e ncu ha mai dot ulo prender parte allo pugno. ■ 

c La nostra cavalleria era ridotta in tale stato ,che rinniti gli ufficiali ai quali era rimasto un 
cavallo so no sono formalo quattro compagnie di ilio uomini P una» 1 generali vi fanno da cap.« 
taci, e i colonnelli da sotto* ufici-a li. Questo squadrone sacro comandalo dal goucral Grouchy , «ot- 
to gli ordini del ro di Napoli, in lutti movimenti non perdeva mai di vista ('Imperatore. 

« La saluta di S. M. Qua ò mai stata miglioro >. 
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strabile cavalleria ! Guardate come esalta Ney ed i suoi 2,000 prodi 
della retroguardia, che hanno saputo difendersi contro il nemico ; egli 
esalta Oudicot, che ha saputo resistere ai Russi ; esalta Victor, perlasua 
bella difesa di retroguardia. La battaglia della Borcsina è 1' ultimo ri- 
flesso di tanta gloria; perciò vedesi tornare la gioia ia Napoleone quan- 
d'ò a questa parte del suo gazzettino ; egli ha ritroratoi suoi prodi ; Ita 
fatto dei prigionieri , preso dei cannoni. 11 corpo di Victor c di Ojdinot 
non era più la turba tumultuaria di Mosca. 

II gazzettino fluisco con un'altra accusa, la mancanza di disciplina. 
Ascoltale l'Imporatore: c L'esercito ha bisogno di riformarsi , di 
riordinarsi ; il riposo è la sua prima necessità. 1 Cosacchi hanno 
preso molli uomini isolati ; perchè preferivano marciare cosi isolali 
piutloslocliò nei loro corpi ? >. L' Imperatore contento della sua guar- 
dia aveva continuamente marcialo in mezzo ad essa ; non dice una pa- 
rola dell' esercito di linea, e finisce il suo gazzettino segnalando lu ra- 
ra devozione di alcuni alla sua persona. Quattro compagnie d' ofliciuli 0 - 
ransi aggruppate intorno a lui come guardie del corpo ;i generali face- 
vano da capitani, i colonnelli dasotto-nfflciali ; Grouchy comandava que- 
sto battaglione sotto Marat, e Napoleone lo chiamava s iero , perchè e- 
gli non perdeva mai di vista la maestà dell’ Imperatore. 

Napoleone in fatti spesso aveva corsodei pericoli non solo per le sor- 
prese dei Cosacchi, ma anche per odi personali ; piu d' un soldato vibrò 
il suo feroce sguarJo su colui che era considerato l'autore di tanti mali; 
furoovi congiure d' ufficiali che andarono molto innanzi ; la guardia e 
lo squadrone sacro vegliarono sull' Imperatore. È stato molto accasato 
per una frase freddissima riguardante il suo buono stalo di salute ; ma 
quelle parole avevano uQa mira politica di grandissima importanza, do- 
po la cospirazione Malel ; dicevano esse ai malcontenti , alle autorità : 
{ Badate, Napoleone viene cd ha gli occhi sn di voi >. Il ventinovesimo 
gazzettino è come un testamento storico e solenne ; egli manda alla po- 
sterità queste parole ; s A Mosca non è l’ Imperatore che abbandona 
1* esercito, ma l' esercito che ha abbandonalo l’Imperatore, la disciplina 
e la bandiera! j. 
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pabtenza dell’ imperatore.— atti del sdo governo A PARIGI. 


Molili che determinano l'impomore a laiciaro Incito.— «omunicssiona ai suoi e sneraB.— Scelta 
di Murai.— Ma:et a Wilna.— Il corpo diplomatico.— Arrivo di napoleone.— Ce-Pradl a Varo- 

via.— La convcnaiiona coll' Imperatore. —Sapido tragitto ver» Parigi Conierenu a Dreada 

col re di Sassonia — Impressione prodotta dal !9. ganettino. — Hapoleone alla Tuillerie.— Spa- 
vento di Maria-Lnisa.— 1 ministri convocati.— Conversatone con Cambacèrès.— ^larke. — Sa- 
varj.— Pensiero monarchico.— Indirisri del Senato o del Consiglio di Stato. — Risposta di Ha- 

poleone.— Ciudisio e destituirne di Frochot. — Primo progetto duna reggensa Richiamo di 

Fonchh a Parigi.— lallejrand.— Consiglio perla pace ola guerra. — Le guardie del corpo.— 
Tendensa del governo.— Alare pontificio — Visita di Hapcleona al Papa.— Carattere della loro 
convenaiione.— Concordato del 1813. 


( Dicembre 1812 e Gennajo 1 813 ). 

ubante la fatale e sanguinosa ritirata da Mo- 
alla Beresina , Napoleone erasi condotto 
gran fermezza di carattere ; in mezzo 
rimproveri , all’ ira e alle parole amare di 
disordinata moltitudine , aveva avolo 
bisogno di calma, e non eragliene mancata ; 
ciò che chiamavasi insensibilità adir vero Don 
era che la energica risoluzione d’un capo mi- 
salute di tulli , quando dappertutto è lo 
scoraggiamento e la dissoluzione. L’ incarico dell’ Imperatore finiva ; il 
resultato essenziale della ritirala era di aprirsi un passaggio attraverso 
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i due eserciti del Danubio e di Finlandia, e di sfuggire al tempo stesso a 
Rutosoff, che incalzava alle spalle. Qaesta strategia era riuscita : dopo 
inaudite fatiche e gloriosi fatti ; la Beresinn era stata passata, e le per* 
dite provate dall'esercito in questo funesto passaggio eransi piuttosto e- 
stese alla massa dei fuggitivi che alle truppe regolari , che ancora si 
mantenevano nelle loro file con disciplina e fermezza . 

Al di là della Beresina laritirata doveva prendere un carattere più Ba- 
so e più regolare ; 1’ esercito avanza vasi verso i suoi rinforzi , ed a mi- 
sura che faceva una marcia militare , trovava piazze largamente provve- 
dute , presidj o reggimenti che si univano al grand’ esercito ; con un 
poco d' abilità e di coraggio, una mente ordinatrice avrebbe potuto ben 
regolare quel movimento retrogrado , riformare l’ esercito, e ponendosi 
di fronte ai Russi, Barcbbesi impedito lo strano terrore che incalzava l'e- 
sercito dalla Moskowa all' Elba. La presenza dell’ Imperatore sol cam- 
po non era più essenziale, il difficile era fatto ; eransi salvati i resti dcl- 
T esercito ; oimèl potevansi neppure chiamare esercito questi S,ooo uo- 
mini che si stringevano intorno alle loro bandiere ? Che bisogna c era 
d’ un Imperatore , quando i soldati riuniti formavano appena una divi- 
sione ? 

Altri motivi persuadevano il capo supremo a questa risoluzione di la- 
sciare 1’ esercito per adempiere a doveri più essenziali ; gravi preocco- 
pazioni agitavano il suo animo ; la cospirazione Malet tornava di conti- 
nuo alla sua fantasia : s Cornei mentre egli comandava un formidabile 
esercito sotto le mura di Mosca , un audace generale aveva potuto mi- 
nacciare il suo governo! Cornei la semplice nuova della sua morte era 
bastata per far pericolare an edilizio che egli aveva con tanta fatica i- 
nalzalo ; Cosa non potrebbe accadere ora dopo tante calamità ? non era 
da temersi che qualche altro malcontento, dopo il 29." gazzettino, ten- 
tasse ciò che Malet aveva tentalo quando la campagna di Mosca non 
era ancora contraria ? Parigi era il centro di tutto 1 ' organismo dell' Im- 
pero ; bisognava riformare l'esercito, impedire le sollevazioni in Olan- 
da, in Italia, sul Reno, dovunque i nemici polevauo mandare delle trup- 
pe. Il posto di Napoleone non era più sul campo, ma alle Tuillerie, per- 
chè egli solo era la vita e la forza del suo governo. Capo d* un gran- 
d’ Impero, doveva porsi nel suo centro. 

Dopo il passaggio della Beresina questa risoluzione venne fissata irre- 
vocabilmente. L'Imperatore la tenne dapprima segreta; a Smorgoni 
l'esercito erosi feamato , perchè poteva trovarvi qualche provvisione ed 
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dd poco di riposo Napoleone proGllù di questa circostanza per delibe- 
rare sai rari mezzi di lasciare un buon ordinamento a quest' esercito , 
clic le circostanze lo forzavano ad abbandonare. Fin da quando era ac- 
campalo a Ilcnitza , egli pensa alla scelta di un sostituto durante la sua 
lontananza ; chi sarà il capo supremo che guiderà le reliquie dell'eser- 
cito dopo la sua partenza? Egli è malcontento di Murai, il generale , 
che , con tutta la sua bravura , ha commesso in questa campagna più 
sbagli di tutti ; come mai l'Imperatore lo preferisce? Murai è il meno 


j Ecco gli Atti cho li riferiscono «Ila portoni» dcli'Ioipcratoro. 

Napoleone al maggior generala» 
llcniUa. 5 dicembre i 8 is« 

t Mio cugino, due o Ire giorni dopo lamia portento, si fari conoscerà il qui unito decreto al. 
Paciere ito ( questa nominar» Murai generalissimo ); ai fari Correr foce ebo io mi soa recato Ter» 
•o Vari aria per riunire il corpo Austriaco o il 7. 0 corpo. Cinque o sei giorni dopo , secondo lo 
circoatania , il re di Napoli fari un ordine dal giorno , per far conoscere all’ esercito ella avendo 
io dovuto recarmi a Parigi, ho aflidato a lui il comando : che egli «pera cho ufficiali , generali o 
eoldali gli accorderanno la fiducia cho egli merita per la sua devotione e i suoi arrvigi, oc. oc» 
ohe egli si dar! premura di far conoscere all* Imperatore al tuo ritorno gli ufficiali dio in quo* 
■la cireoilansa l’at ranno meglio secondato 1 , 

Firmalo, NAPOLEONE. 

Napoleone al maggior generale » 

BoniUa,5 dicembre iSia. 

c Mio cugino, qni uoìia vi mondo uu’istrusiono pel riordinamento generale del l’eieeoilo; il re 
dì Napoli vi farii quelle modificaiioni cho le circostante esigeranno. Penso frattanto oiscr necce* 
•a rio ordinare subito a K nvno i Lituani, il 5.° corpo a Varsavia , 1 Bavaresi a Grodno , P ottavo- 
corpo o i Wurtcmberghesi a Olila, i piccoli depositi a Morccz 0 Olota , 0 la cavalleria a piedi su 
Varsavia e K-nisbcrga, come pure i soldati del treno 0 gli equipaggi militari che non hanno «a* 
Talli. Bisogna fir partirò dopo domani tutto lo rimonte di cavalleria da Wilna per Kunìsberga | 
Insegna far partire dopo domani gli agenti diplomatici per Varsavia } bisogna ugualmente far 
partire per Varsavia c Konisbcrga tuli* i generali od ufficiali feriti facon do laro intendere la 
necessiti di sgombrare Wilna, e di disporvi gli alloggiamenti per la parte attiva deb* esercito. 
S* assicura clic il tosoro di Wilua sia considerevole ; dato ordine che ne sia trasportato a Varsavia 
e a Ronisbcrgo , dove ù necessario , ed intanto vurrà sgombrata di più Wilna. Finalmente tutti 
gli ordini tondeuti a sgombrare Wilua debbono esser dati douiaui , poiché ciò ò utile per più 
ragioni. 

A Frattanto #e. » 

NAPOLEONE. 

Istruitone» 

Smorgonì, 5 dicombre tSia. 

C Riunirò l’esercito a Wilna , occupare questa città , e prendervi gli alloggiamenti invernali ; 
gli Austriaci sai Niemea a proteggere Brescsc, Groduo, Varsavia; l’esercito sopra Wilna 0 So it- 
ilo. Nel esso in cui l’esercito nemico marci, o non si creda poter resistere al di qua del Nicmcn , 
conservare la diritta ebe protegge Varsavia 0 possibilmente anche Grodno ; il resto dell* esercito 
in linea dietro il Nietnon, custodendo corno testa di ponto Rowno. Far fsre grandi provvisioni di 
farina a Konishcrgo, Da «sica, Varsavia, Thoro, fare sgombrare ogni cosa da Wilna e da Rovino, 
por esser lìbero noi movimenti; lo cose più pressoio verranno spedite a Danxic*. 

NAPOLEONE. 
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proprio alla ritirala : egli eoo ha quella Fermezza fredda, indispensabi- l 
le quando è d' uopo dirigere un movimculo retrogrado ; e non ostante 
sceglie lui ; non aveva intorno a sé uomini più specialmente capaci'! non 
v’ è un sol generale clic non abbia meritato più di Murai una parte tan- 
to importante; Eugenio di Deauharuais, Ncy tanto maraviglioso, Victor, 
Oadinot, tutti hanno mostrato tanto carattere ed energia che l’ itu para- 
tore avrebbe potuto lasciare a loro questo comando. 

E perchè sceglie Murai ? anche qui Napoleone è accecalo dall’ idea 
di Monarchia ; .Murai è re , va dunque ionauri al viceré od ai semplici 
marescialli. Cosi un re improvvisalo, Girolamo, aveva rovinalo la cam- 
pagna Uno dal suo principio obliando la disciplina militare; un re tea- 
trale cambierà la ritirata iu uua miserabile fuga. Napoleone persiste; a 
Benitza delta un ordine diretto a Berlbicr sulla risoluzione che è per 
prendere ; verrà tenuta celata la partenza dell’ Imperatore per due o tre 
giorni , poi verrà sparso voce che egli si è recalo su Varsavia per riu- 
nire il corpo austriaco ; solo dopo otto giorni verrà fitta conoscere per 
mezzo d' un ordine speciale la scelta fatta di Murat per condurre e diri- 
gere 1’ esercito. Napoleone formula le sue intenzioni definitive : Murat 
deve occuparsi specialmeule di riordinare l’esercito; ogui corpo ha la sua 
posizione centralo per riformarsi, il suo scopo è la conversazione di Wil- 
na, centro scelto per ristabilire i corpi indeboliti. Se fossa impossibile 
mantenersi sulla linea del Nietnen , si custodirà una testa del ponte so- 
stenendosi sulle fortezze prussiane ; prima di tutto bisogua riformare 
1' esercito, impresa ebe diviene più facile a misura che si faceva più vi- 
cina T Alemagaa e le rive della Vistola ; fermezza e celerità sono le due 
condizioni per ristabilire il morale di quest' esercito tanto aspramente 
provato dalle privazioni e dalla mancanza di disciplina. 

Il 5 dicembre, alle otto mattutine, era appena giorno, quando Napo- 
leone parli per Scnorgoni , ove doveva riunirsi 1’ ultimo consiglio dei 
marescialli per sapere a cbi sarebbe stata alfidala la sorte dell'esercito, 
Morat, Eugenio, Ney, Davoust, Berihier, Lefebvre, Bessieres e Morder; 
colà l' Imperatore lor fece conoscere la sua risoluzione di lasciare 1' e- 
sercito : t egli andava direttamente a Parigi ; oramai che doveva faro 
negli alloggiamenti ? i suoi doveri Io chiamavano altrove ». Tutti i ma- 
rescialli erano a lui devoli, pure si odi qualche parola aspra, sulleremi- 
niscecze dell’ Egitto, e Napoleone presenlòper risposta la corrisponden- 
za del ministro della guerra Clark.' ; non durò fatica a dimostrar loro: 
c che egli in Francia era il solo rappresentante dell' esercito , delle sue 
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dignità o dei suoi privilegi , e che se il suo governo fosse caduto sotto 
i tentativi delle fazioni , il prestigio dei loro titoli sarebbe caduto con 
esso ; la fortuna di loro non andava disgiunta dalla sua ; non bisognava 
dimenticarle nel gran dramma del quale tutti erano ugualmente attori. 

Approvato dalla maggior parte dei marescialli, gli abbracciò lutti, e 
loro raccomandò 1' esercito : « Presto sarebbe tornato a raggiungerli 
con troppe considerevoli , colle coorti , 'coi coscritti del i8i3 , e tulio - 
sarebbe stato pronto per una nuova campagoa sulla Vistola >. Desinò 
tristamente, poi fece chiamare Caulaincourt, Dnroc e l’aiutante di cam- 
po generale Moulon , che scelse per accompagnarlo ; Caulainconrt do- 
veva tener la sinistra nella sua carrozza , Duroc e Mooton salirebbero 
in una slitta ; il mammalucco Rouslan, il figlio dell’ Egitto e del suo ar- 
dente sole , doveva salire in serpe , sotto una temperatura di diciollo 
gradi al di sotto dello zero; era seco nn capitano polacco della guardia 
destinato a servir d' interprete. Nel passaporto rilasciato da Berlhier , 
Napoleone prese il nome di Signor de Rajneval , segretario di legazio- 
ne, che viaggiava con Caulainconrt ; una piccola scorta di cavalleria 
napoletana , marciava circondandolo per difenderlo contro le bande ne- 
miche. 

Wilna fu la prima città che dovè attraversare questo piccolo corteg- 
gio : poco fa egli avevaia salutata trionfante con dogenlomila uomini. A 
Wilna, Maret , ministro degli affari esteri , teneva la sua corte solcnoe 
fioo dal principio della campagna ; quantunque devotissimo all* Impera- 
tore, era affatto incapace di fare a Wilna quell’ accorta e potente parte 
che fece Talleyrand a Vienna nel i8o5 , all’ epoca d’ Austerlilz : egli 
fu la causa della cattiva piega diplomatica che prese questa campagna. 
Tutti i ministri dello potenze alleate della Francia erano a Wilna, e se- 
guivano Marci , che doveva dirigere la loro condotta e presiedere alle 
loro risoluzioni ; per un indicibile amor proprio Maret davasi a credere 
di potere ingannare i rappresentanti dei gabinetti sulla situazione della 
campagna , come se le potenze non ricevessero gazzettini dagli agenti 
segreti 1 , che tengono su lutti i ponti dell' Enropa. Gli ambasciatori gli 


x Ha ministro premiano «crìfota da Wilna a Berlino! 

C I fuggitivi ebe ci giungono ogni momento presentano un doloroso ipctlacolo, quantunque la 
loro miseria non eia che una giusta puntatone dei loro delitti. 1 generali ci giongono qui tra?*» 
eliti da contadini e da giudei. 1 grandi dignitari giungono in eli Ite meno morti di fama e di 
freddo. Il principe Adamo di Wurlcmberg, i giunto, a rigor di termino» tutto «tracciato ; avova 
una camicia ehe portava addosso da cinque toLlimaao , o duriate tatto questo tempo non ha ri* 
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lasciavano credere che egli fosse tenalo a Vienna , a Berlino , come un 
oracolo ; si divertivano seco come giovanotti : recitavano la commedia , 
e il tal ministro faceva da Crespino , l’ altro da Mondor, e tutti stavano 
molli allegri. Marei era operosissimo, ma era di quell’ attività laboriosa 
che fa mollo e prodace poco ; scriveva a tatti, dava ordini, contrordini, 
notizie, gazzettini raccomodati, e siccome negli avvenimenti dellagner- 
ra è difficile ingannare quando accadono presso alle vostre porte , tatto 
il molo che davasi Maret era sterilissimo ; fu anzi nocevole : cosi , a 
Wilna , essendo egli l’ organo per mezzo del quale Napoleone poteva 
corrispondere con Schwartzenberg e Macdonald, i due corpi d’ esercito 
che avrebbero potuto aiutarlo nella sua ritirata , Maret inviava a Mao 
donald, brillanti gazzettini sui buoni successi dell' Imperatore fino sulla 
fieresina, scriveva a Schwartzenberg il medesimo , come se il generale 
austriaco non ricevesse notizie dalla sua corte e segrete comunicazioni 
da Pietroburgo e da Mosca. Il pericolo di questa ingannatrice c beata 
sicurezza era che quando la verità veniva a sapersi , spesso il male era 
irreparabile. 

Appena Mare! seppe che 1‘ Imperatore era sulla via di Wilna, gli an- 
dò incontro, prese posto nella sun carrozza ed ambedue ebbero una lun- 
ga conversazione sullo stato degli affari ; c eranvi magazzini a Wilna >? 
quali mezzi vi si sarebbero trovali? che farebbe ileorpo diplomatico? >. 
L’ Imperatore parlò con molto ardore a Maret , specialmente contro la 
cattiva amministrazione dell’ esercito : questa aveva affamato il soldato ; 
nulla era stato previsto ; non eravi nè pane, nè scarpe; non erano dun- 
que stati eseguili gli ordini? Maret rispose colla sua solita sicurezza < che 
la colpa non era sua » ; mostrò lo stato dei viveri riuniti a Wilna ; ve 

potalo ma! ana sole volta in lotto; ti è disto» a ciato scoparlo tatto il lampo che ù stato coU’oser* 
cito, a por tra settimane è vissuto con carne di cavallo. Un personaggio che ieri ha fatto ana vi. 
aita al signor M.*** ha saputo che noe ha avuto aaeh* esso altro uatrimeoto che la carna di ca* 
vallo, e che he veduto dei feriti» moribondi per fame» rodare i peni di carne elio esdovano dalle 
ferite dei loro camerali. I soldati non davanti la pena di uccidere i cavalli, lor lavavano sangue 
dapprima colla baionetta o colla sciabola a ne succiavano il sangue per estinguere la loro sete ; 
poi ne tagliavano dalle fette di carne che mangiavano cruda. Credo che questi particolari baste* 
ranoo per darvi aa’idea dello stato in cui trovasi si grand' e Mentito 1 ». 

i lo qoanto alPosereilo, disse Napoleone a Mare! , non esiste più ; non ti può dar tei nome ad 
una truppa di sbandati, erranti alle ventura in cerca di eussistensa e di ricovero. Se ne farebbe 
di nuovo no esercito, se sopra un ponto qualunque delle vìsinaote si potesse dar del pane « da. 
gli affamati, scarpe e vestì ad nomini che non possono continuare a camminare sul ghiaccio eoa 
cattiva ealsatnra e che sono tormentali da un freddo di più di venti gradi ; la mia amministra* 
sione militare nnlla hs previsto, ed i miei ordioi non sono stali eseguiti ». 

Capei!. Voi. ?. P. «. U 
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ne erano per l' esercito intero, e preparali colla curad'nn vero commis- 
sario di guerra, c Ab! disse Napoleone, voi mi rendete la vita! Siete 
dunque sicoro che l’ esercito potrà ristorarsi a Wilna ? ». Maret sempre 
nelle stesse illusioni, giustificale dogli stati scritti, rispose ( che ne era 
certo ; cosi potrebbesi difendere la linea della Vistola ; si sarebbero po- 
tuti ricostituire gli otto corpi d'esercito come innanzi i disastri della 
campagna. — Sta bene, soggiunse Napoleone , rimanete qui per istruire 
Berlbier di ciò che mi dite Io parto ; la mia presenza è utile a Pari- 
gi ì. Maret si guardò dal fare qualunque osservazione sui pericoli di 
questo viaggio ; la parola dell' imperatore era per lui un oracolo ; appe- 
na disse nna parola sulla cospirazione Malet. Maret credeva nella fortu- 
na di Napoleone come nel suo proprio destino, c Io vado rapidamente 
a Parigi , aggiunse Napoleone, vi giungerò improvviso come un fulmi- 
ne. Avete nuove di de Pradt , che è a Varsavia ? Che fa colà 1’ abate ? 
Ha egli uomini? munizioni ? ». E Marci molto si diffuse sul poco zelo 
dell'arcivescovo di Maliues t che non aveva saputo mostrare quella ener- 
gia e devozione che la sacra persona dell' Imperatore imponeva a tutti i 
suoi sudditi ». 

Erano esse vere queste insinuazioni di Maret ? I’ abate de Pradt erasi 
veramente mostrato inferiore , alla sua missione in Varsavia ? Bisogna 
prima di tutto ricordarsi di qual natura ella fosse ; quando Napoleone 
scelse 1* arcivescovo di Malines per suo rappresentante a Varsavia, que- 
sti credè che si trattasse seriamente d’ un riordinamento politico della 
Polonia ; un prelato poteva utilmente secondarlo, perchè il suo sacro ca • 
ratiere rispondeva all’ indole cattolica dei Polacchi. Cosi de Pradt aveva 
inteso la sua missione ; così avevaia spiegata ai tre giovani segretari, che 
Napoleone aveva posti presso di lui : il primo , di Broglio, auditore di 
grave carattere e di forti studi ; gli altri de Panai e de Brevannes, d'una 
brillante e scelta educazione. L' Imperatore non aveva punto questo di- 
segno : quando cominciò la campagna al di là di Wilna, chiese special- 
mente alla Polonia dei sagriGzi : i Armate! armate! » furono questele 
sue sole parole : viveri, soldati, cavalli, ecco il senso di tutte le sue let- 
tere. Ora de Pradt non era l’uomo che voleavi per tali attribuzioni; que- 
ste potevano convenire ad un commissario di guerra ; un arcivescovo non 


x Direno a Maret queste parete : « Io conto che voi riuscirete a peranàdoro a Murai che egli 
può qui far prendere una nuova faccia alle ritirai* t ditegli che da lui dipendo U calale dell* e- 
•crcìto, che io cu lai mi affido ». 
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poteva intendersi di leve militari , di approvvigionamenti , di magazzini 
di farina e biscotto , attribuzioni in ogni ipotesi singolari per nn amba- 
sciatore. Intanto, de Pradt , denunziato dallo lettere giornaliere di Ma- 
ret, dovè cadere in disgrazia ; la sola rapidità della ritirata aveva ciò 
sospeso. De pradt a Varsavia non aveva tenuto la stessa condotta di 
Maret a Wilna ; non aveva quello stile figurato e lodatore di Bigoon ; 
egli lasciava respirare le autorità polacche, i ministri , la dieta ; e tutto 
questo mal conveniva a Napoleone. 

Erano quindici giorni che non erosi ricevuta alcuna nuova a Varsa- 
via, quando arrivò una lettera premurosissima di Maret ; le espressioni 
erano rassicuranti ; a sentir lui non eravi stato un sol disastro da Mosca 
alla Beresina , c T Imperatore dappertutto vittorioso , batteva i Russi ; 
nonostante eravi bisogno di ricostituire 1' esercito, di fargli prendere gli 
alloggiamenti invernali >. Maret raccomandava a de Pradt di rinnuova- 
re il suo zelo, ripetendo la sua frase poetica : < Bisogna mettere la Po- 
lonia a cavallo >. 

In mezzo a tal sicurezza de Pradt a un tratto riceve una terribile nuo- 
va. Il io dicembre , un nuovo dispaccio di Marei gli annunzia T arrivo 
del corpo diplomatico a Varsavia ; era una notte invernate, quali sono 
in Polonia ; I’ ambasciatore lavorava , qaando si aprono le porle delle 
sue stanze per lasciar passare un uomo grande e secco che camminava 
sostenuto da un segretario. < Il fantasma aveva la testa involtata in nn 
berretto di seta nera , il suo viso perdevasi nella spessezza della pelliccia 
nella quale era affondato ; la sua andatura era più pesante perchè cal- 
zava doppi stivali foderati di pelliccia. Pareva l’anima d’un morto, lo 
mi alzo, racconta de Pradt, me gli avvicino, e riscontrando alcuni trat- 
ti del suo profilo lo riconosco ed esclamo : t Ab ! siete voiCaulaincourl! 
dov’ è r Imperatore ?— Alla Locanda d' Inghilterra. Andiamo , spiccia- 
moci, T Imperatore vi aspetta lo corro a precipizio nel cortile, nella 
via, e giungo alla locanda d’ Inghilterra. Era il tocco e mezzo. Trovo 
in on cortile una piccola cassa di carrozza sopra una specie di slitta fatta 
con quattro pezzi d’ abeto, che era mezzo fracassala. ... La porla d’una 
sala terrena si apre misteriosamente. Rustano mi riconosce e mi fa pas- 
sare. L’ Imperatore, secondo il solito , camminava per la stanza , io lo 
trovai lutto involtato in una superba pelliccia coperta di seta verde, con 
magnifici alamari d‘ oro. La sua testa era coperta da una specie di 
cappuccio impellicciato , ed i suoi stivali di cuoio erano pure impellic- 
ciati.. .. >. 
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Tale Tu il primo aspetto di quel grande Imperatore , che poco fa ave* 
va attraversalo Varsavia alla testa dei re. Napoleone mostrò un viso ri- 
dente ; le sue prime parole furono queste : « Ab) ci siete, signore am- 
basciatore! s De-Pradt, rimasto come atterrito, esclamò involontariamen- 
te : < Mi avete tenuto in gran pensiero , state bene ? Finalmente siete 
qui, son veramente lieto di vedervi >. Napoleone subito non rispose , e 
mentre veniva aiutalo a spogliarsi della sua pelliccia, cominciò a doman- 
dare : < Come vanno qui le cose? cosa fate voi, abate, coi Polacchi? » 
De-Pradt gli tracciò il quadro della deplorabile situazione del ducato di 
Varsavia dopo l’ occupazione francese ; ciò era dispiacere all’ Imperato- 
re, il qoale non amava i quadri scuri ; e sempre col suo tuono di legge- 
rezza moltiplicò le sue incalzanti domande : < Chi ha rovinato dunque 
la Polonia ? dove sono i Russi e gli Austriaci ? dov' è Rejnier ? Abate , 
bisogna far leva di 10,000 Cosacchi in questo paese , ed armarli d’nna 
lancia e di un cavallo a. Seguitava la conversazioue senza importanza 
finché non venne annunziato il conte Stanislao Potocki , il capo del go- 
verno, e con esso il ministro delle Gnanze del regno di Polonia. Appena 
gli vide , Napoleone prese un’aria graziosa e tranquilla : « Dunque co- 
me state , signore Stanislao ? e voi , signor ministro delle Guanze ? » 
Questi risposero esser la loro salute meqo preziosa di quella del loro au- 
gusto protettore , che senza dubbio aveva dovuto risentirsi dei pericoli 
da lui corsi in una penosa e lunga campagna, t Pericoli I nemmeno il 
più piccolo. L’ agitazione è la mia vita , piu m' inquieto e meglio sto. 
Non vi sono che i re poltroni, i quali ingrassano dentro i loro palazzi ; 
io ingrasso a cavallo, in mezzo ai campi 1. Dal sublime al ridicolo vi 
corre un sol passo. 1 Io qui vi trovo mollo allarmati.— -Perchè non sap- 
piamo se non ciò che ci vien ripetuto dalle pubbliche voci.— Eh li’ eser- 
cito è superbo , ho 120,000 uomini , ho sempre battuto i Russi 1 ; essi 
non osano resistere ai Francesi. Non son piò i soldati di Friediand ed’E- 
jlan. Noi faremo fronte dinanzi a Wilna ; io vado io cerca 'di 3 oo,ooo 
nomini, li buon successo renderà ardili i Russi ; darò loro duo 0 irebat- 
taglie sull’ OJcr, e fra sei mesi sarò di nuovo sul Niemen. Io peso piò 
sul mio trono che alla testa de’ miei eserciti ; sicuramente gli lascio con 
dispiacere, ma bisogna che invigili l'Austria e la Prussia. Tutto l’acca- 
duto non è nulla ; è una disgrazia, è 1 ’ effetto del clima ; il nemico non 
c’ ha parte , 1 ’ ho ballalo dappertutto. Volcvasi tagliarmi la ritirata alla 


1 Era questo il rio solilo discorso; non voleva esser violo* 
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Beresina ; io mi rideva di quell’ imbecille di ammiraglio; avera buoni 
soldati, buoni cannoni e una superba posizione ; millecinquecento tese 
di pantano. Mi son trovalo a rischi mollo maggiori : a Marengo, io era 
battuto fino alle sei della sera ; il giorno di poi era padrone dell'Italia. 
A Essling, Io fui dell' Austria Quell' arciduca aveva credalo arrestarmi; 
pubblicò un non so cbe; il mio esercito eraBÌ già inoltrato per una lega 
e mezzo , io non gli aveva fatto neppur l’onore di prendere la minima 
disposizione, e si sa ciò che valgo quando mi pongo all' opera, lo non 
posso impedire che il Danubio alzi sedici piedi in una nottata. Ah, senta 
di ciò la monarchia Austriaca era ita ; ma stava scritto che io doveva 
sposare un' arciduchessa. Cosi in Russia , io non posso impedire che a 
nn tratto venga il gelo Ogni mattina venivano a dirmi che aveva per- 
duto nella notte diecimila cavalli ; sicuramente) i nostri cavalli normanni 
sono meno duri di quelli russi ; non resistono nove gradi sotto Io zero, 
cosi gli uomini. Andate a vedere i Bavaresi , non ve n’ è rimasto uno. 
Forse si dirà cbe io mi son fermato troppo a Mosca. Ciò può essere, ma 
faceva bel tempo ; la stagione è venuta prima dell' epoca ordinaria : io 
aspettava colà la pace. Il 5 ottobre aveva mandato Lauriston per parlar- 
ne. Aveva pensalo di andare a Pietroburgo , e v* era tempo ; oppure di 
marciare nelle provincie del mezzogiorno della Russia e di passare l' in- 
verno a Smelensiti. Ma si farà fronte a Wilna ; vi ho lasciato il re di 
Napoli. Ah ! ali 1 ù questa una gran scena politica ; chi nulla arrischia 
nulla ha. 1 Russi sonasi fatti conoscere, l'imperatore Alessandro è ama- 
to. Essi hanno nuvoli di Cosacchi. Val qualche cosi questa nazione I i 
contadini della corona amano il loro governo. La nobiltà ò salita a ca- 
vallo. Mi è stato proposto di liberare gli schiavi ; non ho voluto, perché 
avrebbero [massacrato tutti ; sarebbe stala uoa cosa orribile. Io faceva 
una guerra regolare all' imperatore Alessandro ; ma peraltro chi avreb- 
be mai credalo che si volesse farmene una come quella dell' inceudio di 
Mosca ? Ciò avrebbe fatto onore a Roma. Molti Francesi mi hanno segui- 
to: io non li abbandonerò >. 

Qual disordine, quante digressioni in questo precipitato discorso ! fe- 
derasi cbe l’ Imperatore voleva rassicurare i Polacchi, attenuare ai loro 
occhi gli spaventevoli disastri del suo esercito ; egli passava rapidamen- 
te da un soggetto all'altro , da un'idea ad un* emozione , desiderando 
produrre un effetto profondo e durevole , e specialmente lasciar 1’ idea 

z L*«s«tcilo era rido Ilo a 37,000 nomisi primackà cornine ùnse il gelo» 
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del suo straordinario temperamento e della sua ferrea volontà. Egli si 
occupò immediatamente degli alluri del ducato di Varsavia ;inun rapido 
lavoro fatto col conte Stanislao e col ministro delle finanze , regolò gli 
affari pressanti della Polonia , e lo accordò qualche soccorso. Poi senza 
fermarsi, e su quella stessa slitta che portava Cesare e la sua fortuna, si 
diresse rapidamente verso 1' Alemagna con Caulaiocourt, che seguivalo 
come la sua ombra. Egli viaggiava sempre sotto il nome di Rayneval , 
segretario della legazione francese in Russia 1 ; la slitta andava come un 
dardo lanciato da una mano vigorosa ; temevansi le congiure , le im- 
boscate ; ed altronde bisognava presto giungere a Parigi, alla gran Ca- 
pitale. 

Era questa in tal momento agitata dalle fatali nuove dell' esercito. La 
cospirazione Malet , i supplizi che ne erano stati conseguenza , avevano 
fatto sorgere un duplice pensiero nella mente dell'Inquieta popolazione ; 
l’ardita intrapresa d’ un sol uomo , la facilità colla quale aveva potuto 
porla ad effetto, gettando negli animi una grande incertezza, aveva pie- 
namente distratto la fiducia sulla durata del vasto edilizio iualzalo dal- 
T Imperatore ; < tutto ciò dunque non aveva alcuna consistenza, e pote- 
va veoir rovesciato da un colpo di fortuna! un ardilo generale sorgeva, 
e lutto era finito > ; ugualmente il popolo aveva veduto nella fucilazione 
di Grenelle un sanguinoso ritorno verso i giorni della Convenzione e del 
Direttorio ; tredici persone uccise in un giorno! innocenti o colpevoli , 
tutte riunite in ono stesso olocausto ! la debolezza aveva fatto questo sa- 
grifizio alla paura; iavavasi nel sangue T onta che avevano sofferta le 
autorità coperte di titoli e d’ oro ; costoro avevano operato in quel mo- 
do per salvarsi da una destituzione ; temevano la collera dell'Imperatore, 
le sue fulminanti parole accusatici della pusillanimità dei magistrali ; e 
per dar prova della loro energia , Cambacórès , Savary e Cl.irke speci- 
almente ; avevano senza pietà ordinalo 1’ orrendo macello di Grenelle. 

In questa sorda e miuacciosa agitazione degli animi, ciò che gettava 
mille timori cupije terribili nell' animo delle autorità, erano i gazzettini 
rari e insignificanti che giungevano dal grande esercito *. Cominciando 


z R»y-ncval, uno dei più Mirtilli celle grande icuola diplomatica, era piccolo, alquanto grotto, 
Come ('Imperatore- È morto ambaiciatore a Madrid. 

al giornali ingletì ti ridevano dulPinioliaggino dei gancltiai francesi, etti gli compendiavano 
cosi per deriderò i Parigini* 

a Buonaparto ala bene} P esercito trovati nel miglioro alato, e continua tranquillamente la sua 
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dal principio della campagna , ecco con qual ordine questi erano stali 
ricevuti ; il 19*. aveva annunziata la presa di Mosca ; i (re seguenti da- 
vano il quadro dell’ incendio, il panorama della gran città in preda alle 
fiamme, dipinto da Darò. Nel a 3 °. gazzettino si dice nna parola dello 
sgomhrainenlo di Mosca ; da tal’ epoca le nuove cominciano ad essere 
piene d’ incertezza ; si fanno delle congetture ; non si raccontano più i 
fatti , se ne ragiona : c dicono alcuni che verrà custodito il Kremlino , 
altri che verrà fatto saltare in aria 1 ; si discute sulla fertilità delle pro- 
viocie russe, sulle bellezze di Tuia e di Kalouga. Non è più lo stile lar- 
go, netto, energico dei gazzettini d' Alemagna, dettali dall' Imperatore ; 
nessuna operazione militare ; si afferma soltanto che devonsi gli eserciti 
avvicinarsi a Pietroburgo e Wiina. Napoleone riprende la sua maniera 
piò ardita nella relazione del combattimento di Malo-Jaroslawelz ; di 
nuovo torna poi fuori la bellezza delle vie, il caldo del sole ; si compen- 
dia questo gazzettino in queste parole : t Non v’ è più infanteria russa, 
tutte le loro forze consistono in Cosacchi 1. Quanto ciò era verol qual e- 
satlezza in questa relazione di fatti! 

Passano quindici giorni e nessuna nnova ; qual è la sorte dell* eserci- 
to ? non si sa! Quali sono i disegni dell’ Imperatore ? tutto è vago , in- 
deciso; poi si riceve un gazzettino in data di Smolenski , il primo della 
ritirata ; il tempo è stalo bello fino al 6 novembre , l’ inverno è comin- 
ciato il 7; è sopportabile ; eransi perduti dei cavalli, ma con (nttoociò e- 
ranvi sempre delle vittorie ; i Russi sono dappertutto respinti, non resi- 
stono ai nostri assalti. Questo gazzettino aveva fallo nascere qualche ti- 
more, ciò ebe lo accresce ò il passare ancora più di venti giorni senza 
nuove ; la polizia fa pubblicare falso lettere, scritte da Wiina , qualche 
estratto dei dispacci di Mare! *, ma nessun gazzettino. Si accreditano al- 
lora le più sinistre voci, il popolo chiede cos’ è stalo del suo Imperatore 
e dell’ esercito. Non ostante tale era il prestigio unito alla fortuna di 

marcia} par dir retro i cavalli detta cavallerìa e dell’artiglieria hanno aofferto, ma al ristabilirai* 
no appoaa avranno foraggi abbondanti ; Marat e Beauharnais «tanno bene quanto Buonaparte; 
ranno fregilo Teehichakoff è stato assai ito e battuto il a8 novembre ( non dicono dove ) , 0 nello 
•tesso giorno il corpo di Wittgenstein ha tentato di fare una diversione , ma ò stalo tenuto iu 
scacco dnl corpo d’Oudinotj il freddo non è più considerevole, ma ì> più grato (perché più secco) 
in Polonia che in Olanda ; finalmente ai rammenti ai Parigioi che G. G. Rousseau il primo ha 
osservalo che il Francale si accomoda maravigliosamente a tatti i climi >• 

1 II Monitor « • i giornali riempivano le loro colonne col dissonano geografico riguardo al eli* 
ma ad alle città della Russia ; ciò faceva la veci dei gaueltiuù 
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Napoleone che non potevasi credere ad nna di quelle grandi cataslroG 
che per lo più lolgon di mezzo i conquistatori ; Don erasi egli trovato in 
posizioni altrettanto delicate, altrettanto disperate , a Marengo , a Prus- 
sich-Iijlau, a Essling? 1 ministri, i dignitari, la nazione intera bisogna 
dire , avevano tal fiducia in lui che ninno disperava mai. Si facevano 
dunque tutti illusione; domani giungeranno^ nuove d’una vittoria gua- 
dagnata, pegno e fondamento della pacel l'aquila era tanto avvezza a 
signoreggiare le burrasche! 

Immaginisi dunque il sentimento di spavento , 1' indicibile terrore di 
Cambacérès quando ricevendo un dispaccio dalquartier generale, lo dis- 
sigilla e legge il ventinovesimo gazzettino scritto con quella franchez- 
za che nulla nasconde, perchè Napoleone ha bisogno di sollevare il suo 
cuore vivamente amareggialo dal disgregamento del grande esercito !e- 
gli confessa la più gran distruzione delle sue truppe ; non ha più nulla, 
nè armi nè materiale. L’anima codarda di Cambacérès rimase atterrila; 
convoca nel momento un consiglio di ministri, alle nove di sera; accor- 
rono in gran fretta, perchè sapevasi che 1' arcicancelliere aveva riceva- 
lo un corriere dall' esercito ; è una vittoria ? è la pace ? e Cambacérès , 
con un viso pallido che metteva paura, lesse con vocecommossa il ven- 
tinovesimo gazzettino. 11 terrore si propaga e guadagna i ministri; i ca- 
ratteri più fermi, più virili si scuotono, t Conviene egli pubblicare que- 
sto tristo gazzettino, far sapere alla nazione tante perdite ? oppure devesi 
dissimularle per il momento onde preparare gli animi ? ». Gli ordini del 
quarticr generale son precisi ; vuole Napoleone che il gazzettino venga 
inserito nel Monitore con una strana nota in suo elogio compilata dagli 
scrivani del ministero di polizia. Si fanno dunque i commenti su questo 
gazzettino, si proclama degno pel suo maschio stile degli scritti di Seno- 
fonte e dei Commentari di Cesare, c è un documento storico di prim’or- 
dine 1 ». Cosi un bell' esercito è perito ; 4 00 > 000 uomini sono stati di- 
strutti dal disgregamento e dalla morte ; e si esamina accademicamente 
la purezza della dizione di questo bel frammento di storia ! Ciò basta a 
rivelare la viltà d' un' epoca. 

I Trovami qur«ta parola «traila mila nota elio legna il *9.” (t«i«rttioo «al Umifirt 1 1 Qqwta 
gazatili co dare Accrescere ('ammirazione che ispirano la stoica forra ozia ed il potante genio di 
Sa M. Poche pagine nella storia antica c moderna possono esser paragonate a questo memorabi- 
le ^assettino, eolio il rapporto della nobiltà, dati'eleratezaa e dcU'ioteresse ; è un documento sto- 
rico di prim’ordinc. Senofonte e Cesare hanno in tal modo scritto , il primo la Ritirata dei dìf 
cimila, il socpndo i suoi Commentari . 
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La malli Da del 17 i! Monitore comparve col gazzettino io data di 
Malodeczno : qual colpo pel popolo! qual ouoya per le madri , perle 
mogli, per latta quella generazione che aveva degl'interessi, degli a Del- 
ti, affidali alle bandiere dell' Imperatore! La patria mandò come un lun- 
go gemito ! come! 4.00,000 uomini erano laggiù sepolti sotto le nevi, e 
neppure una parola di pietà per essi , neppure un De-Projundis. Quel 
freddo e didattico gazzettino faceva rabbrividire per I' egoismo che tutto 
riduceva in un sol uomo. Sorsero lamenti da ogni parte , si scagliarono 
imprecazioni contro T Imperatore , la stessa polizia del tiranno fu impo- 
tente ad impedire che si dicessero atroci cose contro nn uomo il qualea- 
vera sagriGcalo un intero esercito ad una mira insensata : s le più glo- 
riose legioni avevano trovato la morte, quali altri potevano a quelle so- 
stituirsi ? quali sagrifizi sarebbero ancora stali imposti ? il sangue più 
poro e più nobile era forse per esser chiesto! La Prussia e l’Austria non 
sarebbero nuovamente sorte contro Napoleone ? era egli conveniente ri- 
cominciare una guerra generale per difendere un sol uomo 1 Così spie- 
gavasi il bell'enimma di Ma!et ; quanta ragione non aveva egli pensan- 
do di poter rovesciare il tiranno ! >. La borsa abbassòdi 7 franchi ia una 
sola settimana, lutti gli affari vennero spontaneamente sospesi ; Parigi 
Tu in lagrime e in lotto; tulli si passavano quel gazzettino per fargli ipiù 
sinistri commenti 1 Da due giorni durava questa inquietudine ; era al suo 
parosismo, allorché la mattima del 19 una salva di ccntuna cannonata 
annunziò l’ improvviso arrivo di S. M. l'Imperatore e Re. alle Tuil- 
ferie» 

Egli aveva rapidamente attraversalo 1 ' Alemagna ; si fermò poche ore 
a Dresda ', e vi ricevè sovranamente il re Federigo-Augusto nel palazzo 

t Di 12 scrino por staffetta a Cimbacòrès; diresse ia puri tempo lo segaccio tollera all* Impara* 
loro d'Austria s 

Dresda, i 4 dicembre 181 a. 

t Signor mio fratello e carissimo suocero. Mi fermo un momento a Dresda por scriverò a V. M. 
• darlo lo mie nuove- Malgrado fatiche Unto grandi, la mia saluto ooo 4 mai stata migliore.Sou 
partito il 5 di questo mero, dopo la battaglia dello Derelitta , dallo Lituania , lasciando il grani 1 
esercito sotto gli ordini del re di Napoli, seguitandoli principe di Ncufcbàlcl nelle suo nitri buio- 
ni di Maggior.generale- Io sarò dunque fra quattro giorni a Parigi; vi rimarrò i mesi dell'inver- 
no por pensare agli affari piò importanti. Forse la M. V. giudicherà utile mandarvi qualchedu- 
no nell'assensa del suo ambasciatore, le di cui proseota ò olilo agli eserciti. 

a I diversi gotte ttini che il duca di Bastano non avrà mancato di mandare al conte» Otto , a- 
jranno fatto conoscere alla M. V- l' andamento degli affari. Sarebbe importante io questo circo* 
slamo che le M. V. facesse muovere un corpo dalla Galliria c Trausilvania , portando cosi tutte 
la sue forte a 60,000 uomini, lo pienamente confido nei sentimenti della M. V. La parentela che 
Capei!, Voi. V. P.i. 45 
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Marcolini , rassicurando il di lui animo : c presto egli ricomparirebbe 
alla testa d' un esercito più forte, più disciplinato, più brillante ; il bone 
non era morto i. Napoleone Irovavasi in quel palazzo Marcoliai ore non 
ha guari avera ricevuto l' imperatore d’ Austria, il re di Prussia , ove a- 
veva trattalo i monarchi alteramente ; ivi i diademi si erano inchinati 
al suo cospetto, i re gli avevano fatto anticamera; oggi tutto aveva cam- 
biato aspetto ; la mano di Dio aveva stritolalo il suo orgoglio ; la quer- 
cia superba era stata abbattuta dall' uragano. 

Quella ferrea anima non fece punto travedere l' interno strazio ; divo- 
rò tutto in segreto dinanzi a Federigo Augusto , tanto degno delia sna 
confidenza, principe alemanno candido e leale. Nelle poche ore che si 
fermò in Dresda scrisse all’ imperatore d’ Austria in termini affettuosi ; 
davagli il titolo di : signor mio fratello e carissimo suocero ì rassicu- 
randolo sulla sua salute che aveva resistito a tante e si lunghe fatiche ; 
il grande esercito , 1’ aveva lasciato alla Beresina , sotto il comando di 
Rlurat ; fra quattro giorni sarebbe stalo a Parigi , dove sperava ricevere 
presto un ambasciatore austriaco per trattare dello condizioni dell' alle- 
anza ; Napoleone chiedeva che venisse posto in movimento un corpo di 
60,000 nomini, per un allo di benevola estensione agli articoli del trat- 
tato d'alleanza; questa domanda era dettata dalla necessità di frenare il 
movimento russo , che tanto energicamente spiegavasi contro l'Austria e 
contro la Prossia j. 

Da Dresda a Magonza la corsa di Napoleone fu rapidissima: bastaro- 
no due giorni dall' Elba al Beno ; temeva qualche colpo in mezzo a queir 
l' Alemagna tanto giustamente sdegnata contro di esso. Fu da lui con- 
servato il più grande incognito, e malgrado di ciò scoppiò qualche som- 
mossa popolare ; vi fu un momento in cui si tentò rapirlo, ma la fortuna 
di Cesare lo protegge ; non si ferma nò a Metz nèaTroyes, c i suoi ca- 
valli si slanciono precipitosi verso Parigi. Napoleone vi giunse fra le te- 
nebre d'nna notte di dicembre ; alle undici era al cancello delle Tube- 
rie ; dovè dire il suo nome perchè gli fosse dato l' ingresso nel palazzo. 

abbiamo contraila Torma nn sistema permanente , dal quale i noatri popoli debbono trarre van- 
taggi tanto considerevoli, che io stimo la M.V. vorrà Tara tutto ciò che mi lia promesso a Dresda 
per assicurare il trionfo delle cornane causa, o condurci prontamente ad una conveniente pece. 

e Può esser persuasa che, dal mio cablo , mi troverà sempre pronto a fare tutto ciò che potrà 
eieerle grat”, a conficcarla delPimporlansa che io do alle nostre attuali reiasioni, a a darle pro- 
ve della più perfetta stima colla quale io sano di V . M. il buon fratello e genero i. 

NAPOLEONE. 
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Sale le scale rapidamente , attraversa le vaste sale ; il grave suo passo 
rimbomba sotto le gallerie ; corre verso le stanze di Maria-Luisa , che 
erasi allora coricata , e penetra senza preamboli nella sua camera. Le 
donne si spaventano , chiamano gente ; Napoleone si cuopre , e Maria- 
Luisa sorpresa , come lo fu a Compiégoe , accoglie suo marito con 
qualche dimostrazione di gioia e di tenerezza. Napoleone galante , pre- 
muroso , non si occopa che di lei ; non pensò piò ai suoi soldati , che 
non avevano per guanciale else la neve : il giorno dipoi si svegliò alle 
otto. I ministri, chiamati la vigilia, si trovarono ai suo levarsi; le stan- 
ze del castello erano piene di oca Folla affrettata , questi curiosi, quelli 
tremanti, perchè grandi cose erano accadute, e v’ erano de’ conti da re- 
golare. Pieni di spavento costoro si avvicinavano a quell* uomo , che 
crederasi qualche cosa d’ispirato e d’infinito. 

La notte del 18 al 19, il generai Savary era stato prevenuto il primo 
dell’ arrivo dell’ Imperatore ; egli era piò di tutti compromesso , perchè 
nessuno poteva dimenticare come Malet lo aveva trattato. Savary corse 
subito presso Cambacérès: « L'Imperatore è a Parigi! che dovevasi Fare? 
come intendersela? s Tutti i ministri si riunirono in consiglio; lutti cre- 
devano in particolare di esser mallevadori dell’ affare Malet : come ri- 
spondere alle numerose richieste che loro dirigerebbe l’ Imperatore sulla 
situazione del paese ? Erano accadute tante cose dacché era partilo per 
Moscai Con qual Faccia gli comparirebbero dinanzi ? 11 carattere irrita- 
bile di Napoleone doveva essersi Fatto anche piò aspro dopo tante ripe- 
tute scosse ; la sventura rende scellerati. In quella crise della cospirazio- 
ne Malet, nessuno aveva pensato al re di Roma come all’ erede dell’Im- 
pero ; erasi dimenticato il sangue della sua schiatta! Il ministro piò spe- 
cialmente compromesso, Savary, non aveva nè previsto nè represso : e- 
gli erasi lasciato condurre e trascinare alla Forza, ove neavevu Fatti tra- 


x Napoleone aveva lenito più Tolte aU’Impcratrìce, ai lenza annunziarle il «uo ritorno; giuri- 
le Naso essere aspettato. Maria-Luisa, trilla e da qualche tempo indisposta, crasi allora allora co- 
ricala La cameriera cho dormila nella starna vicina, dispone vasi a fare altrettanto, 0 a chiudere 
tutte Te porle, quando temi nell'anticsmora varia voci. Nel medesimo istante «presi la porto , • 
vede eotrare due uomini coperti da grandi mantelli impollicciati. Ella ti precipitava vano la 
porta che conduce «Ila camera deirimperatrico per «barrarne l’ingreiso, quando uno del due le- 
vatosi il mantello ai fece riconoscere per t’Impcralore.Ua grido da lei gettato avverti Plmpera Irice 
che qualche cosa di straordinario accadeva nella camere vicina 5 ella era per «aitar dal letto , 
quando si trovò fra lo braccia diiuo marito. La loro riunione fu tenera ed affettuosa 5. 

( Relaziono d’un testimone oculare ). 
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sporlare tanti altri, e questa specie di sbagli, questo ridicolo, che è col- 
po mortale per l’ autorità, di rado l' Imperatore perdooavalo. 

Bisognava pure risolversi a comparire dinanzi a quella faccia , che 
tutti studiavano come la sorgente del favore e della disgrazia. Alle nove 
le sale delle Tuillerie coperte d' oro e di seta s' empierono d’ un' im- 
mensa folla ; Cambacèrès , il primo fu ammesso in una conferenza par- 
ticolare. Come capo del governo , Napoleone gli domandò ciò che erosi 
fallo nella sua assenza, qual’ era lo sialo degli animi, il scotimento delle 
corporazioni politiche, mostravasi preoccupato da un'idea cioè c che in 
Francia il male veniva dal mancare ogni Gduoia monarchica ». Declamò 
contro la rivoluzione e contro gli uomini che 1’ avevano condotta per vie 
sanguinose ; e non fu senza mancare alle convenienze, poiché diceva ciò 
in faccia a Cambacùrès : i principj delta rivoluziono erano a suo parere 
la vera piaga dell’ epoca ; piò volle tornò Napoleone sulla necessità di 
ordinare più monarchicamente la Francia , e dinanzi ad ano che aveva 
votato per la morte d’ un re, ripetè la vecchia massima dei Borboni, li 
re è morto, viva il re! Quale strana allusione! 

Dopo Cambacùrès, toccò a Clarke, il miaiatro della guerra. Napoleo- 
ne lo strinse con domande vive, incalzanti : < che uomo era Malet ? E- 
gli aveva uua testa energica, un’ anima forte ; il suo progetto era il piò 
sorprendente di tutti quelli che dopo il Consolato eransi visti ; erasi a- 
vulo troppa fretta ; si sarebbe potuto guadagnare Malet , o pel governa 
imperiale sarebbe questa stata una conquista ; Guidai non meritava la 
pena di poosare a lui ; ma Laborie, 1’ amico di Moreau, era certamente 
ii suo rappresentante nella cospirazione ; e questo era un fatto grave ; 
perchè mandare eoo tanta fretta al supplizio il colonnello Soulier, pro- 
de solduto , o tutti i suoi capitani e luogotenenti , che potevano non es- 
ser complici ? Erasi andati troppo avanti e con troppo rigore ». Clarke 
fece conoscere le prove dolla loro reità : c in quel tempo , rispose per 
procurar maggior nervo e devozione all' esercito, bisognava non esita- 
re ; bisognava provare a tutti colla rapidità della folgore che il governo 
di Napoleone era ereditario ; dopo S. M. dovevasi pensare al re di Ro- 
ma, e per questo crasi creduto necessario un esempio ». 

Finalmente fu introdotto Savary ; questi veniva fuggito corno uno ca- 
duto scusa rimedio iu disgrazia ; s’ ingannarono ; sapeva l' Imperatore 
la devozione del suo ministro : in Savary era impossibile la complicità ; 
il suo braccio era cieco e l’Imperatore aveva una gran predilezione per 
tali caratteri. Ambedue parlarono a lungo sul senso dolla cospirazione ; 
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seppe biion grado a Savary delle sue ragionevolissime opinioni sullo sco- 
po della congiura Male!. In quanto alla sua condotta personale, Savary 
durò qualcho fatica a fargli comprendere che era stalo quello uno di 
quegli arditi colpi che sono spesso macchinati da una sola testa ; non 
poteva entrare il ministro di polizia in tutti i cervelli umani. Savary get- 
tò molla colpa sulla polizia della piazza di Parigi , troppo indipendente 
dalla sua. Da tutte quealc conferenze resultò pei ministri questa convin- 
zione, che fra loro si comonicarooo , cioè : che Napoleone tornava con 
idee più assolute, e elio per piacergli bisognava servirlo a seconda di quel- 
le, e non parlargli più se non colle frasi di Fontanes; Un la memoria della 
Rivoluzione era proscrilla. 

Il giorno dopo vi fu gran ricevimento domenicale , il Sonalo compli- 
mentò 1' I .operatore peri’ orgaoo di Lacópùde ‘.suo presidente ; incari- 

i Ecco quel cho diceva Lacòpèdo nel ino linguaggio monarchico; 

c 1 1 Secato, primo consiglio dell'Imperatore, e la dì cui autorità non Oliste che quando il mo- 
narca la reclama e la mette La atione , ò stabilito por la c-jnscrvasione di questa monarchia e 
dell'eredità del vostro trono nella nostra quarta dinastia. 

« I primi re delle nostro antiche dinastie più volte, sire, ordinarono cho un solenne giuramen- 
to unisse prevenlifsmoala i Francesi di tulli i gradi all'arede del trino , e quando l'otà del gio* 
Vino principe lo permesse fu posta nna corona sulla sua testa come pegno della tua futura auto* 
rilà, e simbolo della perpetuità del- governo. 

c L’affetto che tutta la nasione porta al re di Roma prova . sire , a la devozione dei Francesi 
poi sangue della M. V. , o l' interno sentimento che rassicura ogni ciltadiuo e che gli mostra in 
questo augusto figlio la sicoresaa dei suoi , la salvaguardia della sua fortuna , od un invincibile 
ostacolo a quella divisioni intestine , a quelle agitazioni civili j a quei politici rovoaciamenli j che 
seno i più grandi flagelli che possano affliggere i popoli 1 . 

Hit posta dell ’ Imperatore . 

c Senatori eiò che mi ditemi à graditissimo. Mi sta a cuore la gloria e la potenza dalla Fran- 
cia; ma i miai primi pensieri sono per tulio ciò che può perpetuare la tranquillità interna, e por* 
re per scopro i miei popoli al oscuro dagli strazi dello fjsiooi, dagli orrori dell* anarchia. Sulla 
rovina di questi nemici della felicità dai popoli io ho fondato poi valore e 1' amora dai Franocsi 
questo Irono, col quote oramai sono uniti i destini della patria. 

a Soldati timidi e vili mandano in rovina l’iodipendcosa dello nazioni: ma magistrati pusilla* 
nimi distruggono l'impero della leggìi 1 diritti del trono a lo stesso ordino sociale. 

« La più bella morto aarehbo quella d’un soldato cho perisse sul campo doli* onore, se la morte 
d'un magistrato che parino difendo tì do il sovrano, il trono e lo leggi , non fosse anche più glo* 
riosa. 

t Quando intrapresi la rigéneraaione della Francia , chiesi alla Provvidensa un determinalo 
numero di anni. Un momento basta per distruggerò, ma non si può riedificare scusa il soccorso 
del tempo. 11 più gran bisogno dello Stalo è quello di avere magistrati coraggiosi. 

« I nostri padri avevano per grido di riunione. Il re è morto , viva il rei Queste poche parola 
contengono i principali vantaggi della monarchia. Io credo di aver bene studiato lo spirito &s 
miai popoli mostralo nei diversi secoli. Uo fallo riflessione su ciò che è sialo fallo nelle diverse 
epoche delia nostra storia; vi penserò di nuovo. 

a La guerra che io sostengo contro la Ru<sis è una guerra politica. L' ho fatta asma animosi- 
tà; avrei voluto risparmiarla i mali che da te stessa si è procarati. Avrei potuto armare U mag* 
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co mollo difficile a compiersi dopo il sanguinoso strepilo della cospira- 
zione Male). Il Senato non era senza dubbio nè compromesso, nè com- 
plice io quest’ nrJila cospirazione ; ma Malet aveva pensato al Senato 
come ad uno stromcnto ; i congiurati facevano riposare su questa aulo- 
rilà la base d' un cambiamento nelle costituzioni o nella dinastia , il Se- 
nato era dunque colpevole non di ciò che aveva fatto, ma diciò che era- 
si credulo potesse fare ; doveva dunque giustificarsi. Quindi LacépcJe 
nel complimentare l' Imperatore affrcltavasi a dire c che la sua lontanan- 
za era una pubblica calamità ; crasi veduto coll’ esperienza che mancava 
un compimento alle istituzioni s ( ciò era un indicare la necessità della 
reggenza c dell' incoronazione del principe imperiale); aggiungevaLa- 
ccpède che alenai insensati, alcuni scappati di prigione , avevano voluto 
turbare 1' ordine pubblico ; il Senato, primo consiglio dell’ Imperatore , 
non aveva autorità che quando il principe la metteva in azione, e perla 
i conservazione e 1’ eredità della quarta dinastia ; al principio della nostra 

I storia un solenne giuramento univa il popolo all' erede del trono , ed il 

Senato desiderava che l’ Imperatore potesse corrispondere all' affezione 
della Francia pel re di Roma, unendo la nazione e il principe con una 
nuova coronazione ». Lacépède insistè su questa doppia frase: < il Sena- 
to primo consiglio dell’ Imperatore , non ha autorità se non quando la 
mette in azione il principe ». E perchè ciò ? perchè se il Senato non era 
che un consiglio, non poteva distruggere il sovrano, e se non poteva o- 
perarc senza l' Imperatore, non potrebbe operar mai contro di lui, ed il 
trono così era assicuralo. 

Napoleone dissimulando i suoi rancori ed il ano odio contro lo spirito 
intimo del Scualo, rispose gravemente : che egli aveva a cuore la gloria 
c la potenza della Francia ; il trono ora oramai unitosi destini della pa- 
tria >. Apostrofando poi i magistrati pusillanimi, aggiunse chese alcuni 
vili soldati rovinavano l’ indipendenza delle nazioni i magistrati deboli 
facevano pericolare i diritti del trono e dell’ ordine sociale >. Napoleone 
gl’ invitava dunque a morire per difendere il sovrano e le leggi ; perchè 


gior parie della sua popolatone contro di lei proclamando la libèrti degli «chiari j un gran sa» 
mero di fillaggi me n’hanno diretto la domanda ; ma quando ho conosciuto lo stato di abbruti- 
mento in coi trovasi questa classe numerosa del popolo russo » mi sono ricusato a tal misura , che 
avrebbe sacrificato alla morto ed ai più orribili supplisi molte famiglie. Il mio esercito ba «of- 
ferto qualche perdila» ma per effetto del rigore prematuro d«lU stagione, 
t Gradisco i scotimenti ebe mi opprimete i. 
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I’ ordine La primieramente bisogno di magistrali coraggiosi. Finalmen- 
te proclamò in faccia a lotto il Senato la massima ereditaria. < Il re è 
morto, viva il re s I parole ebe contenevano a parer suo tutti i vantaggi 
della monarchia. 

Questa risposta fece sogli animi il piò gran colpo : sbalordì i vecchi 
figli della rivoluzione ; senza saperlo, senza volerlo, I' Imperatore rico- 
struiva la dinastia dei Borboni e le basi sulle quali ella tutta riposava. 
Mostrossi anche più monarchico col consiglio di Stalo , perchè sapevalo 
composto di nomini quasi tutti appartenenti o al XVIII secolo o all’ epo- 
ca della rivoluzione, e voleva dar loro una lezione. Per evitare la tem- 
pesta, il consiglio di Stato aveva espresso le più pure opinioni '. Malet 


i DxtcOrto del consigi io di Stato , pronunziato da L'fermont. 

c Sire» il primo bisogno ebe «colono, con lutti i vostri fedeli «addili, i membri del vostro eoa* 
tiglio di Stato & di portare oppiò del Irono dslla M. V. le congratulazioni pel suo felice ritorno» 

c Sire, eoi piò profondo dolore abbiamo vedalo l'attentato commesso d« un nomo io delirio , il 
quale, per no primo delstlo proveto « aveva già meritato una pena che la M. V. aveva arato la 
generosità di risparmiargli; ma il suo tentativo non ha servito ebe a provare ai nostri auliebi ne* 
mici l'inutilità di simili trame, e a porre nuovamente in chiaro la «iocara devosiono di tutti gli 
ufficiali dell'lmpvro per la costitutione ebe la M. V. gli ha dato.Tulte le parti dell'Impero hanno 
mostrato la prova della loro devozione , e tulli ì vostri sudditi hinno rivaleggiato coi pubblici 
ufficiali nel rispetto pei prineipj , e nell'alfosione per la vostra sacra porsona e per la sua augusta 
dinastia. 

C Iddio, che protegge la Francie, per lungo tempo la preserverò dalla piò grande delle evento* 
re; ma in questa circostanza tutti i cuori si riunirebbero intorno al principe ebe & I* oggetto dei 
nostri voti e delle nostre speranze , ed ogni franceto rinnuoverebbo ai tuoi piedi i giuramenti di 
fedeltà e di emore per I* Imperatore che sarebbe dalla costituzione chiamato a succedere 1. 

Risposta del? Imperatore al conti gito di Slato. 
c Consiglieri di Stato, ogni rolla cho io et-tro in Francia prova il mio cuore una vivissima sod- 
disfaaiooo. Se il popolo tanto amore dimostra pel mio figlio, è perchè ò convinto intimamente dei 
benefizi della monarchia. 

« All'ideologia, a quella tenebrosa meta fi *ica, la quale ricercando sottilmente le etnie prime , 
ruole in queste basi fondare la legislazione du’ popoli , invece di appropriare le leggi alla cono* 
•cerna del cuora umano e alto lesioni della storia , bisogna attribuire tutto le disgrazie che ha 
provate la nostra bella Francia. Quegli errori dovevano ed banoo infatti dito luogo al governo 
degli nomini sanguinari .Chi ha infatti proclamato la sollevasione come un dovere.? Chi ba adu* 
lato il popolo chiamandolo ad una sovranità, cho egli era incapace di esercitare? Chi ba distrut- 
to la santità e il rispetto dello Irg^i , facendolo dipendere non dai prineipj sacri della giustizia , 
dalla ustura delle cose e dalla giustisia eìvilo , ma solo dalla volontà d’ uu' assemblea composta 
d'uomini stranieri alla conoiconsa deile leggi civili, criminali , amministrative , politiche e mi- 
litari ? 

c Allorquando uno è chiamalo a rigenerare uno Stato , bisogoa che segna tempro i prineipj 
contrari. La storia dipinge il cuoro umano: nella storia bisogna cercare gl' inconvenienti e ì van* 
taggi delle diverso legislaaiooi. Ecco * prineipj che il cintiglio di Stalo d'una gran nasione non 
dove mai perder di visU;a ciò deve unire un coraggio a tutte prove; e, sull’esempio dot presidili ti 
Uarlaje Notò, esser pronto a perire difendendo il sovrano, il trono e le leggi. 
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era stalo chiamalo uà nomo delirante : e tutti dovevano rivaleggiare 
per dare guarentigie alla monarchia e all’ eredità ; se Iddio avesse pri- 
vato la Francia del gran monarca , si sarebbero riuniti intorno ad una 
cuna per prestare giuramento di fedeltà a quel fanciullo, simbolo di tutti 
i diritti c di latte le speranze i. 

A tali parole l'Imperatore rispose severamente, comedinanzi all' umi- 
lialo Senato ; declamò coolro l' ideologia eia metafìsica. Napoleone ben 
sapeva ciò che faceva; infamando ogni pensiero generoso e liberale, denun- 
ciava questi come la principale causa delle pubbliche sventure che aveva 
provate la Francia, dando luogo, diceva egli, al governo dei sanguina- 
ri. Qual collera! e contro chi Flmperatore scagliavasi tanto violentemen- 
te ? Eravi uo poco d' impertinenza a fare in faccia a regicidi c fautori 
della rivoluzione , come erano stali Merlin, Deriier, Treilhard, tali declama- 
zioni contro le assemblee deliberanti, delle quali quasi tutti avevano fatto 
parte, i Queste assemblee, continuava l’Imperatore, avevano distrutto la 
santità delle leggi ; esse sole avevano proclamalo la massima della sol- 
levazione come un dovere. Il consiglio di Stalo d’ un grand’ imperodo- 
veva unire ai sentimenti monarchici un coraggio a tutta prova , ed es- 
ser pronto, sull'esempio dei presidenti Ilarlay e Mole , a morire pel so- 
vrano, pel trono e per le leggi ». Oramai il linguaggio dellTmpcralore 
non usciva da queste formule e comprcndcvasene la ragione : al Senato, 
Napoleone voleva indicare i lìmiti della sua autorità, che non poteva es- 
ser legittimata se non da lui ; al consiglio di Stato voleva segoalare lo 
spirito e la tendenza che oramai dovevano avere i suoi atti e la sua giu- 
risprudenza. Questo consiglio doveva invigilare e punire i pubblici uffi- 
ciali pusillanimi, tutte queste collere dell’ Imperatore cadevano in pieno 
sopra Frochol. 

All’ arrivo dell’ Imperatore credevasi che sarebbe caduto in disgra- 
zia anche l’asquier, come Savory ; quipurc s’ingannarono: l'Imperatore 
accolse graziosamente il prefetto di polizia ; parlò egli stesso in sua giu- 
stificazione. L’Imperatore sapeva che l’ invigilare gli ufficiali nelle pri- 
gioni di Stalo non apparteneva al prefetto; ciò dipendeva assolutamente 
dalla polizia militare gelosissima delle sue attribuzioni , ripetè : t che 
niuno poteva restar mallevadore d’ uu capriccio , d' un assalto improv- 
viso, d’ una sorpresa ; si erano impadroniti di l’asquier , prova che egli 

c Io appretto lo provo di affetto datoci dal consiglio di Stato io ogoi circotlioit j gradisco 
i tuoi sentimenti >« 
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era devoto alla sua persona e che i congiurati con contavano sul suo tra- 
dimento ; superasi che anche al ritorno del prefetto alla sua residenza le 
corti avevano voluto fargli una cattiva azione; la prefettura di polizia era 
puramente impiego edile , la politica non entrava fra le sue attribuzio- 
ni «. L’ Imperatore lo confermò dunque nel suo posto di fiducia : < Vi- 
gilale attentamente e fate che a Parigi sia contento >. Pasqoier gli par- 
lò allora per la prima volta della creazione d‘uo corpo speciale di gen- 
darmi che riunisse le due condizioni militari e municipale, e che dipen- 
derebbe specialmente dal prefetto di polizia , tanto spesso chiamato ad 
eseguire attribuzioni giudiciarie. L' Imperatore ne vide tutta 1’ utilità , e 
questo corpo fu istituito qaalche mese dopo dietro un rapporto speciale di 
Pasquier, la di cui condotta fu in ogni punto approvata. 

Non fu cosi di Frochot : vi voleva un esempio, fu scelto lui ; i cospi- 
ratori io avevano posto fra gli uomini sui quali potevano coniare ; era 
egli complice , perchè Malel l‘ aveva posto nel governo provvisorio ? la 
cosa non era probabile ; ma il fatto è che si prestò con estrema compia- 
cenza a tulli gli atti, ad ogni volere dei cospiratori ; primo magistrato 
della capitale , capo del Consiglio municipale , come mai era avvenuto 
che, supponendo morto l'Imperatore, non avesse pensato al re di Roma ? 
come mai era avvenuto che egli avesse fatto preparare la sala necessaria 
per un governo provvisorio, formato dei cospiratori ? così erano dunque 
i magistrali pusillanimi, ideologi, dei quali Napoleone aveva parlalo nel 
consiglio di Stato ; ei li denunziava per richiamare sopraFrochol un giu- 
dizio solenne ed inflessibile delle sezioni riunite. Invano il prefetto di- 
sgraziato invocava In devozione della quale aveva dato prova in passalo, 
il terrore provato nell' udire la morte dell' Imperatore , le lagrime che 
aveva versale ; Napoleone non ne fece conto , e Frochot fu tradotto di- 
nanzi ad un consiglio di Stato. 

Colà lutto fu deliberalo per compiere la sua perdila ; ogni sezione 
diede il suo parere su formule antecedentemente preparale ' ; le parole 

t Ecco i pareri dell* ««ioni dot consiglio di Stelo mli’affare di Frochot. 

Seziona di Legislazione. 

C La setiono di legitlaiionc è unicamente di parere , estere evidente che il conte Frochot non 
i auto complico delle delta sedizione, ma che non ha mostrato la presenta di spirilo , il coraggio 
e la deroiiooc che la circostante esigeva per parta sua ; e che esondo totalmente oblialo gli ob- 
blighi che le coatiloaioni dell’Impero, le ano attribuzioni od il suo giuramento gl’imponevano ver- 
so il principe imperiale, Pintereaso pubblico esige che egli non sia consertato nel posto di prefat- 
to del dipartimento delle Senna a. 

CspeB. Voi. V. P. «. 4G 
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I dell' Imperatore avevano datò il toono, tulli l' imitarono ciò seguirono. 
La sezione di legislazione, che contava tre regicidi , dichiarò con un’estrc- 

Sezione delTinlemo, 

t Nrfie e’rcstlaote in eoi a 'è trovato il conte Prochi! il tS ottobre , bisogna distìnguere t scoli* 
medi ebe ha privati e )• condotta che ha tonala. 

1 1 sentimenti Innoo conservato il c irallere di afTeiione e di fedeltà che egli ha sempre profai* 
•alo c mmi Tesi alo por la persona dell’ Imperatore ; e si vede ebe la loro stessa forza gli ha fallo 
perder di vista, appena ebbe udita la falsa nuova della morte di S. M., gli obblighi che tale arre* 
nimeoto gli avrebbe impoati, ae fosse stato vero. 

• Kon ha fatto aentira a Soulier ebe, nella fatale supposi* ione alla quale egli credeva , I* autori* 
Il civile non meno cb« la f>rsa militare, avevano altri doveri da adempiere col re di Roma , credo 
del trono, verso la sua angusta madre e verso (a dinastia di Napoleone. 

S Egli ba ordinalo fino, tenia esserti stato costretto nè con miaacee nùe >n violenta , che veoii* 
te preparato un luogo par la sedute,# delle tavola per una commistione di goveroo, contro la qua* 
lei al contrario egli doveva armarti di tutta l’autorili che g>i era alata affidata , contro la quale 
doveva cercare di volgere la foraa militare che lo circondava , con Irò la quale doveva difendere 
£nu alla morte il capo luogo deU’ammioiitraaione municipale. 

a Questi gravi sbagli sono provenuti da uo animo abbattuto e non da un cuore infedele, 
c Ma il profondo sentimento della loro graveisa bt fallo unanimemente pensar# allo seziono 
deli’ interno che il conte Frochot non debba più conservare le atlribusioai nell'esercizio delle qua* 
li gli ba commessi >• 

Sezione dtli‘ finanze. 

c i.° Frochot, prefetto della Scona, è egli stato iafermalo da Soulier della congiura del *3 olio* 
brr, tendente a distruggere il governo imperisi.? 
t Le opinioni raccolte sono unanimi per l'atfermitìva. 

■ a. ° Frochot ba egli dato l' ordine provocato da Soutier di faro stabilire un ufijsio pel governo 
i pr.v risorio? 

I c Le opinioni raccolte sono unanimi per l*afr«rmativa. 

a 3 .° Frochot ba sopportato violenze o minacce perchè disse quest'ordine? 
c Le opinioni raccolte sono unanimi per la negativa. 

« Qual parlilo convicn prendere riguardo a Procb >1 ? 

c La sctione, pensa che dopo i fatti provati e raccolti aarobbevi luogo a fare emettere dal con* 
sigilo di Stato una decisione, eooforms aU'artieoIo 7 5 delle eoslitutioni deli'lmpero, per auloriu 
sare un giudizio contro Frochot prefetto del dipartimento della Senna ; ma considerando il poco 
lem, o ch« è pinato fra il suo ritorno alla prefettura « l’ordine dato da Saulnier e Laborde al co* 
mandante Soulier di ritirarsi colla truppa; la sorpresa provala da Frochot, lo smarrimento di api* 
rito in cui è caduto, finalmente gl* ineaoveniooU c difficoltà che a’ incontrerebbero per 1’ inatra* 
sione «Fona nuova procedura , il partito il più conveniente nella circolinola è di destituirlo dai 
suoi impieghi », 

Sezione d.Ua marina. 

« La anione pensa che il prefatto dalla Senna abbia dimostrato fi a dal princìpio un’esitaxione 
coodannabi'c; che oulla égli ba fatto nè per far conoscere a Soulier I* illegai iià degli ordini ebe 
aveva rioevuli nè per respingere qualunque attentilo contro 1* autorità legittima , fondata sulle 
coetitusioai dell' Impero , le quali stabiliscono 1* ordine di successione al trono , « del goveroo nei 
casi previsti. 

« La se* ione pensa eh# egli non sia colpevole di complicità oon Male! , ma eha non abbia avuto 
il sentimento eoergìco dei suoi doveri : che egli abbia mancato agli obblighi dol giuramento che 
ba prestato di manleners la leggi costituzionali dall* Impero. la eoa teguania dichiara che non 
| può essere mantenuto ocll’eserciiio delle sue attribuzioni a. 
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ma esaltazione monarchica che bisognava destituire Prochot , perchè a- 
veva disconosciuto 1’ eredità e la santità della corona nel principe im- 
periale. La sezione dell' interno , composta di persone più eleganti e di 
gentiluomini, fu moderata nella sua indignazione contro i cospiratori che 
j non avevano credulo nella monarchia : Segur, Dalberg, Haulerive, Mo- 
lò, dichiararono che gli sbagli di Prochot erano 1 ’ effetto c d' un’anima 
abbattuta e non d’ un cuore infedele », La sezione delle finanze affatto 
inflessìbile trovò motivi dasotloporre Frocbotad uugiudizio: non loscu- 
sava che pel suo smarrimento d'animo ; Beranger lo dichiarava pusilla- 
' nirne, a chiare note. La sezione della marina dichiarò t che aveva man- 
cato ai suoi doveri a. La sezione della guerra pronunziò la sua inde- 
gnità. 

Tulle queste dichiarazioni dettate da monarchica esaltazione, fino fra > 
più ardenti convenzionati, diedero luogo ad una decisione delcoasiglio 
di Stato che pronunziò la destituzione di Prochot ; 1 ’ Imperatore meno 
colpiva l'uomo che la sua dottrina, più gli antecedenti che l’alto stesso . 
Prochot era classalo Tra i filosofi, fra gli amici di Mirabeau odiCibanis; era 
un impiegato colle idee del 1789, coi pensieri liberali dall'Imperatore pro- 
scritti ; queste furooo le vere cause della sua disgrazia. Gli fu sostitui- 
to un magistrato più devoto, genero di I.ebrun ; era questi il prefetto di 
Savona, dc-Cbabrot ; discendente da una buona famiglia dell’ Alvernia, 
educato nei principi monarchici , de-Chabrol erasi distinto nel servizio 
dello Stalo ; allievo della scuola politecnica , aveva seguito Buonaparte 
nella campagna d'Egitto ed eseguiti ragguardevoli lavori a Savona ; il 
disegno di varie strade è suo. De-Chabrol , nato colla vita politica del- 
l’ Impero , intese le sue attribuzioni di prefetto della Senna , come Fa- 

Sezione della guerra, 

« Le lesiona poma che Frochot litsi mostrato pusillanime, indegno del poito di primo mngistra- 
to del dipartimento, e che meriti di esaer punito, ossia che , secondo la leggi , posta esser sottopo- 
sto ad un giudizio par far esaminare le sue intenzioni , cesia che lasua debole»*» gli faccia perde- 
rà la fiducia di S. M. 

Destituzione di Frochot, 

a Napoleone , Imperatore dei Francesi oc. 

< Dietro il rapporto del ministro deli* interno, abbiamo decretato e decretiamo qual che segue. 

Art. 1 .® Il coola Frothot ù destituito dalle sue attribuiioni di consigliere di Stato e di prefetto 
del dipartimento della Senna. 

a Il nostro ministro dell'interno & incaricato del presente decreto. 

a Dal palauo delle Tuillerie, *3 dicembre i8xt i. 

NAPOLEONE. 
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squier quello di profello di polizia ; egli si fece il capo del consiglio 
municipale , come Pasqnier la base di lolla la sicurezza della capitale ; 
Parigi era oramai nelle mani di due uomini devoti alle massime monar- 
chiche. 

Non scorgerasi allora in lutto questa monarchica tendenza? Indicava- 
la l'Imperatore colle sne parole, i suoi atti, la sua volontà, e per tallii 
corpi politici un solo desiderio del sovrano era no ordine. Dopo il rilor. 
no dalla campagna del 1812 non si parlò più che dell’ incoronazione 
del principe imperiale a Nostra Donna , o forse a Reims , acciò sarebbe 
stato più antico ; tutte le corporazioni dello Stato, il popolo, 1 ‘ esercito, 
si sarebbero affollate ai suoi piedi per salutarlo Imperatore ; cosi Carlo 
Magno aveva fatto pel suo figlio Luigi, che egli rivesti del pallio fra le 
acclamazioni dei grandi, dei vescovi e dei misti dominici. L’Imperato- 
re si compiacque di questa idea, solo ne ritardò 1’ esecuzione perchè bi- 
sognava correre ov’ era più incalzante il bisogno ; la guerra non per- 
metteva che si pensasse a queste grandi solennità monarchiche; bisogna- 
va che una bandiera vittoriosa spargesse la sua ombra sulla testadiquel 
fanciullo. 

La scuola di Fontaues spirò al Senato il pensiero della reggenza, ap- 
plicabile immediatamente nel caso in cui l’Imperatore si rimettesse alla 
testa dei suoi eserciti ; colla reggenza, l’eredità era assicurata, non vi 
erano più da temere le colpe e gli errori d' un consiglio di ministri ; la 
moglie dell' Imperatore, la madre del principe imperiale, avrebbe presie- 
duto a tutti i consigli. La reggenza era un' idea anticae monarchica, un 
principio fondamentale ; erari qualche cosa d' augusto e di maestoso in 
quella donna che presiedeva ai consigli del governo ; rammentava la 
regina Bianca, Anna d’ Austria, e ciò lusingava l’orgoglio di Napoleone. 
Nelle sue idee d’ intima alleanza coll’ Austria ; era accortezza scegliere 
Maria-Luisa per affidarle il governo della Francia ; era questo un dop- 
pio legame. In questo momento gl' indirizzi , le congratulazioni delle 
corporazioni , le corti di giustizia come gli officiali civili , tutti più non 
parlarono che di reggenza c del grido che alzavano i nostri padri : 

< lire è morto, viva Urei • In questa rigenerazione delle vecchie mas- 
sime, tutto fu in Francia un lungo commentario delle risposte dell' Im- 
peratore 1 al Senato ed al consiglio di Stato. 

s c II buon «omo, dice Fontane*, si arresta rispettosamente dinanei al mistero del potere e del* 
f obbadìenaa; egli l'abbandona alla religione ebe rese sacro il principe facendolo imagine di Dio 
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Vedovasi che erano per decidersi intorno a lui grandi ofiari . Aveva 
fallo chiamare Fonditi dal soo esiglio di Aix, o volesse allora invigilar- 
lo più da vicino a Parigi, o volesse consultarlo. Cosa osservabile, Fou- 
ché approvò mollo F idea di reggenza ; questa gli piaceva , perchè la 
guerra polendo portar via Napoleone, egli Fouché , trovandosi di pieno 
diritto net consiglio di reggenza , avrebbe potuto afferrare il governo , 
oggetto della sua ambizione. Napoleone si ravvicina anche a Talle- 
yrand ; lo consulta, lo chiama in tutti i consigli ; fa tregua alquanto col 
suo amor proprio. La questione è di sapere se sia d‘ uopo far la pace o 
continuare la guerra, punto molto vago quando le condizioni sono com- 
plesse. Cambacérès inclina per la pace ; non voleva esporre l' Impero ; 
temeva per le sue dignità ; poteva rivoltarsi il gioco. Clarke , che più 
addentro vedeva nel pensiero di Napoleone, fu unodei più dichiarati fau- 
tori della guerra, dichiarando t che la Francia aveane gli elementi ed il 
potere ; bisogna continuarla (ino agli estremi ; la patria garebbesi sagri- 
ficata tutta intera per difendere i suoi vasti confini ; non bisognava ee- 
| dere nè un villaggio , nè il più piccolo privilegio del nobile e vasto 
; Impero. 

Talleyrand, a sua volta consultato, siavvide della reteche Napoleone 
gli tendeva esponendo la questione con limiti non precisi, i ChesigniG- 
j cava questo vago discorso ; far la pace o la guerra? Tutto consisteva 
nel sapere a quali condizioni >. Sapeva Talleyrand che Marei , pel suo 
| antico rancore , voleva comprometterlo; incalzato perchè rispondesse , 
pose la questione in migliori termini ; e fu sua opinione che si dovesse 
j negoziare , e la parola negoziare significava proporre o accettare delle 
condizioni, senza dirne le basi nè i limiti. Napoleone impaziente, gridò. 

1 

stano. È lai cita abbatta l'anarchia • le fattemi proclamando I* «radili del Iroso ; è lai cb« feto di 
queste legga no dogate francata e, ae cosi posso -esprimermi, un articolo fondamentale dolio leggi 
dei noatri padri; la natura ordina invano che i ra ti succedano , il baoa tanto vuole cita il regno 
aia immortale, c Permettete dunque, Sire, che l* Università torca no momento gli occhi dal Irono 
che voi riempita di Unta gloria par rivolgerli verso quelle enlla Bagnata nella quale riposa Tarn* 
da dalla vostra grandetta. Noi lo confondiamo rolla U. V. nel medesimo rispetto , e nello stesso 
amore. Noi gli giuriamo anticipatamente una devotiooe illimitata comi a voi s|m*o >• 

( Discorso del a5 Dicembre i 8 it ). 

« Siro, disse Sàgnier, primo preeidonto della corte imperiala di Parigi , I* autorità imperialo 
non avrà mai sostegni più forti dei magistrali , . . I nostri padri hanno affrontalo i perieoli per 
mentendo l'eredità della corona { ii loro spirito vivaio noi : noi siamo pronti a Mgrifioar tatto 
por la vostra sacra persona , por la perpetuità della vostra dinastia. Vogliala , Sira, aeeogliera 
questo nuovo giuramento, ooi gli saremo fedeli fino alla morta a. 

( Diacono dal 17 Dicembre ). 


Digitized by Google 




366 


CAPITOLO 


' * Spiegatevi meglio, Tolleranti t;edopo essersi fatto pregare, ilpria- 

cipo rispose : c In questo momento la M. V. ha ancora degli effetti elio 
possono negoziarsi ; ella può offrirli e regalarli , può accadere che più 
lardi il loro corso sia più difficile ». In queste parole era riposta tutta la 
questione. Ma 1' opinione bellicosa del generai Clarke sulla necessità di 
continuare la guerra Irovavasi più d’ accordo coi sentimenti dell'impe- 
ratore, ed il Conquistatore preferì di spingerla agli estremi. 

Se facevaosi preparativi per consolidare la monarchia colla reggenza 
e coll’ incoronazione del principe imperiale , parlavasi anche di stabilire 
alcune compagnie privilegiale intorno al trono , le quali , col titolo di 
guardie del corpo sarebbero più specialmente incaricate della conserva- 
zione dell' Imperatore e del principe imperiale , specie d' ornamento mi- 
litare per 1’ ediGzio dinastico che volevasi inalzare. La recrndescenza 
verso le massime di Luigi XIV facevasi più grande : reggenza , incoro- 
nazione di Reims , guardie del corpo , che potevano desiderare di più i 
più ferventi ndetli del principio monarchico ? Napoleone dichiaravasi af- 
fatto per 1’ antica monarchia, perchè sarebbesi fermato a mezzo ? Aveva 
i bisogno delle idee religiose , dell' appoggio del clero , per preparare la 
consacrazione di suo Gglio : Pio VII verserebbe il sacro olio sulla fronte 
del fanciullo. Le dissidenze con Roma 1 ponevano confusione nella 


z L'Imperatore pubblicò eoa una certa affetlaiiooo uo indirizzo di Roma* coaia per dira al pa- 
pa che non dorerà più coniare rulla gran città. 

i La deputatone che andò a Parigi componeteti dai lignori Luigi Marconi, aggiuato al maiié 
di Roma ; dal principe Palusto Altieri , a del marcirne Giuseppa Torlonia. c La città di Roma , 
dii aero ani, ha i’ onoro di offrire alla M- V. coll'omaggio dalla tua fedeltà e della sua obbedienza , 
i più «inceri roti par la gloria dal roatro regno a la prosperità della vostra augusta dinastia • • • . 
Da eoi, Sire, Roma ha ottenuto Paltò grado di seconda città dell'Impero. Per porre il colmo alla 
aua felicità non vi resta più che onorarla della vostra presenta. Venite nel palasso dei Cesari , vi 
| udrete le prolungate acclemaaioni dei Romeni. Cingeremo le vostra fronte d* un lauro tempra 
verde, ed il vostro ingrasso nelle noaire mura sarà il più solenne, il più applaudita • il più meri* 
tato di tutti i trionfi ». 

La depulasiono di Milano diceva; « I popoli , Sire , del vostro regno d'Italia prendono pure la 
i parte più viva a quel movimento di gioia . di laoeressa a di ammiraaione che è ispirato dal vo- 
stro ritorno . . Il vostro regno. Sire, à opera vostra; deve a voi le suo leggi protettrici, i suoi mo« 
aumenti, le sue vie, i «noi cacali, la prosperità delle sua agricoltura e della sua industria i suoi 
licei, la sua università, l'onore delle erti e la pace interna della quale egli gode.l popoli dell' Ita- 
lia lo dichiarano all'uuivcrso : non v* è alcun sagrifisio al quale uon siano risoluti perchè la M. 
V. eompia la grand* opera che è stata dalla Provvidensa ispirala. In circostante straordinarie 
mesti straordiaari si richiedono , ed i notici sforai saranno illimitati .... V* n bisogno d* armi , 
d*ate rei li, d'oro, di fedeltà, di costarne ? Tutto ciò cha de noi dipende, Sire, ve l'offriamo. Non è 
questo il consiglio deU’eutorhi; ù la convinzione, ò il sentimento, è il grido generale espresso dal 
bisogno della nostra esistenza ». 


: 
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Chiesa «lessa, bisognava finirla ; il papa era a Fontaineblcau, il palazzo 
prediletto di Francesco I, decoralo dal Primaticcio , e Francesco I non 
aveva firmalo il concordalo con Leone X? Anche questa era una di quelle 
idee che piacevano al fondatore del grand’ Impero nella sua monomania 
sovrana , < sarebbesi trovato il pretesto d' una gran partita di caccia , 
reale divertimento ; sarebbe giunto in stivali e sproni della residenza del 
papa ; e dopo avere atterralo un cervo , avrebbe riportato dalla caccia 
un concordato! >. Eravi in ciò qualche cosa del fare di Luigi XIV. Av- 
vezzava cosi i suoi consigli , la sua corte , a vederlo io sproni e ad 
udire rimbombare i pavimenti de’ suoi palazzi sotto i suoi ferrati stivali. 
Appena giunto dalla sua disastrosa campagna di Mosca , l' Imperatore 
aveva mandato, nell'occasione del capo d’anno, un ciamberlano per com- 
plimentare il Papa; le trattative erano ricominciate colla mediazione di 
Monsignor Duvoisin, vescovo di Nantes, che voleva riunire il sacerdozio 
all'impero. Il papa era malato , stanco, importunalo; non prendeva 
quasi alcun nutrimento, ed il sno debole corpo , alterato dall’ aspro cli- 
ma di Fonlainebleau , pareva non esser più destinalo che alla morte , 
quando all’ improvviso, il 19 gennaio, il suono del corno annunzia l'ar- 
rivo di Napoleone c Mnria-Luisa. Senza lerarsi gli stivali, l’ Imperatore 
entra dal papa , e P abbraccia cordialmente ; la conversazione seguì in 
italiano ; Napoleone parlava questa liuguacoa un accento còrso, il papa 
col puro accento di Toscana; si trattarono] scambievolmente di Santo 
Padre e di mio figlio. Nel primo colloquio nulla si disse di serio ; fu- 
rono semplici complimenti ; il giorno dipoi comiocinrouo alcune discus- 
sioni con tanto calore, che poi si giunse a dire che Napoleone in un ec- 
cesso di collera avesse ruvidamente afferralo il Papa, per costringerlo a 
firmare. Nel 18 1 5 , epoca in cui passioni tanto furti slavauocontro l’Im- 
peratore, Pio VII, interrogato , rispose : c No , egli non ha commesso 
simile iniquità, e faccia Iddio che io questa occasione noi non dobbia- 
mo proferire una menzogna '. Parole mirabili , perche suppongono che 1 
se vi fosse stato qualche eccesso, Pio VU nulla avrebbe detto. Pressato a 
spiegarsi di nuovo, il Papa rispose ad un pio francese ebe interroga vaio: 
c Che votele. Napoleone era vivace, ma Dio con ha permesso che ci per- 
cuotesse ; solo di tempo in tempo veniva colle mani sul nostro viso ; 
questo era difetto della sua còrsa educazione, un gesto che hannogl'lta- 
liani », il fatto si è che la conversazione fu molto animata per parte del- 

1 Vedati r eccellente Biografia di Pio VII di Arino J. 
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l’ Imperatore ; che mancò allugenlilczza, alle convenienze ; egli incalzò, 
torturò Pio VII ; aveva dinanzi un vecchio di scttanluu’ anno, consuma- 
to dai dolori : il Papa da cinque giorni non poteva prendere nutrimento, 
i cardinali Io stringevano ; gli venne minacciato di distruggere in Fran- 
cia la religione ; il pontefice non aveva seco un amico , non una voce 
savia e nobile che lo consolasse ; l’ Imperatore prese la penoa * , gliela 
pose frale dita e lo costrinse, per dir cosi, ad apporre la sua Grma , e 
quando vi fu, vi fece accanto la sua, alcuni dicono sopra, e portossivia 
seco vivamente il Concordalo , come una cosa ormai compiuta. Si fece 
credere a Pio VII che quelli fossero semplici preliminari, destinati a ri- 
maner segreti fra Ini e Napoleone ; e pochi giorni dopo il Concordato 


S Tetto dei Concordala. 

« Art. i.* Sue Santità eserciterà il pontificato io Francia o nal regno d'Italia t nella alena ma* 
nicra e nullo «icmo forme cito i suoi prodoCeaaori. 

c a.°Clt ambasciatori, ministri d'affari delle poterne prose» il Stato Padre, a gli ambasciatori, 
ministri o incaricali d’ affari che il Papa potesse avrre presso lapatcDso calerò , g idratino dello 
immunità e privilegi dai quali godono i membri del corpo diplomatico. 

« S.°I dominj ebe il Santo Padre possedeva, e ebo non sono alati alienati, anderanno utenti do 
ogni specie d' impulsione, saranno amministrati da suoi agenti o incaricati d* affari. Quelli cha 
fossore stati alienati verranno compensati eoa altri fino alla coocorrenia di a,ooo,ooo di franchi 
di rendila. 

a 4. u Nei sai masi incerativi alla consueta notifieirtione della nomina fatta dall' Imperatore agli 
arcivescovadi e vescovadi dell’Impero e del regno d'Italia , il papa darà P instituaione canonica , 
conforma ai concordati ed in virtù pai presenta iodullo.L’tnformasione preliminare sarà fatta dal 
metropolitano. Spirati i sci mesi senso ebe il papa abbia accordato Pìstilasionc, il metropoli tana, 
• io mancsnsa tua , o se ai trattasse del metropolitano , il vescovo il più antico della provincia , 
procederà all'istitasiont del vescovo Dominato dimodoché una sedia non rimanga mai vacante 
più (Tuo anno. 

c 5.° Il papa nominerà sia io Francia, sia noi regno d* Italia , a dieci vescovadi , ebe varranno 
ulleriormeole scatti di concerto. 

I 6 v I sci vescovadi suburbani verranno ristabiliti. La nomina di questi sarà fitte dai papi. 

« 7** Riguardo ai vsecovi degli Stali Romani assenti dallo loro diocesi per la circolante , il 
Santo Padre potrà esercitare in loit favore il suo diritto di dare vescovadi su partibue. 

V 8.° S. M. e S. S. si concerteranno ia tempo opportuno sulla riduaiono da fare , se occorra, ai 
vescovadi dalia Toscana e del Genoveaate , corno pure pei vescovadi da stabilire in Olande e noi 
dipartimenti anseatici. 

• g.° La propagande , le peuitaoiierie , gli archivi verranno Sibilili ove soggiornerà il Sauto 
Fedra. 

« <o.°S. M. rende le sue buone grasse ei cardinali, vescovi, preti e laici che hanno incorso nel, 
lo sua disgrada in conseguensa degli avvenimenti attuali. 

« 1 1 .° Il Santo Padre si accomoda alle dieposisioni, suddette ia eonsiderssione del presento sta- 
lo della chiesa, e nelle fiducia ispiratagli da S. M. che ella accorderà la sua polente protesi me 
ni bisogni tanto numerosi cho ha tu religione nei tempi io cut viviamo ». 

Fontaincblcau, *5 gennaio x8i3, 

NAPOLEONE. PIO, P. P. VII. 
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comparve nel Monitore : questo alto soddisfaceva pienamente all' Impe- 
ratore ; Pio VII otteneva i suoi beni personali e due milioni di rendita in 
cambio dei suoi dominj ecclesiastici. Il papa doveva dare l' istituzione 
canonica ai vescovi , e dopo sei mesi il metropolitano poteva fare le sue 
veci anche per 1’ anello ; a certi vescovadi Pio VII doveva nominare di- 
rettamente ; gli archivi e la propaganda lo avrebbero seguito nella sua 
residenza ovunque questa fosse stata fissala ; l' Imperatore dichiarò che 
rendeva la sua grazia ai cardinali, ai vescovi, allora cattivi, assenti o di- 
spersi sotto la vigilanza della polizia ; furono fino promessi dei posti 
nel Senato ai cardinali francesi. 

Padrone del Concordato , Napoleone credè dominare gli affari religio- 
si del suo impero. La reggenza, l'incoronazione del principe imperiale, 
ecco ciò che gli stava a cuore per la dinastia ; il Concordato inalzavalo 
al pari di Carlo Magno e di Francesco I. Il Papa era in poter suo; non 
era questo un bel resultato per la maestà dell' Imperatore ? Napoleone 
dimenticava una cosa sola , cioè che non si offalicava per raccogliere 
egli il frutto della sua opera ; ricostituendo gli antichi principi monar- 
chici, preparava la restaurazione de' Borboni , la legittimità , tutta ri- 
stretta in questo assioma : c 11 re è morto! viva il re! s Che poteva poi 
valere un Concordato firmato da un papa prigioniero? Simile all’ abdi- 
cazione di Ferdinando VII a Baiona era concepito e firmato senza liber- 
tà : Fontainebleau fu per il papa un magnifico aguato. Valen$ay , e 
Fontainebleau furono due grandi prigioni di pontefice e di re, e gli atti 
firmati fra i ceppi ( fossero questi anche d’oro ) sono radicalmente nulli. 
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EFFETTO PRODOTTO IH EUROPA DAL DISASTRO DI RUSSIA. 


L'ilemagtia— Situinone morale.— filosofia.— Le icucle— Pollice canti nuionili.— lo udente 
peata torni».— I generali Tordi e ttanenbach 11 decidono perla causa germanica.— Rapporto 
delle Senati segrete con Wittgenstein.— 4. 'Italia.— Piogeno d'uniti.— Stilema austriaco. — 
Carolina Hurat.— Sistema naiionale e patriottico— I Carbonari Coatiluiione della Sicilia. — 
U Spagna.— itti delle Cortes.— Koiimento della sollevinone. — Giuseppe Buonaparte e i ma- 
rescialli francesi.— l'Inghilterra.— Sua protettone alle idae patriottiche.— Filosofia e lettera- 
tura.— Pensiero aristocratico.— Walter-Scott.— Pensiero di liberasene. — lotd Bjron— Chil- 
de-Hatold in Spagna e in Portogallo.— Stato morale della cittì Anaeaticbe.— Dell'Olanda. — Bel 
Belgio. — Gioia dementici di Hapoleone.— Betnadotte.— loreau.— Ucourbe. — Posso di Borgo. 
— Winsingetode.— ' Wittgenstein.— Stadion.— Olenti.— Piano per le diitrnxione dell'Impero. 
— Riingltamento dello amiche diniitie — Passa popolare di luigi XV11I. 

( Dal Dicembre 1812 al Febbraio 1813 ). 



e i disastri doli* esercito francese risuonarono 
come un funebre canto nelle città del com- 
mosso Impero ; se le madri , le spose e le so- 
relle gementi, chiesero cooto a Napoleone del 
sangue versalo lungi dalla patria, qual effetto 
maggiore dovè produrre questo disastro sui 
popoli curvati sotto lo scettro del conquistato- 
re I La Francia erascgli affezionata per gl'im- 
mensi servigi da lui resi all’ ordine ed alla forza governativa ; ella do- 
vcvagli tanto che potè far causa comune con esso nei suoi giorni di 
sventura ; ma le popolazioni dell’ Alemagna e dell' Italia , sottoposte al 
suo impero, l'Olanda, la Spagna, che gemevano sotto il buo giogo, non 
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dovettero redere con una segreta gioia un avvenimento , senza dubbio 
sinistro, ma che poteva per essi far risplendere un' epoca di liberazione 
c di nazionalità? Al Nord e al Mezzogiorno l' esempio era dato ; dalle 
mure di Mosca fino alle Colonne d' Ercole, dalle gelate città della Mo- 
skowa alle calde città dell' Andalusia , insegnatasi alle popolazioni il 
mezzo di liberarsi dalla straniera dominazione. 

Aveva tanto sofferto 1' Alemagna, specialmente la Prussia e la Sasso- 
nia! V umiliazione era tanto grandet il carattere francese , leggiero e 
motteggiatore, offeso aveva del tatto quello spirito germanico grave e 
severo, che aveva anch' esso la sua fierezza e grandezza. La Prussia ge- 
meva sotto il giogo spaventoso ; le incessanti contribuzioni non aveva- 
no potuto soddisfare gli avidi generali; seguitava l'occupazione militare 
eolie sue imperiose esigenze. Napoleone aveva un presidio suo a Berli- 
no ; quantunque alleato, aveva trattalo la Prossia come paese conquista- 
to ; mille esazioni avevano segnato il passaggio delle truppe francesi ; 
simili ad un esercito invasore, esse traevansi dietro tutte le mandre delle 
verdi campagne dell'Elba e dell'Oder, i grani, i foraggi, i prodotti del 
sudore del contadino. E ciò che anche più profondamente offendeva la 
parte nobile ed elevata dell' Alemagna ", era I' umiliazione che aggiun- 

i Gli agenti segreti dell* Inghilterra covi dipinger ano lo stato degli animi In llomsgae a ia 
Francia! 

« Il principio di MtWtsbra vi eooo alati dai torbidi a Boriino { a in tatto il farritorio prussiano 
i contadini uccidono i soldati francesi che trovano isolati* 

C A Vienna, il pubblico ha manifestato la sua gioia nel sentirò i disastri dall* esercito di Buo* 
□ ■parte. D caso foco che il gioroo ia Cui giunse tal nuora , recitaranai sui di tarsi teatri opere i 
di Cui titoli ai prestavano a dalla allusioni che furono dagli spettatori avidamente afferrate; que- 
sti orano : La spada della gius li zia. Il tesoro perduto- I ladri. Otto, ambasciatore di Buonapar* 
to, se n'è lamentato, ma gli ù «tato risposto cb« ara difficile far processo d’un affare simile, par- 
chi non saper asi chi punirò. 

C Girolamo Boonaparlo ha fatto 1 suoi fagotti, e dispone»» a partirà per Parigli il popolo watt- 
falieo gli ha manifestalo che avrebbe avuto più piacere di non esser suddito d*un Buooaparte. 

« Il generale Winaingerode dica esser convinto che il nomerò dei corpi moni che ha vaduto 
luogo la via da Moeca a Smolenaki eccedeva i Co,ooo. Quralo generala ha udito Buooaparte dare 
ai giaodarmi eba lo scortavano l’ordina di bruciargli il eervallo, qualora passassero che vi fosse 
apparenta che egli potesse cadere nelle mani dai Bussi. 

« é noto che in ano dei suoi rapporti il mareeciallo Kutusoff he detto eho Boonaparlo nel tem- 
po della sua gloriola ritirata .viaggiava in una corrotta scortato dalla tua guardia. I soldati 
francesi immaginandosi che fossa più per difenderai dal rigore prematuro dell’inverno che per io* 
votarsi alla eoa gloria o alla dimostraaiooi dal loro amora e dalla loro amiration#, hanno gridala 
tanto alto e Unto lampo : fuori dalla carrozza 1 fuori dalla carrozza I eh# Ptroe b sceso e 1* ha 
accompagnati a cavallo. Ha egli avara un triishoura buono e caldo ; a 1 eompagni dalla sua glo- 
riosa ritirata erano quasi nudi o gelati. Le grida ribasso il witthoura ! abbasso il witthoura I 
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gevasi allo spogliamento; i popoli noa perdonano mai a chi fa loro sea- 
tire la soggezione nella quale giacciono; obliano la mano che gli oppri- 
me , ma non mai le parole di dispregio. Cosi i Francesi trattavano la 
Prussia ; era una maniera barbara di guerra , e viene il giorno che di 
tali soprusi si fa vendetta. 

Appunto io quest’ epoca la Prussia, per quanto potesse essere umilia- 
la, grandeggiava negli studi sublimi, e ripiegandosi sopra se stessa pre- 
paravasi a giorni di fierezza e di prosperità ; le università non furono 
mai più feconde in grandi opere ; era successo alla filosofia di Kant il 
sistema di Fichte, quel patrio stoicismo che imponeva il sagrifizio della 
carne per la nobile devozione dell’ anima. Le molli dottrine di Wie- 
land e di Goethe non erano piò che una distrazione mondana , buona 
per certi uomini che vivevano nella poltroneria e nelle grandezze sen- 
suali ; la giovenlù ardente , studiosa , precipilavasi nelle università per 
udire la dottrina di Fichte ; questa dicevate di preparare il suo maschio 
coraggio per giorni migliori ; un odio profondo esaltavasi negli animi 
contro il dominio francese , e lo scopo di tutte le opere era rialzare la 
dignità ed unità germanica. 11 lavoro che più dimostra quest' alto desti- 
no futuro ò il prospetto della gran collezione intitolala Monumenta Ger- 
manico, che Perlhz era per pubblicare : mentre la patria alemanna ve- 
niva umiliata, un dotto patriotla raccoglieva gli avanzi de’ gloriosi mo- 
numenti della sua storia ; mentre Napoleone pareva spregiare superba- 
mente 1* Alcmagna, gli dicevano sulla faccia : t Anche noi abbiamo a- 
vuto il nostro Carìo-Magno , egli viveva nei suoi palazzi fabbricati- di 

•i recéro udire coti forti elio Toro* si deoiao a liberarsi del suo witthonra. Perciò non ha mancato 
di dire usi suo ga/scttino quali gradi segaasso il termometro di Reauamr durante la ritirate di 
Uose*. Molti ebo non conoscono il soldato francese dalla Risoluzione dubiteranno di quest* aned- 
dolo; i coscritti che Buooaparte lascia invecchiarti nelle prigioni d* Inghilterra uon uè dubita* 
ranno* 

c Eccone un altro che ò stato raccontato a Douvrst da alcuni contrabbandieri ebo tornavano 
dalla parta di Prancia,od il quale «piega il perebù Buonoparle ba posto tanta importaosa a quan- 
to ò accaduto nel teatro della eia Fcjdeau. 

(Si vede che gli spettatori eransi divisa le parti. Appena alcuni di loro ebbero chiamato fuo- 
ri l’attore, altri si posero a gridare paix-la: paix-la; e dopo poco invoco di paix-la tutti grida- 
rono: la paix, la paix. 

a Sappiamo dai dispacci di lord Cathcart ebe 70,000 uomini erano pronti a riunirsi agli eser- 
citi, ed un proclama d’Alessandro ba ordinato una leva di 3oo,ooo nomici. Buonaparle ha da op- 
porre a questi ciò ebe egli chiama il tuo bando , e che il suo buon popolo di Parigi aveva ordi- 
nato, molto prima dell* ultimo senatosconsulto io tro classi : i.° affamati , t.° storpiati , 3.° ban- 
diti a. 
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larghe pietre a F rancieri e a Magonza, e nell' abbadia di Fulde sonosi 
conservali i suoi annali ; in quell'epoca si trovò anche un sassone chia- 
mato V itickindo, e la Germania lo annovera fra i suoi gloriasi tìgli ; il 
tempo divora lutto, ed invano cercasi ogni qualche avanzo della dinastia 
dei Carloviogi. Chi sa che mai sarà di te, Imperatore dei Francesi, e del 
tao fragile edilizio ? s 

La poesia diede il suo nobile e fiero impulso alla Germania ; e que- 
ste dne vergini dalla fronte stellata , si strinsero in generoso legame ; 
qui, non furono i canti dei montagnoli che chiamavano gli Svizzeri alla 
libertà, ma gli accenti di nobili scolari, giovani che avevano fissa nella 
mente la unità alemanna , come la donna del loro cuore. Nelle serali 
riunioni, quando lunghi vortici di fumo s* inalzavano dalle loro ardenti 
pipe, quando la birra di Passavia, il Airscà di Svevia, il vino del Reno 
o d' Ungheria scintillava nei biccheri di cristallo di Uoemia, si udiva un 
coro che cantava i fratelli alemanni , si udivano le patriottiche poesie 
d'Arndt o del giovine Krarner , Koerner che mori colpito nel petto da 
una palla , col fucile nella destra , sulle rive dell' Elba. Arndt cantava 
la patria alemanna, 1' unità del popolo : < Ditemi, amici , dov' è la pa- 
tria degli Alemanni ? È la Prussia ? è la Svevia? sono le rive del Reno 
fioreoti di vigae ? No, la mia patria è qualche cosa di più grande I Non 
è là l'Alemagoa. — Dov’ è dunque la mia palria?E la Baviera, la Wesl- 
falia ? le terre per le quali scorre il Danubio ? è il Tirolo, la Svizzera ? 
Ah questi son paesi forti e beili , ma la mia patria è qualche cosa di più 
grande ! Non è là 1’ Alemagna.— L’ Àlemngna ! l' Alemagna ! ditemi 
dunque dov’ è ?— Ella è dovunque si ode il suono della lingua aleman- 
na, dovunque s'innalzano a Dio inni pietosi ; dovunque, stringendosi la 
mano si giura di morire insieme per la libertà ; dovunque è modestia 
negli occhi ed amore nei cuori ; là, miei cari, là è l’ Alemagna j. 

Koerner, lo studente il più malinconico , cantava le sventure di que- 
sta nobile patria sotto il simbolo dell’antica quercia , I’ albero naziona- 
le , emblematico , sempre ornato della sua verdura. s Quante cose il 
tempo ha divorate ! quante 'son morte di morte prematura! È sera : i 
rumori del giorno si tacciono, l’ ultimo splendore delsoie imporpora l'o- 
rizzonte, ed io mi assido sotto i vostri rami, ed il mio cuore è taoto pie- 
no, tanto pieno! Antichi testimoni degli andati tempi , la fresca verdura 
della vita vi adorna sempre , e nell’ imponente grandezza del vostro fo- 
gliame vive l’ antichità colle sue imagini di forza e di poleoza! — Quan- 
te nobili cose il letnpo ha divorale! quante cose belle morte di morte 
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prematura ! Ma voi insensibili alla sorte , siete state invano minacciate 
dal tempo , ed io odo uscire dagli agitali vostri rami queste parole : 
t T utto ciò che è grande trionfa della morte j. E voi avete trionfato , 
voi verdeggiale fresche ed ardite. Nessun pellegrino passa a voi dap- 
presso senza riposarsi sotto le vostre ombre. Ed anche quando nell’ au- 
tunno cadono le vostre foglie, quantunque morte , vi giovano sempre ; 
figlie benefattrici, la loro carne e il loro sangue si uoisce alla terra per 
nutrire la bellezza della vostra prossima primavera. Belle imagini del- 
I antica lealtà alemanna , voi avete veduto migliori tempi ; erano quelli 
i tempi della vita, dell’ardire , del dispregio della morte , della fonda- 
zione degli Stati! Oimè! a che serve rinnuovarei nostri dolori ? Avvi 
un dolore che tolti ci confidiamo all’ orecchio ; popolo alemanno, popo- 
lo sovrano , le tue querci sono sempre in piedi e tu sei eadutol ». 

11 poeta , lo studente, il giovine bello e nobile non si appaga di quel- 
la imagine antica, di quella vecchia querce , il di cui fogliame sempre 
verde annunzia migliori giorni alla patria : egli ama personificarne il 
simbolo, dargli l’ imagine d’una donna, oggetto del suo culto e del suo 
amore ; questa imagine è Luisa di Prussia , la regina che è stala dal 
superbo Imperatore avvilita : essa è morta per l’onta che cuopriva la 
patria, e Come dorme dolcemente! Spira ancora dal suo aspetto non so 
qual aria di vita. Ahi possa tu dormire fino al giorno in cui il tuo po- 
polo laverà nel sangue la ruggine della sua spada ; dormire fino a quel- 
la notte , bellissima fra le notti , che vedrà sui monti brillare i segnali 
della guerra 1 Svegliali , allora , svegliati , santa avvocata dell’ Alema- 
gna; sii il suo angiolo, T angiolo della libertà e della vendetta * ». 

Ecco dunque quali erano i canti degli studenti di Prussia , di Sasso- 
nia, quando riuniti in coro, chiuse le porle , pensavano alla liberazione 
e all' onore della patria. Questi giuramenti di vendetta contro chi erano 
diretti ? Contro Napoleone, l’implacabile Imperatore, e contro l’occu- 

i c Prendo la (radniioD* di Sa!ut>Maro*Girardin. 

« Alle armi, gridò Eoerner : alle armi 1 ripetè il popolo* 

« La fenico dello Battio ai è slanciata dal rogo, giovine immortala , a (piagando la sue ali, ria- 
nimate dalla fiamma; eua è nostra guida a nostro augurio: compagni alla armi I 
Gli uomini $ i vili di Koemer. 

C II popolo sorga, la burrasca incomincia I Onta al «ila che resta colla mani alla ciotola ; oola 
al poltrona eh* ai naacondo nal canto d«t fuoco 1 Fa, sai un miserabile I Lungi da ta i baci della 
giovinette alemanne j lungi da ta la gioia delle caosoni alemanne; lungi da te 1’ ekbresaa che su- 
acitano i vini tf Àiemagna; ma noi trinebiamO| possiamo trincare Ira uomini e uomini; trinchia- 
mo, eolia spada sguainala ». 
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pozione francese ; minacciavano i suoi insolenti generali , i suoi ammi- 
nistratori saccenti , i garrnli auditori che dalle sale di Campacérès , di 
Maret, di Regoauld de Saint-Jean-d'Aagèly venivano mandati, vestiti di 
dorale divise , a quella fiera e virile generazione delle scuote. Quindi , 
dovrà egli dirsi ? la nuova dei disastri di Mosca venne accolta con gran 
gioia sulle rive dell' Elba , dell' Oder e della Saale ; si vide in quelli la 
liberazione della patria. La Russia e la Spagna furono 1 ' oggetto del- 
l'amministrazione di quelle università; Palafox e Roslopchin furono ad- 
ditati , onorali come gli eroi del patriottismo ; questi eransi spogliati 
della toro carne , del loro sensualismo , secondo la dottrina di Fichte , 
per sagrificar (ulto alla patria , 1 ' io di Kant erano sparito dinanzi al 
tutto, alla patria , alla nazione ; Mosca aveva dato il grand’ esempio ; 
era la fenice , le cui ceneri dovevano svegliare l’ Europa e salvare il 
mondo. 

Questi sentimenti d' entusiasmo non erano per 1 ’ Alemagna una no- 
vità. Fino dal 1809 quelle società segrete eransi manifestate coi tentati- 
vi di Schill, del duca di Brunswick-OEls ; ma allora la mano di Napo- 
leone era troppo potente, ed i suoi vittoriosi eserciti gettavano 200,000 
uomini io Germania. Oggi dispersi come grani di sabbia, fuggivano dai 
Ratti del Niemen ; il momento non era bene scelto? L’ Alemagna non 
doveva liberarsi dal superba dominatore , dall'uomo indomabile che a- 
veva tratto ulta tomba Luisa di Prussia, l' eroina della Germania ? Dalle 
università tali' idee erano passate nell’ esercito ; piuttosto che servire ai 
Francesi, il vecchio Blùcher, Gneisenau e l' ardente patriotta Scharoh- 
orsl, avevano spezzato la loro spada, lutti e tre vivevano nel ritiro , ri- 
tiro operoso , il quale aveva per tutto diramazioni ; erano essi 1’ inti- 
mo legame, i misteriosi conduttori, per dir così, di quell' elettricità che 
riuniva 1 esercito e gli studenti in un sistema di nobile resistenza. 

Col trattato del mese di marzo 1812 , la Prussia aveva posto sotto 
gli ordini di Napoleone uo esercito di 20,000 uomini , comandalo dal 
generale d York ; la cavalleria obbediva al generale Massenbach. Que- 
sti corpi prussiani furono incorporati nell'esercito di Macdonald in Li- 
vonia ; la lealtà del maresciallo aveva guadagnato la fiducia degli Ale- 
manni , che servivano con coraggio e rassegnazione. Ma penetrando in 
quelle anime , trovavasi che i giovani ufficiali serbavano un odio vivo , 
sinistro contro 1 nomo che aveva ridotto i loro nobili compatriotti a ma- 
neggiare il remo nei bagni di Brest e di Rochefort ; erano colà i com- 
militoni di Schill. 
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Macdonald conosceva il pensiero di quest' esercito ; troppo onorevole 
c troppo amante della patria per biasimarlo, limilavasi a mantenereuna 
disciplina severa c a consolare colle sue maniere i generali e gli ufficia- 
li dei corpi prussiani. Ben presto pervenne loro la nuova dei disastri di 
Napoleone e non dissimularono la loro gioia , il maresciallo durò fatica 
a raffrenarli. Gli emissari delle società segrete giunsero al campo; latti 
consideravano Bliicher e Gueisenau come loro capi naturali ; studenti , 
ufficiali, soldati, tulli si stringevano la mano facendo voti per la libertà 
dell - Alemagua. Wittgenstein spargeva proclami fra gli Alemanni per 
invitarli alla liberazione; Livoniano anch’ esso, dirigevasi (ai suoi com- 
patrioti!: < Non oravi più esercito francese, Iddio l’aveva disperso come 
fonde la neve delle montagne di Boemia ; era giunto il tempo di scuo- 
tere il giogo >. Wittgenstein non esitò a far proporre una sospensione 
d' armi al generai d' York ; le basi non furono difficili a Gasarsi : < I 
Russi non facevano la guerra ai Prussiani ; lungi da ciò volevano aiuJ 
tare la loro liberazione ; traltavasi di formare un esercito alemanno e 
patriotta ; York e Massenbacb ne sarebbero il centro ; dovevansi vendi- 
care i mani di Sellili, dar l' impulso alle leve delle università sotto Blu- 
eber e Gncisenau s. 

Tutti dunque alzarono il grido : alle armi! allearmi! per risvegliare 
la nazione alcmanoa, i generali d’ York e Massenbach , i primi , diedero 
l' impulso nazionale, i legami fattizi che univano i Prussiani a Francesi 
non furono difficili a rompersi. 11 generale d’ York in una lettera diretta 
al maresciallo Macdonald, espresse i motivi che 1' avevano determinato 
a concludere un armistizio col generale Diebilsch , semplice trattato di 
neutralità : « York aveva credulo suo dovere Grmare quest'alto , circo- 
stanze maggiori ve 1' avevano determinato, e i più puri motivi avevano 
suggerito questo passo i. 11 generale Massenbacb fece la stessa dichia- 
razione al maresciallo Macdonald ed uni le sue truppe a quelle del ge- 
nerale York • ; tutte passarono con entusiasmo a servire pel ristabilimen- 

, Talli gli itti dei generili praulini cbl diano prò ri dalle reluioni eolll Botile I del.’ Ilio, 
no dello ttciotà icgrote «oqo pieni d’intercaac» 

Convenzione del generale d'Torck. 

« Onesto giorno J aottaeerilti, cioè, il comandante supremo del corpo ausiliario promano , luo* 
goteuento generalo tf Yorck, da ano porle, ad il qoortior maatro generale doli’ esercito imperialo 
rutto sotto gli ordini del generale Wittgenstein , genoral maggioro Disiataci» , dall* olirà , dopo 
matura deliberatiooe hanno fatto lo arguente convenaione: 

t Art. Il corpo praisiaoo occuperà nell* interno del territorio pruaaiono la lineo lungo lo 
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to della nazione alemanna ; unironsi cosi in fratellanza con Dliicher 
Gneisenau e con tulle le società segrete e patriottiche della Sassonia e 
della Prussia : qual esempio e qual contagio fu questo patriottismo 1 


frontiera da Mcmel e N immerla t fino all* ria di Yoinuta a TiliiU.Da Tilaitt, la ria eho patta por 
Schillapìscbkon a Metai.kon fino a Labiati , compresovi la città da lai toccale ■ determinerà I' a* 
•tensione del paese che il suddetto corpo prnsiiano dare occupare. Questo territorio tari limitato 
dall'altra parla dal Curiacb Kaff, dimodoché lotta quatta otlootioae verri conti Jorata come per» 
fettamoota neutrale finché l’occuperanno la truppa prutaiana. 

« Beata beo inteso che le truppa rutto potranno andare e venire «olle rie maestre precitate} ma 
noa potraono alloggiare nelle città di- qaeato circondario. 

< l°Lo truppe prussiane rimarranno in perfetta neutraliti nel circondino designato neU* ar* 
ticolo i.°, fino all’arriro degli ordini del ra di Prussia : ma si obbligano , sei ceto in cui la pre- 
delta Maestà loro ordinasse di raggiungere la truppa imperiali Francesi « di non combattere con- 
tro gli esarci ti russi par lo tpasio di due mesi a datare dal presente giorno. 

« 3.° Nel caso in cui S. M. il ra di Prussia o S. M. l'Imperatore di tutta la Husiie rifiutassero di 
ratificare la presente convensione, il eorpo prussiano sarà libero di recarsi dora lo chiameranno 
gli ordisti dal suo ra. 

« 4.° Terranno resi al corpo prussiano tatti gli sbandati che saranno incontrali eulla via mae- 
stra di Blitlaui ed ugualmente tutto cièche fa parie del materiale dell* esercito. In quanto al ra- 
mo delle provvisioni e del treno del detto corpo , tutto ciò che lo riguarda p*>tri attravorsare sco- 
ia ostacolo gli eserciti russi per raggiungere da Koaitbergn, o di più lontano, il corpo d’esercito 
prussiano; 

a 5.° Nel caso in cui gli ordini del luogotenente generale d'Turck potessero ancora pervenire al 
luogotenente generale Massenbach, le truppa che trovanei sotto il oomando di qaeit* ultimo ver- 
ranno comprese nella presenta convensione. 

c €.° Tolti ì prigionieri ebe potassero fare lo truppe russo comandato dal geoeraLmaggiore 
DicbiUch sulla truppa del generale Mesieobacb saranno ugualmente compresi in questa cout ca- 
tione. 

I ,° Il corpo prusaiano conserverà la facoltà di concertare lutto ciò che ò relativo al tuoapprov- 
viaionaroento colla reggente provinciali della Prussia , non eccettuato il caso in cui queste pro- 
vincia fossero ocenpale degli eserciti russi. 

• La precitata convensione é stata copiata in duplicato e munita della firma e del sigillo parti- 
colare dai sottoaerilli i. 

Fatto al molino di Poscherou il 18 ( So ) dicembre iSia. 

Firmato D'YORCK. 

DB DIEB1TSCU. 

Lettera del generale d? Torci al marcteìallo Macdonald. 

Tarroggen, So dicembre i8ta. 

I Monsignore, dopo diIBciliaaima marco , non m’ é stato poteibile continuarla tema estere assai 
offeso ai fianchi ed alla spalla Ciò ha ritardato la mia uniooe eoll'E. V*; a mi ha posto nell'alter- 
nativa o di perdere la maggior parta della mie truppa e lutto il materiale ebe assicurava la mia 
sussistente, o di salvare il tutto ; ho creduto mio dovere fare una eonvenaiono , secondo la quale 
le truppe prussiane debbono riunirsi in una parte della Prussia orientale, la quale trovati per la 
ritirata dei Francesi in potere del nemico. 

c Lo truppe prussiane formeranno un corpo neutrale , e non sarà permessi alcuna ostilità fra 
la dua parti. 1 futuri avvenimenti consoguonta delle negoxiasioni che debbono aver luogo fra 
le potente belligeranti, decideranno della loro aorte futura. 

c Io mr affretto ad informare 1' E. V. d* no passo al quale sono stelo ristretto da circostante 
maggiori. 

Ct poO. Voi. V. P. I. 48 
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Mentre P Alemagna faceva in tal modo la sua prima protesta militare 
contro il sistema oppressivo di Napoleone, l' Italia accoglieva con tristez- 
za c speranza il fatale ventinovesimo gazzettino. Ella aveva avuto una 
j parte gloriosa nella campagna di Russia : i figli suoi erano partili sotto 
! le aquile di Napoleone ; oratisi visti i reggimenti di Napoli, le truppe de- 
gli Stali Romani attendale intorno a Mosca; c quegli uomini clic respi- 
ravano il mite aere delle rive dell' Arno c del Tevere erano rimasti là 
morii, distesi sopra la neve : molli pianti dunque si versarono a Milano, 
a Roma, a Firenze. Ma le società segrete del carbonarismo videro que- 
sti disarlri con una specie di gioia , come un segno santamente precur- 
sore, e l'albero della libertà acquistò forza e crebbe in mezzo agli ura- 
gani del Nord : dalle Alpi lino alle provincia di Taranto , dal Piemonte 
alla Sicilia volevas! formare un sol popolo, sottomesso alle stesse leggi, 
agli stessi costami : era questo il sogno di tulli i patrioti! italiani e di 
Botta, che scriveva la storia della patria ; dei dotti e degli eruditi della 
Crusca, i quali non sagrificavaoo a Napoleone: pareva ad essi naturale 
che la corona di ferro venisse in conseguenza dei grandi avvenimenti 
politici ristabilita ; le società segrete erano in relazione colle potenze die 
avevano interesse di proteggere questa unità ; già circuivasi Murai e la 
sua moglie Carolina , che saperasi essere poco disposti per Napoleone, 
per quel fratello che pure gli aveva tanto aitò sollevati. 


I Qualunque *is il gìudiiio ebe il mondo Torri faro dell* mio dondolio, io ne tono paci inquie- 
to. Il dovere verso le mie truppe e le più mature riflessione me la dettano; i più puri motivi* qua- 
lunque siano le apparsole, mi goidino. 

« N. I farvi, mio signore, questa dichiarai sono, adempio verso di voi al mio dovere, e vi prego 
di gradir* la aaiicuratiooi dal profondo rispetto col quale aono, cc. ec. a. 

Firmato , d'YOUK. 

Lettera del generale M.menbach al mareieiallo MucdLonald . 

« Mio signore la lettera del gasserai* d'Yoik avrà già prevenuto l'E. V. cho il mìo ultimo pul- 
so mi è stalo prescritto, e che io non potrei cambiar nulla , perché la misure di previdensa che 
TE. V. fece prcndorr questa notte mi parva sospetta, cioè else volesse forse ritenermi per fona, o 
disarmare nel caso presente le mif'truppe. Mi convenne prendere il partito del quale mi son ser- 
vito per raggiungere le mie truppe, secondo la cooventioue che il generai comandante ha Arma- 
la, e della quale mi dà avviso ed istroaioot questa manina. 

t L'E. V . perdoni se non son venuto io stesso per avvertirla del fello : i stato per risparmiarmi 
una eensasion# troppo dolorosa al mio cuore, perchè i sentimenti di rispetto o di stima per la per- 
sona delt’E. V. che so conserverò fino alla fine dei miai giorni mi avrebbero impedito di fare il 
mio dovere >. 

Il Si dicembre 181I. 


Firmato , MASSENDACB. 

Luogotenente-generale. 
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Due potenze avevano allora maggiore preponderanza in Dalia : la 
principale apparteneva all’ Austria ; il gabinetto di Vienna comincia, il 
primo , le sue relazioni con Carolina Murai; appenachè il disastro di 
Mosca è noto, ella viea circuita ; Mettermeli strinse amicizia con Caro- 
liua al tempo della sua ambasciata a Parigi, e questa serve ora ai piaui 
politici del suo gorerno. Napoleone non è contento di Murai nella sua 
ritirata da Mosca , presto gli toglierà il comando: nessuno ignora que- 
i ste dissensioni che iiniseono col cambio di dure parole. Carolina è ambi- 
| ziosa e debole al tempo stesso; essa ba preso sul serio il suo regno ; 

I vien lusingata nel suo pensiero di potenza e di corona indipendente : 
Melleroich continua con essa una corrispondenza importante ; si cerca 
di Vauguyon, l' aiutante di campo favorito di Murai , e del generai Pi- 
no, l’ energico patriotta italiano ; bisogna costituire questa unità e Gio- 
vaceli ino può servire alla grand'opera ponendosi sulla fronte Incorona 
i di tutta l' Italia, che verrà tolta ad Eugenio. Queste idee piacciono alla 
lesto piccola ma cavalleresca di Murat ; egli odia i Beauharnais, e crede 
sè degno dei piò alti destini. 

La seconda potenza influente era l'Inghilterra; essa vuole spiegarsi 
con Murai. Lord Denlinck ha ottennio in Sicilia uno splendido trionfo 
per la potenza britanna ; egli ba stabilito un parlamento , ed istituzioni 
che riposano sulla libertà del pensiero 1 : in fondo non è questo ebe no 
mascheramento del sistema dell’ Inghilterra , la quale vuole assicurarsi 
una prepoaderauza in Italia. Queate idee di libertà, di parlamento sono 

x La coatitntione della Sicilia (ciniglia quella delle Cortei* , 

i. ° ( Il potere supremo di far leggi ed impor leggi risieda nella (ola n tu ione. 

а. ° c II re ha il potere esecnlivo. 

S.° c II potere giodieiario è affidato a dei magistrati che Terranno approvali dal parlamento, 
c La persona del re ù sacra. 

5 .° ( I ministri aono mallevadori al parlamento. 

б. ° c Ti sari una camera dei signori nella quale siederà il clero, ed una camora dei comuni. 

7. 0 c Ogni barone avrà un* sola voce. * 

8.° c II re solo ha il diritto di adunare il parlamento, che dev’essere radunato tutti gli anni. 

9 0 e La nasione è «olaproprietaria dello Stato. 

xo.° « Nessun siciliano paó esser giudicalo e condannato ohe secondo la leggi riconosciute dal 
parlamento. 

ii. ° c U governo feudale ò abolito, come pure il diritto d’iaveslilure. 

it.° c I privilegi dei baroni «opra i loro vassalli sono aboliti. 

iS.° s Qualunque propoeisione relativa alle itnposiaiooi deve venire dalla camera dai eomuni 
ed essere approvate dalla camera dai signori. 

ii.° a Questa sessione verri impiegata • stabilire uua costituzione che si avvicini a quella del. 
ringhilterra. 
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dagl' Inglesi proposte ai patriolli italiani ed a Murat : t Dichiarisi Gio- 
vacchino contro Napoleone , e l’ Inghilterra lo riconoscerà ». Gli spa- 
ventosi disastri della campagna di Mosca, le irritazioni di Murat , delle 
quali dirò la causa, giovano a queste prime negoziazioni, i Perchè l'I- 
talia vorrebbe sagrificarsi ai voleri d’ un despota? Perchè non serberebbe 
le sue forze per 6Ò, invece di spenderle a profitto d' un tiranno? Euge- 
nio, è noto clic è incapace ; il suo governo è la copia del dispotismo del 
patrigno ; l’ Italia dev’ esser libera sotto un re i.Cosi Murat per monar- 
ca e 1' unione nazionale per line, ecco il compendio della politica delle 
società segrete dopo la campagna di Russia. 

Morca ha rivelato all' Europa che in Russia, in mezzo a quelle steppe 
gelate, esistono uomioi energici, di cuore romano : la Russia ha avuto 
i suoi Palafox, i suoi Mina, i suoi Castanos ; Alessandro ha steso la ma- 
no alle Cortes, l’ incendio di Mosca ha risposto al saccheggio di Sara- 
gozza ; il giorno della liberazione è dunque molto vicino; finalmente 
dopo tante lacrime cominciano i canti di gioia ; la vittoria consolerà la 
patria desolala per tante nobili morti. Le Cortes son sempre riunite a 
Cadice , senza abbattimento nè paura : da quel punto governando la 
Spagna, fanno Icra di guerriglie e stringono le truppe francesi , che 
! fanno le loro evoluzioni colla solita superiorità '. Suchel ocoupa la Ca- 
talogna e preserva il regno di Valenza ; l’Imperatore ripoae jn lui la 
sua più alla fiducia, e meritamente gli dà il ducalo di Albufera con im- 
mense entrato , proprietà non ha guari del favorito che ha consegnalo 
la Spagna ai Francesi ; il suo bastone di maresciallo brilla di diamanti : 

; è questo un incoraggiamento pei generali di divisione che si distin- 
guono. 

Il maresciallo Soull è mollo superiore a Suchet sul campo di batta- 
glia e come ordinatore militare ; Suchet è un generale di assedi, di trin- 
cero ; il maresciallo Soult ha la vista estesa, una fermezza grande ; egli 
vede più lontano e da ua punto di vista più alto. Marmont , ferito alla 
battaglia di Salamanca, à quella scienza militare sempre infelice sul cam- 
po di battaglia, per la quale la sua vita è piena d' un malinconico inlc- 

I 

i Nel mete di gennaio i8i3 ceco come erano composti gli eserciti francesi in Spagna* II ma* 
rosei al lo Soult comandala a scttantanore battaglioni re parlili io tette divisioni, formanti un effe!* 
tiro di £8,000 baionette; qunraulatrù squadroni , che non sommavano a più di 6 , 3 oo cavalieri. 
L’effettivo delf esercite» d* Aragona , «olio gli ordini del maresciallo Socliet , consisteva in einquo 
divisioni attive d’infanteria, formanti 17,000 combattenti; in *, 5 oo cavalieri, in i, 5 oo artiglieri e 
tappatone io ii,ooo uomini che occupavano Barcellona, Figuiòrss, Girona co. 


Digitized by 





QUINDICESIMO 381 

resse ; i suoi disegni sono generalmente ben concepiti , ma la fortuna 
non è per Ini. Jourdan è mediocre ; le memorie del Sambro e Mosa 
sono cose antiche , che non sono più adattale alla tattica moderna. 
In metro a questi rilevasi l' incapacità di Giuseppe ; egli è la scimmia 
dei monarchi , sfogasi a porre sotto i decreti il suo Io il Re. Assorto 
nella sua dignità , egli vuol dirigere le operazioni militari ; se i mare- 
scialli Soult e Snchet avessero ceduto a quel miserabile impulso i 
falli sarebbero stati più grandi ; conoscitori della guerra, non conserva- 
no qualche vantaggio se non perchè si mantengono indipendenti ; obbe- 
dire a Giuseppe sarebbe per essi cosa troppo ridicola; lo lasciano a Val- 
ladolid con Jourdan , la di cui docile mediocrità gli piace , e con Mar- 
mont, che disgraziatamente troppo ascolta i suoi consigli. Tutto ciò 
forma un amalgama singolare : Jourdan si pone al fianco di Giuseppe 
come il duca di Berwick al banco di Filippo V. La campagna fio qui 
non ha presentato che un fatto decisivo , la battaglia di Sulamanca , lo 
sgombramelo di Madrid e la marcia degl’ Inglesi ; ma quella battaglia 
delle Arapile non è che una zuffa quasi imprudente per lord Wellington, 
perchè corre il rischio di esser sopravanzato dal maresciallo Soult che 
marcia di fianco al suo esercito. Lord Wellington non è uomo da lasciar- 
si circondare ; egli fa abilmente la sua ritirata; lascia la linea di Bada- 
joz per tornare un’altra volta nel Portogallo, e ripararsi sotto isuoi im- 
penetrabili trinceramenti ; da Torres Vedras , egli può slanciarsi alla 
sprovvista. Da questa campagna, nella quale con tanta bravura il mare- 
sciallo Soult e lord Wellington fanno le loro evoluzioni , è nata la sti- 
ma che si portano scambievolmente questi due ragguardevoli capitani]: 
ambedue si studiano ; essisi ritroveranno sopra altri campi di battaglia; 
la loro statura non è talmente ineguale che non possano misurarsi ; è il 
maresciallo Soult che per la terza volta riconduce Giuseppe a Madrid ; 
quel povero sire può Ormarsi ancora Io il Re, nel Buen-Reliro. 

1 disastri di Russia danno una trista riuscita a questi sforzi. Napoleo- 
ne ha bisogno di richiamare le migliori truppe al di là dei Pirenei ; 
quindi bisogna rinunziare all’ offensiva ; l'esercito di Spagna si discio- 
glie ; le guerriglie ingrandiscono e si moltiplicano su tulli i punti ; la 
democrazia alza la testa in Spagna, perchè la resistenza viene dal popo- 
lo : T oppressione è grande. Sapete chi sono coloro che formano nella 
Catalogna quelle famose guerriglie ? un curato di villaggio , come Me- 
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rino; un pecoraio, come Gl Paslor ‘ ; un molinaro, un garzone d’unfit* 
laiolo, un toreadjr. Queste sorgono spontanee , nel 1812 le guerri- 
glie hanno già 40,000 uomini di truppe ordinale sotto le armi, pronte a 
portarsi su tutti i punti, come gli Arabi del deserto, Cosacchi delle Bier- 
re , formidabili per gli eserciti che combattevano in nome di Giuseppe ; 
esse impediscono la leva delle imposizioni, impiccano le autoritàe solle- 
vano i villaggi; equalunquo sia il rigore dei generali francesi, degli am- 
ministratori, 1' obbedienza sfugge dappertutto ; è guerra a morte. 

A I’alcnzia va tant' oltre I’ esigenza dei Francesi che chiunque ritar- 
di il pagamento delle contribuzioni deve ricevere ogni ora cinquanta ba- 
stonale, e alla presenza dell' auditore al consiglio di Stato diS. HI. I. e 
R. *. Con tali mezzi si spera amministrare la Catalogna ? Eppure è sta- 


1 Stato dello guerriglie ip^gnuole allo Uno detroltobre 1 S 11 . 


Infanteria Cavalleria 

E»pox f Mina ••••••«•••••■ 6,ouo 

Longa ' • 1 G^ooo 700 

Tapia 1 (Ooo i 

E 1 Empecioado 3,4 o 700 

Padella *••••••••»..••«. 1,000 « 5 » 

Ucrrieoa 800 ioo 

C*in|illo 1,000 4 oo 

Snlashi ••(••, 1 , , l, 3 oO 5 oo 

Merino •«••••••••• «e*» «ooo 600 

Marquinea ••»(••■••••••• 600 .700 

Saordul l( ,,1, , Suo 3 <>o 

El Pattar •«•••••;*•■••• 3 oo 700 

Boriila ••••<••,••••••• 1 <*3 

Bordoa • a 3jo 

Binto • 1,000 a 5 o 

Temprano 1 Soo 

Duran • , , , 3, ooo 4 j 0 

Amor »<*•••■• ••«•••! S,ooo 4 *»° 

Taquenca •••••••••#•••• 3,000 4 °° 

Porlier ••»••*••••••••* 4,000 \oo 

Ortegra •■••••••••••*•! I 3 00 

Totale " ■ ■— ■ ■ - 

37,900 io, is 3 


m Ecco nolano originale questa «ingoiare ordinania che prova la dolcetta dell* occupaaiooe 

fraoce»c ; 

l Vetrino* de Palanti*, Ya tabei* que no *e puede retardar mai el pago de la eontribaeien en 
genero*, j metalico, eorrespoudieote a lo* etneo ultimo* mete* de t8iaj e*i mi*mo *abci< quanta* 
gracia* ya la ciuda! cooaeguido en o»*o partieular. 

tOi queda 4 *aber que no pagando en lo* termino* Cxado* , exlei* txpueitoe a rigor que me 
ciraeterita co la «xeculion de le* ordene* del gobierno. Quicn mcrccere la aplicacioo de e*te ri» 
gor priori parà por pagar quaranlaoioco predai a lo* quioce aoldado* que jo poodrò a ditcrecioo 
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ta affidala ad un professore di filosofìa, a un filantropo emerito! Si può 
immaginare qual sanguinosa reazione dorerà nascere nel cuore d' una 
popolazione mezzo selvaggia come quella della Catalogna e tanto fatal- 
mente oppressa. Ciò spiega quella guerra di coltellate. 

In Inghilterra specialmente scoppiò In gioia alla nuora dei nostri di- 
sastri di Russia; nemica inveterala della supremazia di Napoleone , la 
Gran-Brettagna arerato combattuto con un accanimento incredibile, sot- 
toponendosi a tulli i sagrifizi dal sistema di pili tanto largamente impo- 
sti ; alfine era ella vicina al trionfo, perchè 1' orgoglioso Imperatore ri- 
ceveva uno scacco irreparabile : doveva consolarsi sotto le vaste volte 
del Westminster l’ombra del figlio di Chatam; Casllereagb di Livorpool, 
suoi allievi , avevano ereditato il suo forte sistema , vedeva finalmente 
l’ Inghilterra sfuggire il continente al potere di Napoleone ; ella desti- 
nava somme immeose pei sussidi, ma questi accortamente distribuiti, le 
creavano degli amici, sostituendo in Europa 1' onnipotenza dell' Inghil- 
terra alla preponderanza della Francia ; il suo credilo politico cresceva 
a tal punto clic i gabinetti di Y.enna, di Berlino , di Pietroburgo aspet- 
tavano con viva sollecitudine le ispirazioni di lord Casllereagh, di quella 
mente cosi ferma , cosi assoluta ; il prospero successo preparava il volo 
unaoime del Parlamento ; l'Inghilterra tutta era entrata nel sistema delle 
ostilità implacabili contro Napoleone. In quest' anno, 1' opposizione spa- 
riva quasi alfatlo dalla camera dei Comuni ; sorse in lutti un sol pensie- 
ro, la caduta del capo, che presiede ai destini della Francia. 

Lo spirilo delle lettere aneli’ esso eccitava il popolo britanno a sorge- 
re io armi. Se esaminasi a quest' epoca il movimento della letteratura 
inglese , si vede che questa comincia a pcrsouificarsi in due uomini : 
Gualtiero Scott imprime in tutte le sue opere un alto sentimento d’aristo- 
crazia ; si è fatto il bardo degli antichi fatti e costumi , delle tradizioni 
dei castelli dell'epopea della patria. Gualtiero Scott è stato uno dei gran- 
di islromenli delle restaurazioni europee; egli a preparato gli animi a 
non piò spregiare i secoli trascorsi, le spente generazioni, i vecchi mer- 
li dei nostri padri e le cadute dinastie. Gualtiero Scott , parlando degli 

eri tu citta. Eslot toldadot le delendraa ne ta cete pere recibir de ora en ore cinquanta palo» en 
ni presenei» . Cada dia nuerat quamntacinco pccelat, j onerai distribucionei de palot* 

« Del retino qoe no te eooontrera en ta casa està aera taqueada. 

t El auditor dal couivjo de S. U. I, y R. encargado de U coolribucion dePaleasia y juriadi- 
cioo l. 

zo gennaio i8i3. 
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Stuardi, santifica il carattere di Carlo I in mezzo ai Puritani, in Taccia a 
Cromwcllo , nei giorni dei grandi rivolgimenti , poetizza Carlo II , tra- 
scina il cuore di tutti ad amare Eduardo in Scozia, il nobile discenden- 
te d' una dinastia proscritta : è il bardo delle cose del passato , e men- 
tre parlava degli Stuardi , l’attenzione di molli non doveva rivolgersi 
sui Borboni ? 

| 1 L’ anima ardente di Iìyron prende un’ altra missione, che ha ancb’es- 
sa il suo scopo politico, Childe-Harold ha visitato il Portogallo e la Spa- 
gna ; dopoché il suo naviglio ha lasciato 1’ Oceano e le sue tempeste , 
dopoché egli ha diretto il suo addio melanconico alla terra d'Albione , 
sbarca a Lisbona ; il suo primo saluto éper quel palazzo di Mafra dalle 
mille torri, residenza delle dinastie nazionali dei Portoghesi. Lord By- 
ron attraversa Cintra, ove Tu Ormala la convenzione con Junol, ed attac- 
ca il generale Dalrymple, la di cui mano funesta ha Ormalo la capitola- 
zione del corpo d' esercito francese. In mezzo a quelle campagne imbal- 
samate dagli aranci e dai cedri egli rivolge nella mente la liberazione 
della Spagna; attraversa da errante pellegrino la Sierra Morena , dove 
le palle ammucchiate fanno fede dell'eroica difesa della Penisola. Cliil- 
de-IIarold è in Siviglia, ove i giovani trovadori hanno sospeso ai salci 
del Gaadalquivir la loro chitarra; lutto vi respira la guerra , ed egli sa- 
luta quelle donne dalle nere chiome, che faono risuonare gli anfiteatri 
del grido di morie ai Francesi ! A Cadice , suo prediletto soggiorno , 
Childe-Harold assiste alle deliberazioni della Giunta ed ode maschi ac- 
centi di libertà. Lascia la Spagna per visitare la Grecia , 1' Albania e 
dalle falde del monte Olimpo manda agli Spagnoli i suoi augurj di vit- 
toria contro 1’ oppressione d' un conquistatore. 

La pubblicazioue del primo canto di Childe-Harold fece in Inghilter- 
ra una viva e profonda impressione. Gualtiero Scott aveva espresso no- 
bili pensieri sopra le dinastie cadute ; Byrou canta i popoli, c scaglia 
imprecazioni contro il capo dei guerrieri francesi , il di cui rosso pen- 
nacchio è segnale di devastazione c di morte. La gran popolarità dei 
due poeti giovò in Inghilterra alla causa delle restaurazioni; i loro can- 
•li commossero coloro che rivolgevano nell’ animo 1' indipendenza del- 
le nazioni e quelli che volevano rialzare i troni; tutto dovè convergere 
ad uno scopo, il rovesciamento della dittatura di Buouaparte. Quindi 
quello spontaneo voto dei sussidi al parlamento, nella camera dei Lord 
come in quella dei Comuni: l'opposizione è quasi disparsa. < Finalmen- 
te, diccvasi , ecco dei IrionG: in Spagna , ove le guerriglie sorgono io 
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massa , ore dappertutto stringono le aquile napoleoniche ; in Russia , 
ove uu popolo, non meno prode, insegue attraverso alle nevi gli avan- 
ti dell' esercito francese, come il nero cacciatore della morte nelle val- 
late del Reno; il trionfo è dappertutto completo; ormai non bisogna più 
mostrarsi avari di sussidii , se ne stipuleranno per tutti 1 . Sir Carlo 
Stewart deve passare la Svezia per fare accedere attivamente BernaJol- 
te alla causa comune ; lord Walpoole è scelto per una missione confi- 
denziale a Vienna ; e mentre sir Carlo Stewart si dirigerà da Stokolm 
verso Berlino, lord Calhcart deve offrire alla Russia i mezzi per segui- 
tare con vigore la guerra. Bisogna distruggere questo colosso che gra- 
vita su tatti, rompere questa maglia d'acciaio, la quale ha stretto col si- 
stema continentale tutta 1’ Europa. 

Per giungere a questo scopo , semplice è il piano dell' Inghilterra ; 
quell’ impero francese , qualunque sia la polento mano che ha voluto 
imprimergli l' unità è una riunione confusa di popoli ostili per la loro 
storia, costumi, usi, religione, memorie; nulla dev’essere più facile che 
dissolverlo: bisogna rinunziare a tutte quelle idee di sollevazione nella 
Vandea, nella Brettagna , come nell'epoche anteriori ; colpire l'Impero 
nel cuore è follia ; bisogna dunque assalirlo dall' estremità , preparare 
la cangrena alle dita , alla lesta , ai piedi: così la vita non potrà esser 
lunga. All’ estremità Nord si trovano le città anseatiche: Amburgo, Im- 
becca, gemono sotto I' occupazione; i dipartimenti riuniti sono vicini a 
soccombere sotto il sistema continentale , bisogna render loro 1’ indi- 
pendenza e la libertà di commercio; con questo mezzo i popoli si solle- 
veranno. Sotto a queste città à l'Olanda, che soffre pel sistema continen- 
tale le stesse infermità, piena d’ inquielitudine , pronta sempre a solle- 
varsi dacché è stata riunita alla Francia ; che bisogna dunque fare per 
questo paese? rendergli la sua libertà commerciale come alle città an- 
seatiche; bisogna abolirvi le dogane francesi , la coscrizione , i diritti 
riuniti. Esiste una famiglia amata dall’ Olanda , perché da essa è stata 
pacificamente governala; é questa la famiglia d’ Orango , degli statolde- 
ri, la di cui storia per un cambio di servigi è unita all’ indipendenza 
dei Paesi-Bassi. 11 partito orangista è potente, non si tratta che di met- 
terlo in azione a Utrecht , ad Amsterdam; i principi di questa famiglia 
sono uniti qoll' Inghilterra da mille diversi legami; viva la libertà 1 viva 
Orange 1 questo grido deve piacere ai Paesi-Bassi ; e l' Inghilterra de- 
v’ esser la prima a favorire la sollevazione 1 . Nel Belgio son noti gli 


l La rivoluzione dei Paesi Beisi segui elle gride di Orano* bovwn. 

Capoti. Voi. V. P. z. 
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( Voi vi sagriGcate a uà uomo >, e ciò non ora vero quando leggevasi 
il ventinovesimo gazzettino ? La parte di Dernadotle diveniva dunque più 
facile, o fosse rimasto svedese, o un voto del Senato gli avesse conferito 
un posto sublime nell' antica patria. 

Moreau pure dovè esultare nelle sue foreste del Nuovo Mondo all' u- 
dire i disastri di Mosca ; se versò qualche lacrima sulla morte di varii 
suoi camerati dei giorni gloriosi della Repubblica, provava pure una spe- 
cie di soddisfazione nel vedere avverarsi le sue profezie. Le sue lagnan- 
ze, i suoi giudizi sopra Duonapartc, come quelli di Rernadolte , eraosi 
pienamente confermati ; il suo amor proprio dovè sentire una gioia se- 
greta , perché egli aveva fatto una maravigliosa ritirata in Alemagua , 
mentre quella di Mosca era deplorabile ; giudicava severissimainentc 
Buonaparte nella tattica, ed ora poteva declamare con vantaggio contro 
le goffaggini ed imprevidenze del suo rivale di gloria. Lo spietato sup- 
plizio di Laborie, suo amico, suo capo di stato maggiore, gli aveva la- 
sciato nel cuore un desiderio di vendetta; egli oramai poteva venire sul 
continente ; 1' imperatore di Russia facevngli delle proposizioni perchè 
passasse nelle file del suo esercito ', col titolo di feld-.nnrcsciallo ge- 
nerale ; gli eserciti russi erano pieni d' ufficiali francesi : Lambert, Lan- 
geron, Saint-Priest, Richchou; crederono anche di potere ordinare nna 
legione coi prigionieri rimasti in Russia , della quale sarebbe capo Mo- 
reau. Anche Lecourbe, suo amico, riceveva delle proposizioni ; superasi 
a Parigi che egli vendeva i suoi beni per andare a servire Alessandro ; 
i repubblicani dolorosamente stanchi del giogo di Napoleone, ponevansi 
nelle file dell’ indipendenza europea. 

Fu in mezzo alle gioie di questo primo trionfo controBuooaparle che 
all’ improvviso comparve fra le file dell’esercito russa l'accanito nemico 
del Córso d' Aiaccio, il colonnello Pozzo di Borgo, separato da Buona- 
parle per un’antica vendetta. Si è veduto che Pozzadi Borgo, persegui- 
talo da Napoleone a Vienna , a Pietroburgo , aveva cercato rifugio in 
Inghilterra ove il suo odio aveva giovato alla causa europea ; patriotta 

i Ecco U lettera autografa dello Csar por chiamerò Moreau mi conlioento : 

Lettera deir Imperatore Alessandro al generale Moreau. 

l Signor generate Morrau, conoscendo i sentimenti clic ri animati nel proporvi di ravvicinar» 
ri a me, mi compiaccio di darvi le formale nsticuraiione che il mio unico tropo ù di rendore là 
roatra aorte tanto soddisfacente quanto le eirco*tanie potranno permetterlo , venie che in alcun 
caao voi viale evpovlo a porre la voatra condotte io oppoiiiinne coi vovlri principi!» Sialo pcnua* 
•°» signor generai Moreau, diluite le uiia stima, non mcaoclie del mio afTctlo a» 

ALESSANDRO. 
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di massime dotò il colonnello facilmente intendersela con Beroadolte 
che visitò nel suo passaggio daSlokoloi ; Pozzo ebbe nache qualche par- 
te nel far determinare il principe reale a ravvicinarsi all' Inghilterra e 
alla Russia; guerra a liuonaparte fu la sua parola d' ordine; guerra in- 
flessibile, implacabile ; e cosi disposto andò a raggiungere gli alloggia- 
menti imperiali d'Alessandro. Ben può immaginarsi con qual gioia ven- 
ne accolto; egli aveva lasciato lo Czar alle conferenze di Tilsitt ed' Er- 
furtb, nel momento in cui tendeva la mano a Napoleone ; ritrovavalo in 
nna campagna vittoriosa, collodio nel cuore, U vendetta sulle labbra ; 
quanto ciò non doveva convenire al colonnello Pozzo di Borgo ? 
quanto il suo occhio Gne , penetrante , non dovè animarsi nel vedere 
T Europa pronta a insorgere contro quello che poco fa la calpestava ? 
La sua vendetta prendeva un carattere piò vasto, piò esteso ; Buonapar- 
le avevaio persegnilato , ed anche egli andava ad inseguirlo e combat- 
terlo no' altra volta. 

Da questo momento si videro negli eserciti, nella diplomazia, officiali 
generali, uomini politici , coll’ odio nel cuore contro Buonaparte ; pote- 
vasi coniare fra essi Winzingcrode, di schiatta tedesca, rappresentante 
delle società segrete ; Wittgenstein, non meno implacabile di lui nel suo 
desiderio di vendetta ; in Prussia, il vecchio Bliicher, Gneisenau , tutti 
patriotti. Gli uomini di Stato avevano una diplomazia pubblica ed una 
segreta. Se Metternic e Hardenberg conservavano dei riguardi , tempo- 
reggiavano, mostravano anche rispetto per 1' Imperatore dei Francesi, 
non così facevano il conte de Stadion , de Stein , e specialmente de 
Gontz , I’ elegante scrittore ; uno dei piò robusti prosatori dell’ Alema- 
gna. Gentz preparava i manifesti con quella chiara esposizione di prin- 
cipi!, con quell’eleganza di forme che distingue il parlare e il pensiero 
di Metternicb. Io amo quel talento di Gentz, mezzo tedesco, mezzo fran- 
cese ; amo quel carattere portato ai piaceri cai divertimenti mentre non 
trascurava gli affari, quell’uomo che non trovò rimedio al vnotodel suo 
cuore, avido di emozioni , che mormorando qualche dolce parola al 
fianco della giovine e graziosa Fanny Elssler. 

Fra tutte le teste gravi , attive , pensanti che con viva attenzione te- 
nevano dietro agli accidenti della fortuna di Buonaparte , Irovavasi un 
vecchio re proscritto , forse il piò paziente fra i pretendenti ad una co- 
rona. Il castello di Hartwell coi suoi bei parchi , i suoi grandi laghi , 
vedeva un principe che già toccava i cinquantasetle anni e conservava 
tutto il vigore dei suoi pensieri. Alte sei era sempre in piedi, scendeva 
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quasi subito nel parco e leggera aridamente i giornali di Francia, spe- 
cialmente il Monitore ; al suo Oanco ponerasi una giovine donna , che 
egli compiacetesi chiamare la sua Antigone. Era questi Luigi XV III , 
r’ è bisogno di nominarlo ? egli non aveva mai rinunziato al pensiero 
di ristabilire la sua schiatta ; la sua mente sagacissima aveva mollo sa- 
viamente apprezzato lo stato dei partiti in Francia ; aveva veduto che 
se ivi erano molti interessali a volere il governo monarchico, non erari 
forza ed energia che nel partito militare epatriotta. Dal che aveva con- 
cluso una cosa semplicissima : cioè che bisognava preparare la restau- 
razione monarchica coli' aiuto del partito della Rivoluzione scontento. 
Qnindi il suo primo progetto d' una carta e la sua corrispondenza con 
alcuni capi del partito del 1791 ; sinceramente od accortamente voleva 
Luigi X Vili partire dall’ alleanza dei principii liberali colla restaurazio- 
ne della legittimità; anche nei giorni più felici di Napoleone egli aveva 
sempre pensato alla guerra che polevasi fare al governo imperiale in 
nome della libertà pubblica , del commercio e dell’ indipendenza delle 
nazioni. 

La lettura del ventinovesimo gazzettino ispirò dunque al re Luigi 
XVIII due passi di grande importanza^ ; uno appartenente a ciò che po- 
trei chiamare la sua diplomazia , 1' altro all* azione politica dei partiti 
nell' interno. Avendo saputo che un numero infinito di prigionieri fran- 
cesi erano rimasti in potere d’ Alessandro nelle sleppe della Russia , si 
affrettò a scrivere una lettera, compilata com’egli ben sapea, allo Czar 
Alessandro, perchè qualche sollievo arrecasse alla sorte dei prigionieri 
caduti nelle sue mani : c erano Francesi traviati , diceva egli , ma sem- 
pre miei figli >. Così Luigi XVIII reodevasi popolare fra le file dell’ e- 
sercilo nazionale ; questa lettera verrebbe pubblicata, forse anche letta 
nei campi ; e ciò accrescerebbe la popolarità del vecchio re. Inoltre non 
ricordavasi all’Europa che il re di Francia , non abbandonando alcuno 
dei suoi diritti , credevasi sempre re? Con una sola lettera egli traeva 
un mandato sul cuore dei suoi futuri sudditi e sui gabinetti dei sovrani. 

x lettera di Luigi XVIII all' Imperatore Aleetandro. 

« t» aorta della irmi ha fello cederà nello mani della M. V. I. più di i 5 o,ooo prigionieri , la 
maggior parta francati. Poco imporla il tapere tolto quali bandiere abbiano servito : casi tono 
•venturati { non vedo in esai ebe i figli miai. Li raccomando alla bontà della V. M. I. ; degnisi 
addolcire il rigore della loro aorte e considerare quanto un graa numero di loro ha già solfarlo! 
Possano casi conoscere che il loro viocitore è 1 * amico dal loro padre l La Al. Y. non può darmi 
una più sensibile prova dei auoi «00110601» verso di 001 

LUIGI. 
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Il secondo passo fu tutto interno : i pubblici ulTiciali, senatori, miai- 
siri, generali, ufficiali ricevettero sotto coperta, da una mano misterio- 
sa una dichiarazione di Luigi XVIII ; questa prometteva ad ognuno la 
conservazione del suo posto , un' amnistia generale , una costituzione 
ebe verrebbe presentata al Senato, un miscuglio infine dei principi! mo- 
narchici e delle idee del 1789, e, come corona dell' opera, 1’ abolizione 
della coscrizione e dei diritti riuniti. < E giunto finalmente il momento, 
diceva il re Luigi XVIII, lo cui la Provvidenza dimostra di voler calma- 
re T effetto della sua collera. L‘ usurpatore del Irono di S. Luigi, il de- 
vastatore dell' Europa, prova a sua volta dei disastri. Nonavraano que- 
sti altro effetto che quello di aggravare i mali della Francia? e non o- 
sera ella rovesciare un governo odioso che non è più protetto dalle il- 
lusioni della vittoria? Quali progetti , quali timori potrebbero ancora 
vietarle di gettarsi nelle braccia del suo re, e di riconoscere nel ristabili- 
mento della sua legittima autorità il solo pegno dcllapace, deli ’ unione 
e della felicità che le sue promesse hanno (auto spesso assicurato ai snoi 
sudditi oppressi? 1 Non potendo e non volendo ottenere se non pei loro 
sforzi quel trono, che solo i suoi diritti e il loro amore possono conso- 
lidare, i loro voli potrebbero uiai essere conlrarii a quelli che egli ha 
invariabilmente formali ? Qual dubbio potrebbero avere sulle sue pater- 
ne intenzioni ? Nelle sue dichiarazioni anteriori , il re ha detto , e ne 
rin nuova rassicurazione, clic i corpi amministrativi e giudiciarii verran- 
no mantenuti nella pienezza dei loro poteri; che egli conserverà a quel- 
li elio gli presteranno il giuramento di fedeltà i posti che occupano ; 
che i tribunali depositarli delle leggi proibiranno qualunque molestia 
relativa ai (empi disgraziati, l' oblio dei quali dal suo riturno deve esse- 
re interamente suggellato ; che finalmente il codice macchiato del no- 

t La dichiaraiione di Luigi XVIII, accortamente compilata, faceva dello promesso a tatti, ai 
militari, agli amministratori, 

e II re ha assicurato ai militari di Ior conservar* la carica, i gradi, la paga e i posti dei qua* 
li godono attuai meolo. Promette pure a tutti i generali, ufficiali a soldati, cita ai dislinguerauno 
nel sostenere la sua causa, ricompense più grandi, e dìslioiiooi piti onorevoli di tutto quella che 
potrebbero ricevere dall’ usurpatore, sempre prooto a disconoscere o anche a temere i loro ser* 
vigi. II re ai obbliga di nuovo ad abolire quella funesta eoacrisione, che distrugge la felicità del* 
Io famiglie a la sperarne della patria. 

c Tali aono sempre state o tali sono oocora lo intensioni del re. Il suo ristabilimento sul trono 
dei suoi antenati non sarà per la Francia che un felice passaggio dallo calamità d* una guerra 
perpetuata dalla tirannia, ai benefiaii di una salda pace, della quale lo polonio estere non pos- 

I sono trovare guarentigie »o non nella parola del legittimo sovrano t. 

Uarlwell, i.° febbraio 181S. 
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roe di Napoleone , ma in gran parlo formato delle antiche ordinanze e 
consuetudini del regno, resterà io vigore , eccettuale le leggi contrarie 
alla dottrina della religione, la quale, come la libertà del popolo, è sta- 
la sottoposta ai capricci del tiranno. 

A queste lusinghiere promesse il vecchio re aggiungeva un appello 
al Senato ; ben sapeva la parte che poteva esser chiamalo a sostenere 
in una restaurazione ; Luigi XVIII aggiungeva dunque queste parole 
d'incoraggiamento ai senatori : t II Senato , nel quale siedono alcuni 
soggetti distinti pei loro talenti, e i quali per servigi importanti prestali 
si sono resi illustri agli occhi della Francia e della posterità ; questo 
corpo la di cui utilità ed importanza non possono essere giustamente 
apprezzale che dopo la restaurazione , conoscerà certamente il suo glo- 
rioso destino che lo invila ad essere il principale stromento di quel gran 
benefizio , che sarà la più solida , come la più onorevole guarentigia 
della sua esistenza e delle sue prerogative s. Questa dichiarazione do- 
veva servir di base alla gran carta , ebe già la mente classica di Luigi 
XVIII meditava. Prima dei disastri di Mosca sarebbesi riso di queste 
misure, perchè tulli stavano bene , perchè l’ Impero , nella sua forza o 
nella sua gloria, poteva ridersi dei suoi nemici ; ma nei momenti di tri- 
stezza e di scoraggiamento tutto ciò aveva una gran forza ; vedevansi 
tutte le possibilità dell'avvenire , e si peusò un poco di più ai Borboni 
come ad uno scioglimento di quella crisi sociale e militare. 

Contro tanti nemici accaniti sulla gran preda dell'Impero francese , 
che rimaneva a Napoleone? Qual arme aveva per difendersi ? Avrebbe 
potuto rispondere il grand’ iodi Corneille ; certo, il suo gran genio do- 
veva , riconcentrandosi , trovare quest' ultimo e polente mezzo che più 
volte aveva colpito i suoi avversarli; non invano sulla sua arme vedova- 
si 1' aquila lanciare la fulgore. Un tal uomo non nbbatlevasi con un sol 
colpo ; Anteo toccava la terra e più forte rialzavasi. Era padrone del- 
1’ amministrazione la più energica e formidabile. Lo vedremo oraall’ o- 
pera per procurarsi i grandi mezzi, che gli occorreranno per una nuo- 
va e gigantesca campagna. 


FINE DELLA. PRIMA PARTE DEL VOLl'ME QUINTO. 
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